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t’E  D I T 0 R E. 


Dopo  molte  ristampe  della  Gramati- 
ca  di  L,  GouJa r fàtte  in  varie  Città  del- 
r Italia  , quella  , che  dalle  persone  più 
colte  si  dice  essere  la  migliore , è la 
stampata  in  Torino  , per  essere  stata  eoa 
giudizio  corretta  ed  aumentata.  Noi  dun- 
que per  soddisfare  al  desiderio  di  chi  a* 
ma  apprendere  la  lingua  Francese  ab- 
biamo intrapreso  la  presente  edizione  so- 
pra di  quella  ; e coll* averci  cangiato  al- 
cuni Dialoghi  , vi  abbiamo  in  loro  vece 
apposti  degli  altri  sopra  materie  più  di 
uso  , e scritti  con  più  di  eleganza.  Inol- 
tre Tabbiamo  accresciuta  di  varie  Let- 
tere di  moderni  Autori  , di  una  scelta 
delle  più  belle  massime  del  Duca  de  la 
Rochefoucault,  e di  alcuni  pochi  Capi 
d’opera  de' migliori  Scrittori  Francesi  , 
che  abbiam  creduti  più  utili  a’ princi- 
pianti. 

Speriamo  pertanto,  che  il  Pubblico 
riceverà  con  aggradimento  queste  nostre 
cure  , per  incoraggiarci  ad  intraprendere 
altre  e più  interessanti  Opere  a vantag- 
gio degli  Studiosi. 

A a AV- 
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avvertimento 

DELL  AUTOR  E, 

NElla  scelta  delle  voci  e forme  di  di- 
re , che  in  questo  Volume  si  sono 
collocate  , io  mi  sono  valuto  del  Voca- 
bolario dell’Accademia  Francese;  e per  le 
regole  , che  alia  pronunzia  s’  appartengo- 
no ) ho  sempre  avuto  1'  occhio  a quelle, 
che  ci  somministra  il  celebre  Restaut  , 
che  da  tutti  in  questa  parte  vien  riputa- 
to degno  Maestro, 

Per  non  tediare  i principianti  , ho  sti- 
mato bene  di  porre  in  fine  delle  nove 
parti  dell’  Orazione  le  tante  regole , ed 
eccezioni,  di  cui  obbonda  la  lingua  Fran- 
cese , contentandomi  per  ora  di  registra- 
re quelle  regole  più  importanti  , colle 
quali  ognuno  possa  inneltrarsì  ueiio  slu** 
dio  di  questa  necessaria  lingua. 


PEL- 
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D E L 1/  A • 

« 

GRAMATICA 


La  Gramatica  vien  comunemente  defi- 
nita l’Arte  di  esprimere  i suoi  pensieri 
correttamente  , e secondo  il  proprio  gusto 
di  quelle  lingue  che  s’ imprendono  a par- 
lare. Due  sono  le  parti  principali  che  com- 
pongono la  Gramatica , una  chiamata  Or- 
tografia, che  insegna  a bene  scrivere  e 
pronunziare;  l’a  Itra  detta  S’ntassi , o Co- 
struzióne che  tratta  dell'Orazione,  ossia  dei 
parlare  emendato  e corretto.  Vediamole 
tutte  due  in  succinto,  e prima  facciamoci 
dalla  pronunzia  , come  quella  che  è la 
base  e il  fondamento  della  lingua  Fran- 
cese. 

- / ^ . . 
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DELLA  PRONUZIA. 

I Francesi  hanno  il  loro  alfabeto  nelU 
stessa  guisa  , che  tutte  le  altre  nazioni 
con  questa  differenza  però,  che  Io  scrivo- 
no in  una  maniera  diversa  da  quella  con 
cui  lo  pronunziano. 

Scrivono  essi  a,  ò,  c,  </,  e,/*,  g", 
«,o, 

u,  V,  x,y,  z, 

E io  pronunziano  tuttavolta  con  un 
suono  assai  delicato  , cioè. 

A , BE  , SE  , DE  , E , EF  , SGE  , ASCE  , I , 
CAP  , EL  , £M  . FN  , O , PE  , QU  , ER  , ES,  ' 
TE  , U , ICS,  ZFD,  Y Greco  {a). 

Queste  lettere  sor»  diyijje  in  vocali  e 
consonanti  ; le  vocali  sono  sei  A ^ £*.,  /, 
O,  f/,  Y,  tutte  le  altre  sono  consonanti. 
Tutte  le  vocali  si  pronunziano  sempre  lun- 
ghe , quando  son  poste  alla  fine  delle  pa- 
'iole:  per  lo  contrario  le  consonanti  non 

si 


(a)  Si  avverta  che^  la  pronunzia  del  Sgiè, 
Ou  , c u c tale , che  non  si  può  spianare  col- 
V u^i^io  della  penna , ma  solo  con  (jiiello  del- 
la lingua:  e però  chi  vorrà  bene  apprenderle^ 
dovrà  ricorrere  in  tali  casi  a persona  , che 
sappia  pronunziarle  bene. 
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si»  pronunziano  giammai  alla  fine  delle 
parole,  se  loro  non  segue  altra  dizione, 
che  cominci  per  vocale;  .allora, -deesi 
pronunziare  questa  consonante,  come  se 
fosse  unita  alla  vocale  che  la  segue. 

Fra  queste  sei  vocali  due  ve  n’ hanno, 
che  possono  divenir  consonanti,  cioè  V 
e i’ £7,  e.  ciò  siegue  , quando  queste  pre- 
cedono un’altra  vocale;  ed  in  tal  caso, 
per  distinzione  si  nello  scritto  , che  nella 
pronunzia  , vengono  contraddistinte  , scri- 
vendosi JVuna  per  j lungo,  il  quale  si 
pronunzia  per  Sgie  , e l’altra  per  Tos- 
cano, di  differente  suono  dali’t/ Francese. 

Si  dee  avvertire  , ohe  tanto  K.^  quanto  - 
YY  non  sono  riputate  per  lettere ^ dell’al- 
fabeto Francese  , essendo  state  adottate 
dalle  lingue  forestiere,  a cagione  di  diver-  ' 
se  parole,  che  sono  scritte  con  le  dette 
lettere;  mentre  la  prima  ha  il  suono  dei 
Co , e la  seconda  deJJVi  Francese,  o bene 
spesso  equivale  a due  iì. 

I Francesi  di  queste  lettere  hanno,  for- 
mato più  e diverse  sillabe  co.mposte  di 
due  , tre  , o quattro  lettere , facendole 
sentire  in  pronunziarle  ora  in  un  suono 
solo  , e ora  in  un  suono  del  lutto  diverso 
da  quel  eh’  essi  scrivono  : queste  sono  , 
quelle  lettere , che  debbonsi  chiamare  dop-^ 

• pie," 
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S Dittonghi. 

pie  , o che  vogliam  dire  composte,  co- 
• munemente  detti  Dittonghi  ; ed  ecco  qui 
appresso  la  maniera  di  pronunziarla. 

D E’  D I T T O N G(H  ’Ì.  ’ 

D;  . •.  ■■  ■-' 

ittongo  si  dice  P unione  di  due  let- 
tere vocali  , iche  si  proferiscono  in  un  so- 
lo suono  , come 

fa  per  lo  più  E larga  come 
Fa  ire  'Fare  leggi  Fère 

Maison  Casa  Mòsón 

Palais  • . 'Palazzo  Pale  ' 

Portrait  . Ritratto  Portrè 

Al  fa  sempre  E stretta  in  tutte  le 
persone  de’ Verbi , le  quali  cadono  in  aiy 
come  ■ 

Je  parlai  Io  parlai  . Je  parlé 

J’ aliai  ' Io  andai  J*allé 

Je  verrai  Io  vedrò  • Je  verré 

Je  finirai  Io  finirò  Je  fitiiré 

AY  fa  EI  in  due  suoni  distinti , come 
Pays  Paese  Pè-i 

Ay^nt  * Avendo  E-ian 

Payer  Pagare  Pe-ié 

Frayeur  Spavento  Frè-iecr 

AILLE  fa  A GLIE  come 
Paille  Paglia  Paglie 

. Gaille  Quaglia  Caglie 

Ga^ 
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Canaille 

Canaglia 

Canaglie 

Batailie 

Battaglia 

Bataglie 

AU  tuttavia  O lare 

o , come 

Autre 

Altro 

Otre 

Pauvre 

Povero  V 

Povre 

Autel 

Altare 

Otel  ' . . 

Auguste 

Augusto 

Oguste 

EAUy  questo  trittongo  fa  sempre  O largo 

Beau 

Bello 

Bòi  ' 

Tableau 

Quadro 

Tablò 

Nouveau 

Nuovo 

Nuvò 

Manteau 

Ferrajuolo 

Manto 

EI  fa 

per  io  più  E larga  , come 

‘ Reine 

Regina 

Rène 

Peine 

Pena 

Pène 

Neige 

Neve 

Nège 

Veine 

- Fena 

Véne. 

EILLE  fa  EGLIE 

, come 

Veille 

Vigilia 

Véglie 

• Oieille 

Orecchio 

Orèglie 

A bei  Ile 

Ape  . 

A bèghe 

- Boutellle 

Fiasco . 

Bu  téglie 

EU  appresso  i Francesi  ha  un  certo 
suono  , che  non  si  può  propriamente  co- 
municare se  non  a voce  , per  indovinar- 
lo da  voi  medesimi  date  all’  e una  pro- 
nunzia nella  gola  ; e inclinatela  debol- 
mente all’u,  cosi: 

Peti,  Poco.  Feu.  Fuoco, 

A 5 OI 

* A 
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IO  De*  Dittònghi, 

01  fa  OA  in  una  sillaba  sciolina  l'o 
deve  essere  chiuso,  cioè  che  inclina  a\V 
( istesso  avvertirete  ali*  W)  ^ come 


Moi 

Io 

Moà 

Voilà 

Ecco 

Voalk 

Boire  ‘ 

Bere 

Boare 

Moine 

• Frate 

Moane. 

OI  fa  sempre.  (X7  (coll’.o  chiuso) 

un  solo  suono  in  tutti  gl' 

"infìniti  de’V 

hi  terminati 

in  OIR  , come 

Voir 

Vedere 

Vòar 

Devoir 

Dovere 

Devoar 

Pouvoir 

Potere 

Puvoar 

Becevoir 

Bici  vere 

Resse  voar 

OI  talora 

fa  E larga  , 

come  V 

'Foible 

Debole 

Fèbie 

Anglois 

Inglese 

Anglè 

Fran9ois 

Francese 

Fransè 

Milanois 

Milanese 

Milanè. 

01  fa  sempre  E larga  ne’  tempi  ira- 
perfetii  e condizionali  de'*  Verbi,  che  ca- 
dono in  OIS  ^ OlT  ^ e 0//ÌN7’,  come 
Je  parlois  • Io  parlava  Je  parlè 
Il  rioit  DgU  .rideva  II  rièt 

*lh  axmevQìent  Amerebbero  II  emerèn. 

Alcuni  scrittori  moderni,  per  tagliere  ta- 
li dubbiezze,  han  sostituito  in  queste  voci 
il  dfttongo  ai  all'oì.  - 

In  tutti  gli  altri  tempi  , come  v,»el 

preseote  deiriudigaùvo  d^’  Y-^rbi  dèi- 


Digitized  by  Google 


Delle  Lettere.  1 1 

la  terza  conjugazione , 01  f :rà  Oué  ^ se- 
condo Ja  regola  generale  come 
Je  dois  Tu  dois  II  doit# 

E cosi  degli  altri. 

OY  fa  OAl  in  due  suoni  distinti,  come 
Moyen  Mezzo  Mòa-ien 

Citoyen  Cittadino  Sitoa-ien 

Vnyage  Viaggio  Voa-iage 

Royaume  Regno  Roa*  ionie 

OU  fa  U proferito  toscanamente,  come 


Fou 

Pazzo 

Fu 

Hibou 

Barbagia  ni 

Hbù 

Jour 

Giorno 

J ur 

Amour 

Amore 

Amur 

DELLE  LETTERE  IRBEGOLARI. 

jt^Ànno  i Francesi  alcune  lettere,  che 
essi  profferiscono  in  quella  maniera,  che 
vedrassi  qui  appresso. 

EM  ed  EN  nell’  istessa  sillaba  fanno 
per  Io  più  AM.^  ed  aN  tanto  del  prin- 
cipio , quanto  nel  mezzo  delle  parole  , 
come. 

Empereur  ' Jmperadore  Ampereur 

Erifan  Fanciullo  Arifan 

Assembler  Adunare  Assamblé 

Attendrir  intenerire  Atlanrlrir 

. CE  , CI  U nno  SE  ^ SI come 
-Cendre  ' Cenere  Sandre 

A G 


Cer- 
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li  Delle  Lettere. 

Gertain  Certo  Serten 

Citron  Cedro  Sitron  ^ 

Ra  cine  Radice  Rasine 

CHA,  CHE,  CHI,  CHO,  CHU,  fanno 

SCIA  se  E,  SCI,  SCIO,  SCIU  , come 

' * 


Chambre 

Chemise 

Chien 

Chose 

Chute 


Camera 

Camicia 

Cane 

Cosa 

Caduta 


Sciambre 
Scemise 
Scien 
Scióse 
Scinte 


, JE , JO  , JU , hanno  un  certo 
suono , il  quale  s’ impara  assai  meglio 
dalia  viva  voce  del  maestro  , come 
Jambe  Gamba  Pronuuciate 

J^fter  Gettare  l’J  come  un 

Gentile  «Sg"  dolcemeu- 

Juste  Giusto  te. 

GUE,  GUI , fanno  GHE^  GZf/,  come 
Guerre  Guerra  Gherre 

Guérir  Guarire  Ghèrir 

Guide  Guida  Ghide 

Guir-arre  Chitarra  Ghitarre 

JM,  ed  IN,  nella  stessa  sillaba  han- 
no il  medesimo  suono  de^dittonghi 


ed  A IN  , proferiti 
me 

Impoli 
Imparfait 
Inlini 


alla  Francese  , co- 


Malcreata 

Imperfetto 

Infinito 


•Per  la  esatta 
pronunzia  di 
questa  sillaba 
In 
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Incroyable 
Vjn 
Matin 
Prince 
Province  ^ 


Irregolari, 

Incredibile 

Vino 

Mattina 

Principe 

Provincia 


iS 

date 'alP  ì un 
suono  medio 
e aiquando 
forte  tra  1*  a 
, e P e 


QUJ,  QUE,  QUI,  fanno  CHJ , 
CHE  , CHI , come 


Quattro-  . Chatre 
Quadrato  Cbarré 
Lite  Cberele 

Osservazione  Remarche 
^Abbandonato  ChìUé 
Marchese  Mai  chi 
1 Milanesi  profferiiicono  naturalmente 
PU  Francese;  ma  i Toscani,  i Senesi, 
ì Hom^nif  ec.rdurano  fatica  acf  imparar 
la  vera  pronunzia  di  esso. 


-Quatre 
< Quarré 
-Querelle 
Remarque 
Qitté 
Marquis 


REGOLA  GENERALE. 

T . . 

X UiPi  vocaboli  Francesi  vanno  pro- 
nunciati coll*  accento  sull’  ultima  sillaba, 
o in  quella  stessa  maniera,  che  si  piMf- 
feriscono  le  voci  italiane  segnate  con  ac- 
cento grave , vonae 

Le  menton  II  mento 

Un  chevai  Un  cavallo 

Uu  habit  Un  vestito 

Du  tabac  Del  tabacco. 

Ma 
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Ma  tutte  le  voci  , che  finiscono  in  E 
muta  , debbonsi  profferire  coll’  accentò 
sulla  penultima,  e i’e  non  si  sente,  come 
Le  mónde  JL  mondo 

Un  àrbre  Un  albero 

Urie  tàble  Una  tavola 

IMon  pére  Mio  padre 

Molte  altre  cose  potrei  dire  intorno  al-  ‘ 
la  pronunzia,  le  .quali  io  qui  tralascio 
per  maggiore  brevità  , e per  non  carica- 
re la  memoria  de*  principianti 

Avvertasi  ^ che  in  fine  delle  Regole  di 
questa  Gramatica  vi  e un  trattato  gene^ 
'^rale  sull.i  pronunzia  Francese, 

DELLE  NOVE  PARTI  DELL* 

orazione. 


Orazione  o il  Discorso 


è r unione 


delie  parole  disposte  a palesarè  i concetti 
della  nostra  mente*  * 

Nove  sono  le  specie  delle  parole,  che 
concorrono  a formare  il  discorso  ; onde 
nove  sono  le  parti  dell”  Orazione  , cioè 
/'  artìcolo  r article 

il  nome  le  nom 

il  pronome  le  pronom 

il  Ferbo  Je  verbe. 
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Veli*  Arlicolo  j5 

il  participio  , Je  partici  pe 

V avverbio  , l’ adverbe 

la  preposizione  la  pr^position 

la  congiunzione  la  conjonctlon 

l interjezione  J’ interjeciion 

Di  dette  nove  parti  , le  cinque  prime 
sono  declinabili,  cioè  articolo^  nome  prò-* 
nome  ^ verbo  . y participio. 

Indeclinabili  sono  le  altre  quaitro;  av- 
.verbioy  preposizione y congiunzione^  interje- 
zione. 


dell»  articolo. 


r ’ . 

Articolo  è U;na  parola  declinabile,  ctie 
si  mette  avanti  : a’  nomi,  e serve  per  ac« 


cennare  il  caso  , 
di  essi. 

1 casi  sono  sei 
il  nominativo 
il  genitivo 
il  dativo  'I  , 
l*  accusativo  t . 
il  vocativo 
V ablativo 


genere,  e il  numero 

lè  nominatif  . 
le  génitif 
le  datif. 
l’ accusa  llf 
le  vocatif 
r ablatif 


Due  sono  i g eneri,  il  maschile , ed  il 
femminile. 

Due  sono,  i numeri , il  singolare  , « il 
|)luraift« 


Cli 
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Gli  articoli  sono  di  tre  sorte 
JJ  articolo  definito^  1’ articolo  défini  , 
cioè:  il  /p,  la  /<z,  V V 

U' articolo  indefinito^  l'article  indéfini, 
cioè:  di  de^  a à,  da  de^ 

JJ  articolo  uno,  una,  Particleun,  une. 

Articoli  definiti  declinati  cognomi. 

- . * . , ' 

LE^  articolo  definito  maschile  adoprasi 
avanti  a nome  dei  suo  genere,  purché  co- 
minci da  consonante. 

Singolare. 

nom.  il  Re  le  Roi 

gert  del  Re  . i du  Roi  " 
dat.  al  Re  »,  » au  Roi 

acc.  il  Re.  ■■  .■  ■■  'le  Roi' 
voc.  o Re  o Roi 

abL  dal  Re  du  > Roi 

Plurale  '' 

nom  i Re  les  Rois. 

gen.  dei  Re  ' des  Roi» 
dat  ai  Re  • aux  Rois 

acc  i Re  les  Rois 

voc.  o Re  o Rois 

abl.  dui  Re  . des  Rois 

/.A,  articolo  definito  femminile  adoprasi 
. avanti  a nome  del  suo  genere,  purché  co- 
minci da  consonante, 

Sing; 
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• Singolare 

noni,  la  Regina  la  Reine 

gen,  della  Regina  de  la  Reine 

dat.  alla  Regina  ì à la  Reine  \ i 
acc.  la  Regina  . la  Reine 

voc.  o Regina  ' ' o Reine  >'  s 

abL  dalla  Regina.  de  la  Reine*  . 

Plurale 

nom.  le  Regine  les  Jìeines 

gen.  delle  Regine  ■ des  Remes 
dat,  alle  Regine  aux  Keines,  ' 

acc.  le  Redine  les  Reines 

voc.  o Regine  o Reines 

ahi.  dalle  Regine  des  Reines 

Z*  coir  apostrofo , articolo  delìnito  ma- 
schile e femminile,  adoperasi  avanti  a*  no- 
mi comincianti  da  vocale. 

V.  ■ . Singolare. 
nom.  V amico  J'  ami. 

gen.  dell*  amico  ■ de  l’ami 

dat.  all*  amico  . . k 1*  ami 

acc.  b amico  Fami 

voc.  o amico  o ami 

ahi.  dall'  amico  del’  ami. 

Plurale 

nom.  gli  amici.  les  amis 

gen.  degli  amici  des  amis 

dat.  agli  amici.  auv:  amis 

<icc.  gli  amici  les  amis. 

; voc. 


^8  Deir  jérti  colè, 

voc.  o amici  o amis 

aòl  dagli  amici.  des  amis. 

Singolare. 

nom  V anima  1*  ame  \ ' : 

gen  dell*  anima  de  V \ •> 

dijt.  all  anima  à 1’ ame  . . 

acc.  l'anima  l'ame. 

voc.  o anima.  o ame. 

ahi.  dall'  anima.  de  1’  ame. 

Plurale 

nom.  Id.  anime  les  ames 

gen  delle  anime  des  ames 

dut.  alle  anime'  - aiix  ames 

acc.  le  anime  les  ames 

voc.  o anime  o ames 

ahi  dcdle  anime-  des  ames 

LE  , articolo  definito  -maschile,  avanti 
a nome  cominciante  da 'A  aspirata. 
Singolare. 

nom  /'  Eroe  le  Héros. 

gm.  dell'  Eroe  ( ■ du  Héros 

dal.  nlr  Eroe  au  Héros 

acc.  r Eroe  le  Héros 

voc.  o Eroe  o Héros  - ! 

abl.daW  Eroe,  . du  Héros 

Plurale.  ' 

nom.  gli  Eroi  * les  Héros 

gen.  de^li  Eroi  des  Héros 

dal,  agli  Eroi  . ..  ^aux  Heros 

acc» 


Digitized  by  Google 


Delb  Articolo. 

acc,  gli  Eroi  Jes  Héros. 

voc.  o Eroi  o Héros, 

obi.  dagli  Eroi.  de.>  Héros.  ' ■ 

Z/’ coll' apostrofo,  articolo  definito  ma- 
schile adoprasi  avanti  a nome  cominciante 
da  h non  aspirata 

, Singolare. 

iiom:  /■’  uomo  ]’  homme 

gen.  dell^  uomo  de  l' homme 

dal.  aW uomo  à i’homrne 

acc.  uomo,  i' homme 

voc.  o uomo  o homme 

abl.  dall'  uomo,  de  I' homme. 

Plurale. 

rtom.  gli  uomini  les  hommes. 

gen.  degli  uomini  des  hommes 

dat.  agli  uomini  aux  hommes  * . 

acc.  gli  uomini  les  hommes 

voc.  o uomini  o hontmes 

ahi.  dogli  uomini.  des  hommes. 

1 nomi  femminili  comincianti  da  ^ non 
aspirata,  si  declinano  in  questa  medesima 
forma. 

Articoli  indefiniti^  declinati  coi  nomi 

De  e A,  articoli  indefiniti  tanto^er  lo 
maschile,  quanto  per  lo  femminile,  si 
adoperano  avanti  a' nomi  proprj  comia- 
cianti  da  consonante. 
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nom.  Dio 
gen  di  Dio 
dat,  a Dio 
acc^  Dio 
voc.  o Dio 
abl.  da  Dio 


nom.  Roma 
gen.  di  Roma, 
dat.  a Roma 
«cc.  Roma, 
voc.  o Roma, 
abl.  da  Roma. 


DelV  Articolo 
Singolare 
Dieu 

, de  Dieu 
à DieU' 
Deu 
o Dieu 
de  Dieu 
Singolare. 

Rome 


de  Rome 
à Rome. 
Rome 
o Rome 
de  Rome 


/>’  coH’apostrafo  , e .V,  articoli  inde- 
finiti, avanti  a"  nomi  proprj,  comincianti 
da  vocale,  o da  non  aspirata: 
Singolare. 


nom,  Antonio 
gen.  di  Antonio 
dat,  a Antonio 
acc.  Antonio 
voc.  o Antonio 
jibl.  da  Antonio, 

nom.  Anna 
gen.  di  Anna 
dat.  a Anna 
acc.  Anna 


Antoine 
d’  Antoine 
à Antoine 
Antoin^e 
o Autoine 
d’  Antoine 
Singolare. 

Anne 
d*  Anne 
à Anne 
Anne 


voc. 
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voc.  0 Anna, 

o Anne 

ablt  da  Anna, 

A*  Anne 

nom.  Ercole 

SingolarJ. 

Hercule 

gen.  di  Ercole. 

d’ Herctìle  . , > 

dat.  a Ercole. 

a Hercule 

acc.  t,  rcole 

Hercule 

voc,  o Ercole 

o Hercule 

abl,  da  Ercole 

d*  Hercule 

Articolo  un,  declinato  con  nome  del  suo 

genere'' 

i 

Singolare. 

nom,  un  Signore  un  Monsieur 
gen.  d' un  Signore  d’un  Monsieur 
dal.  a un  Signore  à un  Monsieur 
acc.  un  Signore  un  Monsieur 

abl.  da  un  Signore  d’un  Monsieur 

Plurale  (o). 

nom.  alcuni  Signori  des  Messieurs 
gen.di  alcuni  Signori  des  Messieurs 
dat.  ad  alcuni  Signori  à des  Mess’eurs 

acc.  alcuni  Signori  des  Messieurs 
abL  da  alcuni  S ignori  par  des  Messieurs 


(a)  Questo  articolo  proprìatueute  non  ha 
plurale,  e le  sue  vep  le  fa  T istesso  articolo 
invariaLiìmenfe  , come  in  italiano  deiy  cosi 
in  francese  des. 
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Articolo  une,  declinato  con  nome  del 
suo  genere 

Singolare. 

nom.  una  Gentildonna  une  Dame 
gen.  d’Anna  Gentildonna  d’  une  Danìe 
dat  a una  Gentildonna  à une  Dame 
acc.  una  Gentildonna  une  Dame 
sbl.da  una  Gentildonna  d’  une  Dame 

Plorale 

nom.  alcune  Gentildonne  des  Dames 
gen.d'alcune  Gentildonne  des  Dames 
dat.  a alcune  Gentildonne  à.  des  Dames 
acc.  alcune  Gentildonne  des  Darnes 
abl.  da  ale.  Gentildonne  par  des  Dames 

^ D È L NOME 

Xl  Nome  è quel  vocabolo  , col  quale 
propriamente  s’appella  o si  qualifica  eia» 
scuna  cosa. 

Il  nome  è sostantivo,  o aggettivo 
Sostantive  si  dice  quello  che  dinota  la 
sostanza  di  una  cosa,  e può  stare  da  se 
solo  ueli'  orazione  come 
Dio  Dieu 

Cielo  ( Ciel 

Terra  Terre 

Albero  Arbre 

Dove 
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Dove  SI  vede,  che  Dieu^  deh  ec.  soa 
tutti  nomi  , che  stanno  nell*  ocazione  , 
senza  appoggiarsi  ad  altro. 

L’Aggettivo  è quello,,  che  non  può 
star  nell*  orazione,  senza  appoggiarsi  a 
sustantivo,  come. 

Dìo  Onnipotente  Dieu  tout  puissani 

del  sereno  Ciel  serein 

Terra  feconda.  Terre  feconde  • 

Albero j^ronzuto  ■ Arbre  feuiilu. 

Qui  si  vede,  che  toni  puissant^  serein^ 
ec.  stanno  nell’orazione,  perchè  sono  ap- 
poggiali a’  sostantivi  Z?/ew,  C/e/,  che  al- 
trimenti non  si  reggerebbero  da  se  soli. 

In  due  spezie  si  divide  il  nome  su- 
stantivo: quello,  che  accenna  l'essenza 
particolare,  si  dice  proprio,  come* 
Cicerone.  Cicéron  'ì 

Milano  Milan 

Quell*  altro,  che  segue  Tesser  comunt , 
è detto  appellativo,  come. 

Uomo  Homme 

Cavallo  Chevai 


Osservazione.  Oltre  i Proprj  ed  Appella- 
tivi vi  sono  i Sostantivi  eo//e///ei,  e son  quel- 
li che  al  singolare  disegnano  un  numero  di 
più  persone,  o più  cose  j come  peuple  ( po- 
polo , arntee , ( armala,  esertilo  ) troupe. 
( stuolo  )yb/'c/,  (foresta),  DEL- 
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DELLA  FORMAZIONE  DEL  PLU- 
RALE DE' NOMI 

T 

J L Plurale  de'  nomi,  tanto  sostantivi , 
quanto  aggettivi,  si  forma  ordinariamente 
dal  singolare,  con  aggiungere  una  s in 
fine  di  questa,  come 
enne,  cani  chien,  chiens 

tavola^  tavole  table,  tables. 

libro^  libri  Jivre,  livres 

huono^  buoni  bon,  bons 

bianco^  bianchi  bla  oc,  blancs 

lungo,  lunghi  long,  longs 

bisogna  eccettuarne  quei  nomi,  che  nel 
singolare  fìniscunu  in  ai  e a<7,  i quali 
vanno  a fìuir  nel  plurale  in  auo;,  come 
animale,  animali  . animai,  animaux 
cavallo,  cavalli  eh  e vai,  chevaux 

travaglio,  travagli  travail,  travaux 

hesLìanie.,^  bestiami  bestiai,  bestia ux. 

Bisogna  ancora  ecceitaarne  i nomi,  che 
nel  singolare  escono  in  eu  eau , e ou^  ai 
quali  nel  plurale  in  vece  della  s,  si  ag* 
giunge  1'  cc,  come 
giuoco,  giuochi  jeu,  ieux 

capello,  capelli  cheveu,  cheveux 

coppello,  cappelli  chapeau,  chapeaux 

nuovo,  nuovi  nouveau,  nouveaux 

si' 
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cauòloi  cavoli  y ^ choa'^  choux  • ‘ 

ginocchio  ^ginocchia  ^ genott  , genouK. 

Tutti  <juei  oomi , che  nel  siog(3larè 
terminano  in  t , j? , e a , non  variané  . 
nel  plurale,  non  avendo  i*  un  numero 
diverso  dall’altro  , eomc. 
figliuolo  ^ figliuoli  ' fils  % fils 
mese  mesi  » v mois  , niois 
noce  , noci  *=  noix  , noi*  ' '' 
geloso^  gelosi  • ' jaloux  , jaloux 
naso  ^ nasi  " nez  , nez  - • 

riso , risi  riz  , riz  i ’* 

‘ 1 ‘i 


DELLA  P0RMA21IONE  DEL 

. ,n.-.  u:  •'  •-FEMMINILE; 

J.  1 femminile  degnami  tanto  sòstantivr,' 
qùaritò  aggettivi,  si  fórma  per'  lo  più  dal 
j]àfti>cliile  , coir  aggiungere  én  e muta  in 
fine  di  questo',  come  ' ’ 

mercante  ,*  mercan-^  marèhand  • rtar-'\ 
r tessa:  • ' • ■ chà’rtde 

0tgino  \ cugina  ‘ éousin , coùsine 
forestiero  ,foTe$tierd  étranger  , dtrangère 
^pisu:olo  , piceolà  petit  ^ petite  ' • 
cattivò  y 'cattiva -y  méchant , mdchanté 
amico  y ahUcm'.'  ‘ ami y amie:  . ^ 

In  coùse^iieoifa  %utt*  i nonti  terminath 
in  € fm^^-nicnèe  ricevone  nel^feiiMnini^>< 
• . B le , 
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le , e servono  j egualmente^  per 
ralfro.-genere  , come  • I 

(ininto  tranquillo  esprit  tranquillai' 

^aninia  tranquilla^  ame  tranquille. ^ ^ 

uomo  cieco  honame  aveogle. 

donna  cieca  ^ femme  avelugle  ,,,  ^ 

oratore  insipido  orateur*JÌnsipi^,  V 
carne  insìpida  ' viande  iesipide.^^^.j^ 

fazzoletto  sporco  ^ mouchoir  sale  ^ 

camicia  sporca,  chemi'.e  sale 

.Le  eccezioni  di  questa  regola  generfi^ 
le  per  lo  più  non  riguardano  altro 
il  cambiaaYento  della  consonante  in  cu? 
suol  terminare  il,  maschile.  , ; • 

I.  Quindi  i-  nomi  terminati  in  eur  ^ e 
eux  ^ cambiando  Ve  l’x  in  cadono  ìfi 

'parlatarèi^  parJatrice,^  pariqiu: , p«r)e|it(te  . 
ipgannÌ4ot^ ìpm^  j f,tco)ppe  or  ^ . 

n^^trice  petite  .. 

jgxfi^so. , hgmvm,  mfHm*  \ 
fortunato  ^fqrtunqta  heureux,  net^euse  , 

.c?^l>V8£W-.  1’  sMpérimjCjn^ 

jn/c/z/eur.,,  «tc.  Tjlua^  ^«p^/ei?45e^,eiQ»  . 

^q4fio|?4mirtaoQ  ip:/- 
no  quest^.%igspM^le  in  w , ^ uuo 

. in  i.*w4>rfefi,  « » i 

; r *ì  e: 

'*  . 'j  ' vet 
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vedova  y vedova 


Del  Nome: 


nuovo  , nuova 
vìvo , viva 
•attivo  , attiva 


veuf,  veuve 
neuf,  neuve 
vif,  vive 
actif,  active, 

3.  Quelli  che  terminano  Jn  l^n^s  yt 
per  lo  più  raddoppiano  queste  consonan- 
ti nell*  aggiungersi  1*  e muti,  cosi 
mortale  y mortale  unutel,  mortelle, 

eterno  y_  eterna  éternel  , éterneJle 

simile  y simile  parei),  pareilie 

verini glìoy  vermiglia  vermeil  , vermeille 

mio  y mia 


antico  y antica 
buono  ; buona. 
Jutbo  y furba 


mien  , inienne 
ancien,  ancienne 
bon  , bonne 


basso  y bussa 
glasso  y grassa 
netto  y netta 
muto  y muta 


frippon  , fripponne 
' bas  , basse  , 
gras , grasse 
net,  nette  > 

muet , mueite 

Notate  però  le  varietà  che  seguono  , 
«il.  è : 

Che  luti*  ì notni  terminati  in  in  van- 
no ad  uscire  in  ine  seguendo  la  regola 
generale-,  eccetto  che  due,  i quali  ca- 
dono, in  ifine  , cioè 
benigno  y benigna  Lenin  , benigne 
maligno  y maligna  malin,  maligne, 
Quei  che  escono  in  anc , vanno  a 
terminare  in  aufhèy  come 

B a ^ bian- 


X 
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ft®  Ifome* 

Cutaneo  f ìnanca  ' ’ blané  , blaoche 
franco  , franca  frane , franche  ‘ 

Quefli  che  hanno  ie  terminazione  ih 
eoa  , ed  in  'oa^  ricevoqp  ia  ^seguente 
forma  : - . • 

EAU  tevmStià  in  etìe,  come 
hello  , bella  • beaq  , beile 

nuovo  , nuova  noàveau.,  nouvelie. 

Egli  è da  osservarsi  , che  i maschili 
heau , nouveau  iimtano  tau  in  él  avanti 
la  vocale  , come  bel  oiseàu^  nouvei  acci^ 
deni , beli*  uccello , nuovo  accidente* 

OU  termina  in  olle  ^ come.*-  - 
matto  , 'motta,  fon  , folle  - 

molle  , 'molle  mou  ^ inolle  ' 

11  maschile  fiu  cade  in  o/ avanti  a vq» 

cale  , come  fai  amour , folle  amore.'  • 

1 seguenti  hanno  le  desinenze  femnii* 
nili  , che  rnostreranno  gli  e^empj , come 
verde  , verde  ■ ■ verd  , verte 

vecchio  , vecchia^  vieux  , vieille 
asciutto asciutta  * spc  , se<^e  * 
greco  y greca  grecque 

f^hblic'ò  > pubblica  'pabiic,  publi<|ue 
turco  , turca  • ^ ture  , tacque 

caducò , caducq  caduc  . caduque  • 
lungo  ^ lunga  long  , longue 

gentile  ^ 'gentile  * gentil,  gentile 
fiesgo  , f re  tea  frai| , foaiqhe 

deu' 
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éehsù  ^ dènsa  lépais  , ^paisse 

dolce. ^ dolce  • doux  , douce 

geloso , gelosa  jahax  , jalouse.  r 

Gì  3000  alcun*  a? tre  eccezicrni  , meno 
importanti^  che  é*^ impareranno  cofl*  oso# 

FÉ  M MINILI  irregolari, 

/n  questa  classe  si  comprendono  alcuftii , 
j.  uqmi  di  grado  , 'dignità , e parentela: 

' * • »•;  • • I ‘ . f 

/ho  , Dea  , Dieu-,  Déesse' 

Jmperadore  ^ Impe^  iDmpereur  , .Impéra- 
radrice  ratrice  - 

JHe  ^ Regina  Hoi , Reine 

Elettore  ; EletMce  Electeur  , Éfeclrfce 
Principe  Principessa  Prince  , Princesse 
jircidùca  y jércidu^  Arcbiduc,  Archidu- ^ 
chessa  . chesse  ' 

Duca  , Duchessa  • Due  ,,  Duchesse 

Ambascladore^  Am-  Ambàssadeur  , Am- 
basciadrice  bassadrice 

Rdrone , Baronessa  Barca  Baronne  i 
Conte , Contessa  . Cenate  , Comtesse  ■** 
Governatore  , Go-  Gouverneur,  Gou* 

^ yernatrice  • vernante 

Abbate  ^ Jbbadessa  Abbé,  Abbesse 
Sacerdote^  Sacerdo- Préire  , Prétresse 
tessa  ' ' 

Figliuolo^  Figliuola  Fils'Ftlle 

’ Zi», 
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Zio  , Zia  ' 

Nipote , Nipote  - 
Padrone  , Padrona 
^jo  y jdfa 

Servo  , Serva 


Del  Nome 

Onde , Tènie 
Nevea  , NIèce  " 
Mdhre  ^ Mairres'se^ 
Gotivernetir  , 'Gou- 
t^rriarite  ‘ , ■ 
Servitèur,  Servante. 


DE' GRADI  DI  COMPARAZIONE 

T'Il,  ■ - * . 


1 


‘Re  sbnn  i ^èdi  di  c^mparézi^De 
ne*  nomi  aggettivi  : cioè,  positivo,  coin* 
parativo , e superlativo  * ? ^ 

' il  positivo  non  «è  altro  ^ thè  I*  aggirili- 
' vo  preso  nel  suo  semplice  sigiii^cafo'l 
come  ^ •'* 

ricco  / ' 7 7 PÌcH^^  - ' ;• 

saviù  ‘1  . ' 'sago  ‘ ^ 

prudente  ' prudent  • ‘ 

abile  “ habile  ‘ 

I!  comparativo  ' similmente  iion  è al- 
tro che  I*  aggettivo  , H quale  coll*  ag- 
giunta di  alcune  particelle  , ch^  gli  si 
pongont)  avanti , prende  forza  di  com- 
parativo»; ed  è di  tre  sorte  ; comparati- 
vo d’eguaiiik  , comparativo  di  eccesso  , 
e comparativo  ’ di  difetto. 

Il  comparativo  d’ egualità^  si  forma, 
col  'metter  le  voci  autqnt  , ausst\  si  di- 
nanzi agli  aggettivi  seguiti  dai  que,  còme 


Di^:|i^3d  i ; ^ooglc 
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✓ 

Dèi  Nome.  Si  , 

* Colui  è ahilb  quanto  est  autnnì  fia'bi-  . 

siete  voi  -•  ie  que  vous 

^Pietro  è cosi  accorto  Pierre  est  attesi  pru- 
come  Giacomo  denr  què  Jacques  . 

Giacomo  non  b ricco  ^Jacques  n^est  p'as 
quanto  è Pietro  riche  qur?  Pierre, 
comparativo  di  eccesso'  si  forma  col 
mettere  la  particella  plus  avanti  agli  ag* 
■gettivi  , come 

Colui  -é  piu  abile  di  II  est  phts  ìiahile 
voi  . ■ que  vous  * 

Pietro  b più  accorto  Pierre  est  plus  pro- 
di G ’acomo  dent  que  Jacques. 

Il  comparativo  di  dif*'tto  s>  Forma  ^coi 
i?r>etter  la  particella  moins  avanti  ali’  ag- 
gettivo , come 

'colui  è meno  abile  IT  est  moins  habiie 
di  voi  ' ■ “ que  vous.  ? 

Pietro  è meno  aOcot-  Pierreest  moins  prii^ 

, to  di  Giacorrio  ‘ deut  que  Jacques^ 

II  superlativo  dinota  la'^'maggior  'gran- 
àlw&V.a  ' ' o ’il  prft  aflo  <-gràdÒ  di  qualsivo* 
^lia'^^rnprìefà , ed  è di? due  sorte,  asso- 
luto è relativo.” 

'W  lSd perla I‘iv6  àssolBtò  Quello  , che' 
ifl''più  'altb  grado  > delia  p'roprietà 
io  modo  assolino  , e senza  relazione  ad 
•iwa^'Oosa  ,‘fbrrtaodosì  col  metter  le  par.  ' 
9iceUtj^  ttbs  y''o  fori  ^ avanti  ag^Ii  aggetti^ 

VI  • «ome  - ' ' Ci- 

I ' 
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Cicerone  era  elo-  CÌQéron  ^toit  tré§ 
quentissimo.  éloqueht 

suo  modo  di  pw  Soti  procédé  est  fori 
cedere  e civUissimtr.  honnéte  , 

. Il  Superlativo  relativo  accenna  pari- 
jne'nte  il  più  allo  grado  della  proprietà  , 
ma  con  relazione  di  comparazione  a qual- 
che altra  cosa  , come  ) 

y^lessondroera  il  più  Alexandre  étoit  le 
valoroso  fra  gli  uo-  plus  brave  des 

mini  ho  mmes, 

Mia  sorella  e più  av-  Ma  soeur  est  la  plus 
ventutosafra  tutte  heureuse  des  fem^ 

le  donne  • mes. 

I Francesi  hanno  ancora  alcuni  com- 
parativi che  si  esprimono  in  una  sola 
parola  , come  nella  li  ngua  italiana  : 


migliore 
peggiore 
minore 

Così  per  esempio  ; ' 
quel  pane  è buono  , 
ma  questo  e mi* 
glio  're  - - 

quel  vino  è anche 
peggiore  del  prif 
' mo 

il  suo  male  non^è 
minore  del  vostro 


meilleur 

pire 

moiodre 


,S  ♦ 


Qe  pain  là  est  boi^« 
mais  celai  ci  . e«t 

meilleur  . ^ 

ce  vin  là  est  encore 
pire  q ue  le  pre* 
' ' mier  • , .*•. 

son  mal  n*  est.  pas 
moindre^  quc 
’vótre  - ’ 


Del 

Da* sopraccennati  esempi  si  vede.,  clbd. 
l’unione  de’.duer  termini  d’ una  cocnpa^  * 
razione  si  fa  tuttaVia  appresso  i Francesi 
coll*  ajato  della  con^unziooe  que , come 
IO  son  piti  forte  di  je  suis  plus  fort  que  ' 
lui  c . lui  , 

egU^  è pili  forte  di  il  est  plus  fort  qwe 
me  moi, 

•'  ‘ t 

DEL  NOME  NUMERALE. 


T 

J 1 nome~nunierale  è di  tre  sorte  tasso- 
luto  , ordinativo  e distributivo.  . . . 

1.  'Assoluto, si  dice  , quando  esprime 
la  quantità  assolutamente  , come 
uno  , un  ' 

due  deux  ' ^ 

tré  . ri  ' trois 

quattro . quatre 

cinque  cinq 

sei  . . 

sette  sept  ■ ' . 

otto  ■ ; liuit 


nove 

dieci 

undici 

dodici 

tredè^. 


neuf.,  ' 
dix  , 
onae 
douze 
treize.  * 

B 5 * 


quat” 
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Ihl  Nomei 

quattordici 

0 ' 

quotorte  * ' . 

quindici 

« 

quinze  ^ 

sedici  . 

seiz^  ' 

éMasseìts 

dix-s^pt 

‘di  ai  òtto  ^ : 

i 

drv-  luiit  ' 

diciannove 

’ 1 

d»x-neuf  , 

venti 

‘N. 

* 

viug^ 

ventuno  ■ * 

vingt  et  tin 

trenta 

trente 

'quaranta  ' ' 

q'! arante  . 

cinquanta 

. 

cinquante 

•sessanta 

/ • 

soixanle 

settantà' 

' soikanfc  et  dlx 

vttantà 

, 0 

' qd atre  Vingt  » 

novanta  ' ”, 

**'  • » 

quadre"  ^ingt-di*’ 

novantuno 

• 

‘ qàatre-'Ving'-'ontó 

cento  _ 

cent  . 

cento  venti 

y ■ 

six  vingi 

dugento 

' ri 

deux  cents 

mille 

V ' . 

mille  ' 

mille  e cento 

4.  b 

onze  cents  * . • ' 

due  mila 

deux  mille 

un  milione  * 

on  million 

una  somma  che  va» 

un  miiiiaf 

le  dieci  volle  senr. 

io  milioni. 

r %. 

Si  avverta  , 

che. 

si  aggiugne  sénlpi^ 

la  s al  nome' 

nameràie  vingt  , quando  % 

muitiplicato.  *pef  an  ahro  i ' 

/ pre- 
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D?;.2Vbmè.  ' . . SS 

'|»receée  un  sustantivo  , come 
cento  venti  uomiiti  s\%‘vingts  bommes 
ottani*  nnni  qaaxve-vingts  ans.  ' 

Ma  il  medesimo  -non  riceve  mai  la  r, 
4}uando  egli  precede  un  altro  oumeico  al 
^uale  s*  unisce  , come. 
ottantadue  ' ' quatre  ''vingt  dea* 

ottantatrh  ' * qnacre  vigni  trois. 
La  v(ìce  cent  neh  essrendo  preceduta 
da'*altro  numero^  non  si  varia  già namai^ 
co  me  ’ ' ' ^ 

cento  uòmini' ^ ' * cen^4iommeÌ 
cento  scudi  ’ cent  écus' 

Preceduta  da  altro  numero  consenie 
tuttora  la  V come’ 

dugento  uomini  ' dea*  cents  bòmmès 

irecento  scudi  • *’  ' trois  cents  écus.  , 

'La  |>aroIa  mz7ie  non  amnoette  mai  ia 
4 dopo  ài  se*,  co  live 
mille  ^uomini  ^ » tnitle  hoi^mes 

duemila  Hr)e  ' ‘ déux  mille  livre» 

1 numeri  ordinativi  sono  quél^  , 
prèndono  la  forma  di  - aggettavi  de* 
tcliiiabili , e*  si  uniscono  ad  un  nome  per 
indicare  T ordine  ,e'  la  "numerazione  di 
qualche  cosa  , coiiae 
Jnhrò  , primo  livre  preihier  ‘ 

secondo  ^ ^ «econd 

terzo  » -«'V..  M 

* ; jquario 
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Del- Nome*  ' 

■qnatrièmé 
, - cinquième 
""  ' ■ sixième 

septième 
huitième 

# = àJ 

neuvième 

dixième 

vfrigtième 

centième 

millième. 


56 

quarto 
quinto  ^ ^ 
sesto 
settimo 
ottavo 
nono 
decimo 
ventesimo 
centtsiréio 
millesimo 

3.  Numero  distributivo  chiamasi  quella 
che  accenna  qnaotità  numerata  , come 
decinU 


ventina 
trentina  ‘ ^ 
quarantina 
cinquantina 
centina j a 
miglia)  a 


dixaine 
vingtaine 
tremaine 
quarantaine 
' cinquantaìne 
centaine 
'.millier 


T 


DE' NOMI  pi  quantità; 


'Utti'i*  nomi  ; che  dinotano  quantità  ^ 

sono  indeclinabili  presso  i Fcancesi , noo 
essendo  phe  puri  awerbj  ; cosi  i ^ 

molli  denari  ' beaucoop  d' argent. 

molli  libri  . \ | beaucoup  d^  livrea^ 

molta  genie  ‘ du/mqnde  ... 

molte  coac-  ^ ^ chost^,  . «. 

PO' 

4 ...iì  . 

V 
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jpe/'  iVbme.  ' 5/ 

ntn0re  peu  amour 

poche  porole  pèu  de  parole 

un  tantino  di  sale  un  tant  soit  peu  de 

sei 

un- tantino  di  pepe  un  tant  soit  pen  de 

poivre 

trop  d’  ambition 
trop  de  facons  ‘ , 

. moins^  d’  embarras 
incins  de  soucis 


troppi  ambizione 
troppe  cerimonie 
meno  imbroglio 
mero  pensieri 
piò  fatica 
più  favole 
tant*  acqua 
tanti  ladri  . .. 
quanto  tempo 
quante  volte 


plus  de  peioe  » , 
pius  des  sornettes 
tant  d'  eau 
tant  de  vcleura 
coinbien  de  uinpa 
combien  de  foU 


a 

tanti  ducati^  quan-euiant  de  ducats 
ti  zecchini  qne  de  sequ'ms.  < 

tanti  uomini  , quan*autent  d'bónnmes 
té  donne  ^ que  de  femmes 

egli  è tanto,  alto  iJ  est  sihaut  quecela 
egli  ha  il  naso  tati^ìì^  à 1«  nez  sussi  long 
to  lungo  querceta. 


■ .-'■-t  ■ 


L 


*E*BIM1NUTIVI , ED 
ACCRESCITIVI. 


•<«» 


a lingda.  Francese  è ristretta  a tanta 

Bovectà  d|-  4Ìi|Binativi  • che  san  9ua' 

su 
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r' 

^ Oe/  Nòme^ 

ià  tutti  com preti  nella  Jista  , " 

segnar 

S U S T- A N «r  I V I. 

• 

\ 

umoreuo  ’• 

y 

amou rette' 

A .-» 

hesUoiu  . ^ . 

fcestiote 

cambretta  ^ 

cbambretre' 

canzonetta 

cbjftsotifcierte 

catemizza  ■*■  ' 

ella  f nette' 

ri*. 

scfighetio 

cofiref 

• donni cj* inolia  ' , •» 

fernmelett® 

'' 

fioretto  V - ' i 

fleuretle 

Janciullina  . ' • 

pilette  i-  '■ 

1 »i  ^ 

" erbetta  ' • • : • 

^erbette 

^iardin^to  ’ ' 

jard  net  ' ‘ 

libretto  f . * - 

livret  ' 

■ * 

casetta"  ' ' ‘ ^ 

«aaiéionnette  ’ 

manina  . ^ ‘ * ••  . 

aieiiotté 

T 

piedino  • ' > * 

r.»v.  i 

pastoretiò  ^ ' '' 

pastearelul' 

V 

p&storeila  '*  *•  ■ - 

patttJtìre^le  ‘ 

ih.  \ che  pòseéeSe  ^ 

A 

pochi  Stati  '' 

i < i 

'i 

' A <i  C E T ^ I V I.  ' 

* ^ » ->4  » 

• ?T  # * 

' 

‘Agretto 

• • ^ % 

aigrelet 

.-r  ' 

• 5 

fumetto  "•  . ' ’ 

''brotret  ^ 

c 

pasotàreHo  « ' ‘ - - ' 

V 

n 

« 

■ 

— 

* / - A— ' -*.  • •- 
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Dèi  Nome  • ■% 

furbelto  ''  ' ’ finet 
grussottò  . ‘ grassot 

heltino  ' * * j'.'Iiet  * - ' 

giovinetto  ' ' jeunet  | 

poiferino'  ' |i.Vuvret  • -. 

soletto  ■ . ■ . seulet 

bruschetto , ■ * /''‘■Vercfelet 

' Degli  accrescitivi  .appena  ne  hanno 
cuna,  come  richard  : riccone:  laonde 
per  dimostrar  la  cosa  p ù grande  , o prfii 
piccola  essC  adopraho  le  voci  grand  ^ e 
petit  ‘j^'come  «tetmpio 

. scarpettone  grand  soulier  - ' 

^cavallone  ' ' grand  cbeval 

stradone  'grande  me 

cameronp  ^ grande  chambre 

ìetticino  > petit  lit 

ttomicciinO'  petit  homme  • 

' scattoUUq  petite  boere 

> candeletta.  - ' petite  chandelle.  ' 

^Non  bantm  eiitiidtlieiiro  nè  vezzeggia- 
tiviV  nè  peggiorativi  . come  ne  hanno  gt> 
Italiani  in  gran  quantità;  perciò  yoleu- 
do  avvilire,  o spregiare,  accarezzare^, 
• adulare  ima  cosa  , mettono  in  opera 
i due  vocaboli  qui  appresso  : 
cappellaccio  , grand  vilainch^peaa 

cavallaccio  ; . .grand  vilain  chevai 

JM  cqgnoUm»*  i^ìoli  petit  ciùen.  - 

/i«.  fivrt  .»  ' iiél 
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4b  Del  Pronome* 

bel  scimiotto.  joli  petit  singe; 

DEL  P Jl  O N O M E. 

Xl  Pronome  è ana  -parola  dedJnabilé, 
che  sta  per  lo  più  in  vece-dei  nome. 

I Pronomi  Sono  di  più  sorte. 
personali  ...  personnefs.  * 

congiuntivi  conjoriciifs. 

possessivi  ^ possessi  fs 

dimostrativi  , , ' dpq^bhstratifs 

assoluti  ' • absolus 

relativi,  (o)  ^ rélatifs.  . 

I Pronomi  sono  adoperati  , per  {sfug- 
gir la  ripetizione  de'  nomi  » la.  quale  riu- 
scirebbe tediosa.^ 

DE’  PRONOMI  PERSONALI* 

T ■ ‘ 

S Pronomi  personali  son  quelli  , che 
diretiariiente  indicano. le, persone, e stan- 
no in  luogo  di  esse  ^ 

Quer 

(a)  I veri  pronai  sono  i personali  y tutti  gli 
altri  sono  puri  aggettivi.  Quindi'  è.  un  -errore 
de’  Clamatici  1’ msegnamentp  suddetto  5 ma  a noi' 
basta  averlo  fatto  qui  avvertire  , ' non  avendo 
stimato  di  lare  iu  questa  edizione  di' Gondar  del- ^ . 
le  itinovaaÌQQÌ>  a modo  nostro,  esseadòci . lisinl-, 
ti  , alle  più  essenziali  « necessarie. 


•> 


Digilized  by  Google 


" Ì)el  Ptonoìtie,  4*'^ 

Queste  pèrsone  sono  tre,  .»•  A » 

La  prima  è quella , che  parìa, 

La  seconda  è quella  , a cui  si  parla.  » 

La  terza  è quella  , di  cui  si  parla.  ^ 

I Pronomi  della  prima  persona  sono 

;e  e mai  pel  singolare  ) 

e nous  pel  plurale  ) ^ ® 

Quei  della  seconda  persona  sono 

tu  y e tot  pel  singolare  ) 

I ( per  tutti  I generi 

vous  pel  plurale  ) ^ ® 

Quei  della  terza  persona  sono 

i7,  e/u/ per  lo  singolare  ^ 

ils^  e eux  per  lo  plurale  ) ^ f 

elle  per  lo  singolare  ) » ^ _ 

^ , < per  la  femmina 

elles  per  lo  plorale  ) ^ 

Xutti  questi  Pronomi  si  declinano  coll*  - 

articolo  indefinito  ; eccone  gli  esempj, 

PRONOMI  BELLA  PRIMA  PERSONA  ' 
Singolare.  ^ 

je , ou  moi  ^ . 
de  fnoi 

à'njoi  ‘ 

s. 

' .moi 


nom.  IO 
gen,  di  me 
dai.  a.  me  ' 
acc,  me 

A^OC-  • ‘ • 

ahi.  da  me 


nom,  noi, 
ggiu  di  noi 


de  moi. 
Plurale, 
.«ous. 
de  od'tts^ 


dai* 


Digìtized  by  Googl^ 


ifa  aBW  ' 

iitit,  a pmi  ; - t • ' ' 4' noirs  . 

4tcc.  noi  " •■  '*  ftoofi'  ’ 

.Poc  . . ■'  *’  • ■■•  ‘ ; ' ’ •■  ■ 

fé/ 

*.  » .,*•■  . ■“  ' - ' ■■■'  d ' 

. PRONÓMI  DELLA  SECONBA  ^ 

*•  ' Singolare  V'- 

* . ttt  oit  loi’  ’• 
de  toi^  ’ * i X •"'*  . 
t ■ -k'  HÀ  * 'i’--  / 

I’. 

1 • 401  ■ »'  ■:  ■ -■•■  • ’- 

»>  ■ VV.i,  . A ‘ / 

{ ;•■  u.  ' .‘j 

•'  ‘*5  ■' 

IWnrjfle.  *'  4 ' v'  ^ ‘ 

■ , * ' .yotii  - 
•u-/.  ; .-de  ypus  ^ • 

. - à vou-s 

^ccrvm^  ^ ' • vo4i«^  - 

ffOC,  o voi  - -ò  ^ous  " . 

'abì.  da  voi.  . ' • .<^6  vous,  ^ 

-.  < -«Ti 

PRONOMI  DELLA  TERZA  PERSOLA 


fiom,  tu 
gen.  di  tt. 
dat, 

<icc.  tt 
twp,  b tu 
abl,  da  te.^ 

nom  voi  . 
gen*  di  vai 
dat.  a voi 


* Nessuno  di  questi  pronomi  ha  ilvercaiiyé* 
Ma  scalino  Singulare;  ' *'r 


nom.  egli 


r 

kii 


^ il  ou  lai 


‘ > V 
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Det  'Prondfhè 

«I 


gen.  M ini  - 

de  lui  ' 

dah  ‘ 

V ‘ • 

à lift 

are,  hit  ' ' 

lui  ^ ^ ' 

,Gbl.da'tui 

‘A  u 

■ ' 

Plurale,  ^ • 

namy  'eglino , 

0,  essi 

'“lls  , 

gen,  di  essi 

d’ eox  ‘ ^ 

daf,  da  essi 

à n?ux  " 

ore  essi 

. 

eh/*  da  essi 

•rt.5. 

\ 

d»  eiw  ' 

noni,  elki 


Feromiirifto  ‘ , 

eW  ‘“  T.  . . 


g<*n.  dì  l i ~ d*  élie 

dut.  0 :tó  -- 

dcìr  lei  €ll«  ^ 

àbl,  da  lei.  d’ efle.  ' * ’ *’  *’ 

' PItirale.  ' \ 

‘nom.  elleno^  o esse  elle*  . , ' *, , 

gen.  dì  esse  ' d*  eileii 
dal,  a esse  • • à elles.  / 

acc.  esse  ' . elles 


. ciblé  da  èsse.  d*  elles  ' . 

"Nòta  ^ che  i pronomi  je  , tu  ^ il.,  ils, 
vanncT  sempre  congiunti  "'co*  verbi  co- 
rtie  je  park  ^ tu'parles  ec  E mai,  toi\ 
lui  f eux  possono  star  da  se  senjSa  ap* 
poggiarsi  al  verbo,  aduprandosi  come  ve- 
drai qui  appresso  : 

éii  batte  i ■ ' qui  ìrappe  ? “ ' *■ 

IO 


. 4 


V. 
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44  ‘ Pronomt 

10  , sono  io  ' . moi , c'  eat  pioi  . ^ 

chi  ha  fatto  questo  ? < qui  a fait  caia  i- 

la , sei.  tu»  toi  f c*  est  tot 

chi  ha  detto  questo  ? qui  a dit  cela  ? 
Colui , ^ colui,  ' ^ lui  , c’  est  lui 

chi  sono  ^quelli  che  qui  sont  ceux.  qui 
ridono  ? , rient?. 

coloro  , son -coloro  y eux  j ce  soni  eux. 

Abbiamo  ancora  due  pronomi  deila  ter- 
za persona  , il  pronome  récrproco  soJf  e 

11  prononne  generale  on.  , ' 

Soi  non  ba  che  quattro  casi  « 90  me 

• •Singulare 

V 

nom.  . • ; . « . • « r * i < . 

gen»  di  se  de  spi 

dat,  a se  à soi  . 

acc,  se  Soi  \ , 

VOC.  y • 

abl.  da  sei  de  soi  _ 

I pronomi  personali  moi  ^ tot  soi  ^ ec, 
debbonsi  tafVoita  accoppiaré  colia  voce 
méme  y come  per  gli.  esempjy 
io  stesso  gli  parlerò  ]e  lui  parlerai  moi* 

rriéme»  " 

anderémo  noi  sf essi. no us  ,irons  j ,nous* 

mémcs, 

non  accusar , che  te  n*  accuse  que  tovniè- 
stesso*  me»  ' 

»'i  j 

preti* 
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„ Bel  Pronomt»  ...  ¥ 

prendetevela  cón  voine  . vòus'  en  ’ prenez 
stesso'  ' qu.*  Ik  vous  mime  , 
il  sapio  basta  a se  ìe^  ea^e  se  li 

stesso.  * lui  .tnéme,  ^ 

la  virtù  è amabile  ia  vmu  es/ ainiabla 
per  se  stessa  par  elle  mime  ^ 

spésso  gi*  indiscréti  'lea  indiscréta  se  tra-, 
tradiscono' se  me^  hissent  souvent 

desimi  ' ■'  eux  mémee. 

le  A mozzoni  reggeva-ìes  Amazorres  gou« 
no  da  per  sé  i lo-  vernaient  ieurs  étacs 
ro  stati  ' par  elles  méniesp 

* • n.  ’ *7  - 

. « • * * « 

non  istà  bene  a nés-ìl  ne  convieiit  k per» 
suno  'di  lodar  <se‘  -'.«orine  de  sè  -loucr 
stesso.  ■ joi*  ménie 

t • ■ ^ 

li  proinoifìe  ’ generale  on  indica  una 
spezie  di  terza  persona  generale , e inde»' 
terminata  , come  . ^ 

presto  SS' sentirà.^  on ' a ppr en drà' biea« 

tòt,  ' ’ 

ohe  si  dice  di  nnovo?que  dit  ' on  de  ' nou« 

' vea,u  ? 

m*  è stetio  detto,  On  m*  a dii 

^ - V-  ■ .«  ; • 

DE*  PRONOMI  CONGIUNTIVI. 

’T  ' “ 

-1  Pronomi  congiuntivi  sì  appellano  00^ 
il  ) perché  si  congiiingono  tiutavia  eòa 
i verbi,  P/9" 
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_ „Del  Pronome* 

I Pronomi  coagiunUn  dellà  fuima 
sona  sono  i 

ine'.per  lo  sfngulare,  e : • 

nous  per  * lo- plurale.  ' * . 

^ ,'Qttei  delln  seconda'  persola  sono,: 
te^  pee  lo  sing'olare  , e ' 

^ous  per  lo’pUirAte.  •’  . • ! 

Quei  ideila  terza . persona  sono) 
lui  y le,  la  per-Jo  singolare. 

/er.,  leur  , pef  It»  plurale, 

se  per  tutti  i numeri.  . * - 

ESEMPI. 

. quelli  della  prima  persona* 

voi  mi  consolatè,  - vous  nie  cedole*. 
]Ui  Regina  ci  concede  , la  Reitie  now5  acco®- 
il  privilegio.  \ .de  le  privilège, 

, : iPersijuei  della  seconda,  persona*  ^ 
iddio  ti  cosiigherà.  Dieu  /e<  punirà. 
voi  i.  vi  potete  cfiior.  • vou»  , po«.vez  roiijr 
mar  felice.  t estiu»er  beureuX, 

•.  Per  qnei .della  terza  persona., 
io  gli  debbo  portar  |e  dois  lui  porler 
rispeito'  ’ ' ‘ S respect , ’ . j. 

. io  debbo  loro  parlare  . je  dois  leur  parleQir 
iST;  lo/ conosco  ./  /e'>conouia  * * 

À9  ia  vedo*  w-  Ae  .h  voi»,*  ^ 

V r 
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io  O ■ je  /es  èstime,  * 

eì  SI  vanta  assau  li  je  viinte  beaucougw 

*•  TT**  ■ -\* 

ildnnp^  ancora  ,Tj  rrarice’ii  oue  pronai 
ijfii  congiuntivi,  ^eiij'ed  y , p»"r  lutt'i 
\^éneri  e ,i  numeri  , i (juaii  ;>i  i jferi.vbon» 
sempre  ad  aicana  cosa  a^uennata  di  so* 
pra  ,come^  . . , , - . ' .• 

quel' pone  è buono,  ee  paio  e^t 
datemene,  donnez  rn’ e« 

• •■»  • ' 3'''  t ^ *' ■ 

aatectjie.  . . ,-  . d<»ones  nous  en, 

dategliene,  ^ ^ ^dtmnez  lui  e«, 

datene  loro,  " ' *donnez  it^ur  en. 
q^tit  e upneg,*}Zioftf\-e  Uiie  ^patre . itn- 

ci  bene.  y ii  c n , , , 

vi  adequi-.  - j' coirai  2i 

mo  tjpQjiiito..  \ K-  I ■ 

E gì’ Ifal‘tì‘?-ir,.^f>^ettono 

• congiuntivi  di  po  gl’ infiniti  de* 

*'erbi;„  ♦ gli  u^/|.;^^^’aYap^i 

ccmpio££teii4idf  jJir-.  ayez  la  bgntè  de/»^ 

voglio oecppipagfiar-  • #vtux  voii-y  acrom* 

' • 1.  V ■ t;,'  .'tVl  . P** 

» ' ■ • 

{a^"Non^h  hoji^na  Inai  i/''reM9r)Tiés  Vtrfnoi:  ef^me 
<toi8  t/ e^'/Ve  4^*^  snertSrailìàii  -• 

#i( V»  pfibdi è mudo  di  dfee  tìvnd^  moì 

lÌQguq  Francese,  ' 
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Del' pronome. 

VI.  pagner.^^ 

vi  prego  a parlatile-  j«  vou^s  prie  de  bii 
' ‘ ne  ''  ' en  parler. 

' ape  te  voglia  d*andar‘Bvez  vous  envie  d*. 

' vi  ? y aller  ? • 

de;* PRONOMI  POSSESSiVI. 

T - ", . - 

X Pronomi  possessivi  accennano  alcuna 
cosa  esser  propria,  e seno  di  due  sorte:  pos» 
sesslvi  assoluti  , e possessivi  relativi,  x. 

' 1 possessivi  assoluti  precedono  sempre 
il  sttstantivo  , con  cui'  sono  accoppiati  ^ 
t non  ricevono  mai  artico  lo  à vanti  di 
ie , come 

il  mio  fdzTioletlo  ^ ' mon  moocbott  ' 
la  mia  scattala  ^ ma  tabatiero 
i miei  vestiti  mes  babil^  ' ^ 

le  mie  camicie  mes  chemises 

4i  mio  cappello  vOn  chapeau 

la  tua  parrucca  perru^ue  ' * 

i tuoi  capelli  " iés  cheveu 

tue  orecchie  tes  oreilles  ' 

fi  nostro  gabinétto  notre  cabinet . • ' 
la  nostra  camera  notre  -chambro 

i nostri,  prati  ' nos  prez 

. le  nostre  vigne  nos  vignes 

fi-  nostro  servitore  potre  deoieatiqiid 

' la  vosua  serva  ' tu»tre  servante 

. - • < vo* 
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i nostri  prati  , nos  prcz 

le:  nostre  vigne 
il  vostro  servitore  ^ 
la  vostra  serva 
i vostri  amici 
le  V'istre  amiche 
il  loro  palazzo 
le  loro  case 


nos  vignes 
votre  dornestlque 
votre  servante 
vt)S  amis  ' 
vos  ainies 
leur  palaia 
Itur  maisons 


1 possessivi  relativi  son  quelli  che 
non  essendo  aecoppiati  eoi  sostantivo  , 

10  suppongono  accennato  di  sopra  ^ e 
ad  esso  si  riferiscono  , e ricevono  sempre 
1*  articolo  dinanzi  a se  , come 

11  mio  , la  m>a 


miei  , le  mie 


il  tuo  , la  tua 
tuoi  , le  tue 


il 


suo  y la  sua 
SUOI  , le  sue 


il  nostro  , la  nostra 
nostri  , le  nostre 

il  vostro  f la  vostra 
vostri  • le  vostre 


le  mien,  la  mienne 
le&  nvieris  , les  mien- 
nes 

le  tien  , la  tienne 
les  tiens  , les  tien- 
nes 

le  sien  , la  sienne 
les  siens  , les  sieii- 
nés 

le  nòtte , la  nòtre 
les  nótres  , les  nò- 
tres 

le  vótre , la  votre 
les  vòtres , les  vò« 
ttes  , 


G 


il 
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jt  suo  t o di  luì,'^  ' il  ej»t  à lui. 
è di  lei,  ^ il  *est  à elle,' 

h nostro,  il  est  à ’nous.  . 

h vostra.  il  est  à vous, 

^ di,lorg  mascolino,  il  est  à eux 
fidi  loro  femminino,  il  est  à elles. 

Volendo  Jo  studioso  tradurre  in  Fraib- 
ceee  un  rtiio  , un  tuo  , un  suo  ec.  si  con»- 
formerà  alla  costruzione  seguente , p.  e. 
egli  è un  mio  amico,  c- e^un  demts &m\s. 
^uest' e un  tuo  libro,  c^est  un  de  tes  \ivres. 
quegli  e un  suo  pa-  c’estnntieses  parens 
rer/te. 

egli  è unnpftro  co/n*  c'esrun  de  nos  ca»- 
pagno.  marades. 

I una  vostra  serva,  *x/est  une  de  vos  ser- 
, yantes. 

quelle  un  loro  ca-  c*  est  un  de  leurs 
'palio.  cbevaux. 

e* 

DE’ PRONOMI  DIMOSTRATIVI. 

Ì^jRonom*  dimostrativi  s’appellano  co- 
lsi queiU  , cbe  dimostrano  la  cosa  di  cu* 
si  parla  -,  insegnandola  quasi  col  dito  , © 

ce  , cet. 
ces. 

«ette , ces» 


soho  questi  : , 
quel  ) Q quello, 
quei  , o quelli, 
quella  ^.quelle. 
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ifuegli ^s‘ìn^.  (Quelli  pi.  celuT  , ceux 
quella  , quelli  celfé  él  , celles  ci 

questi:.^  ^In^.questi  pi.  celui-ci  , ceux-ci 
questa  ^ queste  cette  , ces 

questo  , quello  Ceci  . cela. 

1 pronomi  re,  cef,  Celle,  ces  plurale 
comune  si  congiungoiio  tuttavulta  con  . i 
• nomi  sustantivi . come 
quel  libro  è mio  ce  livre  est  à rtiol 
sentite  quell’ uccello  écoOìez  cCt  oìseatt 
mangerem'ó  a 'cena  nons  mnngpfons  k 
quei  due  pollastri  souper  ces  deux 

in  arrosto'  poalefsà  labrocbe 

quella  carne  i molto  Cette  vlande  est  fort  • 
sapori  fa  savoucease 

quelle  fJame  sono  ces  Danles  sdnt  grft» 
graziose  cieusrs 

Avvertite  che  ( «juesto  ) ce  a Cet  mk- 
scuiino  , e ( questa  ) cette  femminino 
hanno  il  plurale  comune,  cioè,  cer. 

Ne*  detti  esempj  avrete  ancora  osserva- 
to che  Ce  è adoprato  naturalmente  come 
aggettivo;  ma  questa  medesima  voce  e- 
qui valendo  all'  italiano  ciò  , quello  che 
adupiasi  anche  in  fraacese  sola  , corno 
un  vero  pronome,  e sempre  ìndeclina* 
bile,  Eccone  degli  altri  esempj  : 
badate  a quel  che  prenez  garde  à ce 
m'avete  promesso  que  vous  m*avez 
^ G 3 pr®^ 
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e suo  , o di  lui»'  ' il  ej»t  à lui. 

0 di  lei,  ^ il  -est  à elle,' 

è nostro.  il  est  à nous.  . 

,è  vostra.  il  est  à vous, 

0 dijorg  mascolino,  il  est  à eux 

jè  di  loro  femminino,  il  est  à elles. 

Volendo  Jo  studioso  tradurre  in  Frati»' 
eeae  un  mio  , un  tuo  , un  suo  ec.  si  con^ 
formerà  all^  costruzione  seguente , p.  e. 
egli  è un  mio  amico,  cesi  un  de  mts  amìs.. 
fjuest'e  un  tuo  libro.  undetes  Vwres. 
quegli  e un  suo  pa--  c*est un  deses  pavens 
rente. 

egli  è unnpftro  com*  o' est  un  de  nos  ca»- 
pagno.  inarades. 

^ una  vostru  serva,  *c'est  une  de  vos  ser- 
, yantes. 

quell' è un  Ipro  ca~  c' est  un  de  leurs 

vallo.  chevaux. 

. •• 

DE’  PRONOMI  DIMOSTRATIVI. 

,I^;Ronomi  dimostrativi  s’appellano  co- 
lsi quelli  , die  dimostrano  la  cosa  di  cui 
si  parla  ■>  insegnandola  quasi  col  dito , e 
sono  questi  ; , , 

quel  t Q quello,  ■ ce  , cet. 
quei  , o quelli,  ces. 

quella  , . quelle,  cette  , pes» 

^ ' ‘ que- 
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quegli cfvelli  ^\.  celuT  , ceux 
quella  , quellè  ' cell^  èi  , cefles  ci 
questi^  s‘)ng.  questi  celui-ci  , ceux  ci 
questa  ^ queste  cette  , ces 

questo  , quello  < • ceci . cela. 

1 pfonomi  re,  cet  ^ Celle  ^ ces  plurale 
comune  si  congiungrnio  tutta?olta  con  ^ 
nomi  siistantivi , conié 
■ quel  libro  è mio  ce  livre  est  à rtio} 
sentite  quell’  uccello  écoO\ez  cet  oìseatt 
mungeremo  n 'cena  nons  mangprons  k 
quei  due  pollastri  souper  ces  deux 

f in  arrosto'  poulefsàt  labrocbe 

quella  carne  i molto  Cette  viande  est  fort  - 
saporifa  * <’  savoureuse 

quelle  Dame  jono  cès  Dairies  sónt  grtf* 
graziose  cietfses 

Avvertite  che  ( qfuesto  ) ce  o Cet  mà- 
sculino  , e ( questa  ) Cette  femminino 
hanno  il  plurale  comune,  cioè,  ces. 

Ne’ detri  esempi  avrete  ancora  osserva- 
to che  Ce  è adoprato  naturalmente  come 
aggettivo;  nria  questa  medesima  voce  «- 
qui  valendo  all'  italiano  ciò  , quello  che 
adupja.si  anche  in  francese  sola  , corno 
un  vero  pronome,  e sempre  indeciina- 
bile,  Eccone  degli  altri  esempj  : 
badate  a quel  che  prenez  garde  à ce 
m'avete  promesso  que  vous  m’avéz 

G 3 pre- 
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promU. 

avete  Jnteso  quel  che  avez  vous  entendu 
v'ho  dettai  . ce  qiie  jevousa? 

. d.t  ? ■ . 

leggo  Orazio  e Virgi-  je  iis  Horace  et  Vir- 
^ lio  perche  eglino  gilè  , parce-que 

' sono  ijtniglioriPoe-  ce  sont  les  niei-1-^ 

ti  Latini^  che  noi  IfUjrs  poétes  latins 
abbiamo.  que  nous  ajohs. 

Xodovico  decimo  quar-  q*  était-  un.  , grand 
to  era  al  certo  un  Koi  que  Louis 
gran  Re.  quatorze. 

V*  è questa  dilferenza  tra  e eet  ^ 
elle  ce  si , inette  avanti  a*  nomi  maschili 
comiocianti  da  consonante  , p da  A aspi- 
rata ; e cet  s’ antepeme  a'  nomi  maschili 
cominciami  da  vocale  , o da  A non  aspi- 
rataci come. 

quel  palazzo.^  quell*-  ce.  pala i s , ce  hé- 
Èro-e.  ros.  I.’  ' i 

queli’  uccello  quell*  cet  oiseau,  hom- 
ìlomo.,  - me. 

!pa  questa  seconda  voce  poi  ossia  dal 

jcef  , formasi  il  femminino'ti  raddoppi  andò 

jl  t , come  ce//«  questa.  ; ‘ 

Celiti^  celle  , e iJoro  plurali>ceu:r,.  celles 
non' s*  accoppiano  mai  con  altri  nomi, sU- 
i^tantivi , perchè  essi  medesimi' sono  veri 
prenomi,  cosi  p«  e. 

1 
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t i^uegli , che  si  con-  celai  qui  $e  confie 
fida  in  Dio  , non  en  Dieu  ne  ' se- 

sarà  ingannato  ra  p'as  trompé 

Jra  tutte  le  felicità  ^ tfe  tomeslesfélicités, 
quella  , che  i giu-  ' celle  ^ doni  les  ju- 
sti  godono  in  Cie-  ■ stevjoùissentdans 
lo  ^ e V unica  a*  ie  Gi'el.est  laseule 

cui  noi  dobbiamo  à la  quelle  nous 

aspirare  devon“«  a^plrer 

beati  coloro^  che  sof  bien  heureux  'sont 
frano  persecuzioni  cewarqui  souffrent 

per  Gesù  Cristo.  persecuiion  pour 

Jésus  Christ. 

I pronomi  celai  ci\  celle  ci  , celai  là^ 
celle  /rt  , con  i loro  plurali  , s*adoprano 
per  accennare*  delie  persone  , o delle  co- 
se o presenti,  o rimofe,  ma  che  siàii» 
però  a vista  di  chi  parla^  come'  ■ 
Parlando  di  due  uomini  presenti, 
questo  e mio  zio  , e celui-ci  estmooon* 
quello  e mio  padre  eie,  et  celai- là  est 

mon  pére 

Parlando  di  due  cose  ri  mote.  I - 
quella  è del  Signor  celle  là  est  à Mgb- 
tale  , e questa  del-  \ sieur...  et  celle  ci 
la  signora  tale-  ' est  à Madame .. 
Celai  ci  , celle  ci  , indicano'  eeualniente 

gii  ometti  p.àvicini/ece/trf/à, 

la  gli  oggetti  più  lontani. 

C 4 Vo’ 
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Volendo  i' Francesi  indicare  oggetti  più 
o meno  lontani,  essi  mettono  anche  do- 
po i nomi  j con  cui  essi  pronomi  sono 
congiunii  le  particelle  cj  , t là. 

Ci\  indica  l’oggetto  più  vicino,  e là 
l’oggetto  più  lontano,  erme 
questo  paese  ^questa  ce  pays  c/ , cette 
CiUà  Ville- CI 

quell'  appari  a mentOy  cet  appartement /à  , 
quella  camera.  cette  chambre  là, 

_ Ceci  cela  sono  pronomi  neutri  sen« 
za  plurale  , e adopransi  solo  per  le  cose 
inanimate  , come 

quello  è buono  cela  est  bon 

questo  mi  dispiace*  ceci  me  déplait. 

I pronomi  dimostrativi  si  declinano 
coll*  articolo  indefinito , come  quel  pa- 
lazzo , di  quel  pala/zo  ec.  , ce  palais^  de 
ce  palais  ec. , quell*  uomo  di  quell*  uo- 
mo ec»  , cei  homme^  de  cet  homme  , ec* 

BE’ PRONOMI  RELATIVI. 

Pronomi  relativi  chiamansi  quelli  che 
dinotano  il  rapporto,  a quella  cosa  di 
cui  .SI  ragiona  , e sono  questi  i ^ 
che  , nominativo  • qui , verni  notif 
che  accusativo  que  , accusatij 

il  quale  , la  quale  lequei  , iaquelie 

di 
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di  cui  ^ del  quale',  dont , duquel , de 
della  .qualè  ìaqueiie. 

' Qui , SI  adopera  per  tutti  i generi , e 
tutti  i rtumeri  , dicendosi  egualmente  nel 
caso  retto  dell’  uomo  , e di  ogni  altra 
cosa , come.  . . , 

V uomo  che  ragiona  T bora  me  qui-  rai- 

sonne* 

la  donna  che  atten^  la  femme  qiita  .soin~' 
de  al  govertfo  di'  de  son  ménage, 
casa  sua. 

1,  cavalli, ièke  vanno  ìes  .chevaux  qa/ gà- 
di  galoppo.'  lopent. 

le  terre  che  sono  les  terres,"  qui  sont 
• fertili  di  grano.  ferriles  en  bled. 

Ma  i casi  obbliqui  di  detto  • pronome 
^ui  non  si  possono  usare  parlando  delle 
cose,  e neppur’degli  animali  , onde  sa- 
rebtie  errore  manifrsto  il  dire, 
la  maison  t/e  (pii  j’ ai  fait  1’ acquisittoft. 
les  Sciences  à qui  m’applKjne 

I*  Opinion  contile  'qui  je  me  détjìare 
le  chevai  de  qui  je  me  suis  déftit. 

Ma  bisogna  adoperare  i casi  ohbliquì 
de*  pronomi  lequel'^o  laquelle  , e dire  co- 
me segue. 

la  caladi  cui o della  la  maison  dont , ou 
quale  ho 'fatto  ae-  delaquelle  )*ci\  fail 
quitto,  * ‘ ^ ■ ^-1' acqui  si  tion. 
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le  scienze^  «Ile  quali  Ws  Sciences  aux  qnel^ 
io  ini  applieo  les  ")e  m’  a|>|>iiqae 

V opinione  , che  ri^  T opinion  confi  e la- 
, provo*  . quelle  je  me  dé- 

( . . .dare. 

il  cavallo  , che  ho  le  cbevaJ  doni  , ou 
dolo- via)^-  o che  duquel  je  me  suis 
ho  vciidulo  d-fait. 

. Ma  i casi  obhliqui  del  pronome  qui 
si  adoperano  quando  si  .parla  dell^  uomo, 
come.  . •’ 

o^uanti  valorosi  uo-  Gombierf'  de  vaillants 
mini  ^ le  di  cui  hommes  de  qi/zV  ou 
. gloriose  imprese  . dont  le«  glorieux 
, .sono  rimaste  nell*  exploiis  soni  restés 
oì^blio?  dans  i’oubli? 

è un  Re  in  Cielo  ^ il  y a un  Roi  dans 
«,  cui  tutti  t Re  > lé  Cid  , à qui^  ou 
della  terra  debbo*  apquel  tous  lesRois 
• nò  render  conto  de  la  terre  doiverit 
delle  loro  opera*  \ rendre  compie  de 

zioni,  _ ' leups  actions 

< 

Que  , accUvSativo  singolare  e plurafe  del 
pronome  qui  , si  adopera  per  tutti  i ge- 
neri, e tutti  i numeri,  come  . 
il  danaro  ^ che  Ao  1’ argeot,  qué  j' ai 
speso,  dépensé.  . 

la  persona^  che  ave*  la  person ne  quevoas 
■ ' te 
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' te  veduta  avéz  vue 

i lìbriy  che  leggete  ^ les  livres  que  vous 

lisez 

le  lettere  che  avete  Ics  lettres  91/e  vous 
ricevute  avez  regues 

Laquel  laqiiclle  , non  s’  adoperano  qua- 
si mai  nel  caso  retto  : onde  non  si  dirà 
mica  in  buona  lingua , come  dice  il 
Coutonnier  nella  sua  Gramatica  a carte 
59,  Un  tounerre  lequel  a épòuvanté. 
Une  giace  laquelle  est  épaisse  de  trois 
doigts , che  sì  fatti  errori  dehbonsi  evi- 
tare : ma  bisogna  usar  costantemente  il 
pronome  relativo  qui  , e dire 
un  tuono,  che  fnha  un  tonherre,  90/ in’ 
spaventato  a opouvantév' 

ut},  ghiaccio  eh'  e une  giace  ^ qui  est 
grosso  tre  dita  ép  iisse  trois 

, doigt$ 

' Y pronomi  lequel  laquelle  non  s*  a<Jo-- 
perano  nel  caso  retto  se  non  -che  per  ne- 
cessità , cioè,  o per  maggior  chiarezza 
del  discorso,  o per  toglier  via  un  equi- 
voco. b’-d  eccone  un  esempio,  in  cui  con- 
viene necessaria  mente  usare  il  pronome 
hqnel,  in  vece  di  qui.  r;  , s . . 
ho  veduto  qnestama-  j’ai,  vu  ^ce  matio 
ne  il  ritratto  di  Je,  portryit  de  cet- 

qutlla  Dama.^  il  le  Dame  , lequel 

qua- 
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gufile  vi  piace  vous  plait  tant." 
tanto, 

]Nel  quale  esempio  se  si  adoperasse  il 
qui  in  vece  di  leqtiel  nascerebbe  un  gran- 
de equivoco  fra  ritratto  e doma  ; sicco- 
me in  ifaiiaiH)  farebbe  lo  sies>50  il  che  in 
vece  di  /7  quale  , essendo  le  dttte  voci 
qui  e che  di  genere  comune, 

^ * Detti  pronomi  s’ adojirano  ne’ casi  ob- 

biiqui  in  quella  manici  a , che  sì  vedrà 
qui  appresso. 

il  Principe  ^ al  pa-  le  Prince,  à la  pro- 
trocinio  del  quale  tection  dtiqiiel^  ou 
io  debbo  la  mia  de  qui  je  dois-rna 
fortuna  fortune 

Iddio , a cui^  o al  Dieu  auquel , ou  à 
quale  noi  dobbìa-  qui  nous  devons 

mo  riferire  tutte  rapporti  r toutes 

le  nostre  opera-  nos  actions 

■ zioni 

quella  e una  donnei  c’ est  un  e femmé, 
eh-  è in  un  buon  sur  le  compie  de 
Concettai  che  non  laqueUe  , ou  de 

ha  cattiva  fama  qui  li  ne  court  pas 

de  mauvais  bruits 
le  donne,  colle  qua-  les  femmes  , avec 
’ , o coti  cui  ho  lesqnelleSyOU  avec 

'parlato  adesso  qui  je  viens  de 

” - ' ; ■ parler. 

' • Doni 
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Doni  , pron<>me  indeclinabile  per  tut- 
ti i generi  , e per  tutti  i numeri  , accen- 
na tuttavia  un, genitivo,  o uì  ablativo  ^ 
dicendosi  tanto  dell’uomo-,  quanto  d*  o- 
gni  altra  cosa  , come 


non  v’  è cosa  alcun  i 
nel  mondo  ^ deda 
quale  Iddio  non 
sin  L'autore. 
Alessandro  il  cui 
valore  è' noto  db^ 
bastanza 

gli  Eroi^  da  cui  ei 
trae  la  sua  origine 
queste  sono  vivande 
dalle  quali  vaivi 
dovete  astenere. 


ij  n’y  rien  dans 
le  monde  . dont 
D cu  ne  soit  Tau- 
t ur. 

Alexandre,  doni  le 
courage  estassez 
connu 

les  Héros  doht  il 
tire  s'»n  origine, 
ce  sont  des  viandes 
dont  votis  devez 
Vous  abstenir. 


DÉ  PRONOME  ASSOLUTI 
ED  interrogativi. 


C^uesti  pronomi  sono  per  la  maggior 
parte  quei  niedesimi  che  noi  abbia- 
mo chiamati  relativi  : il  solo  signifìcatc 
fa  la  differenza  degli  uni  e degli  aftri. 
Chiarnansi  assoluti  , perchè  talvolta 

stanno  assolutamente  nelT orazione  sen- 

' za 
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za  riferirsi  a verun  ' susianiivo  ; ed, inter- 
rogativi, quando  adoprano*  nelle  inter- 
rogazioni. 


E S E M P J. 


io  non  so  chi  siete 

io  non  so  di  chi  mi 
parlate 

non  ho  che  fare  di 
lui 

non  . saprei  che  esi - 
birvi 

vorrei  sapere  'di  che 
si  trattengono 

vedrò  a che  mai  sie- 
te buono 

non  SQ  a che  parti- 
to appigliarmi 
non  so  che  donna 
sia  colei 
chi  siete  voi  ? 
a chi  deggio  doman- 
dar consiglio  ? 
da  chi  avete  udita 
questa  nuova  ? 
che  volete? 


je  ne  sais  qui  vous 
éies 

je  ne  sais  de  qui 
vous  me  parlez 
je  n‘ai  que  faire  de 
lui 

je  ne  sa u rais  que 
vous  offrir 
je  voudrais  savoir 
de  quoi  iJs  s' en- 
tretiennent 
je  verrai  à quoÌ  vous 
étes  bon 

ja  ne  sais  quel  partì 
prendre 

je  ne  sais  quelle 
femme  c’  est 
q'4Ì  étes  vous? 
à qui  dois  je  de- 
mander  cQnseil  ? 
de  qui  tenez  vous 
certe  nouvelle  ? 
que  voulez  vous^.? 

*'  che 
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che  pretendete  di  de  prétendei- votts 

re  ? faire  ? . , 

che  cosa  ? quoì  ? 

a che  pensate  ? a quoi  pensez  vous  ? 
dir  che  cosa  discpr-  de  quoi  vuus  eaire- 
rele  ? tenez  vous? 

che  disgrazia  ?.  qnel  nulh^-ur?  ,- 

che  tempo  Ja  ? quel  teras  fait  il  ? 

di  qual  Principe  leg-  t/e  tjfi/e/ Pnnce  iisez- 
gete  voi  l* istoriti?  vous  Tbistoire  ? 

che  ora  è ? ' q^teUe  beure  est  il? 

con.  chi-  credete  voi  a quel  boni  me  pen« 
di  trattare  ? sez  vous  «voir  à 

faire  ? 

quale  de''  due  frateU  le  des  deux/rè^ 
li  avete  trovato,  a res  avez  vous  trou^ 
casa  ? . vé  au  logis  ? 

a quale  di  essi  avete  au  quel  <i’  eux  avez 
parlato  ? vous  parfé  ? 

DE’  PRONÓMI  INDEFI  NITl , 

O INDETERMINATI.  ' 

Ronomi  indefiniti,  e indeterminati  , 

detti  altrimenti  unproprj  , sono  quelli  , 
che  indicano  pei:  lt>  p'ù  il  loro  oggetto 
in  modo  generale  , ed  indetermiuato  , e 
sQDo  di  quattro  sorte, 

' j.  Quei 


' # 
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1.  Quei  che  stanno,  sempre  soìi  neli* 
orazione  , senza  mai  accoppiarsi  con  nes- 
sun sustantivo  , come 

chiunque  ' qulconque 

alcuno^,  qualcheduno  quelqu’un 
ciascuno  chacun  ’ 

altrui  autrui 

nessuno  personne 

niente.,  nulla  rien 

V un  l altro  l’un  l*autre. 

2.  Quelli  che  s’adoprano  tuttora  in 
forza  d’ a«y;eutivi.,  perchè  ’ inseparabili,  so- 
no dal  sustatiiivo  , come 

qualche.^  alcuno  quelqwc 

ciascuno  cbaqiie 

alcun.,  un  certo  certain.' 

3.  Quei  che  stanno  talora  da  se  nell* 
Orazione,  e talora  vanno  congiunti  col 
susta  ntivo  , come 

nessuno  , ninno  nul,  aucun,  pas  un 

altro  ^ àuire 

l’ uno  e^V  altro  ' l’-un  ét  1*  autre 

medesimo  , stesso  méme 

tale  tei 

multi  piu  si  e ars 

tutto  , ogni  cosa  tout- 

4 Quelli,  a coi  siegue  la  congiunzio- 

ne que  , i quali  con  questa  hanno  un  si- 
gnificato particolare come 

chic* 
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chicche  sì  sia  qui  que  ce  soit 

checche  si  sia  quoi  que  ce  soit 

quulnnqtte  ' quoi  que  ce  soit 

qualunque  cosa  qu&ique 

qualunque  , quantun-  queique  . . . que 
que 

contuttoché^  qu  antun-  tout  . . • que. 
que , benché 


ESEMPI 

Per  li  pronomi  indefiniti  della  prima  sortal 


chiunque  non  osserve^ 
rà  i precetti  di  Dio^ 
sarà  dannato 

'adulatori  vivono 
a spese  di  chiuu' 
que  li  vuole  ascoi- 
" tare, 

é]'  venuto  qualchedu  • 
no  ? 

avete  veduto  alcuno 
de*  nostri  amici  ? 

ciascuno  siegue  la  sua 
inclinazione 

Iddio  renderà  u eia- 


quicornque  n*  obser- 
vera  pas  les  com- 
mandemens  de 
Dieu,sera  damné 
les  iflattHurs  vivent 
aux  dépens  de  qui- 
coaque  veut  Jes  é- 
couteì* 

est  il  venu  queique 
un  ? 

avez  vous  vu  queir 
ques  uns  de  nos 
atnis  ? • 

chaevn  suit^son  in- 
clìnation 

Dieu  reudra  à cka- 
senno 
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senno  Secondo  le  sue 
operazióni 

^gh  e duro  di  dipeU' 
dere  da  alimi 
mon  fare  altrui  quel 
che  non  vorresti  , 
che  fosse  a te  faU 
to 

fiessuno  vi  vuol  quel 
bene^  che  io  vi  vo- 
glio 

; la  superbia  non  istà 
bene  a nessuno 
niente  mi  dà  fasti- 
dio 

10  non  mi  lamento  di 
niente 

11  fuoco  , e V acqua 
distruggono i I un 
V altro 

mvvien  di  rado  , che 
due  poeti  dicano 
bene  l'  un  dell’  al- 
' tro 


cun^  selon  ses  oeu» 
vres 

il  est  fàibeux  de  de- 
pendre  d' autrui 
ne.'faites  pemt  au- 
trui  ce  que  vous  ne 
voadriez  pa«  que 
r on  vous  fu 
persOnne  ne  vou9 
aline  autant  que 
moi 

l’prgueil  ne  convieni 
à personne 
rien  ne  rrie  fait  de  j 
la  peine 

je  ne  me  plains  de 
rim 

le  feu  , et  Peau  se 
déiruìsent  t’un  L un- 
ire 

il  arrive  rarement 
qne  deux  poetes  di- 
sent  du  bien  V un 
de  l’ autre 


ESEM- 


Digitized  by  Google 


Del  Pronome. 

E S E M P J 


6, 


Per  li  Pronomi  indefiniti  della  seconda  . 
< sorta  ’ 

alcun  autore  ha  detto  quelque  aureur  a di* 

V anima  non  esse~  que  I’ a»ne  n*  étaic 
re  immortale  pas  iminoitelle 

qutsV  'e  l*  opinione  di  c’ est  1’ oplmon  de 
alcuni  filosofi  qnelques  philoso- 

phes 

aiasrun  paese  ha  le  choq  te  pays  a set 
sue  usanze  , coùtumes 

ciascuna  scienza  ha  chaque  Science  ases 
i suoi  principj  prìncipes 

un  certo  filosofo  di-  certain'  pbiìoiophe 
. ce  ec,  dit  etc. 

e una  certa  donna  che  c’ est  une  certaine 
si  chiama y ec-  femme  qui  scap- 

pello , etc, 

ESEMPI 

■ % 

Per  li  Pronomi  indefiniti  della  terza  sorta» 

* 

nessuno  può’  lusi  n-  nul  ne  peut  se  flai- 
garsi  esser  grato  a ter  d’ étre  agréa- 

Dio.  ble  à Dica 

nessun  u omo  è infaU  nul  huànine  est  in- 

//• 

e 

l ' 
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libile.  faillible. 

nessuno  , o niutio  de\  aucun  , pas  un^éè 
miei  giudici  me  nfies  juges  ne  m*a 
stato  contrario.  été  contraire. 
un  altro  non  vi  avreb-  un  autre  ne  vous 
he  perdonato  così  auraitpas  pardon^ 
jacUmente  , come  né  a ossi  aisément 
v'  ho  perdonato  io,  qae  moi. 

datemi  un  altro  bic-  donnez  moi  un  au^ 
chiere  di  quel  buon  tre  verre  de  ce  bon 
vino.  vin  là. 

V uno  e Valtro  riferì-  V un  t t {'autre  rap- . 
scono  le  medesime  portem  ics  memes 
circostanze  circonsrances. 

ho  soddisfatto  aiVu^  J’ ai  satisfait  kVune 
na  ed  aW altra  6b-  et  h V autre  obje.- 
bìezione.  ' ction. 

il  medesimo  m*  è ve-  le  méme  m’ est  ' ve* 
nuto  à vedere  que-  nu  voir  ce  niaiin. 
sta  tnattina 

il  medesimo  sole  il-  c’ est  le  méme  soleil 
lumina  tutte  le  na-  qui  éclaire  toutes 
zìoni  della  terra.  , ies  nationé  de  ta 

- terre 

le  usanze  di  ciascun  Ies  coùtumes  de  cha- 
paese  non  sono  le  que  pays  ne  soni 
stesse.  * pas  Ies  mémes. 

tal  semina.^  che  spes-  tei  seme  , qui  sou- 
so  non  raccoglie  vent  ne  recueille 

pas- 
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, , , . . 

tal  si  vive  , tal  si  ielle  vie,  tnort 

muore 

Tnolti,  hanno  creduto  plus/eurs  pnt  cru  le 
il  Mondo  eterno  nionJe  -éternel 
la  vita  del  SaUn.tore  la  vie  da  Sa uveur 


Ju  oggetto  (li  scan^ 
dato  a molli 

parecchi  disertonhan- 
no  riferito  , ee. 
ogni  cosa  e in  Dio  , 
eDio  e in  ogni  cosa 
Iddio  tutto  sa  , e 
tutto  prevede, 
tutto  il  paese  fu  in- 
nondalo 

tutta  la  città  si  levò 
a rumore  > 

ogni  uomo  è mortale 

io  vi  servirò  in  ogni 
- occorrenza 
ogni  di , ogni  setti» 
mana^  ogni  sei  me- 
f , ogni  anno 

I 

< 


a éié  un  suj^^t  de 
s.candaje  à plu- 
iieurs. 

plusieurs  déserteurs 
onl  rappnrté  ; etc 
tout  est  en  Dieu,  et 
Dieu  est  en  tvut 
JDieu  sait  tout , et 
prévoit  tout 
toni  le  pays  . fut 
inondé 

tonte  la  ville  se  sou- 
Jeva 

tout  homme  est 
mortei 

je  vous  servirai  eo 
tonte  .occasion 
tous  Jes  jours,  tou» 
tes  les  semaines, 
tous  les  six  muis, 
tous  les  aos. 


■ ESÈ]\f- 
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De*  Pronomi  indefiniti  della  quarta  sorta. 


ehicchh  si.sin^  che  do- 
mandi di'  me  , di  te 
pure  che  non  ci 
sono. 

io  non  invidio  la  sor- 
te di  chicche  sia. 
checché,  si  sia  che 
^vi  abbia  ritenuto, 
non  voglio  sentir  par- 
lare di  checche  sì 
sia- . 

qualunque  sia  V im- 
pegno che  voi  ab- 
biate. 

qualunque  sia  la  vo- 
stra intenzione, 
qualunque  cosa  tufac- 
ei ' per  mandarmi 
in  precipizio  io  me 
ne  rido.  ' 

qualunque  rimedio  noi 
mettiamo  in  opera , 
sarà  difficile  digaa- 
rirlo. 


qui  que  ce  soit_  qui 
me  demande  , di- 
tes  que  je  n’y  suis 
pas. 

je  ri^envie  la  f)rtune 
de  qui  qne  ce  soit. 
quoiqiie  ce  qui 
vous  alt  retenpu. 
je  ne  veujt  enten- 
dre  parler  de  q ioi 
que  ce  soit. 
qiielqne  soit  1*  enga- 
gement que  vous 
ayez. 

quelque  que  soit  vo- 
stre infention. 
quoique  tu  fas^es 
pour  me  perdre 
je  in'  en  m »cque 

quelque  remède  que 
nous  ernpNyon'?^ 
il  sera  d.fiiciie  de 
^ guérir  . 

qua- 
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qualmique ragione  eh'  quelque  raison  que 
io  gli  adduca,  sa-  , je  lui  apporle,  it' 
rà  dijjìcde  di  per-  e^i  difficile  de  Je 

suuderLo,  - persuider, 

quantunque  sia  cat-  quoque  mécbant  qu* 

, tivo  ben  lo  sa-  il  soit , jc  saura! 

prò  far  stare  a bien  le  ranger  à 

segno.  ' Sun  devoir, 

quantunque  sia  bella  , qvelqnt  bel  le elle 
non  me  ne  inva-  soit,  je  n’ en  de- 


ghito  mai. 


viendrai  jamais 


ùon  tutto  che  il  no- 
stro poeta  sia  vir- 
tuoso , nuU't  dime' 
no  ti  piglia  alle  vol- 
te df^’’  granchi 
ito  pure  chetila  è 
ingrata  , ma  quan- 
tunque mirala  io 
la  voglht  bene, 
quella  ruba  è usata  , 
ma  benché  usata  , 
non  la  voglio  ven- 
dere. 

qucllq  donna  e vezzo- 
sa , ma  quantunque 
vezzosa  , io  non  la 


a*iioureux. 
notre  p<»ete  tout  ha- 
biJe  qn’  il  est , ne 
lat-^st;  pas  de  faire 
de  bévues  quel- 
qoefois. 

Je  sais  bien  qu’  elle 
est  ingrate  , mais 
jfì  J’  aiin«*  tout  in- 
grati? qu’  elle  est, 
ces  hard  e s,  soni  u- 
sées,  mais  tout  VL- 
sées  qii’ elle»  soni, 
je  ne  veux  pas  le 
vendre.. 

cettefemme  est  diar- 
mante , mais^oute 
charinjrfft^  ^u’  «lie 
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posso  soffrire.  est,  je  ne  puis 

j ia  suufrir. 

' D E L V E R B d. 

I 

- 

IL  Verbo  è quella  parola  cbe  esprime 
un*  azione. 

Nell’ esprimere  un'  a-zione,  senza  in- 
dicare chi  la  fa  , ci  servia^mo  di  quel 
modo  che  i Gramatici  chiamano  Infini- 
to ; e quindi  dalie  diverse  terminazioni 
deir  infinito  si  disringuono  principalmen- 
te le  diverse  conjagazioni  de' verbi. 

Le  varie  terminazioni  degl’ infiniti  ne' 
verbi  Francesi  riduconsi  a quattro  prin- 
cipalmente , le  quali  formano  quattro  va- 
rie conjugazioni. 

La  prima  conjugazione  comprende  i 
verbi  , r Infinito  de' quali  va  a termina- 
re in  er  , come  aimer. 

La  seconda  comprende  i verbi  , 1*  in- 
finito dq’quali  va  a terminare  in />,  coma 
finir. 

La  terza  comprende  i verbi  , l' infi- 
nito de'quaii  va  a terminare  in  o/>,  come 
recevoir. 

.La  quarta  comprende  i verbi  , J'infi- 
' nito  de'  quali  va  a terminare  in  re  ) jcq«i 
me  rendr^. 

Per 


Digitized  by  Googli 


. Del  V" »rb&  ^3 

Per  imparare  , c<»njugare  qualunque 
verbo  .francese  e possederne,  l'analisi  , 
è necessaria  di  mandarne  bene  a memo- 
ria le  regole  generali  per  la^  formazione 
de’  tempi  , cbe  qui  soggiugnenemo  dietre 
Ja  scorta  del  celebre  Waillj. 

..  R.E  G O L È ' ' 

Per  la  formazione  de*  tempi'  àe'*  fferbi, 

T 

JUiA  Conjugazione  di  un.  verbo  ei  com- 
pone di  mwdi  e di  tempi. 

. I modi  sono  quattro  : Indicativo",  CoD- 
giiintivo  ) Imperativo,  ed.  Infinito;  ed 
bgnuii't  di  questi  modi  contiene  le  forme  ' 
di  varii  tempi.  . > 

1 .tempi  principali- sono  : ll<>  presente 
il  passato',  e ’l  futufo  : ma  il  passato  $ 
suddivide  in  più  maniere,  come  sareb- 
be: io  passato  , imperfetto-,  in  passato 
perfetto  ri  moto  , in  passato  perfetto  prose 
siino  , e in  ^passato,  piucchè  perfetto;  c 
quest*  ultimo  ancora  jsuol’  esseré  di  due  • 
maniere  divèrse,^  limolo  e piO'>>imo- 
Ogni  tempo  poi  ha  tre  persone  nel 
singulare  , e tre  nel  plurale.  ' . 


1 
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Gli  esempi  schiariranno  meglio  ogni  cosa 
a coloro  , cui  mancano  ì principii  della 
Gramaficp.  Hipigliamo  incanto  da  capo» 

-/f  ^ 

' Il  rnodt)  Indicativo  ha  sette  tenipi.  II 
presente,  il  passalo  imperfetto j il  pas- 
sato perfetto  semplice  o rirpoto  , il  pas»- 
sato  perfetto  composto  o prossimo , il 
passato  piucchè  perfetjio  di  dqe  tpanie- 
re  , e ’l  futqro. 

Il  Congiuntivo  ancora  ha  sette  tempi  , 
e sono  : il  pre^ehte,  il  condizionale,!’ iqi“ 
pe-fe«o  , il  perfetto','  il  piucchè  perfetto 
di  due  maniere,  e'I  ftituro. 

Il  mòdo  Imperativo  ha  un  solo  tem^ 
po  , che  esprime  fazione,  che  si . cornane  ' 
'da  , ovvero  ciò  che  si  chiede» 

L’ Infinito  siccome  esprime  un’  azione 
Indeterminata  , cosi  ha  tre  soli  tempi  di 
fina  sola  voce-,  cioè  : il  presente,  il  pas- 
sato , e *J  fiitqro. 

- Per  la  formazione  de*  tempi  già  divi- 
sali bisogna  primieramente  distinguere 
futi’  i detti  tempi  in  due  classi  , cioè  in 
tempi  sémplici  , ossia  quelli  che  bann.o 
una^sola  voce,  ed  in  tempi  composti, *o 
■già  quelli  che  si  compongono  di  piu  voci. 

i 

I 
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I tempi  semplici  ^ono  : ' 

NeJ  modo  ludicativo  , . , , 

II  presente  come  , . ".io  amo.  ^ • 

li  passato  imperfetto  . . io  amava* 

Il  passato  perf.  rimoto.  . io  amai,  v ' ' 

Il  futuro’.  ...  io  amerò. 

Kel  Modo  Congiuntivo  . . v.  . 

Il  presente  . , . ..  - io  ami.  ■ 

Il  condizionalo  . . . • , r io  amerei* 

11  passato  imperfetto  • , io  amassi. 

^ Il  modo  Imperativo  ) ama  tu. 

Nel  modo  Infinito 
Il  presente  ....  . amare. 

1 tempi  composti  $0110  ^utti  gli  altri 
che  ne  rimangono  ; cioò  : 

Nel  modo  indicativo 

II  passato  perf  prossimo  : jo  ho  amato*  -■ 
Il  passato  pi ucchèperfetto  I.  io  aveva  amato 

2.  io  ebbi  amato 

Nel  modo  Congiuntivo 
Il  passato  perfetto  . - . . io  abbia  amato. 

11  passato  piucchè  perfetto I io  avessi  amato 

2 io  avrei  amato 
Il  futuro  . . ...  io  avrò  amato. 

. Nel  modo  Infinito. 

Il  passato  . - * . . . aver  amato. 

Il  futuro-  .i.idover  amare; 

.X)  2 Tilt- 
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Tutta  la  difficoltà'^  per  bèn' conjugare  ' 
un  verbo^’consiste'  nel  sapere  a perfezio- 
ne le  regole  per  la  formazione  de'  tem- 
pi semplici  , poiché  pe'  tempi  composti 
sarà  sufficiente  il  possedere  le  forme  del 
verbo  Oliere  ^ o del  verbo  , de’quaii 

daremo. ‘antecedentementè  il  prospetto  , 
affincliè''^i  pèssano  imparare  prima  di 
conjugartj  ‘Ughi*  altro  •verbo."  ‘ • 

Or'àiccome  per  la  formazione  de' sud* 
detti  tenrjpi  'semptict  'è  • lìecessario*  sapere 
qual  sia  la  terminazione  de' tempi  primb 
tivr  di  ogni-verbà  noi  ne  somministria- 
mo qui  la'  Tàvola-,  riducendo  tutti  i.ver- 
bi  francesi’ è Ile  doro  = classi  rispettive* 

Noi  chiamiamo  tempi  primitivi  l’ In- 
finito presente  , ' il  presente  e *J  passato 
rimoto  deir  indicativo  ; inoltre  il  parti- 
’cipio  e ’l  gerundio  , poiché  da  queste 
'^binque  voci  si  formano  tute' i tempi  di 
un  verjbo. 

A vvertiàmo' finalmente  , che  per  ritro- 
• varo  la  terminazione  degl’ i stessi  tempi 
primitivi  di  qualur^que  verbo  ^ voi  dove- 
te’\»s  serva  re  la  somiglianza  precisa  del 
' suo  iohnitp  in  quella  Conjugazioné  a cui 
appartiene  , 'H«m  potandosi  dare  altra  re*^ 
gnfa  generale  a quest'oggetto. 

• Quelljjperò.clfe  sono  irregolacitsaran- 

Vv  . f)0 
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Mó  tutti  registrali  in  an  prospetto  a par* 
te  dopo  le  conJtf^ariOnf  ' dé’  i^golari. 
r.à  quindi  necessario  consultarle  prima  ^il 
detto  prospetto-’ , ^e  peV  òà^d  11'  Verbo', 
"^che  si  vuol  copjugàrd  sVtrovasse  in  quel* 
la  lista.  * ‘‘  ■ 


T 'A  •V.‘Cy>LvA'‘'‘^ 


■i\s 


De^  tempi  primitiiH  'di  Conjìigà*, 

zioni  de'  erti  regolari  francesi ^ * 

. I -'X  ^ ‘ V ■■  :ì\  \ 'òV\-^  ' t'::.  )\‘‘i 

<.  : : Prim9  ..Cofì/ugQz  on^t  -, 

Alme  r A ime  aimant 

: &r-,  . ;t>*  »'»•!£.,  I 1*  v*i 

, u.,  ;*>^epoqd^_-/7oii;iiga>io/|^,^  ,, 

òentir  senti  sentant  , jè  seris  je  sèntis 

TenÌK\t^m 

Ouv'rirouveh  /J  du^rè  f oupris. 


Recevoir  reca  renani  fe  \ re(^ois  je  rec^us 
3/r  va  voyant  je  vois  je  vis  « 

B>  . !;•'.••  5»;  ;.  . . .,  j ;■,  . ■ Qpap^ 

^ 'jivii,-  • ^ ' . 'i  r'  i f. 

> V 
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H , • * . » I • ‘ 

: . . ^ùqrta  Conjugaziqne. 


' < • ■ 

Plaire  piu  plaisant  -je  plais  je  'plus 
Pariiìtre  para  parahf  ant  jepatais  Je  parus 
. Réduire  réduit  réduisant  ' Je  réduis  Je  ré~  ' 
duisis  ' 

Craindre  crairfti  ctaigfiapfj'é  erains  Jecrai- 
gnis, 

~ Rendre' reìtjdu^  rendani  Je  rends  Je  rea- 
dis, 

JPrendre  pris  prenant’  Je  prend  je  pris. 
Notale  che  il  presènte  dell'  Indicativo 
termina  sempre  in  e muta,  ''o  in  #,e 
•euaicbe  volta  in  ar',  cóme  nel  yèrbo  vou- 
foir  , Jé  vetìx.  ' . • " * 

E *1  Passato  perfetto*  rimoto,  termina  o 
in  ai,  coine  ne*  soli  Verbi  della  prima  ^ 
o pare  in  s.  ' 

11'  Gerundio  termi  na  sempre  in  àné. 


FORMAZIONE  DE^  tempi 

. SEMPLICI 

\ ' 

MODO  INDICATIVO. 


I 


Il  Presente. 


.1.5- 


Jfa  prima  persona  si  regola  secondo  la 
tavola  pag,  •j'j.  £ siccome  suol  termina* 

re 
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té  ft  in  e muta  in  o in 'à.  Quin«> 
di  si  <>s,servì  per  reg'>la  generale:  Che 
quando  la  prima  p r^cma  termina  in  e 
Tnuta  , allora  la  sec-mda  firà  in  , e la 
terza  sarà  simile  alla  prima,  , 

Quando  poi  la  prima  persona  fermU 
na  in  f , o in  a:  , allora  la‘  seconda  sarà 
simile  alla  prima  , e la  terza  cambierà 
quella  ^ o a:  in 

Ne*  verbi  che  hanno  la  ternainazione 
in  ds , nella  terza  persona  del  singolare 
tolta  1*  s ^ non  si  aggiugne  il  £. 

AI  plurale  poi  la  prima  persona  si  fbr - 
mera  dal  gerundio , cambiando  anlinons; 
per  la  seconda  persona  in  ea  ; e per,  la 
terza  in  ent  muta, 

S»  osservi  che  se  nel  gerundio  vi  è 
cambiamento  di  vocali  , diverse  dal  sin- 
golare dei  presente  , allora  nella  terza 
plurale  si  ripiglieranno  le  stesse  vocali 
del  piesente,  ritenendo  le  sole  consonan- 
ti del  gerundio  ; eccone  gli  esempi. 

Singulare.  , . ' 

j aime  je  finis  ' je  venx 

tu  aimes  . tt4  finis  ^ tu  veux 
il  aime  il  finii  U veut 

NoUsaimòns  nous  finissons  nous  voulpns 
vous  airnez^  vous  finissi^  vovs  ì oute% 

Ik  aiment  Ms  finissent  il  veuient. 

Slt* 
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Sicohè  /a  terza  persona  plurale  dì  ven3> 
fara  veitlent  non  gtk  ìvuitnt^  secondo' il 
suo  gerundio  vonlant»  Così  in  tulli  gli 
altri  casi  simili. 

. I * 

U ImpeifetlQ.  ! > 

■ èli  . " 

La  prima  persona  si  formerà’  dal  ge- 
rundio, cambiando  ant  in‘'ois  ,*o'  pure  in 
(US  , che  si  pronunzia  e larga,  Nelle^  al- 
tre due  persone  osserverete  la  reg«)Ia  ge- 
nerale che  abbiamO'già  data.  Al  plurale 
darete  la  terminazione  in  ions  alla  '^pri- 
ma , in  l'ex -'alla  seconda,  in  - aienf  alift 
■terza.  Leeone  gli -‘esempi.^  ■*'  ì'  ‘ 

Singulare.  ' 

•J  aimois  je  finissòis  je  vóulois  *' 
tu  aimois  tu  fimssois^  ' tu  voulois 

ìi  aimoit  il  finissoit  il  vouloit 

‘ *'  Plurale.  ■■  ^ ' 

'JVous  aiwiioni  jinissions  voulions 
vous  ^ aiftiiez  ' finissiéz  vouliez'  < ^ 

ih  aimahnt  fimssaiènt  ^ voulaient 

Osservazione-  • 

Secondò  la  nuova  maniera  chiamata: 
-alla  Volferiàna  si  scrive  'ais  in  vece  di 
ois  , così in'  questo'',  imperfètto  confie 
nei  condizionale  del  cònffiuntivo.  ' 

II 
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Il  Passato'  perfetto  rìmoto., 

I 

La  * prima  persona  farà  secondo  la 
Tavola  sopra  riferita;  Ma  siccome  que- 
sta. persona  suoi  terminare  anche  in" ai, 
deesi  perciò  osservare  un*  altra  regola  ^è- 
neraJe  ; cioè;  Che  quando  là  prima  per- 
sona termina  in  ai , la  seconda  persona 
farà  in  oj  , e la  terza  in  a.'  / ‘ 

Ai  plurale  terminerà,  sempre’’ in  m€s\ 
tes , rèni  , ponendo  1*  accento  circonfles- 
so sulla  vocale  che  precede  il  mes , 6 
tes.  Eccone  gli  esempi  ; *'  ' : > 

v:  - t\  Singolare.  . ' , '•'*? 

J*  aimai.*h\ijè  finis  ' fé  voulits  ' “ • 
tu  aimas  tu  finis  • tu  voulus 

il  aimn  ul  finii  . . H vòulut,  ^ 

Plurale;  ' • 

Noìxs  aimdmes  fintmes  ' voulilmes 

vous  àìmdtes  'jinttes  vaiilùtes 

ìls  ainièrent  (a)  finirent  voulureìit 

- 'I  * l'*- 

•>  .s  .V  D 5 . ' - Jl  ' 


(a)  Osser vate, ^he,  nella  terza  pei^iia  plurale 
df:'  verbi  della  prinaa  CoDjugazieue  eambiasi  V n 
in  e.  ' ~ ' 
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Il  Futuro, 


La  .prima  persona'  si  formerà  dall*  In- 
6nito  agj|m agendovi  ai  \ e se  il  vèrbo  è 
della  quarta,  ne  toglie^rete  Temuta.  Le 
altre  persone  secondo  la  regolaidatat  11 
Plurale  terminerà  in  rons  , rez  , ronl. 

Osservate,  che  i verbi  in  enir  < e in 
voir  ^ faranno  al  futuro  ^'àendraiy  e vrai, 
Eccone  gli  esempi  ne*  verbi  , a 

aimer  connalire  • devoir  . 

■ ■ ^ Singolare.  ... 

jt*  aimerai  je  connaùrai  je  devrai 
tu  aimeras  tu  conmiiiras  tu  devras 
il  aimera  il  connaùra  ll\devm 

Plurale.  ' 

nous  aimerons  corttidù rons  devrons 

vous  aimerez  connaitrez  devrez 

ils  airneront  Connaitront  devroit 

lenir  Singolare,  vouloir. 

/e  eie  idrai  je  voudrài, 

tu  tiendras  tu  voudras 

il.ticndra,  il  voudra- 

Plurale. 

nous  tiendrons  . nous  voudrens 
vous  tiendrez  vous  voudrez 

ils  Iriendront  ils  VQudront-  ' 


Digitìzed  by  Googlc 


Del  V 2rbo,  83 

MODO  CONGIUNTIVO,  r 


//  Presente 


La  prima  persona  si  f'>rmerà  dalla  ter- 
za persona  pfuraie  del  presente  de’U^In*^ 
dicaiivoj'le  altre  due  secondo  la  regola 
gènera  le  ; osservando  che  la  primà  per- 
sona termina  sempre  in  e muta.  Le  |r£ 
persone  plurali  termineranno  irì  ions  , 
itZ  , ed  in  ent  ‘muta. 

N'ftate  che  la  detta  prima  persona  si 
potrebbe  ancora  formare  dal  gerundio  , 
cambiando  ant  in  e muta  ; mà  sé'nel 


géruodiò  vi  'è'cambiàmema  di  vocàli  diver- 
se da H presente  dejK  Indicativo  , 'allora  è 
uecess'ario'préiiderèle  vocaji'dl  tjuestò. 'Pier 
tal  'Vajt  boe  sàVà  pTù' fdì^riè^ll  R'iina*fe 
sta  prima  persona  dalla  terza  fftìrale'dèì 
deftr " presetite  Indicanvo  rògl'ilendo  sdlà'- 
naerite  le  lettere'  nt'  Ne*  verbi  però  , né* 
quali  accade  questa  varfazione , la  l.  e 
a p^^ìsona  plurale ’iàVràhn'U^  le  Stessè  vocaV^ 
cali  del  gerundio' , ‘Òhrfie 'potere  Òsserva'te 
nel  terzo  eliempio  ' dèi  V vèrbo  ' récevoir  '^ 
geruiid.  récevant  ^ ‘pires‘  ree  cis»  Eccope 
gli  esempi.  ' ‘ ^ 


( 


- 


Digilized  by  Google 


‘84  • Del  Verbo, 

^ Singulare, 

T aime  je  finisse 

tu  aimes  tu  finis ses 
il  aime  il  finisse 

Plurale. 

iSfous  airnionsfinissions 
vous  airniez  finissiez 
il,  aiment  finis  seni 


je  reqoive 
tu  re^oives 
il  reqoive- 

recevions 
receviez 
re^oivenl’  . 


Il  Condizionale. 

• I »,  ' 

La  prima  persona  si  formerà  dall’  In- 
finito , secondo  quello  che  abbiamo  det- 
to .ideila  forrpazione,. del  fuiuro  dell’ Indi- 
cati«rq,  e colle  medesime^„eccezioni.  La 
termj'iifzjone  rperò  del  Condiziqnale  sarà 
rp/s^oj)pure  in  rq/s,  , e.tc.  4!., 
farà  r/on#.»  •f'ie^  » foient  pppure,  ra/en^  , 
q . detto,  peli’ Jip^erfe^to  ^dell’ 
«lidicativ<?j; , da  cui  si  ' distingue,  solo  in 
jyp  , quello  è formato  dal  gerundio, 
e questo  dall’ Infinito  ; p.^e. ..  ,,  . 

.•  , • . vrS.ingulare . ( 

jlaimroJyì  j^,,,fin^irqisj,,..,,fed,eyrois  .. 

tu  aim^ois^^  tu  .fiairpis/^^;^  fu.  devyoìs 
il  (limerai tf  ^ ,H  finiroU  , , .il  devroit. 

' > Plurale.  ; 

Noiisaimerionsfinirions  devrions. 

vous  aimeriez  finiriez  devriez 

il  aìfneroient  finiroient  devroient. 

do» 
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Cosi:-  Je  tiendrois  eie.  /e,  voudrois  ete* 

V ImpsrfeUo  del  Congiuntivo»  rm 

• i « ^ . , ' ; : .1 

Nell’  Imperfetto  la.  prima  persona  «4 
formerà  dal  passato  perfetto  ri  moto  dell* 
Indicativo,  aggiungendovi  la  terminazid^f 
ne  in  ^ e , la  seconda  persona  farà  ses  vl^ 
terza  in  t coU'  accento  cifconilesso  sulb 
vocale  che  la  precede.  N; 

Al  plurale  y sions  f siez  , sent.  » ^ 
Osservate  , che  siccome  il  perfetto  ri- 
moto dellMndicativo» termina  o in  ai  , o 
in  s,  cosi  dovrete  nel  primo  caso  toglie? 
re  la'/,  e raddoppiare  la  s,  ' 

Esempi. 

^ingulare. 

J*  -ùimasse  Je  finisse  je  dusses 

tu  aimasses  tu  finis ses  tu  dusses  - 

il_aimdt  il  fìnti  il  dtU, 

Plurale» 

JVous  aimassions  finissions  , dussions 
vous  aimassiez  , finissiez  , dussiez 
ils  aimassent , finissent dussent, 

' L’IMPERATIVO. 

*'  i 

Questo  modo  non  ha  altri  tempi,  eh® 
quello  dì  esprimere  Una  cosa'da  farsi  all’ 

' istaa- 


Digilized  by  Google 


86  Del  VerU. 

istante,  ò dopo  qualche  poeo  dì  tempo, 
perciò  ha  il  solo  presente,  e non  ha  pri- 
ma persona  sìngulare.  La  seconda  è si- 
mile alla  prima  del  presente  ind Icari vjo'*; 
come  ancora  lo  sono  le  tre  altre  persone 
plurali.  La  terza  singolare  la  formerete 
dalla  stessa  terza  plurale  dal  medesimo 

tempo  , toltane  - la  terminazione  in  «r  , . 
dovendo  cadere  in  e muta/ 

Esempi 

adirne  finis  dbis 

qu*  il  aime  qu*  il  finisse  qu*  il  doive 

aimons  finissons  devons 

aimez  finissez  ^ devez  _ 

qn'  Us  aimcnt  qu".  iU  finis  seni  t/  dvivent» 

• >\ 

Queste  ' sono  le  Regole  generali  per  la 
^minzione  dé  T^mpi  .semplici  di' tulli'  i 
J^erbi  di  qunUinqne  Conjitgazionei,  - 

RE  GOLE. 

/ ' 

Per  la  formazione  de"'  tempi  composti,  ' 

I tempi  c'  mposti  si  formano  colle  stes- 
se reg  le  che  abbiamo'per  la  lingua  ita* 
liana.  Così  nel  mòdo  Indicativo;  p.  e. 

pel  prtS  dto  perfetto  prossimo  si  pren- 
derà il  presente  del  verbo  averè  unito  all* 
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aggettavo  participio  di  quel  verbo  che 
'si*  corjoga  , coma  io  ho  amato: ai  aimé. 
Pei  piucchè  perfetto*  pruno  si  prenderà 
ri  li»  perfetto  , 'come  io  aveva  amato  : )* 
nvois  iainié.  i 

• Se  vorrete  agging nervi  il  piucchè  per- 
fetto secondo  , lo  formerete  coll*  istesso 
perfetto  semplice  , c ome  in  italiano  io  eb- 
bi amato  : ,/*  eus  aimé.  • 

Deli’  istessa  'maniera  vi  regolerete  nel 
modo>  Congiuntivo  cioè  a dire  : prende- 
rete il  presente  pel  passato  perfottu  . co- 
me : che  io  abbia  amato  : que  p aye 
, aimé.  ' 

E l’ itnperfetio'^pel  piucchè  perfetto^ 
primo,  p.  e..  Che  io  avessi  amato:  que 
j eusse  aimé. 

Pel  piucchè  perfetto  secondo  , ossia  il 
Condizionale  composto  , unirete  l’agget- 
tivo participio  al  condizionale  del  verbo 
avere  ,*  come  : io  avrei  amato  : )’  aurois  « 
aimé. 

Pel  futuro  del  Congiuntivo  , o futuro 
composto  , pieneleiete  il  futuro  deh’  In-  ^ 
dicativo  del  verbo  avere  , p.  e.  io  avrò 
amato:  f aurai  aimé.  v 

Il  passato  dell’Infinito  si  formerà  col- 
la voce  del  presente  dello  stesso  modo, 

come  : aver  amato  : avoir  aime'., , 

• » « 
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Il  futuro  , siccome  in  italiano  'Sl  espUi* 
.me  col  verbo  dovere  ^ o • coi  gerundio  de* 
verbi  ausiliari,,  o «co*  loro  indefiniti*. se- 
gniti dalla  preposizione  per;  così  in  fran- 
cese riceverà  la  medesinaa  formazione 
.secondo  che  il  discorso  sarà  per  esigere* 

Ma  prima  di  passare  * alle  conjugazioni 
^le’  detti  «verbi  , bisogna  impalare  quella 
de’ due  ausiliari,  Avoir  ed  /i./re ; nell’ in- 
flessione de? qua  li  non  ,;.v’ increscerà.^  di^ 
osservare  le  stesse  regole,  che  a^bbiferoo  già 

date  , e così  li  manderete  più  facilmepW 
a,  memoria. . • 

‘jiC,' 

coniugazione  del^veubo 

AUSiUARlO.;-  1 - ' ' 

A V 0\l  R 

Indicativo  Jndicatif  présent, 

singulafe  singulier. 

IO  ho.  ^ ^ I ai.  ‘ ‘ ' 

tu  hai.  ' tri  as,  j 

colui , o colei  ha,  il  ou  elle  a. 

plurale^'  ' pliiriel. 

nti  abbiartiò  nous  avons. 

/ ; 

uoi  avete.  vous  avez.  - 

colóro  hanrw.  ' ’ • ils*  ou’ elles  oht.- 

I ? \ 

im- 
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. *0 

imperfetto. 

impatfait. 

' io  aveva,  ' i 

j’avois 

tu  avevi. 

tu  avois. 

colui  aveva,  ■ »' 

il  av»«it. 

Vrt 

noi  avevamo. 

polis  avions*^-. 

V, 

voi  avevate. 

■ v<ius  aviez. 

•»  . 

coloro  avevano. 

ils  avoienl. , * 

• • } 

perfetto  semplice. 

parfait  siptple,  \ 

Mi 

j’eus  - ' , 

« 

avesti 

tu  eus  1. 

% 

ebbe 

il  eut  V !..  , 

avemmo 

pou  eùiOes 

U 

ave<>te  !•'.  • 

vous  eùtes,  .-.  ^5 

ebbero 

il  eur«%u.<  V «..) 

perfetto  composto 

parfuit  conipo^é, 

* 

ho  avuto  - 

j‘ ai  eu 

♦ 

hai  ai>uto  i 

tu  as  eu  ■ 

ha  avuto  -i 

il  aveu’.  . , 

\ 

■ V 

abbiamo  avuto  >.  i 

nous  avons  ei^ 

avete  avuto,  r 

vous  ave'z  eti',  . 

.7 

hanno  avuto,  i:  .xj: 

iisiiont  eu  , -> 

piucchè  perfetto 

pltisque  parfajt. 

. 

aveva  avuto  j - . .. 

j’  avois  eu  • 

avevi  avuto  i ' t 

tu  avois  eu 

aveva  avuto 

il  a volt  eu, 

avevamo  avuto 

nous  avions  eu 

V 

avevate  avaio f •; 

vous  aviez  -eu 

avevano  ' avuto 

’ilsiOYOieat  eu 

t 

■ 

* 

J 

t 

fu- 
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futttro« 

avrò 
avrai 
avra 
avremo 
avrete  ~ 
avrànno 
Imperaci  vo 
abbi 
abbia 
■abbiamo 
abbiate 
abbiano 

Congianfllvo 
presente 
cH*  io  abbia 
che  abbi 
che  colui  abbia 
che  noi  abbiamo 
che  voi  abbiate 
che  coloro  abbiano 
imperfetto  . 
eh*  io  avessi  ' • , . 
cAc*  tu  avessi 
che  colui  avesse 
che  noi  avessimo 
che  vai  aveste 
che  coloro  avessero 


ftilUK 
y aurai 
tu  auras 
ii  anra 
nous  aurons» 

• vous  aurez 
ils  auront. 

Impe'rutif 
aie 

\ 

qo*  ait 
ayions 
ayez 

qu*  ifs  aient 
Conjonctìf-» 
présent' 
que  j’  aie 
que  tu  aies 
qu*  il  ait 
que  nous  ayons 
que  vous  ayez 
qu*ils  aient 
. imparfait, 
que  j*  eusse 
que  tu  eusses 
qu*  il  eùt 

que  nous  eussions 
que  vous  eussiez 
qu*  ils  eussent'  ’ 
Con- 
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Concliziohale*  Conditipnnel, 

avrei,  f aurois  ' , 

avresti  tu  auroia  ^ 

avrebbe  \ il  auroit 

avremmo  . nous  aurióos  > 


avreste  nous  aiiri^z'  .•  * 

avrebbero  'iJs  auroienC 

perfetto  ' ' parfàit  ' r 

che  io  abbia  avuto  que  j’  aie  eu 
che  tu  abbi  avuto  que  tu  aies  eu 

che  colui  abbia  avuto  qu’  il  ait  eu.  ' 
che  noi  abbiam  avuto  qae  uous  ajons 
che  voi  abbiate  avuto  qae  vous  ayez  eu.' 
che  coloro  abbiano  qu*  ils  aient  eu. 
avuto 

piuccliè'  perfetto  i.  i-  plusque  parfait,'^ 
eh*  io  avessi'  avuta,  que  j' eusse  eu.* 
che  tu  avessi  avuto,  que  tu  eusi»e$  en. 
che  colui  avesse  avuto  qu’ il  eùt  eu.  • 
che  noi  avessimo  quenouseussionseu. 
avuto 

che  voi  aveste  avuto,  que  vous  eu^siez  eu» , 


che  colorò  avessero  qu’ ils  eussen^t  eu. 
avuto 

piucchè  perfetto' a.-  plusque  parJaiL' 
avrei  jivuto  j’ aurois  eu 

avresti  avuto  tu  aurois  eù  ' ' 

avrebbe  avuto  - * M auroit'eu 
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avremmo  òvulo,  noii$  aurr<wis  . 

avreste  avuto. ^ vous  àuriez  eu 

avrebbero^  .ovulo  ils  auroient,,€U  . 

futuro.  , JìUur;  r ^ 

quando  avrò  avuto  f|uand  j’ nurai.  eu. 
quando ' avrai  \avuto  quandi  tu  auras  eu 
quando  avrà  avuto  quand  ìi  aura  eu 
quando  avremo  avuto  quand  nuus  aurons 

quando  < avrete  avuto  quand  vous  durez 

.i^ucindo  avranno  avu?  quand,  i}  auront  ea 


t » 


i4cr 

Infinito  preserie 
avere 

passato  ' ' ‘ 

avere  avuto 

gerundio 

avendo 
avendo  avuto 


I’ 


‘•V  V„M  • 

in  fini  tifi  pT  éseot. 
avoir  (.  V f 
i ^ 1 prétdtit» 

avoir  eu:».-. 

'gerundif» 

ayant  (i).  ,\c~ 

ay«u)tieu^  . 

CON- 


• . 


(i)  La  preposizione  EN  si  può  mette-* 
re. avanti  a qualsivogjia  Gerundio,  sai» 
vochò  dinanzi  a’ Ger uridii , e /T^.crnf 
dice  Eestaut  a carte  5a3.  ^Dunque  è un 
errore  f.n  ayant  ^ JLn  élantyt  non  biso- 
gna imitarlo. 
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CONJU'GAZrONE  DEL  VERBO 
' ^AUSILIARIO  EtRE, 


I ndi cali  vo-  presente. 

* i 

Indicatif  présent. 

io  -sono 

jo  suis 

tu  sei  , 

tu  es 

colui  e 

il  est 

noi  siamo  ’ ^ 

nous  sommes 

voi  siete  ^ 

vous  -étes  - 

coloro  sono 

ils  s<jrjt  * , , 

Imperfetto, 

Jnipaifait, 

70  era  >. 

j’ , . 

tu  eri  - 

tu  étois 

coiai  era  . ,,  , > 

il  étoit 

noi  eravamo , • 

noes  étifius  ■ 

voi  eravate  ■- 

vous  étiez  N 

^ coloro  erano  , • 

ils  étotenr 

perfetto  semplice. 

parfait  simple. 

Juì  - 

je  fua  . , f 

fosti 

tu  fuS  ; 

fi 

il  fut 

jummo  - ■ ' . 

nous  fùrnes 

foste 

vous  fù^es 

furono- 

ils  fu  re  ni 

Nota,  tempi  composti  prende  in  aju- 

to  i|  verbo  avere , 

quasi  dicesse  io  ho 

stato  etcé 

pt'rfetto  com posto. 

pnrfnit  composi. 

sono  stato 

j ai  éié  ‘ ' 

sei  stato 

tu  as  éié 

\ 
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e stato 
'siamo  stati 
siete  stati 

» » • 

sono  stati  _ 

piucchè  perfetto 
era  stato 
eri  stato 
era  stato 
eravamo  stati 
eravate  'stati 
erano  stati  ' 
futuro 

sarò 
sarai 
sarà  ' 
saremo 
sarete 
saranno  • 

[ Imperativo 
sii  ^ o sia 
sia 
siamo 
siate 
siano 

Congiuntivo. 
presente' 
ehe  io  sia 
che  tu  sii 
colui  sia 


il  a été 
nous  avons  été 
vous  avez  été 
lìs  ont  éré 

plusque  parjait 
j'  avois  éfé  . 

-tu  avois 
il  avoit  é»é  ' 
Dous  avons  été 
vous  aviez  été 
ils  avoient  été. 

J^atur 
|e  sera4 
tu  seras 
il  sera 
nous  serons 
vous  serez 
iJs  seroot 

Imperati 

sois 

qu'  il  soit 
soyons  ^ ‘ 
-eoyez 

qa*  ils  soient 

Conjonctif, 

' présent. 
que  je  sois 
que  tu  sois 
qu*  il  soit 

- O&O 
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Del 

che  noi  siamo 
che  voi  siate 
che  coloro  siano 
imperfetto- 
eh* , io.  fossi 
che  tu  fossi 
che  colui  fosso 
' che  noi  fossimo 
che  voi  foste  - 
che  coloro  fossero 
^ Cundiziohai^ 
sarei 
saresti 
sarebbe 
saremmo 
sareste 
sarebbero 

perfetto 
eh*  io  sia  stato 
che  tu  sii  stato 
che  colui  sia  stato 
che  noi  siatno  stati 


que  nous  soyons 
que  vous  soyez 
qu’  ils  soient 

Imparfait,^ 
que  je  fusse 
que  tu  fusses 
qu'  iJ  fùt 

que  nous  fussioffs  ' 
que  vous  fussiez 
qu*  ils  fussent 
Conditixjìinel. 
je  serois 
t u serpi$ 
il  seroit 
nous  serions 
vdus  serie? 
ils  sei-oient 


que  aie  e'té 
que  tu  aies  e'té 
qu*  il  alt  éié 
que  nous  ayons  élé 


, che  voi  siate  staU 
che  coloro  siano  stati 
I.  piucchè  perfetto 
’ eh*  io  fossi  staio 
che  tu  fossi  stato 


que  vous  aye*  élé 
qu’  ils  aient  été 
I.  plusque  parfait. 
que  j’  eusse  été 
que  tu  eusses  été 
: ' ; ‘che 


\ 
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che  colui  fosse  stato,  qu’ il.  eùl  été. 
che  noi  fossimo  stati,  que  noùS' eussions 

éré. 

che  voi  foste  stati-  que  vousenssiez  éié, 
che  coloro  fossero  qu’iJs  eusseat  été* 
stati-  ‘ ' . 


piucchè  perfetto  a, 
sarei  stato 
saresti  stato 
sarebbe  stato 
saremmo  stati  ■ 
sareste  stati 
sarebbero  stati. 
futuro. 

quando  sarò  stato 
quando  sarai  stato 
quando  sarà  stato 
quando  saremo  stati. 


a.  plusque  parfait- 
j’  aurois  élé 
tu  aurois  été 
il  auroit  été 
nous^aurions  éié 
vous  auriez  été 
i)s  auroient  éte. 
fu  tur, 

quand’ j’ aurai  élé 
quarid  tu  auras  été 
quand  il  aura  été 
quand  nous  aurons 
été  - . 


quando  sarete  stati 

quando  safonnostati 
lafinito  presente, 
essere 

passato 
essere  stato 
gerundio 
essendo  ' 
èssendo  stato 


qu^nd  /'Vous  aucez 
• été 

quand  il  auront  été 
J ndéfimtif  pvé^etìt, 
étre 

prétérit 
avoir  éié 

gerondf.  ■ 
étant  . 
ayànt  été 

Pri* 
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■"Prima  di  passare  avanti,  avvertite  che 
nella  Conjugazione  del  A^erb*»  èlre  , i 
Francesi  non  adt>perano  c<>me  gl’ italiani 
i tempi  semplici  dello  stesso  verbo  nella 
formazione  de’  tempi  composti  ; ma  si  " 
servono  del  verbo  avoìr  avere.  Quindi 
avrete  osservato  che  nel  passato  perfetto 
prossimo  p,  e,  non  dicono  je  suis  été  , 

10  sono  stato  ; ma  j’  ai  èld  , ^jme  se  di- 
cessero , io  ho  stato;  e così  in  tutti  ^li 
altri. 

Dovendo  ora  porre  in  ordine  ie  quat- 
tro Conjugazioni  accennate  di  sopra  , 
convien  premettere  , che  i Verbi  sono  di 
cinque  sorte  , chiamate  : 

Jl  p^erbo  attivo  Le  Verbe  actif. 

JL  p'erbo  passivo  Le  Verbe  p^ssif. 

Jl  inerbo  neutro  Le  Verbe  neutre 

11  Inerbo  reciproco  Le  Verbe  réciproque 

li  er^o/mpersonu/e.LeVerbeitnpersonhei. 

DE’ VERBI  ATTIVI. 


V 

V Erbo  attivo  è quello  che  esprime 
l’azione  che  la  persona  principile  dei  di- 
scorso fa  in  rapporto  ad  un’ a^tra  , cf<me 
jdimer  , amare  ; Frapper  , battere  ; Ren- 
(ire , rendre. 

E PRI, 
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Del  .p'erbo* 

PRIMA  CONIUGAZIONE, 


f 


t 

Amare,  Amer. 

presente.  ' Jndicatìf.  piiésent;. 


Indicativo 

amo 
ami 
ama 
amiamo 
amate 
galano 

Imperfetto 
amava 
amavi 
grriava 
amavamo 
amavate 
amavano 
perfetto  sempfice. 
amai 
gmgsti 
amò 

amammo 

amaste 

‘amarono 

perfetto  composto, 
ho  amalo 
hai  amato 


j’  aime 
tu  aimes 
il  alme' 
nous  aimons 
yous  airrtez 
ils  aiment* 

imparfait.  . 
j’  aimois 
tu  aimois 
il  aimoit 
nous  aimions 
yous  aimiez 
iJs''aimoient. 

' parfait  simple. 
j’  aimai 
tu  aimas 
il  aima 
nous  aimàmes 
vous  aimàles 
ils  àimèrent 

parfait  composé. 
j’  ai  aimé  ~ 
as  aitné 

ha 


c 
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\ ha  amato 

abbiamo  amato 
avete  té  maio 
hanno  amato' 
piucchè  perfetto, 
aveva  amato 
avevi  amalo  . 
aveva  amato 
avevamo  amalo 
avevate  amato 
avevano  amato 
fuluru. 
amerò 
amerai  r . 
amerà  , 

ameremo 
amerete 
ameranno  • 

imperativo 
ama  ... 


Verbo 
if  a aimé 
nous  avons  aimé 
vous  avez  aimé 
ils  ont  aimé- 
plusque  parfait. 
j'  avois  aimé 
tu  avois  aimé 
il  avoit  aimé 
nous,  avions  aimé 
vous  aviez  aimé  • 
iJs  avoient  aimé 
futur  ' ^ • 

]'  almerai 
tu  aimeras 
ìi  aimera 
nous  aimerons 
vous  aimerez 
iis  aimeronr. 

'Jmjjératif. 
.airne  (i) 

E a , ami 


1- 

(i)  La  secoroia  persona  singolare  dell* 
Imperativo  ne*  verh;  lego^iri  rJeila  prima 
cofìjagazioné  terinioao  lUtl’o-a  m , 
noti  già  JO  , 5C0ll^e  ^yaole  i Coutoniiier^ 
che  scrive  uyes^^  tpmv,s  Itves  tvi^  cou- 
vres  , cutiiles  Bisogna  scrivere  trouve  , 
leve  toi , couvre  , rnaille , e àie  con  Jle‘ 
i^ttiut  y,  oppure  aye  coirAccadeinia  francese* 

^ " Digitized  by  (joogk 
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Del  V srho< 


ami 

amiamo 

amate 

amino 

CongiunttPO 
presente 
eh'  io  ami 
che  tu  ami 
che  colui  ami 
che  noi  amiamo  ■ 
che  voi  amiate 
che  coloro  amino 
imperfetto. 
eh*  io  amassi 
che  tu  amassi 
che  colui  amasse  • 
che  noi  amassimo 

che  voi  amaste 
che  coloro  amassero 
Condizionale^ 
amerei 
ameresti 


qu’il  aime 

aicnons 

aimez 

qu"  ils  aiiDent.  ' 

' Conjonctif. 
prèsene, 
que  j’  aime 
que  fu  aimes 
qii*  il  aime 
que  nous  aimions 
que  vous  -aimiez 
qu’  ils  - armeni. 

imparfait, 
que  j*  ai  ma  sse 
que  tu  aimasse 
qu’  il  aimdt  (i)  ' 
que  nous  aimas^* 
sions 

que  vous  aimassiez 
qu’  ils  airnavsent- 
Craiditionnel, 
j’  aimer  >is 
tu  àiuieroi?. 


(i)  Questa  voce  , in  tuife  te  altre  con-? 
jogazion»  , è'  si'bille  d quella  delia  terza 
sing  del' pas.  ' perf.  semplice  'del 
Indicativo  : .si  distingue  peiò  da  quella  . 
|tecchè  è segnata  coll*  accento  Cfvconftèsso. 
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Del 

amerebbe 
ameremmo 
ornereste 
amerebbero 

perfetto,  - 
eh*  io  abbia  amato 
che  tu  abfy  amato 
che  colui  abbia  amato 
che  noi  abbiamo  a~ 
moto 

che  voi  abbiate  ama- 
to 

€Ìie  coloro  abbiano 
amalo 

più  che  perfetto 
Che  io  avessi  amato 
che  tu  aves.si  amato 
che  colui  avesse  a- 
maio  - 

che  noi  avessimo  a- 
mato 

che  voi  aveste  amato 

che  coloro  avessero  «*• 
mato  piucchè  perfetto 
avrei  amato 
avresti  amato 
avrebbe  amato 


f^trbo» 

il  aimeroit 
nous  aimerions 
Vous  aimeriez 
iJs  ainneroient 
parfait 
que  j'  aie  ainné 
que  tu  aies  aimé  » 
qu*  ii  ait  aimé  « 
que  nous  ajrons  al 
mé* 

quef  .vous  ayez  ai^ 

mé. 

qu’ }Js  aient  aim4 

plusque  parfait 
que  j’  eusse  aimé 
que  ta  eussea  aitné 
qu’il  eùt  aimé  < 

que  nous  eùssrons 
aimé 

que  vona  eussrez  ai^ 
mé 

qu’  ils  eussent  aimé 
a.  plusque  parfait, 
j’  aurois  aimé 
tu  aurois  aimé 
il  aoroit  aimé 

- nvrem 


1 
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i©2  Del  p^erbo.  ' 


avremmo  amato  • 
avreste  amato 
avrebbero  amato 
• futufro 

quando  avrò  amato 
quando  avrai  amato 
quando  avrà  amato 
quando  avremo  ama- 
to - • 

quando  avrete  a- 

maio  - • ' • 

quando  avranno  a- 

ornato 

Infinito  presente 
amare 

' passato 
avere  amato  . 

gerundio 
amando 

avendo  amate 


o ' . 


T • • 


nous  aurions  aimé 
vbus  auriez  airrié. 
ils  aufoient  aimé 
futur 

quand  j^aurai  ai/né 
quand  tu  au-ras  arnné 
quand  il  aura  atmé 
qjiand  nous  aurons 
aimé  ' 

quand  vous  aurez 
aimé  . • 
quand  ils  auront ai- 
mé 

^ Infinitif.  présentt 
aimer. 

prétérit 
avoir  aimé 
gé  rondi f, 
aimant 

ayant  aimé 


SE- 

; 
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SECONDA  CONIUGAZIONE 


Finire, 

Indicativo  presente 

finisco 
finisci 
finisce 
finiamo 
finite 
- finiscono 

imperfetto 

finiva 

finivi 

finiva 

finivamo 

finivate 

finivano 

perfetto  semplice. 
finii  • 
finisti 
finì 

Jinimmo 
J iniste 
finirono 

perfetto  composto. 
ho  finito 
hai  finito 

E 


Finir. 

•inàicatf  présent. 

' je  finis 
tu  finis  • 

il  finir 

nous  fioissons 
voiis  fiviisse'z 
ils  fi  lissent 

impar fait, 
je  finissuis 
tu  finissois 
li  finissoit 
nous  finissions 
vous  finissiez 
ils  fin  issoient. 

parfait  simple 
je  finis 
tu  finis 
il  finit 
nous  fintmes 
vous  finìtes 
ils  finirent 
parfatt.  composé, 
j ai  fini 
tu  iis  fini 

4 hq 


\ 
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ha  J-inilo 
abb  amo  finito 
avete  finito  - . 
hanno  finito 
più  che  perfetto 
aveva  finito 
avevi  finito 
aveva  finito 
avevamo,  finito 
avevate  f hi td 
avevano  finito  ' 
futuro 

finirò 

finirai 

finirà 

finiremo 

finirete 

finiranno 

Imperativo. 

finisci 

finisca 

finiamo 

finita 

finiscano 

Congiuintivo. 
presente, 
eh*  io  finisca 
elle  tu  finisca 
che  colui  finisca 


?rbo. 
if  a fini 
m>us  avons  fini 
V('us  avez  fini 
iis  nnt  fini 
■ plusque  parfait, 
y avois  fini 
tu  avois  fini 
il  avoit  fini. 

' nnns  avions  fini 
vou»  avitz  finì 
i/s  avoient  fini, 
futur, 
je  finirai 
tu  fini  ras 
il  finirà 
nous  finironc 
vous  finirez 
ils  finjront 

Impératif. 

finis 

qu’il  finisse 

finissons 

finissez 

qu’  ils  finissent 
‘ Conjonctif 
présent. 
que  je  finisse 
que  tu  finisses 
qu’il  finisse 

che 


ì 
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Del 

che  noi- finiamo 
che  voi  finiate 
che  coloro  f iniscano, 
imperfetto. 
eh'  io  finissi 
che  tu  finissi 
che  colui  finisse 
che  noi' finissimo 
che  voi  finiste 
che  coloro  finissero, 
CondizionaU.  ' 
finirei 
finiresti 
finirebbe 
finiremmo 
finireste 
finirebbero 

perfetto, 

eh'  io  abbia  finito 
che  tu  abbi  finito 
che  colui  abbia  finito 
che  noi  abbiamo 
finito 

che  voi  abbiate  finito 


Verbo.  io5 

que  nous  6nis$iong 
que  voiis  finissiez 
qu’ ils  finissent. 

imparfait, 
que  je  finisse 
que  tu  finisses 
qu’  il  finit 
que  nou3  fiuissions 
que  vous  6nis.siez^ 
qu’  iis  finissent. 

ConditionueL 
je  finirois 
tu  finirois 
il  finiroit 
nous  finirions 
vous  finirlez 
lisi  fìniroient 
parfait, 
que  j’  aie  fini^ 
que  tu  alc5  fini 
qu'  il  ait  fini 
que  nous  ayons  fi»- 
ni, 

qiie  vous  ayez  fini 


che  coloro  abbiano  qu’ ils  aient  fini, 
finito 

più  che  perfetto  i.  i.  plusque  paifait, 
eh'  io  avessi  finito  que  j'  eusse  fini 

£ 5 che 


Digìtized 


lob  r>el  P^erho. 

che  tu  avessi  finito  que  te  eHsses  fini , 
che  colui  avesse  fU  qu’  il  eùt  fini. 
nitO 


che  noi  avessimo  fi» 
ni  Lo,  - 

che  voi  aveste  finito 

che  coloro  avessero 
finito, 

più  che  perfetto  a. 
avrei  finito 
avresti  finito 
avrebbe  finito 
avremmo  finito 
avreste  finito 
avrebbero  finito. 
futuro. 

quando  avrò  finito 
quando  avrai  finito 
quando  avra  finito 
quando  avremo  fini- 
to. 

quando  avrete finito. 

} 

quando  avranno  fi^ 
nito. 

Infinito  presente. 
finire. 


. \ 


que  nous  eussions 

fini 

qne  vous  eussiez  fi- 
ni. V 

qu*ils  eussent  fini.  , 

^■plùsque  parfaii^ 
y aurois  fini 
tu  aurois  finis, 
il  auroit  fini 
nous  aurions  fini 
vous  auricz  fini 
ils  auroient  fini, 
fatar 

quand  j'  aurai  fini 
quand  tu  auras  fini 
quand  il  aura  fini 
quand  nous  aurons 
fini  ^ 

quand  vousaprez  fi- 
ui- 

quand  ils  auront  fi- 
ni.  , 

Infinitif  fiésent, 

finir 

pas^ 

. / 
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Del  Ferho. 

passato.  prétérìt. 

aver  Jinito,  avoir  fini. 

g^-rundio.  gérondij^, 

J’inìendo^o  con  finire  en  finissant  . 
avendo  Jinito.  ayant  fini. 
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TERZA  CONJUGAZIOll^E. 


Ricevere  • 

Indicativo  presente 

Ricevo 

ricevi 

riceve 

Riceviamo 

ricevete 

ricevono. 

imperfeil«à 
Ri  cadeva 

ricevevi  ' 
riceveva 
ricevevamo.  • 
ricevevate 
ricevevano. 
perfetto  semplice 
Ricevei 
ricevesti 

ricevè,  i 

E 


/Recevoir. 

Indicatif  piésent. 

je  re^ois., 
tu  rt9ois  • 
il  re^'ùt 
nous  recevons 
vous  recevez  sm 

ils  re9'fivent 
. imparfait, 
je  recevois 
tu  recevois 
ii  rece  volt 
nous  recevions 
vous  receviez 
ils  recevoient. 

pnrfait  simple' 
je  re^us 
tu  respus 
il  re9ut. 

6 - fi- 


t 
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"Ricevemmo 
riceveste 
riceverono 
perfetto  composto- 
Jfo  ricevuto 
hai  ricevuto 
ha  ricevuto 
''  Abbiamo  ricevuto 
avete  ricevuto 
hanno  ricevuto 
piucchò  perfetto. 
Aveva  ricevuto 
avevi  ricevuto 
aveva  ricevuto 
Avevamo  ricevuto 
avevate-  ricevuto 
avevano  ricevuto. 

futuro 
Riceverò 
receverai - 
ricéverà. 
Riceveremo» 
riceverete 
-riceveranno.  , 
Imperativo. 
Ricevi 
riceva 

Riceviamo  • 
ricevete. 


Ferbo. 

nous  re^àmoè 
Yous  re^ùset 
ils  re9urent, 
parfait  compose. 
j'  ai  re^.u 
tu  as  re9U 
( il  a re9(i 
nous  avos  re9U 
vous  avez  re9u 
ils  ont  re9u. 

plusque  parfait. 
j’  avois  re9U  - 
tu  avois  re9u 
il  avoìt  re9u  - 

nous  avtons're9u 
vous  aviez  re9U 
iJs  avoient  rc9U 
futiir. 

Je  recevrai 
tu  recevras 
il  recevra 
nous  recevrons 
vous  recevrez 
ils  recevronf. 

Imperati/, 

Repois 

qu’  il  repoi  ve 
recevons 
recevez 
» 

% 

ì 
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ricevano  cjii’  ils  rt^olvent  ' - 

Congiuntivo  presente.  Conjonctif.  p^ésent. 


di'  io  riceva 
che  tu  riceva 
che  colui  riceva 
Che  noi  riceviamo 
che  voi  riceviate 
che  coloro  ricevano» 
imperfetm. 

Ch'  IO  ricevessi 
che  tu  ricevessi 
che  colui  ricevesse 
Che  noi  ricevessimo 
che  voi  riceveste 
che  quei  ricevessero. 

Condizionale. 
lìiceverei  - 
riceveresti 
riceverebbe 
Riceveremmo 
ricevereste 
riceverebbero. 
perfetto 

Ch'io  abbia  ricevuto 
che  tu  abbi  ricevuto 
che  colui  abbia  ri' 
cevuto. 

■Che  noi  abbiamo  ri- 
cévuto. 


Que  je  rec;oive 
que  tu  re^oives  ’ 
qu’  il  re^oive 
Q;»e  nous  recevion* 
que  vous  receviez 
qu’  ils  re9  >ivent.  ' 
impaifait. 

Que  je  reyusse 
que  tu  reqasset 
qu'  il  reqùt 
Que  nous  re9US8Ìons 
que  vous  re9ussiez 
qo’  ils  re9ussent. 

Condi  tionnel. 

Je  recevrois 
tu  recevrois 
il  recevroit 
Nous  recevrions 
vous  recevrieZ , 
ils  recevroient* 
parfiut.- 
Que  j’aie  regUx 
que  tu  aies  re9ll 
qu’  il  ait  re9u 

\ 

Que  nous  ayons  re- 
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che  voi  abbiate  ri-  que  vous  ayez  re* 
cevuto  , 

che  coloro  abbiano  qu’  lis  aient  re^u. 
ricevuto. 

'piucchè  perfetto,  i.  i plusque  pnij'ait, 
Ch’to  avessi  ricevuto  Que  j’ eusse  re^a  . 
che  t nave s SI  ricevuto  que  tu  eusses  rt^a 
che  colui  avesse  ri-  qu’ il  eùt  rc9U. 
cevuto» 

Che  noi  avessimo  ri»  Que  nous  eussions 
cevuto.  ^ ,re9a. 

che  voi  aveste  rice-  , que  vous  eussiez  re- 
vuto.  , ■ 9Ut 

che  coloro  avessero  qu’  ils  eussent  10911 
ricevuto-  ^ 

piucrhò  perfetto,  a.  a,  plusque  parfait. 
Avrei  ricevuto  J'aurois  re9U  ' 

avresti  ricevuto  lu  aurois  re9U 

avrebbe  ricevuto.  il  auroit  re9u 
Avremmo  ricevuto  Nous  auri(»ris  re9U 
avreste  ricevuto  vous  auriez  re9U 

àvrehbero  ricevuto,  ils  auroient  rc9U 
futuro.  fulur. 

Quando  avrò  riceva-  Quand  j-  aurai  re9u 
to 

qunndoavrairi cevuto  quand  tu  auras  rc9u 
quandoavrà  ricevuto  quand  ii  aura  re9u 
- Quando  avremo  r/«  Quand  nous  aurons 
cevuto.  r€9u 

' ' quaw> 
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quando  avrete  rice-' 
vuto. 

quando  avranno  ri . 
cevuto. 

infinito  presente. 

Dicevere 

« 

passetto. 

Aver  ricevuto» 
gerundio. 
ricevendo 
avendo  ricevuto»  . 


Verbo,  , 1 1 1 

quand  vous  aure:^ 
re^u. 

quand  ils  àuront  re* 

9(j. 

Infinitif.  présent, 
Recevoir. 

prétérit, 

Avoir  refU. 

gerondif, 
recevar)t. 
ayant  regu. 


QUARTA  CONIUGA  ZIONE. 


Rendere. 

Indicativo  presente. 

Rendo 

rendi 

rende 

Rendiamo 

rendete 

rendono. 

' imperfetto^ 
Rendeva 
rendevi 
rendeva 
Rendevamo 
rendevate. 


I^eodre. 

Indicatìf  présent» 
Je  rends 
tu  rends 
il  rend; 

Nous  rendons 
vons  rendez 
iis  rendent. 

impqrfait, 

Je  rendoit 
tu  rendois 
il  rendoit. 

. N«us  rendions 
vous  rendiez 

ren- 
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renderono 
perfetto  semplice. 
Hend^i 
rendesti 
rende, 
deridemmo 
' rendeste 
renderono. 
perfetto  composto. 
Ho  rendiito 
hai  rendili o 
ha  venduto 
yébbiamo  venduto 
avete  venduto 
hanno  venduto. 

piucchè  perfetto. 
Jfveva  venduto 
avevi  venduto 
aveva  venduto. 
\idvevamo  venduto 
avevate  venduto 
avevano  venduto* 
futuro* 
fenderò 
renderai 
renderà. 

HenJeremo 

renderete 

renderanno* 


’erhò. 

ils  rendoient  “ 
parfait  simple* 

Je  re.ndis 
tu  rendis 
il  rendit, 

Nous  rendimes 
vons  rendites 
iis  rendirent.' 

parfait  cómposé. 

J’  ai  renda 
tu  as  renda 
il  a renda. 

Nous  avpns  renda 
vous  avez  renda 
ils  ont  renda. 
plusque  parfait. 

J’  avois  renda 
tu  avois  renda 
il  avoit  renda. 
Nous  avions  renda 
vous  aviez  rendu- 
ils  avoient  renda» 
futur. 

Je  rendrai 
tu  rendras 
il  rendra. 

Nous  rendrons, 
vous  rendrez 
ils  rendront. 

Im* 
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IfTjperativo. 

Rendi 

rende 

Rendiamo 

rendete 

rendano 

Congiuntivo  presen- 
te. 

Ch*  io  renda 
che  In  rendi 
che  colui  renda 
Che  noi  rendiamo 
che  voi  renciiate 
ehe  coloro  rendano 
imperfetto. 

Ch*  io  rendessi 
che  tu  rendessi 
che  colui  rendesse 
Che  noi  rendessimo 
che  voi  rendeste 
che  coloro  rendessefO 
Condizionale 
Renderei 
Tenderesti 
renderebbe 
Renderemmo 
rendereste 
Tenderebbero 


Im  pérat'\f% 
Rt*nds 
qu’il  rende 
Rendons 
rendez 

qu'ils  rendent 
i 'oììjonclif  présenK 

Que  je  rende  • 
que  tu  rende 
qn’  il  le/ide 
-Que  nous  rendions 
que  vc»us  rendiez 
qu’  ils  rendent 
imparfait, 

Que  je  rehdls^e 
que  tu  rendisses 
qu’il  rendit 
Quenons  rendi  ssion* 
que  vons  rendis^iez 
qu’  ifs  re’ndissent, 
Conditionnel. 

Je  rendrois 
tu  rendrois 
il  ren  lroit 
Nous  rendrions 
yous  rendnez 
ils  reudi'oient 

per- 
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perfetto, 

Ch'  io  abbia  renduto 
che  ili  abbi  rem  luto 
ch'ef'ÌUabbia  renduto 
Che  noiabbiamo  rem 
dato. 

che  voi  abbiate  rem 
dato. 

che  coloro  abbiano 
renduto. 

plucchè  perfetto,  i. 
CVio  avessi  rendalo 
che  tu  avessi  renduto 
che  colui  avesse  rem 
dato. 

Che  noi  avessimo 
renduto. 

ehe  voi  aveste  rem 
àuto. 

ehe  coloro  avessero 
renduto* 

piucebè  perfetto- 
Avrei  renduto 
avresti  renduto 
avrebbe  renduto 
Avremmo  renduto 
avreste  renduto 
avrebbero  renduto 


inerbo. 

pnrfait, 

Que  j’  ale  renda 
que  tu  aies  rendu 
qu’ il  ait  renda. 

Que  nous  ^ayons 
rendti. 

que  vous  ayez  ren- 
da. 

qu’ils  aient  renda 

I.  plusqiie  parfait. 
Que  y eusse  renda 
que  tu  eusse  renda 
qu’  il  eùt  renda; 

N 

Qae  nous  eussions 
rendi!. 

que  vous  eassiez 
ronda 

qu’iis  eussent  renda. 

a.  plusque  porfait^ 
J’aurois  refidu 
tu  aurois  renda, 
il  auroit  rendu 
rx  US  aurions  renda 
vous  auriez  renda 
ìis  auruient  rendu 
fu- 
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futuro- 

Quandoaiftòrenduto 
quanloavrairenduto 
quando  avrà  rendalo 
Quando  avremo  ren- 
duto- 

quando  avrete  renda- 
' lo. 

quando  avranno  ren- 
dnio. 

Infioito’  presente. 
Rendere, 
passato. 

Aver  rendalo' 
gerundio» 
rèndendo 
avendo  rendalo. 


fatar. 

Quand  j’  aura!  renda 
quand  tuauras  renda 
quand  il  aura  renda 
Quand  nous  aurons 
renda. 

quand  vous  aurez 
rendu. 

quand  ils  auront 
renda. 

Jnfinitif'  présent, 
'Rendre,  ^ 
prétérit. . 

Avoir  rendu. 

gérondif. 
renda  nt 
ayant  renda 


■Dopo  aver  percorsi  i prospetti  delle 
quattro  principali  Conjugazioni  de’Ver- 
■bi  francesi  sarebbe  utilissima  cosa, 'che i 
^rincipiantà  si  esercitassero  a trascriveve  o- 
gni  giorno  ì tempi  di  un  Verbo  a loro 
scelta,  A tale  oggetto  soggiungiam  o qui 
una  lista,  di  verbi  regolari  per  ciascuna 
c'onjugazioue  . indicandone  per  facilità 
maggiore  i tenr^pi  primitivi. 

Acbvver  . terminare,  pan.  Achevé  , ger- 
Achevant,  Indie,  pres»  Achève  j pas- 
rim-  Achevai)  Frap  ' 


-C 
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Frapper.^^7/^'’re  pari.  Fiapé,  ger.  Frap< 
pani.  Indie-  pres.  Frappe  , pas.  rim. 
Frappai. 

Trouver  , ritrovare^  pari-  trouvé  , ger* 
trouvant*  Indie-  pres*  trouve  ^ pas« 
rim  trmivai, 

' O uhìi  er  ^ di  meni  ira  re  ^ part*  oublié.  ger. 
ouhiianij  . Indie,  pres*  oublie  , pas» 
rim*  oubllai. 

H'inorer  , onorare  . pari-  honoré  , ger, 
bonerant.  Ji-dic.  pres.  honore  , pas. 
rim,  h(»norai» 

Vuyagè  r,  ' viaggiare,  pari,  vnyagé  , ger, 
v-  y;jeant,  pres.  Voyagé  , pas, 

rim.“  voy>*geai. 

Os.servafe  in  quesf’nbimo  , che  quante 
volle  dopo  il  g dovrebbe  seguire , secon- 
do le  regole  della  formazione'  de’  tempi 
quab  he  altra  vocale  fuori  che  l’e,  o 17,  al- 
lora afiinchè  il  g ritenga  il  suo  suono 
ffi  ritiene  sempre  Te;  così  nell’ Imperf. 
Voyageois  , come  nai  gerundio  p^oyagennt 
ec  e così  vi  regolerete  in  tutt’i'  verbi 
di  simile  terminazione,  come  Nager  ^ 
V oltiger  , Changer  , Clanger , ec. 
Agraridir,  aggrandire^  pari,  àgiandi,  ger. 
agrandissant.  Ind,  presi  agrandis  , pas. 
rim.  agrafidis, 

Etablir,  stabilire^  part-  dlabl»,  ger.  dtablis- 

sant. 
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sant.  Ind'.  pres  éiablis  . pa$.  rim.  étabiis 
BéjMiiir  , rallegrare  ^ pert. . réjoiii , ger. 
réjouissant.  indie.  pre'«.  léjouis.  pas. 
niii.  réjnois. 

Quest’ultimo  è attivo  il  suo 

semplice  jouir  è neutro. 

Si  ossf*rvi  inoltre  jche  qua^i  tufti  i ver- 
bi regolari  di  qui'sta  seconda  Conjugazio- 
' ne  sieguono  la  inflessione  del  primo  che 
è finire  tutti  gli  altri  potrebbero'  regis- 
trarsi tra  gl’  inegoiari. 

Apercevoir  , scorgere,  pa«t,  Aperfu.  ger.^ 
Apercevant..  Indie  - pres,  Aper^ois  , par. 
rim.  Apei'9us. 

Goncevoir  , concepire,,  part.  Con9U  , ger, 
Goncévant.  Indie,  pres.  Con9ois,  pas.  rim, 

. con9tis.  ecr  ‘ . 

Osservate  che  il  c riceverà  la  zedigJia 
tutte  le  volte  che  sarà  seguita  daf/e  vo- 
cali « , Oh  u , aftinchè  ritenga  il’ suono 
suo  radicale , cosi  in  questa,  che  in 
^'  tutré  le  altre  conjugazionì. 

Temd  re  , tignere  , part.  teint  , ger,  tei- 
’gnarit,  Inìlic  pres.  teins'.  pas.  nm  feignJS. 
Pe  ndre , dipingere^  part.  peint,  gei, pei- 
gnanr  Indie,  pres.  peins,  pas.rirn,pei- 

g‘"s-  , ; 

Attendre,  attendere^  part.^  Attendi!  , ger, 
Artendant,  Indie,  pres,  aifeads,  pas,  rim. 
'‘Auen'dis  . • 

* 
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Morcìre  , mordere  pari.  moriJu  ,-gér.  mon- 
dant.  Indie,  pres.  uioids  , -pas.  rim» 
mordis,'  • • 

Qiiesti  , e simili  , seguono  la  forma  di  . 
' crai tidr e e re nd re  nella  clas'^e  de'  quali 
il  numero  de’  verbi  regolari  è maggio- 
re ; tutti  gli  altri  hanno  alcune  irregola- 
rità , delle  quali  ne  - daremo  una  tavola 
compiuta  in  fine, 

Soggiugnia ino  qui  la  Conjugaziooe  di 
alcuni  altri  verbi  o accompagoati  da  una 
1.  negazione,  ovvero  in  sforma  d' interro- 
gazione , o nell*  una  e T altra  maniera 
insieme  , a solo  oggetto  che  i princi- 
pianti ne  osservino  le  situazioni  ; e in 
fine  di  ognuno  daremo*  gli  avvertimen- 
ti necessarj  ad  osservarsi  nella  loro  con- 
jugazione. 

CONIUGAZIONE. 

D*  un  f^erho  accompagnato, colla  negatila» 

1 li. 

Indicativo  presente.  Jndicatif.  présente 

JVon -parlo,  ' le  ne  parie  pas.  ' 

non  parli.  tu  ne  parie  pas. 

non  parla,  ' il  ne  parie  pas. 

" JYon  palliamo,  Nous  ne  parlons  pas 

non  parlale,'  ' vous  ne  parJez  pas 

' ' non 
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Del  yerho, 
’ ils 


impeiletto. 

Non  parlava, 
non  parlavi 
non  parlava 
Non  parlavamo 
non  parlavate 
non  parlavano 
perfetto  semplice. 
Non  parlai 
non  p irlnsti 
non  parlò 
Non  parlammo 

non  parlaste 
'non  pirlarono 

Perfetto  composto. 
Non  ho  parlato 
non  hai  parlato 
non  ha  parlato 
Non  abbiamo  parla- 
lo. 

non  avete  parlato, 
non  hanno  parlato 
piucchè  perfetto. 
Non  aveva  parlato, 
non  avevi  parlato, 
non  aveva  paflato. 


ne  parlent  pas 
inipaìjait, 

Je  ne  parlois  pas 
tu  ne  p.ìrlois  pas 
Jì  ne  parloit  pàs 
NoUsne  parlions  pas 
vuus  ne  parJiez  pas 
ils  ne  pirloient  pas 
pirfuit  simple, 

Je  ne  parlai  pas 
tn  n«  parlas  pas 
il  ne  parla  pas 
Nous  nc  parlàmes 
pas 

vous  ne  par!àte,s  pas 
ils  ne  parlèrent  pas 
patfaU  composi. 

Je  n’  ai  pas  parlé 
tu  n’  as  pas  parié 
il  n’ a pas  parl^ 
N-‘U>  n’avons  pas 
parie 

vous  n’avezpas  parié 
ils  11’ ont  pas  pirié 
pluscfue  parjiit. 

Je  n*  avnis  pas  pai  lé 
tu  n’  avois  pas  parié 
il  n*  avoit  pas  parié 
Non 
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. Non  avevamo  purla- 
to. 

non  avevate  parlato 

non  avevano  piulato 

futuro. 

Non  parlerò 
non  patirmi 
non  pnrt>  ra 
Non  parleremo 

non  parlerete 
non  parleranno 
ItnpHrat  vo. 

Non  p irliire 
non  parli 
Non  p urli  amo 
non  pallate 
non  parlino 
Congiiiftti vo  prp‘ente 
Ch  IO  nt  II  patii 
che  tu  non  parli 
che  colui  ivai  parli 
Che  noi  non  pallia' 
mo 

thè  voi  non  parliate 


Verhol 

No  US  n’avions  pas 

parlé,“ 

vous  n*  aviez  pas 
parié. 

ils  n’avoientpas  par* 

Jé. 

fjtur, 

Je  ne  parlerai  pas 
tu.  ne  parleras  pas 
il  ne  parlerà  pas 
Nous  ne  parlerons 
pas. 

vous  ne  parlerez  pas 
ils  ne  parleront  pas. 

impératif. 

Ne  palle  pas 
qu'  il  ne  parie  pas 
Ne  parlons  pas 
ne  parlez  pas 
qii’  ils  ne  parlent  pas 
Conj  pt'Jse.nt* 
Que  je  n"  parie  pas 
que  tu  ne  parie  pas 
qu’  il  ne  parie  pas. 
Quenotis  ne  pariions 
pa-s. 

que  vous  ne  parliez 
pas. 

e^e 
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che  coloro  ^on  par-  qu’ iis  iie,  parlent 
lino.  pas. 

Iti» perfetto.  ' imparfait. 

Ch*  io  non  pacassi  Qa  q'y'ne  parlasse  pai 
che  tu  non  parlassi  qjeiu  neparla>sespas 
che  lui  non  parlasse  qu*  il  .ne  pariìlt  pas 
che  noi  non  parlassi-  Qua  nous  ne.parlas- 
ma.  siotxs  pas. 

che  voi  non  parlaste  que  vous  ne  parlas* 


che  coloro  non  par- 
lassero. 
Condizionale. 
Non  parlerei 
non  parleresti 
non  parlert  bbe 
iVort  parleremmo 

non  parlereste 
non  parlerebbero 
"pei  fetto. 


siez^  pas. 

qu’  ils  ne  parlassent 

Condii  ionnel. 

Je  pe  parlerois  pas 
tu.  ne  parlerois  pas 
il  ne  parleroit  pas 
Nous  ne  parlerions 
' pas. 

vous  ne  parleriez  pas 
ils  ne  parleroientpas 
parfait. 


Chi'  io  non  abbia  par-  Que  je  n*  aie  pas  jpar- 
lalo.  ìé. 

che  tu  non  abbi  par'  que  tu  n*  aies  pas 
lato.  parlé. 

che  colui  non  abbia  qu*  il  n'  ait  pas  par- 
parlato.  ló. 

Ohe  noi  non  abbia,  Que  nous  u*  ayonS 
fno  parlato.  pas  parlé*  v 

F ofe 
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Bhe  vói  non  abbiate 
parlato^ 

«he  colo ro  non  abbia~ 
no  parlato. 
piucchè  perfetto  i. 
Chlio  non  avessi  par- 
lato, ’ ' . 

che  tu  non  avessi  par. 

lato.  ^ 

che  eolui  non  avesse 
parlato. 

che  noi  non  avessimo 
'parlatà.  ' ' 

aveste 

‘ pdrlatn^  ' - ‘’j  , 

che  coloro  non  aves^ 
sero  parlato.^ 
piucchè  perfetto.’- a- 
avrei"  parlato 
non  avresti  parlato 
non  avrebbe' parlato 
' JVnn 

avremmo-  par- 
^ lato. 

1 

non  qvreste" parlato 


' avrebbero  par- 
. lato,  - ' 

volturò.'  ' 

^ ’ non  avrò. 


r »rbo,  ' 

que  vousn'ayez  pas 
parlé. 

q«  iis  n*  aient  pas 
pariè*  , *.  • 

I-  plusqae  parjaìt, 
Que  je  n’  eusscpas 
paiié 

que  tu  n*eusses  pas 
parie.  ' 

q«’;l  n%ùt  pas  par- 
le, 

Quenpus  n'eussions 

pas  parlè.  ' 
que  vous  eùssiez 
pas  par  fé/  ' '' 
qu’ ils  n eussent  pas 
parié. 

2 pfus.jue  parfait. 

Je  n’auro  spas  parlé 
tu  n’aurois  pas  parié 
il  n*  auroit  pas  parJé 
Nous  n^àuriez  pas 
parié. 

vous  'n*£iuriòns  pas 
parié. 

iis  n’auroient  pas 
parié. 

fatar.  ' 

Qaand  je  xVaurài'pas 
pa/v 
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parlato.  . parlé 

Affilando  non  avrai  quanti  ‘ tu  n*  auras 
parlato.  > - pas  parJé*  ' • 

quando  non  avrà  quand  il  n’  aura  pas 
pfirLmto  parie. 

. Quando  non  avremo  Quand  nous  n’au- 
parlato.  rons  pas  parlé 

quando  non  avrete  quand  vous  n’aurez 
parlato.  pas  parlé. 

quando  non  avranno  quand  ils  n’auront; 
parlato.  pas  parlé. 

Infinito  Infiniti/. 

Non  parlare  Ne  pas  parler.' 

non  aver  parlato  n*  avoir  pas  parlé. 


gerundio. 
non  parlando 


gerondif 
ne  parlant  pas 


non  avendo  parlato  n^ayant  pas  parlé. 

La  medesima  regola  si  potili  osservi» 
re  in  tatti  gli  altri  Verbi;  avvertendo, 
che  la  'negativa  Ne  riceve  T apostrofi» 
acanti  il  Verbo  eominciantev  da  vocale 
come  , n’ ai  pas.^  » •"  , 

' Qui  ancora  s*  awertisca  , che  la  parti» 
cola  f^ns  i»e*  Tempi  semplici  segue  sem» 
pre,  il  Verbo  , come  ; Non  parlo  ^ Je  ne 
parie  pis.  " , 

Ne’  tempi  coruposti  essa  si  frappone 
tra  Va  usiliario,  e il  partic'pio,  come: 
Non  ho  parlato  Je  n'ai  p«s 

' F a ^^NeUr 


. V 
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Verbo, 

Nell’  ìnfìnito  si  mette  immediatauim- 
dopo  la  negativa  i\Te,  come. 

' Vi  pf'Sgo  a non  par~  Je  vous  prie  de  jie 
, lare  di  me,  pas  parler  de  moi 

GONJUG4ZIONE 


D' un  Verbo 

indicai vo  presente* 
Parlo  io  bene  ? 
parli  tu  bene  ? 
parla  egli  bene  ? 
Parliamo  noi  bene  ? 
parlate  voi  bene  ? 
*'  parlano  essi  bene  ? 
imperfetjo. 
Parlava  io  bene  ? 
parlavi  tu  bene  ? 
parlava  egli  bene'? 
Parlavamonoibene  ? 
parlavate  voi  bene? 
parlavano  eglino  ber 
ne  ? 

ferfetto  sejrnplice 
*arlai  io  bene  ? 
parlasti  tu  bene  ? ^ 
parlò  egli  bene  ? 
^arlumiaqnoi  bene? 


che  interroga. 

iadicatif  présent. 

Parie  je  bien  ? 
parles  tu  bien  ? 
parie  t-il  bien  ? 

Parlons  nous  bien  ? 
parlez  vous  bien  ? 
parient  ìls  bien  J 
imparfait, 

Parlois  je  bien  ? i 

parloìs  tu  bien  ? 
parJoit  il  bien  ? 
Parlions  noìTs  bien? 
parliez  vous  bien  ? 
parluient  ils  bien  T 

parfait  siniple. 

Parlai  je  bien  .? 
parlas  tu  bien  ? | 

parla  t'il,  bien  ? ^ - 

PariAoie$  nojasbien? 

Par-  • ' 
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Parlai  té  voi  bene? 
parlarono  egli  bene? 
’ perfetto  composto. 
ffo  io  parlato  bene? 
hai  tu  parlato  bene? 
ha  egli  parlato  bene?. 
Abbiamo  noi  parlato 
bene  ? 

avete  voi  parlato  /re- 
ne ? 

hanno  eglino  parlato 
bene  ? 

piuccbè  perfetto. 
Aveva  io  parlato 
bene  ? 

avevi  tvpar/atobene? 
mveva  egli  parlato 
bene  ? 

A vevamonoi  parlato 
bene 

avevate  voi  parlato 
bene  ? 

'avevano  essi  parlato 
berte  ? 
futuro. 

Parlerò  io  bene  ? 
parlerai  tu  bene  y 
parlerà  .egli  bene  ? 
Parleremo  noi  bene? 

F 


inerbo. 

parlàtes  Vpùs  bien?^ 
pàrlèrent  ils  bien  7 
par  fai  t campo  sé. 

Ai  je  bien  parlé 
as  t»  bien  parlé  7 
a t-il  bien  parlé  ? 
Ayons  nous  biert 
parlé  ? 

avez  voQs  bieri 

ont  ils  biert  parlé  ? 

pluscfue  parfaii. 

A voi*  je  bren  pat^ 

ló  ? 

avois  tu  bien  parfé  7 
avoili  il  bren  parlé  7 

Avións  nous  bien 
pailé  ? 

aviez  vous  bien  par- 
lé ? ' • 

avoient  ils  bien  par-* 
ié? 

fatar. 

Parlerai  je  bien  7 
parleras  tu  bien  ? 
parlerà* t*il  bien?' 

^ Parleronsnousbien?' 

> par-' 
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parlerete  voi  bene  Z,  p<*rlerez  vous  bien? 

parlerarinoessi  bene?  parJeront  ils  bien  ? 

E Io  stesso  seguirà  di  tutti  quei  tem- 
pi , i quali  i nterrogando  consentono  die- 
tro a se  i Pronomi  personali. 

Avvertimenti  sul  Verbo  interrogativo^ 

Di  grande  importanza*  saranno  le  os- 
servazi(/ni , che  p-ir  necessario  doversi  fa- 
re sul  Verbo,  allorché  per  modo  di  do- 
mandare s’ adopra. 

I.  Quando  le  prirrje  persone  cadono 
in  E muta  , bisogna  cangiare  quell*  e mu- 
la in  é stretta  coll’  accento  acuto  per- 
chè cosi  richiede  il  nostro  Id  ioma  vaghis- 
simo della  dolcezza  , laonde  non  si  dice* 

Marche  je  bien  ? 

Parie  je* bien  ? 

Mange  je  trop  ? 

Ma  bisogna  dire: 

Cammino  diritto  ? Marche  je  bien? 
Parlo  bene  ? Parlé  je  bien  ? 

Mangio  troppo  , Mangé  je  trop  ? 

L’  uso  non  ammette  il  pronome  Je 
dopo  la  maggior  parie  di  queste. prime 
persone  terminanti  irì  e muta  , anche  mu- 
• tandola  in  e stretta  , nè  tampoco  dopo 

uaa 
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tina  gran  parte  d’  altri  Verbi  Variatrteme 
terminati^  perchè  troppo  aspra  rve  riu-^ 
scirebbe  la  pronunzia  ; onde  non  bisogne- 
rà dire  i 

h xtravagué  |e  ? 

Si»ngé  je  ? » ■ 

Mens  je  ? • . ^ 

Dors  je  ? 

Ma  si  avrà  ricorso  a qualche  altra  for- 
ma di  dire,  siccome  a questa. 

Deliro?  . Est-ce  que  j*  extra* 

o ^ . vague? 

òogao  ? , - ' Est-ce  que  jesog'ne? 

Non  dico  ^ il  vero  ? Est-ce  que  je;mens? 
Dormo  ff  Est-ce  que  je  dors  ? 

2 'E  qui  coniugheremo  un  Ve:bo  con 
questa  forma  di  dire  : Dst^ce  que  , atte* 
sochè  i Francesi  sogliono  '■adoprarla  fre« 
quentemente. 

indicativo  presente.  Indicati/  présènt 


Dormo  ? 
d<  rmi  ? 
dorme  ? 
Dormiamo  7 

dormite  ? 

dormono  ? 


Est*  ce  que  je  dors? 
est-ce  que  tu  dors? 
est-ce  qu’  il  dori  ? 
Est-ce  que  netis  dor« 
muns  ? 

est-ce  que  vous  dor»  • 
mez  ? ' ‘ 

estcequ'ilsdorment  ? 

E 4 
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Imperfetto. 
Dormiva  ? 

dormivi  ? 

dormiva  ? 
Dormivamo  ? 

dormivate  ? ^ 

dormivano  ? 

- t tJ  ' 

perfetto  semplice. 
Dormii  ? 

dormisti?- 
dormi  ? . .. 

Dormimmo  ? 

dormiste  ? 

dormirono» 

. perfetto  composto, 
//o  dormito  ? 

y 

hai  dormito  7 
ha  dormito  ? 


F'etho» 

inuparfait. 

Est  ce  que  je  dor- 
mois  ? 

est-ce  que  tu  dor- 
mois 

est-ce  qu’il  dormoit? 

. Est-ce  que  nous  dor- 
mions  ? 

est-ce  que  vous  dor- 
miez  ? 

est-ce  ' q'u’ ils  dor- 
moient  ? 
parfait  simple, 

Est-ce  que  je  dor- 
mis  ? 

est- ce  que  tudormis? 

est-ce  qu’Ji  dormit  ? 

Est  ceque  nous  dor- 
ml/nes  ? 

est-ce  que  vous  dor- 

• mites. 

est-ce  qq*  ils  dormi- 
rem? 

parfait  composé. 

Est-ce  quei"  ai  dor. 
mi  ? 

est-cequeiuasdormi? 

est-ce  qu^ii  a dorm? 

Ab-» 
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Abbiamo  dormilo  ? Est- ce  que  nous  a 


avete  dormito  ? 

hdnno  dormito  ? 

piucchè  perfetto. 
Aveva  dormito  ? 

avevi  dormito  7 

aveva  ■ dormito  ? 

Avevamo  dorrriito  ? 

t 

• ^ 
avevate'  dormito  ? 

avevano  dormito  ? 

..  . futuro* 
Dormirò  ? ' 

dormirai  ? 
dormirà  ? 
Dormiremo  ? 

dormirete 

•.  ' * F 


vons  dormi  ? 
est'ce  que  vou»  avez 
dormi  ? 

est- ce  qa*  ils  on< 
dormi  ? 
piusque  parfaii 
Est-  ce  que  j’  avoie 
dormì  ? 

est-ce  que  "ftf^vois 
^ dormi  ? 

est- ce  qa’  il  avoit 
■ dormi  ? 

Est-ce  que  nous  a» 
YÌons  dormi  ? 
esirce  que  vous  a^» 
viez  dormi? 
est-ce  qu^ils  avoi- 
ent  dermi  ? 

- fatar* 

Est-ce  que  |e  dor- 
mirai ? ' ■ 

est-ce  que  tu  dormi- 
ras  ? 

est-ce  qii'il  dormirà? 
Es  t-  ce  q u e n o us  dor- 
mirous  ? 

est-ce  que  vous  dor- 
miiez  ? 

dor- 
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dormiranno?  ^ est-ce  qu*  ils  dorinU 

ront  ? 

• 3.  ,11  Verbo  che  interroga  si  unisce 

sempre  al  Pronome  personale  che  gli  se* 
gue  , con  una  piccola  linea  che  noi  di- 
ciamo Trait  d*  union  , come. 

Do  ragione?  > Aiqe  raispni  ? 

Che  ne  dici?  , * Qu’en  dis  tu  ? 

4-  Dopo  le  terze  Persone  del  singola- 
re  terminate  in  vocale  si  frappóne  il  T*  tra 
' .esse  persone  ed  il  Pronome  personale  , 
per.  isfuggir  l’inconno  delle  vocali , e por 
miglior  suono  , come 
' Ama-egU?^  Aime*^il  ? 

Aniò  egii?  Aima  /-il  ? 

ila  egli  amato  ? A-Ml-aimé?  . " 
Amerà  egli  ? Aimera-Z-il  ? 

Che  mai  pensa  de’  Que  pense-/  il  sur 
fatti  miei  ? mon  compre  ? 

Verrà  ella  presto?  Viendrar  elle  bien  - . 

tòt  ? 

Si  parla  francese  Parie- r-  on  francais 
■ - alla  Cor  tedi  Vie  n~  àia  Cour  de  Vien- 
na ? ' ne  ? 


A che  ora  si  onderà 
I a prar.zo  ? 

In  occasion  del 
non  resterò  qui  d*a 
che  bisogna  mettere 


A quelle  heure  di- 


nera Z-on  ? 

Verbo  interrogativo  \ 
vvertire  lo  Studioso, 
i Pronomi  personali 


dopo 
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dopo  i Verbi  ; anche  quando  sono  pre- 
ceduti da  queste  voci  ; aussi  , peiUétre  , du 
moins  y au  mniris  , en  vaia  , à peine  ; e an- 
corché non  vi  sia  l’ interrogazione  , come 


Questi  drappi  sono 
belli , perciò  co- 
stano assai. 

Forse  che  sarete  più 
accorto  in  avve- 
nire. 

Almeno  avrò  da  po- 
ter campare. 

Indarno  noi  ci  vor- 
remmo lamentare. 

Appena  erano  giunte 


Ces  étoffes  sont  beh 
les, aussi  coulent- 
elles  beaucoup, 
Peut  è tre  serez  vous 
plus  prudent  k T 
^ avenir. 

Au  moins  aurai  jè 
de  quéi  vivre, 
En  vam  voudrions 
nous  nous  pialnchre 
' A peine  étaient  elles 
arrlvées- 


Osservisi  i,  che  in  tutte  quelle  forme  di 
dire,  dove  i Pronomi  personali  melton- 
si  dopo  i Verbi  , non  si  devono  però  sop- 
primere quei  della  terza  Persona , quan- 
tunque i nomi,  invece  de*  quali  essi  Pro-  • 
nomi  stanno  , siéno  espressi  , come.  = - 
E’ ritornalo  mio  pa-  Mon  pére  est  //  de 
dre  ? retour  ? 

Vostra  sorella  e im-  Votre  sòeur  est  elle 
bue  ? nubile  ? ♦ 

Hanno  i nemici  un  Les  enneinis  ont-ils 

F 6 ' Ud- 
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numeroHt  esercito  ? una  armée  nom- 

breuse  ? 

Ze  Dame  di  Pari-  ' Les  Barnes  de  P*- 
èi  sono  belle  ? ris  sont  elles  bel- 

les  ? 

t 

CONIUGAZIONE 


D*  un  Verbo  che  interroga  accompagnato 
- colla  negazione.  . , 


>Indicativo  presente.  < 
Non  ho  io  ? 

.non  hai  tu  ? 
non  ha  egli  ? 

Non  abbiamo  noi? 
non  avete  voi? 
non  hanno  eglino  ? 

imperfetto. 
iVbrt  aveva  io  ? 
non  avevi  tu  ? 
non  aveva  egli? 
Non  avevamo  noi? 
non  avevate  voi  ? 
non  avevano  eglino? 

perfetto  semplice,. 
Non  ebbi  io  ? 
non  avesti  tu  ? 

.n^n  ebbe  egli  ? 


Indicutif  présenU 

Nf  » • ij 

ai  je  pas  r 
nVas  tu  pas  ? 
n*a-t-il  pas? 

N’  avons  nous  pas? 
n’  avez  vous  pas  ? 
n’  ont  iJs  aps  ? 

" impatjait. 

N’  avois  je  pas  ? 
n’  avois  tu  pas  ? 
n’  avoit  il  pas  ? 
N’avions  nous  pas? 
n*  aviez  vous  pas  ? 
D*  avoient  ils  pas  ? 

-parjait  simple, 

N*  eus  je  pas  ? 
n’  eus  tu  pas  , 
e ut  il  pas  ? 
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Del  P^erhfì^  iSS 

Non  avemmo  noi  ? JNe’eùmes  nous  pas? 
non  aveste  voi?  n’eùtes  vous  pas  ? 
non  ebbero  eglino  7 n’  eurent  ils  pas  ? 

perf'^tlo  compost#.  parfait  composé. 

Non  ho  io  ovulo  ? N’  ai  je  pas  eu  ? 

non  hai  tu  avuto  ? n’  as  tu  pas  eu  ? 

non  ha  egli  avuto?  n’ a t il  pas  eu  ? 
Non  abbiamo  noi  a N’avons  nous  pas 
vuto  ? eu  ? 

non  oi’e/e  vo/'flvu/o  ? ’n’ avez  vous  pa«  eu? 
non  hanno  eglino  a-  n’  ont-iJ  pas  eu  ? 
vuto  ? 

piucchè  perfetto,  plusque  parfait^ 

Non  aveva  io  avuto?  N^avois  je  pas  ejj? 
non  avevi  tu'' avuto?  n’avois  tu  pas  eu  ? 
non  aveva  egli  avuto?  n’ avoit  il  pas  eu  ? 
Non  avevamo  noi  a*  N’  avions  nous  pas 
vuto  ? eu  ? 

non  avevate  voi  avu~  n’aviezvous  pas  eu? 

to?  ' ^ . . 

uon  avevano  eglino  n^avoient  ìls  pas  eu? 
avuto  ? 

futuro,  futur. 

Non  avrò  io  7 N’  aurai  je  pas  ? 

non  avrai  tu?  , n*  auras  tu  pas  ? 

non  avrà  egli  7 n*  aura  t il  pas  ? 

Non  avremo  noi?  N’ aurons  nous  pas? 

non  avrete  voi  u’aurez  vous  pas  ? 

non  avranno  eglino  ? n’aùront  ils  pas  ? 

E cosi  regolerete  gli  altri  Modi* 


V 
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DE’ VERBI  PASSIVI. 

VEibo  Passivo  dicesi  quello  , che  ac- 
.cennà  passione  in  (juella  persona 
nella  quale  ri.sguarda  il.  Verbo  , come  : 
Etre  aitile  , essere  aniato. 

^ La  ci>nju  ^azione  di  questi  Verbi  rie- 
sce molto  facile  , perchè  basta  aggiugnc» 
re.il  partic'pio  passivo  d’ un- Verbo  a 
ciascun  tempo  dell’ausiliario  Etre, 

CONIUGAZIONE. 

D'aliti  f'^erbo,  Passivo. 


Indfcativo  presente. 
Jo  sono  amato 
tu  sei  amalo.  ' 
colui  è amato. 

Ef“i  siamo  amati,- 
voi  siete  amati, 
coloro  sono  amati. 

• Iin  per  ferro, 

7o  era  amato 
tu  eri  amato' 
eoliii  era  amato 
Noi  eravamo  amati 
voi  eravate  amati. 


Indicati/  present. 

Je  suis  aimé 
tu  es  aimé 
il  est  aimé. 

Nous  sommes  aimés 
' vous  ètes  aimes 
iis  sont  aimés. 

imparfait. 
J’étois  aimé 
tu  étois  aimé 
il  étoit . aim'é, 

N »us  étibns  aimés 
vous  étiez  aimés. 
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coloro  erano  uniuU.  ils  étolenl  aimés. 


porfait  I. 

Je  fus  a'uné 
-tti  fus  ainié 
il  f it  u’iné.  -► 

N(»us  Jùmes  aimé$ 
vou**  fùtfs  aifités 


perfetto  I. 

/o  fui  amato- 
tu  fosti  amato- 
colui  fu  amato 
JYòi  fummo  amati, 
voi  foste  amati 
coloro  furono  amati,  il  furerit  aitrés. 

perfetto  a.\  parfait  a.-  , 

Io  sono  stato  amato.  J’  ai  éié  aimé 
tu  sei  stato  amato.  tu  a»>  étéaime 
colui  e stato  amato.  il  a ét^  aim": 

Noi  siamo  stati  amO'  Wous  avons  éié  ai* 
ti.  t . més  ' 

voi  siete  stati  am ath  vnus  ave/,  éié  aTiyies 
Coloro  sono  sitati  ils  ont  été 'aiiiiés. 
muti. 

‘ pi uccbè  perfetto,  plusque  parfait. 
lo  era  stato  amato.  J’ avois  é«é  aimé. 
tu  eri  stato  amato,  tu  avois  été  aimé 
colui  era  staio  amato,  il  avoit  été  aimé. 
Noi  eravamo  stati  a*  Nous  avions  éié-ai- 
mati  . més. 

voi  eravate  stati  a*  vous  ayiess  été  ai^ 
muti.  més, 

eoloro  erano  stati  a-  ils  avoìeot  été  ai- 
mo//. - ' més. 

futuro.  * ' fatar.  . 

Io  sarò  amato  fe  «crai  aimé. 

♦ . > > - tu- 
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tu  sarai  amato.  tu  scras  aimé  ^ 

colui  sarà  amato.  il  sera  aimé. 

Noi  saremo  amati.  Nous  serons  aimés 
voi  sarete  ornati.'^  vous  serez  aiinés 

coloro  saranno  amati,  ils  seront  aimés. 

Imperativo.  Impéralif, 

Sii  amato  ^ Sois  aimé 

sia  amato  . qiiMi  soit  aimé 

. Siamo  amati.  ' Soyons. aimés 
siate  amati  soyez  aimés* 

siano  amati,  qu*  iis.  soient  aimés. 

Congiuntivo  pres.  Conjonctif  présent. 
Ch'io  sia  amato  ->Que  je  sois  aimé. 

che  tu  sii  amato  que  tu  sois  aimési 

colui  sia  amatOrf^xx*  H soit  aimé: 

. .Che  noi  .siamo  ama-  Que  nous  soyons  ai* 
ti  - més; 

che  voi  siate  muti  que  vous  soyez  ai- 
més 

che  coloro  siano  a-  quMls  soient  aimes. 
mali.' 

Imperfetto.  Jmparfail, 

Ch'  io  fossi  amalo  Que  je  fusse  aimé, 

che  tu  fossi  amato  que  tu  fqsses  aimé 

che  colui  fosse  amato  qu^  il  fùt  aimé; 

Che  noi  fossimo  a-  Que  nous  fussions 
mali,  aimés 

che  voi  foste  amati , que  vous  fussiez  ai-  . 

che 
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che  coloro  fossero  a- 
mati. 

Condizion  afe. 

Io  sarei  'amalo, 
tu  saresti  amato. 
Colui  sarebbe  amato' 
JYoi saremmo  Amali, 
voi  sareste  amali, 

_ coloro  sarebbono  a- 
mati  perfetto. 

• Ch'io  sìa  stato  amato 

* 

che  tu  sii  stato  amato 
''che  colui  sia  stato 
amato. 

Che  noi  siamo  stati 
amati. 

che  voi  siate  stati 
amati. 

che  coloroslan o sta • 
.li  amati, 

piucchè  perfetto  i. 

, Ch'  io  fessi  stato  a- 
mato 

che  tu  fossi  stato  a- 
muto 

che  colui fosse  statcf 
ornato. 

Che  noifossimo  sta'. 
. ti  amati.  ‘ 


Verbo. 

qu*  ìJs  fussent 

Conditionnel. 

Je  serois  aimé 
tu  serois -aimé 
il  seroit  alme. 

Nous  serions  aimes 
vous  seriez  airnds 
ils  seroient  aimés. 

parfait.  / 

Que  j'aie  été  aimé 
que  tu  aies  été  aimé 
qu'  il  ait  été  aimé. 

Que  nous  ayons  été 
aimés. 

que  vous  ayez  été 
aimés. 

qu’  ils  aient  été  ai- 
més. 

I.  piiisque  parfait, 

Que  j’  eusse  été  ai- 
mé 

que  tu  eusses  été  ai- 
mé* 

qu*il  e6t  été  aimé. 

Que  nous  eus?ion» 
été  aimés 

che 
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che  voi  foste  stati 
amati. 

che  cnloro  fossero 
stati  amati. 
p'ucchè  perfeito,  a. 
J()  sart'i  aitato  ornato 
''  tu  sarestistato  amato 
colui  sarebbe  staio 
amato, 

JS^oi  saremmo  stati 

■ amati. 

voi  ^ sareste  stati  a~ 
moti 

coloro  sarebhono  star 

■ il  amali- 

futuro. 

<7  ri  fio  sarò  stato 
amato. 

quando  sarai  stato 
amato 

quando  sarà  stato 
amato 

Quando  saremo  sta- 
ti amati 

quando  sarete  stati 
amati 

quando  saranno  sta- 
\ ti  a miti 


que  vro<;  eussiez  ^té 
^ a'ijiés 

qti’lls  mssent  été 
aimés 

2 pìusqne  pafait. 

J’  aurois  été  a ime 
tu  aurois  été  aimé 
il  auroit  été  aimé- 

Nous  guriqns  été 
aimes 

vous  auriez  été  ,a,i- 
irufs 

ils  auroient  ^té-.ai- 
més 

futur. 

Quand  j’  aurai  été 
a urte 

quand  tu  auras  été 

quaftd  il  aura  été 
aimé 

Qtjand  nous  aurons 
été  aimés 

quand  vous  aurez 
éié  aimés 

quand  ils  auront  été 
aimés. 

In- 
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infinifo  presente.  infinitìf  présente 

Etre  aiuié 


JEssere  amato 
passato. 

l^ssere  stato  vaiato 
gerundio. 
Essendo  amato 
essendo  stalo  amato 


tre  aw( 

prétMt.  ' 

Avoir  éié  aiirjé. 

gerondif, 
Eraf»t  ainté 
ayant  été  aimé 


DE’  VERBI  NEUTRI. 


Chiamansi  Verbi  neutri  quelli  eh  ' noa 
esprimono  nè  azione  ,'nè  passione  in  rap- 
porto Ilei  due  persone,  o due  cose,  ma 
un’  azione  che  si  rapporta  al  inedes  inò 
soggeito  che  la  fa,  come  Godere.^  J ani 
lìegtuire  Regner.,  Cadere  Tomber,  ec.  La 
conjugazioiie  è simil'é  a*  Verbi  attivi  , coi- 
la sola  differenza  che  ne’  tempi  compost* 
alcuni  di  essi  ricevono  il  verbo  avere  » 
nella  stessa  maniera  che  loro  avviene  in 
italiano. 

ì 

G O N J U G A Z I O N JÈ. 

- '! 

D'un  Verbo  JVtutro  ^ che  si  costruisse 
coti  ausiliario  Avoir.' 

I ndicativq  presente,  Jndicatif^pre'sent,  • ^ 

Regno-  Je  régne.  re- 

I 

" ' I 
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regni 

regna 

JRegnamo 

recate 

regnano 

‘imperfetto, 
Regnava  . 
regnavi 
^ regnava 
regnavamo 
regnavate 
regnavano 
- perfetto  semplice. 
JRegriai 
regnasti 
regnò 

Regnammo 
regnaste 
regnarono 
. perfetto  composto. 
Ilo  regnato 
hai  regnato 
ha  regnato^  - 
/Abbiamo  regnato 
avete  regnato 
hanno  regnato 
— Ed  il  medesimo 
tutti  gli  altri  Temo 


Ferbo, 
tu  régrtes 
il  taglie 
Nous  régooris 
vous  régnez  - 
ils  rdgnent 
irnparfait, 
le  fégnois 
tu  régnois 
il  regnòit  . 

Nou-,  régnions 
voos  régniez 
ils  régnoient 
parfait  simple. 

Je  regnai 
tu  régnas 
il  cegna 
Nous  régnàmes 
vous  rt^gnAtes’ 
ils  régnèrent 
pàrfait  composi, 
d ' ai  rdgné . 
tu  as  r^gné 
'il  a rìégod 
Kous  avons  r^gnd 
vous  avez  régné 
ils  ont  régné. 
intende  anche  di 

CON-  _ 


i 
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. CO  N J U G À Z I O N E 


JD'  ua  Verbo  JSfeutro , che  sì  costruisce 
coll'  ausiliario  Etre^ 

9 


IndicatÌTo  presente. 

Cado 

cadi 

cade  . 

Cadiamo 
cadete 
cadono 

imperfetto. 
Cadeva 
''  cadevi 
cadera» 

Cadevamo 
cadevate 
cadevano 
perfetto  semplice  . 
Caddi 
cadesti 
cadde 
Cademmo 
cadeste 
caddero 

perfetto  composto 
Son  caduto 


.Indicatif  préseiìi. 
Se  t«  mbe 
tu  tombes 
il  tombe 
Nous  tombons 
vous  tombez  ' 
jls  tombent 
' impnrfatt. 

Se  tombois 
tu  tombois 
il  toinboit 
Nous  tombions 
vous  tombiez 
ilo  tomboient 
parfait  simple. 
Je  tomba! 
tu  tombas 
il-  tomba 

Nous  tomhàmes  • 
vous  tombàies 
ils  tombèrent 
parfuit  composti» 
Se  suis  tembé. 

sei 
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sei  caduto 
è caduto 
Siamo  cadati 

\ 


i^etho. 

tu  es  tomlié  , 
il  est  tombé 
Non»  sotnraes  tom- 

' bés  ' ' - 


siete-  caduti  vows  étes  tombés 

sono  Caduti  ils  sont  totnb^s 

La  medesima  regola  si  potrà  osserva- 
re in  tutti  gli  altri  tempi. 


DE’ VERBI  RECIPROCI. 


VErbo  Reciprooo  dicesi  quello  che  si 
conjuga  co’  Pronomi  C(mgiunt'ivi  , 
Me^  Te  ^ Se  \ nelle  tre  persone  del  sin- 
golare , é Naus  , F^ous  , Se  , nelle  tre  per- 
sone del  plurale  , come  : Se  premener  , 

passeggia  re- 

CONJUGAZIONE- 


D un  Ferbo 

Inditatlvo  presente» 

Passse^gio 

passeggi 

passeggia 

Vusseggium0 

passeggiate  ^ . 


Reciproco, 

Indicati/  présent. 

Je  me  prò  rii  e ne 
tu  te  pròmene 
il  se  promene 
Nous  nous  prome- 
nons 

vous  vous  prómenez 
pai* 


\ 
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passeggiano 


Del 


I fello,  ; 

^ Passeri' (iva  \ 
passeggiavi 
P‘isseggiai>à 
Passeguivumo  " . 

passeggiavate 

passeggiavano 
perfetto  semplice. 
Passeggiai  ' 
passeggiasti 
peisseggib 
D asseggiammo 

passeggiaste  • 

t' 

passeggiarono' 
p^-rf^tto  composto. 
If'J  P'tsseggfafo  ' 
hai  passeggiato 

ha  P'ì'ise^giato 
yibbtamu  passeggia- 
to 

avete  P'isseggiuto, 
hanno  pifsseggiato 


Ferbo. 

jIs  se  promenent 
iniparjait. 

Je  me  pmmenuis 
tu  te  proinenois 
iis  se  promenoit 
Nous  notis  prome- 
nions 

vous  votis  proiyic* 
niez 

ils  se  promenoient. 

par^uit  simple, 

Je  me  prementi  > 
tu  te  prom»*oas 
il  se  prornena 
Nous  no  US  prome- 
nàmes 

' vous  vous  proment- 
tes 

ils  se  promenèrent, 
parfait  compose. 

Je  me  suis  promen^ 
tu  t’es  prOfiiepé 
ils  s*  est  piomené 
Nous  n(;us  summes 
ipromenés.  > 
vous  vous  étes  pro^ 
men(?s 

iJs  66  sotìt  promen^s 
piue- 
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piucchè  perfetto,  plusque  pdrfait. 
Aveva  passeggiato,  Je  m^étois  promené. 
avevi'  passeggiato,  tu  t'étois  promené. 


aveva  pi  s-eggiato-^ 
Avevamo  passeggia- 
to 

avevate  passeggiato, 

« 

avevano  passeggiato 
futuro. 
Passeggero. 
Pasteggerai, 
passeggera 
'Passegeremo, 

* * 

passegerete. 

passeggeranno. 

Imperativo, 

Passeggia. 

passeggi. 

Passeggiamo 

passeggiate, 

passeggiano. 

Congiuntivo  pres. 
Ch'  io  passeggi.^ 
che  ita  passeggi, 
che  colui  passeggi. 


il  s’  étoit  promene. 
Nous  noos  étions 
promenés. 

vous  vous  étiez  pro- 
menés 

ilb’étoient  proitóenés^ 
futur, 

Je  me  p.r> 'menerai, 
tu  te  prorneneras. 
il  se  promenera. 
Nous  nous  pronoe-' 

' nerons. 

vous  vou.s  prorhene* 
rez.  . 

il  se  promeneront. 

Impèralif. 
Promene  tor, 
qu*  il  se  promene 
Promenons  nous, 
promenez  vous. 
qu’il  se  promenent. 
Conjoiictif’  présent, 
Que  je  me  promene, 
que  tu  te  prornenes, 
. qii*il  se  promene. 

- che 


f 
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V \ Del  ^erbéi  ^ 

che  noi  passeggiamo  Que  nonsnoas  pro- 

tnenio'ns. 

che  voi  passeggiate  que  vous  yous  pr«o 

meniez. 

che  coloro  passeggino  ^u*ils  sepromenent, 
- im'peifetto.  imparfait. 

Ch'io  passeggiassi  Que  je  ine  proma* 

nasse. 

chò  tu  passeggiassi  que  tute  promenas. 

ses,- 

che  colui  passeggiasse  qu'il  se  promenàt 
Che  noi  passeggiasi^  Que  nous  nuus  prò 
simo.  menassions. 

che  voi  passeggiai  que  vous  vous  prò 
ste  menassiez. 

che  coloro  passeg^  qu’iis  se  promenas* 


glasserò. 
Curidizionak. 
Passeggerei 
pass  figgere  sii 
passtg'^erebbe.^ 

P asseggeremmOt  i 

passpggereste 

passcggerebbero.. 

perfetto. 

(Ck*  io  abbia  passeg 
giato 


sent 

condiiionnel. 

Je  me  proonenerois 
tu  te  promenerois 
il  se  promeneroit. 
Nous  ncus  protne- 
nerionst  , 
vous  vouj.  proraene-' 
1 .02. 

ilsse  piomeneroient; 
pre'te'rit. 

Que  je  me  sois  pro 
meoé 

che 
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che'  ta  akhi  passeg^  que  tu  te  sois  pro" 


gialo. 


meni 


che  colui  abbia  pas^  qu'  il  se  soit  prome- 
seggiato:  ni 

Che  voi  abbiate  pas-  Que  nous  iious  so* 


seggiato 

che  coloro  abbiano 
passeggialo^ 
plucchè  perfetto. 
Ch* io  avessi  passeg- 
gialo, 

che  tu  avessi  pas- 
seggiato 

che  colui  avesse  pas- 
seggialo 

Che  noi  avessiifio 

passeggiato, 
che  voi  aveste  pas- 
seggiata, 

che  coloro  * avessero 
passeggialo.  ’ 
piprcbe  pei  fello  a. 
/leìei  pass  ggiato- 
avreit!  passeggiato 
avrebbe  passeggiato: 
^vremino  passtggia- 
t9 


«• 


yons  promenis 
que  vous  yous  soyez 
promenis. 

qv’ils  se  scient  prOf 
menis. 

I.  pLasque  par fait, 
Que  je  me  fosse  prò- 
meni 

que  tu  te  fusses  pro- 
raené 

qu’ il  se  fùl  prome* 
ni 

Que  n^us  nous  fus* 
sioos  promenis. 
que  Vous  vous  fiis- 
siez  promenis. 
qu’ils  se  fussent  prò* 
menis. 

a,  plusque  parj'ait^ 
Jeineseróis  promene 
' tu  le  serois^promeni 
il  se  seroit  promeni# 
Kous  nous  sei'ioiis 
promenis. 

avre* 
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avreste  passeggialo 

avrebbero  passeggia- 
to. 

futuro. 

Quando  avrò  pas- 
seggiato 

avrai  passeggiato 
avrà  passeggiato. 
Avremo  passeggiato 

avrete  passeggiato 

avranno  passeggiata 

Infinito  presente,^ 
Passeggiare.  , 

gerundio,  ' ' 

Passeggiando, 

avendo  passeggiato. 


vous  vous  serfez  pro- 
nte n^s 

iis  se  seroìent  prò- 
menés. 
fatar, 

Quand  je  me  serai 
promené 

tu  te  seras  promené 
il  «e  sera  promené^ 
No  US  nous  serons 
promenés. 
vous  vous  séirez  pro- 
menés 

il  se  seront  prome* 
nés; 

Infiniti f présent» 
Se  proméden 
gérondif, 

En  se  promenant  ^ 
ou  ste  pnjmenant 
s’  étant  pronaeoé: 
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DE»  VERBI  IMPERSONALI 

Dlcesi  Verbo  Impersonale  quello  cfie  - 
non  hi  altra  persona  ,che  la  terza 
Ael  $ii)^oIare  io  ciascuo  ^empp  , come  t 
JEclairer  ; balenare; 

I Verbi  Impersonali 'francesi  rid^jcohsi 
presso  a poco  a questi. 

' AGIR  ' 

Si  tratta  ^ d*  un  Ae*  11  s»  og// di»une  affal- 
gozia  irp,portarn e.  re  importante» 

. AL  L E R 

C*  è.  pena  di  nfoHe , Il  y va.  4e  la  yie. 
si  tratta  della  vita. 

A R R I V E R. 

Spessa  accade  , ec.  Il  arrive  souvent  eie, 
y A V O I R; 

^gU  h lungo  tempo  Ilya  long  temps  que 
fhe,vi  cerco.  je  vous  cherche.  , 

CONVENIR;.  .. 
giovani  sta  bene  II  convieni  que  les 
di  parlar  poco,  jeunes  gens  par» 

lent'  peu, 

E’  G L A I R E R 

falena  prima  di  tuO'  Il  éclaire  ayant  que 
pare,  de  tonner. 

E N N U Y E Ri 

Sono  stufo  d'}  aspeh  il  uì*  ennuie  ó*  alten* 

larCf  ^ jdre 
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quello  clx 

he  /a 

po , 

i fiducons 

d’onea^i> 

lortante» 

e là  , 

uvenM'^ 

;[jercbc- 

qae 

aot 


De/  P^erhd. 

S’  È*N  S U 1 V R E 
JDrt  /uWo  quello  che  De  tout  ce  gilè  rfou's. 
riferito  ùbbiarho  avorrs  ' rapporté  ^ 
ne  siegué  che  ee.  \\  s^ensuit  qae^  etCé 
E T R E / 

mgli  e giusto  ^ egli  II  eéri  jaste,  il  est  n^- 
' è necessario  di  ri-  cessa  rede  rappor'** 
ferire  a Dio  tutte  ter  k Dieu  toure* 

' le  nostre -op era '&Ì orti  nos  opératidns^ 

F A 1 R E’ 

jPa  caldo',  fa  freddo  \\  fait  cbàud  f\\ futi 

froid,  # 

li  FAU'T  senta  infinito 
Bisogna  amare  fd-  Il  faut  aimer  Dteu 
dio  sopra  ogni  cosa  ''  par  v dessas  «toate 

cho^e 

G E L E R -, 

Chiaccia  li  gele. 

G R E L E R. 

Grandina  II  gréle 

I M P OR  T E R. 

Mi  preme  assai  di  li  m^irtiporte  fort  dé 
far  quel  viaggio  fa  ire  ce  voyage  iàp 
N E I G E R. 

Neviga  ' *•  Il  neige  % 

P^  R 0 I T R E. 

A me  pare  i che  voi  II  me  paroit  que 
^ abbiate  fatto  er-  vous  vous  étes 

rore,  irompé. 

G 3 poti- 
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P O U v-u  f R 

Può  darsi  , eh*  io  1\  se  peut  ) im  lì  peUt 
vada  questa  sera  se  /aire  que  j'  a- 
alla  commedia.  ille  ce  soir  k Ja 

comédia. 

P L A I R E. 

Che  comanda  Que  vous  .plait  il. 

P L E U V O I R. 

Piove,  Il  pleut  - 

S È'  M B L E R. 

•Sembra^  che  la  ter-  Il  semò/p  que  la  ter- 
ra s4a  immobile.  re  soit  inimòbile>< 

S U F F I R E' 

Basta  ch'io  d*  im-  Il  svfftt  que  jel’or- 
ponga,  donne. 

T E N I R.- 

Da  me  non  manca  , Il  ne, tieni  pas^  moi 

che  voi  non  siate  que  vous  na  so« 

contento.  ‘ • ycz  coment. 

T-  O N N E R.  . ^ 

Tuona.  W tonne 

V A L O I R 

E'*  meglio  ubbidire  II  vaut  mieux  obdir 
a Dio  che  agli  à Dieu  qu*  aux 

uomini'  hommes. 


CON- 
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CONJUGAZIOl^E 
Del  Verbo  Impersonale  I!  Eaiut. 
Indicativo  presente^.  Indicatif  présenti 


Bisogna.  Il  fa  ut* 

imperfetto;  impnrjaii,  . 

Bisognava  II  falloit.  _ 

perfetto  semph'ce^  parfait  simple» 

Bisognò.  Il  frtllut. 

perfetto  composto.  parjait  composé, 

B’  bisognato  li  a failu. 

pi  acche  perfetto,  plusqUe  parfait,  •* 


J£ra  bisognato, 
futuri- 
Bisognerà. 


Il  avoit  falla, 
fotur. 
Il  faudra.* 


Congiuntivo  pres*  Conjoffcti/ présentt 
Che  bisogni.  . Qu’il  faille.  - 

Impertetto.  impaifaiu  . 

Che  bisognasse  Qu’il  fallùt.  ' 

Condizionale.  Conditionneì. 

Bisognerebbe.  li  faudroit. 

perfetto.  ' , parfait 

Che  fosse  bisognato,  Qu*  il  eùt  fai  Iti. 
pi  acche  perfetto,  i.  i.  plusque  parfait. 
Che  sia  bisognato.  Qu*il  ait  fallo, 

G 4 pilTC^ 


. parfait 

.»  :i  e-  !•  . 
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piucchè  perfetto  a,  a.  plusqiie  paifait. 
Avrebbe  bisognato»  Il  auroìt , ou  il  eùt 

falla. 

futuro.  ^futur. 

Sarà  hisopnato»,  il  aura  falla. 

gerundio.  gerondif. 

Èssendo  bisognato.  Ayant  falla. 

Que*  tempi  e modi,  di  cui  manca  qae» - 
sto  Verbo^,  non  sono  in  uso. 

. CONJUGAZIONE. 

Del  Verbo,  Impersonale  ,j  Avoir  ; 


In  dicalivo  presènte 

Inàicatìf  présent. 

C’e  ci  sono,  ' 

Il  y a. 

Imperfètto. . 

impalai  t. 

C*  era  , c'  erano. 

J1  y avoit. 

perfètto  semplice. 

parfait  simple. 

Ci  fu  , ci  furono.  . 

II.  y eut. 

peifetto  composto. 
C’è  staio  , ci  sono- 

parfait  composé. 

Il  y a eu. 

stati. 

piucchè  ^perfetto: 

plusque  parfait. 

C’era  stato , oberano 

Il  y avoit  eu. 

stati: 

futuro. 

futur. 

Ci  sarà  ^ ci  saranno- 

Il  y aura. 

Imperativo 

Impe'ratif,  '' 

Ci  sia  y "siano. 

Qu*  il  y ait. 

- ' 

Con- 

• 

V 

V- 

é 

» * - 
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Congiuntivo  pres.  Conjònctif  presenti 

Che  vi  sia  y ci  sieno  Qu’ il  y ait 
Imperfetto.  imparfait. 

Che  ci fosse\,  ci fos-*  Qu*  il  y eùt.' 
sero  • • 

Condizionale,  Conditionnel, 

Ci  sarebbe^  ci  sareb»  II  y anroit 
: èero,  _ ; ^ . 

perfetto.  parfait. 

Che  ci  sia  stato',  ci  Qu’ il  y ait  eu. 
sieno  stati, 

, più  che  perielio  i.  i.  plusque  pdrfaiL 
Che  ei  fosse  stato*  Qu*  il  y elk  eu.  ' 

ci  fossero  stati,  ■ \ 

piucchè  perfetto  a.  ‘ ^,  .plàsqw  'patfait 
Ci  sarebbe  stato\  ci  II  y au/oit  eu^  ou 
sarebbero  stati,  *1  y eùt  e a 

futuro.  futur. 

Ci  sarà  stato  ^ ci  sa-  Il  y àura  ea 
ranno  stati.  • ' . . - - 

infinito  presente.  Jnfinitif  présent, 

JSssere  stato.  ' '"jY  avoir  . 

passato.  pretérit.^ 

JSsserci  stata.'  Y avoir  eu. 

gerundio.  ge'rondif 

jEssendoci  Y ayant  • » 

.Essendoci^  stato  ^ y ayant  eu 

■ Questo  Verbo  è sempre  seguito  dal' 
suo  ooihinativo,  ed  è collocato  fra  gl’ 

G 5 ' 
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Impersonali  ; perchè  non  s’adopera  mii 
se  non  nella  terza  persona  del  stngola- 
re , quantunque  il  suo  nominativo  sia 
il  più  delle  volte  nel  plurale;  come; 
Pochi  son  quelli  che  11  y a peu  de  gens 
studiano  ta.prvpria  qm  éiudient  leur 

lingua,  ' langue. 

Vi  sono  de' Filosofi  , Il  y a des  Philoso» 
che  immettono  il  phes  qui  admet- 

vuQlo-  ' ~ - tent  le  vuide. 

Il  Verbo  Ette  s’adopera  anche  alcuna 
vdita  nell’  istessa  guisa  , e nei  medesimo 
sigoi-ficato  del  Verbo  Y avoir  ^ laonde  si 
può  dire  ; 

Il  esr’pen  de  .gens  qui  ètudient  leur- 

langiU^.'  ■ ' i>  • > 

11  des  Philosophes  qui  admetteot 
le  vuide*  . . 

OSSERVAZIONI.' 

Intorni  al  Verbo  'Impersonale  ^ avoir 
quando  interroga. 

Errano  frequentemente  i principianti 
nell’uso  di  questo  Verbo,  allorché  per 
modo  d*  interrogafre  si  adopra  , . o pure 
quando  egli  è accoilip^nato  eolia  nega- 
zione., e col  ipronoinc^  congiuntivo  En  ;, 

. li  per 


i 
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per  la  qual  cosa  noi  porremo  qui  alcu* 
ne  forme  d»  dire  , che  molto  giovar  po- 
tranno alio  studioso. 

O e del  sale  in  que^  Y a-t-  il  du  sei  dans 
sta  insalata?  celie ‘ salade  ? 

iV^ort  ce  ne  II  n*  y en  a pas  ' 

JVon  c’è  niente  dì  W’y  a-t  il  rieri  de 
nuovo  ? r^piveau  ? 

iVon  c*  è altra  novi-  lì  n’y  a d’auire  nou- 
tà  se  non  che  , ec:  velie  si  ce  u’  est, 

que  eie  ' 

F'  era  molta  gente  Y avoit-  il  Z>ieu  du 
alla  commedia  ? monde  la  comme- 
die ? 

Fe  n*  era  così  così  II  y en  aveit  pjissa 

Llement. 

iVon  ì>' era  un  Fran-  N’ y avoit  il  pas  un 
- cese  riè*  palchi  di  Fraii9ois  aux  pre- 
prim"*  ordine  ?,  mieres  loges  ? ^ 

Fe  n*  erano  gazi  due  II  y eo  avoit  mdtne 
giacche  ho  parlato  deuz,  car  |*ai  pai>  • 
con  loro'.  ^ , lé  avec  eux 

Domenica  scorsa  vi  Dimanchepasséy ent 
furon  delle  belle  ma-  il  de  beaux  mas- 

schere  al  festino  ? ques  -au  bai  ? 

Hon  ve  ne  fu  ne  II  n’  yen  eut  pas  un 
anche  una.  . seul. 

F 'e  egli  stato  Mn  Y a t il  eu  qnelque 
qualche  fatto  d'armi  actioa  otiire  ies 
- G 6 tra 

% ^ 
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tra  i Prussiani  , e Prussiens  et  Jet 
' ì Francesi ‘i  ' Fian^ois? 

Non  V*  è stato  oltro^  Il  n’ y a eu  qu'one 
che  una  scaramuc-  legère  escarmòu- 

eia  dì-  poco  mo»  ché. 

mento.  ' 

V 

CONJUGAZIONE 

D*un  Verbo  col  Prenome  generale  On 

Si  dice  On  dit. 

si  diceva  ' on  disoit  - 

si  disse  ' on  dit.  ■ 

e stato  detto  on  a dU; 

era  stato  detto  on.avoit  dit 

' si  dirà  on  dira 

si  dica  - on  dise 

che  si  dica  qu*  on  dise  ' 

che' si  dicesse  qu*  on  ,dlt 

si  direbbe  >■  ■ ■ , on  dirci t. 

che  sia  stato  detto.,  qu*  on  ait  dit 
ehefusse  stato  detto,  qu*  on  eùt  dit 

si  sarebbe  detto,  on  auroit  dit 

quando  si  sarà  detto»  quand  eu  aura  diu 
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O S SE R V AZIONI 

Intorno  olle  voci  Qoànd^  e Si. 

I.  Ogni  volra  che  -le  voci  Àncorche\ 
Quantunque  , Quando  hanno  dietro  a se 
r imperfetto  del  Congiuntivo  , la  nostra 
voce  '^corrispoijdente  alle  predette 

voci  , ricerca  1* Imperfetto  2.  del  medesi- 
mo mudo  ossia  il  condizionale  , siccome 
per  gli  esemp/. 

ùdncorche  io  volessi^  ^tiontijele voudrois, 
non  potrei,  je  ne  le  pourrois 

pas. 

Ancorché  voi  faceste  Quand  vous’feriez  le 
il  diavolo  e peggio,  diahile  à quatre  , 
non  vi  gioverebbe  vous  n*  en  seriez 
a nulla  pas  plus  avancé. 

Io  gli  sarò'-  sempre  Je  serai  tou[ours  so» 
amico  quantunque  ami  , quand  biea 
non  volesse»  mime  il  ne  le  vou- 

droit  pas* 

Quando  ci  fosse  , che  Quand  celà  seroit^  - 
utile  ne  ricevere-  que  vous  en  re- 
s/e  ? , viendroit-il  ? 

a.  Quando  la  particella  condizionale 
Se  riceve  dopo  di  se  l’ imperfetto  i.  del 
Congiuntivo , la  nostra  Si  ricerca  T im- 
pera 
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perfetto  dell'  indicaftvo  , come  mostrano 

gli  esempj. 

Se  avessi  tempo  , %>i  Si  j’  avois  le  loisir  , 
far^i. volentieri  com-  je  vous  tieridrois 

pagaia.  vulentiers  compa- 
gnie. ' 

Se  voi  sapeste  quel  •S'ivoussaviezceque 
che  mi  è stato  detto  1’  on  m'a  dit 
S efac.es  sebuon  tempo  S*  il  fai  sol  t beau 
andrei  in  villa  • temps  j’Irois  k la 

' campagne. 

' Un'altra  cosa  uopo  è qui  d'avvertire, 

benché  non  appartenga  a’ Verbi , ed  è 
che  la  particella  Si  non  riceve  mai  1* 
aposrrofo  avanti  a nonrre  cominciante  da 
qualunque  vocale  , saivoché,  dinanzi  al 
Pronome  li. 

Ora  parleremo  de'  Verbi  Irregolari , e 
. Bifettìvi  , che  come  in  tutte  le  altre  lin-. 
gue , nella  nostra  sonp  molti  , e fanno 
per  cosi  dire  una  particolar  Coniugazione. 


m- 
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1 N D I C E 

' BE’  VERBI  IRREGOLARI , 

E DIFETTIVI; 


Nella  prima,  Confugazionei 

\ 


j/4ndare  Aller 

yindar  via  • S’en  aller 
riandare  Envoyer 

Puzzare  ''  Puer; 

Nella  seconda  Coujugazione 

Acquerir 
Bénir  ^ 
Bouillir 


jécquistare  ■ 
Penedire 
Bollire 
Conquistare 
Correre 
Coprire 
Cogliere  y e corre 
' Dormire 
PMllire 

Fuggire  . • ' 

Odiare 

Mentire 

Morirei 

Offerì  rf 

Udire 


Conquerir.’ 

Goui'ir 

Couvrlr 

Cueiilir 

Dormir 

Faiilir 

Fuir  ' 

Hair  ^ * 

Mentir  ' V' 

Mourir 

Offrir 

Ouir, 

Jpra? 
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, Partire 
Cercare 
Salire  ^ 

Servire 
Uscire 

''  Soffrire  . ‘ 

'7  enere~^ 

Uenire 
Vestire 

Nella' terza 

Cadere 
iovere 

Potere  , . 

Sapere 
Sedere  > 

Sedersi 
Sospèndere 
Valere 
Vedere 
Volere 

Nella  quarta 
Assolvere 
Battere 
Bere 

Bagghiare 


Verbo*. 

Partir 
' Querir 
Saillir 
Servir 
Sortir 
Soulfi'ir 
Tenir 
Venir 
Vétir 

conjugazione» 

Choir 
Pleuvoir 
' Pouvoir 

Savoir  r 

Seoir  » ' . 

S’  asseoir 
Surseoir 
Valoir  ' 

Voir 

Vouloir*  ..  V , 
conjugazionei^  v . 
Absoudre.. 

Bat^re  , 

Boire  ' 1 

Braire 

» * 

% . 

- lien” 
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^Rendere  strepito  » 
cor^uso 
Circoncidere 
Chiudere 
Corvettare 
Condurre 
Conoscere 
Temere 
Credere 

Cucire  , \ 

Cuocere 
Tire  * 

Scrivere 

Fare 

Friggere 

Leggere 

^isplendere 

Mettere 

Mordere 

Macinare  ' 

Nasce  rè 

Nuocere 

Pascere 

Piacere 

Far  V uovo 

Perdere 

Prendere  , 

Risolvere 

Ridere  ~ • • 


Ferbol 

Bruire 

Circoncire 
Clorre 
Confire 
Conduire 
Co^  «oltre 
' Craindre 
Croire 

\ 

Coudre 

Cuire 

Dire 

Ecrire 

Fri  re 

Fraire 

Lire 

Lu  ire 

Meitre 

Mordre 

Moudre  ' 

Nattre 

Naìre 

Patire' 

Piaire  , 

Pondre’ 

Perdre 

Prendre 

Résoudre 

Ri  re 


Rom^ 
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Dompere 

Ronjpre 

Sorgere  ^ 

scaturire  Sourdre 

Bastare 

Suffire 

Seguire  ' 

Suivre 

Tacere 

- Taire 

Torcere 

' Tordre 

Tessere 

, „ Ti’Jstre 

Mungere 

Traire 

. J^incere 

Vaincre 

polvere. 

..  Vivre 

CONJUGAZIONE 

De*  p^erbi  Irregolari  , e difetti  vi  della 
prima  Con/  ugazione. 

Koi  conjiigheremo  questi  Verbi  Irie- 
golari  , non  tulli  distesamente,  per  non 
accrescere  tanto  il  volume,  ma  solo  quel* 
tempi  semplici  ^ che  'possono  apportar 
qualche  difficulik. 

ANDARE.  ALLER. 


ì 


Indicativo  présénté. 
Io  vado  , 
tu  vai 
colui  va  " 

Noi  andiamo  ~ 


Indicatif  présent? 
Je  vais 
tu  va» 

il  \St.  ' 

Noi/s  allons 
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voi  andate, 
coloro  vanno, 

imperfetto», 
To  ^a  fi  dava 
tu  andavi, 
colui  andava,  . ; 

iVo«  andavamo  ? • 
voi  andavate 
coloro  andavano- 
perfetto  semplice. 
Jo  andai  ' 
tu  andasti 
c<dui  andò'. 

Noi  andammo  > 
voi  andaste 
coloro  andarono 


VpUns  alfez 
jls  vonti 

impatfaiti 
JVaUoi» 
tu  allois  i 
il  allnit.  ■ 

No  U S a ilionsL 
votis  alJiez 
ils  alloient.  % 
parfait  simplex 
J’ aliai  ». 

tu  alias  j.»  . ^ ‘ 
il  alla. 

Nous  ;:llàmts  - 
vr>us  allàtes.  , 
ìls  alièrent.  (i) 

per» 


(i)  la  vece  flel  perfetto  di  questo  verbo  , sf 
può  bene  impiegare  , come  pure  in  italiano  quel- 
lo del  verbo  étre  come  io  andai , o io  fui  a lai 
luoge  , / aliai  ou  je  fus  etc-. 

Osservale  ancora  che  qu.'mdo  si  vuol  espri- 
mere die  uno  è andato  a qualelic  luogo  , e non 
' è ancora  ritornato,  allora  adoperasi  .l’ausiliario 
élre  col  participio  aliy , e quando  si  vuol  espri- 
mere clic  uno  è andato  , e n’  è ritornalo  , allo- 
ra conviene  adoperare  il  verbo  étre  assolutamen- 
te , come  ; Questa  mattina  sono  andato  a messa, 
indi  cc.  Ce  matìn  j' ai  éié  à la  messe  et  depuis 
eie.  I aoa  già  je  suis  allé. 
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perfetto  confi postcf. 
Jo  sono  andato  ec, 
pi ucchè  perfetto. 
Jo  era  andato  ec. 

futuro^ 

Jo  andrò  ' 
tu  andrai 
colui  andrà. 

Jfoi  andremo 

V 

voi  andrete.  ^ 
coloro  andranno* 

“ Imperativo. 

Fa  . 

vada. 

indiamo 

audàte 

vadano. 

Congiuntivo  prgs. 
Che  io  vada 
Che  tu  radi 
che  colui  vada  • 
Che  noi  andiamo 
che  voi  andiate, 
che  coloro  vadano 
imperfetto 
Chr  io  andassi. 

'che  tu  andassi, 
che  colui  andasse. 
Che  noi  (fidassimo 


parfait  composé* 
Je  suis  alJé  etc* 
plusque  paifait* 

J’  étois  aité  , etc* 
fatar, 

y irai 
tu  iras.  - 
il  ira. 

Nous  irons 
vous  irez 
ili  iront. 

Jmpéralif  - 

Va  ■ 

qu*  il  alile/ 

Allons  ' -.  ■ 

allez 

qu'ils  aìllent. 
ConjonHif  present, 
Qu’j’aille 
Que  tu  aille. 
qu' il  aille  ’ 

^ Que  nòjus  allious. 
que  vous  alliezt 
qu*  iis  aillent: 
Jmparfaiti 
Que  j*  aliasse 
que  tu  allasses 
qu^  il  .allàt 
Que  nous  allassions 
che 
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Del 

che  poi  andaste 
che  coloro  andassero 
Condizionale. 
Andrei 
andresti 
andrebbe 
Andremmo 
andreste 
andrebbero 
perfetco 

Ch*io  siaandato.ee, 

/ * 

piocchè  peri<^tto.  i; 
Ch’io  fiissi  andutoec, 
piu  oche  perfetio  2. 
Sarei  andata  z 
futuro. 

Quando  sarò  andato 
ec. 

Infìnitn  presente» 
“Essere  andato 


Perbo,  i65, 

que  vous  allassiez 
qu’  iis  alfassent 
Condiiionneh 
J’  irois 
tu  irois 
il  iroit 
Nous  ìi'ions 
vous  iriez 
ils  iroient 

pnrfait. 

Qfie  je  sois  ali^  ec5 

I plnsqne  purfait, 
Que  je  fosse  alle  ect 
2.  pLusque  parjait, 
Je  serois  allé  , ec; 

fulur.  - 

Quand  j<>  sera!  allé  , 
ec. 

Infinitif  présent; 
Etre  alié. 


gerundio.  gerondif. 

Andando  aJUnt 

èssendo  andato  Etant  allé. 

, Siccome  d Verbo  S' en  a/ler  riesce  per 
Io  più  diffìcile  a*  principianti  abbiamo 
stimato  bene  di  conjugarlo  tatto  quanto 
distesamente; 
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ANDAR  FIA. 

Indicativo  presente 
lo  vado  via 
tu  vai  via 
colui  va  via 
Noi  ondiamo  via 
voi  andate  via. 
coloro  vanno  via 
inni  perfetto 
Io  andava  via 
tu  andavi  via 
colui  andava  via  . 
Noi  andavamo  via 
voi  andavate  via 
coloro  andavano  via 
perfetto  semplice. 
lo  andava  via 
tu  andasti  via  - 
colui  andò  via 
Noi  andammo  via 

's 

voi  andaste  via 
coloro  andarono  via 
,pe.  fe  tto  com  posto, 
lo  sono  andato  via 
tu  sei  andato  via 
colui  e andato  via 


\ 

S^EN  ALLER.» 

Indicatif  présent 
Je  in’  en  vais 
tu  t’  en  vas 
il  s’  èn  va 
Nous  nousen  allons 
vons  vous  en  aliez 
ils  s'  en  vont 
Imparfalt, 

Je  m'’  en  allois 
tu  t'eii  allois 
il  s’en  allojt 
Nous  ?u)Usen  allions 
vous  vous  et)  alliez 
ils  s’en  alloient 
parjait  siniple 
Je  m’en  aliai 
tu  l’ en  alias 
il  s’  en  alla 
, Nous  nous  en  ailà- 
mes 

vous  vous  en  aHAteg 
il  s’  en  allèrent  , 
parjait  composd, 
Je  m’ en  suis  alle 
tu  t’  en  es  allé 
ìli  s’  en  est  allié 
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Noi  siamo  andati 
via 

voi  siete  andati  via 

colorosonoandati  via 
piucchè  peiferto 
Jo  era  andato  via 
tu  eri  andato  via 
colui  era  andato  via 
Noi  eravamo  andati 
via 

voi  eravate  andati 
via 

coloro  erano  andati 
via 

' futuro,  > 

Jo  andrò  via 
tu  andrai  via 
colui  andrà  via 
Noi  andremo  via 
voi  nuderete  via 
coloro  andranno  via 
lm()eraiivo 
via 


y" nbo*  1^ 

> P^dus  nous  en  som- 
mes  aiiés 

vous  voas  eo  éres 
aììés 

ils  s’  en  soat  aJ|és 
plusque  parfait» 
Je  m'*en  ^toìs  allié 
tu  t’en^étois  ailé 
il  s’en  éioit  allé 
Nuus  nous  en  jétioos 
aliés 

vous  vòus  en  étiez 
alJés 

ils  s*  en  létoient  al* 
_ tós  ' 

futur,  . V 
Je  nn’ en  irai 
tu  t*  en  iras 
Il  s*  en  ira 
Nous  nous  en  irons 
Vous  vous  en  irez 
iJs  s’en  ironr. 

Jmperatìf. 

Va  t-en.  (i) 

, va*  - 


-(i)  La  voce  va  prende  un  s quando  seguita 
da  y come  vas  y , ( vacci  ) m i si  scrive  sem- 
plice quando  si  segue  un  v«rJ)o  y come  va  y 
rneure  ordre. 
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vada  via 
indiamo  via 
andate  via 
anduvan  o via 
Gon^uniivo  pres.  * 
Ch’io  vada  via  ' 
che  tu  vadi  via 
che  colui  vada  via 
Ghenoi  andiamo  via 

che  voi  andiate  via 

che  colorovadanovia 
imperfetto 
Ch*  io  andassi  via 
che  tu  andassi  via  , 
che  colui  andi^isse  via 
Che  noi  andassimo 
via 

che  voi  andaste  via 

che  coloro  andassero 
via 

Condizionale, 
Anderei  via 
onderesti  via 
and'erehbe  via 
Anderernmo  via 
ondereste  via 


qu'  ils  s*  ejti  atlle 
Alions  nbus  en 
allez  VOQ.H  en 
'qu’ ils  s’ en  aillenf 
Conjonctif  présent* 
Que  |e  m*  en  aille 
qac  tu  t en  'aiiles 
qu*  il  s'  en  aille. 
Que  nous  nous  en 
ailinns 

que  vous  vous  en- 
aJliez 

qu*  ils  s*  ert  .aillent 
imparfait. 

Que  je  in*  en  aliasse 
que  I.U  t*  en  allasses' 
qu’il'S*en  allàt 
Que  nous  nous  en 
aiiassions 

que  vous  vous  en 
allassiez, 

qu*  ils  s*eii  allassent 

CondilionneU  ~ 

Je  m*  en  irois  ' 
tu  t*  en  irois  ' 
Il  s’en  iroit 
Nous  nous  en  irions 
vous  vous  en  iriez. 

ili 


Del 

andrehhono  via 
perfeUo 

Ch*  io  sioMndatovia 
che  tu  sii  andato  via 
che  colui  sia  andar 
to  via 

Che  noi  siamo  an- 
dati via 

che  voi  siate  andati 
via, 

che  col^o  sienoi  an- 
dati via  , . r > 
piuccbè  perfetto  i. 
Ch*  io  fossi  .andato 

• wfl  ? - . ■ ’ 

. tA&tufossiandalovia 
ch*  egli  Jbsse  andar 
to  \via  - 

Che  noi fossimo  au.- 
daii  ia 

.che  voi  foste  anda- 
ti via- . 

che  coloro  fossetto 
andati  via, 
Piucchè  perfetto  2, 
Sarei  andatorvia 
saresti  andato  via 
sarebbe  andato  vià. 


P'erho. 

ils  s*en  iroient. 
parfait, 

Que  |e  m*en  sois  allé 
qae  tu  t*  en  sois  allé 
qu'  il  s*  eo  soit  allé» 

■Que  nous  nous  ea 
soyons  atlés. 
qne  i vous  vous  en 
soyez  al lés.  , ,, 
*qu*  ils  s*  en  soieot 
allés. 

1.  plusque  p'irfait, 
Que  m’en  fusse 

. alle. 

que  tu  t’en  fussesallé 
qu*  il  s'  en  fùt,  allé 

Que  nous  nous  en 
fussións  allé 
que  Vous  vous  en 
fussiez  allés  ^ 
^u*  ils  s*  en  fossenc 
allés. 

2.  plusque  pérfail. 
Je  m’en  serois  allé 
ta  t*  en'  serois  àllé 
il  8*en  flieroU'allé. 


a 


Se- 
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<Del' Verbo, 

Saremmo  andati  via  Nous'.  noas  cn  sew- 

ons  allé«. 

sareste  andati  via  vous  vou«  en  seriez 

• aitós  *'  ■ ' 

sarebberoanàati  via»  ìls  s*eii  seroient  allé 
futuro*  fatar.  - ' 

Quando  sarò  onda-  -Quand  je  m'en  sèrài 
to  via.  ’ '*  allé  ‘ 

farai  andato  via  tu*t'en  serais  aHé;  - 
tarò  andato  via.  il  s'en  sera  aUé. 
'Saremo  andati  via  Noosnousenserons 
i*  allds  X- 


sarete  andati  via  ' tous'  vous  en  serez 

alJés  ' - ‘ ‘ ' 

saranno  andati  via.  ils  s’ en  seroht  allés. 
/‘Infinito  pieseule.  ’ .Infiniti/ • présent, 
'Andar  via  ■ ■'  ' ' ' 


^Andar  via  / ~ j.  •* 

passato.  % 

Essere  andato  via.  S en*  èive- aUe 
eerundio.  ■ gérondij, 

Andando  viai  ' eh  allant  Vocf  «n 

: en' allani. 

'èssendo  aliato  via  s*'i»r'*^ant  àUé.  ^ 
l'Sl^aUfEtAREì,  ■'  .1  EìlVOyÉR. - 

^ Questo  ^rbo  esce  dureg,ola  solatne^to 

nel  stetnw  ,<wrioaic#W«'4.-«.»*‘ 

dei  Congiuntivo,  ^ 

In- 


’ I 


%x 
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seas® 

s. 

eDseiis 


UT'  . 
n’en5«f' 


>ràs 

raaDf- 

5ens«t«» 

; ens«"* 


alle 

idil’ 


rjt'i 


09^ 


Del  Verbo, 

Indicativo  fatare.  Indicatifjhtur, 

Jo  manderò  P enverr^i  . 

tu  manderai  tu  enverras 

colai  manderà.  il  enverra* 

Noi  manderemo  Nous  enverrons 

voi  manderete  vous  enverrez  ‘ 

coloro  manderanno,  -iis  enverront. 
Congiuntivo.  . Conjonclif.  . . •* 

- Condizionale  Conditionnel,  «' 

lo  manderei-  P enverrois  ‘ 

tu  manderesti  , tu  enverrois  ;i 
colui  manderebbe,  . il  enverroit.  • 

JSfoi  manderemmo  Nous  enverripos 
voi  mandereste  . ..  vous  enverriez 

xoloro  manderebbero  ils  enverroient,  - * 

. : . O S S E R V A Z I Ò N E 

• * * 

^ ^ Intorno  al  Verbo  Envoyer. 

Monsieur  "di  Villecomte  nelle  'sue  Let- 
tere moderne,  all*  avveniraento  «H,  si 
sforza  di  provare  , che  bisogna  scrivere 
e proferire  J'  envoyerai  , non  già/P  e«» 
verrai',  ma  il. suo  argomento^  non  vale 
contro,  fuso,  chc;  è supremo  signore 
delle  lingue  viventi.  Si  lasci  dunque  ca- 
pacitare, e perciò  si  contenti  di. dare  un"’ 
occhiata  alla  Gramatica  di  Restaut , a car- 

Ha  a 


I 
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17*  Verhcì» 

te  483  ; e al  Vocabolario  di  Trdvom; 
e vedrà  che  questi  due  Autori  , confort 
mandosi  ali’  uso  g^enerale  , s^  accordano  a 
dire  , che  bisogna  scrivere  , e profferire 
e riverrai  , f enverrois  e non  già-  JVnt»o*- 
yeraì  , /’  envoyerois . 

Il  medesiino  a carte  66  biasima  , an* 
JEÌ  mette  in  ridicolo  quelli  che  dicono 
Montrer  le  Franr^ois  , in  vece  d’  Ensei- 
gner  le  Francois  , e Un  sourire  gracieuasy 
luogo  d*  un  souris  graaeux.  Per  con- 
vincere detto  Fdleeomle  d’errore,  basta 
aprire  il  Vocabolario  ‘^delT  Accademia 
Francese;  e si  vedrà,  che  il  Verbo  A/ow- 
/rer  1 s*  ad  opra  nel.  significato  A*  E nsei^ 
gner  ^ e che  Scurire  e Souris  sono  due 
voci  sinonime  ,,  egualmente  buone*  Onde 
si  dice  in  buona  lingua  Montrer  le  Frati-' 
^ais  ; Montrer  la  musìque  , ete.  Un  dotm 
ttourire , un  souris  gracieu;^  , etc,^ 


re 


RUZZARE. 


PUEE. 


Il  Verbo  Puer  non  è in  uso,  così  decide 
4a  se  il  Coutonnier  nella  sua  Gramati* 
pa  , a carte  ; ma  senza  badar  a quel 
che  dice  il  sopraccennato  Autore',  noi  an- 
^•q>o  diftro  air  autorità /del'  Dizionario 
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Pel  inerbo*  ( 1^3^ 

^eli’ Accademia  Frances^,  il  quale  c’ìa-- 
[téfo^  segna  , che  detto  VerboT' Puer  s*  adoperai 
1 non  sqIo  nell’  infinito  , nfia  ancora  in  tut- 

joManoi  q^gj  Xempi , che  noteremo  quì  appresso,'' 
pf(//éfW  Indicativo  presente.  Indicatif  présenàt 
i JVii«'  - Jo  puzzo  Je  pus 


tii  puzzi 

mi)*  colui  puzZa 

e (/(Off  ^oi  puzziamo 

' tiit  ' voi  puzzate 

rraci^  coloro  puzzano 

>er  0.  Imperfetto. 

, ^ ftaJf  Jo  puzzava 


cadeiD^ 

tu  puzzavi  ■ 

yy^ 

colui  puzzava 

• 

Jfoi  puzzavamo 

00 

voi  puzzavate 

0» 

coloro  puzzavano 

ei^ 

futuro.!  ' 

Io  puzzerò 
tu  puzzerai 
cClui  puzzerà 
^oi  puzzeremo 

voi  puzzerete 

■ coloro  puzzeranno 

Congiuntivo. 

f- 

Condizionale  ' 

7ò  puzzerei 

■jar 

fu  pus  ■ ‘ ^ 

Nous  ptlong  * 
vous  puez 
ils  puent  -, 

imparfàité 
Je  pUois  1 
tu  puois 

il  puoit  \ 

Nous  puions  ' 
vous  puiez 
rls  puolenc 


Je  puerai 
tu  pueras 
il  puera 
Nous  pnerons  - 
vous  puerez 
ils  pueront 
-Conlonct^, 
Conditionnel, 

Je  puerois 

H 3 tu 
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Del  J^erho, 

tu  puzzeresti  tu  puerois  . 

.colui  puzzerebbe  ■ il  pueroit 
JVoi  puzzeremmo  Nous  puerionS 

voi  puzzereste  vous  pueriez 

coloro  puzzerebbero-  JIs  pueroient;  , 

- Per  supplire  acquei  Tenipi,  che  non 
sono  in  uso  , bisogna  adoperare  il  Ver- 
bo aggettivo  mauvaìs  t il  qnv 

le  è equivalente  al  Verbo  Puer. 

SECONDA  CON JUGAZIONE 

De*  Verbi  Irregolari  e Difettivi 
ACQUISTARSI  ACQUERIIU 

Indicativo.  Indicatf 

Acquisto  J’acquiers 

acquisti  - ' , tu  acquiers 

acquista  , arquiert 

Acquistiamo  - Nous  acqui^rons 

acquistate  . yous  acquérez 

acquistano  ' Hs  acquiereut 

Gli  altri' tempi  ^oho': 

Acquistava  * y acquérais 

Acquistai  ■ J’  acquis 

Ho  acquistato  J’ai  acquis  ’ 

Acquisterò-  J’ acquerrai 

Imperativo:  Impératf 

Acquista  Acquiers# 

ao- 
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t)et  P^erho» 

acquisti  - > viju’  il  acquière  ^ 
jicquistiamo  Acquérons 

acquistate  acquerei:  ' ' 

acqnistincf  ‘ ^ ^ qu’Hs  acquièrent 

Congiuntivo.';^"''^  . Conjonctif, 

Ch'io  acquisti'  Que  7* acquiare 

tu  acquisti  ' U tu  acquieres  • 
colui  acquisti  ’ il  acquiere  ■' 

Noi  acquistiamo  ' Nous  àoquerio«s‘; 

voi  acquistiate'^  ’ vous  acquieriez 

coloro  acquistinò  ^ /'  i1$  àcquerent  . 

Gli  altri  tempi *^8000  ; ' 

Ch'io  acquistassi^  que  j*  acquisse 

jjlcqnisterei  ‘ ' j'acquerroÌ8 

Gerundio*  ' GérondÌf^é<^  ' 

Acquistando  ' , ''  Acquerant 

BBmmRE:'  BENIR; 

<►.1  ■ U . 

Questo  Vci’bo  è regolare , coniugando- 
si coinè’  finirr  Ma,  esso  ha  altresì  per  par* 
ticipio' passivi  bénit  ^ che  fa' nel  fem'mi» 
rì\\t  Gènite  ; e 8Ì  dice  di  co  tali  cose  be- 
nedette'da  Prete,  o da  Vescovo  colle  do- 
vbte  cerimonie.^* 

J)et  pani  benedetto'.  Dii  paio  bénit 

ZJn  cereo  benedetìb  Un  cierge  bénit 

Una' candela  bene-  Une.chandeile  bé- 
' * detta,  nite.  ' - 

H 4 DeW 
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Del  Ferh%, 

D eli* acquahene  detta  De  i*  eau  béoit* 


BOLLIRE. 

Indicativo* 

Bollo, 

bolli 

bolle 

Bollitimo 

bollite 


BOULLIR. 
Indicatif, 
Je  bona 
tu  bous  . , 
il  bout 

Nous  bouìllons 
vous  bouiiiez 
ils  buuillent 


bollono  . ^ 

Gli  altri  tempi  fanno  così  : 
Bolliva  Je  bouiliois 


Bollii 
Ho  bollito 
Bollirò 

' Imperativo* 
Bolli 
bolla 
Bolliamo 
bollite 
bollano 

Congiuntivo^ 
Ch*  io  bolla  * 
Noi',  bolliamo 
Ch’io  bollissi 
Bollirei  - . 
Bollendo  < . 


\ 


Je  buuiJiis 
J*  ai  bouilli  _ 

I 

Je  houillirai 
Imperatif, 

Bout 

qu*il  bouille  ^ 
Bouìllons 
bouiiiez  ; 
qu'  ils  bouilient^ 

' Conjonctif, 

Que  |e  bouilie 
Npus  bottliion# 
Que  Je  bouillisse . 
Je  bouillirois 
BòuilJant  ^ 

Questo  Verbo  si  ^ «sa  anche  figurata- 
mente  , eome  : . 11 
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Del  »rbo.  y 

H sangue  mi  bolle  Le  sang  me  bout 
nelle  vene  dans  les  veines 

CONQUISTARE.  CONQUERIR. 

Questo  Verb^  non  si  trova  usato  nel 
Vocabolario  dell’ Accademia  Francese,  sal- 
vo che  nel  perfetto  semplice , e nei  tem- 
pi Composti  ; ma  giusta  Restaut  può 
eziandio  adoprare  nell' imperfetto  del  Con- 
giuntivo , come  : 

Indicativo.  Jndicatìf.  ^ 

perfetto  semplice  paifait  sirnple.  ^ 

Conquistai  Je  conqiiis  ...... 

Conquistammo,  Nous  conqulmes,^ 

perfetto  composto.'  parpiit  coniposjé»^ 
Ho  conquistato  ..  J’ai  conquis 
Congiuntivo  Conjonctìj^^^  '• 

imperfetto.  , imparfait, 

Ch*  io  conquistassi  Que  je  comquisse 
Occorrendo  allo  Studioso  servirsi  di 
que’  Tempi  ; che  non  si  usano  , convei^ 
rà  mettere  in  opera  questo  modo  di  di- 
re : Acquérir  par  les  armes  , acquista* 
per  via  d’  armù 


H 3 COR- 
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Del 
# * 

CORRERE, 

Indicativo. 

Corro 

Corriamo 
Correva 
Corsi  ' ‘ 

Ho  corso  "i' 
Correrò  ' 

Imperativo.  ■ ' 
Corri 
corra 
Corriamo 
correte  ’ - • 

corrano  - ' 

Congiuntivo.' 
Ch*'io\òrr(i’'-*  ‘ 
Noi  ' corriamo 
Ch*  io  ' corressi 
" Correrei 
Correndo 
" E,  cosi  i suoi 
Accorrere 
Concorrere 
Discorrere 
Incorrere 
Incorrere 


Verbo, 

COURIR 

Iiidicatìf, 

’Je  cours 

Nous  courons. 
Je  courois 
Je  courrug 
J’  couru  . 

Je  courrai  ’ 

Impèro  trf,  . 
Cours  ' ' 
qii'  il  come 
Courons 
courez  ‘ . 
qu’  iis  courent 
* Conjonclif, 
Que  je  coure 
Nous  courtons 
Que  je  courrusse 
Je  courrois' 

' Cpurant 
compósti* 

Accourir 
* Conc/^urir 
Discuurir 
En^ourir 
X’arcourir» 
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Del  ^erbo,  17^ 

Ricorrere  Jl«>courir 

Soccorrere  Secourir 

COPRIRE.  COUVRIR.  ' 

t Indicativot  Jndicatif, 


Cuopro 

cuopri 

cuopre 

Copriamo 

coprite 

cuoprono  ^ . 

Copriva 

Coprii  ..  . } 

Ho  coperto  . f 

Coprirò  ; 

Imperativo.  \ 

Cuopri  , ‘ 
euopra  . . 

Copriapio,  ' 

coprite  - ,,  . 

cuoprano  y . 

Gongiuntlvo. 

CA’  io  euopra  ' 

Noi  copriamo  » 
Ch'io  coprissi 
Coprirei  \ . 

Coprendo 

H 


Je  couvre 
tu  couvres 
il  couvre 
No  US  couvrons 
vous  cDuvrez 
ils  couvrent 
Je  couvróis 
Je  couvris 
J’  ai  couvert 
couvrirai 
Impératif,  -, 
Couvre  . 

qu'ii  couvre 
Couvrons  ’ 

couvrez 

qu*  ils  couvrent 
Con/onctif, 

Qup  je  couvre  » 
Ni)us,couvrionSi 
Que  je  co4»vris^e 
Je  couvfjrois,  • \ 
Couvraut 

6 II 
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l8a  Del  Verbo, 

'II  medesimo  si  può  dire  -di 
/iprire..  Ouvrir 

Découvrir 


Scoprire 

COGLIERE-  e 
CORRE,; 

Indicativo. 

Coglia  \ e Colgo 
cogli 

, coglie  ^ 
Cogliamo' 
cogliete 
colgono'  ' 
Coglieva  ' ^ 
Colsi 
Ho  colto 
Corra  - • 

Imperativo. 
‘Cogli  ‘ 

colga  ’ ‘ 
Cogliamo 
cogliete 
colgano  ' ■ ' 
Congiuntivo;  • 
Ch*  io  colga 
Nói  cociamo  \ 
Ch*  io  co^iessi 
Correi  ' ' 


CUEILLIR. 

' * ■ * / 

Indicati/, 

Je  cueille 
tu  cueilles. 
il  cueille 
Nous  cueillons 
vous  cueillex 
ils  cueillent 
Je  cueillois 
Je  cueillis 
J*  ai  cueilli 
Je  cucinerai 
" Imperati f,  ■ '* 
Cueille 

qu’  il  cueille  • j 
Cueillons. 

Cueillez 

qu*  ils  cueillent  . 

Confonctifm 
Que  je  cueille  ’ 
Nous  cueillions 
Que  je  cuéiliisse 
J*  cttcillerois  - ' 

. ^ CcH 
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ibel  p^erho.  ^ i8i 

Cogliendo^  ' Cueiilant 

Dove'  si  vede  che  Cueillerni  e CueiU 

lerois,  non  Cuellierciie  Cueltierois  , come 
vuole  il  Coatùnnier  j sono  dejla  nostra 
lingua.-  ' l , 

Accogliere  ^ ' Accueiflir 

Ricogliere  Recueillir  ’ 

DORMIRE,  < DORMIR. 


Indicativo 
Dormo 
donni 
dorme  ^ 
Dormiamo 
dormite 
dormono 


Tndicatif, 
Je  dors 
tu  dors  ’ 

irdorf  •' 
i^oUs  dormons 
vtfùs  dormez 
ils  dorment 


Gli  altri  tempi  sono  : 


Dormiva'  Je  dormors. 

Dormii  ■ Je  ddhnis  - 

Do  dormito  J’ ai  dormi 

Dormirò  , Je  dormirai 

ImperaiiTo  Impératif,  ' ' . 

Dormi  'Dors 

'dorma  qu’ il.  dorme 

Dormiamo  " Dormons  ' 

dormite  • dormez  * - 

^rtnonQ  . qu*ils  dorment,. 

•;  t còd- 
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i8a  inerbo,  / 

Congiuntivo  i . Conjonctifi 


Que  je  dorme 
.No US  doimions 
Que  je  dormisse 
Je  doxmirois 
Dormant 


C/i’  io  dorma 
Noi  dormiamo 
Ch*  io  dormii  si 
Dormirei 
Dormendo  - ^ 

E cosi  i suoi  composti  : 
jdddormentare  ' Endormir 
/Addormentarsi  S'  endormir  " 

F/à L LA  RE  ^ errare  FaILLIR,  se  trom- 

, per 

Questo  Verbo  Jia  var]  significati,  e tro- 
vasi usato  in  -tutt’^  Tempi  nei  Dizionario 
deir  Accacj§fp j%i.  J*’*'®ncese.  Frattanto  mi 
piace  per  questa  volta  "andar  dietro  alì* 
autorità  di  liestaut  ^ il  quale  1*  adopra  so- 
lamente nel  perfetto  semplice  , e nei  Tem- 
pi composti,*,  esseitdo  questa  i’ opinione 
più  comune«ne®te  ^.ricevuta. 

Indipfttivo.  ,,  Ih^icatU\  \\ 

perfetto-  semplice  f.  paifait  simpfg^,.. 
Fallai  , , Je  faiJlis,  . ’ 

perfetto  composto.  parf'ait  composé 


Ilo  fallato 
piliccbè  perfetto,  / 
Aveva  fallato.  , 
Congiuntivo  f. 
CE  io  abbia  fallato 


J’ai  failti 

plu'Sqne,  paifait, 
J' avois  failli,^ 

' Corfonctif»  « , 
Que  V aie  fatili 

Ch\ 
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Del  p^èrho,  ' iBS*: 

lo  avessi  fallato*  Qae  j*  eosse.  faìUi 
Avrei fallaTo  J’aurois  faiili 

Quando  avrò fùllato  Quand  j^aurai  failU 
E Jo  stesso  seguirà  del  suo  composto 
DéfailUr , tomber  èn  défaillance  y manca- 
re, venir  meno. 


‘ FUGGIRE 


FUIR. 
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*84  D*l  Fetho.  ' 

ODIARE.  HAIII. 

{ 

.Indicativo.  Indicati/^ 

Oàio.  ' Je  hais  ^ 

Oda  ' tu  hais  . - 

Odia  il  hait 

AI  y rn  queste  tre  persone  del  singo- 
lare si  pi’oflrerisce  in  una  sola  sillaba  , 
come  anche  nella  seconda  delT  imperati! 
vo  ; ma  1'  A e /'  I nel  rimanente  del  Ver- 
bo devonsi  pronunziare  in  due  sillabe- 
atteso  che  \\l  vi  riceve  la  dieresi,  cioè, 
r accento  di  due  punti. 


Odiamo 
odiate 


Nous  haissons 
^ous  hais^z 


odiano 

ils  haissent 

Odiava 

Je  haissois 

Odiai  ■ 

Ho  odiato^  . < 

J*  ai  hai.  . ' 

Odierò 

Je  huirai  ' 

Imperativo 

Imperati/. 

Odia  - -, 

Hai , in  una  sillaba 

Odii 

qu*  il  haisse 

Odiamo 

Haissons 

odiato 

haissez 

odiano 

qu*  ils  haissent 

Congiuntivo 

CoTìjonetì/ 

CA’  io  odii 

Qtie  ie  haisse. 

\ » 

Noi 
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Del 

'Noi  odiamo 
Ch?  io  odiassi 
Odierei 
Odiando, 

MENTIRE  ^ 

Indicativo 

4 

Mento 
Mentiamo 
Mentiva 
Mentii 
Ho''  mentito 
Mentirò  . ^ 
Imperativo 
Menti 
Menta 
Mentiamo 
mentite 

mentano  ' . 

Congiuntivo 
CE  io  menti 
Noi  mentiamo 
CE  io  mentissi 
'Mentirei  * 
Mentendo 

Il  similé  avverrà 
Smentire 


Perbo;  iSfi 

No  US  haisson» 
Que  je  haisso 
Je  ha'ierois 
Ha'issant 

MENTIR 

t 

Indicatif, 

Je  mensi 
Nous  mentons 
Je  mentois 
Je  mentis 
J'ai  menti  • . 
Je  mentirai. 
Implratif, 

Mens 

qa'  il  mente 

Mentons' 

mentez 

qu^ils  mentent 
Conjonctif, 

Qne.  jè  mente 
Nous  m'éntions 
Que  je  mentisce 
Je  mentirois 
Menta  nt 
di 

Ddinentir 

• Sen^ 
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Bil.Veìho. 

Sentire  . Sentir 

Consentire  Consentir  t. 

presentire  Presentir 

Risentire»  • " Ressentir  • . : / 

Pentirsi  Se  i^epentir 

MORIRE.  MOURIR. 


_ Indicativo 

Miiojo 
muori 
muore 
Muojamo 
morite  ' ’ 

muojonò 
Moriva 
Morii 
Son  morta 
Morirò  ^ " 

Imperativo. 

Muori  _ : 

muoja 
ÌAuojama 
morite 

■ 1 

muojano 

Congiuntivo. 

Ch'  io  mucja 

tu  muol^  muoja 
^ colui  mucja. 


Indicati^', 

Je  nieurs 
Hi  meurs 
il  meurt 
Nous  mourons 
vous  rnourez  * 
ils  meuretu 
le  mourois 
Je  muurus 
Je  suis  mort 
Je  moorral 

Imperati f,  ’ ‘ 
Meurs  ' *. 

qu  il  meure  . . . , 

Tir  ‘ - ' -A  l. 

ivi  U uro  US  «r 

Mòrti 

rnourez  . .r^, 

, — ' 01  ' ì 

qu  il  meureqt^  -X 

Con/onctif  , 


te  meure  . 
tu  meures 
li  meure 


iVoi 
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Noi  muojamo» 
voi.  muojate. 
coloro  muojano, 
io  morissi 
Morrei 
Morendo. 


•Kerbo 

'Noas  mourions 
^ vous  lAourìez 
qa'il  meurent 
Qae  je  mouruise 
Je  mourrois 
Mo  urant.  • 


OFFERltiE. 


OFFRIR. 


- Indicativo, 
Offerisco. 

■ Offeriva, 

Offrii 
Ho  offerto 
Offerirò.  ' * 

- ImperàtivOo 
Offerisci.  * 

offerisca. 
Offeriamo*  .. 
offerite.  ' 
offeriscano. 

Congiuntivo,^ 
Ch*  io  offerisca. 
Ch*  io  offerissi.  , 
Offrirei. 

Offerendo. 


Indicatif, 

P offre. 

J’offrois.  ^ *- 
P offri  s. 
^’aiofferf.'* 

4 J -'offrirai.  *3  . '« 

• Impératfi  i>  -* 
■’  Offre  ’ ' *1» 

qtj'  il  offre.  , » 
Offrons» 
offrez.  ' ■ " 

qii'  ils  offrente 
Conjonctif. 

Que  j’^ffre. 

Que  j’  offrisse, 

J’offnrobl 

Offrant, 

UDÌ- 
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De/  J^erbom 


UDIRE^ 


ovm 


Non  •s’ usa  se  non  ne*  Tempi  compo* 
sti  , come  : ^ 

ìffo  udito,  ^ J*ai  ouì 

Jveva  udito  ec»  ’J*  avois  oui , etc. 

E nota  , cbe  a questo  Verbo  ne  suc- 
cede sèmpre  un  altro  nell*  infinito  come; 
Ho  udito  dire»  J’ai  emenda , ou 

oui  dire 

ffo  udito  racconta^  3*  ai  emenda,  ou 
re,  ■ , oui  racomer. 

S*  adoprà  di  rado  nel  perfetto  sempli- 
ce , Udii  ; ouis  j onde  in  tutti  quei 
tempi , che  non  son0t  io  uso  , si  dee 
mettere  in  opera  il  Verbo  Entendre  , 
equivalente  a Ouin 


PJRTiRE, 

Indicativo. 

Parto, 

Partiva, 

Partii, 

Son  partito. 
Partirò» 

Imperativo. 

Parti» 


PARTIR 

Indicai^» 
Je  pars. 

,Je  partois. 

Je  partis. 

Je*  suis  parti, 
je  partirai. 

Impératif, 

pars. 


pai 
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parla» 

Partiamo 

partite 

partano* 

Congiuntivo 
/7A’  io  parta 
Ch'  io  partissi  - 
Partirei. 
Partendo.  * 


Del  V'trho,  l8^ 

\qu*  il  parte,  .. 
Partons*  , 

partez 

qu*  ils  partent 
Conjonotif, 
Qae  |e  parte 
Que  je  partisse 
Je  partirois  ^ 
Partane.  S ; . 


£ così  i suoi  composti  ; 

Compartire , distri^  Dipartir  , distribu» 
buire,  er. 

Partir  di  movo.  Repartir 

Replicare  yrispondé^  Repartir 

re»  . ' 

CERCARE.  QUERIR 


Non  s’  usa  se  non  che  neirinhnito 
come  Andare  a cercare  alcuno.  Alier 
quérir  queiqu*  un.  , . 

Ed  In  vece  di  questo  si  adopra  il  Ver- 
te Chercher  ^ che  si  costruisce  come  Ai*' 
mer.  ' 


SALIRE. 


SAILLIR. 


9 ,i 


Quando  questo  Verbo  significa.j4,sali^ 
re  in  alto  delie  acque  , o altri  liquori  , 
e>so  non  esbe  di-  regola  y conjugqpdosi 
come  finir,  Quair- 
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Del  Inerbo, 

Quando'poi  ( SaiJiir  ) significa  spotge-^ 
re  in  fuori  ^allora  non  è in  uso  , nelfe 
terze  persone  dei  singolare  e del  plarale, 
e fa  nel  . presente  dell’ Indicativo 
ils  ìaillent  , come  se  si  dicesse  Je  saiUe 
nella  prima  persona.  Per  altro  accade  di 
rado  che  altri  abbia  a servirsi  di  que- 
sto Verbo  , salvochè  parlando  di  terrazzi- 
ni , o di  cornici'^  che  sporgono  troppo 
in  fuori,  o nomsporgono  abbasta'nza  , on- 
de si'  dirà  elegantemente  : ■ 

Quel  terra^xino  spor*  Cebalcon  sailletrop^ 
ge  troppa  in  fuòri . • . - 

Quelle  cornici  non  Ces  corni  cbes  ne  Jd- 
' isporgono  abba-  illent  pas  assez. 

stanza  in  fuori,  * 

Saillir  ha  due  composti,  che  sono 
saillir  ^ e Tressaillir.  • 

ASSALIRE,  ASSAILLIR;  At- 

* ' . . . ' taquer.  ‘ ' 

'<  Indicativo,  Indicatif 

Il  tempo  presente  di  questo  modo  , 
giusta  Restaut^  manca  di  tutto  il  singolare* 
Assalghiamo.-  Nous  assaillons 

assalite  vous  assaillez 

assàigom  j assogliò’  IJs  assàilleht- 
» ’ ndìl'",  - • o 5.  v 

Assalivàl  * **  T ‘P  assailloig 
Assalii  J’assaillis  " ' 
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Bel  Verbo. 

Ho  assolilo.  J’  ai  asàatUi^ 

Assalirò  j*  assaillirai. 

Imperativo,  - Impératif. 

Assalga  . Q«r*  H assalile 

Assalghiamo  •Assalilona  \ 

assalite  assaillez  ' 

assalgano.  " • • ^a’  ils  assalllent. 

Congiuntivo.  - Conjonctif 

Chi  io  assalga.  . Qùe  j’ assalile. 

Noi  assalghiamo.!  o»fNous  assaillions 
assagliamo  ' * 

Chi  io  assalissi.  Que  j*  assaillisse 

Assalirei  J*  assaillirois 

Assalendpi  Assai  llant. 

TRESSAILLIR  de  joie  , etcì 

«■ 

Significa  quel  brillar  del  cuor  per  so- 
verebifa  alleg’rezza. 

Indicatif. 

Je  tressaille*  de  joje 
tu  tressadles 
il  •freSsaiUei 
'Nòiis  tressailloas  . 
vous  tressaillee 
ila*  tressailient. 

le  tresèailloia'  , ■ 

Je,  tressailHs*^’-  ‘ ' 

J*ai‘tfessartti'‘  ^ 


by 


Del'  fferho: 
Se  tressailiirai. 

Imperatif, 
’Tressaille: 
qu'  iJ  rressaillt. 
TressaiJioQ$. 
tfr^ssa  il  lez;  ^ 

Qu’  il  tressailJent. 

Covjonctìf» 
Que  je  tres&aiite. 

. ìNous  iressaiiiions 
Que  je.  tressaillis&e 
Je  tiessailliroia 
Tressaiiiant. 


SERVIRE. 

Indicativo 

Seevo 

Serviamo 

Servivai  . ' » . 

Servii 

Ho  set  vito^ 

Servirò. 

Imperativa; 
Servi , 
serva. 

Servi apt  o 

servite. 

servano. 


SERVIR,:  ' 

t s < 

Indicai^, 

Je  sers 
Nous  servoiis 
.Je  servois 
Je  servìs 
. J’  ai  servi 
Je  servirai, 

• Impératifi 
Sers. 

qu*  il  serve* 

«Sei;vont 
servez»  » 
q»'  iis  urv«i)t. 

Coi»  . 
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Congiuntivo.  “ Conjonètif 

Que  je  serve.  - ^ ’ 
Nous  servions, 
Qtiè  je  servisse 
Je‘  servirois 
Servane. 


Ch*io  serva’ 
Noi  serviamo^ 
Ch*  io  servissi  ■ 
Servirei, 
Servendo, 


li  suo  composto  Sparecchit- 

l'e,  osserva  la'  medesima  regola. 


USCIRE.' 

Indicativo. 
Esco.k  . , - 

Usciamo 
Uscivot  ^ ' v K 

Uscii,  .rf  ^ 
Sono  uscito- 
Uscirò,  l 

Imperativo. 
Esci  • [ 

Esca,  I ; 
Usciamo, 
uscite.  . 
escano. 

Congiuntivo: 
Cth  IO  esca. 

Noi  usciamo,  - 
CE'  io  uscissi. 


SORTIR. 

Indicati/, 

Je  sers.'-  ", 

Nous  sortoWs. 

Je  "sortois.  - 
Je  sórtis. 

Je  suis  sorti. 

Je  sortirai.  • • 
Impérati/ 

Sors. 

qu*il  'sorte.'  ' ’ 

Sortons. ' 
sortez.  •'  ■ - 

qu*  ils  sortent. 

Cotijonct/^ 
Que  je  sorte. 

Nous  sorcions. 
Que  je  iiortìsse  , _ 


I 


Usci^ 
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Uscirai,  - Je  sortìroiV* 

Uscendo,  | ì-  * Soitantv 

SOFFRIRE,  r SOUFFfìlR.  . 

1 'f'  ’ ' . - » 

, » \ 

^ Indicativo , Indicatif, 

Soffro,  ' . Je  souffre. 

^Soffriamo,'  soufifrons..^ 

Soffriva,  Je  soufTrois, 

Soffrii,-  , je  sooffris. 

Ho  sofferto,  j’ ai  souffért. 

Soffrirò  . V . je  souffi-irai. 

Imperativo*  > . 

Soffrili  :■  ^ Souffre.  , *.« 

soffra,  < ‘ qu  ii  soufflé.-  - ^ 

Soffriamo f.  • v Sr>uffrons. 

Soffrite,  >.  ■ • souffrez.  ^ 

- Soffrano.  - - qu*\ds  souffrent. 
Congiuntivo.  Conjonctif, 

Ch*io  soffra,  *.  Que  je  souffre. 

JVo*  sfffriamo.  • ' Nous  souffwous* 

Ch'  IO  soffrissi,  - Que  je  souffrisso 
Soffrirei  o ie  souffrirois 

Soffren^,  . . §ou%*nt 
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TENERE,^  > TEKIA. 


Indicativo^  . • 
Tengo  i 

tieni 
tiene- 

Teniamo  - 
tenete  ■ ■ i 
tengono*  L 
Teneva* 

Tenni, 
tenesti 

' tenne  ‘ ... 

- Tenemmo 
teneste  -.‘i. 
tennero* 

Ho  tenuto 

h/F">  ' 

4 erro. 

Imperativo.'  = 
Tieni  ■ 4 

tenga  ^ 

Teniamo 
tenete  . ■/ 
tengano 

Congiuntivo.' 

Ch^  io  tenga, 
tu  tenga, 
colui  tenga^ 

Noi  teniamo  , 

>4 


. ' 

Indicati*  ' ' > 
Je.  tién* 
tu  tien* 
il  tient.  ^.'^v 
N'mjj  tenons. 
vvoas  téhez^'  . > 
iJs  tiennent>.u’  V 
J e ^enoia  • 

Je  tins 

tu  tins  •'*> 

iJ  trnt  / 

Koua  tlmnesii 
- *r  VÓU9  ttates^  , V . 
ils  tinrent.  . ,f  rA 
J*  ài  zenu  ,f 

Je  tiendrai  - » 

Impétatif, 
Tiens.  '^4 

qu*  il  tienne 
Tenons,  T\ 

tenez.  ’ 

qu’  ils  tiennenr.  , «, 
Conjonctif,  > 
Que  je  tieone; 
tu  tieJMio  . • 
il  tientwt  f'  i.  ^ 
Nous  teoioDa  ' 
la  vok. 
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voLiteniate  \ vjOUÌ  teniéz 
coloro  tengano»  ils  tiennent 

Ch'  io.  tenessi  Que  je'  tiosse 

tu  tenessi  * ’ tu  linsses 
colui  teneése  il  lint 

Nói  tenessimo  Nous  linssions 

voiìteneste  - yous  tìnssiez 

. coloro  tenessero  ils  tinssent 

ferrei'  tiendrois 

Tenendo,  - Tenant, 

Fenir  ^ e gli’  altri  Verbi  terminati  in 

> enir  , seguono  ia  medesima  regola  : 

va  STI  RE,  VETIR,  on  ZTaiiV/er 

Il  ■•singolare  ' del  presente  dell  ilndicati- 
yo  , come ‘ anche  1*  Imperativo  nor>  sono 
in  uso,:r5.i  ' 

Indicaiivof; plurale*.  Indicatif  plurieU  '■ 

prestiamo  ^ ‘ Nous  vétons 

vestite  y vous  vétez 

vestono  ^ il*  vétent»  • 

Vestiva  ' • :■  j®  vétois  . ' • 

Vestii  . r je  vétis.  -• 

fio  vestito  j*  ai  vétu.  • 

Vestirò  f*-  ‘’p  i®  vétirai* 

‘ Gòng) unti vo.  Conjonctif, 

Ch'  io  vesta  : Que  je  véte. 

Noi  vestiamo  Nous  v^tions^ 

Ch'  io  vestissi.  Que  je  vétisse. 

Vf^tir^iixsi  eo  Z je  vjàtiroiSf 

* .1  Ve'* 
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t)el  P^erhòl 

P^estendo  Vétant. 

Però  sarà  sempre  meji^ho  usare  H V-er- 
bo  Habiltef  -^  come  Vestirsi  , s' hahilUr,  ~ 

TERZA  CONIUGAZIONE. 

'■  *'  f 

• . * • . * 

Ve'  Verbi  Irregolari  ,,  e difettivi,^ 

CADERE.  ,(ÌÌAO\Vi.Tomhek 
Questo  Verbo  sa  di  ^rancido,  e rare- 
volte  si  lascia  sentire,  alméno  dalle 
bocche  de^  moderni. 

I suoi  composti  sono  Vlchoir^  Echou, 


dechoir; 


„•  Indicativot 
Scado  t 
scadi 
scade  * 
Scadiamo, 
scadete 
scadono. 


Indicati f,  ’ ' 

jedéchóis 
tu  déchois  ’ ' 
il  déchoit.  ' 

Noas’déchoyòna 
vous  déchoyez 
ils  déchoieor. 


Detto  tempo  non  s’adopera  per  lo  piti, 
che  nella  terza  persona  del  singolare. 


Scaddi 
Sono  scaduto 
Scoderò 
Scoderemo, 


je  déchus 
je  suis  déchu 
je  décherrai 

Nous  d^cherrons. 
ì 3 Cou- 
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Congiuntivo.  Conjonctif. 

Ch*  io  scadessi  • Que  j«  déchasse 
^Scoderei  \ je  décberrois 
tu  anca  di  tutti  qu«i  tempi  , che  non 
abbiamo  accennati.  * • ’ 1 . 

ACCADERE  ECHOìR. 

Questo  Verbo  si  trova  per  lo  più  osa- 
to impersonalmente  ne' buoni  Scrittori, 
o mi  contenterò  di  registrar  qui  appre^^ 
so  alcune  forme  di  dire,  in  cui  d’ordi-J^, 
inario  s’ adopra. 

Se  il, caso  si  A^^à  cas^y'  echet. 

Gli  toccò  Iranno  s cor-  lì  lui  éohut  I*  an  pas 
sa  la  successione  se  u»e 

di  un  suo  zio.  àe  soii 

Quel  giardino  gli  e Ce  jardin  luiestéchu 
toccato  per  la ^sua  ' en  parttfge* 

rToVE  B Elmpets  PLEU  V OlRImpers 


Indicativo; 
'Piove 

-.y  •• 

P\oveva 
Piovve 
’Hq^  piovuto  [ 
Pioverà, 


Jndicatif» 
Il  pleut 
Il  pleuvoit 
Il  plut 
Il  a piu 
II  pleuvra 


6our 
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Congiuutivo* 
Che  piova 
Che  piovesse 
Pioverebbe./^ 

Che  abbia  pioìhito 
Piovendo 

POTERE. 

>T 

Indicativo. 
Posso  ‘ ■ ‘ 

puoi.  ■'  ' ' 

può''  ' ' " 

Possiamo  ‘ ^ 
potete  ' 

possono  ' 

Poteva  . ■ 

Potei  [ ■ y 

Ho  potuto 
Potrò 

Congiuntivó.'  ' 
Ch*  io  possa 
Ch'  io  potessi 
Potrei 

Potendo,  ' ^ - 


Confane^,' 

Qu*  il  pleuve  ^ 
Qu'il  plut  ^ ' 

Il  pleuvroit  * 
Qu*  il  ait  pia 
Pleuvan't 

POUVOtR. 

I 

Indicatif 
Je  pois,  o peux,'  ' 
tu  peox 
ilp’eut  V 
No  US  pouvons 
vous  pouvez  ’ ^ 
ilsi  peuventi 
Je  pouvois 
Je  pus  ’ * ; 

y a^ptt'  ' ' ' . 

Je  pòuri^r; 

Conìotictif^  ^ 
Que  je  puisse 
Que  je  plissé  * 

Je  pourrois. 

' Poirvant,  ■ 


30B  ^Del\f'eiio 

AMPERE,  ^ §AVOm. 


« * ! - . i * t ♦ 5 


So,  ^ 
sai 

H 

' V'> 

Sappiami  ^ 
sapete 

sanno  - ; j ; f 
Sapeva 

Seppia  , ^ . 

/fo  saputo 
Saprò.  ’ . 

imperaci VO4  ' 

Vi,  , * J 

Sappiamo, 
capete  , , ^ 
sappiano, 
Congiuntiyo  . 
CA'  io  sappia,  ^ 
Ch^io  ‘sapessi 
Saprei  ^ 
Sapendo, 


i-* 

*T 


i ; 


SEDERE.  I 


Je  sais. 

tu  sais.^  : 

. ^ il  sait^.  ^ , '-N 
No  US  sa 
vous  savez 
ils  saventé 
je  savois. 
je  sus  . 

W f 'J  ' t 

j*  •.  4 

je  saura).  , , 

Imperati ■ 
Sache 

qu*il  sache.  '' 

Sachons  . 
sachez* 

* * . • 

qu’ils  sachent. . ' 
Conjonc^f, 

Que  je  sache*  . 
Que  je  susse 
je  saurois  , 
Saebant. 

SEOIR.  z 


Verbo  ora  disusato  , salvochè  tulli  e 
due  i suoi,  participj  Séant , e Sis  ; come: 
Il  Parlamento  resi-  Le  Parlement  séant 
' '■  den- 
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Del  inerbo, 

dente  in  Paridi.  à Paris.  ‘ 

TJna  casa  situata  in  Une  maison  sisevat 
contrada S Paolo.  S,  Paul. 

Questa  ultima  forma  di 'dire  si  lascia 
a’ legisti.  ~ 

Séoir  srgnifìca  altresì  convenire  , star 
bene  ; come  : 

Quello  vi  sta  moir-  Celà  vous  sied  à 
to  bene,  merveille. 

Alle  giovani  zitelle  La'  modestie  sied 
la  modestia  sta  bien  aux  jeunes 
bene.  . fìlies. 

Quella  veste  , che  L*  habit , que  votre 
vostra  sorella  por^  ''  soeur  poftbithier, 
tnva  jeri  , lè  sta-  lui  séyoit  bien 
va  molto  mole,  mal. 

Questa  acconciatura  Cette  colfffure  vous 
di  testa  vi  starà  siéra  le  mieux  dti 
molto  bene.  monde.' 

■Questo  colore  vi  sta-  Cette  couieur  vous 
rebbe  assai  bene,  siéroit  tout  atx 

mieux. 

In  queste  significatoci  s*usa  spessissime 
volte , ma  solo  nelle  terze  Persone. 

Séoir  è anche  impersonale  , còme  ; 

A voi  non  ista  bene  II  vous  sied  mal  de 
di  darvi  briga  de*  vous  mé/er  demes 
fatti  miei.  ' affaires.  ^ ^ 

Non  istà  bene  àd  un  II  sied  mal  à anbom* 

15  ca- 

^ Di:,  ^ -;GoogL 
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cavaliere  di  di- 

me d^  qualità  de 

mesticarsi  co*  ser~ 

' se  familiari ser  a- 

vidori . 

vec  des  valets. 

Del  resto  , detto 

1 Verbo  non  si  usa 

mai  nell'infinito, 

nè  anche  ne*  tempi  • 

composti. 

SEDERSI. 

- S’  ASSEOIR. 

‘^Segga 

je>m*  assieds  « 

siedi 

tu  t’  assieds 

siede 

il  s*assied. 

Sediamo  , > 

JS^pus  nous  assyons 

sedete 

voos  vous  asseyez 

seggono-  ' 

ils.  s*  asseyent. 

*Sedeva 

je  m'  asseyois. 

Sedevamo- 

- é * 

Nous  nous  asseyions 

sedevate 

vous  vcus  assey iez 

sedevano 

ils  s*  asseyoìent. 

Sedei  . , 

je  m’  a^si  s 

JIo  seduto 

je  me  'suis  assis 

Sederò, 

je  m' assierai,  ou  je  ' 

\ ■ ^ 

. m*,asseyerai. 

^ 

Imperativo.  . 

Jmpératij'r 

Siedi 

Assieds  toi 

segga,  . . ' 

qu’  il  s*  asseye 

Sediamo  < ^ j . , 

asseyons  nous 

sedete  . 

asstyez  vous  \ 

seggano.  ' . ; 

qn'ils  y assey  enti 

% 

Coli- 

• 
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Del  Ferho.  aoS 

Congiuntivo  Conjonctif- 

Ch*  io  segga.  Que  je  m*  aaseye. 

.Noi  seggiamo  ^ e Nous  nous  asse- 

sediamo.  "yons. 

Ch'  io  sedessi»  Que  je  m’  assisse. 

- Sederei.  - ' je  m’  assiérc^,  ou  je 

m’  asseyerois.  ■ 

Sedendo»  S’  asseyant.  (i). 

PROLUNGARE.  SURSEOIR. 

Soprassedere  Suspendre; 


Si  dice  solamente  degli  affavi  ^ e 'de' 
processi , e si  usa  pià  ne’  tempii  compo- 
sti i che  ne’  selnplici 

16  In- 

(i)  Questo  verbo  da  alcuni  vien  conj agaio  nel 
modo  seguente.  , , 

Presente.  Jq  m’  asseois  , tu  asseois  , il  s’  as- 
scoit  ; nous  nous  asseoyons  , vous  vous  asseojez 
ils  s’  asscoient. 

Imperfetto.  lè'm’ asseoyois  j nous  notìs  asseo- 
yions,  vous  votìs  asseoyiez,  ils-  s*  asseo;^oicnt. 

Perfetto.  Je  10’ assis , tu  t’  assis  etc. 

Futuro.  Je  m' asseóirai  ^ nous  nous  asseoiroiis. 

Imperativo.  Presente.  Asseoi-toi  ^ assepycfns 
nous  etc.  , \ 

Congiuntivo  presente.  Que  Je  m’  asseoyie,  que' 
tu  t’  asseoyie,  qu’  il  s’  asseoye  , que  ndùs  fioi(# 
asseoyions , que  vous  vous  asscoyiez  , qu’  ils 
s’  asseoyenl. 

V Condizionale.  Je  m’  asseòirois  ^ uoq$  aom» 
•irons  ete. 


Digitìzed  by  Google 


ao4 


Indicativo. 
Sospendo  _ 
Sospendiamo  ' 
Sospendeva 
Sospendevamo 
^Sospeéiì'-i 
Ilo  Sospeso 
Sospenderò 
Congiuntivo. 
Ch^io  sospendessi 
Sospenderei 


Del  Inerbo, 


Indicalif, 
je  sursois  ^ 

Nous  sursoyons 
je  sursoyois 
Nous  sursoyions 
je  sursis 
j’ai  sursis 
je  surseoirai 
Conjonctif, 

Que  je  sursisse 
je  surseoirois 


Detto  Verbo  manca  de»  tempi  semplici 
eoe  non  abbiamo  accennati,  _ * 


' VALÉRE. ^ 

Indicativo; 

'Vaglio 

vali  / . 

vale  ' 
Vagliamo 
•valete  / 
vagliano 
V aleva 
^Valsi 
Ho  valuto , 


VALOIR 

4 

Indicatif, 
je  vaux 
^ tu  vaux 
ii  vaut  ’ 
Nous  vaions 
, vo'us  valez. 

- ils  valent 
je  valois 
je  valus 
j*ai  vaia 
je  vaudrai  J 


Del  inerbo 


2o5 


Imperativo. 

FagU 

vaglia 

Fagliamo 

valete 

vagliano 

Congiuntivo 
Cft’  IO  vaglia 
Ch*  io  valessi 
F avrei 
F alendo 


Impéràtif» 

Vaux 

Qu^  il  vaille 

Valons 

valez 

qu’  ii$  vailient 
Conjonctif, 
Que  je  valile  . 
Que  je  vaJusse 
je  vaiidrois 
Valant 


E il  medesimo  s' intende  anche  de’  suoi 
composti  Rdvalnìr  , rendere  il  5;ontraccam- 
biq  , Pvevaloir^  prevalere^:  salvo  che 
quest*  ultimo  fa  nel  presente  del  Congiun- 
tivo , Que  je  prévale  , che  io  prevalga.  • 


FEDERE. 

Indicativo.  ^ 

\ 

Feggio  ^ vedo 
Feggiamo 
vedete 
veggono 

Fedeva 

Fedes^amo^  v 

Fidi  , 

» 

' ìyi  il 


VOIR 
Indicai^. 
je  yoìs 

Nous  voyons 
vous  voyez 
' ils  voient 
je  Vfiyois 

Nous  voyions 

je  vis 


Digitized  by  Google 


ao6  nel  Verbo:  ’ 


Ho  veduto 
Vedrò 

Imperativo 

Vedi 

vegga^ 

Veggiamo 
vedete 
veggano . 

Congiuntivo: 

Ch^  io  vegga 
. tu  vegga 
colai  vegga 
‘ Hoi  veggiamo 
voi  veggi ate 
coloro'  veggo,  no 
Oh*  io  ifedes»i  - 
Vedrei 
Fedendo  ' 

FOLE  RE. 

Indicativo» 

Voglio  * 

vuoi 

vuole  ' • ' 

Vogliaitto 
volale  , ^ 'i 

vogliano 


j’  ai  vu 
je  •'verrai 

Impéralif. 

Vòìs 

qu'il  voie 

VoYons 

Yoyez 

qu’ils  voient 
Conjonctife 
Que  je  voie 
tu  voies 
il  vote 

Noti»  voyions 
vous  voyiéz, 
ils  .voient  v 
^ Que  je  visse, 
je  verrais 
Voyant 

VOULOIR. 
Indicatif,  ' 

**  » 4 

je  veux 
tu  veux 
il-veut 

Nous  voulons^ 
vons  voulez  • 
ila  veulent  v 


Digitized  by  Google 
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Vole¥a  je  voulais 

Volli  ' je  voulus 

Ho  voluto  i’  ai  vouiu  '' 


Verro 

Congiuntivo 
Ch*  io  vo^a 
tu  vogli 
colui  voglia 
Noi  vogliamo  ' 
voi  vogliate  ‘ 
coloro . vogliano 
Ch'  io  volessi  > 
Vorrei  .. 

' Volendo 


je  Youdrai 
Conjonctif 
Quf  je  veuille 
tu  veuilles. 
il  veuille’ 
Nous  voulions 
vous  vouliez 
ils  veuiiJenr; 
Que  je  voulusse* 
je  voudrois 
Youlant 


QUARTA  CONIUGAZIONE. 
He*  V irbi  Irregolari  e Difettivi, 

V , 

ASSOLVERE.  ABSOUDRE. 


Indicativo.  ^ Indicàtif  ' 

jàssolvo  j’  absous 

assolvi  ' tu  absous. 

assolve  ^ il  absout 

Assolviamo»  Nous  abt^Ivons- 

assolvete  , * - vooa  absolvez 

assolvono  ils  absolveat' 

Assolvevi^  - , ■ i’  absoivoi» 

• • , . é 


Digitized  by  Google 


ao8  Del  f^crbo. 

Ho  assoluto  ai  absoa 


Assolverò 
Imperativo. 
Assolvi  . 
assolva 
Assolviamo 
assolvete 
assolvono  i . ' 
Congiuntivo. 

Ch'  io  assolva 
' Noi  assolviamo 
Assolverei 
Assolvendo  v . 


j’  absoudrai 

Impératif, 
Absous 
qu’il  absolve 
Absolvons  ' 
absolvez 

qu’  ils  absolvent 
Covjonctif» 

Que  j’ absolve 
Nous  absolvions 
j’  absoudiois 
Absolvant.  Oggi  e 


disusato 

Detto  Verbo  , come  si  è potuto  osser- 
vare , matica  di  timo  il  pei  l'etto  sempli- 
ce , e di  tutto  1*  imperfetto  del  Con- 
giuntivo, * ^ 

Oissoudre  , dissolvere,  si  costruisce  co- 
me Ahsoudre.  , . 


BATTERE. 


. BATTRE. 

/ • 


Indicativo.  *• 
Batto 
Battiamo 
Batteva 
Battei 
Ho  battuto 


Indicatif* 
je  bats 

Nnus  battona 
battois 
Je  baltis 
i*  ai  batta 


Bat- 


Digilized  by  Google 


Del  P^erho» 


Battérò»  ♦ ' ‘ 
Imperativo. 
Batti.  » ^ • 
batta  5-*». 
Battiamo  •>  *■' 
battete  • * 

battono.^'  ' ■' 

Congiufuivò.  ■ 
Ch’ io"  batta,  ' ' 
Noi  battiamo  ^ 
CK  io  battessi  • 
Batterei  ’ 

Battendo;  ^ 


Je  battrai-  ' 
Impératif, 
Bats‘^  * ^ 

qu*  il  batte  ' 
Battona  * ^ 

battez 

qu*  ils  bàttétit  ' 
Confonctif, 
Que  je  batte 
Nous  battions  * 
Que  je  battisse 
je  battrow  ' 
Battane.  ' 


£ così  i ^uoi  composti* 


P 


Combattere  . 

Cbmbattro 

Contrastare , dispu- 
^tare^  - ’ 

Débattro 

Agitarsi.,  dimenarsi 

Se  débattre 

Ballegrarsi , , dipor- 

S* ébattre 

tarsi. 

Diffalcare 

Rabattre  •. 

Replicare  inutilmen.- 

Rebattre  ^ 

te. 

r ’ ’ 

Abbattere, 

Abattrc 

\ 


CE- 


Digitized  by  Google 


Verhol 


BERE, 
InclicjUiv(;^.^ 

t If  ’i  I, 

bevi 

beve.  V 
/ Beviamo 
bevete  ■ 
bevono 
B>^vea 

Bevei  ^ ; • 

Ho  bevuto»  > 
Beverò.  ^ _ ì ì 
Imperatiro 

Bei. 

bea. 

Beviamo  - • * 

bévete  dnj  ,, 
bevano. 

CongfÉfntivo 
Ch*  io  beva.  - 
*■  tu  béva 
■ colui  beva» 

Noi  beviamo  . 
^ voi  bevial  ec- 
colo ro  bevano.  - 
Ch’  io  J^evessi 
Beverei 
Bevendo» 


Boma  - 

' . ’i 

Indicali/, 

Je  bois 

tu  boia  'i 

il  boit;  ‘ A 
Nous  buvons  V 
. vous  btttez  ' 
ils  boi  vene 
Je  bovois 
je  bus ■ . 
j*  ai  bu,  V 

je  bi»irai  'i 

Indicati/ 

qu’  il  boive. 
Buvons 
buvez 

qa’ils  boivent.'  * 
Confondi/. 
ijuo  je  boive 
tu  boives 
il  boive' 

Nous'  buvions 
vous  buviez 
ils  boivent-. 

Que  je  busse 
je  boirois 
Buvant; 


RAG 


. R4GGH1ARE.  BRAIRE. 

propriamente  del  Bendar  fuo* 
re  , qhe  <a  l'  asino  . voce  ; ,solo  afljp. 
prandosì  nell’  Infinito  , nelle  terze  per- 
sone ctef  prtesenie  deli’ Indicativo  , e nel- 
la terza  del  singolare"' del  futuro,  cyine.* 
Ragghia  brail. 

Jiag^hiano»  * ijraient. 

Ragghierà.  [ Il  braira. 

Occorrendo  metter  in  opera  quei 

pi  , che’  non  'sono  in  usO  , 

corso  a queste  man  ic» e di.  - 

T - i--  de  mon  fer- 

tajaoLu  ha  ragghili-  mier  n a fait,  que 

to  tutta  la  nottei  braire  toute  la  nùit 

V asino  ragghiando.^'  L’ àne  se  mettanl  à 

' fece  tutto  il  piano  braire,  fir  reten  tir 

risuònare»  toute  la  piai  né» 


RÒM£JRIì\  BRUIRE.  ‘ 

- V 

I . 

Rendere  • suono  > cbnjuso: 

S’  adopra  solamente  nelP  Infinito,  , nel- 
le terze  persone  dell*  imperfetto  , e nel 
participio  attivo  ; come  : 

Il  mare  rombava.  La  mer  bruyoit: 
Laonde  rombavano.  Les  flots  bruyoient 
Risentono  l*  ónde.  Qn  entend  bruire  les 

X il 


• e 


SIS  Det  Verbo, 

il  vento  , il  tuo^  vagues  , le  vent , 
no  muggire.-  te  tonnerre. 

Una  voce  strepitosa  Une  voix  brtìyante. 

CIRCONCIDERE.  * GlgCONClRE: 


••  • X. 

indicati'vò.. 

% < 

Circoncido. 

. CUtoncidiamo, 

^’rconcideva. 

Circoncisi. 

,Ho  circonciSK,. , 1 

Circonciderò. 

■ Imperativo. 
Circoncidi 
circoncida. 
Circoncidiamo*. , “ 
circoncidete, 
circoncidano. 

Congiuntivo. 

Ch*  io  circoncida*. 
Ch*  io  circoncidessi 
Circonciderei 
Circoncidendo*  * 


Indicai^*. 

Je  clrconcis. 

No  US  cirponcijons 

Je  circonc^sois 

Je  circoncis.  , * 

J arcirc.oncis 
/Je  cnrpuucirai»  ' 

Impéralife 

Circoncis,..  " 

qu'  iJ  circoncise, 

Circoncisons; 

circoncìsez 

qu*  il  circoncisent. 

Conjonclif, 

Que  je  circoncise. 

Què'  je  circoncisse. 

Je  circoncirois. 

Circoncisane. 


. 


CHIU^ 


\ 

Digiti. m;  t,y  Coogle 


I^èl  VeUbòi  ai3 

CmUDERE,  CLORRE.  ' 

Chiudo  Je  clos  . ^ ^ 

chiudi  tu  clos 

'chiude  » il  dot.  - 

Il  plurale  in  questo  tempo  non  è in 
oso. 

Ho  chiuso  I'  ai  clos« 

Aveva  chiuso  . J*  avois  dos. 

Chiuderò'  . Je  dorrai 

♦ ' 

Congiuntivo.  Coujonctif^ 

Chiuderei,  . : Je  dorrois. 

Petto  Verbo  oon  ha  altri  tempi  sem- 
plici , ma  in  tutt^  i.  composti  s' adopra.  Il 
medesimo  si  può^dire  del  suo  composto 
Enclorre  'cinger  di  mura',  di  fossi  , o 
di  siepi; 

Eclorre , altro  composto  di  Clorre  , si 
dice  di  alcuni  animali  , che  nascono  d' 
uo  uovo;,  come  degli  uccelli , insetti ’ec* 
ed  anche  de*  fiori  , quando  cominciano 
ad  aprirsi, 

NASCERE,  ÈCLORRE. 

^on  si  usa  se  non  nelle  terze  perso- 
ne de*  tempi  , cfie*  registrereiuo  qui  ap-» 
presso»-  . 


V'Z  izcd  hy  C-iuglr 


Vertè, 

Indicàtivo.  * Indie  al  tf» 

nasce,  H éclot  - 


Nascono  ’ " ' 

E*  nato.  ' ' 
Sono  nati 
Era  nàto,  " ' 
Erano  nati 
JVascerà 
Nasceranno, 
Congiuntivo 
Che  nasca, 
Nascerebbe 

Nascerebbero^  ' 
Che  sia  nato, 

CONFETTARE . 

t 

Indicativo. 
Confetto 

Confettiamo,  • 
Confettava 
H>‘  confettato 
Confetterò. 

imperclCivo^ 
Confetta.  » 
confetti. 

Confettiamo 
coltellate 
QO! fettina, 

'r*  • 


ils  éclosent  ^ ' 
11  est  éclos. 
lls  sont  éclosS 
^l!  létoit  éclos 

Ils  écoient  éctòs 
Il  éclorra.  ‘ 

11  éclorront; 

Corjonctif 
Qu’  il  éclose. 

' Il  édorroit 

Ils  éclorroient,. 
Qu*  il  soit'  éclos.  > 

' CONFIRE.  ' ' 

Indicatif, 

Je  confìs* 

Nous  confìsons.  - 
Je  cunfisois. 

J’  ai  cor-fit  ' 

Je  cor.firai 

Inipératif, 

Confis 

qa*  il  confise» 

Confìsons 

confisez 

qa*  ils  confisent. 

Con- 
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Del  P^erbù  , ail^ 

CoogiQDtiro.  Conjònct^ 

Ch*  io  confetti  Que  je  confise  / 

JVoi  confettiamo  Non»  con  fisi  ons 
Confettassi  ' Je  confi 

C>  nfettcrei  Jo  coofirois 

Corvettando  ' ' Coiifisant  ' ‘ 


CONDURRE,  CONDUIRE2 

Indicativo!  Jm{jér<Uif 

Conduci  ' ‘ Je  cr)nduis 

Conduciamo  Nous  condulsons 

Conducevano  ’ ' Je  conduisois 
Condussi  ' ' ' ' Je  conduisis  / 

Ho  condotto  ' J^  ai  cnrjduit 

Condurrò  Je  c<*nda:rai 

Imperativo  Imptra  tif,  ' 

Conduci  Condui<* 

Oonduca  qu’  il  c«>nduisie 

Conduciamo  ' Conn'uisons  ' 
conducete  conduisez  , ' 

conducano  - ' qu*  ils  rondiiisent 

Congiuntivo,  ' Conjonclf  \ 

Ch*  io  conduca  Q»u  j.*' ro'nduise 

Noi  conduciamo  N"Us  c^oriduisions 
Ch*  to  conducessi  ' Que  je  cooduisissé 
Condurrei  ' ^ . Je  conduirois  ^ 

Couducendn  , Condujgaut  a ' • 

. i ' 1 • • / ^ ; i -*  s . 

Jft- 


Digitized  by  Google 


Deiy'erhoi 

Intonacarli'  Enduire'  ^ 

produrre  » • : Produir^  - 

Ridnrre  ^ , Rédaire*  * 

Sedurre  , £^Juire  ^ 

CONOSCERE  : CONNOITRE. 

Conosco  Je  connois  . . ' 

Conosciamo  \ - Nous^  ponoolsoos 
Conoscere  je  connoisois 

Conobbi  -|e  connus  , 

Ho  conosciuto  ' . J’  ài  connu  . • 

Conoscerò  je  coonotirai 

Imperativo  , Imperati^,  ,'Ì 
' Conosci  i Conoois 

conosca^  qii’il  cpnnoisse  r 

Conosciamo  , connoissoiis 

conoscete  ..  ooiinoissez 

conoscano  qu*  ils  connoiss  ent 

Congiuntivo.  Conjonctif 

Chr  io  conosca  , Que  je  connoi^se 

Noi  conosciamo  Nous  , connoissions 
Ch*  io  conoscessi  - Que  Je  eoo  nasse  . ^ 
Conoscerei  je  cònnot  roìs 

Conoscendo  , Connoìssant 

E lo  stesso  seguirà  di  tutt*  i Verbi  , 
che  hhiscono  in  oitre 

Scrivesi  ancora  Connaitre  , e quindi 
Connais  ^ Connaissais  f ete. 

TE^ 


Digitized  by  Google 


Dtl  Vtrko;  ai» 

TEMERE.  CRAINDREi 


Indicativo  . 
STemo 
temi 
• teme 
Temiamo 
temete 
temono 
Temea  , , 

I emei 
Ho  temuto 
Temerò 

t 

Imperativo 
Temi  , . _ 

tema 
Temiamo 
temete 
temano 

Congiuntivo; 
c//’  io  tema 
JVoi  temiamo 
Ch*^  io  temessi 
Temerei  ^ 
Temendo  ' _ 


Indicatif,' 

Xe  crains 
tu  crains 
il  craint 
Nous  craignons 
vous  craignez 
ils  craignent 
Je  craignois 
Je  craignis  > ' 
X*  ai  craint 
Xe  craindrai 
Impèratif^ 

. Crains 

5*1  • \ • 

qu  li  craigne 
Craignons 
craignez 
qu’il  craignent . 

Conjonctif, 

Qoe  je  craigne 
Nous  craigniohv 
Que  je  craignisse 
Je  craindrais 
- Craig nant 

Tutt’  i ^er^fci  tenni  nati  in  aindre^  ein^ 
dte  y oindre  ^ serbano  Ja  medesima  re- 
dola, 

K CRE- 


1 )itized  by  Google 


T)el  P^erho, 

CREDERE.  CRblRE.' 


Indicativo^ 
Credo  ^ 

credi 
crede 
Crediamo 
credete 
credono 
Credevo 
' Credevamo  ’ 
Credei  ^ 

Ho  creduto 
Crederò 

lm|>eratlvo^ 
Credi  * 
creda 
Credìamcr 
credete  ' " " 

credano 
Gongi  u n ti  voi, 

* Ch^io  creda 
JVoi  crediamo'. 
Chi  io'  credessi  r 
'Crederei 
, Credendo 


. ? 
' -j 


• JW.' 


- 

- ->■'  ki 


Indicatif. 

Je  crois  - ' 

tu  crois  *■ 
il  croit  ' ' } ■ 
Nous  croyooìs 
vous  croyez 
iis  croyent  ’ 

Je  croyois  ^ 
Nous  croyìoris* 
Je  crus 

J*  ai  crui  , ’ ■“ 

Je  croirai  ” ' 
Imperati fi^'  " 
Crois  ' . 

•qu' il  croie 
Croyons  ' 
croyez 

qu^ifs  ‘croient 
Conjónctif.,^  ^ 
Que  croie  ' ' , 

N ò ds  ‘ óroyìor^^ 
Q«e  je  crusse^  , 

Je  croirojs 

‘ . 

CU- 


Digitized  by  Google 


'Del 

CUCIRE, 

Indicativo.  V 
Cucio  ~ 
cuci 
cuce 

Cuciamo  ; 
cucite  < 

cuciono  . . . \ 

Cuciva  - ; ' 

Cucii  ■ . ‘ 

Ho  cucito  . ; 

Cucirò 

lmp«rativo» 

Cuci  t i 

cucia 

Cuciamo  . 
cucite  ^ . ' ’ >* 

cuciano 

OongìuDtivo. 

Ch*  io  . cucia 
Noi  cucinnfo^^. 
Ch*  io  cucissi 
Cucirei  > l 
Cucendo* 

Ed  ii  medesimo 
suoi  composti* 
Sdrucire  *‘= 
Ricucire  ^ > I 

1 


"erbo.  >%tm 

. COITDRE; . 

Jndicatif.x.  * 

Je  couds 

tu  couds  < ■ ■ .t 
il  coud  • 

Nous  cousons  ■ 
vous  cousez 
ils  cousent 
je.cousois  } . r 

je  cousls  • 
i*  ai  cousu  V ..  ; 
je  coudrai 

Imperatif,i . 
Couds  V . 

qu*  ii  couse  , 

Cousons  ' ' 

cousez  : 

qu’  lis  .cousentV 
Conjonctìfi 
Que  je  couse 
Nous  cQusioos  < 
Que  je  cousisse 
je  coudrois  * 
Cousant. 

s*  intende  anche  de 

y • k > 

Eécoudre  ■ > 

Recoudre 

a evo- 


Digitized  by  Cot^e 
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Del  p^eSot 

CUOCERE, 

CUIRE. 

Initióat  ivo.' 

. J . - j 

Jndicatif. 

Cuoco 

Je  cais 

Cuociamo 

Nous  cuisons 

CuocEim  . • -<  / 

Je  cuisois 

Cossi  ' ' ' • 

Je  cuisrs 

ffo  colto 

, J’  ai  cuit 

Cuocerò  - . 

Je  cuirai 

Impt^rativo* 

Imj>éràtifi  < . 

Cuoci 

Cuis 

.fiUQC(l  ■ ^ 

qu'  il.  cttise 

Cuociamo  ' 

Ciiisons  : 1 

cuccete 

puisez 

icuocano  " 

qu*  il  cai^ent 

Gong  llànt  ivo. 
" Ch*  io  cuoca 

Cpnfonctif» 

Que  je  cuisé  * 

Noi  Cuociarno 

Nous  cuisions  > 

Ch' io  cuocessi» 

Que'je  cuisiss^ 

Cuocerei 

Je  cuirois 

Cuocendo 

Guisa  nt 

DIRE; 

PIRE. 

lodicaiivo. 

Imdkatif» 

Dico 

Je  dis  • < 

dici  . • 

tu  dis 

dice'  ; 

il  di^.  ■ ‘ M ' , 

» \ , 4. 

Ni> 

Vi-  - 

i 

Digi;i,  ^ ^ .notali 

Diciamo 
dite 
dicono 
Diceva 
Dissi 
Ho  detto 
Dirò 

Imperatilo 
Di 
dica- 
Diciamo 
dite  ^ 

dicano 

Congiuntivo 
CA’  io  dica 
tu  dica 
colui  dica 
Noi  diciamo 
voi  diciate 
coloro  dicano 
Ch'io  dicessi 
Direi 
Dicendo 


Del  F" zrbo»  Stf  l 

Nou5  disons 
vous  d les 
ils  diséDt 
» J.e  disois 

' Je  dis 

J’  ai  dit 
Je  dirai 

Impératif, 

Dis 

qu^  it  dise 
Disons 
dites 

qu’ils  disent 
CorìjonctiJ» 
Que  je  dise 
tu  dises 
il  dise 

Nous  disions 
vous  disiez 
ils  disenc 
Que  je  disse 
Je  disois 
Disant 


E così  il  suo  comporto  , Ri- 

dire. 

ContredirCy  Dédire^  Interdire.  Medire^ 
Predire^  ed  altri  compoi>ti  del  Verbi  Di^ 
re,  seguono  la-  medesima  regola,  eccetto 
che  cadono  in  «a  nella  seconda  perso- 

K 3 «a 
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f ì)e^  Inerbo, 

\ na  del  plurale  del 

tivo  , come  ; 

presente  dell*lndica- 

f^oi  contraddite 

Vous  contredisez 

V dì  disdite 

Vous  dédisez 

Vói  interdite 

Vous  interdisez 

Voi  dite  male 

Vous  médisez  ' 

V oi  ^'predite 

Vous  prèdi sez 

Maudire  , . altro 

composto-  di  Dire  , si 

costruisce  come  qui  appresso. 

MALEDIRE. 

MAUDIRJE. 

Indicativo. 

Jndicatif, 

■Maledico 

Je  maudis 

Malediciamo 

ISous  maudissons 

maledite 

vous  maudtssez 

maledicano 

- ils  maudissent. 

Malediceva  - 

Je  maudi'ssois 

, Maledisse 

Je  maudis  . 

Ho  maledetto 

J*  ai  maudit 

Maledirò 

1 

Je  maudirai 

Imperativo. 

- Impératif, 

Maledici 

Maudie 

maledica 

• iqu’il  inaudisse 

Malediciamo  . 

Maudissons 

maledite 

maudissez 

ìnaledicano 

qu’  il  maudissent 

V 

' Gon- 

- - - Dici!;.;.-..  ^ 
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Congiuntivo 
Cb^  io  maledicessi 
Noi  malediciamo 
Ch'  io  maledicessi 
Maledirei 

« • 

Maledicendo 

^ % 

SCRIVERE.  ^ 

,*T 

' Indicativo 

Scrivo 
, Scriviamo  i 
Scriveva  - \ 

ScrJssi 

Ho  scritto 
Scriverò  ì , , 
Imperativo, 
Scrivi  ; ; 

Scriva 
Scriviamo  - 
Scrivete 
ScriPanó 
Congiuntivo  C [ 
Ch'  io  scriva  ' 'f  .. 

- Noi  scriviamo  { 
Ch'  io  scrivessi'  - 
Scriverei  •• 

Scrivendo 

‘ K 


Conjonctif. 
Que  je  maudissa 
Nous  maudissioos 
Que  je  maudisse. 
Je  maudirois 
Maudissant 

ÉPRIRE. 

, Indicatif,  ' 

\ 

* * • 

J'dcris  , 

Noii^  ^^rivoQs 
J’  écrivoi§  \ 

J*  cerivi»  r\  . 

3 * ai  (5crit 
J’  éccirai 

impéraiif^ 

Ecris 

qu.’  il  Scrive 
Ecrivons'  . • ■ 

Ecrivez  * , 

iqu^  iJs  d<;^rYent  x . 

Conìoncùf. 

Que  j’écrive  ’ 
Noiis  écriVlons 
Que  j’ecri visse-  • 
J’ecrirois' 

Ecrivant, 

4 K 
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Del  Verbóm 
E cosi  I suoi  composti. 
Circonscrivere  Circonscrire 


' Desdrivere 
Inscrivere 
Prescrivere  ' Z 
Proscrivere 
Descrivere 
Sottoscrivere  . 
Praècrivere  . 

•t  i 

FAREi  - 

Indicativo 
Po  > 

Facciamo 

' ■ " . 

fate  ‘ ■ 

fanno  ' ’ 

Faceva  - * 

Feci 

Ho  fatto 

Feri,  • 

Imperativo  ' ' " 

Fa  ^ 

faccia 

Facciamo 

jacciano 


Décrire  ’ 

1*  ■'  i'  < ‘ ' 

nscrire 

Préscrire  ' 

Proscrire  ’ . 

Réscrire 

• Souscrire  ^ 

Transcrire 

. f 
j *' 

» . i * •. 

FAIRE. 

ladieatif  ‘ 

Je  fais  • ‘ 
!D?ou5  fesons , ou 
nous  faìsons  ' 
vous  faites  • 
ils  font 

Je  faisoiS)Ou  je  fesois 
Je  fis 
Pai  fait 
Je  ferai 

Impératif. 

Fais 

qa*  il  fasse 
Faisons,  ou  fesons 
faites 

qu^ils  fassent 


Del  Verbo»  ai5 


CoDgiuniìvo 
Ch*  io  faccia  - 
Noi  facciamo 
Che  io  facessi 
Farei  , , 

Facendo  \ 

li-  simile,  avverrà 
Contraffare  - ' 
Disfare 

Rifare  . -j  . . . 
Soddisfare  ' ] 
Sopraffare 

FRIGGERE. 


Conjonctif. 
Que  je  fd.sse 
Nous  fassions 
Que  je  fisse 
Je  ferois 

Faisant , ou  fesant. 
de’  suoi  composti  , 
Contrefaire  ' 

Defaire  . 

Refa  ire  ;• 

Satisfaire 
Surfajre 

» • % • I* 

FRIRE.  ' 


fv'* 


Indicativo.  Indicatif 

Friggo  • . , \ Je  fris 
friggi  tu  fris 

frigge  . • *,  il  frit 

Manca  del  plurale 
Ho  fritto  J'  ai  frit  ^ t 

Aveva  fritto  ' J*  avois  frit 

Friggerò  ^ Je  frìrai 

Congiuntivo  r " Conjonctif» 

Friggerei  Je  frirais  - 

Per  supplire  a que*  tempi  semplici  cfie 
non  sono  in  uso-,  bisogna  servirai /del 
Verbo  /^oiVe  , coU’ Infinito  Frire._ 

Laonde  si  dice 

• . . . ’ K 5 ' Frig^ 


-.H  : 


I 
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Friggiamo 

friggete 

friggono 

Friggeua 

Frissi 

•'Imperativo* 
Frìggi  , ee. 
Congiuntivo. 
Ch*  io  frigga 
Ch'  io  friggessi 
Friggendo 

T ‘ i 

leggere. 

Indicativo 


Nous  faisons,  friré  • 
yous  faites  frire 
ils  font  frire  ' 
je  faisois  frire 
Je  fis  frire 

Jmpétatif. 

Fais  frire  , etc. 

Conjonctf. 

Que  je  fasse  frire 
Que  je  fisse  frire 
Faisant  f^ire  ••  * 

LiRj;.  . 

1 

Jndicatif, 


i ’i 


feggo 
Leggiamo 
'Leggeva' 

Lessi 

Ho  Letto—  ' 
Leggero  '^'  f 
Imperativo/ 

r , -, 


>«•  *• 


leggano 


Je  lis 

Nou^  lisons 
Je  lisois 
■ Je  lus  ' 

J’  ai  lu 
Je  lirai  " 
Jmpératif.  ' 
Lis' 

qu’  il  lise 
'"'Lisons 
lisez 

• jqu*  ils  liseat 


Del  p^erho 


Congiuntivo. 
Ch*  io  l^gga 
Noi  leggiamo 
Ch*  io  leggessi 
Leggerei 
Leggendo  - 


Cpnjonctif. 
Que  jtf  lusse 
Nous  iisiojis 
Que  jé  Jus5e 
lirois 
Lisant 


«27 


K lo  stesso  seguirà  de*  suoi  composti* 


Eleggere  . 
Rileggere  «• 

LUCERE,Ii)splett- 
dere.  ; ; 

Indicativo»  . » 
Eisplendo 
Risplendiàmo  , 
lUspltndeva 
Ho  rispìeifduto..  ; 
Risplenderh^  ^ 


Manca. , deli',  imperati  vc^ 


Elire 

Relire 

LUIHÈ  , Répandre 
de  la  lumiere 
Indicg.tiJ* 

Je  lilis 

Nous  luisons 
Je  luisois 
J’  ai  lui  , ' ^ 

J.e  luirai , 


Congiuntivo 


Conjoncfff, 


Ch’  io  tisplenda  / , Que  je  ìuise . 

Noi  risplendiàmo.^  Nous  liàisioQ^  . 
Misplendenei.  / Je  lui  rois  v . . . .V . 
Risplen^ndo.t^%  En  luisant  * 

Detto  Verl>^ì,f|iànf^  ^el^  perfetto  sem- 
plice, di  tutto  I*  Imperativo,  e di  tutto 
i*  io^per/$ito  del'QongiuoU^*  , y - 

. . . r MET- 
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METTERE^  METTRE. 


Indicativo* 

Indicatif»  • 

Metto 

Je  mets  -r 

Mettiamo 

t 

Nous  me'ttons 

Metteva 

Je  mettoii 

Misi 

f* 

Je  mis  ‘ > 

Ho  Messo 

J'  ai  mis  ' ^ . 

Metterò 

. \ 

Je  meitrai 

Imperativo. 

# 

JmpératiJ,  , 
Mets'^'  ' • 

Metti  ^ V : 

• * 

metta 

qii*  iJ  mette 

Mettiamo  . ’ 

, 

Mettons  ’ ' ' 

mettete 

mettez 

mettano 

» 

qu*  ils  mettent 

Congiuntivo. 

V 

l 

Confb'nctif, 

'Ch*  io  metta 

Que'je  mette  . 

Noi  mettiamo 

Nous  meltions* 

’Ch*  io  mettessi - 

Il  f . 

1 . » 

"^"Qùe  je  iriis«e 

Metterei 

Je  mettrois  * 

Mettendo^' 

Mèttaiìt 

£ cosi  i subi 

composti.  ’ , 

'jimrriettere  ' 

... 

Ad  metile' ' ’ '• 

Commettere 

Commettl*e  ' ^ 

fjeporre  , privar 

di 

‘ Démettre  ‘ ‘ 

t f ' . . k 

Carica 

i ■ I ' ■>  \ /T 

Intromettersi^  intera  cntremmettre 
porsi. 

Omettere  tralasciare  Omettre» 

- Per- 


.4Tigili 


Permettere 

Promettere 

Compromettere 

Rimettere 

Sottomettere 

Trasmettere* 


Del  ■ Verbo,  ^ 
Permettre 
Promettre 

é' 

Compromettre 
Bemettre 
■'  ' Sounaettre’ 
Transmetlre. 


MORDERE: 


MORDRE. 


Non  esce. di  regola,  coniugandosi  c^ 
me  Rendre  i 


Indicativo.  ' 
MordQ 
Mordiamo 
Mordeva'-  - 

Morsi'  -f  * . 

Ho  morso  ^ 
Morderò  m < * 
im  peratfvo. 

^ Mordi'  I 

jìtorda ‘ ec,  * ' 

Congiuntivo: 

Che  io  morda 
Ch^  io  mordessi 
.’Mordèrei  • 
"Mordendo;  ' 

tl.  . 4 • * 4 '1  t 

♦ 


Indicati/, 

Je  mords 

Nous  mordono  ‘ 
Je  mordois 
Je  mordi 
J’  ai  morda  • <' 

Je  mordrai’ 

Impérati/- 
Mord  s 

qu’  il  morde  , etc- 
Conjonctif,'^  ' 
Que  je  morde  - • 
Que  je  mordisse 
J^  mordrois 
Mòrdunt;  ^ 
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Indicatilo,  ‘ 
Macino 

■ ■»  ' 1 

bacini 
Macina'  . 
Maciniamo 

^àcinat^i  , 
ff^ocinnno 
Macinava  . 
Macinai 
Ho  macinato 
Macinerò  r 
Imperativo . 
Macina 
bacini  ■. 

Maciniamo  ^ ' 

macinate 

macinano 

motivo. 

lo  manmi  •»■ 


Indicatif, 
le  mouds 
'fu  mpods.  ’■  ,, 
mqud. 

' Nons  moulon.’ 

! Yóus  tnotiiez 
’is  mouieot 
' Je  mouiois  » • 

•le  moolos  , 
•l’ai  mòu/u 
•le  mfitìdrai  f 

Impéralif,  \ ; 

gu*il  mouie  < 
Moulons 
moufez  , 

mi’  “ 


•nuQinano  , - > i • . 

, CuógjUfliivo.  'nf’uleiw' 

CA  io  macini  n O...  • 

£A'  ip  , macinassi  ‘ Oa^  ■'  ' ' 

I 


SóSf"-:’ , 

« nel  «no.co^ni?o  V' 

«.  as50Ùig|”rn,“  ' *»*««‘*- 

«gtfU  ® de' ferri  «11, 


«■  >•» 


. l 

Dtl 

NASCERE. 

. Indicativo. 
Nasco 
- nasci 
nasce 

Nasciamo  ' 
nascete 
nascono 

Nasceva  ^ 
Nacqui 
Son  aato 
Nascerò,' 

Imperativo 
Nasci  ■ ' 

nasca 
Nasciamo 
nascete 
nascano 

Congiuntivo 
€k*  io  nasca 
, Ch'  io  nascessi 
Nascerci 
Nascendo  . 

l 

« 

rinascere 
i'istessa  guisa. 


Nerbo.  aSi' 

NAITRE; 

% 

* . » 

Ind^catif. 

Je  nais 
tu  nais 
il  nait. 

Nous  naissotìS.  > 
vous  naisstfZ 
iis  naisient.  • 

Je  nflissois  ‘v 

Je  naquis  • ^ 

Je  suìs  né  ‘ 

Je  jiaitrai 

Jmpératifi 
Nais  . • • • 

qu' il  naissa  * 

Naissons 
naissaz 

qu’ils  naissent. 

Conjónctif. 

Que  je  oaiise 
Que  je  naquisse 
Je  naìtroia 
Naissant. 

si  costruisce  ncl- 


FRÌ- 
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PMEGIUDICJRE  NUIRE 

% 


Indicativo.^ 

Pregiudico 

Pregiudichiamo 
Pregiudicava 
Pregiudicai 
Ho  pregiudicato 
Pregiudicherò 
Imperativo. 
Pregiudica 
pregiudichi  ^ cc. 

Congiuntivo. 

Ch*  io  pregiudichi  ' 
Ch*  io  pregiudicassi 
Pregiudicherei 
Pregiudicando  , 

Pascere: 

' » * 

S*  adopera  solamente 
' Indicativo»  » , 
Pasco 

Pasciamo 
Pasceva , 

Pascerò 
Imperativo. 
pascete 

. ’ i 

«.Mr  « ' 


Indicati/, 

Je  nuis 

Noas  nuisons 
Je  nuisois 
Je  nuisis 
J’ai  jiui 
Je  nuirai 

JmpératiK 

Nuis 

qu’  il  nuise,  etc. 

Conjonctif. 

Que  je  nuise 
Que  je  nuisse 
Je  nuirois 
En  nuisant 

PAITRE.. 

ne’  tempi  seguenti. 

Indicati/, 

Je  pas 

Nous  paissons 
Je  paissois. 
Je'paiirai 
Imperai/*  ' 
Paissez, 

Con^, 
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Del  f'erbo 

Congruntivo  Conjonctif, 

eh*  io  pasca  Que  je  paissè 

Pascerci  ‘ Je  pahrois 

"Pascendo  ' En  paissant. 


^ - PIACELE:  - PLAIRE. 


aSS- 


„ •(  f _ • . 

. . Indicatira:  Indicatif 

Piaccio  •_  Je- plais  ' 

Piaceva  'v  • J®  plaisois  ' 
Piacqui  v>  Je  pltis-  . . 

Ho  piaciuto  J*ai  piu 

"'Piacerò  Je  ‘pJ  airai  / 

Imperativo.  Impératif, 

Piaci  Plais  , 

Piaccia  qu*  il  plàise  , etc. 

Congiuntivo:  - Confonctif, 

Ch'  io  piaccia  Que  je  plat&e 

Ch'  io  piacessi  ■■  Que  je  piasse 

Piacerei  Je  plairois 

Piacendo  Piaisant 

£ cosi  i suoi  composti. 

Compiacere  Com-plaire 

Dispiacere  Déplaire 

FARE  L CÓVO.  PONDRE? 

y ' 

lo  mi  sento  roder  le  viscere , quante 
volte  leggo  iiiella  Gramatica  di  Couton* 

nier , 

* 4 . - ' * 
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nier  , le  terminazioni  del  participio  di 
questo  verbo  \n  ^Poni  ^ Pondu^  Ponnu  ^ 
può  esser  cfee  ^ tempo  di  Ferraijtipndo 
primo  Re  di  Francia  siffatte  barbare  vo- 
ci 6Ì  usassero , ma  in  oggi  elleno  non 
si  laSjc^ain  sentire  nè  a rtph e . nella  bocca 
del  popolaccio.  Sappia  dunque  lo  Stu- 
dioso , che  -siccome  questo  vecbò  ^ idicesi 
d’  una  gallina  , d’  un  uccello  , e talora 
di  aicuni  altri,  anùmaii  , come  di  unau&« 
stuggine  d'uria  biscia,  che  faJe  sue 
uova  , ilt  -Vocabolario  dell’  Accademia 
Francese  lo»,  costiuisce  nel  mòdo  càe 
siegue.  f . 

. Indicatif, 

Je  ponds  , 

tu  ponds  • 

• il  porid.  ' ‘ 

f ' -JVous  pondons  . 

voos  pondez 
ils  pondent. 

Je  pondoia  . , ■ 

V Je  pondis 

J’ ai' pìoiiidu  . . » 

Je  pondrai. 

* ' Impératìj,  ^ 

Ponds  ' 

I 

qu’il  ponde. 

Pofidoos*  ^ i . . 


pon*. 


Del  J^erhoi  ' ao5 

pondez  , 

V ,,.ì  ^qu^ls  pondent. 

. , ,,  . Conjonctifi 

Qae  je  ponde. 

■i  ' y Nous  pondions'f^ 

Que  je  pondisse 
\t  Je  pondrois 
En  pendant 


11  sìmile  avverrà 
- Rispondere.  ■< 
Corrispondere,  ' 
Fondere 
Rifondere 
Confondere, 

PERDERE. 

E’  regolare  , conjug 
Indicativo.  I 
Perdo 

Perdiamo.  ' 
Perdeva.  ^ 

Perdei, 

Ho  perduto  . 
Perderò,  , , 

Imperativo; 
Perdi 
perda 

Perdiamo.  . 


i 

R^pondre. 

Correspondre. 

Fondre  • , 

Refondre  / 

Confondre.’  • 

PERDRE. 

( '•  V 

indosì  come  Rendre, 
Indicatf,  . 

Je  perds 

Nous  perdona.  \ 

Je  perdois 
Jc  perdis  . 

J*  ai.  perda 
Je  perdrai 
i JmperatiJ, 

Perds 

qa*  il  perde 

Perdiooss,  ^ * : 

per»^ 
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perdete  perdez  ^ 

perdano  qu’ils  perdenf. 

£ così  il  suo  Composto  reperdre* 


PRENDERE. 

Indicativor 
Prendo  • 
prendi 
prende 

prendiamo-  ^ 
prendete 
prendili 
Prendeva 
Prefi 
Jffo  preso 
prenderò 

I operativo. 
Prendi 
prenda 
prendiamo 
prendete 
prendano 

Congiuntivo. 
Che  io  prenda 
noi  prendiamo 
Che  io  prendessi' 
Prenderei 
f tradendo  - . 


PRENDRE. 

Indicatif. 

Je  prends 
tu  prends 
R prend 
nous  prenQUS 
vous  prenez 
ils  prennent 
Je  prenois 
Je  pris 
3*  ai  pris 
Je  prendrai 
. _ Impératif, 

Prends  0 
qu*  il  prenne 
prenons 
prenez 

qu*  ils  prennent 
Confonclif, 

Que  je  prenne. 
nous  prenións 
que  je  prisse. 

Je  prendrois 
prenant  * 

E lo 


1 
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imparate 
capire 
disgiungere 
disimparate 
iniraprendere  . 
ingannarsi 
riprendere  ^ . 

sorprendere 

RISOLVERE. 


apprendre 
comprendre 
déprendre 
desapprCndre 
entreprefidre 
se  m^prendre 
repreodre' 
surprendrc. 


-vi 


’V 

BESÒUDRE 


Indicativo 
Risolvo 
Risolviamo 
Risolveva  ' 
Risolvei , e risolsi. 
Ho  risoluto 
Risolverò 


Indicati/, 

Je  résous 

N»>us  résolvóns. 
Je  résolvois 
Je  resojus 
J*  ai  résoJu 
Je  j'dsoudrai 


Imperativo. 
Risolvi 
risolva 
risolviamo 
risolveie 
risolvano  ; 

Congiuntivo.  ' 
Ch*  io  risolva  . -, 
noi  risolvianur 


Impérati/ 
Késous 
qu*  il  ré  solve 
résolvons 

résolvez  . .. 

qu^  ils  résolvent 
Conjo§f.cti/, 
Que  je  lésoJve. 
INous  résolvons. 

CV 


P^erbo, 

Ch'  io  risolvessi»  ' Q ue  je  résolusse 

Risolverei  . Je  résoudrois 
Risolvendo.  . Résolvant. 

Detto  verbo  ha  un  altro  participio 
résous  ,.il  (}uale  si  dice  solamente  d*  una 
Cosa  che  si  risolve  io  un’altra;  e non 
ha  femminino  come  : 


. nebbia  risoluta  'in 
, pioggia  ' 

.RIDERE; 

Ind  icativo. 
Rido  ^ • ì :•  . 

Ridiamo  'l . 
Rideva  < i 

Ridevamo'"  ’■ 
Ridevate  ^ \ 
ridevano*' 

Risi 

Ilo  riso  • 

Riderò, 

Imperativo 
Ridi 
' rida 
Ridiamo 

ridete  ‘ ^ 

ridano,  " -r  -*1 

A 


brouiliard  résous  en 
pluie. 

. . RIRE; 

Indicati/, 

Je  ris 

Noas'  riohs. 

Je  riois.  ' 

■ Nous'  riions- 
vous  \fnez' * 
ils  rioient.  - 
Je  ris 
J’ai  fi  •« 

Je  rirai,  ' = • 

Imperatif. 

Ris  : ^ 

qu’  il  rie. 

Rtoos 
riez  ^ 

qu*  ihi  ^cient./  * * 

' Con» 


Del  T^erbo  • 

' Con  gl  unti  Vb.  ■ • Conjònctif  '' 

Ch*  io ‘ * Que  je  rie  ‘ 

Noi  ridiamo  Nous  riions. 

Ch*'id^ ridessi*  ‘ Que  je  risse 
^Ridendo  , ..  rirois  - > 

Riderei  " ^ ^ En  riant.  ' - 

E^cosl,J^^^si|o  composto  Sourire  ^ sor- 

riderà,.  ».  ■ ' , 

romp.eré  ' ' rompìie;  - 

, > j . , i u , .il  ' ■. 


. 


Indicatif, 

Je  romps  ^ 

Nous  rompons 
Je  rompois 
Je  rompis 
J'  ai  rompa. 

Je  roinprai, 

. , , impaifait; 

.Romps 

qu*  il  rompe  , etc. 

Conjonctif. 
Que  je  rompe 
Que  je  .rompisse 
Je  romprois  . ^ 

• Ro«ipa«t..>,-’  '> 

1*  1 
t 


Indicativo. 

Rompo  . " ; . 

^ Rompiamo,  . 

Rompeva 
Ruppi.  ^ 

Ho  rotto  ; , 

Romperò 
Imperativo*. 

' Rompi 
rompa:  ^ 

CongiuiWÉivo 
Ch'  io’  rompàiu 
Ch*  io  TompesH 
Romperei 
Rompendo*.  ’ ' 

tìtlàì.i-.'  Il'  ^ 

La  nxedeèSma  h^gola  si  polirà  «bsstrvaica  ' 

ne' suoi  ocmpoaO  ì»;aìjj  ii.i 

i Cor» 


\ I 
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Del  p^erbo.’ 

Corrompere  Corrompro 

'Interrompere  '-  . , lntefron;i.pre  • 

SORGERLE  SOURDRE. 

Si  dice  propriamente  dell*  uscir  dell' 
acque  dalla  terra  o da*  massi  , e non  si 
corjuga  , come  V iole  il  Cou tonni er  ^ in 
ila  forma,  il  Sordoit  ^ il  Sordità  il 
est  sors:  che  simili  voci  non  sono  del- 
la nostra  lingua  , ma  sei  neil'  Infinito  , 
0 nella  ter^a  persona  del  presente  deli* 
Indicativo  s'adopra,  come:*  ’ ' 

L* acqua  sorge  d*  un  L' eau  sourd  d’  tm 
sasso,  ■ ' i ’ • ^ rocher.  ' ‘ ' -*• 

yi  si  vede  l*  acqua  On  y volt  . I*  eau 
scaturir  da  ^ogni  sourdre  de  tous 
parte.'  ' ' ^ / cótés.  ‘ • 

SASTARPyimpers.  SUPFIRE. 

■■  l t > 

t Indicativo;  Indicati/,  i 

Basta  ^ Il  soffiti  ' 

Bastava*  •.  > > Il  suISsoit  'i':  ~ 

£*  bastato,  , Il  avsufR  ..s't*'- 

Basterà  li  sufiìra.  • 

* Gongiaaùvo  1.  Conjamiifm  Ti 

Che  basti  Qu*  il  sufBse 

Basterebbe  - ’ ; s • yli  isu#fòi^«  v e.l 
Non  ha  altri  tempi  semplici  i -i  - an 
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% ' * * 
^ Del  Verbo  • aljf 

SEGUIRE. 

suivre: 

Indicativo. 

Indicai^. 

Seguo 

Je  suis  ' 

Seguiamo. 

Nous  suivons 

Seguiva 

Je  suivois 

Seguii 

Je  sùivis 

Ho  seguito 

J ai  suivi 

Seguirò. 

Je  suivrai 

Imperativo. 

Imperati f. 

Segui 

Suis 

segua 

qu*il  suive 

X seguiamo 

Suivons 

seguite 

suiv^z 

seguano. 

qu’  ils  suivent 

Congiuntivo 

Conjonctif 

CE  io  segua 

Que  je  suive 

CE  io  seguissi 

Que  je  suivisse 

Seguirei. 

Je  suivrois 

Seguendo 

£n  suivant 

E così  ti  ano  composto  Poursuiìfre , 

proseguire; 

' / 

TACERE. 

TAIRE 

Indicativo. 

Indicatif. 

Taccio 

' Je  tais 

Tracciamo 

Nous  taisous 

\ 

\ ^ 

L / ra- 

\ /■ 
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Bel  Verbo 

'Paceva  Jc  talsois 


Tticqui 
Ho  taciuto 
Tacerò 

Imperativo.  . 
Taci 
taccia 
Tacciamo 
tacete 
tacciano 

Congiuntivo 
Che  io  taccia 
Che  io  tacessi 
Tacerei 
Tacendo 

TORCERE , 

4 

Indicativo# 
Torco 
Torciani'O 
Torceva 
Tdtsì 
Ho  torto 
Torcerò 
Imperativo 
' Torci 
torca 
Torcian\o 


Je  tus 
Pai  tu 
Je  tairai.  • 
Imperatif, 

Tais 

qu*  il  taise  ^ - 
Taisons 
taisez  ^ 

quMls  taisent 
Conjonctìf, 

Que  je  taise 
Que  je  tasse 
Je  tairois 
Taisant 

TORDRE- 

Indicatif, 

Je  tords 

Nous  tordons 
Je  tordois 
Je  tordis 
J'ai  tordu 
Je  tordrai 
Imperati/, 

Tords 
qu*  il  lorde 
Tordons--  ' 

ter* 


Digitized  by  Google 


Del  V^etho  ' 0^5 

torcete  lordez 

torcano  qu*  ils  tordent 

Congiuntilo  Conjonctif, 

Dh*  io  torca  Qae  je  torde 

Ch'  io  torcessi  Que  je  tordisse 

Torcerei  Je  tordrois 

Torcendo  Tordant* 

'Detto  Verbo  , oltre  al  participio  Tof^ 
du , ne  ha  ancora  altri  dué  , che  s*  usa- 
no in  diverse  occorrenze,  come: 

XJn  bastone  storto  Un  bàton  tort 
Una  gamba  storta  “Une  jambe  torte 
Uefe  ritorto  Du  fil  tórs 

Seta  ritorta  De  la  soie  torse 

Avventasi  però , che  il  verbo  Tordre 
conjugasi  ognora  ne*  suoi  tempi  compo- 
sti col  participio  tordu  , in  maniera  che 
gii  altri  sono  anzi  aggettivi  che  veri  par- 
tici pj. 

I suoi  composti  Retordre  e Détordre  ; 
ritorcere , e storcere  , osservano  la  me- 
desima regola,  salvochè  i loro  pariicfpj 
i quali  cadono  sempre  in  ors  , cocneRè- 
tors  , retorse»  Détors  , détorse» 

TESSERE»  TISTRE. 

Non  si  trova  usato  nel  Vocaboiario 
il  eli*  Accademia  Francese,  se  nonché  ne* 

L 2 tetn- 

% 
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44  inerbo. 

tempi  ceiYiposti  : tuttavia  , il  Coulònnier 
più  sapiente  de*  nostri  Accademici , asse- 
gna a questo  Verbo  tutt'i  suoi  tempi  , 
che  non  so  donde  cavi. 

Indicativo.  Indicati/, 

Ho  tessuto  J'  ai  tissu 

Avevo  tessuto  y ec,  J'avojs  tissu,  eto. 


MUGJVERe, 


TRAIRE. 


Si  dice  propriamente  delio  spremere  le 
poppe  agli  animali  per  trarne  il  latte , e 
non  solo  s*-adopra  nell*  Infinito  ^ e ael 
Supino,  come  vuole  il  Coutonnièr  ^ ma 
eziandio  in  tutt*  i suoi  tempi  , salvochè 
nei  perfetto  semplice  , e nel'*  imperfetto 
del  Congiuntivo.  . 


Indicativo, 

Mugno 

Mugniamo 

magnete 

mungono. 

JHugneva 
^ « * * 

Munsi 
Ho  munto 
Magnerò 

Imperativo, 
Magni 
tstunga  . 


Indicati/, 
Je  trais 

1^0  us  trayons 
vops  trayez. 
ils  traient 
Je  trayois 


J*  ai  trait 
Je  trairai 

Impératif, 

Irais 

qu*  il  traie 
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Ai ugni  amo 

mugnete 

mungano 

Congiunti  v^o* 

Ch*  io  munga 
Noi  mugniamo 
Ch*  io  mugnessi 
Magnerei 
Mugnendo 

FINCEREi 


Ferbo, 

Trayons 

travez  ' 

qu’  iis  tralent 
' Conjonctif» 

Que  je  traiti 
Nous  trayions 

Je  trairois 
Trayant 

VàINCRE 


Questo  Verbo  non  manca  4i  tempo 
veruno,  quantunque  il  Coutonnier  non 


assegni  altro  che  il 
Indicativo. 

Fineo 

vinci 

vince 

F indarno 

vincete 

vincono 

Il  singolare  però 
co  in  uso. 

Finceva' 

Finsi 
Ho  vinto 
Fiaceri 

L \ 


supino  Faineu, 
Indicatif,  • 

Je  vaincs 
lu  vaincs 
il  vaine 

Nous  vainquon!» 
vous  vainquez  , 
ils  vaìnqutint 
di  detto  tempo  è pò» 

Je  vainquois 
Je  vainquis 
J’  ai  vameu 
Je  vaincrai  - 

i Im« 
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Imperativo. 
^Virici 
vinca 
J^inciamo 
vincete 
vincano  ^ 
Congiuntivo 
Oh*  io  vinca 
Ch'  io  vincessi. 
Vincerei 
Vincendo 


Del  V °rho 


Imperali/. 

• ‘ ^ 

qu*  il  vainque 
Vainquons 
vainqoez 
qu*  ils  vainquent 
'Conjonctif, 

Que  je  vaiirque 
Que  je  vainquisse 
Je  vaincrois 
Vainqaanl 

Lo  stesso  seguirà  del  suo  composto. 
Convai  nere  ^ convincere. 


VIVERE. 


VIVRE. 


Indicativo. 

Viviamo 

Viveva 

Vissi 

Ilo  vissuto 
Viverò 

Imperativo. 
Vivi  . 
viva 

Viviamo 

l'ivete 

vivano 


Indicati/. 

Je  vis 

Nous  vivons 
Je  vivois  _v 

Je  vecus 
J’ai  vecu 
Je  vjvrai 
Imperati/ 

Vis 

qu’il  vive 
Vivòns  ■ ' 

vivez  ' \ . 

qu'ils  vivent. 

Con- 


t 
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Congiuntivo.' 
Ch*  io  viva 
Che  io  vivessi 
yiverei 
yivendo 


^Conjonctìf, 
Que  je  vive 
Que  je  vacasse 
Je  vivrois 
En  vivant 


Il  medesimo  s*  intende  anche  ^e’ suoi 
composti. 

Rivivere  , ReVivre 

tS  opravvivere  Survivre 


Avvisò  dell*  Editore 


' Abbianro  stimato  necessario  if  soggitf- 
gnere  in  questo  luogo  le  seguenti  due 
tavole  , che  abbiamo  estratte  dalla  edi- 
zione d&  noi  pubblicata  della  Gramatica, 
del  Signor  Wailly  ad  uso  degli  Italiani, 


De*  Verbi  ^ che  ne*  tempi  composti  pretta 
dono  il  Verbo  ausiliario  étre,  in  ve-  * 
ce  del  Verbo  avoir.  « 

Aller^  andare  . Nattre  ^ nascere 


TAVOLA* 


/ 


Arriver ^ arrivare 
CAo/r cadere. 


Partir  , partite 
Rester , restare  • 


X 4 
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*4^  ^ , lyel  J^erhot 

9choif  j toccar6  in  Sortir,  sortire 
sorte, 

Béchoir^  decadere,  Tomòer,  cadere 

Bécéder  y morire  enir , venire 

Entrer ^ entrare  E i suoi  coniposti 
Mourir  y morire  come  Devenir  y In^ 
' tervenir , etc. 

E similmente  i Verbi  pronominali  y 
come  se  bìesser  y se  repentir  yctc, 

TX  VOLA. 

che  prendono  egualmente  il 
f^erbo  étre,  e*l  Verbo  av dir  ne*  tem,'* 
pi  composti  y colle  osservazioni 
da  farsi  riguardo  a ciasche- 
duno di  essi, 

Accoucher  prende  avoir  allorché  ha  un 
reggimento  semplice  (i)  nel  qual  caso  si • 
gnibca  assistere  alla  femmina  partorien- 
te. C*  est  une  sage  /emme  qui  4i  eccoa- 
ché  plus téurs  dames  y quella  è una  leva* 
trice  ohe  ha  raccolti  più  parti. 

Ac- 


(i)  Chiamasi  Beggimento  semplice  quando 
dopo  del  Verbo  segue  un  Nome  in  caso  accu- 
sativo : Composto  poi  quando  segue  una  pre* 
posizione  , o im  segnacaso. 


\ 
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Del 

Acchoucher  vuole  étre  qualora  significa 
partorire.  Hier  volte  tante  accoucha  d* 
une  fille  , aujonrd*  hai  volse  soeur  est  ac~ 
coudiée  d*  un  gatQon  ; jeri  vostra- zia  par** 
"tor^  una  bambina;  oggi  vostra  sorella 
ha  partorito  un  bambino.  j^//e  mourul 
, des  elle  fut  accouchie  de  son  Jils  ca^ 
del , essa  mori  partorito  eh’  ebbe  il  suo 
secondogenito. 

Cessar  seguito  de  un  reggimento  , o 
dalla  particella  de  , ricerca  avoir.  Cosi  : 
yous  avez  cessi  volte  ttavaily  avete 
cessato  daJ  vostro  lavoro.  7ls  - n*  ont 
pas  cessi  de  fouer^  non  desistettero  di 
giuocare,  . . . 

Cessar  senza  reggimento  prende  in- 
dilferen temei! le  avoir  , o étre  , oome  : 
la  pluie  a cessé  ou  est  cesse,  è cessata 
. la  pioggia.  L*  orage  avait  cessd,  ou  était 
cessé  lorsque  la  volture  arriva  , era  ces- 
satò  ii  temporale  quando  giunse  la  car* 
rozza. 

Contrevenir  e subvenir  , benché  sieiM* 
composti  da  venir  ^ richiedono  sempre 
avoir.  Per  esenapio  : Les  infideles  ont 
souvent  contrevenu  à leurs  traUés  , spesso 
gl’ infedeli  hanno  trasgredito  i loro  trat- 
tati, Celai  là  a vraiment  aipié  les  pauf 
vres  qui  a loujours  subyenu  à leurs  bc^. 

' . L .5  .«s’.oiV/i' 
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soins  ^ que^i  ama  veramente  J poveri  , 
che  ha  sempre  sovvenuto  a’  loro  biso- 
gni.  . ^ . 

Covenir  conjugasi  con  avoir  aIlorc!iè 
sig'nìfica  esser  convenevole.  Cette  fem- 
me  de  chambre  et  ce  valet  de  chambre 
ne  ont  pas  conventi  , quella  cameriera 
e quei  camerière  non  mi  furono  a gra- 
do. Cela  ne  vous  auroit  pas  convenu 
ciò  non  vi  sarebbe  o non  vi  avrebbe 
punto  convenuto.  Il  nous  aurait  con- 
venu de  fcàre  pareilles  démarches  , ci  sa- 
rebbe stato  convenevole -il  fare  simili 
|jratiche.  - 

"Convenir  ricerca  étre  allorquando  si- 
^DÌfìca‘  restar  d’ accordo  , confessare  ed 
ia  tal  caso  il  Participio  riceve  il  gene- 
're  ed  il  numero,  Ces  deux  marchands. 
' ffont  convenus  de  tei  prix^  que'  due  mer- 
cntan»i  sonosi  accordati'per  il  tal  prezzo. 
Ces  jcunes  filleS ' étà\eot  convenues 
hur  tori , queste  donzelle  aveano  con- 
fessato il  loro  torto;  ' ' 

Courir  col  significato"  di  correre  vuo- 
le avoitj  per  esempio:  'N'ous  avons  cooru 
tout  le  matin  pouf  trouvèr  votre  logis  ; 
i»l3b‘anfìo  g^irato  tutta  la  mattina  per  tro- 
var la  vostra  casa,  yhtré  levrier  a cou- 
encore  plus  lùe  gue  le  liévre , il  vo- 
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stro  levriere  corse  più  presto- artcorà  del- 
la lepre 

Di.rassi  poi  : des  prédicateurs  comme  JBour» 
daloue  et  Massillon  oni  toujours  éti  fort 
courus  , predicatori  come  Bourdaioue  e 
Massillon  hanno  sempre  fatto  calca.  Ces 
étqffes  ont  éié yòrr -coOrues  , qùe’ drappi 
sono  stati  ricercati  assai,  ' 

Demeurer  signihcando  dimorare  , tar- 
dare preode  avoir  , co'i  : JYous  avotis 
-demeure  six  ans  h Augsbourg  , abbiamo 
dimorato  sèi  anni  -in  Augusta,  lls  àvai-  ' 
ent  demeuré  dans  ce  palais , avevano 
abitato  in  questo  palazzo.  Sa  pla'ie  a der 
tneuré  long  ternps  et  se  Jèrmer  ^ la  sua 
piaga  ha  tardato  molto  a cìiiudersi.  ' 
Demeurer  prende  tire  ,‘col  significato- 
di  restare.  Dans  la  derniere  hataille  its 
«ont  demeurés  irois  mille  hommes  surla 
place  ^ neir  uUirno  combattimenlo  rima- 
sero «femila  uomini  sul  campo,  ils  sont 
dr^naéures  m\iets  \ sono  rimasti  mutoli. 
■Qaand  voìis  serez  demeurés  tes  hras  érol- 
'Sds'-^  qiie  vous  en  revtendrd-t  il  ? quando 
vi  sarete  rimasti  colle  mani  in  mano  ^ 
che  utile  ne  ricaverete  ? ' ' ' 

■ Oescendre  con'^reggimento  semplici  td* 

< hitde  avoir  ^ cosi  LorsqxC  on  eut  de- 
scendu  Daniel  dans  la  fosse  aux  Hans- , 

I.  6 
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Darius  lui  dit  : le  Dieu  que  tu  adores  té 
délivrera  ^ calato  ch’ebbero  Daniele  nella 
fos^a 'deMioni  , Dario  gli  disse  : il  Dio 
che  adori  ti  libererà.  Le  portefaix  a rde- 
scendu  volre  malie  , il  facchino  ha  por- 
tato giù  il  Vostro  baule» 

Descendre  senza  reggimento  semplice 
«onjugasi  con  ét're.  Per  esempio;  y^/i- 
ges  soni  plusieurs  Jais  descendus  du  Citi 
pour  porter  aux  hommes  les  volontés  du 
TreS'haut  , gli  angeli'  sono  discesi  più 
volte  dal  Cielo  per  recar  agli  uomini  gli 
ordini  delT  Altissimo,  Je  vis  la  voilure  de 
ces  danies  à V endroU  ou  elles  éia.\ent  de- 
scendues  , vidi  la  carrozza  di  quelle  Si- 
gnore nel  luogo  ove  erano snnontate. 

Echapper  prende  avoir  quando  vuol 
dire  schivare.  Il  a échappe  Le  danger^ 
la  moti  ^ ha  sfuggito,  il  pericolo,  la  mor- 
te, Ce  scélérat  avait  échappe  deux  foie 
la  potence  , quello  scellerata  aveva  schi- 
fato due  volte  la  forca. 

Echapper  conjugasi  egualmente  con 
Vtre  e avoir  qualora  signifìca  scappare  , 
aion  esser~veduto  , o colto.  Deux  ìgpins 
’ont  échappés  ou  soot  échappés  auxchiensy 
due  conigli  aon  sono  atati  coJ(i  dai  cani. 


Del  p^erbo,  4^5 

Dicesi  ; ce  inot  lui  est  échappé , quel 
eletto  gli  usci  di  bocca.  Les  prisonniers 
soòt  écfmppés  , i prigionieri  sono  scap* 
pati.  Le  poignard  lui  est  échappé  de  la 
moia  , il  pugnale  gli  è caduto  di  mano<. 

Montet  con  reggfinento  semplice  viio>à 
le  avoir.  Cosi  : Les  poysans  oot  monld 
le  bled  et-  V avoine  <m  grénier , i contadi* 
«i  hanno  pprtato  nel  granaio  iMPurmen* 
lo  e la  biada.  Elle  n*  a ^ pas  monté  s<È 
tnontre  ^ ella  non  ha  caricato  il  suo  ori* 
aolo.  Nous  àvions  monté  lei  dtgrés 
avevamo  salito  la  scala.  Jl  a bien  monti 
cei  diarnants  y'hfà.  legato  'bene  que*  dia* 
manti.  Qosncl  ea/  ce^  q«e  tu  auras  mon* 
té  ton  violon  ? quando  avrai  tu  ateorda'** 
IO  il  tuo  violino  ? > N* 

Monter  prende  étre  quando  non  ha 
reggimento  semplice«>  Le  Curé  est  mon* 
té  enr'chaire  , il  Parroco  salì  il  pulpittf.  . 
//j  étaient  montés  ait  faàe  des  honneurs^ 
erano:  giunti  ai  colnao  degli  onori.  Tvut 
^ coup  elle  est  montée  sur  ses  gronda 
chevaux\  tutt*  a un  tratto  essa  montò  ìt\ 
bestia.  Les  Crimea  des  habitàns  de  la  ter* 
re  étaient  montés  à un  tei  exces  , que 
Oieu  se  repentit  d\avoir  fait  L'  hvmme  \ 

1 peccati  degli  abitatori  della  terra  ara- 
li 0 siami  H ecceséo,  che  Dio  si  pen- 
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ti  d’  aver  fatta  T aon^o.  Le  •Soldi  serait 
de'fu  monte  ^ar  thorison^  il  sole  sareb- 
be già  ' comparso  . sali*  orizzonte-  Jésus^ 
Christ  est  monte  au  Ciel  quarante Jour^ 
apres  sa  resurrection  , Gesù  Cristo  sali 
al  Cielo  quaranta  giorni  dopo  la  sua  re- 
fi nrrezione,  le  rouge  ìui  est  monté  au 
gli  apparve  il  .rosso  sul  volto. 

^ Passer  prende  avoir  allorché  è seguito 
to  da  un  reggimento,  o semplice,  o eom- 
poito.  gtes  Iroupes  ont  passé  Le  Rhin^  les 
AlpeSy  le  truppe  varcarono  il-Reno,  pasr 
iarono.le  Alpi.  Un  grand  .lìomhie'd' Eu-- 
ropéens  ont  passé  en  ./^smeV/que' iragittòi 
in  America  un  gran, numero  di  Europei, 
Charles  quiat  a passé  pour  la  France  , 
Carlo  quinto  è'  passato,  per  la  Francia, 
lls  ont  passé  la  gamison  au  fil  de  i'épée^ 
banuo  mandato  il  pj?esidio  a lìl  di  spada. 
Les  Juges  ont  passé  nu  hanhissement  y i 
Giud  ici  decisero  per  til  .bando,.  Fo^s^ii* 
«vez  pas  .ancore  .passé  voti-e  gr/et^nootvi 
siete  per  anco  vestito  deb  vostro  farsettq 
J’ ert  ai  passe  par  où  U lui.  a piu odi so<^ 
too,assoggeitat€i  a quello  cbe  gii  fu  a gras 
<lo.  Cei  hahit  m’ a.,  passé'*  lOBt  V htver  ^ 
•Qittest*  abito  5mi  ha  sci^vito  per  tutto  l’ in- 

^ " • - ' • . ver- 

• * 

* . ' V ^ j**'  t m 4 
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Del  P^erho'» 

verno,  Nous  n’ avons  point  ,passé  ces 
pieces  de  monriaie  ^ non  abbiamo  potato 
disfarci -di  queste  .monefe.  f^ous  a Uon 
passé  vos  rasoirs?  \ì  hanno  afììiato  i 
vostri  raso]  ? Que  vous  a-t~il  passé  e» 
téle  ? cosa  vi  è passato  nella  niente  ?< 

La  faim  lui  a passé,  la  fame  gii  è anda- 
ta via  Dans  cette  famiìLe  la  verta  a 
jours  passéde  pere  en  questa  fami* 

glia  la  virtù  passò  sempre  di  padre  a figlio 

Quindi  è che  ha  fatto  errore  ii  cele** 
bre  Boileau  dicendo. 

• . . Leur  sang  tout  pur  ainsi  qu9 

lèur  noblesse.  ^ « 

Est  passé  jusqu’à  voos  de  Lucrece  ea 
Lucrece. 

Doveva  diro  a puf , secondo  il  Sig* 
Abate  d’  Olivet. 

» 

Passer  ricerca  étre , quando  non  ha 
reggimento.  La  procession  est  passée  , la 
processione  è passata.  Cette  tapissetie  est 
passée  , questa  tappezzeria  è smarrita  del  v 
lustro.  Ces  violettes  sont  passées,  queilq 
viole  mammole  sono  appassite.  Cette  cou* 
Itur  est  passée,  questo' colore  è manoa*i 
to  La  mode  étaii  alors  passée  , allora  la 
Htoda  era  invecdbiata;  Cestemps  henreusfii 

3on% 
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sont  pass^s , que’ tempi  felici  sè  ne  son^ 
andati. 

i^asser^  benché  senza  reggimento,  pren- 
de avoir^  qualora  significa  esser  accet- 
•fato. 'Cosi;  ce  mot  a passée,  questa  pa- 
rola è accettata* 

' Sottir  conjugasi  con  avoir^  allorquan- 
do ha  un  reggimento  semplice»  L&  co^ 
cher  a sorti  fes  cheì>aux.,  il  cocchiere  ha 
condotto  i cavalli  Nous.  vous  avons  sor-» 
ti  d'  une  mauvaise  affaire^  vi  abbiamo  ca- 
vato da  un  brutto  impegno»  Les  porterà 
J'aix  ont  ils  sorti s ces  harriques  du  ma- 
gasin  ? i facchini  cavarono  quelle  botti 
dal  magazzino  ? ; • j 

Sortir  senza  reggimento  semplice  pren- 
de étre.  Così  4 iVdus  sommes  sortis  d*un 
grand  embarras , ci  siamo  liberati  da  urt 
grande  impiccio;  Lì  Imitatiori  de  Jésus- 
Christ  est  le  plus  4>el  ouvrage  qui  soit- 
jamais  sorti  de  la  main  des  hontines.  l' 
Imitazione  di  Gesù  Cristo  è la  più  bel- 
la opera  che  mai  sìa  uscita  dalle  mani 
degli  uomini»  Les  consuls  sont  sortis  de 
^■charge  ^ i Consoli  sono -usciti  d*  impegno 
* , Sortir  ricerca  avoir  ^ secondo  alcuni 
Autori , allorché  significa  che  uno  è uscU 
.«oied  é^ ritornato  a casa,  Cosi;  Monon^ 

jcle 
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de  0.“  sorti  ce  matìn.  In  vece  di  che,  se 
vien  detto.  Mon  onde  est  sorti  ce  matirif 
il  mio  zìo  è uscito  stamane  , s*  intende 
che  resti  ancora  fuori  di  casa 

Gonjugansi  indifferentemente  con  avoir 
o étre  i V erbi  susseguenti  : accourir  ac«' 
correre  , accroitre  accrescere  , apparaitre 
apparire  , criotre  crescere  , decoitre  de- 
crescere , comparatlre  comparire  , dispa- 
rcitre  sparire  , pdrir  perire  , recrottre  cre- 
scer di  nuovo.  Eccone  alcuni  esempj  ; 
Jls  avai'ent  accouru  , oa  iLs  étaient  ac- 
courus  à mon  secours , erano  accorsi  in 
mio  ajuto.  Zes  eaux  ont  accru  , ou  sont 
accrues  , le  acque  s*  innalzarono.  Un  /^n- 
ge  lui  a appara  , ou  luì  est  opparu  , un 
Angelo  gli  è apparso.  U acca  sé  a com- 
para , ou  est  compara  , en  Justice  ^ V ac- 
casato comparve  in  giudizio.  Mori  mou- 
cfioir  a,  ou  est  disparu  , il  mio  fazzolet- 
to ‘è  sparilo.  Ces  vaisseaux  ont  per/,  ou 
sont  péris  dans  V Archipel  ^ quelle  navi 
naufragarono  nell’ Arcipelago,  f^os  che- 
veux  ont  era  , oa  sont  crus  en  Jori' peu 
de  temps  , i vostri  capelli  sono  cresciuti 
in  pochissimo  tempo. 

NB.  Il  Verbo  erotti' e può  aver  nella 
poesia  un  reggiaiento  semplice , sebbei>e 

ne 
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ne  sia  sempre  privo  nella  prosa.  Così  il 
S'g.  Cornelio.  M' orcio nner  da  repos  c* 
est  accrcltre  mts  tnalheurs  ; ed  il  Sig  Ra- 
cine  ; Je  ne  prends  pò  ini  plaisir  à croì- 
tre  ma  misere, 

' • ^ - 

♦ 

DEL  PARTICIPIO. 

T .r. 

J|  L Participio  è un  aggettivo  formato 
dal  .verbo  ; quindi  ha  delle  proprietà 
che  sono  al  verbo  comuni.  U suo.  nomo 
istesso  dichiara  che.  esso  partecipa  del 
verbo  perchè  esprime  razione,  e parteci- 
pa del  nome  perchè  eaprin»e  ancora  la  per- 
sona che  la  fa  e si  declina  cotn' esso;  ma 
d'  ordinario  ha  la  forma  d'un  vero  agget* 
livOj  poiché  va  sempre  unito  ad.  un  nu- 
me o espresso  o sottinteso. 

Avendo  adunque  il  participio  la  signi- 
lìcazione  dei  verbo,  partecipa  ancora  delle 
sue  forme;  e. siccome  i verbi  generalmen- 
te dividonsi  o in  attivi  o in  passivi;  così  ci 
sono  de"  participj  attivi  e passivi , i quali 
come  in  italiano  distinguonsi  dalle  loro 
^arte  desinen»©  o terminazioni,  . DfiL 


Digilized  by  Google 


Del  Participio 


DEL  PARTICIPIO  ATTIVO. 


Articip)  Attivi  chiamaosi  comune- 
mente quelli  che  hanno  ia  desinenza 
in  ant  appresso  i Francesi  , ante  o ente 
appresso  gl’  Italiani , come  : 

Amante  Aimant. 

^Temente  Craignant 

Tenente  Tenani. 

Hicevente  Recevant 

£ sono  per  la  maggior  parte  indecli- 
nabili, laonde  si  dice  ugualmente. 

Un  uomo  temente  Un  homme  craignank 
Iddio,  - -D  leu. 

Una  -donna  temente  Unefemmecraignant 
Iddio.  _ D eu. 

Bisogna  eccettuare  i particip}  di  alcu- 
ni Verbi  Neutri  , che  variansi  in  certe 
occorrenze  ^ accordandosi  nel  genere  .e 
nel  numero  col  sostantivo  al  quale  si  ri- 
feriscono , e son  questi  ; Approckant  ^ 
Dèpendant^  Tendant  ^ Rèpugnant  ^ e al- 
cnni  altri  in  poca  quantità  , come  ; 

Un  colore  quasi  com-  U n e co  u 1 e ur  appro' 
pagnck  del  vostro^  ceniate  de  lavórre, 

I villaggi  dipenderla  Les  villages  dépen* 
ti  da  una  sigao-  dantS'  d'  une  sei** 

ria,  gneurie. 
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Una  supplica  tenden-  Unerequéte%rt</a/t- 
te  alla  cassazione  te  à la  cassation  ì 

d*  una  sentenza.  d*  un  arrét 

Un  umore  repugnan.''  Une  humeur  reptt- 
te  al  mio*  gnante  à la  mieh« 

ne,  ~ ^ 

Si  dice  altresì  : 

Un  vizio  dominante.  Un  vice  dontinant 
Una  passione  domi-  Une  passion  donii*. 

nante  nante; 

Un  effetto  stupendo.  U n effet  surprenant. 
Un*  avventura  stU'  Uòe  aventure  sur-' 
penda.  prenante. 

Un  giardino  dilette*  Un  \aird\n charmant, 
vele* 

Una  villa  dilettevo-  Une  maison  de  cani* 
ie,  P*goe  charmante. 

Ma  ciò  che  apparisce  participio  in  det- 
te forme  di  dire,  non  lo  è-  Questi  sona 
propriamente  aggettivi,  che  chiamansi 
aggettivi  verbali  , c^è  formati  da  Verbi. 

. DEL  PARTICIPIO  PASSIVO. 

T 

X Participi  passivi  terminansi  costanter 
iriè.nie  iu  .‘e,  ne*  verbi  della  prima  con» 
jugazione^  come  nime\  donne\  da  doit* 
aiiner. 

In 
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In  ért , hè’  verbi  che  hanno  I*  infini- 
to in  frir , o in  vrir  , come  offerì  ^ 
ouvert  , da  offrir  , ouvrìr  : eccetto  appau^ 
ifp'ir , che  fa  appauvri. 

In  int^  ne*  verbi  che  hanno  1*  infinito 
in  indre  , carne  contraint  , peinl , jòìnt  * 
da  contrai ndre  , peindre  , foindrè. 

In  il  ^ ne’ verbi  che  hanno  rinfinito’ 
in  ire  ^ come  cònduit  y'  dii  ^ écrit  ^ da  ' 
condtiire  \ ydire ^ ecrire  , eccetto  lire  , che 
fa  lu  : taire , nuire , e suffire  , che  Tannò 
lui , nui , saffi» 

Acquerir  ^ conquerir  , ehquerir  ^ reque- 
rir  , famjo  àcquis  , conquis^  enquis^  requis, 
Asseoir  fa  assis  , surseoir  sursis^  moum 
rir  fa  mori,  • 

Absoudre  fa  absous  , dissoudre  dissous^ 
résovdre  fa  resola  o résous, 

Clorre  ^ e i suoi  composti*  hanno  il 
participio  terminato  in  os , come  clos 
éclos  , enctos , da  c torre ^ éclorre^  énclorre 
Exclure  fa  exclus. 

Faire  , traire^  e i loro  composti  1*  han- 
np  in  ait^  come  fall  , trait  , défait^  CvC- 
trait , da  faire  , traire  , dé faire  , extróire 
Mettre  , e i suoi  composti  T hanno  in 
mii  , come  m/j , permis  , promis  , 
mettre  , permettre , prorhettre, 

Naitte  fa  «di, 
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Prendere  , e i suoi  composti  T -banoa 
in  pris  , come  pris  , surpris , compri s ^ da 
prendte  , sutprendre  , comprendre, 

I participj  passivi  di  tutti  gli  altri  ver» 
I)i  terminansi  generalmente  in  i , o pa- 
re in  u , come  fini^  seryi  ^ fui  ^ ri  , va- 
/u , retenu  ^ étendu  ^ contili^  déplu  , etcx 
da  finir  ^ servir  ^ fui rire;  vatcìr^  rete* 
Tiir  , étendre  , conm-itre  , déplaire, 

I lemmi  nini  di  questi  participj  si  for- 
mano secondo  Ja  regola  generale  accen- 
nata a carte  a5 , colf  aggiungere  sola- 
mente un  e muta,  al  maschile*  Xiaonde 
airtié ^ fa  aimée  ne\  femminile,  offerì  fa 
offerte  ; contraint  fa  contrairUe  \ écrit  fa 
dente  ; ^cquis  fa  acquise  ; mort  fa  mor- 
te  ; fini  fa  ^/i/e  ; canna  fa  connue , eie. 

OìservQ%ioni,  . . 

' Detti,  participj  passivi  son  tajor^  decli- 
nabili , cioè  accordansi  nel  genere. e nel 
numero  con  un  sostantivo  , *al  quale  si 
riferiscono  ^ e talora  sono  indeclinabili* 
Declinabili  sono 

I.  Allorché  son  precetiati  da*  tempi  del 
verbo  dire  , come 

Z/U  virtù  è stimata  La  verta  est  estimde 
da  ognuno.  de  tout  ,Ie  monde. 

I miei  amici  erano  Mes  amis  etoiéht  aU 
andati  a caccia,  lés  à la  ebasae. 

«r 

Le 
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lettere  ^ che  Ju*  Les  iettres  qui  fu- 
reno  iìitérrolte.  rent  intercepcées, 

I nemici  seno  stati  Les  ennemis  onl  été 
battuti,  , battns, 

2.  Quando  son  posti  dopo  i tempi  de! 
-verbo  ausUiario  avoir^  e che  sono  > pre- 
ceduti da  un  nome  sostantivo  , al  quale 
si  riferiscono  come, 

J libri  cke^  ho  ven-  Les  livres  qoe  j’  ai 
àuto.  , vendus 

La  casa.cheho  com-  La  maison  que  j’ a 
,prata,  achetée  , « 

Le  lettere  eh* io  ave*  Les  ^ iettres  que  j* 
va  ricevute,  avois  re^ues 

• lu declinabili  sono,, 

1.  Quando  siegue  a|d^  essi  .un  nome 
nel  quarto  caso. 

J gran  principi  han-  Les  grands  princes 
no  sempre  prole t^  - ont  toujours  pre- 
te le  persone  sa-  tigé  les  personnes 

pienti,  savantes 

Ho  comprato  una  3*aì  achetl  ano  mai- 
casa,  ’ ^ • son. 

Ho  venduto  alcuni  J*  ai  venda  quelques 
libri.  livres. 

Ho  ricevuto  più  let-  J‘ai  re^u  plusieurs 

• teret  Iettres. 

2.  Quando’  il  nominativo  del  verbo  è 
tnesso  dopo  lo  'stesso  verbo  : come  .* 

^ToL 
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F'oi  vi  dovete  chia^ . Vous  dèvéz  étre  Sa- 
mar  contento  deU  tisfait  de  !a  ju- 

la  giustizia  , cAe  stice  que  vous  oni 

avete  ottenuta  da^  renda  vos  juges. 
vostri  giudici. 

Il  dolor  che  la  mor*  La  douleur  que  m* 
te  di  mio  padre  a cause'  la  more 
mi  ha  cagionato.  de  mon  pere, 

'In  vece  di  che  bisognerebbe  S5urivere , 
mettenderìi  nominativo  avanti  al  verbo; 
Vous  devez  étre  satisfait  de  la  /astice 
que  vos,  juges  vous  ont  rendue.  La  douleur 
que  la  moti  de  mòn  pere  w*  a causée. 
Molte  altre  osservazioni  potrei  fare  in- 
torno air  uso  di  detti  ' participi  passivi; 
ma  io  non  intendo  d*  assottigliar  tanto 
queste  materie  , che  T intelligenza  de* 
principianti  resti  oscurata.  Però  mi  son 
contentato  di  accennare  quelle  regole  piò 
generali,  e che  possono  in  un  subito  essere 
intese  da  qualunque  Studioso- 

A.V  V 1 S O, 

I 

(finché  nella  presente  nuova  edizio* 
ne  della  Gramatica  dei  Sig.  Goudar , 
oltre  agli  accrescimenti  da  noi  fatti- 
vi , niente  manchi . di  quanto  da  dii* 

ver- 
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verbi  editori  si  è per  Jo  innanzi  aggiun- 
to alla  médesima,  non  trascuriamo  di 
riportare  in  questo  luogo  due  altri  eser- 
cizi relativamente  a'  verbi  , onde  i prin«* 
cipianti  ritrovino  in  questa  nostra  edi- 
zione tutti  quegli  ajuti  che  potrebbero 
in  altre  ricercare.  Questi  sono  i.  un  Pro- 
spetto delle  terminazioni  di  tuit’  i tempi 
semplici  de’ verbi:  i:  un  formolario  del- 
le diverse ‘maniere  di  parlare  sopra  tutt* 
i modi  e i tempi  de’  due  verbi  ausiliarj 
avere  ed  essere."  Indi  farem  passaggio  al- 
le rimanenti  parti  del  Di  scorso, ''chi  a ma- 
te indeclinabili. 

PROSPETTO. 

• ci*  s 

Delie  férmina^ióni  de^  tempi  semplici 

per  le  Quattro  cohjugaziotii 
de*  p^erbi  regolari,  ^ 

5 • . 

< \ V . r. 

Conjugàzfòne 

I.  aj  3.  4* 

j4ìm-et  Fin*\v  ilec  evofr  Rendere 

é 

Presente  dell*  Indicativo. 

y*  Jim  e ^je  Fin-H"  je  Reé-ois  je  Rend~s  * 
es  oi^'  s ' 

.M  . e 

% 
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ons  . 

ez 

ìssez 

evez 

ez 

eot 

issent 

oient 

' ent 
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«is 

issois 

evois 

r ■ 

OIS 

ois 

issois 

evois  , 

ois 

{ 

«it 

issoic 

evoit 

Olt 

lons 

issions 

j /i^vions 

ions  , 

» - V . 1 • * 

• 

iez 

issiez 

avieZ  _ 

t a • 

lez 

. • i ' 

«ient 

•issoient: 

evoj^nt 

oient  ,...  .. 

Perfetto  Semplice. 

‘ ‘ 1 

• n if.  C : 

Ti- 

• 

ai 

is 

US 

IS 

as  ^ 

is 

' 

: is 
• ' 

a 

it 

It  . 

ànnes 

imes 

ùmes  1 

imes 

jìtes 

Ites 

ùies 

ites 

erent 

ifent  . 

✓ * 

' - 

pìUuro, 

i 

arai 

irai.  , 

evrai 

cai 

eras 

iras 

evras 

ras 

era- 

« » 

la  * ..  .v 

iron^.^ 

evro^s 

rons^  ^ 

ét 

* 

>...  ■ ^ 

erez 
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erez 

irer 

evrez 

rez 

eront 

iront 

evront 

roiit 

« Imperativo, 

es 

is 

ois 

es 

e 

isse 

oive 

e 

ons 

issons  - 

evons 

ons 

cz 

, issez 

evez 

ez 

ent 

issent 

oivent 

ent 

« 

Congiuntivo  presente 

• 

£ 

isse 

oive 

> 

e 

es 

isses 

oives 

es 

e 

isse 

x)ive 

e 

ions 

issions 

evions 

ions 

iez 

issiez 

eviez 

iez 

ent 

issent 

oivent  ^ 

ent. 

V Imperfetto. 

asse 

isse 

usse 

isse 

asses 

isses 

usses 

isses 

àt 

It 

ùt 

It 

assions 

issions 

ussions 

issions 

assiez 

issiez 

ussiez  ‘ 

issiez 

assent 

issent 

ussent 

issent  ■ 

- 

-t 

'*  » 
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< ì 

Condizionale, 


erois 

irois  ' " 

évrois 

rois 

erois 

irois 

evrois 

rois~ 

eroit 

iroit 

evroi  t 

roit 

erions 

ìrions 

evrions 

rions 

erie^ 

ìriez 

evriez 

riez 

eroient 

iroient 

evroient 

roient 

'■  ' 

Participio 

passivo,. 

ant 

issane 

evant 

ant. 

Partiqipio  attivo,, 
i i u u 

Per  servirsi  facilmente  del  suddetto  qua*. 
/4i*o  , basta  togliere  corrispondentemente  ' 

^ alle  quattro  conjugazioni  le  finali  er,  ir, 
evoit  ^ re-,  dell’ infinito , e in  vece  porvi 
la  terminazione  corrispondente  al  tempo, 
numero  , e persona  che  si  vuol,  formare. 

- Questo  quadro  è di  sommo  ajuCo'  ai  prin- 
. cipianti  abche  per  facilitarsi  T' ortografia  - 
de’  verbi.. 

O.9*erwja/onc  * I.  Abbia m-  detto  cbe  i 
t®mpi  composti  si  formano  dal  participio- 
passivo  , e da*  diversi  tempi  de’  verbi 

qvoir 


Dig:: .23d  'r;  Googlt 


/ ■ ' 


Sulle  €onf umazioni  2O.) 

avoir  , eire  , locchè  accade  egualmente 
in  italiano  coi  verbi  corrispondenti  ave- 
re , ed  e^^ere.  Bisogna  però  avvertire  che 
non  sempre  in  francese  si  dà  a tutti  fo 
stesso  ausiliario  che  in  italiano  ; e tal- 
volta uno  stèsso  verbo,  in  differenti  sen- 
si prende  or  l’uno,  or  l'altro  di  detti 
ausiliarj.  Devesi  perciò  consultar  1'  uso, 
e leggere  i buoni  gramatici  , giacché  il 
volerne  dar  qui  dalie  regole  , ci  porte- 
rebbe assai  fuori  dei  limiti  che  ci  ò 
convenuto  stabilirci  (a). 

a.  Si  deve  avvertire  che  pe'  verbi 
della  prima  conjugazione  terminati  in 
ger  come  loger  ^ égorger  etc,  deve  frap- 
porsi un  e tra  il  g-  e le  vocali  che  vi 
si  aggiungono,  quando  la  prima  di' esse 
è un  a o un  o , come  logea  , logeoit  , 
égorgeons  etc.  , e similmente  ne*  verbi 
che  terminano  in  cer  , come,  piacer , de- 
ve segnarsi  il  c con  la  cediìle  , come  plà- 
f^oit  età  , . 

M 5 ESER. 


(a)  Nota.  In  questa  nostra  edizione  vi  ab- 
biam  supplito  colle  due  spieghe  recate  a pag. 
iSg.  e '?  avendo  noi  'Stimato  necessario 
avvertirlo  ; € crediamo'  averlo  fatto'  senza  trop- 
po uscire  da’  nostri  lUnitì.  X*  Ci  F,  . 


ifo  \£sercìtia, 

esercizio 

Sulle  diverse  maniere  di  parlare  per  tatti 
i modi  e K tempi  de' due  Verbi 
■ Ausiliari  Avere , ed  Essere. 

Sul  Vbr»o  AVERE, 

Presente  dell*  Indicativo, 
lo  ho  una  lettera  a J*  ai  une  lettre  à 
darvi,  . voiis  renare. 

Tu  her  poco  spirito-  Tu  as  peu  d*  esprit. 
Egli  ba  un  MI  cap-  II.  a un  pii  cba- 
. pello,  ' peau. 

l^oi  abbiamo  mo/^’  iVbiis  nvoiLrbeauco- 
saìuti  da  farvi,  . up  decompUmens 

à VOIIS  faise. 

,Voi  avete  molti  de»  Vous  avez  beaucoap 
~ nari,.  d'argent. 

QaellKhanno  : lìs  on£  de  fort  beaux 
simi  capelli,  cheveux. 

Imperfetto#  Jmparfuit, 

lo  aveva  la  mia  J'  avois  ma  tabatiè- 
scatola  piena  di  re  pieine  de  ta- 

tabacco.  bac. 

Tu  avevi  ragione,  7ìi  avois  raison. 
Quelmercatanteskve»  Ge  marchand 
va  buonissimi  U»  des  livrea  fort 
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Sui  Vèrho' Avete*  . ajj^i 
bri.  bons  , ^ 

Noi  avevamo  una  , J^ous  aviohs  une 
* ' gran  riputazione  grande  réputation 

presso  . la  gente  cbez  les  honnétes 
dabbene.  ' ' ' gens. 

Voi  avevatejen  se^  p^ous  aviez  bier  au 
’ ra  molta  gerite  in  soir  beaucoup  de 

casa  vostra.  monde  chez  vous. 

Quelli  avevano  un  Ih  un,très- 

vino  squisitissimo  excellent  vin.  ' 

' perfetto  semplice.  parjait  simple.' 

\6  ' ehh\  L*  altro gior-  eus  le  jour  pas»é 

no  due  incontri  deux  rencontres 

^ molto  graziosi.  fort  gracieuses. 

Tu  avesti  da  mio  Tu  eus  de  mon  fre« 
fratello  quindici  ^ re  quinze  écus. 
scudi. 

Quegli  ebbe  eia-  Il  eut  cinquanta 

quanta  bastonate.  coups  de  baton. 

Noi  ' avemmo  nuo-  Ifóus  eìàmes  de  fort 
ve  molto  buone  bonnes . nouvelles 

della  'salute  della  de  la  santé  da 

Signora.  ’ Madame, 

Voi  aveste  un  pes*  P^ous  eùtes  uii  très- 

simo  viaggio.  mauvais  voyage. 

Quelli  ebbero  un  lls  eurent  un  boo  di- 
buon  divertimento  vertissement  dans 

net  giardino  del  le  jardin  de  Mon- 

Signor  Principe.  sieur  le  Prince. 

M 4 P®*’* 
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a7*  Esercizio! 


perfetto  composto 
Io  ho  avuto  due 
lettere  in  quest* 
ordinario: 

Ieri  sera  posi  le  mie 
legacce  su  questa 
sedia  drappeggio 
ed  adesso  non  ce 
le  trovo  ; tu  le  hai 
avute. 

Quegli  ha  avute  una 
buona  accoglienza 
dal  Signore, 

.Noi  'abbiamo  avuto 
una  gran  Jatica  a 
spartirli. 

Voi  avete  avuto  la 
febbre. 

Quelli  hanno  avuto 
a colazione  del  pa- 
ne ^ e del  salame 

piucchè  perfetto; 

Io  aveva  avuto  un 
non  so  qual  dis- 
sapore con  coloro. 

Tn  avevi  avuto  V 
altro  jeri  buone 
nuove  del  tuo  ne- 
gozio. 


parfait  composé, 

f ai  eu  deux  lettres^ 
dans  cet  ordijial» 
re. 

Je  mis  hier  au  soir 
mesjarreti  èressHr 
ce  fauteuil  ci,  et 
à pié3,eot  je  ne 
les  y trpuve  pas; 
tu  les  qs  eues.' 

Il  a eu  lin  bon  ac- 
cueii  deMonsieor. 

JSous  avons  eu  une 
grande  peine  polir 
les  diviser 

F’ous  avez  eu  là  fìè- 
vre. 

Ils  ont  eu  à ddjeùe^r 
du  paio, et  dusau- 

cjsson. 

* ptusque  parfait. 
avois  eu  je  ne  sais 
quoi  d*^mertume 
avec  euxì 

Tu  avois  eu  le  jour 
passé  de  bonnes 
nouvelles  de^tdn. 
alfaire.  * 

" • Qie, 


Sul  P^erho  Avere, 

Que^  aveva  avuto  11  avoit  eo  un  grand 
una  gran  fortuna.  bonheur. 

Noi  avevamo  avuto  Nous  avions-  eu  les 
• I migliori  cavalli  ■ .meilleurs  cheva- 
di  posta.  ux  de  poste. 

Voi  avevate  avuto  p^ous  aviez  eu  tout 
il  bisognevole  per  ce  qu’  il  faJloit 

vivere,  pour  vivre. 

Quelli  avevano  avu-  H avoient  eu\e  meil-  . 
to  il  miglior  sito  Jeur  endroit  pour 

per  fabbricarvi  la  . y bàtir  leur  mai- 

loro  casa,  son* 

Futuro.  , Fatar, 

Spero  che  domani  J'  espèro  que  dema- 
mattiria  io  avrò  in  matin  /”  aurai  . 

venticinquf  scudi,  vingt  oinq  écus;. 

Se  tu  avrai  buone  Si  tu  auras  de  hon- 
nuove  , ti  prego  nes  nouvelles  , je 

di  farmene  subito  te  prie  de  m*  en‘ 

ayvisLtQ.  donner  d*  abord 

F avis.  ' •• 

f/n  da  mia  sorellaie  Va  chez  ma  soeur, 
dìlley  che  quel Sf»  . et-  tu  lui  diras  ^ 

gaore  mi  ha  pro^  que  c«  Monsieur 

messo  , che  avrà  m*  a promis  qu*  il  ' 

tutta  la  prernura  aura  tout  Je  soin 

di  servirla,  de  la  servir. 

Sp^fo  che  ben  pre-  J*  espère  que  bien-  , 
sto  noi  avrem  la  tot  nous  aurotts  la 

. Iti  5 
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" Esercizio, 

certezza  del  feli^ . 


ce  successo  delle 
' nostre  armi. 

Mi  è stato  detto , 
che  in  quest*  aUra 
settimana  'Voi  a- 
vrete  i libri  che 
desiderate. 

Senza  dubbio  nel 
venturo  ' ordinario 
quelli  avranno  i* 
avviso  dell*  arrivo 
del  loro  vascello. 

' Imperativo 
Abbi  cura  un  poco 
più  di  tua  salute. 
Siete  verameate  im^  . 
pressionato  cù*egJi 
r abbia  ? 

Credete  dunque^  che 
noi  abbiamo  il  vo- 
stro libro  ? 

Che  tsdiìÀàte  voi , 
o V abbiano  ^li 
altri , ciò  poco  mi 


certitude  de  I*heii- 
reux  événement 
de  nos  armes. 

On  m’a  dit^  que 
dans  celle  a otre 
semaine  vous  ad-' 
rez  les  tivres'que 
VOUS'  souhaitez/ 
Sans  doateqju*i/-yflU' 
.ront  dans  ordi- 
naire  procirain  l 
avis  de  1*  arrivée 
de  leuF  vaisseau* 

' Imperatif.  ■ 

Aie  un  peu  plus  de 
soin  de  la  santé, 
Vous  étes  veritable-  " 
meni  entétd  qu* 
il  V ait  ? 

Vous  croyez  dono 
que^  nous  ayons 
Yoire  livre  ? 

Que  VOU8  i*  o^cs,  ou 
que  r aient  les  au* 
tres  , ' cela  ne  m* 
importe  guères. 


preme. 

Presente  del  Congiuntivo. 
Quantunque  io  al^ia  Quoique  faié  raison'  * 
ragione  , voi  prò-  vous  vous  effor-* 

< curate  di  daruti~  cez  de  me  doif^ 
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Sul  P^er 
sempre  torto. 

Mi  pare  che  tu  ab- 
bi molta  ragione 
di  lagnarti. 

Mi  consolo , che  e- 
g)i  abbia  dato  se^ 
sto  a*  suoi  inte^ 

, ressi. 

Sembra  che  noi  ab- 
biamo una  gran 
disgrazia  nei  no-  , 
sfri  interessi. 

Credo  ^ cha  voi  ab- 
biale ricevuto  le. 
lettere  , che  si  a- 
spettavano  feri. 

Quantunque  que*giò- 
vani  abbiano  un 
gran  talento , tut-- 
tavia  dimostrano 
d*  aver  poco  giu^  . 
dizio. 

Imperfetto. 

Ma  dove  ve  la fon- 
davate che  io  a- 

, Vessi  dovuto  tac&> 

♦ 

re  circa  tali  scioc- 
chezze? 


to  Avere.  ayS 

ner  toujours  tort, 

li  me  sernble  que 
tu  aies  beaucoup 
de  raison  de  te  * 
plaindre. 

Je  mes  console  qu’ 
il  ait  donne  or- 
dre  à ses  inté- 
róts. 

Il  sernble  qué  noùs 
ayiotis  un  grand 
malheur  dans  nos, 
affai res. 

Je  cr-ois  que  vous 
ayiez  re^u  les  Jet- 
tres  qu*  on  atten- 
doit  hier. 

Biéfi  que  ces  jeunes 
gens  Ili  aient  un 
grand  esprit , ii 
font  voir  toute- 
fois  qu'ils  ont  peu 
d*  entendement.  ' 
Imparfait, 

Mais  quelle  assuran- 
ce^  aviez  vous  , - 
que  feusse  dù'm.e 
. taire  à de  tellès 
sottises  ? 

[ 6 Fia- 
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J^serci^io 

Piacesse  a Dio^  che  Plùìt  à Dieu^  ^q^ue 


tu  avessi  tanto 

\ 

coraggio, 

Q si  a eh*  egli  avewe 
tutta  la  ragione- 
Quantunque  noi  a- 
vessimo  tali  pen" 
sieri  , ciò  punto 
non  ci  distoglie-" 
va  dal  nostro  mo- 
do di  operare. 

J^on  credeva  mài  , 
che^  voi  aveste  ta- 
V idee. 

Mi  viene  assicurato^ 
che  quel  libro  che 
vi  prestai  ravesse- 
ro  I vostri  scola- 
‘ ri  a bella  posta 
nascosto. 
Condizionale 
ye  r avrei  doman- 
dato , se  mi  si 
fosse  presentata  V 
occasione,  - 
Tu  avresti  ottenu- 
ta la  grazia , che 
ricercavi , me 


tu  eusses  autant 
de.courage. 

Soit  qu’  il  en  etU 
tonte  la  raìson. 

Quoique  nous  eus-^. 
sions  de  teljespen- 
sées , ceià  ne  noos 
détoarnoit  pas  de 
notre  manière  d* 
agir. 

Je  ne  croyois  jamais, 
que  vous  eussiez , 
de  telles  idées. 

On  m*  a assuré  que 
tout  exprès  vos 
écoliers  eussent 
cache  ce  livre  que‘ 
jé  vous  prétai. 

, Conditionnel, 

J e vous  V aurois  de- 

, inande.si  Tocca- 
sibn  s*  étoit  prìo»- , 
senté. 

Tu  aurois  en  là  gra- 
‘ce  que  tu  deman- 
dois  • si  tu  m"eo  . 

Qie 
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Sul  Verbo  Avér^,  . 

ne  avessi  parlato  . avois  parl^  aupa- 


ravant. 

S’ il  étoit  venu  en 
personne,  il  V au* 
roit  obtenu. 

Si  on  dannoit  les- 

**  I#’** 

lettres  aujourd 
bui  nous  les  au^ 
rioni  les  prem|ei:s 
Je  crois  <jue  ^vous 
Quriez  une  gran-* 
de  peine  à.  essu- 
yor  , ^ si  vous  /e  ; 
^ ^ vouliez  détourner’ 

d’iine  telle  enire- 
prise. 

Se  avessero  studia"  Jls  auroient  le  me- 
to  j essi  avrebbe-  illeur  prix , s*  ils  ' 
ro  il  miglior  pre-'  avoient  étudié* 


prima. 

Se  queglifosse  vena- 
to  di  persona  , /' 
avrebbe  ottenuto-. 
Se  si  dassero  que- 
st*  oggi  le  lettere^ 
noi  le  avremmo 

, t 

i primi. 

Credo  che  avreste 
una  gran  pena  a 
dissuaderlo  da  a- 
jia  tale  impresa. 


mio 

^Passato  perfetto; 

(Quantunque  io  non 
abbia  avuto  mai 
Vonor  di  conoscer- 
vi , perméttetemi^ 
Signore^  che  io  vi 
pbsfa  presentare 
i miei  umilissimi 
9ssequj\ 


Passé  parfait,  . 
Quoique  je  n’o/e  ja- 
mais  tu  rhouneur 

de  vous  connoì-. 

' 

tre  , permettez 
moi^l\|onsieiir,que 
j*  àie  du'moi  ns  ce» 
lui  de  vous  pre^ 
senier  mes  très- 
butnbJes  réspects* 


Esercizio, 

Ti  prometto  , che  Je  te  réponds,  qiie 
nonne  parlerò  con  j®  n’ en  parlerai. 


veruno  , in  caso 
che  tu  r abbi 
avuto. 

M vien  detto  ^ che 
quella  tabàcchie^ 
ra  , che  voi  per- 
. deste  jeri  sera  in 
casa  del  S ignare ^ 
1*  abbia  avuta  il 
vostro  servitore. 
Quantunque  noi  ab- 
' biamo  avuto  la 
grazia  , che  do- 
mandavamo , tut-. 
invia  si  dice  che 
non  e ancor  sicu- 
ra. 

Si  pretende  che  tut- 
to quel  ' che  voi  ^ 
desiderate  , voi 
l*  abbiate  avuto. 

A me  pòco  mi  pre- 
me  che  le  ^ lette- 
re dell*  ordinario 
gassato  le  ab 


avec  personne  en 
cas  que  tu  l'aie- 
eu. 

On  m*  a dit  que 
votre  valer  ail  en 
cette  tabatiére  que 
vous  perdi tes  hier 
au  soir  chez  Mon- 
sieur. 

Quoique  nous  ayio* 
ns  eu  la  grace  , 
que  nous  deman- 
dipns  , toutefois 
ou  dit  qu’  elle 
V est  pa«  encore 
sdire. 

On  prétend  , que 
vous  ayiezeu  tout 

ri  -1  . 

ce  que  vous  sou- 
haitiez» 

Qu*  ils  aient  eu  les 
lettres  de  1*  ordi- 
naire  jpasse , ea 
qu*  ils  ne  le$  ajent 

avtt- 


Digitized  by  Coogle 


Snl  J^erbo  Avere, 


avute  , 0 no. 

Piacchè  perfetto. 

Iddio  volesse  che  an- 
cor io  avessi  avu- 
to uria  sirhil  sorte 

Il  tuo  dovere  porta- 
'va , che  tu  venissi 
da  me^quanturique 
tu  ne  avessi  avuto 
/’  avviso  dal  tuo 
padrone. 

Ancorché  P avesse 
avuto  , non  me  V 
avrebbe  detto. 


pas 


eues 


oefa  ne 


m’importe  guères. 
Plusque  parjuit. 

Piùt  a Dieu  que  j* 
casse  èu  un  sem- 
blable  bonheur. 

Ton  devoir  étoit  de 
venir  chez  * moi  , 
quoique  tu  en  eus- 
ses  eu  r avis  de 
ton  maitre. 

Bren  qn'  il  l' eùt  eu 
i4  ne  me  1*  auroit 
pas  dit. 


Dato  che  noi  Paves-’  En  cas  que  nous  P 


snno  avuto  , era 


eussions  eu,  nous 


étions  obJigés  de 
vous  en  fairequdi>  . 
que  mot. 


nostro  dovere  H 
mandarvi  a dire 
qualche  cosa  so»  , 
pra  di  cibi 
Io  non  voglio  osti-  Je  ne  veox  pas  rii* 
narmi  in  credere^  entéter  en  croyant  ^ 

, che  voi  r aveste  que  vous  Veussie%  * 

avuto  avanti  di  eu  aVaot  ihoi*.  * 

me.  . ' ' ■ ’ 

Perdono  loro  più  che  Je  f eur  pardonne  de 
volentieri  y quan-  tout  mou  coeur» 

* w . • J 

' iun^ 
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Esecizh.  •.  v 


tunque  avessero 
avuto  /*  intemio' 
ne  di  offendermi', 
Condìrionale 
composto. 

Avrei  3L\ ti  to  più  vol- 
te V occasione  di 
parlargli  deljnio 
affare. 

Se  tii  avessi  coltiva'- 
ta  V amicizia  di 
quel  Principe^  tu 
avresti  avuta  una 
gran  sorte. 

Quel  giovine  ivr eb- 
be avuto  un  gran 
talento , se  avesse 
continuato  i suoi 
studj. 

Se  noi  andavamo 
per  mare  avrem- 
mo avuto  un  più, 
felice  viaggio^ 

S e , voi  aveste  dato 
orecchio  alle  mie 
parole  , avreste 
av  uto.quelVimpi  e.-. 
go  , che  vi.  cop*^ 
’peteva*  ‘ ‘ 


quoiqu*i[s  eusseni 
eu  i’intention  de 
m’  offenser. 
Conditionnel, 
composéi  . 

Vaurois  eu  pkisieurs 
fois  i'  occasion  de 
lui  parler  de  mon 

' affaire. 

Tu  avrois  eu  un  très* 
grand  bonheur  , 
si  tu  avois  con- 
servi r amitii  de 
ce  l^rince. 

Ce  jeuue  homme 
auroit  eunn  grand 
esprit  ^ s’ il  a volt 
poursuivi  ses  ém- 
des. 

Si  nous  alJions  par 
mer,  nous  aurions 
eu  un  meilleur 
voyage. 

Si  vous  aviez  suivi 
mes  avis  , .vous 
aiiriez  eu  cet  em- 
pio!' qui  vous  ap- 
pai ten*it.  . 

Sen- 
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Sul  Ferho  Avere.  tiBl 

Senza  fallo  'che  /’  Sàns  doute qu* //s /* 
avrebbero  avuto  auroient  eu  . il  v 


da  molto  tempo 
\ in  qua. , , 

Jf]ufuro: 

' Subito  (fke  Tavrò 
avuto,  ve /o  man' 
derò,^  q vif 

Se  vuoif armi  un  gran 
piacere^  quando  V 
, avrai  avuto,  por- 
tati subito  a^asa 
; mia,  ^ ; 

A ^quel  che  me^  n*  è 
, stato  detto  ^ egli 
■jion  lo  avrà  an* 

, cara  avuto. 

JYè  meno  par  quest* 

. qltr*  ^nno  ,'noUì* 

,, avremo  avuto. 

Jl  quadro  , dì  cui  vi 
parlai  ieri  ^ qUan* 

. c?o/’ avrete  avuto, 
mandatelo  a casa 
di  mio  cognato. 
Credo ^ che  quei  Si- 
gnori avranno  di 
già'  avuto  il  di- 
spaccioda  esso  lo- 


a long-temps, 

V Futur, 
D’abord  que  je  t au- 
rai  eu  , je  vous 
I’  enverrai. 

Si  tu  veux  m’ obli- 
ger  , lorsque  tu 
1’  auras  eu  , viens 
biea>  vite  ehez 
tuoi;  f 

.-Selofi  ce  qu’on  m*en 
a dit  , il  ■ oc  inau- 
ra pas  encore  etu 

Nous  ne  /’uurouf  pas 
méme  eu  Taonde 
sili  vanta.'  ì 
Quand  vous  aurezeu 
^ s le  tabieau-i  dont  je 
' vous  parlai  hier  , 
envoyez  Je  chez 
mori  beau  frère. 

J e erois  qiie  ces  Mes- 
sieurs  auront  eu 
déja  la  dépéche 
qu'  ils  ont  tant  so- 
ro 
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^on  - j ^sefeiziol 


ro.  cotanto  dende- 
V rato. 

’ . lofioiio.  . 

oi  mi  dite^  che  non 
si  sa  , se  si  potrà 

• *‘*1*6^  , o ruò'  nel 
rii  venturo  ordinario» 

..  . ji 

'Egli  lo  poteva 
■ aitato  la^iSettima- 
r.  ■ na  passata»^ 
Avendolo , & - non 
r avendolo, 

' avvi*setete*vi  sarò 
''  molto  tenuto,  ' 

, 9 

♦ • , 

Non  è urna  gran  co» 
sa^  che  avendolo 
•-  avuto  j o no  ^ egli 

• ' avesse  il  pensiere 
di  scrivermelo. 


i V 

i 

1*  1 


«hai  té.  2 

M'  -ì  Infiniti/, 
Vous'me  dites,  qa* 
on’ fie  sahpas,  si 
o^'Vd’on  poU^a  1* 
t Qvoir^;  non 
dans  T ordihaire 
’lirofcbjtin^ 

IJ  pou^oit  1*  àvoit 
“ eurdès  la  semaine 
• pa$sde. 

L*  ayant , oq  ne  i* 
? n/arnf  pas ,,  si  vo- 
^ US  m'  en  donnez 
' r ayis , je  vous 
seràt  ‘ ' ■ infiniineot 
oblij^éé 

Ce  n*est  pas  uoe 
grande  pei  ne,  que 
; . V ayant  e'u,  ou  ne 
‘ ' 1*  ayanl  pas  eu  , 

' ^ il  eùt'  fe'  soin  de 
me  1‘  éerire* 
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Sul  Verbo  ESSERE, 

Presente  dell*  indicativo. 


Seno  in'  procinto  ^ 
impegnarmi’  con 
voi.  , . 

Sei  pur  un  gran 
stordito. 

Egli  è tanto  grande 

Quando  il  padrone 
ci  dtiamerà  , noi 
siamo  all  ordine. 

Voi  siete  più,  robu^ 

' sto  di  me. 

Cìoloro  sonoi/i  pfo^ 
cinto  di  andare 
ih  maloraì 


Imperfetto. 


anni  miei,^  quan~ 
do  voi  partiste  da 
questa  città. 

Ttt  eri  piìC  attem- 
pato di  lui, 

E^li  era  ridotto  al 
verde. 


Je  suis  sur  le  poiiit 
de  m’ engager  a- 
Tee  vous. 

Tu  es  en  vérité  un 
' grand  étourdi; 

Il  est  aussi  grand 
que  ceJà.. 
Lorsque  le  maitre 
nous  appellerà , 
noussommes  préts 
I^ous  étes  plus  fori 
que  mo). 

Il  soni  ,à  la  velile 
d'aller  au  diable. 

Imparfait, 

J*  ’étois  à la  fleur  dè 
mon  àge  , quand 
vous  étes  parti  de 
cette  ville. 

Tu  ' étois  plus 
que  lui. 

Il  étoit  réd  u i t a u bà- 
ton  blanc  la  maia 
Era.* 
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Eravamo  sotto  la  Nous  étions  sous  la. 


direzione  di  , un 
g alari  V uomo. 

Voi  eravate  nel  più 
bello  del  negozio 
,Si  er^no  accordati 
insieme, 

Perfetto  semplice. 
^vtì . pertanto  il  pri~ 
mo  ad,  uscirmene. 

<■  j 

Mi  vien  detto,  che 
. tu  fosti  b^en  ac- 
colto da  cjuei  Si- 
gnoria 

Egli  fu  che  mi  dis- 
se , che  voi  ave- 
vate guadagnato 
la  vostra  litei 
Noi  fummo  i più 
disgraziati,. 

Ci  /oste  la  settima- 
na passata 
Le  loro  querele  fu- 
rono rimesse  al 
^ro  primo  giudi- 
ce, 

' ' 

Perfetto  composto*. 
Questa  mattina  a 


conduited’un  hoo<> 
néte  homme. 
Vousétiez  demeurés 
en  bon  chemin, 
Jls  éltoient  bien  en- 
tendus  ensemble^ 
Parfait  simplei 
Jejus  cependant  le 
premier  à m*  en 
, , dé/aire. 

On  m*  a dit  que  tu 
Jus  bien  rc9U  par 
ces  Messieurs  là. 

Ce  flit  /u/  qui  me 
dit,qi)e  vous  aviejt 
gagné  volte  pro^ 
cès. 

Noiis  fumes  les  |)lus 
malheureux., 
Kous  y fules  la  se- 
maine passée, 
Leurs  piaintes/ùi^nr 
renvoyées  à leur 
premier  juge. 

parfait  composé, 

J*  ai  été ce  matin  à 
quia- 
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quindici  ore  sono  quinze  heures  chez 

stato  a casa  vo*  vous 


, stra. 

Sei  lu  stato  alla  po- 
sta a prendere  le 
mie  lettere*^ 

É stato  colto  sul 
^atto. 

Siamo  sfati  a Pa- 
' rìgi  , questa  e una 
b^Lla  citta.  ‘ 

Se  mal  non  mi  ap- 
pongo , voi  srete 
stati  l'anno  passa- 
to iti  casa  del  Si- 
gnore. 

Conoscete  voi  quei 
Gentiluomini che^ 
^ sono  stati  questa 
mattina  così  ben 
ricevuti  dal  Prin- 
cipe '? 

Biuccbè  perfetto. 

Io  era  stato  da  voi 
per  parlarvi  di 
quell*  affare  , che 
voi  sapete; 


As  tu  été  à ia  po- 
ste quèrirmes  let- 
tres  ?" 

Il  à eje'  pris  surle 
fait." 

fffous  avons  ' été  à 
Paris  , e*  est  une 
belle  ville. 

Sé  jé'ne  me  trom- 
pe  , vous  avez  été 
'pendant  V année 
pass^e  chez  Mon- 
sieur. 

Cònnoisséz  vous  ces^ 
Gentilshommes  y 
'qui  ' ont  été  ce 
matin  si  bien  re- 
^us  da  Prince  ? 

Pkisque*  parjait, 

ffavois  été  chez  vo- 
" us  pour  vous  par-  . 
ler  de  cette  affai- 
re que  vous  sa- 
vez.‘  " ' 
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Tu  eri  stato  da  me, 
quando  mio 
tello  mi  ha  chia~ 
maio, 

'Non  vel  dissi  io  , 
che  quello  era 
stato  prescelto 
per  ajo  diqae'Si" 
gnori  , che  cono- 
_scete  ? 

Gli  direte  , che  noi 
eravamo  slati^per 
inchinarlu,. 

Mi,  era  stato  detto ^ 
(he  voi  eravate 
stati  fatti,,  pri^ 

• gionieri  da*  nostri 
nemici.  ; 

Quando  io  mi  portai 
dalla  Signora  per 
sapere  nuove  d£ 
vostri  Signori  fra* 
stelli , eUa  mi  dis- 
se^ che  quellm  se^ 

, ra  istessa  ci  era- 
no stati,  j ' ; 

Futuro. 

Se  voi  mi  aspettate  . 

Caffè , io  ci  sa- 


Tu  avois  été  chea 
.uioi,  quand  mon 
frère  m*  a rappel- 
ié.  , 

Ne  VOU5  ai  je  pas 
dit,  quii  avoit  été 
cboisi  pour  Gou- 
verneur  de  ces 
Messieurs  , que 
yous  connoissez? 
Vous  lui  direz,  que 
^nous  avions  étiiai 
, fairèlarévérence. 
On  m’ avoit^  dit  que 
vous  aviez  été 
fait  prisonnìers 
par  nos  enuemis. 

* ~ 4 

Lorsque  ] aliai  chez 

Madame,  pour  sa- 

-voir  des  oonvellcs 

de  Messieurs.  vos 

fréres^  elle  me  dit 

, quUls  yavoientété 

.ce  méme  soiré  ^ 

' » 

■ 

Falur. 

Si  vous  m’attendez 
auL  Gafé  fjy  serai 
rh 
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Sul  Perbo  ffusere, 
rò  suhko\  . oke  • d'abord  que 
aiftQ  sbrigato,  i • rais,  don  né  ordre 
miei  affari,  ^ à me$  affaires. 
Tu  sarai  sèmpre  lai  Tuseifas  tou}Ours  la, 
Javola  del  vicina-  - raillerie  dù  mon* 
to.  >»  *•  / V de,- 

Satèi  lodato  dai  Ca^  Il  sera  Aoaé  parles 
pitoni  , e sempre  Cnpitaines  ^ et>  il 
in  odio  de* solda'^  sera  hai  par  les 

ti'  . -,  . ..  ..s.oldats. 

Saremo  sempre  biso»  Hous  serons  tou  jours 
ugnasi,-,  y : ddans  «ne  grand» 

' % I I ‘ ^ ..néeéss^^é»  iyi*  *\ 

Se  vol  ami  X anorate  Si  vous.m’ihon^oren 
z^coUe  vostre  visi-  \;der  ^‘Vcs  , visiies  » 
te , sarete  il  ben  vous  serez  le  trés 

venuto*  ^ ,j  r.  • ^ beh  vena.,  r 

Snraniiò>  severe  m lls  se^nt  toujours 
grandi  affhtmL  sur. les  ej>reuves. 

j.  1 Imperaticeli  u . Jmpératjff-  j 

P'id^te^yvche  làosyi  Vouleai  vous  que/jr 
ai.  saròi  r v iOÌs^\\  j*y  serai. 

Sia  egli  !ii  j[»dmQs , Qu*  il  soU  le  pre- 
se  vuol  ^ che  noi  mier,  s*  il  yeut 

seguiamo  le  sae*  ' ^enoussuivion$  . 
orme,  r ^ *v  » ^^vses  traces.  i . 
SùtnfH^  nui‘per  t;«f-  Soanmas  nousuvéei- 
ro  in -isiiato.  isdi  tablemeot'  etn d(at 

-■éaiio,  de  le  faire  ? 

Sia- 
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Sìàte  dunque  più  àc*  pf«sj«a-  < 

corto  nel  vostro  ì ge  tdans  vos  «tfdi-  \ 


operare.  y‘  . 
Quàndo  hanno  daté^ 
.'  'parola,  dì  esser- 
vi t . non  volete 
^ voi  > che 

'•no-  ? ' ^ Vf' 

4 . 

V »*  . • ' ♦ J . 

Presente  del 

' r 

s ' . ^ 

Quantunque  io  èia 
maggiore  • -,  giam~ 
'.mallo  coasigtie- 
<■  rò  a fare un  ' tal 
Ripasso,  * '-i  '' 

Welle  nostre  liti  vb- 
i glio  che  tii  • Ita* 
siìv  il  giudice. 
Comunque  stasi, /lon 
bisogna  • impaci' 
darsi  fra  marito 
e moglie,  ' i ' - '■) 

i.  ■ ' r V 

ftolete  voi ^ chenoì 
siamo  « sempre  in 
mira  . ■ de’ ‘maldì 

i.  cenéi,  ‘ A-y 

^ : .-1  ì *!  XJ 


jres.  ^ ' , t 
L^rsqu^ils  ont  .èri-' 
gagé' lelir  ^role 
de  s*  y trouver  , 

* vdttlez''  voas 

"pas  qu'Us  y soient 

•* 

• : 

Congiuntivo,' 

Quoique/e  ^iV4’ai- 
fié  , je  ne  lui  con- 
- seillerai  jamaisda- 
fairev'und  - «elle 
itiémarche.'-H' 

Je  veux  que'iu-  ^/^ 
rIe'd\i:^gfr  de'nos 
quaiseilf 8.  ' - 

Quoiqu^<  il  en<  sbit  , 
ilu>ne  < fdur>  pas  • 
metóns  ies-  do^ts 
, cnsre.  le=  .boif et-) 
■|*  i5ooì*ce.  * . 

VcMiJez  vouè  V <]tte 

nous  soyons  ton- 
^oureMenxi  pròie 
;ba«ia0édisai»s  ? 

,*Cre* 
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Credo  che  vt>i  siate 
caduti  dalla  pa* 
della  nella brace 

Bisogna  » che  essi 
siano  in  cervello 
. con  lui, 

■ Imperfetto. 

Dio  volesse^  che  io 
fossi  in  istàto  di 
potervi  rendere, 
qualche  r servizioi 
Quantunque  tu  fossi 
lontano  circa  cin- 
>.  quanta  miglia  , 
subiio  si  seppe  la 
nuova  di  tua  dis- 
‘ grazia. 

Benché  e^Ii  fosse  in 
campagna  , tanto 
f non  potè  andare 
esente  dalla  mal~ 
dicenza  di  colo^ 
ro  , che  lo  perse- 
guitavano. 

Si  pretende  , che 
>noi  io%»\mo  aqpar- 
te  delle  sqe  scioc- 
chezze, 

N 


Je  crois,  qae  vous 
soyez  tombés  de 
fìevre  en  . chanci 
mal;  - 

Il  fa  ut  qu*  ils  soient 
sur  ieiirs  gardes 
aver  hii. 

Imparfaiti 
PlÙt  à Difiu  , que 
je  J^usse . eh  éiat 
de  vous  rendre 
' raes  .Services. 
Qupique  tu  fusses 
éloigné,  de.  près 
de  oinquan^  mvii*- 
. les  y on  appfit  d^ 
«abord  le  bruii  de 
tes  malheurs. 
Quoiqu' è(i 
campagne^  iié^Or 
. .moins  il  n&.  puc 
,ee  garantir  de  la 
. médisance  de  ce- 
41K  qui  le  perse- 
cutoient. 

Oo,  prétend  que  no-» 
US  fussions  à part 
. ses  .so^iyes. 

Fri- 


••  » * 
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„ào  Esercitio.  ' 

%ma  che  -voi  fo-  Avantque  vous/u- 

/■»  nartlS  Q v/“ 


ste  partiti  da  O- 
^ stenda  ,*  s*  intese 
la  nuova  deW  aT” 
*■  tivo  de^  nostri  vOf 
' scellL 

JE’  possibile \ che  in 
si  pochi  giorni 
' quelli  fossero  ar- 
rivati a Genova. 

- Condizionale. 


siez  parti s d’  O- 
stende  > on  apprit 
la  nouvelle  de  i' 
arrivée  ^ de  nos 
vaisseaox* 

Est  il  possible  qu’en 
si  pea  de  jouTs 

- ils  fiissent  arrivés 

- ^ Gén^®* 

Condiiionnel, 


^ Condiziona.c. 

Sare.  contento , « .. 


- voi  aveste  la  aie 
desima  voglia  che 
hanno  quei  SignO' 
ri  di  girare  il 
■ mondo  , per  ap- 
prendere la  rna- 
niera  di  ben  vivere 
Tu  ssitesù  a prcpo- 
' site  per  il  servi- 
' zio  di  quel  Pria- 
' cipe  ^ rna  la  - tua 
'' troppo  melensag- 
gine ti  danneggia 


^ous  aviez  la  mé« 
ine  envie  qu’ont 
, ces  Messienrs,  de 
rouler  le  monde, 

pourapprendrela 

tnaniere  de  bien 
■ vivre. 

jìi  serois  bon  pour 
je  Service,  de  ce 
'.prince, , mais  ta 

paresse  aossigros- 

igiere  tendomma- 

««• 


SSrebbè  al  fine  je  11  j* 

„oa  ooesse  s^^  Ì^daosdea«i- 

calo  tanto  tempo  tet^r 
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in  ciance\  ed  in  aiseries**et  dans 


divertimenti,  ■ 

Se  non  cLavessetraU 
tenuti  la  pioggia 
noi  saremmo  arri^ 
vati  tre  giorni  fa. 

Quando  voi  ci  vole- 
ste onorare^  sare- 
ste sempre  il  ben- 
venuto. 

S e essi  avessero  stu- 
diato , sarebbero 
al  certo  a'  parte 
dei  mpdesimi  > o- 
nori^  dei  quali  go- 
dono tutti  gli  altri 
perfetto. 

Quantunque  io  sia 
stalo  due  mesi  in 
Fiandra^  non  mi 
e stato  possibile 
di  ritrovar  quel 
• merletto  , che  mi 
avete  domandato 

Con  sommo mioram^ 

' marico  ho  inteso^ 
che  tu  sii  stato  as- 
salito  nel  viaggio 


desdivertissemens 
Si  la  piuie  ne'nous 
avoit  arrétdstioa^ 
serions  arrivés  il 
y a trois  jours. 
Quand  vousvoudri- 
ez  nous  honorer, 
pous  seriez  toujo- 
ursletrès  bien  verni 
S' ils  avoient  étudié, 
ils  seroient  sans 
doute  k part  ^C  ces 
nnémes  honnetirs 
dont  tous  ies  au- 
ires  jouissent. 

Varfait,  . 

Quoique  j’  aie  e'ié 
pendant  deux  mo- 
isdans  la  Fiandre, 
r li  ne  m'a  pàs  été 
- possible  de  trou- 
ver  ceite  denteile 
qae  vous  ni*  avez 
demandde. 

Avec  bien  da  cha- 
• grin  je  viens  d’ap" 
'prendre,  qut-tu 
dies  étéaixaqviéfa  r 
2 ' . de* 
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dogli  assassini»  * voleurs 


Credo  I che  egli  vi 
sia  stalo  più  volte 
Come  ! Volete  voi  , 
che  non  vi  siamo 
stati  ? . . 

Stupisco  che  voi  ci 
siate  statf. 

Cosa  ne  dite  voi  di 
quei  mercanti,  che 
stanno  dirimpetto 
. « casa  mia?  Cre-‘ 
do^  che  siano  sta- 
ti dalla  Signora 
Marchesa  questa 
mattina» 

Piucchè  perfetto! 
Piacesse  à Dio-t  che 
‘ /o,  ci  fossi  stato, 
forse  avrei  ainito 
V onore  d*  inchi" 
, nùrla,  \ 

Se  non  ti  he  condot^ 
to  a Parigi , è 
perchè  credeva , 
che  tu  pi  fossi  sta- 
> to  ut\"  altra  volta. 


dans 

ton  voyage,  ' 

Je  crois  qu.’/7  y aU 
. été  plusieurs  .fois 
Quoi  I voulez  vous 
que  nous  n* y a- 
yons  pas  été, 

Je  m*  étonne  , que  « 
’^ous  y ayiez  été 
Qué  voulez  vous  di- 
re de  ces  mar- 
chands  , qui  de- 
meu'rent  vis-à  vis 
de  ma  maison  ? 

Je  croi*  , -qu* //s 
aient  été  ce  malia 
chez  Madame  la 
Marquise. 

Plusque  parfuit 
Plùr.  à Dìeu,  que  j’ y 
^ eusse  été  peut  ètre 
que-  aurois  ^eu. 

]’  boiineur  de  lui 
fàire  la  révéreuce. 

Si  je  ne  t*ai  pas  me- 
né  avec  moi  à 
Paris  , c’  est  que 
je  croyois,  que.  tu 
y eusses  éé  uoei  i 
autre  fois.  ' 
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Ancorché  quello  ci 
•*  fosse  stato , non 
mi  avrebbe  però 
trattenuto  daldir^ 
vi  la  verità.  ' 

Non  dovevate  farmi 
un  arcano  di  ciò 
quantunque  noi  ci 
fossimo  stati: 

Ci  sarei  venuto  , se 
avessi  creduto  che 
VOI  ci  foste  stati 
Perdonatemi .iio  non 
' sapeva.,  che  quelli 
vi  fossero  stati. 

Condizionale 

composto. 

Sarei  stato  sta  mane 
' da  voi  , conforme 
ve  ne  diedi  parola 
in  casa  della  Si- 
• gnora  , se  un  fiero 

dolor  di  testa.che 

• / 

mi  sovraggiunse 
jeri  sera  dopo  ce- 
na non  mi  aves- 
se obbligato  a sta." 
re  in  casa, 

N 


Quoiqu’il  y etlt  été 
il  ne  m*  auroi&pas 
empéché  de  vous 
dire  la  vétité. 

Vous  ne  me  devlez 
pas  faire  un  mi» 
siere  là  dessus  ^ 
quoique  nous  y 
eussions  été. 

y y serois  vena  , sì 
J’  avois  cru  que  vo- 
us y eussiez  été. 

Perddnnez  moi  , j® 
ne  savois  pas,  qu* 
ils  y eussent  été: 
Condicionnel 
composé, 

J*  aurois  été  ce  matin 
chez  vous  , puis- 
que  je  vous  eu 
' donna!  ma  parole 
chez  Madame , si 
ce  n*  étoit  qu*  ulte 
trés  grande  dou» 
Jeur  de  léce  , qui 
me'  surp'rit  hier 
àu  soir  apròs  sou* 
pé , né  m*  eùt 
obligé  de  garder 
5 > le  logis.  Se 
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Se  ti  sovviene  , mi 

^ dicesti^  che  tu  ci 
saresti  stato. 

Ci  sarebbe  stato  m- 
vanti  pranzo  , se 
il  cattivo  tempo 
glieL*  avesse  per- 
messo. 

‘ Tfolete  voi  scom- 
mettere , che  se 
avessimo  avuto 
migliori  cavalli  , 
noi  ci  saremmo 
• stati  avanti  le, 
quindici  Ore  ? 

Se  io  non  vi  -avessi 
chiamalo  , voi  ci 
sareste  stato  un* 
altr''  ora  almeno. 

Mi  è sUito  detto^  che 
.quelli  ci  sarebbero 
stati  a undici  ore. 
Futuro  composto. 

Quando  io  sarò  stato 
.dalla  Signora  ^al- 
lora vi  saprò  dar 
OORtevid  del  suo 


Seuvieos  toT,  que  tu 
in’  as  dit , que  tu 
y,aurois  été. 

Il  y auroitéle'  avant  . 
diué  , si  le  mau* 
vais  temps  ne  T 
a volt  pas  einpé- 
ché, 

Voulez  vous  parler, 
que  si  nous  avìons 
eu  de  meilleurs 
chevaux  , nous  y 
gurions  été  avant 

. que  le's  quiozo 
heures  fusseot 
passées  ? 

Si-je  ne  vous  avois 
appelté  ^vous  y 
auriez  été  encore 
une  heure  et  da<> 
vantage; 

Oli  m*  a dit  qu’i7s 
y auroient  été  à 
.onze  heures 
Futur  composé 

Après  qaefaurai  été 
chez  Madame , o* 

-est  alors  que  je 
vous  saurai  dire 
spi- 
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spirito^  e delle  sue  si  son  espnt  , et 
attrattive^  se  mi  ses  attraits  me 
piticeiono»  charmenti  • 

iQual  piacere  rie  trae-  Quel  piafsir  en  ti- 


’ rat  ^dc>po  che  tu  reras  iu,après  que 
sarai  sfato  tutta  tu  aiiras  été  pen- 

la  sera  al  teatro?  dant  tout  le  soir 

au  Théàtre? 

Quando  egli  vi  sa-  Lorsqu’// y oura-eVe' 
là  stalo  , allora  c*  est  alors  que  je 
darò  orecchio  alle  pigierai  les  oreil- 
sue  quereUi'’  les  ìi  ses  plainies. 

J}opo  che  ci  saremo  Après  que  nous  y 


stati  , noi  ci  ri-" 
vedremo  alta  con^ 
versa  zione, 

P'oi  dite  che  la  co- 
noscete  sol  di  y/- 
sta  , ed  io  scom^ 
-metto  elle  sarete  • 
' stati  <2  ritrovarla 
in  casa  sua. 

Io  onderò  , ve  ne 
impegno  la  mia 
parola , ma  dopo 
però  che  e vostri 
parenti  "ci  saran- 
no staii. 


aurons  nctjs 
nous  leverrons  à 
la  ennversation. 

Vous  dites  que  vous 
ne  la  connoisse/: 
que  de  vue,.etm6i 
je  gagerois  , qu« 
.vous  aurez  été  Ia 
trouver  ebez  eJlA. 

T y irai , je  vous* 
engagé  ma  parole 
mais  ce  seraaprès  > 
que  vos  pareos- 
y auront  été. 


N 4 


Digitizcd  by  Googlc 


'256  Degli  y^vverhf, 

. Infinito.  Itifinitif 


Questo  può  essere 
liol  niego. 

'Dopo  essere  stato  a 
casa  vostra^  mi 
■ successe  V incori- 
. Aro  che  voi  sapete 
Essendo  in  cammi- 
• no  per  portarmi  a 
' casa  del  Signore^ 
incontrai  il  suo 
> cameriere^  il  qua- 
le mi  disse  che 
. era  uscito. 


Cela  peut  étre  , je 
ne  le  ddmeris  pas 
Après  avoir  été  che» 
vous  , il  arriva 
da  rencontre  ^ue 
'vous  savez. ' 
Etant  en  chemin 
, pour  aller  . chez 
Monsleur  , je  ren- 
contrai  son  v^let 
de  chambre,  qui 
. me  dit  qu'  il  étoit 
. sorti* 


■M»00000<>00  •-  % 00000000 


DELE  AFVERBIO. 


L 


!) 


Avverbio  è una  parte  dell’  orazio- 
ne indeclinabile,  che  aggiunta  al  verbo 
ha  forza  di  jesprimere  gli  accidenti  di 
questo;  ^ 

. Gii  Avverbj  si  riducono  a sette  spezie 
principali  , e sono  ; • ^ , 

Gli  Av.verhj  ài  tem-  Les  Adverbes  de 
po  ‘ . * temps 

Gli  Avverbi  di  Ino-  Les  Adverbes  de lieu 
go , o di  stato  ' 00.  de  sitaation; 

, , Gli 
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Degli 

Gli  Avverbi  d*ordine 
Gli  Avveri)}  diguan^ 
iìlày  o di  numero 

Gli  Avverò  d*  affer- 
mazione^ di  nega- 
zione^ e di  dubbio 
Gli  Avverò}  di  com- 
parazione. 

Gli  A vverbj  di  giia-' 
lilà  , o di  modo. 


Avverò}  2^7 

Les  adverbesd'ordre 
Les  Adverbes  dé 
quanti  té  » ou  de 
nonnbre. 

Les  Adverbes  d’affir- 
mation , de  néga- 
tion,  &t,de  doUte. 
Les  Adverbes  de 
coinparaison., 

Les  Adverbes  de 
quaiité  , ou  de 
maniere . 


AVVERBI  DI  TEMPO. 
Per  lo  passato. 


Ieri 

Hier 

Jeri  V altro 

avanihier 

Altre-  volte 

autiefois 

Anticamente 

> * * 
' , anciennement 

Ultimamente 

derniérement 

Avanti. 

a u parava nt  ’ ' 

Va  poco  in  qua  ec.  depuis  peu  etc.  > 
» ^ 

Per  lo  Futuro,  ' ' -* 

Domani 

Demain  ■ 

Domani  /*  altro'. 

après  demain-  ♦. 

Presto 

' bieftiót 

N 5 ...  Fta 
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nigS  jdvverhj 

Fra  poco  ' tantdc , (Jaos  peti 

Da  ora  in  avanti  dorénavant. 

' Jn  avvenire  ec,  à 1’  avenir  etc. 


Per  un  tempo  indeterminato. 


■ Spesse  volte' 
Alcuna  volta 
Pare  volte 
Subito 
Mai 
Sempre 
Continuamente 
Quanto"  prima 
D*  ordinario  . 
Tardi 
Allora 

Dappoi  ec,.\. 


Souvent 

quelquefoir 

rarement 

d’  aberd 

jamais 

toujours 

cpniinuellement 
i «cessa  mmenl 
ppur  r ordinaire 
tard 

. » 

aJors 

depuis  etc, 


AVVEBBJ  DI  LUOGO,  O DI  STATO. 


Dove 

Oà 

Di  dove^  d*  onde 

d’oii 

Per  dove 

par  oà 

Qui , qua 

• • 

JC^ 

Là  , colà 

Jà 

Di  qui  . 

d’  lei 

Di  là 

da  là 

Per  di  qua 

par  ici 

Fft 
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Degù  Avveri). 


Perdi  là 
Viciào 
Lontano 
Innanzi 
Dietro 
Fuori 
Dentri 
Sopra 
Sotto 
In  su  • 

In  gì  a 
Appresso 
Altrove 
Da  per  tutto  ec. 


par  là 

près 

loin 

rfevant 

derrieie 

dehors  ^ 

dedans 

dessus , sur 

dessous,  sous 

en  haut 

en  bas 

a u près 

aiileurs 

par  tòut  etc. 


AVVERBI  D’ORDINE. 


Primieramente 
Secondamente  ec» 

In  primo  luogo 
In  secondo  luogo 
Alla  fila 
In  somma 
Alla  fine 
A vicenda 
Canjusamente 
Appresso  , appo 
Insieme  ec, 

N 


Pre.qfiierement 
secondement  etc. 
en  pretoier  lieu 
en  second  lieu 
à ]a  lìie 

à la  fin 
alte.rnativement 
péle  mèle 
a près 

eusemble  ete. 

S 4^^ 
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5oo  Degli  Avverhj, 

AVVERBI  DI  QUANTITÀ’ , 

0 

DI  NUMERO 

Una  volta 

^ Une  fois 

• Due  volte 

deux  fois 

Sei  volte 

$ix  fois 

Cento  volte 

, cent  fois  ♦ 

Mille  volte  ' 

ixiiile  fois 

Quando  > 

combien 

Poco 

peu 

Molto 

' beaocoap 

j^hbastanza- 

asse2: 

* 

Tanto 

tant 

. 

V Altrettanto 

autànc 

Tantino 

tant  soit  peu 

Troppo. 

trop 

Troppo  poco  ec. 

irop  peu  etc. 

AVVERBI  D’  affermazione 

rii 

negazione 

, DI  DUBBIO. 

Per  l*  affermazione. 

Si 

Oui 

Certo 

certainemeut 

Senz*  altro 

sans  doute 

Sicuramente 

assurément 

olentieri 

volontiers 

D'  accordo 

d*  accord 

Infallìbilmente  ecì 

iofaillibleinent 

età. 

>■  -■ 

- 

Per 

V 
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Degli  Àifverbj*. 

t 

Per  la  negazione 

JVo  , non  , Non  , ne  , ne  pas 

JVè  ni 

In  niun  modo  nullement  ’ 

Niente  affano  ec,  poin  da  tout  etc,. 

Pel  dubbio» 


Forse 

Siccome 

Così 
Più 
Di  più 

Di  vantaggio» 

Peggio 

MegliS 

Di  bene  in  meglio 

Meno 

Quasi 

Appresso  a poco 


Peut  étre 
comme  , de  méme 
que 

ainsi , parèillenaehl 
plus  ’ 

de  plus 
davanta  ge 
pis , plus  mal 
mieux 

de  mieux  en  mieux 
moins  ’ 
presque 
à peu  près 


AVVERBI  DI  QUALITÀ*,  ODI  - 
MODO 

* . '4 

Modestamente  ModesteménI 

Severamente  •'  Sevéremeut*^ 


x;  i ,■  Gooslt 


So  a Vegli  Avvèrbi  . • 

Gli  Avverbj  di  quest’ uttima  sorta- so- 
no in  gran  quantità  nelia^  Lingua  fran- 
cese formandosi  gener^almente  dal  femmi- 
nile de'  nomi  aggettivi  , coll’  aggiugnervi 
ment  \ onde  da  grande  femminile  di  grande 
si  fa  grand^ment  \ da  douce  , femminile 
di  doux  , si  fa  doucement\  da  nouveìle 
nouvellement',  àa  snge  sagement;  da  agréa’» 
ble  , agréuklement. 

Detta  regola  generale  patisce  tre  prin- 
oipali  eccezioni. 

I.  I nomi  aggettivi  terminali  in  ant , 
e in  ent  ^ formano  i loro  Avverhj  cof 
cambiamento'  delle  due  ultime  lettere 
nt  y in  mment  con  due  mm,  Onde  da 
Vaillant  ^ si  fa  vaillamment  ^ da  dihgent 
diligeniment  etc,  é^ccetto  Unt  , *e  pre'sent 
che  fanno  lentement  ^ pìésentement  ^ 
guendo  la  regola  generale: 

2:  Qualvolta  i nomi  aggettivi  finiscono 
nel  maschile  in  é stretta  , basta  aggiugner- 
vl  meiU  per  gli  Avverbj  che  se  ne  for- 
mano. Laonde  da  aisé  ^ si  fa  aisément  ^ 
da  modéfé  n%odèrément  \ dasensé^  sensi- 
metU  etc  ; ed  io  tutti  quegli  -Avverbj  , 
dove  Vi  precede  la  sillabamene,  rimane 
stretta  coll’acceoto  acuto  ^ siccome  iie- 
assettivi:  . . 


Della  ’ Prepostone»  3o3 

3.  Il  simile. avverrà  di  quegli  aggettivi, 
i quali  nel  maschile  escono  in  i,  ed  in  u, 
come  injìni  , infiniment  ; poli , poliment  ; 
a bsolu  , absolument  ; inge'nu , ingenument 
eie. 

♦ 

DELLA  PREPOSIZIONE. 

T .. 

JLJA.  preposizione  è quella  parola  che 
si  prepone  o ad  un  nome  , o ad  un  ver- 
bo , e serve  ad  esprimere  i di  loro  Tap- 
po rti. 

La  Preposizione  è di  due  sorte  . seài- 
plice  e composta. 

Semplice  è quella  , che  si  proferisce 
'con  una  sola  voce  , come  da/is  , avec  ^ 
ili  , con , ec. 

Composta  si  dice  quella  che  ,'per  es- 
‘ seré  accennata  , ha  bisogno  di  più  parò- 
le , come  vis  à vis  de  ^ à i’  egaid  de  , 
in  faccia  a , intorno  a. 

Le  Preposizioni  servono  a diversi  casi. 

I casi , 'a' quali  servono  le  Preposizio- 
ni , son  tutti  gli  obliqui  ; cioè  fuori  del 
nominativo  e del  vocativo. 

j.  Ai  genitivo  ed  all’  ablati?o  eguàl- 
mente  servono  le  seguenti,  „ 
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5o4  Della  P reposìzion^. 

Lontano  dalla  ci  ttà  Loin  <Je  la  ville] 
JSgli  è quasi  mezzo  II  est  près  de  mi- 
giorno  di 

J^enite  appresso  di  Venezauprès  demoi 
me  , 

Vicino  a casa  mia  Proche  de  chez  moi 


JFuor  del  regno 
Dintorno  alla  Chiesa 
u4ccanto  ad  alcuno 
Intorno  a do  che 
.voi  dite 

JSoi  siamo  qui,  fuo- 
ri d*  ogni  pericolo 

^ ^ragion  d'  un  zec- 
chino il  braccio 
Egli  ha  perduto  tut- 
to il  suo  avere 
salvo  una  picchia 
casa 

Senza  saputa  del  suo 
genitore 

Di  qua  del  fiume 
Di  là  del  ponte 
Farsi  incontro  ad  al- 
cuno, - 
In  mezzo  alla  strada 
A tira  verso  de"*  vetri 
In  presenza  del  Me, 


Hors  du  royaume 
Atuour  de  l'  Egìise 
A’coié  de  quelqu’un 
A’  régard  de  ce  qae 
vous  dites 

Nous  sommes  ici  à 
l’ abri  de  tous  ies 
dangers. 

A’raison  d’un  sequin 
la  brasse 

Il  a perda  tout  son 
bien  , à la  reserve 
doline  petite  mai* 
son 

A*  r insù  de  son 
pere, 

Au  de^a  de  la  riviere 
Au  ‘de  là  da  pont 
Alier  au  devant  de 
quelqu*  un 
All  milieu  de  la  rue 
Au  travers  des  viires 
,En  présence  de  Roi 
Lun- 
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'Della  Preposizione,  ’^5 
Dungo  il  mare.  Le  long  de  Is  mec 
In  Jàccia  alle  mie  Vis  à vis  de  mes 
finestre  ■ fenétres 

2.  Quelle  che  servono  al  dativo,  sono: 


lo  Vàmero  sino  aU 
la  morte 

Intorno  a quel  ne- 
gozio 

Riguardo  a quello 
In  riguardo  alla  qua-’ 
lità  del  negozio 

3.  Air  accusativo 

Dopo  il  diluvio 
Atteso  la  sua  infer- 
‘ mità 

Avanti  il  giorno 
Cori  me 
A casa  sua  ' 

Contro  la  morte 
Nella  nrria  stanza 
Da  tre  ore  in  qua. 
Dietro  all*  uscio 
Bisogna  esservi  av- 
vezzo da  fanciullo 
Mettete  quello  avan- 
ti al  fuoco 
Per  tutta  la  mia  vita 


Je  t’aìmerai  jusqu* 
à la  mort 

Quant  k oette  affai- 
re , 

Par  rapport  k cela;^ 
£n  égard  k la  qua* 

! lité  de  r affaire. 

servono  le  seguenti: 

Après  le  déloge 
Attenda  son  infir- 
miti 

Avant  le  jour 
Avec  moi 
Chez  lui 
Contre  Ia‘  mort. 
JDanS  ma  chambre 
Depui  $ trois  h#orea 
Derriere  la  porre 
Il  fa  ut  y ^treaccou- 
tumé  dès  ì’enfance 
Mette?  cela  devant 
le  feu 

Duraot  toute  ma  vie 

. * 
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5o6  Isella  PrJepostiione. 
ìéndar’  di  Provincia  Aller  de  province 
in  provincia  én  proviocei* 

Caritatevole  verso  i Charitable  envers 
poveri  Jes  pouvres 

XJs Girono  dal  castello  II  sortii  da  chàteau 
♦ da  dodici  contadi'  environ  douze  pav- 
ni  sans 

Eccetto  la  Domenica  Excepté  le  Diman* 

che 

E^otchh  il  venerdì  Hormis  le  vendredi 
Malgrado  mio  ..  IVlalgré  moi 
Mediante,  cento  lire  ^loyennant  cent  li- 

vres 

Per  tutta  la  Francia  Par  toùte  la  France 
'Ho  trovato  una  carta  J*ai  U'ouvéun  papier 
.\fra  i miei  libri  -partii  mes  iivres 
A tempo  della  guerra  Pendant  Ja  guerre' 
Conf  'ormealla  ragione  Selup  Ja  raison 
Sotto  la  sua  direzione  Sons  sa  direction 
Secondo  la  mia  opi^  Suivant  mon  avis  ^ 
nione 

Sopra  la  tqvoìa  S«w  la  table 
Sotto^  il  letto  Sous  le  lit  . 

Intorno  a' fatti  vofr  Touchant  vos  afTaL- 
Stri  . res 

Ecco  il  vostro  fa%*  Voi  là  votre  mou- 
zolette,  cboir. 

* DEL- 
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J 1 projprio  ufficio  delle  Congiunzioni 
è di  unire  insieme  le  membra  , o pam 


del  discorso. 

Le  Congiunzioni 

I.  Le-  copulative 
a.  Le  disgiuntive 

3.  Le  avversaUve 
4>  L*  eccettuative 

5.  Le  ccmdizionali 

G.  Le  sospensive^  o 
dubbitative:  ■ 

Le  dichiarative 
8.  Le  comparative 
9*  aumentative 
e diminutive 
IO.  Le  causali 

II,  Le  conclusive 
12,  Le  congiunzioni 

di  tempo  , e d*or^ 
d ine: 

i3  ,Le  congiunzioni 
di  transizione 


sono  di  varie  sorte, 
I.  Les  copulati ves  , 

а.  Les  dis-jonctives 
5.  Les  ad  versa  ti  ves 

4.  Les  conjonctions 
d*  exception 

5.  Les  cooditionnel- 
les 

б.  Les  sDspensives, 
ou  dnbitatives 

y,  Les  déclaratives 
8.  Les  compara  ti  ves 
I^.Lesaugmentatives' 
et  diminutives 
IO;  Les  causales 
ir»  Les  conclusives 
12-  Les  conjonctions 
de  temps  , et  d* 
ordre 

i3.  Les  conjonctions 
de  trans!  tion 

I. 


$o8  Della  Congiunzione  ’ 

I.  Lé  Copulative  , dette  altrimenti 
Unitive  ) Jsono  : 

Per  V affermazione, 

E Et  ' 

Anche  A assi 

Tanto  , , . quanto  Tant  . . . que 

iVè  ' Ni 

JSfè  meno  Non  plus 

ESEMPI. 

La  virtù  e la  scienza  La  verta,  et  la  scien- 
sono  stimabili^  ce  sont  estittiables 

U'oi  lo  volete,  lo  Vous  le  voufez  , je 
glio  ancb^io.  le  veux  aussi 

Puliti  circoli  della  Tous  les  cercles*<Je 

- sfera,  tanto  gran-  la  sphere.,  -tanÈ 

- ^ quanto  piccoli  , graiids  que^petits^ 

, si  dividono  in gr a'  ae.divisent  en  36a 

di  36o.  degi'és 

Giacche  voi  non  u-  Puisque  vous  ne 
> scile , non  uscirò  sortez  pas  , je  ne 
nè  anche  io.-  ■ sortirai  non  plus 
Nè.  le  mie  esortazio^  iVimesexhoriations 
ni , Tìè  le  mie  mi-  ni  naes  menaces 
nacce  t]  hanno  pe-  n’ oiU  pu  le  de- 

tU' 
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' Della  Congiunzione 
iato  rimuovere  da  tourner  de 
quel  rrtatrimonio  riage 


ce  nwi" 


a.  Le  Disgiuntive  sono.: 

O , ovvero.  Ou 

O pure  ou  bien 

Oos\  . . . Come  soit  . . . soit 

Sia  che,  » . sia  che  soit  que  . . : soit  que 


ESEMPI. 


pure  il  sole  , o 
la  terra,  che  gira? 

Se  volete  fare  un 
viaggio  utile  ega^* 
stoso  , andate  in 
Francia  , oppure 
in  Inghilterra 

Egli  e riguardevole 
cosi  per  sangue , 
‘ come  per  merito. 

Sia  che  mangiate  ; 

. sia  che  beviate  , 
fate  tutto  a glo* 
ria  di  Dio, 


Est  ce  le  soIeiI,©«Ia 
terre^  qui  tourne? 
Si  vous  voulez  faire 
un  voyage  utile 
et  agréabie,  aliez 
en  France, ou  bien 
en  Angleterre 
Il  est  recom manda- 
bie  soit  par  sa 
naissance  , soit 
pas  son  mdrite 
Soit  que  vous  man*; 
giez,  soit  qne  vous 
buviez,  faites  touc 
pogr  la  gioire  de 
Dieu; 


5. 
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dio 


Delta  Congìamione 
3.  U avversative  sono» 


Ma 

Frattanto  , pure 

Nondimeno 

FertantOy  tuttavia 
» 

E S E 

FgU  e povero  , ma 
è galantuomo» 

JFoi  m*  avevate  prò-»' 
messo  di  venire  a 
pranzo  con  m<?,  e 
pure  non  siete  ve- 
nuto, 

Dgli  è ancor  molto' 
giovane  , e non- 
dimeno è molto 
savio: 

Qaantnm^ue  sia  vir- 
tuoso,, egli  ha  tut- 
tavia fatto  un  er- 
rore sollennci 

j, 


Mais 

ce pendant 

néaninoins 

pourtànf, 

M P ' J. 

Il  est  pauvre  , mais 
il  est  honnéce 
homme* 

Voiis  m*  aviez  prò» 
inis  de  venir  di> 
ner  avec  moi,  et 
cependant  vous  n* 
étes  pas  vena. 

Il  est  encore  très 
jeune  , et  né.in- 
moins  il  est  fort 
sage. 

Qaoiqu*il  soit  habi- 
le  , il  a pourtant 
fait  une  grande 
fante. 


4. 
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Della  Congiunzione  .Sii 

.4*  L* eccettuative  sono 

Se>  non  y se  non  che  . 

Si  non, si  ce  n*est  qae 

Benché,  quantunque 

quoique  • \ 

Ancorché 

encore  qQe 

D arche  , salvoche 

à moins 

E S E 

M P J. 

Non  ho  cosa  alcuna 

Je  ai  rien  à vous 

da  dirvi , se  non 

dire  y si  non  que 

che  conviene  a'vo* 

ou  si  ce  n'estqu* 

siri  Maestri  ub*. . 

il  faut  obéir  à vos 

hi  dire. 

- maitres. 

Colui  non  è insolen- 

II  11’  est  pas  insolen t 

te  quantunque  sia 

quoiqa'ìi  soi  t assez 

Jacoltoso. 

riche.  'v 

Ancorché  sia  in  età 

Encore qu’W  soit  fori 

molto  avanzala  , 

avancé  en  àge,  il 

milladinieno  gode 

ne  laisse  pas  qyjje 

perfetta  salute 

de  jouir  d’  une 

parfaite  sanlé. 

Ei  non  poteva  stra* 

Il  ne  pouyoit  pas  le 

pazza  rio"  di  più  , 

trailer  plus  roaly 

fuorché  ammaz'- 

à moins  que  de 

zandolo. 

le  tuer. 

•» 

' 5.  - 

% « 

• 
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3ia  Della  Congiunzione 


5.  Le  Condizionali  sono» 


• 1 

Altrimenti, 

Quando  , ancorché 

Dove  ^ purché 
Dato  che  , posto  che 
Caso  che  » in  caso 
che 

- Con  questa  condi- 
zione  che. 


Si 

Si  non 

Qiiand,  quand  bien  • 
méme. 

Pourvu  que. 

Sapposé  que 
Au  cas  que,  en  cas 
,que. 

à cundition  que,  à 
Ja  charge  que* 


E S E M P J. 


onderò  se  voi  ver- 
rete con  me^o  pur- 
ché voi  veniate^ 
con  me  , o dato 
che  voi  veniate 
%pn  me  , o in  ca* 
so  che  voi  venia^ 
le  con  me  y o a 
condizione  che  voi 
verrete  con  me. 


J*j  irai,  si  vous  ve- 
nez  avec  moi,  ou 
pourvu  que  vous 
veniez  avec  moi^ 
ou  supposé  que 
vous  veniez  avec 
moi,ou  au  cas  que 
vous  veniez  avec 
moi,  ou,  à conditi- 
on  que^àla  charge 
que  vous  viendrez 
avec  moir 

Fa^ 


É - 
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* Della  Congiunzione,  5^3 

Fate  penitenza  che  l^aites  penitene®  si 
altrimenti  prove~  . non  srons  éprou- 
rete  la  giustizia  verez  jurstice 

di  Dio,  ^ . de  Dieu. 

ti  renderei  che  Je  ne  te  rendfois 
if.contrgccanibio,  ^ qi>e  1*  „ paréill«  , 
'quando  pure  io  di-  qìtand  ^ o\i  quanti 
cessi  male 'di  Je:  hien  ménte  jé  di 

■ . ’ Tois  mal  de  toi‘ 


].S  Le  so$pensive\  ' p Dubitative  fotta; 
•sè  Si  ;; 

Resta  saper  b q.  j,. 

*■  * r * • ' 

' E S E M P J.  - ^ 


Se  andremo  fuori  di 
qua  , Jorse  stare- 
tno  peggio  in  altro 
'^^uogo/' 

Fpi-  fate  de'  belli 
progetti  per  l'av- 
verte^ resta Jape- 
sefÈ/f^ttemon 
^l^tpfft^dirà  di  ese- 
guirli. 


Si  notte  sortomd’icr 
peut  ètre  se^ikons 
nous  pis  ailiears 

■ ■.■■■'•  ' à 

Vous  fake»  d«  beaoip 
prpjets  pour  l’ave^ 
. irir , saj/oir  si^'  qxl 
c*  est  à ^voir  si 
la  morr  ne  vous 
emp^chera  pas  de 
les  exécuter. 

0 
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' j,  ie  Dichiarative  sonò  i 

Cioè  , Savorr 

Còme  " Gomme 

^Còme  per  esempio  Gomme  par  exemple 

Cioè  a 'dire,  ' C*est  dire 

‘ ‘ E S E M P J. 

• « 


Là  (erra  è divisa  ih 
_ ' qu  att ro  parti\  cioè 
l*  Europei  y V^dsia 
-,  V JffricfSy e VAm e- 
rica, 

Son  molte  cc^e  nella 
nafjaraydelle  quali- 
- fiqi  ' conosciamo 
, ie  cagioni per  e- 
. riempio  la  eleva* 

■ zione  dell*  acqua 
nelle  trombe,! 

, L*  Aritmetica  y^eioè 
V a direUa  scienza 
e - Ae^^numerit 

;-4  3 i-*::  . . , ^ 


< . ^ vr 


'La' terre  ési  diviste 
en  quatre  parties» 
savoir  1*  Europe 
r Asie  , r Afrique 
et  r Amérique. 

}I  y a bien  des  cho^ 
ses  dahs  la  natti'- 
re  , doiU  iK»us 
connoissons  .Jes 
causesycomme  par 
exemple  i’  ' 

tjon  de  r eau  daus 
les^  pompe s*  ’ 

Jj  aritoiétique  , o 
eJt  la  scieiif 
ce  des^nooa^ls.  ^ 


8»  te 

, \ 
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^ Della  Congìunztehe» 
8.  Le  .Comparative  soqo 


In  quella  stessa  ma* 
niera  che.  . 

Non  altrimeati 

-Tanto  . , , .quanto. 

. - 1 1 *t  ‘ ' '■»■ 


V ii-'  X 

Gomme  , de  mème 
% .que  , ainsi  que 
Ni  pius  ^ ni  moios 
'•  qae.'  - 
Si  ; . ‘qké*’  ‘ ’ V 

> I 


E S’E  M .^1 

• - • . • > « ••  ì 

La  distruzione  di  &e^  > La  destmctias  deJè- 
rusalemme  seguì  . r^salem.^&(  arri- 
i a quella  stessa  vée  comme^e  uié* 
maniera  , che  G?-  5 , rap  qOe,  aiitsiij^e 
sà  Cristo  l*  avea  ^ J^esus  a« 

predetta^  , voit  prédite. 

Idi  hanno  trattato  On  m’atraité«/ 
non  altrimenti\che.  » ni  mqins  quesi  'f 
se  io  fossi  stato  eusse  dté  un  yo- 

un  ladro  di  può*  leur  de^dttid  che>> 

blica  strada.'  \ " 

Il  sistema  di  Tolom*  Le  sMéilae  de  •PtoS'-  , 
meo  nonl'è- tanto  Jomée  n'est  pas 
probabile  quanto  ^ ptòbab  le  y que  èe- 
^ quello  di  JCoper*  ' l^i  de ''Coperrtfc. 

nico.  ' ' 

.9.  Le  Aumentstthe  'k  diminutive  jórtoV 
Oltreché  ^ \ Outre  que,  * ’ 
a P « ' Pi 


¥ •’ 
piu. 

j4ncora 

Almena 


•De  pius. 

j ..  ■ -.  Eficorèi** 

hn  moins,  4u  moina 


' , i i , E S E M P J ^ 

'•r 

Xyitreche  è tìcc9  , è Outre  qu*  elle  est  ri- 
anche  b^lla,  c sèi-  xjhe,,  eUe  est  ejJ- 
via.  core  belle  et  sage» 

Di  piìi  vi  dirò  X ; '’7>epi5ui  je  vous  dirai 
E'  non  basta  d*  ono~  Qe  n*  est  pas  assez 
* ' rare  i ^ Santi  ^ bi~  d’ honorer  les  Sa- 

' sogna  ancora  imi’-  itits,  il  fa  ateneo* 

' ’ torti,  ré  les  imher, 

*'ìir  eìla  e brutl0\  aU  *Ri  elle  est  laide  au 
^meno  ^ graùoso*  ’ tnoiifs^  dii  moins 

est  elle  graeieuse, 

V -^.  . , ■ 

S . ' IO,  Ze  causali'  sono 


. t , .'.Car  . ..  ■ . ' , 

perciocché , perche  pafee  quo 
^ A^tes^cfyé  ^perckiiZ  -à<  cause  que^*attefi-» 


n • ; ^ ■-  ‘ ■ 4u-,que  j ' 

Pqichp  ^ giacchi  '.  pnisque 
ì^ercAè  ? perequai  . pouYqupi*  ? d*  oìi  vi» 
ragione  ? ent  que? 


f 1 ‘ 

% ^^fi»  que.  , ; A 

affine  ! flfiji  4p«  i.V^'v. 
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Ihtla  -Conghintlonei 
Per  paura  cke  ..  4e  peur  q«e  ■ ^ > . 

Per  paura  di  : . de  peor  de 

. E S E^.M  P J. 

• / 

Non  bisogna  far  II  ne  fa  ut  pas  fa  Ire 

questo^  perche  Id-  cela  , xur  Di  e u le 

dio  lo  'proibisce  défend  , 

Fuggite  V ozio ^ per-  Evitez  l’olsivelé  ^ 

ciocche  eglieca-  : parce  qu*  eWt 

jgion  drogai  vizio  la  source  de,  toiis^ 

- - , les.vjces..,  .,,V- 

Bisogna  compatirlo  II  faut  i’ excu%er,  <l 

perche  , o atteso^  cause  que^  ou 

che  il  poverino  .h.  tenda  que  le 

^ matto  in  mezzo  vre  diable  a la 

al  cervello»’  . / téle.xxn  peu  fèìée 

Giacche  il  volete^  lo  Je  le  veux  bien,pu/> 

I voglio  anphe- io,'  . que  voas  leveiilex 

Perche  la  calamita  Pourqaui  Pai  man  t 

tira  a se  il  ferro?  attire-t-il  le  fer? 

Per  qual  ragione/a  '»-'  £?  où  vieni  que\ovi% 

te  voi  tal  cosa  ? faites  ielle  ebose? 

Aociocche  il  sappici»'  A0n  que  vo'us  ie  sa- 

te  - - ch'iez  • 

spine,  d\  impetrar  Afm  d’  obtenir  ceti© 

questa  grazia  da  Dio  rgrace -de.  Die ii 

Per  paura  d*  esse  re  De  peur  qu*  on 

mgannatfy  : me  Uoinpe.  . . 

• ’ 0 3 Per 

I 
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Si 8 Della  Ccngiunsione 

Per  paura  d'  esser  De  peur  d' étre  prfs 
colto  in  fallo  sur  k fait.  . 


Il,  Le  Conclusive  sopo  : 


Vra  -**  . ' - 

Dùnque  “ ’ 

Per  conseguenza  , 
Onde 

Perciò  , per  la  qual 
còsa. 

Onde , laonde 

Per  rnodò^'che 
Thlménte  che» 

m r ' 


Ora  per;' iòrnare \al 
discorso  primiero 
• ■ ‘ • * ~ . 

E*  respira  ^'adunque 
vive. 

(Quegli  è vostro  Ptr* 
dre^  e per  c©«5«- 

f guenza  voi  gZi  rfo- 
vete  portar  risp^r 

■ to.  • ' 

Onde  egU  keviden* 

I 


Or  r‘-  ' ■ ' • 

donc 

par  ’ bonsé(juénC 

ainsi 

c*  est  pourtjuoi 

»- • *• 

de  sorte  que  y ca 
sorte  que.  ■ 
de  maniere  que* 
tellement  que 

M P J.  .. 

V 

Or  pouf  reventr^k 
• ce  que  iJous  di« 

sìons  : ^ 

Il  re^pire  ; donc  il 
viti  • 

C‘  est  volre  pere  y 
et  par  conséquent 
vous  lui 'dovizie 
respect.  ' ' • 

Ainsi  il  est  dvidftftì, 

<e, 
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Della  Congiunzione  ^ 3i^ 

te  , che  , ec>  , etc. 

Per  la  qual  cosa  C’  est  poùrquoi  nous 
voi  parleremo  in  parlerons  en  pre- 

primo  luogo-  uiier  lieu. 

Onde  , laonde  , per  De  rorte  que^en  sor^ 

modo  che ytalmen-  - te  que  t de  man^e^ 

te  che  io  mi  sono  re  que , tellemeut 

accorto  ec,  . . ' que  je  m«  sois  ap' 

• - < pei  Qa  *etc. 

, 12.  Le  Congiunzioni  di  d. 

ed*  Ordine  , sono  ; 


Quando 

come. 

allorché. 

in  quel. mentre  che, 
mentre  che. 

fioche 
prima  che 
dappoi  che, 
subito  che 
appena, 
dopo  che* 
intanto, 

la  fine^  alla  fine  . 


Quand,  ’ . / 

coro  me 
lorsque:  . 

dans  ie  temps  que. 
pendant  que, durane 
que, 

tandis  que,  tant  que 
. avant  que. 
depuis  qlue 
a)^ssitóeque,dè$  que 
h peine.  . , 

' après.  que 
cependant.. 
enfio  , ^ la  ''fin,  ^ 


o 4 


ESEM- 
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oio  Della  Comiunzione, 


E S E 

^oi  sentiamo  meno 
'il  calor  del  sole 
' quando  è più  vi- 
■ c/no  a noi 
Come  , allorchèy  in 
quel  mentre  che 
Àbramo  era  per 
colpire  Isacco  suo 
fi'f'lio  , un  Angelo 
fermò  la  mano 
IHenlreclie  , finché  i 
Jìuniàni  ilisprez^ 
. zarono  \e  ricchez- 
ze , furono  sobrje 
virtuosi, 

j 

prima  eh*  io  ossi 
venuto. 

Dappoi  che  voi  sÌ6^ 
te  partito. 

Subito  che  il  sole 
fu  alzato  / 
Appena  rroi  fummo 
giunti^  che  partir 
ci  convenne. 


M P J, 

Nous  sentons  molos 
Im  chalear  du  «o-* 
leil  , quand  il  est 
plus  prét  de  nous 
Comme  oa.lorsque 
ou  dans  le  temps 
Abraham  éio\t 
près  defrappersun 
' fils  Isaac, un  Ange 
lui  arréta  Ja  mairi'' 
Pendant que,  durant 
'que^  ou  tant  que 
tandis  que  les  Ro« 
marns  mdprise- 
rent  les  r/chesses,' 
ils  furent  sobres 
€t  vertueus. 
Avant  que  je  fusse 
vènu 

Depuis  que  vous 
étes  parti. 

Aussilót  quefiés  que 
le  soleil  fut  levé 
A peine4ò:aies  nous 
arrivés,qu’il  hous 
lailut  partir. 

Pat\ 

^ I 
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Beikt  Congfunzkoii^:  ‘ 

ch^  farQno  ^près  qitel^  troupes 
. le  truppe,  iarent  parti^s*) 

DI  mi  tenete  qui  a Vous  m*  amusez  ic», 
bada\  e intanto  là  , «l  cependant^  iar 

notte  sopravviene  nuit  vient. 

T'rionfò  finalmente  Enfiti  , à la  fin 
’ Auguito  di  coloro  ‘ gusl«  trio<»pfi“a  cfé 

che  gli' contrai  to'»  ■ ceaxqailuirlispaì» 

vano  l'' impero,  toie»t  i’ Empire. 

• . 1 A • 

i5.  Le  Congiunaioni  di  Transmone, isq^ 

In  fatti,  \ Eti  élfeti  . ^ ^ 

dei  reslOi  au.restf*<  ■ . 

'in  ordine  fin  proposito  prpppv 

finalrn^nte,  - après^tout, 


I-' 


-,  ,E  S E M P;J„ , 

‘ ' / . ■ , 

Jn  fatti  egli'  ha  ra^  En  effet  U a Taison 

gione  ^ ‘ 

Hel  festa  vói  dovete  Aa  vous  dèvez 

■ ' • . 1 ■*  * ‘ ■ ► . ^ >\  . -T  ■ v'i 

in  og^ni  occorrenza  _ en  tonte  occas)<m 

far  capitale  dì  me  compter  sur  mo£ 
Jn  pfdine  a.  ciò  che  A^propqs  de  ce  <ju*e 
mi  avete  deùo  , yous  m*ave9"ti?i; 
, debbo  avvisarvi  , je  ^dòisVoùs  av^r- 
come  ec.  ^ ; . tir , comme  eie. 

Finalmente  io  non  fa  Aprc%  lout'^*]é  re  la 

t 0 5 


♦ 


3^  ^éìlu  'Con^n%iofÌ€ 

^ trovò  CDjl  brutta^  ‘ trouTépas^Ual^ 
cóme  voi  dite.  coinme  voasdites 


t:  y 


Ju( 


DM.LA  CONGIUNZIONE  QUE 


X^uesxst  GangiunzionerS*  adopera  in  mol- 
te maniere  , come  mostrano  gli  esempj. 
Io  <^credo  /’  ampio.  Je  crors  que  l'  ame 
essere  immortale.  est  immorteiie 

'Hit  vuoi  e^i'o  ami  Turvwxque  aime 
un  ingrato  ? • un  ingrat  ? 

iDubìto  , ckh  Wòi  Je  doute , que  vous 
^ %.ómiate  la'  virtù,  ^ aimez  la  verta. 
Pretendo  'che  ìt^ub^  Je  prétend  qu^^ìì  m* 


bidiscd.  * . ‘ 1 

J^enga  avanti  ^ 
yaàùt^via  subito. 


obeisse. 
entre. 
en  alile  au 
plus  vite; 

Que  je  trabisse  mon 


ami 


Che  io  tradisca  uu 
jnio  amico  J ^ . 

\iróÌ  Tion  Jate  altro  Vòus  ne  faités  qùe 
' die  cicalar  tuttodì  'laser  toute  la  io- 

\ ^ urnée.  '* 

1 Perchi  oon  ubbidite  Que  n’obélsséi  vous 
./  a’  vostri  padroni?  à vos  malires? 
‘Che  tardate  ?^  Qae  'tardez  vous  ? 

E ciè. basti  aver  detto  delle  Congiun- 
Ziooi.  ; . 

DEL^ 
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DELV  INTERJEZlONjS,  . 

T ^ 

Interjezione  è una  parte  indeclina- 
bile del  discorso , esprimerrte  qualche 
affetto  deir  animò. 

Per  esprimere  V allegrerà  ^ dice 

Jhil  - Ah  ! ■ 

buono  ! bon  t 

per  esprimer^  , - 4- 

Ahi\  Haf 

oinie\  V > -hih&l  • ,r 

o Dio  ! ^ mon  Dieii: 

Per  esprimere  il  timore. 

Ah  ! Ah  ! 

cime  ! ‘ ' hélas  I .< 

Per  esprimere  disprezzo. 
y^ia  , oibò  ! --  i Fi  ì ' ■ 

eh- andate^  andatéì  fi  donc! 

Per  dare  anim0  ad  alcune.^  [ . 

’AW  -a,  ^ ^ 

* animo  * ■»  àllons  * * 

da  bravo  ' coarage  * ’ 

?P»r  espfTÌQ»ecé.B(iawi¥Ìghe.'  • 

Oh  , oh  1 "m»  - Oh  oh  ! • ^ ' 

Ah'X^ù  j Ahi  •-  ~ 

pifò  essere  ! est  il  possihle  1 

0 6 
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3a4  " DeiP  InteVìeXiofìe* 

. Per  chiamare  alcuno. 

Olà  ■ Hola  '• 

Per . reprimere. 

'Adagia  ’ Tout  Ijeau 

Per  comandare  il  silenzio. 

Zitto  , Pai«  . ■ 

E questo  basti  per  quel  che  ci  pareva 
^dlre  intorno  alle  nove  parti  deli*  orazione. 
Ora  porremo  qui  appresso  una  Eaccolta 
di  Verbi , e 'voci  francesi , le  quali  ai  par» 
lar  cotidiano  appartengono. 


RACCOLTA. 

DE? VÈRBI, E V.ODl  FRANCESI, 

Che  hanno  varj  significati  ' 

AFFAIRE 


Io  non  voglio  en~  J < 
trare  n^/aili  £ 


e ne  veuìt  point 
me  méler  des 

altri  -L  , j^/rea  cU  au trai 

Datevi  hrigade*  faU  Alèleft*  voue,  de  yos 
ti  vostri  ^ affaires  , 

Il  più  bdlQ  si  Lepla$  heaa  d^i*  ^ 

« V . ^ 
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Raccòlta  dò  f^erbi  ec*  ^5 

io  non  la  conosco  /aire  est  , que  je 

* ne  la  connois  pas 
Lodato  il  Cielo Crraces  Dieu,.tD€s 
mie  cose  vanno  a effaires  vont  Lon 

seconda  . Uain 

£P  si  postò  molto  he-  li  fit  des  merveilfes  • 
ne  in  quell' ultimo  dans  la  derniere 
fatto  (R  armi  , affaire’ 

Risogna  badar  con  II  faut  prendre  garde 
chi  si. tratta,  ' à qui  on  a affaire 

Egli  h un  gióvane  C*  est  un  jeune  Kom- 
bènestante,  ' me  qui  est  b'ten 

' dans  ses  offaires 

Accudire  a suoi  irt-  V^uer  à ses  affai- 

teressi  ' res 

Andare  a scila  I de-  - Fai  re  ses  affaires 
porre  il  superfluo  . aller  à ses  offai^ 
peso  del  ventre^  rcs, 

AGIR 

* • , — 

» * 

Quelì  è un  firttedio\^  C'est  un  remède  qaì 
che  opera  pòien»  agii  puissemnaent 
temente 

Colui s'  t portato  da  H a agi  en  homme 
uomo  d"'  onore  d’honneur 

Colui  tratta  bene  Il  pg*//  bien,  il  agii 
tratta  male  conme  mal  avec  moi 

Si  tratta  di  farmi  ogit  de  me  fai» 

'un  piacere  w pUisi^i 
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ZìS  Raecciia, 

AIE, 

'Non  fa  punto  di  II  ne  fait  point  d*  ‘ 
vento  ~ oir. 

Quella  donna  ha  V Certe  ferpme  a 1* 
aspetto  nobile  air  noble 

E*  di  bella  presenza  "^Elle  a un  grand  n/r 
' Quelite  un  uomo,  che  ^C*  est  u n hortime  du 
' ■ v/Ve  alla  grande  grande  air 

Ei  veste  bene  , eoa  II  ,s*  babille  ^de  bon 
buona  maniera  air 

Egli  ha  la  cera  d'  Il  a T arVd’ un  hon- 
un  galantuomo  néte  homuie 

Ha  certe  mani  ere  ^ Il  prend  des.afWil 
un  certo  fare  che  se  donne  d ex  airj 
non  mi  piace  ^ qui  ne  me  . plai- 
^ ’ ' ^sent  point 

Quel'giovaneviraS"  Cé  jeune  homma 
somiglia  assai.  ^ beaucoup  de  vo- 

ire  air 

Quell*  ò>  «tia  ójnào-  C’  est  un  petit  luV 

_^Helta  da  tavola  à’boire, 

✓ 

A P P,  R E N D E.E;  , - 
kH^  intero  con  piace  apprts  ^vec  piai* 

* ' re  il  vostro  felice  ^ sii’ voirebeureuse 
arrivo  in  forino  arrivée  à Tur  in 

...  -•  ■ - V . ..  -,  • •-  - ^ 

J i «lai  «r  . ^ ^ 
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Df  Felli  , ec.  8i- 

Bo^impmato  il  Te-  J’  ai  apprii  1>  AU^ 


desco  in  Sassonia 
è un  buon  mae- 
stro,mi  ha  insegna- 
to il  Francese  in 
pochissimo,  tempo 


r;and  en  Saxe 
C’  est  qiD  bon  maitre 
il  m'  a appr(s  le 
Fran^ais  en  fort 
.4)00  de  tetnps 


À R II  I V E R: 


Siamo  pur  giurai  a Nous  voilà  arrivés 
Torino  à Turin. 

Jn  quel  mentre  so-  Sur  ces  entreraltes 
pravvenne  ungio»  1/  arriva  un  jettne 
vane  , thè  voleva  homme  , qui  vou» 
parlar  con  me  loit  me  parier 

La  prima  volta  che  La  premiere  fois  gu* 
vi  accoderà  difa->  i 1 vous  arriverà  de 

re  una  tal  cosa  faif®  telle  cbose 


A T T R A P E R.  A 

Chiappar^  una  volpe  Jtlraper  up  reii^d 
in  un  laccio  dans  un  piège 

Impili  asiatici  don-  Les  plus  £ins  y sont 
,no  dentro  alle  qiielque  fois  al* 
^olte  trapés 

Ha  fatto  tauto^  eh*  Il  a si  bica  fait,  qu* 
egli  ha  buscato  un  . il -a  attrapé  un 
b\ioa_  iippiego  > bon  empio! 

. Àn* 
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Mudate^ pur  avanti  Portez voustolijourg 
eh*  io  w ra^^Ain^  uhavafit  , je  vous 
^ gtrò  ame7$%a  stra»  ^ att raperai  à uìi- 
•da  ‘ che-mia 

A V O R T E.  R. 


Il  peccato  *d*  una 
donna  y che  pro^ 
‘ cura  di  disperder» 
si^  grida  vendetta 
al  cospetto  del 
Signi^e 

Quell*  accidente  fe» 
ce  andar  a vuoto 
• i*  impresa 

f ^ 

- - A'T  T 

La  calamita  tira  d 
se  il  ferro 
Vna  disgrazia  tirà 
l*’ altra. 

/ » 

Ha  saputo  cattivar» 
si  la- benevolenza 
di  tutti  , 

Hgìi  s*  è messo  in 
* un  bruttò  impegno 


’Lé  péché  d*  onc 
femme  qui  tàche 
de ’sd  faine  avor» 
ter ^ cric  veiìgean- 
ce  devant  ie  Sei-, 
gneur.  ' 

Cei  accident  fit  o)*or- 

ter  1*  entreprise 

».  ' ' 

; R E R. 

1/  almant  attìre  le 
fer 

tJn  malbeùr'  èri 
lire  ùa  àutre 
Il  a su  s*  attirer  \ìà 
bienveil lance'  de 
tcut  le  monde 
Il  s*.  est'  aitiré  une 
' mauvàise  aftaire 
sur.  le.  bras 

BAN 
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• ■ f ' ' 

B A N. 

. 

E*  stata  fatta  una  Qn  a fait  un  bari 
/ grida  intorno  ait  touohant  T 

abuso  delle  mone-*  des  monnoies 

Si  mariteranno  quan-  IIs  se  marieront  ati 
io  prima  fatta  premier  jour  , on 
feri  la  prima  pub-  jeita  h et  le  pre»' 
' òlicazione  (i).  inier  ban  • • 

• • I ’ 

B L E S S 'E  R. 

E'  stalo  ferito  a li  a éié  hhé  kes 
morte  mort 

Le  mie-  scarpe  mi  Messouliersme  WeJ- 
fanno  male  seni. 

Le  parole  disoneste  *Les  parófés  deshon^-s 
offendono  il  pudo-  oétes  blesseHt 

re  pudeur 

B 0 I S. 


Quella  legna  _ non  Ce  bois  là  ne  veut 
vuol  ardere»  pas  brùier 

Quei 


r (i)  Denuaùaùone» 


\ 


C [U 


3So  . ^Raccolta. 


Quel  bosco  h pieno 
di  ladri 

Quell*  è legno  di  ce- 
f dro  - 

Le  coma  d^  un  ter^o 
B O I 

0.  » • 

M*e  stata  rubata  una 
^ scatola  d*  argento 
In  occasione  della  fe- 
sta di  S,  Gaetano 
hanno  sparato  un 
monde  di  morta- 
letti,  ' 

' . B O U I 

Io , pìglio  un  brodo  . 
^ ogni  mattinn.  . 
Quell*  acqua  bollerà 
ricorsojo^o  a scro- 
scio. 

Il  sangue  grondava 
^ dalla  sua  piaga, 

Hel  primo  bollore 
jdell/n  collera  ei 
voleva  ammaz- 
zarlo. 


Ce  bois  est  plein  de 
voleurs 

C'  est  du  bois  de 

• cédre  , 

Les  bois  d'  un  rerf 

„ t'.  . 

T E. 

On  m'  a vold  une 
botte,  à*  argent. 

k*  r occasion  de  Fa 

» 

féte  de  Saint  Ca« 
.^etan  , on  a tiré 
une  grande  quan- 
ti té  de  hot  Les, 

L L O N. 

Jeprend  un  bouillon 
tou$  Jes  niatins. 

Cette  eau  boat  à 
gros  bouillons, 

I^e  sang  sortoli  à*. 
gros  bouillons  de 
sa  piale. 

Dans  ies  premiers 
bouillons  de  sa  co- 
4ère  y il  vouloit  le 
tuer.  CA-! 
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C A D E N C E. 


Bollar^  a 

andare  ft  tempo, 
^4idar fuor  di  tempé 
B'are  una  capriolo  , 

e cascare  a tempo 

\ 

i 

Quella  seconda  don^ 
.tsa  ha.  un  bsliriUo 

é 

**• 

il  i ■ 

G.A  S 

Itompere  un  uovo 
un  bicchiere. 
Cassare  annullare 
un  istrumetUo^una 
. sentema, 

' ''  ''  C k u 

Quella  nuova  niha 
cagionalo  un  gran, 
piacere, 

«So,  eh*  egli  sta  vo- 
lentieri  a chiac- 
chierare» 

« 


Dànser  en  cadence^ 
allfer  en  cadence,  v 
Sortir  <fe  'cadencé, 
Faire  un  entrecbiit, 
et  torti  ber  en  ca- 
dente, 

Cette  seconcie  a<rtri- 
*xce  a-  ««e  beile 
c'adence, 

S E R 

Casser  un  oeuf,  un 
verre. 

Casser  un  contrae!^ 
une  sentence/** 


^ette  nouvelle  m’ a 
causd  a ne  grande 
joie. 

Je  sais  quMl  aime 
à causer. 
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C O M P T E R 

lo  gli  ho  Hitmeratir  ies‘ ai  eompt^  an 
a «no  a uno  ■.  un:  -,  « . . 

, ^potete  far  capi-'  Vous  pouvez  coni*- 
; teda  di  meUn  ogai  . pter  «or  moi  / eii 
- occorrane.  > ta^nte  occasion.- 

Fate  conto  , che  voi  Comptez  que  vous 
mi  troverete  seni-  - m«  trouverez  tour 
^•pre  pronto  a sar*  <.  jotirs  préc  à vuus 
virvi.  . ; 1*  servir. 

Io  lo  tengo  per  mor-  Je  le  compie  pour 
to,  ^ ''  mott, 

• C‘  O N T E R,  

! ..  • ; 

* \ 

ferrate  a-  fanciulli}  Conte»  vos  sornettes 
Le.  vostre  favole.  ..  àde  petits  enfqynt.s 

E i vagheggia  quella  II  en  conte  à cec^e 
donna  da  poco  femnnedepuis  peu 

in  qua.  ' ■ ' 

Egli  fa  il  galante  II  conte  des  (leuret- 
* fa  il  zerbino  con  tes  à toutes  les 

tutte  le  donne»  femmes: 


DE- 
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, i 

, P E G A R N ì R:’ 

Fu,  da  Fruncesi  po-  Les  Fra n pois  ijiireht 
.fito  l assedio  ($  '|e  3Ì6ge  devant 

questa  piazza  ,,  celle  place  pi  ^ 

..  perchk^era  sprov-  parpe  cjn'  elje  éto- 
veduta  di  gente,  it  degarhie.  " ^ 

Egli  s* è raffi^eddaioi  II  ti  est  enrbomd 
peres^ersiallegge-  pours’ èrre  rfeg-ar- 

' rito  troppo  presto  ..  ui  trop  l6t.’  ' i 


D,E  X Q U.R  N E R, 

* • 

Jo  non  vorrei  esservi  J e ne  vou  d rois  point 
di  disturbo  ^ yoas  detoàrner 

. , Sciare  il  qqtsó  dell*  t)etourr\er  le  cours 
. pcqua,  . 4e  r eau,  ^ 

iSonar  de,  campane  «Sonner  les  doches 
per  allontanar  il  pour  déto^rner  i* 
^ temporqtf.  Draga, 


D E .V  0 I R. 


Gli  ho  4d  dare  qual^ 

che  cosa  ? 

JJn  figlio  deve  por* 
: tar  rispetto  a SUU 


Est  ce  que  je  jfli*  dois 
quelqqe  chose  ? 
Pn  ùìs^doit  porier 
jespect  à son  pefe 
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JFo  le  parli  del  mio  Je  m'a^quitte  de 

dovere  mon'devoir- 

E*  debito  mio  dì  C*  est  mon  rfew/r  de 

servirvi.  vous  servir 

T^errò  a compire  a*.  J'ifai  rémplir  mes 

miei  doveri,  devoirs: 

So  il  mio  obbligo  Je  sais  moa  devoir, 

« • 

D R É s s E R. 

Quel  cavallo  riz^a  Ce  chevai  dresse  les 
gli  orecchi  . oreilJes 

Ergere  innalzare  una  ' Ùresser  ^oue  statue 
statua  in  onore  di  à i’ honneur  de 
qualche  Principe.  quelque  Princei 

Piantare  uri  letto  ^ Dresser  unYìt^^dres^ 
piantare  un  palco  ser  un  - échafaud  • • 

'Ammaestrare  wnca-  /?wser  un  chien  de 
ne  da  caccia.  chasse  , 

E C L A I R E R.  . 

* 

Ha  balenato  tuttà  jll- «’ a- fait  qu' ^c/ai- 
la  notte.  rer  tonte  la  neit 

•quel  libro  irli  ha  Ce  l»vre  iti*'  àbeaà- 
luminato  assai  coup'  é do iré^ 

Fvàe  lume  ai  Sgnore  Eclairez  à Monsteiir 
Eadate  al  fatto  vo-  ^Preuez  garde  Ìl  vous 
- stro  , perche  v*  g càr  il  ^ a désgens 

. ifeth 
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gente ^ che  guarda  qui  éctahent  vos 

' a*  vostri  andamenti  actìons. 

-,  ^ t ^ . 

E M A N C I P E R"  ' 

QuelPadre  haeman*  Ce  pere  a émancipé 
cipato  suo  figlio i son  fils. 

Quel  Signorino  si  Ce  petit  Monsleiir*- 
piglia  troppa  con^  ìli  s*  e'mancipQ  un 

fidenza,  peu  trop. 

ENFONCER 


Rompere  una  porta 
Gli  cacciò  un  pugna^ 
le  nel  seno. 

La  barca,  andò  a 
fondo. 

Internarsi  in  unho’- 
SCO, 


Enfimcer  une  porte 
Il  lui  enfonqa  un  poi- 
giiard  dans  le  seia 
barqoe  s*  enfonqa 
dans  1*  eau  ' 

S’ enfoncer  dans  un 
bois. 


E N L E V E R. 

‘Bisogna  eh*  ei  sia  II  faut  qn’il  soitbién 
forte  assai  fier  fon- poar' eri lever 
•*  l^rtar  di  peso  un  une  pierre  decet- 
sasso  di  quella  * te  gjrosseur.  ^ 
grossez^di  • . 
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Un  giovine  ' Un  jèune  Jiommo  di' 

''  ’sandrià  rapì  una  ^\^%ànòne  enhva 
giovi  nettale  fuggì  un^  jeanefille, ‘et 
con  essa,  • ' s’ enfuitiavec  elle 

E.  N S E I G N E. 

Kiciordalevi  della  Souvenez  vous  de 
mia  bottega  -,  alV  ma  btuitiqqe  à i' 
insegna  del  leone^  ‘ enseigne  du  lion 
Jl  Generate  ...  ha  Le  Général  ...  a 
dato  una  bandis’^  . donné  une  ansei- 
ra  a un  tale.  gne  à un  tei 

. diagli  è Alfiere  nel  Jl  est  Unseigne dans 
Reggimento  tale  tei  Régiment. 

Jo.  sono  statai  casa  J*  ai  ,éié  eliez  vous 
vostra  ^ e tanto^  3 telles. 

raro,  che  ho  par-  que  j’ al  parlé  h 
;•  hto  colla  vostra  'votre  servante, 
servai  : • 

.•‘Xnvie 

' * 

La  sua  buona  sorte  Sa  boone  fortune  lqi 
• gli  tira  addosso.  • ^attiie»>J' 4»'  • 
l*  invidia  di  tutti  ’ tout  le 
Lo  irli  muojq  di.vO“  Je  ix|eur$  Ìle  ' 

glia  di  vederla,  .la  voif. 

-Con  pochi  ifuottrini  Je  «l'^en  passerai!* 

me  '' 


by  Got)>^le 


De^  Verbi  èc^ 

me  né  caverà  la  envie  à pea  de., 
coglia  fraìs'. 

Sarebbe  pure  bellina  Elle  serali  gènti  ile  ^ 
se  non  avesse  quel-  si  elle  n*  avoitcet- 

lù  voglia  in  me%*  te  envie  ae  mi- 
ao alla  fronte.  )ieu  du  front. 

Prestatemi  le  vostre  Prèiez  moi  *vos  ci- 
forbici’^  eh*  io  n(^i  seaux,  je  veux 


vo^io  tàgliareuna 
pipita  , che,  mi 
dà  gran  nofa. 


me  couper  uno 
envie  ^'qui  m*  in- 
quiete beaucouptt 


E S P E C E. 


L*  uomo  e una  spe-  L homme  est  uno 
eie  animale.  espece  d*  animalj^ 

lo  vi  darò  in  paga-  Je  vous  donnerai  en 
mento  delle  dop-  -payement  des  pi- 

pie\  ed  altre  mo-  stoles  d*  or,  et  au- 

nete  correnti,  tt és  especes  ayant 

cours. 

E T Jl  E 

Iddio  è un  ente  su-  Bieo  est  un  ifre 
premo  ^ un  ente  souverain^un  d/re 

infinito.  \ iiifini. 

Iddio  ci  ha  dato  1 C' est  Dieu  quinous, 
essere,  a douné  i*  éire 

Son 
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558  Raccolta, 

Son  pratico  , ho  la  Je  sais  tous 

pratica  di  quella  . de- cette  maison 
casa 


E V E N T.E  .R.  . 

Faterai  vento  , sow  Eventez  moi je 
tutto  sudato]  sois-.to‘uf  en  eau  * 

Sventare  una^minp  Eventer  anejnayrìe^et 
•C  I renderla  Jnutile  la  ren4*^®  iniJtifa 

F A C H E R. 

^ono  in  collera  coli  Jé  sui*  j"dché  con- 
lul  tre.  lui, 

Mk , rincresce  deUa  Je  su^  Jdcké  du 
sua  disgm%Ì9-s  DaaU\e^r.  qui  lui. 

est  ^acrivé 

Mi  spiace, diiasclar-t  II  me  jdchdàe  youe 
vi.’  quiuer  ^ 

FAQ  O N ' 

Pagar  la  fattura  d*  Payen  ìefaqon  d’un 
Ufi  vestito  habit 

QuelHun  uomopten  C*e^t  - un  homme 
di  cerimonie  plein  Ae  faqons  ■ 

Quella  donna  ha' un  Cette  femme  ^ . 

cèrio  mc^o  di  trai-  certaines^^ons  qui 
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De*  Verbi  ec,  53^‘ 

iar  :^  che  innamora  cbarment  ' 

£^1i  e un  giovine  C’est  un  jeu ne  hom» 
di  bel  tratto  me  qui  a de  bel-  ' 

les  Jiigons 

Quel  Principe  ha  Ce  jeune  Prtn'ce  a 
bella  presenza'  hon nè  Ja^on  ; 

Quell’arrosto  habuo»  Cedreti  abonnè/a^ 
na  apparenza  ^on 

P 'À  Ù S'S-P  R.  - , ■ 


W'aUar  la  sua  fede  ^ Fausser  ssl  foi  , eònf. 

il  suo  giuramento  ^erment 

La  canna  dì  quello  Le  canon  (fe  ce  fusil 

schioppo  è storta  e^t  fatisi  ^ 

* • • 

■ F‘E  N D"R  e;  . , ' 

w.'  « 


spaccare  un  peizO 
, di  legno  colla  scu^ 


re 


ZJn  iiceeltó  fcheféitr^  ' 
de  V aria  \ 

JJn  freddo  che  feti-i 
de  le  labbra 
jQutdV  è uri  rathdré 
che  rompe  il  cdpd 
Mi  scoppia  il  cuore 
a^eder  soffrir  tan- 

P 


Fendré'un  mànpbìtu  • - 
de  bòis  avec"  la  ' 

. cogn^e  ' ■ . . 

TJ li  oi seà^  ^àxxVfénd  ' 

p'àir*^ 

Un  ' ffoià  qixVfend  . 

les\r^vres\ 

C*  est  uìX  brliit  ^'of 
Jènd'  ìsL  tèiè*'  \ 

Le  coeur  ml’t  fend  da 
Yoir  tant 

a ■ 
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S4o  Raccolta, 

■ , ^ V ■ 

ta  povera  gente  de  pouvres  gens 
f^ael  contadino  è Ce  paysan  est  bien 
alto  dì  gambe  fenda 


FLAMBEAU 


L*  amor  si  dipinge 
ordinario  con 
una  face 

‘Svorrei  comprare  un 
candeliere  d*  ar- 
genio  - 

F L A M 

'Pillottare  un  cappa  • 
nCy  una  palladi 
Quella  legna  non  ar* . 
de , non  avvampa 
andato^  egli 
è spedito  . ^ 

Jl  mio  danaro  e arida- 
toi  non  ho  più  spe-, 
Xanza- di  riaverlo 
'Il  vostro' amico  è ro- 

♦ i» 

pinatpynvn  conta- 
te più  sopra  di  lui 


On  dépeint  ordinai- 
rement  amour 
avec  un  ftambeau 
Je  voudroìs  aelieter 
unfiamheau  d’  ar- 

e- 

,B  E R.  . 

' 1 

Flamher  uii  cbapon 
,,  p,ne 'pouiarde 
Ce  bòis  ne  flambé 
point. 

II  est  flambe\  il  est 
perda 

-,Mon  argent  esfy?<tm* 

je  n*espère  plus 
de  Je.  ’ravolr 
Votre  ami  estflam* 

, bé  ^ ne,  comptie^  • 
plus  su;:  lui. 

4 . > » 

i 

FAT, 


Digittjed  by  Coogle 


Verbi  ec,  . 34 1 

F L A T T E R. 

Gli  uomini  non  ama-  Les  hommes  n*  al* 
no  per  lo  più  se  ment  ordinaire- 
hon  quelli  ohe  li  ment  que  ' ceux 
àdulano,  . *'  qui  les  flaltent 

Accarezzare  un  fan-  FLatter  un  enfant 
ciullo. 

lo  milusingOy  che  vi  Je  me^(7//eque>vou9 
contenterete  diri-  voudriez  bier>  me ' 
cevermi  nelnume-  recevoir  au  nom-  ^ 
ro  de*vostri amici  bre  da  vos  amiia 

Quel  ritratto  è un  Ce  portrait  est  un 
poco  caricato  pèu  fiat  té  . 

F L E C II  I.R. 

piegare  il  ginocchio  F0chir  gennu 
Nulla  è capace  di  Rien  n*  est  capable 
pigliarlo  de  Je  fiéchir 

E"' possibile  che  il  Est  iJ  possible  , que 
mio  pianto  non  v*  mes  pleurs  ne  vo- 

intenerisqa  , non  ' us  attendrissent 
vi  muova  a com-  poìnt,  ne  vous^e- 

passione  ? clùssent  point  ? 

Egli  eunuomodól-  est  un  honime  ' 
ce,  arrendevole  doiix  , et  qui  fie- 

chit  aisément 

P 3 FLE-  : 

■ ' 
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F L E T R I H. 

* 


U arsura  scolorisce  i 
fiori 

La  sua  bellezza  co* 
mincia  a venif 
rnen(^»' 

Jnjamare  alcuno, tor- 
gli  la  riputazione 


Le  bàie  fiétrit  le» 
fléur^ 

Sa  conàmen* 

ce  à fiétrir 

Flélrir  la  réputatìon 
de  queiqu’  uq 


FOIE  E. 


Andiamo  alla  fiera  Allons  à la  foire^Q 
di  Pinerolo  • Pignerol 

^^uelle  sono  fnitta  , Ce  sont  des  fruits  qui 
che  danno  %a  soc*  donoent  la  foire, 
corrénza,(i)  ^ . 

F R**A  P P ,E  R. 


Percuotere  alcuno  Frapper  quelqu*  uiji 
Battere  le  vumiper  Frapper  les  mains 
, far  applauso  - pour  applaudir 

Si  batte’fVedetechie  Onfrappe  à la  porte 
r voyex  qui  c*  est 

Egli  dà  bastonate  Wjrappe  cornine  un 
da  cieco  ‘ aveugie. 


' (i)  Flusso  di  corpo» 


/ 

f 
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Be' ' Velici  ec. 


G L A 

Ha  gelato  ben  bene  , 
il  ghiaccio^  gros- 
so due  dita 
. abbassare  il  cristal- 
lo d*  una  carrozza 
ZJn  pavimento  Uscio 
com'  un  'cristallo 
Mi  piace  di  b^te  in 
ghiaccio 

jG  O 

Ho  mal  di  .gota 
Quella  donna  ha  un 
petto  d*  alabastro 
Sgattasciardalle  ri- 
sa 

Trucidare  alcuno  , 
privarlo  di  vita 

II  E U 

•Non  so  che  ora  sia 

h 

foglio  andare  asen- 
. tir  Messa  , dov*  è 


11  a bien  ge^é , la 
giace  est  épaisse 
deux  doigis* 
Baisser  la  giace  d'ìxp. 

- carosse 

Un-  pavé  UDÌ  com» 

. roè  une  giace 
J'  aime  de  boire  à 
là  giace'" 

R G E. 

J’ ai  mal  de  gorge 
Uelte  femnne  a une 
'gorge  d*  albàtre . 

Rire  à gorge  déplo* 

, / 

yée 

Cóuper  là  gorge  à 
quelqu’  un 

Il  E. 

Te  ne  sai  squellq,i6ei/- 

re  il  est 

Je  sreux  aller  enten- 
dre  la  Messe  } oà 

1 
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il  mio  Uffiziualo?  sont  mes  Heures? 

I 

I N T R I G U E. 

, Eccomi  fuor. dHntri-  Me  voiJà  hors  d*  in^ 
go.  trigue. 

E* intreccio  di  quella  li^inUigue  de.cette 
commedia  e hello»  ' comédie  est  beiid 

L- 1 B E R T É. 

Comandi  pur^  con  Commandez  ' aveo 
ogni  libertà»  une  pieine  et  en« 

tière  liberté 

Compatirà  se  mi  ho  Yoas'm*  excuserez  , 
preso  con  lei  tan-  si  j'ai  pris  tant  de 

ta  confidenza»  liberté  avec  voug 

Egli  si  piglia  certe  II  se  donne  de>cer- 

coufidenze-., che  ' la\nc6  li bertés.^cpxì 
non  stanno  bene»  ne.  conviennent 

point. 

L O I R. 

N(d  beato  ozio , in  Dans  cet  heùreux 
\ui  mi  ritrovo  , loisir  , où.  je  me 
leggo,  e rileggo  tròuve , je  lis  et 

lui* 
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tutto  il  giorno,  je  relis  tonte  la  ^ 

journée. 

Voifaretequestocon  Vous  ferez  cela  à 
vostro  comodo.  vofre  loisir 

Sono  talmente  occu-  Jesuis  tellement  oc* 
poto  ^ che  non  ho  cnpé  , que  je  n*  ai 

- avuto  tempo  di  pas  eu  le  loisir 

pensarvi  sopra  d’  y pensar* 

L O U E R, 

i . • 

JVbn  posso  lodarlo  Je  ne  saurais  assez  ■ 
abbastanza.  , le  louer. 

, Jo'  gli  ho  affittata  Je  lui  ai  loué  ma 
la  mia  casa,  - maison. 

t 

. i .M  A N I E R. 

Quella  donna  sa  Cette  femme  sait 
maneggiar  una  spa-  mander  une  épée 

da  al  par  di  chic*  aussi  bien  queqai 

chesia.  que  ce  soit. 

Egli  e un  buon  cn«  C*  est  un  bop  écu* 
i>aMeriz%o.^manég-  yer  , il  manie  bioa 

già  bene  un^ca^  un  cheval. 

vulloy  ’ * ' 

E*  già  qualche  tem^  Il  ya  queique  temps 
po  chè  maneggia  qu’il  mcin/eles  de* 

fi/  danaro  regio,  '■  niec^  dii  Roi, 

P 5 

/ 
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Raccolta*  * 

ÌV^v/2  credete  gìà^ck'  Ne  crdyez  pas  , 

€Ì  sia  uomo  facile  ce  soit  un  hom- 

a ^vernarsi,  - me  aijé  à menier 

Toccare  un  panno  Manìervmdrap  pope 
per  vedere  s'' egli  voir  s’ il  est  doux,  ' 
è pastoso»  " 

'Amministrare gli  a f-'  JUanier  les  affaires 
fari  pubblici.  publigues,  . 

Quello  e un  modo  di  C^estune  fa^on  de 
dire*  che  corre  per  parler  , qui  est 

la  bocca  di  tutti,  bi«n  maniée. 


MAITRE. 

'£gU  è un  buon  Ma*  C*  est  un  ben  Mai* 
estro*  che  insegna  tre  il  enseigne 
come  va.  .comme  il  fàut. 

JR*  un  buon  padrone  C*est  un  bon  maitre^ 
che  tratta  bene  i il  traite  bien.  ses 
suoi  servitori*  domestiques; 

MANIERE. 

Egli  si  è portato  al  II  a agi  à la  maniere 
solilo  ^ a^pqùtumée. 

Ze  sue  maniere  non  Ses  manieres  nesont 
mi  vanno  a genio  poiftt  de  roon  goùt 
è maniergsoi  Ila  de  joliesman/erej 


w 
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f^entie  vna  specie  di  W \ìùt  '\ine  màniere 
%itetìà  d-e  demoiselle, 

III  A N Q ¥ E R. 

f 

Tutti  Uomini  SO-  "Tous  les  bommét 
no  sottoposti  a - ^ont  «ùjsts  à mon- 
yfallite,  ^uer. 

Mancare  al  suodoUe-  Manquer  à ’-gon  de« 
re,  alta  sua  parola  voir  , à sa  parole. 

Poco  ò mancato  cA*  li  a manaoi?  peo^d'^** 
egli  non  sia  stato  tre  tué. 

' ucciso,  J 

iVb/t  mimanca  punto  Je  manqwe  f^s^ 

la  buona  volontà  boone  volonté. 

Fallare  una  quaglia  'Mauquer  one  cailie, 
ìtna  starna,  . une  pefdrix  grise. 

Egli  è un  anno  e II  y ti  plus  d’unàft 
pià^  che  quél  irter^  qae  qe  luatghand 

caute  è fallito:  a manque, 

MBNA  G B ». 

t ♦ 

• i 0 

Un  cavaliere  , che  XJ  ne  personne  de 
sa  Ben  governare  qaaHi'é , , qui  saie 
la  sua  entrata,  bien  me'nager  ,spn 

rfcvenu. 

Io  vi  lascia  làfAia  Je  voas  làisse  ^ 
borsa  , rìspartnrtf  ì)é\ir sé ^méi^agèi  li»- 

’tcla,  B 6 . Fi 
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yi  premer  che  ahbìa* 
te  riguardo  armici 
interessi 


Bisogna  tener  conio 
degli  amici 
éibbiate’  cura  della 
vostra  salute 
Ricordatevi  , che 
altrimenti  ricade- 
nete 

Bariate  un  pocopih 
ris'erbato^ 

/Quella  virtuosa  por- 
ta bene  la  sua  voce 

M 0 U 

« • . *.  ‘ 

^Sonc  stato  ' morso 
dalle  mosche , e 
dalle  zanzare 
^ìf^uella  donna  ha  il 
viso  tutto  copeìto 
di  nei 


Je  vouspriede  mé- 
unger  mes  irtté- 
réts. 

Il  fa  ut  ihenager  ses 
amis 

Menagez  votre  s*an- 
té 

Ménagez  vous;  car 
autrement  vousre* 
tomberez* 

Ménager  un  peu  - 
mieux  vos  termes 

Cette  actrice  ména- 
ge  bien  sa  voix 

CHE. 

Pai  été  piqué  des 
motrehes  et  des 
cousi  n$ 

Gotte  femme  a levi** 
sa§e  tout  couvert 
de  mouches 


M E T I E R 

IChe  professione  è la  pe  quel  m^//cr  ctes*»' 
vostra  ? vous  ? 

ÌJà  Hlnio  di  rka^.  Pa  ukfhr  tro- 

■'  i 'i  ^ ♦'  • ■ 

. , . «V», 


Be*  Verbi  ec>  . 34« 

• malore  , di  tessi-  deur,  de  tisserand 
tofé  . ^ 

Queste  son  calzette  Ge  sont  des  bas'fai- 
fatte  'al  telajo' , tes  au.  métier 

V . • 

- \ > • M I N E.  ■ 

Quell*  uomo  ha  una  Cette  hotnme  a une 
Jaccia  da  forca  mine  pati  buia irff. 

Quel  mercante  mo-  Ce  marchand.a  la 
stra  d'  esser  ricco  mine  d’  éire  riche 
^coprite  un^  rriinie-  Decouvrir  une 
i ra  d'  oro,  di  dia-  d'or,  de  diatnans. 
manti  • . 

La  piazza  fu  presa  Ila  place  fut  prise 
per  mezzo  d*  una  par  le  moyen  d*' 

mina  . . ' une  mine 

. MOINE. 

L*  abito'  non  fa  il  JJ  habit  ne  fait  pas 

monacò^  ie  moine, 

Non  vi  scordate  di  N'  oubliez  pas  de 
mettere  il  mona-,  meitre  ie  moine 

co  nel  ktto^  , 'daqs  le  iu«  ^ 

4 

MOKr 


Digilized  by  Google 


55(1  Maceoha»  ^ 

1M  O N 1?  R E. 

Quella  è una  mostra  Vòilà  anewioni»^  da 
del  grano  y eh*  io  bied  que  j’ai  aebe-^ 

, ho  comprato.  _ té.  ^ ^ 

Non  ho  il  mio  oro-  Je  n'  ai  point  ma 
logio  addosso,  montre  %vlv  mot, 

P A R T I E 

Colui  ha  mandato  a 11  a dis^pé  une  bon<> 
male  una  ,bitona  ne  panie  de  ,soa 

‘ parte  dei  suo  pa-  patrimoine. 

trimonio  , ' 

Io  vinco  una  parti-  Je  gajne  un«  parti  e ^ 

' la  ^ due  partite:  deùx  parties, 

P E N C H A N X. 


Za  mia  villaè pian^ 
tata  sul  pendio 
d*  un  colle. 

jffver  ^enio  allo  slit- 

dio,  ‘ 


Me  maisQQ  de  cam« 
pagno , est  bàiiie 
sur  le  penchant  d* 
’uné  colline. 

Avoir  da  penchant 
pour  l’éiude. 


\ 
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P I Q 

. Mi  son  punto  eoa 
na  spilla. 

Le  sue  parole  pun- 
gono. 

Trapuntate  Una  sot- 
toveste. 

Lardare  una  cotorni- 
ce  f un  Jagiano.' 

Egli  si  picca  di  par- 
lar pulitamente. 

PLi 

lo  gli  ho  cèduto  il 
mio  luogo, 

Largo.^  largo^  signo» 
ri  miei  , lasciate 
il  passaggio  libero 

PeruenneiO' senza-  o- 
slacolo  a una  del- 
le bocche  della 
piq^a  maggiore 

La  pf^za  è domir 
nata  da  un'  e mi" 
nenza. 


U E R. 

Je  m e soisp/^«e'aveci 
une  xépipgie. 

,Ses  paroies  piquent 

, ^ * 

Piquer  une  veste. 

Piquer  une  perdrix 
rouge , un  fuisan. 

IJ  se  piqué  de  parler 
poiìnieot. 

> . i. 

L C E. 

Je  lui  ai  cedé  ma 
place. 

Piace  f piace mes- 
sieurs  , laisseé  ie 
' passa ge  libre. 

Ile  parvinren^t  sans 
obstacle  ^ T uae 
des  avenues  d<|a 
grande  place 

La  piace  est  eom- 
mandée  par  une 
^iijipeu^e. 

PIAI. 
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t 

P L*^A  I R E. 


La  musica  mi  piace  La  masique  meplait 
più  (V  ogni  altra  plusque  tome  au- 

’ cosa.  tre  chose. 

10  sio'  volentieri  in  Je  me  plais  à la 

villa*  , campagne. 

P L A I S A N T. 

Quella é una  comme-  C*  est  une  comédip 
dia' giocosa. assai  sissez  plaisante> 

Égli  è un  uomo  cu-  .C’  est  un  homme 
rioso*  , plaisant, 

p;  0 E L E-  . 

11  baldacchino  era  La  poéle  étoit  por  té 

portato  da  seiCa*  par  si»  Cbevaliers 

vaiferi  di  Malta*  de  Malte. 

L[  uso  delle  siuje  a L'  usage  des  poéles 
noi  e,  venuto  di  - nous.est  vena  d* 

' , Germania  " Allemagne. 

Asciugare  y ripulite  Essuyer,  écur^une 
una  padella*  poéle* 

^ " • FOR^ 
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POR 

sono  delle  cagne^ 
-che  fanno  insino  a 
nove  e dieci  cagno- 
lini in  una  portata 
Accampare  fuori  del 
tiro  del  cannone 
Esser  al  tiro  dello 
schioppo  _ 

Io  ndn  ci  arrivo  col- 
* la  vista 

Egli  ha  le  braccia 
lunghe  , onde  è in 
istato  pili  d*ogni 
'altro  di  farvi  ser- 
vizio 

Bisogna  accomodar- 
ci alla  capacità 
degli  uditori 

P R E 

1 ladri  ^ si  mettono 
nella  calca  ^ per 
rubare  con  più 
agevolezza 
Bisogna  .mettere 


T É a 

Il  y a des  ctiienfies 
' qui  font  jusqu*à 
neuf  etdix  eh  iens. 
en  une  portee 
Camper  hors  de  fa 
portée  du  canon 
Etre  ti  là  portée  dii 
fusil  - 

Cela  n’  est  pas  à la 
portée  de  ma  vue 
Il  a les  bras  longs  , 
ainsi 'il  est  hi  por- 
/et?.p!usqu*aucun 
autre  de  vous  rea- 
dre  Service 
Il  faut  s’ accommo- 
der  à la  portée 
des  auditeurs 

S S E. 

f 

Les  voleurs  se  nmet» 
lentdanslapresie 
pour  voler  avec 
plas  de  facilité 
Il  faut  metire  ce 
que/- 


Digilized  by  Coogle 


554  Raecoltai 

quella  hia^ckerìa  Unge  en  presse 

in  soppressa  ' ' ’ 

Quel  libro  nonhan^  C®  livre  n*  est  p^% 
cara  uscito  dal  ' encore  sorti  de  la 
torchio  presse 

P R E S S ER, 

V 

Spremereun grappo^  Presser  une  grappe 
, lo  d'ui>a  fra  le  de  ralsin  enire  ses 

( mani  mains 

Varrei  parlare  cm  Je  vaadroi$  fui  p.ar- 
luìper  un  negozio  ler  pour  «ne  af- 

di  premura  > ' f»}Te  qai  presse 

jVbrt  c’è  tempo  da  II  n’y  a point  de 
. perdere  t il  diale  temps'à  pefdre,  le 

è imminente^biso'^  ma)  prewè.Il  faut 

gna  mandar  pel  envoyer  chercher 

Cor^essore  fe  Confesseùr 

/ suoi  creditori  gli  Ses  créanciers  le 
stringono  i pan-  presseet  vivement 

ni  addosso 

P R I S E. 

JiJi  favorisca  una  pre-  Donnea!  moi s*  il 
sa  dì  tabaccò  vous  plait,unepr/- 

sé  de  votre,  labac 

■5 
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Que*  due  Ufficiali  ' Ce  deux  Officiers 
hanno^  attaccato  ont  eii  prise  en- 
lite  insieme  semble 

Q Va  R T I £ r 


Un  tjuarto  à*agne  lo 
di  castrato^  di  c«- 
pretto 

La  Città  di  Parigi 
è~^dii>tsa  ' in  venti 
quartieri 

Non  dar  quartiere  . a 
nessuno  . 

R A 

Una  nave  , che  va 
a vele  , e o remi 

Questa  ' carta  e bella 
e buona^  ne  voglio 
comprare  una  ris'- 
ma 

R Q U 

Rotolare  una  botte 

Bgli  volgeva  gli  oc- 
chi di  quà  e di  là 
CQme  uno  spiritato 


Un  quartier  3*  agne* 
au,  de  mouton,  de 
chevreau 

La'^^He  deParis  est 
diviste  eu  yingt 
quartiers 

-Ne  don  nc‘r  quartier 
à pisoline 

M E. 

Un  vaisseau  qui  va 
a voiles  , et  k rà- 
mesi 

Ce  papier  e«  bel  et 
bon  ; j*  en  veux 
acheter  .une  rflrme 

L E R, 

Rouler  uu  tonneau 

Il  rouloit  les^’eox 

- comnae  un  posse- 
dè 

r 
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£' già  qualche  tem-  * Il  y a quelque  temps 
po  , eh*  egli  gira  • qu’il  roule  pour  le 
il  mondo  monde 

Si  vedono  poche  On  voit  rouler  peu 
• carrozze  andare  de  carrosses 

attorno. 

Mille  differenti pen’‘  Mille  pensées  diffi- 
sieri  mt  vanno  per  rentes  me  roulent 

la  mente  dans  1*  espric 

S I E G E. 

Date  una  sedia  alSi~  -jDonnez  un  siége  k 
gnor  Guglielmo  . Monsieur  GailiaU'- 

me 

Jl  .cocchiere  stette*.  Le  cocher  se  tint  fer- 
saldo  sullacassetta  me  sor  son  siege 

Roma  era  la  sede  del-  Rome  é toit  le  siége 
lUmpero  Romano  de  F Empire  Ro- 

• maio 

Porre  V assèdio.,  le-  Mettre  le  siige^  le- 
var  r assedio  d*u-  ver  le  siége  d’a- 

na  piazza,  ne  pi  ace. 

/ S O N..  * 

* ‘ f 

Qti^acampana  fere-  Cette  cloche  a un 
dé^un  suono  argea*  son  argentin. 

tino» 


, De*  V ethì  ec.  55 f » 

Bisogna  dar^déltac-  li  f^ut  donner  de 
qua  di  crusca  a T eaa  de^sowìice 
quel  cavallo  per  chevai  pour  le  re- 
rinfrescarlo.  fraichir 

T A I L L E; 

Egli  cacclòmano  al  II  mit  T épde  à la 
La  spada  e cornine  mai/i , ,et  il  coiti- 
ciò  a ferire  e di  imfnqà  à fraper  d* 

punta  e di  taglio  estoc  et  de  taille 

Il  taglio  dì  questo  La  taille  de  oet  har 
vestilo  nonmi  pia-  bit  ne  na«  plait  , 

ée  niente  , . point. 

La  ‘temperatura  di  La  taille  de  cette 
questa  penna  non  piume  ne  va  ut 

vai  ndentè  ■ rien.  - 

Quella  ragwsyx  ha  Cette  -fi Ile  a une 
una  bella  vita  . belle  tadle, 

It Principe  ha  impO'-  Le  prince  a mis  une 
stouna  nuovataglia  nouvelle  taille. 

Colui' ha  Una  bella  li  a un  belle  voix 
voce  di  tenore  de  taille, 

TENORE.- 

Tèndere  un  arco.  ' Tendre  un  are. 

Porgerla  mano  per  jTtntire  la  maio  potìr 

chiedere  la  carità  demandar raumò- 

ue, 

’ Do-  - 
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Dove  vw  n riuscire 
quella  strada  ? 

- - t.O 

yf 

Una  città  yrtitd  di 
mura  e dì  torri» 

Andiamo  a jare  un 
giro  nel  giardino 

Quella  donna  ha',  il 
contorno  dèi  viso 
assai  hellOf 
• Quanto  stirffhte  quel 
filo  di ‘perle  ? ' 

t ■ * 

\ 

Che  dite  voi  di  quel 
^ » bel  tiro  , egli 

ra’  ha  folto  ? 

Quell'  uomo  è folto 
a pennello. 

Quella  scatola  di 
tartaruga  e lavo»^ 
rata  al  tornio. 

Tacete , non  tocca 
ancora  a voi  di 
^qrlaré^ 

Quel.poeta  veste  he- 
ne  I %oi  concetti 

N .^y 

\ 


Óù  /^ntiee  clieirtm- 
Jà  ? ' 

U R. 

Une  vi  He  eneeìnte 
de  murailies  et 
.de  tours, 

Altons  faire  UTifGiiP 
dans  ]é  jardin* 
•Cefté  femme  a le 
tour  du^  visage 
forte  bea  11.^ 
Cotwbien  esiimez-  ' 
voa»^  ce  ' fói#r  > de 
.perles  ? 

Que  dites  voi»  ÒB 
ce  be«Tu  tour  ‘qa*- 
il  rii'  a jotré  V 
Cet  hoiwnie^sl  ' fait  ' 
au  touf''  < 

Catte  tabatiere  ' ‘‘ 
caille  est  faite  èiii  ^ 

, toar* 

Taisez  vou«»ce  n*est 
* pas  ericore  volr#  ^ 
tour  à i>arler. 

Ce  .poete  donne  un 
joli‘  tour  à ses 
pensdesi  Za 
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Laruota  di im  if/o-  Le  /our>  d’.un,Mo« 
nastero*  nasiere.  . i 

TOURNEE.. 

Giacché  non  abbia-  Poisque  iioas  n’a»  ' ’ 

mo  il  (girarrosto  ci  vous  point  de  io,ur« 
vorrebbe  un  guai-  nebroche,  il  faudro 
iero  per  girar  lo  it  un  galopin  pour 
spiedo.  tourner  la.  brocheé 

Voltale  la  testa^voU  Tourne%  la  léte,/o«rs 
tatei^i  verso  di  me  • vous  vers  -irtoi 

2)o  che  io  son  nel  Depuis  que  je  spisau 
mondoi,  la  fortuna  monde,  la^fortu- 

m*  ha  sempre  vol^  . ne ‘in*  a»i.  loujdUr#- . ..  ^ 

tate  le.  spalle  . tourné  le  djps  . ^ 

Colui  ha  rivolto  tatti  ^ Il  » tourndtomtes  ses 
i suoi  pensieri  a Dio  - pensées  à Diea  , ' 

E%li  la  mette  in  ri^  -^I]  ja  tourne  en  ridi- 
dicolo  in  tutte  Ve  ' cale  dans  toutés  ^ 
conversazioni,.  le$‘ assemblées. 

Dite  al  cacchi  ere  Dite^au.  cocher  qii 
che  vólti  a sinistra  il  tourne  à gauche. 

Vòtgesi  come  una  11  tourne  à tout  vent 

banderuola  hd  o*  copnme  une  gì- 

gni  vènto.  ro nette 

Egli  ha  dato  di  voU  Là  tétp  lui  a enti^' 
ta  adatto,  rement  tourrid 

lo  conosco  un  fornii  Je  connois  un  tour* 
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56o  Raccolta,  ' ^ ^ 

/oAe,  che  sa  tor*  neur  qui  sait^oar- 
mtre  il  rame,  ‘ ner  le  cuivre. 


T Ri 

Sco  ccare  , vibrare 
uno  strale. 

Quello  non  è un  trai-  ■ 
tate  da  amico 
Rere  un  fiasco  di  vi*  • 
no  senza  raccorre 
il  fiato. 

Quella  zitella  ha  le 
fattezze  delicate, 
•Le  tirelle  dktna  car- 
' rozza  fi‘'un  calesso 

T R a:  I 

Unpadrone  che  trai’- 
la  male  i suoi 
servitori. 

Ei  gli  ha  dato  del 
■ temer  trio  « dell* 

» impertinente.  - 
Sono  stato  a pranzo 
d ii  signor  Giorgio 
egli  rn  ha  trattato 
e^lendidumerUe,  . 


\IT, 

f 

/^écocher,  lancer  un 
irait 

Ce  n'est  point  là  un 
trait  fi’  ami. 

Boire  une  bouteille 
de  viti  tòut  d’  un 
trait' 

Cetre  demoiselle  a 
des  raignons 

Le's  traits  d*  un  car- 

ro&se,d’une  chaise 

* \ 

TER. 

Un  maitre  qui /raiVfi 
mal  seii.valets. 

» 

Il  r a traile  de  te- 
meraire,  d’imper- 
tinervt. 

J*  ai  été  diner  chez 

•-  moniieur  George 
il  tn'a  Splen- 
di demenu 
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inerbi  ec. 

Come  si  chiama  il  Comment  s*  appell* 
chirurgo^  che  vi  le  chirurgien 
medica?  ' voù»  Iraite? 


VOLER.. 

\ 

Un  uccello  che  vola  Un  oìseau  qui  vale 
altaiche  vola  basso  baut,'  qui  t'o/^bas  , 1 
Mi  è stato  rubato  il  On  '*  sn*  a voté  moli 
fazzoletto*  . mouchoir. 

U S E R. 

Si  fa  un  gran  con-  On  use  bien  <Ju  bois 
sumo  di  legna  tri  dans  cette  mai- 

quella  casa,  »on  ià« 

Si  usa  così  fra  noi  On  use  ainsi  entre 
cavalieri.  *gens  de  qualieé* 

Perdonatemi  s' lo  pi-  Pardonnez  nioi , si 
gli  con  voi  tan-  j’  en  use  si  libre- 
rà confidenza.  meni  avec  vous. 

f^oi  trattate  male  co*  Vous  en  U5;<?s  mal  . 
vostri  amici,  ''  aVec  vos'amis;  - . 

Coloro  che  amano  apprendere  le  ma- 
niere corrette  delia  Sintassi  francese,  ed 
essere  in  grado  di  parlare  e di  scrivere 
perfettamente  bene , potranno  studiare 
la  seconda  parte  della  Gramatica  del  Sisr.  _ 
W ailly  da  noi  esposta  ad  uso  degl  ltaba- 
ni  j e ristampata  presso  Traci  nel 

Q TRAT- 
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TRATTATO 


DELLA  PRONUNZIA 


/ 


-» 


0 SIA 


Della  maniera^  di  leggere  e profferire 
correttamente  le  parole  francesi  , 
secondo  V uso  moderno* 

► V* 

4 

delle  vogali. 


Le  vocali  si  jUvidono  in  semplici  , 
composte , e nasali. 

Le  vocali  semplici  si  scrivono  con  un« 
sola  lertera  , ed  [janno  un  suono  seu^- 
iplice  a,  e,  i‘,  o { u,  y ; • 


L’  A si  pronunzia  còme  ?n 
Ortografia  S 'Unifica  lo 

Anima 

Patte  .Zampa  ' * 

Cavale.  Giumenta  • 

jp  A , 4.  Ai  ^ t 


italiano  , 
Pronunzia 
. Arn- 
' . Patt- 
' 'CavàN 
Sa» 


it,' 
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Della  Pronunzia»  ■ $^3 

Segnata  coir  accento  (i)  circonflesso  si 
|»ronunzia  lunga  quasi  come  fosse  sccitta 
doppia,  - ^ . 

Pillo  Pasta  Paat- 

Pàle  • Palido  Paalc 

Biàme  Biasimo  , ^ Blaarn  ' 

Osservazione.  Delle  due  u con  cui  si 
scrive  Aaron  {Aronne)  . se  ne  prori unzia 
una  sola  Arorr,  , * 

E 

L*  E è di  tre  sorte  cioè  y mutdy  stretta 
e aperta'^  quest’  urcima  si  divide  'in  al^ 
guantn  apèrta  e molto  aperta.^  , 

L*  E muta  ha  un  suono  oscuro  e in- 
deciso, che  non  hanno  gl’  K^iani;'^  si 
pronuncia  pochissimo,  e solo  quando  ap- 
poggia la  consonante  alla  quale  va  unita; 
e macchi  la  sillaba  in  cui  si  trovd- 
sua  pronuncia  facilnaente  si  apprende  dal- 
la voce  del  5|aestro;<  come  in 

' « I 

Q a-  Per^ 


. (i)  I Francesi  per  modificarla  proaunzia  del- 
le vocali  spcsjo  le,  marcano,  con  gli  accenii  che 
distinguono  in  acuto  è , ^rave  ìi , ò , circonjles’- 
so  ày  é , ì , 6 , ù:  e due  punti  ai , au  , *ia  y uè, 
■Del  loro  elTctto  si  parlerà  nc'  rincoutrì. 
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3^4  Trattato 

Per  distinguerla  basta  osservare  , ché 
non  è mai  segnata  da  ai cun' accento  ^ e 
forma  per  lo  più  V ultima  lettera  della 
sillaba  nella  quale  si  trova  , -fl^oine 
!Monde  Mondo  Mond- 

Table  Tavola  '■<  '■  Tabi- 

D evo  ir  Dovere  Devoar 

Ainener  - Menar  v/a'"  A me  né  ' ' 

Wédecin  Medico  Medesen  ' • '' 

pur  muta  1*  E ne’  monosillabi  ce, 
de  y je  , /e,  me,  ne^  se  ^ te  ^ que. 

Osservazione.  seguita  ad  esser  mu« 
ta  ne’  plurali  Mondes  , Tables  ec.  ( i 
Mondi  le  Tavole  ) quantunque  seguita 
nella  stessa  sillaba  da  un  s^  tlie  serve 
solo  a distinguere  il  plurale^ 

L*  E stretta  sì  pronuncia  distintamen- 
te come  nelle  voci  italiane  cgU^  esso  ^ 
t s’  incontra,  ' 


‘ ’L  Tutte  le  volte  che'si'trova  segnata 
da  accento  acuto,  (é).  / - 

Egal  ' Uguale  - ' 

' Mépris  Disprezzo  Mdprij  * 

Véri  té  J^erità 

Témérité  Temerilh 

II.  Incontrasi  V E stretta  senza  accen- 
to nella  fine  della  maggior  parte  de' no- 
mi , che  terminano  in,  cf,  o ier\  come  . 

Boa- 

; » . ... 


Digitized  by  Googl 


Della  Pronuniim  565 


Boulanger 

’ Panettiere 

Balangé  ' 

Courier 

Corriere 

Curié 

JDanger 

Periglio 

Dangé 

III.  Negl’  infiniti  de* 

verbi  che  ^ 

minano  pure, in  er,  e len  come  ' 

Parler 

Parlare 

Parlé 

Porter 

Portare 

Porté 

Signifier 

Significare 

Signi  fié 

Chàtier- 

Castigare 

Sòidti  é 

IV.  Nelle  seconde  persone  prarali,  di 
alcuni  tempi  de*  verbi  , che  terminane 
-in  ez-.  » 

Vous  alle»  T^oi  andate  Vas  al  e r- 
Vous  .venez'  Poi  venite  Vu  ve  lié  ' 
Vous  serez  P^oi  sarete  Vu  seré 


^ L*  E.  molto  aperta  ha  il  suono  /dell*  e 
ì ecco.  Trovasi  q segnata  coir  accénto 


grave:  come., 

Dès  Dopo  , Dd 

Procès  Processo . Pro^ 

Succès  Sugcesso  3ncsé 

- O coli*  accento  cigponflesso  , nel  qual 
caso  è apche  un  poco  lunga:  come. 
Chéiie  ’ Quercia  Scén- 

Téte  Testa  T^t- 

Tempéte  Tempesta  Tem  pèl- 
li’^ alquanto  aperta  Ka  un  suono  me- 
àio  tra  la  strett^  e la  moltq  aperta  , e s*m- 
contra  senz*  accento  in  quelle  sillabey  che 
g 3 ter* 
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S66  Tfottatò  ' \ 

terminano  con  una  consonante  \ come.' 
Restons  (i)  ' lìestiomo  ^ Reston 

Respecte#  Rispettare  Respcctè  t 

Compie t Completo-  - Compiè  ^ . 


-<■'  T*  «..  ( 


Osservazioni  sull*  E. 


I.  Nellé  voci  pere\  f reré y fid eie ^ j’ ame- 
nè  et.  nelle  quali  s*  incontrano  in  fine 
due  e sen?.*  atjcenio,-  che  terminano  la-sil- 
laba , la -penultima  si  prommzia  sempre 
alquanto  aperta  , e l*  ultima  muta  secoodo^ 
la  regola.  ' 

li.  VE-  muta  dfe*  monosillabi  singolari 
ce,  t?e,  7e*èc.  si' cangia  in  E apertane* 
loro  plorali  cés  ^ des^  les  .^  mes  , tes  , sès» 
111.  V E che  abbiamo  detta  alquanto 
aperta  quando  è seguita  da  consonante  - 
nella  stessa  sillaba  sofiVe  le  seguenti  roo*  . 
~dificaziom.^l.^E'  muta  avanti  L doppia 
ne*  verbi  appellér , épeller y ‘ renouveller  ec, 
è in-  tutti  i loro  tem^i , fuorché  ne*  pre- 
senti singolari  f appelle , qu\  il  appello 
per  la  osservazione  pi*ima.  2.  E*  pur 
muta  avanti  S doppia  nelle  parole  cono- 

po*» 


(1)  ì Franccsr  dividono  le  c^5onantÌ  5/j  spj  ét 
in  due  sillabe  , res  pec- tes  ee,  , . ■ 
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Velia  pronunzia  -B€y 
poste  dessus , dessous , ressouvenir^  res- 
sentir^  ressemhler^  ressource  ec  3.  Ha  però 
il  suono  deir  e stretta  nelle  parole  se* 
guenti;  ressusciter  , ressuy'er  , dessóUir  , 
dessaler , dessangler , dessaouler  , dessé^ 
cher  ^ dessein^  desiner  ^ des servir  ^ dessi- 
ler,  dessouder,  e loro  derivati.  4- 
detta  e si  accosta  *più  all’ e stretta  quan- 
do trovasi  in  principio  di  parole  , come 
effacer^  effronter^  effigie  , eìlipse  ^ ellipti- 
q<ie  , exterminer , eci  Quando  poi  trova- 
si nel  mezzo  delle  parole  si  accosta  all* 
€ molto  aperta  tutte  le  volte  thè  vien 
seguita  dar,  j , come  guerre  , ferme  , 
confesse  , nouvelle  , e serba  un  suonoine* 
dio  avanti  T altre  consonanti , come  re* 
ptiU\^  empiette^  epilepsie, 

«k 

» 

IV.  L*  e si  pronunzia  aperta  nella  fine 
delle  seguenti  parole  terininaté  in  er  (fa- 
cendo un  eccezione  alia  a.  Kegoia  rap« 
portata  di  sopra  per  1*  e stretta^  amer  ^ 
helveder  y cancer  , cuiUer  , enfer  elher  , 
freter , gaster , hiver , Lucifer , Magister^ 
pater  y vomer  y e ne  ' nomi  proprj  lupi- 
ter  y 'Esther  y Abner  , Mmster  ^ le  Niger^ 
Stathouder  ec. 


368 


Trattato 


I. 

. 1/  I si  proDcriizla  generalmente  come 
in  italiano. 

Difficile  Difficile  Diffisil 

Finirà  Finirà  Finirà" 

Si  pronunzia  lunga*  quanto  è segnata 
da  accento  circonBasso. 

Gite  Gita  Sgit»  * 

Epicre  Epistola  Epitr 

j 

«e  ‘ < Oj  * 

. ■ . r ' 

L’ O si  pronuncia  come  nella  voce  ha« 
liana  ogni. 

Donne  Buona  Bonn* 

Homme  fJomo  Oiììm- 

Bocage  ^ Boscaglia  Bocasge 

Si  pronuncia  allungata  quando  vi  è iEt 
accento  circonflesso. 

Còte  Cosila 

Vótre  , Vostro 
Apótre  postolo  ' 

--  U. 

i 

La  pronunzia  dell’  U francese  devesi' 
imparare^  dalla  voce'  viva  del  Maestro 
! / do* 


Della  Pronunzia»  SG^ 
dovendosi  raddolcire  alquanto , c modi- 
6care  T U italiano.  Si  pronunziai  gene* 
• tal  mente  breve  , eome 
Vertu  P^irfii 

Uiage  Uso 

Pronunziasi  allungata  quando  è segna- 
ta da  ir  accento  circonflesso  , come  .• 

Flùfe  Flauto  Flùt 

Chùte  Caduta  ' Sciùt 


■1, 


ì-tY  in  francese  vale  spesso  per  due  : 
come  osserveremo  in  appresso  , talvolta 
viene  impiegato  per  i*  semplice. 

Hymne  Inno  Imn- 

Alistere  ' Misterio  Miscer- 
Synonyme  Sinonimo  Sinonim 


, DELLE  VOCALI  COMPOSTE. 


Le  vocali  composte  sono  T unione  di 
due  o più  vocali  semplici  esprimenti  fi 
suono  semplice  di  una  sola  vocale  ; co- 
‘^nieoi,  ei , espesse  volte  oi  Je  quali  hanno  il 
suono  di  e;  au,  eaiì  il  suono  dì  o;  ' oti,. 
ha  tÌI  suono  dell* tu  pura  iiaiian^.>  «' 


Trattatò 
. AI 


Ai  generalmente  ha  ii  suono  di  ÌT- 
cp^rtat  come  , , 

Faire  Fare  ' ‘Fere  ^ > 

JVlaison  . Casa  ' . Meson- 

jPalais.  Palazzo  < Palé 

F*orirait  Ritratto  Portré  • » 

Ha  il  suono  di  e stretta  , sebbene  non 
troppo,  nella  fine  delle  persone  de’  verbi 
che  terminano  in  ai. 

J’ai  Io  ho  Sgé 

J’ aliai  Io  andai  Sgialé 

a orai  Io  avrò  Sgioré 

Talvolta  ha  pure  il  sù'ono  di  è stretta 
in  principio  di  parola,  specialmente  quan- 
do  non  vìen  seguita  da  sillaba  muta:  come 
Aimable  Amabile  Emabl- 

Ainé  Primogenito  Ené 

^Aimant  Calamita  Eman^  . 

Segnalo  con  due  punti  fa  ai*'  in  diie 
suoni  distinti; 

Hair  , Odiare  Ha  ir  ’ 

LeVjUe  Laico  .Laich-  ..  > ^ 

P*iien  Gentile  ' Pajeii*  - - ■ 

Osservazioni  Ai  ha’  il  suono-  di  e i»ft- 
ta  jiellè  voci,  dal^ verbo  fqire  (fare)  che 
non  sono  .monojsiUabe  ; purché  npn  ven-> 


Della  Pionunzia.  Syt 

ga  Sfgulta  da  sillaba  muta,  come  fai'^ 
sons  f/aisant^  % ne*'com posti  hienf aisant 
hier^aìsance ^ anzi  dst  alcuni  si  scrive  pu* 
re  fesons  , /esani  ec. 

AY  - . ’ 

vale  lo  stesso,  che  aii\  e percii»  1 
Ila  il  su,iono  di  età  come 
Pays  ^ Paese  Pei  - 

Seguito  da  altra  vocale  prende  un  suo- 
no dolce  , che  i Francesi  dicono  mouilié 
come  nelle  voci  italiane  muojo  , bajo. 
Payer  Pagare  Pejé  ‘ 

Frayeur  Spavento  Freyeur 

Ayant  Avendo  Ejan 

Essayer  Far  saggio  Éssejé 

In  hne  della  parola  ha  il  suono  d’  e 
aperta. 

Tournay  ( Città  ) Tourné 

Du  Fay  (^npme  proprio)  Du  fé 
In  mezzo  ad  alcune  parole  talvolta  si. 
qronuhzìa  aj\  come  . 

Mayence  Magonza 

Bayonne  Bajonna 


Q 6 


Majana 

|3ajoon* 


EI 
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3;^  Trattato 

"EI  . 

• ^ 

Ei_  generalmente  ha  il  suono  di  E 
aperta, 

Peiné  Pena  Pén- 

Reinè  Peginà  Rén- 

; ..Vernei  Vernei  (Città)  Verné 

Ma  se  1’ £*  é marcata  d*  accento  si  pro- 
nunzia et  ^ senza  alcuna  variazione. 
Obéir  Obbedire 

Kéréide  Nerjeide 

01  - 

01  talvolta  è dittongo,  come  osserve- 
remo a suo  luogo;  talvolta  è vocale  com- 
posta ed  ha  il  suono  di  E aperta^  loc- 
che  avviene  ne’ casi  seguenti. 

I.  Nelle  ultinìe  sillabe  degl’  imperfetti, 

c condizionali  de’ verbi:  - 

Je  devois  - Io  dovea  Sge  devè 
Tu  écrirois  Tu  scriveresti  Tu  écriré 
Il  aìmeroit  Quella  amerebbe  II  ^rn-rè 
li  hnisseit  , Quello  finivaW  finissé 

II.  Ne' Verbi  della  terza  conj  ugazionè, 
che  all  infinito  , terminano  in  oltre  con 
più  di  due  sillabe,  , 

'V  Conr 

• ' I • . 
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donootrre  ^Conoscere  conétr- 

Pa  roiire  Comparire  Parétr- 

Je  connois  Jo  conosco  Sge’coAé 

Tu  psLTo'ìssois  Tu  comparivi  Tu  paréssé 
HI.  nelle  seg’uenti  voci  .e  loro  deri« 
vati;, 

j^oible  ' Debole  , FébI* 

Roide  Teso  aspro  Red  (i) 

Harnois  “Arnese  Harné 

Wonnoie  Moneta  Monne  ' n 

> * £ in  taluni  nomi  di  Nazioni , secondo 

f " 

F uso  introdotto. 

Anglois  ' Inglese  Angle 

Francois-  Francese  Franse 

Puionnois  Polacco  Polonnè 

Oient  nelle  terze,  persone  plurali  de* 
verbi  ha  il  saono  di  E aperta^  come 
lls.  s.ivoient  Sapevano  I savé 

Il  diroient  Direbhono  I diré 

Il  mangeoient  Mangiava^  - \ mangé  (a) 


(1)  L’  uso  di  pronunciar  questo  vocabolo  è 
vario  , essendovi  chi  pronuncia  anche  roade. 

(2)  Parecchi ‘amori  moderni  adoprano  a*  in 
luogo  di  oi  tulle  io  volle  che  ha  il  suono  di  e. 
aperta^  per  cui  scrivono  conno ilre,  paraitrCy  je 
devais  il  aimerait , faible  , harnais  , Anglais^ 
Francois  , . ils  savaient  cc. 
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Os serva kìoijì.  Oignou  , oignonniere  ^ oijl^ 
ler  ^ encoignute^  si  pronunziano  tirano» , 
ognonhre  , ancognure, 

AU  ,EAU, 

Au  , eau  , hanno  ambidue  ii  suono  di  e. 
Autre  ' Altro'  Otr« 

Pseaume  Salmo.  - Psom-  ^ * 
De  J*  eStf  /Je II*  acqua  De'J*  o 

Eau  coll*  accento  sull*  e a iJ  sunne 
di  eo , perchè  I*  e separasi. 

Flèau  Flagello  Fl^ò 

Piéau  ' Cortil  di  prigione^^réò 

Au  segnato  con  due  punti  si  pronun* 
zia  in  due  suoni  distinti  : come  Saul  , 

j . - ■ ^ 

EU. 

V ^ ■ 

Eu  ^ oeu  hanno  un  suono  misto  deìre 
e dcll’u,  che  non  hanno  gl*  Italiani , per 
cui  bisogna  apprenderlo  dalia  voce  dei 
IMaestro. 

Peu  Poco 

IWalheureuit  Infelice 

Voeu  ■ P^olo 

Oeuvre  ' Opra 


I>ella  Pronvndn.  875 

ha  suòno  vdelU.  £/  francese  ne*  tein«» 
pi  del  verbo  jivoir  ( avere  ) come 
J’ eus  Io  ebbi'  - - 

J' ai  eu  lo' ho  avuto 

No  US  eùmes  JVoi  avemmo  ' . 

J’eusse  .ea  lo  avessi  avuto 


OE  ha  suono  <H  e stretta  : come 
OEdipe  • Edipo  Edip. 

OEconome  Economo  Econom. 

Ha.  il  suono  francese  di  eu  in  oeìl  . 

occhio  ) , pronunziandosi  eog/, 

OU  . . 

rv  - ' 

Ou  ha  il  suono  di  u Toscanoi 
Fou  Pazzo  ^ Fu 

Hiboa  Barbagianni  Hibii 

Courroux  Corruccio  Currù 

^Agu.  ha  lo  siesso^'isuono  nelle  Ivoci 

Aoùt  Agósto  U 

Aouierou  Mietitore  Ut^ron 


$y6  ' Trattato  ■ 

Si  i»  sentire  VJ  in  (i)  ooufer,  far  ma« 
turare,  esporre  al  Sol  d’  Agosto,  e si  prò-' 
-nunzi a avlé 

DELLE  VOCALI  NASALI. 

•- 

Le  vocali  o semplici^  o composte  qua- 
lora vengono  seguite  da  ìin  Af,  o un  iV, 
e fanno  sillaba  con  esse  ^ si  pronunziano 
un  poco  d.iJ  naso,  per  cui  chian)at>si  na- 
snli.  Di  queste  se  ne  contano  sedici. 

Àm,  an\  ean  ^ e/w,,en,  m,  in  ^ aim^ 
aitì^  e/n,  om,  on,  eon,  unz,  un,  eun. 

£*  avanti  M ed  N acquista  il  suono 
di  A nasale)  per  cui  han  tutte  Io  stesso 
suono  na'ìate  ie  seguenti  sillabe. 

Am,  an,  eau,  em,  eri:  còme. 

Adam  Adamo  Adan 

Embrass«r  'Abbracciare  Anbrassè 
Vendaot  fendendo  Vandan  •» 
Vengeatrce  f^endetta  Vangians-' 
Tremblement  Tremore  * Tranbléman- 

E tiene  il  suono  ‘semplice  di  A avanti 
M doppia,  \ 

Ftmiiie  * Donna  . Fainm*  • ‘ 
Fentinf- lette  Domìiccinc^Q  Fainmeleft- 
Piudiinment  Prudentemente  Prudaman 
Diligemment  Diligentemente  Diiigiamati 

i “ 

Qu.  sio  verbo  si  usVsoio  aJ  participio  aour 
tè  esposte  al  'Sol  d’  agosto. 

\ 

o 

^ . ... 
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Della  Pronunzia 

In  principio  di  parola  conserva  il  suo- 
no di  a nasale  anche  avanti  due  m:  come 
Emtnener  Menar  via  Anmené  ' 

EmmaillotCer  Fasciare  Anmaglioté 
£nunencher  porre  il  manico  Anmascé 
Ritiene  il  suono  di  E avanti  N doppia 
Ennemi  » JVemico  Enn*mi 

Triennal  Triennale  Triennal 

Empenner  Impennare  Anpenné 

Si  cangia  in  A nelle  seguenti  parole  ^ 
e.  loro  4crivatj. 

Ennuyer  Annojare  Annuje 
Ennoblir  Mobilitare  Annoblir 
He  nnir  .JSfUrire  Hannir 

L’ e avanti  ed  n ritiene  il  proprio 
suono  ne*  seguenti  casi; 

I-  Nelle  parole  che  vengon  da  idioma 
straniero. 

Emmanuel  Emmanuele  Emnàanuel 
Againeninon  Af^amennenc  Agamémnon 
Benjamin  Beniamino  Bensgiamen 
Hécemvirs  Decemviri  \ Désamvir 

2.  Nelle  parole  che  terminano  in  en  o 
ien  : come 

Examen  Esatte  . Egsam^n 
Européen  Europeo  Européèn  ] 

Bien  Bene  Bièn 

Moyen  Mezzo  ' Moajèn 

S‘ 
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' S.  Iti  tutte  le  persone'  de*^  verbi  lenir  ^ 
venir ^ e loro  composti. 

Je  liens  Io  tengo  Sge  tien 

Je  viendrais  Io  verrò  Sge  viendrè- 
Tusooiiendrois  sosterrai  Tu  sutieudrè 
li  deviendroit  Quello  divery 
* ’ <rebhe  II  deviéndrè 

len  %i  cambia  in  ian  nasale  nelle  pa-  - 
role  terminale  in  ient , ience^  e loro  de- 
rivati 

Emollient  Emolliente  Enrollfatt 
Patient  • Paziente  }.\w.ian 
Patienter  Pazientare  Pasianid 
Patience  Pazienza  Pasians 
Expéirience  Esperienza  Expériéns» 

‘ OsservnzionL^  . »■ 

I.  ENT  si  pronuncia  com,e  semplice 
E muta  nelle  terze  persone  plurali  de* 
verbi , come  iIj?  aiment  , ils  aimerentf  ils 
aìniassent  ec.  ^ 

o.  Solemnel.  Solemnité  ec.  si  pronun» 
^lano  Solanely  Solaniié  ec.  /ibdomen  , 
Ilrméne  , si  pronunciano  còme  se  fossero 
scrini  jibdomenef  Ilihtene  cioè  termina- 
ti da  E muta.  Rouen.'  Coen  (Città)  fan- 
no Ruan^  Caen^  OUenime;  si  pronunzia 
pqme  fosse  scritto  iMème, 

5r 
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S.  Fàorif  Paon,  Caon^-  si  pronunziano 
jFVm , Pan  ^ Can:  Scint  a Le6n\  Taon  , 
Sùone\  fanno  Sen^  Zon,  *Tbn,  So/i. 

• L*  / avanti  M ^ e N si^  cangia  in  Z? 


nasale^  per  cui  ha nno^lo' stésso  suopo 
nasale  lé'seguenii  sillabe:  o/m,  o/o,  ein^ 
/m,  in:  còme  o , ^ • - - *.>v 

Faifii  Fame  *'  . Fém  ^ ^ 


Vaincre  Fincere  ' ' Vencr-  ' 

Saint  ''  Santo  Sènt  " V . 

Sein, '**'  Seno  '■  Sèn  ' 

Irnpoli  ’*'  'Jri(  it  ile  ‘Knpoli 
Cousin  ' ^ Cugino  * Cusèn  • 

' li*  / ritiène  11‘proprio  suono  nelle  paro^ 


Ife-  che  incominciano  con  /mm,  o imi  come 
lcnmen!»e  Immenso  Immans  " ' 

Immortel  ^ Immortale  Immoriel 

Inné  "*  Innato  Inrié 

Innocent  Innocente  licosa  n 

Om, ’Oo  hanno 'lo  stesso  suono  nasale 
Plomb  ' Piombo  ' ’Plon 
Ombre  ' Ombra  * Onbr-  " 

Gitron  Cedro  Sitron 

Ùm^  Un^  eun  hanno  la  stessa  pronun- 
zia nasate,  e I’  C/  francese  acquista  un 
certo  suono  più  chiaro  come  quello  del- 
1’  Z^Z7,  hanno  perciò_la  stessa  pronunzia* 
Parfum  ^ Profumo  Parfeun 
Chacun  Ciascuno  Sciacheun 

A Jean  //  digiuno  A Sgieun 


S8o  . ■ Trattato  ♦ . 

L*  articolo  tJN  ( uno  ) è gasala  sem- 
prechè  vien  seguito  da  consonante  ; ma 
ae  lo  siegue  ima  vocale  , yò  H muta  , 
ru  si  pronunzia  semplice  , e 1'  ^ si  uni- 
sce alla  parola- seguente.  Sara^pereiò  oa- 
sale  un  soidat  , un  Héro$ , ma  non  sa* 
rà  un  H ìmme  , un  4rhre  ^ che  si  pro- 
nunzierà un  Omm,  un  Àrhr. 

Duu(^nerque  (Città)  si  pronuacia  /?o/i- 
kere  , f*actum  fa  Faeton  , Fallium  ^ Te 
Dcìim  ^ Rum  ^ fanno  PalUon^  Te  Deom 
Rara'.  Duumvir  ^ Triumviri  Centumvir  ^ 
eo.  e loro  derivati , fanno  Duom  vir  ^ 
Triom  vir  , Santom  vir  , e co«  molte  al- 
tre voci  improntate  dal  latino.  . 

DE*  DITTONGHI. 

% 

L'  unione  di  due  vocali , le  quali  $i 
pronunziano  eotrambe  distintamente  in 
un  sol  tempo , e formano  la  stessa  silla- 
ba , dicesi  dittongo. 

Il  dittongo  sarà  Jremp//ce  se  vien ^ for- 
mato da. due  vocali  semplici;  composto 
se  una  delle  vocali  sarà  composta;  nasa^ 
le  se  la  seconda  vocale  sarà  nasale. 

X dittonghi  semplici  sono 

in 
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ia , Ffacre  " 

/e,  Miei 
io  , Fioje 
oe,  Moelle 

1 composti  sono 
i'au  Miauler 
i eli  Mieux 
i‘Ou  , Chioiirme 
1 nasali  sono 
I an  , Viande 
ient^  Pazient 


01,  Poisoa 
uQy  Nàage  ' 
ue  , Equelle 
ui,  Enoui 

oU’Oy  Roaage  ■ 
ou-Cy  Fodetter 
ou~i  Enfouì 


38c 


o in  y Loin 
ouariy  Loiiange 
ou  en  , Ro.iieo 
Oli  in  ^ JB'i^ouin 
u-iVv^Tpit?.  _ 

/ '-lit»on^r'‘#ÌferiJq  da 


I eu  ,•  Bien  ■ 
i-on,  Question 

4 

• r 

La  pronunzi.*  . . . 7 t 

quella  delle  vocal»^  che  li  formano  , in 
conseguenza  dalle  regole  di  sopra  rap- 
portate per  > 

Il  solo  dittjOngo  01  deve  pronun.T’arsi 
OA  e bisogna  distinguere  quando  è 
dittongo  e qu  indo  è vocale  composta  ; 

que- 


(i)  Quasi.  IdUi  i Graraalici  francesi  anche  i 
(più  moderni  dicono  che  il  dillongo  oi  si  pro- 
nunzia od,  'ma  con  è assai darga.  La  pronùn- 
zia di  della* d per  gl'  italiani 'spona  come  un  a, 
Potrà  perciò  pronunziarsi  oa  , badando  solo  di 
faie  sUcllo  1’  0 quasi  paiitcipasse  dell’  « toscano 
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S8i 
quest^ 
eratu  ui 


Tratlaiji 

secondo  caso  si  è abbastanza  spie» 
gaio  Ji' sopra  ; ora  per  maggior  ^cbiarez** 
za  si  additeranno  quelli  ne*  qualr  è diN 
tengo.  , , ^ . 

Oi  è dittongo,  é si  .pronnnzia  OÀ, 

I.  Ne’verbi .terminati  in  oir  tanto  all’ia-' 
finito,, che. in  tutti -i  presenti  singolari. 


Dovere  - Devoar 

Potere  . Puvoar  . 

Ricevei  Ressevoar* 

Jo  debbo  Sge  dqà 

Che  tu  riceva  Che  ,tu  res- 
-,  soav. 

a.  Ne*  verbi  che  non  passano  le  di»e 
‘sillabe,  e uè’ nomi  terminati  in  oltre \ e 
loro  derivati*,  come.  . 


Devoir 
Pouvoir 
Rece  vo  ir 
Je  dois 
Que  tu  re- 
9oives 


Croitre 

Créscere, 

Groatr^ 

Cloitra 

Chiostro, 

Cloatr- 

Goitre 

Qoz%o  , . ' 

Goatr- 

Croissez^' 

- , Crescete  • ^ 

Croa^sé 

Croissant 

Mezzaluna-, 

Crpassaii 

Surcroii 

Aumento 

Surcrok 

3'  In  tutti  i monosillabi! 

■ 

!Droit 

Dritto 

Droà  ' 

Froid 

Freddo  " ■ ' 

Froà 

Noix 

Noce 

Noà-‘ 

Foi.  , ' - 

Fede ...  : : 

-,  Foà 

Xoi  - 

Legge  = - 

Jjoh 

> ' é . 

' ‘ / 
({ 


Mpr» 
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Mois  Mese  Moà  ^ 

Hoi  . Re  Roà 

« 4*  In  tutti  i polisillabi  che  terminano 
in  oi  , oir , otre, 

Reiivoi  Rimando  Ranvoà 

Le  devoir  7/  dovere  Le  devoar 

Eciitoire  Calamojo  Rcritoar. 

6.  Nelle  sillabe  oi  , , (i)  seguite  da 

vocali,  ' ' 

Envoyer  Inviare  ♦ Anvoajd  - * 

Ondoyement  Ondeggiamento  Ondoajeman 
Royal  Reale  Roajal 

Moyen  .MeTAo  Moajen 

.Vayons  iVediamo  ' Voajon 

. 6.  Ne’ nomi  di  alcune  nazioni  meno 
nominate , o per  antico  uso* 

Danois  Danese  Danoà  ' 1 

Suédois.  Svedese  Suedoà 

Chinois  Chine  se  Scinóà 

7.  Finalmente  in*^  tutti  que’ casi , che 

non  trovansi  eccettuati  di  sopra  quando 
si  è parlato  di  oi  vocale  composta  : come 
Poison  , y eleno  Poason  . ^ 

Loisir  Agio  ^ Ozio  Loasit  . . 

Boisson  Bevanda'  Boasson 

Bpoituré  Dirittura  Droature 

- ' - - . Os* 

, * *? 

^ 'i  ■ ■ ' ' >11* 

* • » * 

(j)  Oy  vale  0 t i,  |>er  cui  suona -o4*/  , * 


5^4  Trattato  . 

Osservazione 

i 

F^an^ois  ( Francesco  ) si  pronunzia 
Fransoà^  Bois  (^egno  ) si  pronunzia  Boà. 

Oi  seguito  da  un  si  pronunzia  OB 
nasale,  come  Moia  , Loia  ^ Loinlain, 

DELLE  CONSONANTI  (i). 

Il  B suona  gener^lnàente  come  in  ita- 
liano, tanto  avanti  alle  vocali,  che  alle 
consonanti.  Trovandosene  due  di  seguito 
sfe  ne  pronunzia  un  solo. 

AFbé  Jbbate  ^b4  ^ 

Gibbeux  Gibboso  Sgibeu 

Sabbat  Sabato  Saba 

V 

G 

Il  C suona  come  in  italiano  avanti  le 
vocali  ó,  0,  u,  e avanti  qualunque  con- 
sonante. ■ - 

Ca- 


(i)  Si  traiiera  qui  delle  consonami  che  si  tro- 
vano nel  principio,  e nel  meno  delle  parole^  si 
porloc'a  in  segnilo  deltf  fhuU  in  generale. 


Velia  Pronùnùa 


Cabinet' 

' Gabinetto 

Cabi  iié 

Cordon 

Cordone 

Gordon 

Curé 

Curato 

Curé 

Clair  ( 

' Chiaro 

C!èr 

Cra  yon? 

Matita 

Crèyon 

Actèur 

Attore  . 

Acteùr 

Avanti 

ed  / ha  il 

suono  di 

S8S 


S ktk» 


Sesi 
SìséroBi 
Siicsè  ) 
Acsidan  ) , 


(ò 


liano,  come: 

Ceci  Questo  ' 

Ciceron  ‘ Cicerone- 

Succès  Successo 

Accident  Accideate 

Troyandosi  due  c di  seguito  avanti  u, 
o,  Uy  o avanti  una  consonante  , .se  ne 
pronunzia  una  sola,  i v 

Accablé'  Oppresso  t AcabM  ^ 

Accompii  Compito  AcompU  •, . 

Accusec  Accusare  • Acusé 

Acclamation  Acclamazione  >)cclamasion 

Accrediter  Accreditare  Accredité  (a^ 
• Il  O segnato  con  una  virgoletta  al  di 
«sotto  (c),  che'i  Francesi  dicono  Cédiir 
- . K ...  . ' - ^ 


(i)  Trovandosi  due  c seguite  da  e , o £ , la 
prima  è forte  , la  seconda  ha  il  suono  dj  s. 

(2}  Si  pronunziano  le  due  c ia  JSacchus  (Bacco) 
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le  (i)  j ^la’ il  suono*  di  S /fòrte  avanti  a \ 

o , n.  , t.  . 

Fa^ade  ^ Facciata  Fasad-i- 
Fa5on  Maniera  Fason'r  » 

He^u  » ' - • Ricevuto  Resu^-  ' 

Il  C ha  siiono  di  G nelle  se^aentl  pa- 

' ’ ' ' ^ ‘ 

Second  Secondo  Segon,'  ’ 

Secret  '*  Segreto  t'-  ' » Ségrè 

Claude^'  - Claudio  > ' i Glaud- 
Cicógne'  C^»)  Cicogna  ■ r.  Sigogn-^ 

'Che  avanti  a, e^i^o^  w » suona  Jcf’ar, 
sce  '^  ‘ Sci  , scio  scia  , come: . ■ 

Chambre  • Camera'  ^ Sciaunbr- 

Ghemise  Camicia  >'•  i.  Scenais- 
Chien  '»'•  • Cane  - Scleii  . 

-Chose  ' * .•  Cosa  , • • Scies-«* 

Cbùte  Caduta-  Scimi#  w, 

# Osservazione  ii  H«  però  il  suono  di 
•%.  avanti  alla  consonante,  come  ChorjAf 
ùirachné  f Chrétien  ec^  come  pure  nelle 
pafrelè  prò  veni  enti  :dab  latino  greco,  v o 
italiano,  come  Stomachali,  jdchab  , Cha-^ 
naan , Nahuchodono'sor^  Echo  ^ Catechu- 

menc^  Eucharistìe^  yir^ange~Anachòretèy 
: . .•  c.  ^ • i>a- 

V... , „ ;;Vw 

■ ■ * 

P 0 

(i)  Si  prouunzia  Sédiglie^  o Sddije  coi  mo^ 
derni. 

(a)  Taluai  sqrivo40  C Agogno,  mal(tmen.tet 
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Pa1riarchal\  come  pure  ii>  Achelous^ 
chétype , Archìepiscopal  ^Archi^pisc^pfity 
Chersonese  ChelidoinCy  Ibynecdoguey  zl//- 
chelAngey  Civita  Vecchia  C^^irographai^ 
re,  Melchisedecy  Melchior^  iChiragre^  Ch^ 
romancie;  Choeur,  Orchestre  ec. 

Ha  poi  il  suono  di  Sce^  Sci  ec,  nelle 
seguenti  voci:  Archevéque ^ Archevéché  , 
Zachée , Joachin  , Ezéchias  , Rzechixl  , . 
Chérubitiy  Michel  y A cheron  ^ Anarchie 
Eachéographie  y Hierarchiey  Monarchie 
Stomaehique  , A \ chidiacre  , Archipretre 
Patriarche  , e sitniii. 

Seguito  da  un  m suona  g , come  in 
Drachme,  , 

Ch  in  fine  di  parola  vale  C forte  , 
Lodi  y Sabech, 

Osservazione,  a.  lì*C  avanti  una  vocale 
composta  ha  il  suono,  che  avrebbe  avanti 
fa  prima  vocale  semplice  che  lo  sfegue  ; 
|>er  cui  ha  il  suono  di  C duro  ^ o di  ^ 
Avanti  AI y ,OE  y come  irìiCaissey  Cpeur,  ' 
e’I  suono  .di  S avanti  EU y El  ^ come 
in  Ceux  y Enceinte  ec-  . • * . . ) 


D , 

II  D si  pronunzii  generglmente  come 
n italiano^)  tfcnto  avanti  Ip  vocali  > che 
R a alle 
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alte  consonanti  ; e trovandosene  due  di 
seg’uito  si  profferiscono  entrambi  con  for- 
za come: 

Addition  Addiùone  Addisìon^ 

Reddition  Resa  Reddision 

. 1 « p 

La  F suona  egualmente’ che  in  ita- 
liano; e iueontrandosene  due  unite  sa 
ne  pronunzia  una  sola,  come?' 

Affable  Affabile  ■ AfabI 

Affoiblir  Jndeholire  Afèblir 

5uflìsatit  ‘ Sufficiente  Sufìsan 

JVefHe  Nespola  frut,  Neft 

G 

» 

f m 

‘I!‘  Q avanti  alle  vocali  a',  o,  u.  e 
alle  consonanti  r ^ l ^ suona  pome  nell* 
Italiano. 

Egèi  • Uguale  ^ Egal 

Aigià  . Acuto  Eg» 

Golfe  Golfo  - Golf 

Glorieuit  Glorioso  Glorieu 

Aigle  Egl 

Grenouille  Rana  Greneugìie. 

Avanti  a,  ed  i ha  un  suono  dolce 
quasi  sge  ^ sgi  che  facilmente  si  appren- 
' * de 
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de  dalla  voce  del  maestro»  ' / ' • 


Génie 

Genio 

Sg^nì 

College 

Collegio 

Collésge 

Girouette 

Banderuola  Sgiiuett- 

Guay  guéy 

già  , guò  ( 

ec.  si  pronunzia- 

no  ga  yghéy  ghi , go  , ec 

. tacendosi  affai» 

to  1 IL  come; 

Brigua 

Brigò 

Brigk 

Briguer 

Brigare 

Brighé*  ' 

Guérir 

Guarire 

Ghérir  > > 

Gueuie 

Gola 

Gheul- 

Guide 

Guida 

Ghid- 

Voguons 

yoghiamo 

Vogon 

Voguoit 

Vogava  “ 

Voghè- 

Sono  eccettuate  da 

questa  regola  ìt 

seguenti  parole  , che  st 

pronunziano  co» 

me  r italiano  guarì. 

Arguer 

Arguire 

Argué 

Ambiguité 

Ambigukà 

Anbiguité 

Aìguìser 

Aguzzare 

Eguisé- 

Come  pare  ^Iguazil^  Linguai^  Guise 
( nome  proprio  ) Inguinal , Cuntiguilé , 
Alguille  y'^e  suoi  derivati.  ' ^ - 


Guè  segnato  con  due  punti  si  pronun* 
zia  con  due,  suoni  distinti. 

Ambigue  Ambigua  Anbigu- 

Aigug  Acuta  Egu- 

Cigué  Cicuta  ' Sigu- 

11  G in  mezzo  alla  parola  se  finisca 
'*  R 3 la 
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]a  sillaba  , e vien  seguito  da  altra  con» 
sonante,  ha  pure  un  snqno  duro,  come! 
Mag-debourg  ( Nome  di  Città  ) 

^ugmenier  Aumentare 

.Soggérer  ^ ^ x Suggerire 

iSaggestiori  < ) ^ ' Suggestione 


Osservazione  ii  Gn  in  francese  suona 
per  io  più  come  nella  voce  italiana  p»»' 
gno , cosi 


Regne 
Compag  ne 
Gompag  non 
Compagnie 


Regno 
Campagna 
Compagno  ‘ 
Compagnia  •• 


4 

Nelle  seguenti  parole  il  g ha  il  suòno 
duro  di  gù,  e si  pronunzia  quasi  diviso  . 
dall*  «,  come:  progne  , agnati  agriation  ^ 
agnatique^  diagnostique^  stagnation,ignée^ 
incognito  , impregnation  , cognat , tneof- 
pygnable  « e loro’  derivati  , come  pure  in 
tutte  le  voci  che  cominciano  con.gn,  co- 
me:’gnome  ^ gnofl/V/iie;#  pronun- 
ciate preghine  , agk  nàt , agh^nasiort^  ec. 

' - come 


(i)  Prouunziale  sug-sgerèr  , sug-sgestìon , 
ccndo  la  prima  g dura  , la  seconda  dolce , pev- 
cliè  seguilo  dall’  t. 
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com6  pur«  Ghnid , ghnom  , ghnnstik', 
Signet  si  pronunzia  Suié  ( nastro  cbe  ac 
pofie  per  ìsegno  ne’  libf*-).  » - 

Osservazione  a.  Per  raddolcire  la  pia-» 
nunzia  del  avanti  a ^ o , u , e‘  fargli 
aver  Io  steste  suono  che  in  ge^  gi  <,  \ 
Francesi  vi  framezzano  un* e eh#  non  si 
pronunzia  , -coinè  Qbligeant  ^ Geolier  ^ 
JBourgeois  ^ Gageuse,  Si  pronunzia  4.  però 
r € distintamente  quando  vien  segnata 
con  accento  , come  in  Géomètre  ^ Gtfòn 
graptie-^e,  ; 


La  lettera  II  si  distingue  in  muta  , q 
in  aspirata»  La  muta  non  ha  suono,  vai» 
cuno  , e nella  pronunzia  si  considera  co^ 
me  non  vi  fosse.  L*  aspirAa  fa  pronun* 
2Ìar  con  forza  ^ e inquanto  dalia^  gola  la 
vocale  che  la  si^ue , e nella  pronunzia 
si  consideM,come  una  consonante.  , 

- principio  iU  .pa5jOl3^  , è 

ta  (l)  ,.coiiag  in* 

. . ■ V t . » f 


R4; 


. / 


M 


Ba- 


(1)  Per  lo  pm;si  trova  nelle  vo<»  provenien- 
ti dal  latino  scritte  pure  con  h , conte  hommé 
da  homo  , hpnneur  da-  ^ono  r,  heure  daVuira 
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riabiie  Abile  Abìi 

Heure  Ora  Bur.  ^ 

Ho  mme  Uomo  . -^OnfiiD. 

Humain  >'  Xlmanó  Umeo;. 

Talvolta  è aspirata,  come  in 
Hasard  Azzardo 

Hair  Odiare 

Hàier  Affrettare  . 

Héros  / ■ Eroe 

Honte  'Vergogna 

Hurkr  / . Urlare 

• Nel  mezzo  delle  parole  se  sta/ra  due 
vocali  ordioariamente  sì  aspira,  come  in 
Abeurter  Ostinarsi 

Cohue  Chiasso 

Cohorte  ’ Coorte  ' ' ^ * 

Se  vi  precede  un  r,  o un  t non  ha 

suono  alcuno  « come. 

Théologie  , Teologia 

IMéthode  Metodo 

Hbéteur  'Eetforico 

Bhubarbe  ^ - Keoharbaro 

Quando  essra  segne  un  p,  loccbè  suole 
avvenire  nelle  voci  provenienti  dal  gre*' 
co  ; o ebraico  , ii  'ph  ha  il  suono  di  f , 
come.  . . \ . : :/  • 

Phiiosophe  Filosofo 

Physique  Fisica 

'Joseph’  * '■  Giuseppe  ' 
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Della  Pronunzia. 

S^raphin  Serafino 

Phosphore  Fosforo 

Osservazione  I.  L’A  aspirata  conside- 
randosi come  consonante,  non  ammette 
apostrofo  avanti  , o sia  elesion  di  vocale, 
lo  ammette  però  V h muta;  si  potrà 
perciò  direi'  fiamme , l'  huiìe  , ma  si  do- 
vrà dire  le  fie'ros  , le  hasard.  Pex  ^itro 
quantunque  sia  aspirata  1' ò di  li  anurie  ^ 
Hollande  ^ Hé siter  si  dice  secondo  buo- 
ni Autori  toile  à'  Hollande  , eau  de  la 
reine  d*  Hongrie^  je  n*  hésite  pas. 

Si  deve  però  dire  le  huit , La  hutie.  ^ 
me,  de  la  huitaine  senza  elisione  , quan- 
tunque I'  h di  queste  voci  sia  muta.  .. 

Osservazione  li.  L’  ò è aspirata  in  Hé» 
ros  ( Eroe  ) , ma  è muta  in  tutti  i suo/ 
derivati  Heroine^  Héroisme^  Héroiquemem 
ec.  • ■ 

J 

' Questa  consonante  da’  njoderni  G ra- 
matici si  vuole  che  abbia  una  pronun- 
zia media  tra  T i vocale  e il  g:  dolce  ; 
per  cui  dovrà  pronunziarsi  alquanto  pià 
dolce  di  questo;  iocchè  potrà  sentirsi 
dalla  voce  del  Maestro  , come; 

ja  5 iàoì' 
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3 ambe  Gamba  Sgiamb. 

Jetter  Gettare  Sgité.  ' 

Joli  Leggiadró  Scioli. 

Jouer  " Giocare  iS£;iué 
1VIaj€snjeux  Maestoso  Magesiueux  ’ 

• K ‘ 

Questa  lettera  si  a«iopra  solo  nelle  vo** 
cì  prese  dalle  lingue  del  Nord  . o dell' 
Oriente  ; il  suo  suono  è quello  di  C a- 
-vanti  e quello  di  eh  italiano 

avanti  e,  j , come; 

Kaii  Can  de'*  Tartari 

Kermes  Cherms 

Kyrielle  ' - Litanie  '* 

Osservazione.  Neker  (Fiume)  Quaker 
(Saetti)  si  pronunziano  Necre^  Quacre 
etc. 

X 


Xa  Z si  pronunzia  generalmente  eo- 
me  in  italiano,  , 

Argile  J retila 

D i Sic  I le  Dijficile 

File  , jP//a,  lì  ungo 
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Incontrandosi  due  / d(  seguito  per  io 
piìi  se  ne  pronunzia  una  sola,  coinei.  f 
Belle  - . Bella  y.,- 

Fidèlle  . B'edele  . j 

Pupille  Pupilla  ' , . 

Ailcp  Andare  . ‘ 

Si  pronunziano  le  due  l nelle  par,d^ 
ch^ cominciano  in  ///,  come;  ^ l.\i 
lllusion  - Illusione  i " 

mastre  , Illustre  > ; =• 

Iliegitime  Jllegitimo 

• , t 

* Osservazione.  Si  pronunziano  le  due/ 
in  talune  altre  voci  ,•  tra  le  quali  le  piò. 
comuni  sono  allusione  allegorie appella- 
tij' ^ belliqueux  , collàtion  ( collazione  di 
un  beneficio  )malléable  fallacieux  ^ mé* 
tallique  , vaeiller  , milldnaire  » collusion  » 
Apoilon^  allodiale  allocution.^  allegre  ec. 
co'  loro  derÌAtati..  _ . ^ 

N, 

La  / preeeduta  da  un  i che  fa  sillaW 
con  essa  ha  un  cer-to  suono  dólce*,  che 
i Francesi  dicono  mouillé\ ’^et  cui  le  sila 
labe,  j7,  ói7  , eli,  p/7,  'ail\  ouil  ^ euil  j 
hanno  il  suono  d’  iglie\  agile  , eglie  Cff* 
come:  . 

A y'  ^ ^ 

• ^ '“i 

R G , Avril 
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AvriI'  ' Aprile 

Péril  . ■ ' Periglio  : - ' 

Betail  Bestiame 

Calile  Quaglia 

Bataille  • Battaglia  . ’ 

Pareli  Eguale 

MeiHe»r  Migliore 

Olile  £>glio^.{  vivande  )- 

Bouillir  • * Bollire 

Deuil  (i)  Duolo 

...  V. 

Osservazione  Dalla  Suddetta  regola  y 
nella  quale  si  dice  che  abbiara  pronuii» 
zìarsi  dolce  la  sillaba  i/,  vengono eccet* 

tuate.  -,  ‘ 

. , I.  Tolte  le  parole  che  cominciano  pei 
illf  come  illuminé  y illustié  ec»  ..  . . u 

’ 'a.  Le 

f.  ' - . . ' - • •• 


(i)  Alcuni  moderni  Gvanaalici  in  vece  di  pro- 
nunziare Avriglie  , Fériglie  , BeiUgliè  «c;  P’’®* 
nunziàno  Avrije\^  Perije , Bètaje  , dando  alla  * 
mouillée  il  suono  deiry  italiano  di  oiuojo  ^ éa- 
fo.  Questa  pronunzia  sebbene  condannata  dagn 
antichi  ^ramatici  , ‘trovasi  introdotta  e autorizza- 
la dall’  uso , il  solo  maestro  , ehe  bisogna 

consultare  in  • materia  di  pronuntia  per  le  lingue 
viventi  , sebbene  con  molta  cautela  y C*me  Bel 
pressate  insegnameuto* 


Della  Pronunzia 

a.  Le  seguenti  parole tranquiU 
le  , imbécille , ville  , pupille , idylle^  e si« 
mili  ; nelle  quali  Jd  prima  l si  tace , e la 
seconda  conserva  il  suono  natnrale , co- 
me pure  armillaire  , maxillaire  , ' niil^ 
léhaire  , asciller  \ scintiller  , vpcilìer  ^ 
e loro  derivati , nelle  quali  le  due  I si 
promi-nzianot*  •' 

3,  Gii  adjettivi  terminati  in  il  ^ come 
vii , suhtil  ec. 

4‘  Le  seguenti  voci  terminate  in  il ^ 
nelle  quali  si  tace  la  I:  Chenil ^ ^ 

Jburnil^  coutil , fusila  outil , sourcU\e  \o 
qui  appresso , in  cui  la  l si  pronuncia  col 
^uo  suono  , c//j  mil  y vii  ^ il,  • 


La  M , suona  generalmente  come  in 
italiano  ; e preceduta  da  una  vocale  con 
cui  faccia  sillaba  le  dà  il  suono  nasale , 
come  dicemmo  di  sopra. 

Conserva  per  altro  il  proprio  suono 
quando  la  sillaba  segrnente  comincia  da 
N ^ come  ; 

Amnistie  Amnistia 

Agamèmnon  * Agamennohe(^nome) 
Ilyrnne  ‘ ' Jnnò' 

gomnifl-re  SQnpifertK 

••  't  *•  ' r • In 
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In  questd  caso  la  vocale  si  pronunzia 
col  suo  suono  naturale  egualmente  che 
le  conbOnauci  m ^ 

I • . *r  ' ' * 

^ Osservazione,  -Comte^  damner^'aiitomne^ 
si  pronunziano  conte',  daner^  anione^  ta- 
cendosi la  ni  egualmente  che  in  comtd 
damnation  ec.  si  fa  sentire  però  la/»  ia 
eutomnaL  > . ^ 

Trovandosi  due  /»  di  seguito  per  Io 
più.  se  ne  pronunzia  una  , come: 
Fiamme  - Fiamma 

Grammaire  ' Grammatica  ' » . i . 

Commo.de  . . . u Comodo^  « . uì^ 

Si  pronum^ano  entrambe  nelle  voci  che 
cominciano  per  ìmm, 

Immortel  ^ Immortale , , 

Immense  Immenso 

^ Come  pure  in  Emmanuel^  Ammon  , é 
altri  nomi  proprj.  y.  ' ' 


Questa  lettera, suona  come  in. italiano: 
preceduta  da  consonante  con,  cui  faccia 
sillaba  le  dà  la  pronunzia  nasale ^ come 
già  dicemipo,^  Incontrandosene  due  di  se- 
guito, la  prima  per  lo  più  si  tace^  come. 

Art* 
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Della  Pronunzia 
Année  Annata  Ané 

Don  ner  Dare  Don^- 

Annoncer  Annunziare  Anonsé. 


II  P suona  come  in  italiano;  e incon- 
trandosene due  di  seguito  se  ne  pronun» 
zia  un  solo  , come;  . , 

Opposer  Opporre  Oposé- 

Rapport  Happorto  Rapor 

Ph  suona  come  di  sopra  dicemmo.' 

i 

Osservazione.  Si  tace  il  p nelle  segueti-. 
ti  parole,  loro  composti  e derivati 
pter , bapteme,  Baptisle.^  exofnpt^  comple^^ 
prompt , symptome , sept , ptisanne  , che 
si  scrive  anche  tisanne. 


Q 

Il  Q in  principio,  o in  mezzo  alle  pa^ 
role  trovasi  seguito  dall'  U , che  per  lo 
più  in  francese  rimane  muto  , per  cui  le 
sillabe  fjua^  que  , qui  , quo  , si  pronun- 
ziano ca  , cAè,  cAt,  cho,. 

Quatre  Quattro  Catfr- 

Querelle  ' Quistione  Chèrel- 

Marquis  • Marchese  Marchi 

Quocient  Quoziente  Co$ian 
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Le  suddette  sillabe  si  pronunziano  co- 
me in  Italiane  nelle  parole  seg^uenti. 
Aquaiique  ' Aquatico 

Equateur  Equatore 

Quadrupede  Quadmpedo 

Quadragèsime  Quadragesima 

Come  pure  \n  aquatile^  équatìon  , 
dragtfnaire  y qaadrangle  y qtiadrangulaire y' 
quadraturcy  quadricolor,  qaadriennat-qua- 
drifolium  quadrige  , quadrilatere  , quadri'- 
nome  y quadruple , in  quartOy  quaternaircy 
qaaternité  y questeur  y équestre  y à quia  y 
qtiindécagone  y quinquagénaire  y quinquage- 
sime y quinqnennal  y quiaquennium^  quìn- 
tuple^ équiangle  , équilatéraly  équimuìtipley 
liquation  y liquefaction, 

R 

L*  R si  pronunzia  come  in  italiano.  In- 
contrandosene due  di  seguito  , ordinaria- 
mente se,  ne  profferisce  una  sola,  conae  : 
Arriver  Aràvare  Arivé 

Perruque  Parrucca  Peruch. 

Si  pronunziano  però  le  due  i nelle 
parole  che  cominciano  per  />  , come: 
IrraisoUnablé  Irragionevole 

Irnter  Irritare 

lifègulier  irregolare 

Os-  * 
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Detta  Pronùnzia 

Osservazione»  Si  pronunzk no  pare  le 
<Jue  r,  neJIe  voci  akerration  , abhorrer  ^ 
errcr,  horreur  ^ terreur;  e in  taluni  lo- 
ro derivati  ; egualmente  che  ne^  futuri  e 
oondiziona’li  deVerbi  acquérir^  mourir^  cou-, 
rir , è loro  composti , e derivati  ; come 
f acquerrai  , je  mourrais  ^ il  parcourrcHi 
ec.  ' . 

s 

9 

Questa  lettera  suona  per  Io  più  come 
in  italiano  ; trovandosi  però  tra  due  vo- 
cali nella  stessa  parola  ha  un  suono  dol- 
ce e sonoro  che  partecipa  alquanto  del 
z;  e che  può  facilmente  apprendersi  dal- 
la voce  del  Maestro  , p,>e. 

User  Usare 

Jaser  Ciarlare 

Proposer  Proporre 

Raison  Ragione 

Poisoa  deno 


* (i)  Nel  luogo  della  prominaia  si  è scritto  sem- 
pre questa  s dolce  in  carattere  corsivo  per  distin- 
guerla dall'  s forte , o italiana  ; come  pure  in 
corsivo  si  è per  lo  più  scritta  Ve  muta  j e T u 
irancese 


Usé, 

Sglasd 
Proposi, 
Résoa 
Poason  (i)s^ 

Or- 


Uigitizc 


ijoi  " Trattato 

Osservazione.  1 L’  5 conserva  Io  stesso 
suono  dolce:  i.  Avanti  6,  d ^ cOme  in 
Preshitere  ^ dsdriibal  ^ Esdras  a.  Nelle 
parole  Alsace  , Balsamine  , Balsamique  ^ 
3.  Nella  sillaba  trans  seguita,  da  vocale  , 
come  transiger^  trans itij^  transaction  ec. 
Ha  però  il  suono  forte  che  gli  è proprio 
in  T'ransilvanie  ^ transir  e Suoi  derivati. 
Osservazione  JI.  La  s tra  due  voci  ha 
un  suono  forte,  qualora  ella  segue  le  sil- 
labe pre\  re,  come  preséancey  présiipposer  , 
resaisÌTf  egualmente  che  tielF  altre  voci 
composte  rnonosyllabe  ^ parasol  entresol 
ec*  Una  tale  eccezione  trovasi  naturale 
poiché  la  s conferva  . il  suono  delle  voci 
semplici  séance  y supposero  sol  ^ syllabe. 


Incontrandoci  due  s di  seguito  sì  pro- 
nunziano in  un  solo  suono  dolce  e na- 
turale , cornei  ^ ’ 

Fine^se  Finezza 

Delisser  ■ ' * Riposare  ■ ' 

Assurer  Assicurare 

Poi  sso  n Pesce 

” Se  ha*  il  suono  di  s forte  quando  è se- 
guito da  e,  oi,  come: 

Scene  Scena-  ^ àSen-* 

’Seieoce  ' Scienza  Sians- 


à. 


De- 


Della  'Pronuncia  4o3 

Descendre  Discendere  Besandr- 

Scier  Segare  Sié- 

Sch  ha  il  sifono  del  eh  francese  avàn> 
ti  e , i , come; 

Schelling  Scellino  ( moneta  ) 

Schisme  Scisma 

Osservazione*  Registre  registrer  ò a,  ta- 
luni $ì  scrive,  e si  pronunzia  regftre  , 
regitrer*' Isle  (Isola)  si  pronunzia,  e si 
scrive  meglio  ile. 


Il  T si  pronunzia  come  T italiano* 
Tétu  Testato 

H'ìmon  '■  Timone  * 

Sèguito  dall*  i ha  il  suono  dell'  s ita- 
liano ne*  seguenti  casi. 

I.  Negli  Aggettivi  che  terminano  io 
/iflZ,  tleux  ^ come: 

Abatial  Àhazialé  • 

Initial  Iniziale 

Faclieux  ' Fazioso 

AmbitieuX'  Ambizioso 

li.  In  quelli  terrninati  in  tieni  , e lo* 
ro  derivali. 

Fa  tie  n t Paziente 


Que* 
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Quotient  - ^Quoziente 

Patience  Pazienza 

III.  Nelle  voci  terminate  in  u//e,  etie^ 


ohe , utie  , 

Primatie 

Prophètie 

$èotie 

Minatie 


Goàie; 


Primazia 
! Profezia 

Beozia  ( provincia  ) 
Minuzia 

IV,  Ne’ nomi  in  tion  (i) , e loro  cleri» 
vati , come  : 

Gbservation  Osservazione 

Eqoation  Equazione 

Biction  Dizione 

Bictionnaire  Dizionario 

V.  Ne*  nomi  di  popoli  , o di  persone 
terminali  in  tien , come  : 

Vè- 


• (i)  Pi  sono  molti  nomi  in  tions  , i quali  si 
confondono  nel  plurale  con  alcune  voci  di  ver-' 
hi  per  la  simiglianza  dell'  ortografa  ; ne'primi 
però  il  t ha  suono  di  $ , ne' secondi  conserva  la 
sua  pronunzia  naturale  \ tedi  sono  per  esempio. 


( les  ) 
inlentions 
iuventioos 
portions  , 
objcctioos 


( 

intenzioni 

invenzioni 

porzioni 

obbiezioni 


( nous  ) ( noi  ) 

inlentions  intentavamo 
iuvcnlioos  inventamo 
porlions  portavamo 
objections  obbietlavamo' 
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Vénitfen  f^eneziano 

Domìtiea  Domiziano 

Egyptiea  Egiziano 

Grati  en  Graziano 

Osservazione  I.  Ha  pure  il  t il  suooo 
ài  s italiano  ne*  verbi  inxtier  , baìbutier 
e nelle  voci  satiété  ^ insatiable^  inertìe^ 
ineptie. 

Osservazione  IL  I suddetti  cinque  casi 
«offrono  le  seguenti  eccezioni , nelle  qua» 
]i  il  t ha  il  suono  naturale.  i«  Quando 
il  ti  è preceduto  da  un  o un  or,  co^ 
me  bestiai , hostie , question  , mia^tion  a, 

, Nelle  parole  Chrétien  ^ maintien  ^ entree 
tien  , antienne , Etienne  ; e nelle  voci 
dei  verbo  lenir  ^ e '^uoi  composti.  3.  Nel ;• 
le  persone  de*  verbi  in  tions  f tiez  ^ comé 
portions  , bauions  , portez  ec  (i) 


y. 


(i)  Dagli  addotti  esempi  si  rileva  per  gV I-- 
taliani  una  regola  ( quasi  credo  y generale  per 
distinguere  quando  il  ti  abbia  il  suono  del  si, 
ed  é appunto  qualora  in  italiano  gli  corrispon- 
de un  zi  : fiegii  altri  casi  hn  sempre  la  sua 
pronunùa  naturale* 
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4oS 


Questa  consonante  si  pronunzia  egual* 
ment^  da  per  tutto  come  vVeil’  italiano 
venire  , vedere , volere  ec.  » 

L*  X per  Io  più  ha  il  suono  di  es^  come 
Axe  Jsse  Acs- 

Axioode  jàssioma  Acsiom- 

Aiexandre  Alessandro  Alexandr- 

iExcommunier  Scomunicar^  Excomunié- 
Exciter  , . Eccitare  Kcsité- 

. Ha  il  suono  del  g e dell*  s dolce  nel* 
le  parole  che  cominciano  per  ex  seguito 
da  vocale  o k muta  come; 

Examen  Esame  Egsamen 

Exemple  Esempio  Egsampl- 

Esiliare  EgsiJé» 

Esodo  Egsod- 

_^Disotterrafe 
Ha  il  suono  di  s ^lolce  nelle  parole 
seguenti: 

Secondo  . Deu^iem- 

Sesto  ijrsiem-  . 

Sestina  Sisea 


Exiler 
Exode 
Exhumer 


Peuxieme 
Sixióme 
i&ixain 


Os- 
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Della  .Pronunzia  4^ 

Osservazione.  Xavier.^^  Xifnophon  si  prò* 
nunziarv»  Csàvier  ^ Csènofon.  - .. 

Auxerre^  Auxnnne^  Bruxelles  fan  tip  Osy 
WrCj  Ossoaeif  ,JSrusselles%  . 


li  z ha  ^in'isuono  misto  de^  s e del 
z italiano,  un'  poco  piu  fòrte  della  s dol- 
ce franeesev  e si  pronunzia  da  per  t utto 
egualmente  come  in  Zéniira^  A Zé’ 
phir , Topate , Zizanie  ^c.  . < 

^%\\\i,vvwwvvw  \%i%x\\v%,  # a — v%-v\'vv\vi\%%%%Mr 

Della  pronunzia  delle  finali, 

X Ulte  le  ^parole  francesi' van  profferite 
coir^acceiito  sulla  sillabà  finale,  nèJ  mò- 
do istésfo  che  si  pronunziano’  le  voci  ita- 
liane farà  , perche,  finì  , parlò  , virtù 
tanto  ae  lerminafio'  con-uoa  vocale,  came:^ 
Aima  ' * ^ " Arno  • * -Emà  ^ : • i 

Bonté  • 'Bontà"''  Boriti  /' 

Ami  ’ Arnica./^  Ami  J' ’ ' ^ 

Tableau  * Quadro  ' Tablò  . , 

Vertu  '•  Vinfi  ■ -Vertà 

Quanto  se  finiscono  con'^usa  consonan- 
te', come; 

Thomas  Tommaso  Toma 

i^òitez  Portate  Porlé 

Fi. 
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Fioit'  Fini  Fio!  ' • 

Parions  Fatliaiho  Pariòii' 

' Chorus  * Coro  ^ _ GerÀa 

Sono  eccettuate  daHa  sadiietta  - regola 
le  parole  che  terminano  con  e muta,  le 
quali  han  Taccento  sulla  peaultima  silla- 
ba , come; 

Aimable  * Amàbile  t£mamble 
Finisse  ' Finisca  • Finisse  . . - 

La  , pronunzia  <Jclle  vocali  finali  non 
presenta  aloun*-* altra  particolar  osserva*' 
zione(i);  sarebbe  qui  solo  ad  osservare» 

che 

(i)"  La  pronuncia  detrae  muta  finale  det'e  be- 
ne assicurarsi  (hU  principianti:  il  suo  suono  de- 
v'  essere  oscuro  e indeciso,  per  cui  un  Autore 
Francese  molto  propriamente  lo  paragona  alla 
^vibrazione  de' corpi  sonori.  ".  ' ’’ 

• '-Nella  pronunùa  delle  M sopra  rupporta- 
ie  in  esempio  si.  t tolta  V e nmta  finale , in. 

vece  si  è sostituito  un  tratto  , per  marcare  V 
, intero  numero  delle  sillabe  reso  compiuto  da  tm 
> suono  indecisò,  al  quale  va  poggiata  la  conSa- 
^ nante  precedente. 

Sarebbe  poto  esatto  togliere  affatto  V e muta 
Sfilale  per  maavare  la  giusW>  promniia’^  poiché 

$ » . 


» ' % »v  . , t 

« 
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DeUd  Pronunzia  ^ 
wcl  concorso  di  più  vocali  simili  bi- 
sogna regolare  in  modo  la  lettura  o il 
discorso  che  non  ne  resti  offeso  i*  orec- 
chio. Si  passerà  intanto  a trattare  delle 
consonanti  finali  , per  le  quali  è ben  di 
sapere  che  i Fra-ncesi  distinguono  il  di- 
scorso famigliare  dal  discorso  sostenuto  : . ' 
molte  finali  si  tacciono  nel  primo,  che 
bisogna  pronunziar  nel  secondo  , r'egolan- 
do  però  tutto  coll’  uso.  Eccone  intanto  le 
principali  Regole.  i 

11  B si  tace  in  fine  della  parola  p/om5 
( piombo  ) e suoi  composti  à plomh^  sur 
plomb.  Pronunziate  plom  ec. 

Si  fa  Sentire  nella  fine  de*  nomi  prò- 

S prj 


oltre  al  diminuire,  il  numero  delle  sillahe. 
di  una  parola  , cosa  che  molto  importa’ spe- 
cialmente ne'  versi , coìifonderehbe  la  pro- 
nunzia di  faire , fil  , mer  , pair  ec.  le  (fua- 
li  tra.  loro  sono  differenti. 

Si  tace  da  taluni  Ve  muta  anche  inmez- 
zo di  parola^  come  in  appeller,  amener, 
ma  se  questo  è permesso  nel  discorso  fami-  • 
^liare  , non  è sofferto  nel  discorso  sostenu- 
to ^ ed  è un  errore  nella  poesia^ 
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prj,  come  Joh^  Jacob , Haah  ^ come  pure 

«elle  voci  rodoab^  rdmb  (i). 

II  C fìttale  ordinariamente  si  pronun- 
zia, come  /flc,  fèc,  avec  ^ alambic^  tute 
aquédiic. 

Si  tace  però  i.  in  bec  faune  (a)  > a. 
Nella  parola  dotiec  qualora  non  è seguita 
da  vocale  o non  si  trova  in  principio  di 
frase.  3.  Semprechè  vien  preceduto  da  vo- 
cale nasale,  come  blctnc ^ ^ frane  , tfonc^ 
fona.»  4*  Si  tace  pure  nelle  voci  òroc,  clerc[y 
mare  ('  'marctì,  peso  ) almanach , estómac  , 
tabac  , cotignpc , lac  ( Jago  ).  - 
' Osservazione,  Si  pronunzia  il  C. nelle 
seguenti  espressioni  clerc  en  maitre  \ du 
blanc  au  noir\Jranc  étourdi. 

Il  D fìttale  per  lo  più  si  tace  , cunìe 
grand  ,,  froid^  chaud  ec. 

Seguito  però  da  vocale  ^ o h muta  si 
pronunzia  col  suono  di  ^ , come  grande 
homme  , quand  ora  parie  , pronunziate 
•gran  tom  (3)  ec. 

E 


(l)  Prjnunziate  ronb. 

• (2Ì  Pronunziate  hé  sgion. 

Nella  conversazione  si  suol  tacere  anch^ 
avanti  una  vocale , come  un  Iroid  estreme  il 

fait 
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. sempre  ai  tua  in  -gond  ^ inuid^  mJ, 
pied,  ■ ' ’ ' 

Si  r-£i  sentire,  ne*' nomi  proprj  , * come 
Ub^d\  com.e  pure  neJl*  espressio.- 
ae  de  eri  cap  , nella  quale  ha  il  suo-' 
no  di  V.  ^ 

^ .^dinanamente  si  pronunzia 

come  boeuf,  chef,  aclif,  nerf,  aeuf‘ 

Otuf,  , , . ^ ^ /» 

* - ' ' < ■ » ^ 

E muta  in  clef,  e^cef\  come  pure  in;- 

cìief  d*  oeuvre^  e netf  de  hòeuf  (^i^. 

E' par  muta  in  boeuf,neuf,{%)  e oeuf 

seguiti  da  consonante,  e. sempre  ne* loro 

plurali, 

(-  nove  ) si  cambia  in 
quando., è seguita  da  vocale  - come  neaf, 
[écus  pronunziate  neup  fcu,  , ' 

. G Anale  è per  , lo.  pia  , rnmq,  corné, 

> etang  , poi ng , q maggior- 

mente in  doìgt , legs , pingt, 

f ' * 

\ \*  * ' -'“V  : 

V ^ S.  a ' ■ ■ a: 


<àifr  chand  ici  ; Tiii  foud-inépaisàbilé;  Dci^esi 
però  far  sentire  (jmndd  il  concorso  di  pàX 
f>oeah  simili  spiacerebbe  aW  orecchio , come 
grand  ami  , de  foud  eu  comble  ec. 

CO  Pronunziate  net*  de  boeuf. 

(2)  fifa  Mentir  Pi  in -ncni  de'  coeur 
( carta  da  gioco 
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Si  pronunzia  ne*  liortir  pròprj,’  come 
J^og,  Doeg,  ' ^ ^ 

In  joug  y hhurg'  si  Yàt  sentire  , ma  ‘ de- 
bolmente se  siégue  'ùna^  consonante  ,-  ^i 
pronunzia  in  bourg  mestre  y e 'si. tace  af- 
fatto in  Jhux  bourg,  ' 

In  rangy  long  y snng  seguiti  da  vocale, 
o h muta,  si  profferisce  come  eh  italia- 
no ; cosi  in  long  hiver , sang  et  euu , de 
rang  en  rang  ; pronunziate  de  ranchanran 
ec.  ■ ' 

'Z  fìnàle  ordinariamente  si’  pronuncia  , 
Com  Cheval  y 'Jìttl  y ' Seuly  Maral  y Ciel  y 
Nd  f Mogol  y Calcai , Consul, 

' Si  tàce'in’ taldne  parole  terminate  in 
il  y*  come  clieuil ^ feftil  borii , 'nombril , 
persil  yjournil'y  óoutil\  Jìisil  ySóurcily  ou- 
til y gentil^^  aggéttivòr  séguito  da'  ‘cdnso- 
nante  (t)  ; come  ^pure  iq  *cuÌ  de  sac  , 
pouis  y e souh  ' ' ' 

In  talune  altre  si  pronunzia  dolce 
( mouillé  ) , come  bécaily  avril , ec.  (2), 

^ 

. ■ I.,.  >*,.1, ^ — -, 

L finale  in  gentil  si  pronunzia  dolce  (fuau* 
do  è seguita  da  vocale  , come  genlìl  enfant , 
gentil  lionìme.  E' però  muta  in  genlils  hom- 
mes , come  pure  nelle  voci  ils , fils. 

(a)  r {!ggasi_  la  pronunzia  dell'  L pag,  3g5 . 


Della  ProHiin%?a» 

- A/,  finale  hat-per  lo  più  il  suono  na»- 

sàie  (i)^  Si  profferisce -però  opl  suo  suor 
no.  naturale  ueJle  parole  ^JSphraim\  Jerux 
aalemySelim  , Museum , Compendiutn  (a). 
hiem  , idem , item  , e altre  voci  latine,^ 
Chanaam  , quidam  fanno  Chaùaqrt  ^ 

H 

rende  ;^per  lo  più  nasale  la 
vocale  che  Ja  precede;  sono  eccettuale 
le  seguenti  voci  , - nelle  quali  -conserva 
la  aua  pronunzia  naturale,  jébuOTnen  ^ 
Amen  , "Gramen  , Himeu  , come  p.ure  J9er- 
gìien  ^ Adea  ^ e altri  nomi  di  luoghi, 
NfJJa  fine  degli  Aggelivi  seguiti  da. 
uh  ^Sostantivo  , che  principia  da  vocale  , 
la  n lascia  quasi  interamente  il<  suo  suoio 
ut)  nasale  ,e  si  imisee  alla^vocale.seguen-» 
te , come  Bon  auteitryancien  oiivrqge , mon 
amiy  son  enfant  ^ ton  e s clave  ^ un  hornme» 
Accade  lo  stesso  nelle- voci  «n  ,-ou  ^ 
hieny  rien  seguite  da  parola  chev*  princi- 
pia da  vocale  , colla  .qua^  ahèmno  uno 
, ...  - • S 3 , stret^ 


quiJan, 

6i 


*(i}  Veggasi  la  pronunzia  clcìfQ  nascdi 
pag,  376.'  e seg.  * • •-  ■ '' 

(2^  Si  pronitnma  CompèfidiQn. 
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stretto  rapporto,  come  en  avanti  on  a 
dit  , bìen  écrit  , biert  aise  , il  n'  a rien 
apprìs  Ma  se  non  vi  esiste  un  immedia- 
to rapporto  , si  conserva  la  pronunzia  na- 
sale , come  prenez-en  vn  , r/u’a  fon  à di-- 
re  ; je  sais  bien  oii  vous  allez  ^ il  ri'  a 
rien  à vous  eniendre  ec. 

JJ  n finale  si  tace  in  non 'anche  avari* 
ti  una^  vocale: 

P finale  e generalmente  muta  , come 
camp  , galop  , coup.  Si  pronunzia  solo  in 
cep  , jolop  ^julep  , alep  , cap  , gap  , come 
pure  in  beaucoup  , trop  , e coup  (i)  se 
son  seguiti  da  vocale. 

Il  Q finale' si  tace  solo  in  cinq  segui- 
to da  consonante  cinq  gargons  .,  cinq  filles^ 
e nell*  espressione  C07  d*  inde.  Negli  altri 
casi  si  pronunzia  come  il  C italiano. 

R finale  generalmente  si  profferisce  co- 
me in  car  ^pouvoir  .sfinir,  tresor^  ohscur. 

Si  tace  ne*  polisillabi  in  er,  e /er(cioè 
in  quelli  ne*  quali  dicemmo  che  Te  pro- 
nunciavasi  stretta  ) come  dtner  ^ chanter^ 
courrier , boulanger  (a). 


(1)  Si  tace  in  coup  anche  avanti  una  voca^ 
le  nel  discorso  fami^idre. 

(a)  Se  però  queste  parole  son  seguite  da  vo- 


Digitized  by  Cu* 


Della  Pronunzia  4'^ 

Si  pronunzia  però  in  amer  , helveder , 
Cancer  ec.  ( cioè  in  quelle  voci  nelle  qua- 
li  V'e  è aperta  ).  ‘ 

fì^finale  precedutai  da  un  i va  gene^ 
Talmente  profferita,  se  n*  eccettuano  le 
voci  loisìr  ^ plaisir^e  gl'infiniti  presi  so- 
stantivamente come  le  souvenir  , le  re- 
pentir.  Queste  eccezioni  valgono  , purché 
non  .Tegua  una  vocale. 

É muta  V r \n  Monsieur  ^ Messieurs  (^i), 

S finale  generalmente  si  tace  quando'^ 
non  è seguita  da  vocale.  Si  pronunzia 
nelle  parole  latine  adottate  da*  Francesi; 
f^enus  ^ Sinus  , Blvcus  , Chorus  ec.  come 
pure  nelle  seguenti  voci  ambesas  j fiore Sy 
dervis , fils  , gratis , jàdis  , ' laps  , macis 
Mars  , piopus  ^ fasibus  , rebus Rheims  ^ 
reiaps  , Rubens  , ’en  sus  ,plus  que , lors  quCy 
puis  que^  le  hon  sens  , ils  ont  tous  ^fetus  , 
lapis  , Jesus  , P alias  ^ Ceres  , DeloSy  Sa-- 
nios  \as  { gioco  ) n/oès  , urie  vis  , e tis 
( fiore  ).  Si  tace  però  in  fieur  de  lis  \ 

S 4 co* 


' cale  la  r si  fa  sentire  unita  alla  vocale  seguen- 
y ie  , come  chanler  et  rire  ec. 

(i)  Vi  è chi  sostiene  che  per  parlar  bene  hi- 
. sogna  far  sentire  I'  t di  Moiisieur  avanti  una  ( 
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come  pure  in  Thomas  ; Jadas, 

Nelle  parole  nelle  .quali  tace  , se 
vengon  seguite  da  vocale  , la  ^ si  uni- 
sce colla  vocale  seguente  , e si  pronun- 
zia dolce  , come  vous  avez-des  amis.{})» 

T 

f\  • 


(i)  Bisogna  badar  bene  alla  pronunzici 
della  s dolce  j là,  quale  oltre  cd  fare  il  bel-’ 
lo  della  lìngua  ^ trascurata,^  porterebbe  degli 
equivoci  , mentre  nàn  si  distinguerebbe  nous 
avons,  ils-oiit,  ils  àiment  ec.  da  nous  sa-  ■ 
Tons  , ils-sont  , ils  sement  ec. 

iS”  intende  che  V s f nate  seguila  da  vocale  si 
abbia  ja  pronunziar  dolce  nel  caso  che  Zro- 
vasi  precèduta  da  altra  vocale  ^ o pure  da. 
consonante  muta  j come  nous  avons , ils-soat 
ma  se,  vien  preceduta  da  consonante  che  si 
.pronunzia  allora  insicm  con  essa  va  prof- 
ferita col  suo  suono  naturale  , e unite  cn-* 
trombe  alla  vocale  seguente , come  in  re- 
s]>ecls  inliiiis  , concoui*s  , immense  Irèsors , ^ 
enfouis  , dacs  et  pairs , chocs  effroyaWes  ec. 

Si  pronunziano  le  due  consonanti  f noli 
in  moeurs  anche  avanti  ad  altra  consonan- 
te,,  purché  non  sia  un  s,  X,  o,  z come 
moeurs^  corrompues^  moeurs  détruiles.  ZiO 
stesso  succede  nelle  H'Oci,  laps  , relaps.  ..  . 

» ' > ■» 


Digitized  by  Google 


Delia  PrùTUtnzia 

. T-  finale  generalmente  ^ è,  muto:  ma 
seguito  vocale  .fi  proferisce  oon  essa. 

Si  pronunzia  però  il  t m brut  y - bui  , ^ 

chat  , luth  y mat , apt , le^:  Chrìst , QOrrect  y 
direct , une  dot. , sot , uù  jut , inchdt , est 
( oriente  ) ety  lesi , rop/ , zenit h , sist, 
vingt  un  y ^vingt  deux  fino  a vingt~neùf, 

Si  tace  in  vingt  solo  , o ^seguito  dft 
consonante  di  altra  parola^,  coinè  vìngt- 
louis  , quatre^vingt. 

Si  tace  pure  semprechè  vien  precedu- 
to da  consonante  , come  in  aspect  , re- 
spect  y ej^bn ‘j  anzi  se  a tali  voci  siegoe 
una  vocale,  sì  unisce  a questa  la  con- 
sonante precedente  , restando  sempre  il 
t muìb  re spect  humain  , suspect  aiix  aulréSy 
effort  inutile  (i)  ec.  E’  sempre  muto’  nell» 

6 5 con- 

) Taluni  Autori  cogliono  che  Hel  discor^ 

So  sostenuto  s' abbia  a pronunziare  il  t c 
consonante  che  la  precede , qualora  son  jc- 
guite  da  paroXe  che  principiono  con  una 
cale , come  -départ-  imprévu  , la  mort  et  la 
vie  ec.  Convengono  però  eh'  abbia  a tacer- 
si il  t quando,  è preceduto  da  un  e , come 
in  Tcspect  infilli  cc.;  ma  voglionpoi  che  ab- 
I . ^ian 
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congiunzione  et  che  si  profferisce  ' come 

e , ina  si  fa  sentire  in  et  celerà. 

Il  non  si  trova  in  fine  di  parola  ^ 
se  non  doppio  come  in  Breslaw  v 
Nassaw  ec,  che  si  pronunziano  BresLÒ> 
JVa  ssò  ec.  . 

'X  fìnalè> avanti  una  consonante  é mu- 
ta ,•  come  in  six  jours  , dix  livres , paix 
perpctuelle.  Seguita  da  vocale  ha  iÌ-suo« 
no  di  s dolce,  come  in  six  , ami&^heu- 
reux  enfans  ec. 

Si  pronunzia  però  sempre  per  es  nelle! 
parerle  seguenti  i Index  ^ phenix  , horax  ^ 
storaX  , pollux  , sfyx  , larix  , phinx  , prè- 
fix  , jlslianax  , e altri  nomi  propij. 

JJix  , Sixy  Cadìx  , SI  pronunziano  /7/Vy 
jS/.?,  Cadis,  . \ 

Z 

» V 

hian  a pronùnzmrsi  le  due  consonanti  in  su- 
spect  à scs  amis  ; eirconspect  à T excès  ec^  • 

Bisogna  dire , per  conciliare  tali  senti-- 
menti , che  in  materia  di  pronunzia  di  fi- 
nali , abhian  le  medesime  a marcare  nel- 
l' espressioni  le  più.  usitate  , quando  la  pro- 
nunzia ne  dwiene  più  spedita , e non  ne  re- 
sta disgustato  l' orecchio ‘y  ma  quando  poi 
la. pronunzia  diventa  dura,  bisogna  9 ta- 
cerle, o proccurare  di  addolcirle- 
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Z finale  è muto  ijelle  -setonde  perso-' 
ne  plurali  , come  aimez  , badinez  , che 
si  «pronunziano  con  é stretta;  egualmen- 
te che  in  nez , chez  , assez  ec. 

Seguito  però  da  vocale  si  profferisce 
con  essa* 

jSi  pronuncia  sempre  in  Jì^letz  , Rodez^ 
Suarez  ec. 

Osservazioni  sugli  accenti. 

Dalle  Regole  rapportate  per  la  pronun- 
zia delle^vocali , si  rilevano  il  numero  , 
r uso  , e r effetto  degli  accenti  nell*  idio- 
ma francese. 

Gli  accenti  dunque  sono  T acuto  , il 
grave,  e’I  circofiftessa. 

L*  acuto  non  va  posto  che  su  T é per 
dinotare  la  pronunzia  stretta  , come  in 
hohté  ^ égal  ec. 

Il  grave  trovasi  generalmente  adopera- 
to su  l*è  per  dinotarne  la  pronnnzia  aper- 
ta , come  progres  y succes  tc. 

• • il  circonflesso  s*  impiega  su  tutto  le 
vocali  per  denotarne  la  pronuszia  allun- 
gata i come  pdire  yféte  , gite  , cóle  yjóle 

Trovasi  per  altro  impiegato  , ad  ogget- 
to di  evitare  gli  equivoci,  1*  accento  gra- 
ve sopra  d,  e des  prepósizioni , e sopra 
là , e où  avverbj  per  distinguerli  da  a 

S 6 - - ver- 
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verbo  ; de^  , e,  T a artieoli  : e ou  congiun- 
zione. ' 

li  circonAésso  dinota  per  Io  più  la 
soppressione  di  una  lettera  fatta  da’ Fran- 
cesi nella  loro  ortografìa , come  di  un 
a in  Chdlons  , che  scriveasi  Chaalons  ^ 
di  un  s In  cktUeau-^  regiire  , che  scri- 
veansi  chasleau  , registre  ec. 

Talvolta  il  circonflesso  oltre  al  marca- 
re la  pronunzia  allungata  , distingue  pu- 
re due  differenti  voci  che  portano  la  sieà- 
sa  ortografìa  , c^me  dà  participio  da  da 
articolo;  màr  ( maturo  ) da  mur  ( mu- 
ro ) ; ed  anche  le  nàtre  , le  vóUe  prono- 
mi relativi,  da  notte  e wtre  semplici  ag- 
gettivi ec.  • - ' . 

Oltre  ai  suddetti  tre  accenti  hanno  i 
Fra  noesi  la  dieresi  o accento  di  due  pun- 
ti (i),  il  quale  impiegato  su  di  una  vo- 
cale, dinota  che  abbia  a prtmunzi^arsi  di- 
visa dalla  vocale  precedente, colla  quale 
senza  di  un  tal  segno  potrebbe  pronun» 
ziarsi  unita  o in  un  dittongo  , o pure  in 
lina  vocale  composta  , come  Ifatr  ^ Lats 
Saul  ^ hémorroiJes  ^ ec.- 

Hanno  pure  i Francesi  due  altri  segni 
che  son  proprj  delia  loro  ortografia;  son 

« ' es- 

Detto  in  francese  anche  trema. 
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Della  Pronunzia 

esù  Ja  cedale  e ’l  Urei , o trait  ' d*  unione 
\ ^ tratto  d’, unione  j. 

Dei  primo  abbiarn  parlata  trattando  d^I- 
la^  pronunzia  del  C pag.  4^4  ® • li 

secondo  è un  segno  orizzontale  ,,  che  si 
mette  tra  più  parole  che  si  uniscono  in 
una  sola,  come  entre  sol]^  arc-eii'ciePec. 
Suol  questo  pure  impiegarsi  nelle  inter- 
rogazioni, come  dine  t^-on  ( si  cena  ? ) 
ira- 1- il  ? (i)  ( an'drà  egli  ? ) aimez  vous? 

' (.amate  voi  ? ec  ) , come  pure  cogl’impera- 
tivi st-guiti  da  pronomi  personali  > a/mes-  „ 
moi  ( amatemi  ) ec.,  e dinota  che  dette 
voci  si  abbiano  a pronunziare  nnite  e con 
prestezza. 


(i)  In  queste  e simili  espressioni  trovasi 
impiegato  un  t tra  due  voci  alle  quali  non 
s' appartiene  ^ e serve  per  facilitarne  la  prò- 
jiunzia  , che  senza  un  tal/i  ajutq^  sarebbe 
meno  spedita. 
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VOCABOLARIO 

/ 

\ 

B O ME  S T I C O. 

Di  voci  le  pili  necessarie  nella  lingua 
s francese  per  faciliiarjie  l'uso.^ 


t 

Del  Mondo  in  ge- 
nerale. 

Dio , Iddioi 
Iddìo  Padre, 

Gesti  Cristo. 

10  Spìrito  Santo 

la  òaiilissima  Iri-^ 
. tvlà 
la  Al  ad  orma 
gli  Angeli 
gli  Arcangeli 
i Cherubini, 
i Serafini 
gli  Spinti  Celesti. 

11  Creatore 
la  'Creatura 
i Santi 


Da  Monde  èn  gé- 
néral 

* 

Dien.  . ' 

Dieu  le  Pere 
Jésus  Christ. 
le  Saint  Esprit 
la  Très  Sainte  Tri- 
nité  - - “ 
la  Sainte  Vierge, 
les  Anges. 
les  Arebanges 
les  Chérub-ns 
les  Séraphins. 
les  Esprits  Cilesles 
le  Gréateur 
la  Gl éa iure, 
ies  vSaints. 

i Bea^ 
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l€s  Bienheureux 


I Martiri 
i Patriarchi 
^li  /t post  oli'  ■ 
le  Pergini 

V Empireo 
il  Cielo 

il  Para'liso 
il  Purgatorio 
il  Limbo 
l*  Inferno 
I Demoni 
i Dannati 
il  Firmamento 
la  Natura  • - • ■ 

l*  Uomo 
la  Donna 

Degli  Astri  ,e  degli 
, Elementi. 

4 ^ 

V Aria  J 

il  Fuoco 

l*  Acqua 
la  Terra 
il  Sole 
la  Luna 
gli  Astri 
le  Stelle 


les  Martyrs. 
les  Patriarchea 
les  Ap6ires 
Jes  Vierges' 
r Emp)Tée 
le  Ciel 
le  Paradis 
le  Purgatoire 
les  L'rnbes 

V Ènfer 
les  Dialites 
les  Damnés.- 
le  Firmarne  ut» 

la'  Nature  • 

r Homme. 
la  Femme 

Des  Astres"[et  des 
Elémens, 

Y Air 
le  Fea 
1*  Eau 

la  Terre 
le  Soleil 
la  Lune 
les  Astres 
les  Etoiles 

i Pia-> 
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i Pianeti 
la  Luce 
le  L^enebn  , 

I rà^i  del  Sele 
le  Nuvole 

il  Vento  ■ 
ilLevante^  V Oriente 
il  Ponente  , V Occt- 
dente 

li  Mezzogiorno 
la  Xramontana  , o 
Settentrione  ' 
la  Pioggia 
la  Grandine 
la  Nave 

il  Gelo  I 

il  Ghiaccio  . 
il  Gelicidio» 
la  Rugiada, 
la  Nebbia ' 
il  Caldo 

il  Freddo  . ’ 

un  Vapora 

V Arco  Celeste  t o 
Arco  Baleno 

V Influsso  degli  A-' 
stri, 

II  Tuono 

il  Baleno^  o Lompò 


Jes  Planetes  - - ' j 
Ja  Lumière  . 
les  Tenèbres 
]es  rayons  du  Soleil 
les  Nues 
le  Vent 

r Est , r Orient.  _ 
r Quest,  r Occident 

le  Sud,  ou  Midi 
le  Nord,  ou  Septen  • 
trion 
la  Piuie 
la  Gréie 
la  Neige 
Ja  Gelée 
la  Giace  > 
le  Verglas 
Ja  Rosée' 

Je  BrouiJlard 
le  Chaud 
le  Froid 
urie  Vapeur 
r Arc-eri'ciel 

\ 

r Influence  des  A- 
«ires 

le  Tonnerre 
r Edair. 

il 
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// , p la  Foudre 

un  Temporale  un  Orage 

il  Turbine.  , 

un  Tourbillon 

il  Trenrnoto,^ 

le  Tremblement  de  “ 

* 

terre. 

il  Diluvia,' 

le  Déluge 

un  Alluvione  Tor- 

une Kavìne,oa  Tor« 

rente.  - , • 

fent  ^ 

un*  Inotida%ione  , o 

un  Débprd^ent  • 

Allagamento 

y 

Del  *J^empo , e delie 

Du  Temps  , et  des 

Stagióni.  , 

. Saisons 
« 

Il  Tempo 

*'  4 

le  Temfs 

V Eternità 

r Eternité  , : •. 

il  Caos  • ' 

le  Chaos 

un  Secolo  ' 

un  Sièele 

un  Anno. 

un  All.  . 

V Anno  bisesto 

r Ànnée  bisse stile 

un  'Mese 

un  Mois 

un  Lustro 

un,  Lustre  «.*1 

una  Settimana 

une  Senianie) 

un  Giorno  . . f 

un  Jour  .■ 

un  Giorno  di  Festa 

.un  Jour  de  Féte 

un  Giorno  di  lavoro 

un  Jour  ouA^rier  > 

una  Giornata 

une  Journée 

un*  Ora*  ' 

une  Heure 

unQuarto  d*  ora. 

Ha  Quart  4^  heure* . 

•v  ’ 

/ 

una 

f 

1 

Digi1i^ed  by  Google 

Meii^  ora. 


Vocaholario  ' 

unè  Demi  heure. 
trois  Quart  d’heure 
une  Minute 
un  Moment, 
un  Instant 
Aujourd'htti' 

Hier, 

Dé^main. 

Après  demain  . 
Avant'hier.  * 
d'Aujourd’huienhuit 
de  Lundi  en  qoiaze 
ce  Matiii. 


4^6 

una 

tre  Quarti  d*  órOé 
un  Minuto'; 
un  Momento,' 
un  Istante 
Oggi  • 

Ieri  ' - 

Domani; 

Posdai^nL 
Jer  V altro l*altrojeri 
Oggi  a otto , 

Lunedì  a quindici. 

Stamane , questa 
mattida^ 

Stasera,  questa  sera*  ce  Soir 

' • . « «.ar  • 1 • 


a Mezzogiorno, 
dopo  Pranzo» 
la  Notte, 
dopo  Cenai 
ammezza  Notte  ^ 
il  far  del  Giorno^ 
il  levare  del  SoleL 


à Midi 
Après  diné 
]a  Nuic 
Après  Soupé 
à.  Minuit. 

la  poi  o te  da  Jour 
le  lever  da  Soleii 


il  tramontar  del  Sole  le  coucher  da  Soieil 

la  Mattina,  ^ le  Matiu 

V Alba  • r Aobe 

V Aurora.  ' 1*  Aurore 

il  Crepusculo  ^ le  Crépuscule 

il  Fare  della  notte 1’ entre  Cbien  et 
lo  spuntar  del  giorno  XiOUp« 

ta 
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la  Primavera,  Je  Printemps 

r Eté 


la  State,  V Estate, 

V Autunno, 

V Inverno , il  Verno, 
l’Equinozio  di  PrU 

mavera, 

V Equino%io  d*  Au’^ 
tunno', 

il  Solstizio  d*  Estate 
il Solst i zìo  d* In  verno 
il  principio,  ' 
la  meta, 
il  fine, 

I Giorni  delia 
Settimana, 

Lunedi 

Martedì. 

Mercoledì; 

Giovedì , 

V ?nerdì. 

Sabato. 

domenica. 

Mesi  deir  Anno. 

Gennaj&f  . ' - 

Eebbrafo, 


l’Antomne, 
i*  Hiver. 

V Equinoxe  dh  Prin- 
temps. 

r Eqaìnoxe  d^'^Att* 
tomne. 

le  Solstice  d'  Br^, 
Je  Solstice  d’hivei^ 
le  commencement, 
Je  milieu , la  moitié; 
Ja  fin. 

• ^ 

les  Jours  de  la  Se* 
maine* 

Lundi, 

Mardi. 

Mercredi, 

Jeudj, 

Vendredi- 

Samedi. 

Dimanche*  • 

Mois  de  V Annéè* 

Janvier  - - 
Févriec 

il/aN 
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AlarzQ,  ^ 
j^prile. 
Maggio,  ‘ 
Giugno 
JLugUo.  ’ 
Agosto. 
Settembre, 
Ottobre, 
^Novembre, 
Dicembre,  ~ 


P^oca^hlarié 

Mars.  ^ . 

— - Avrii.- 

Mai.  ■ 
Juin." 

Aoùt. 

^Hptembre» 

Oclolire* 

Novembre, 

,Mecembre; 


Delle  Feste , e ghnff  Zes  prìncipaux  jour, 
pm  nmarchevol,  d.  Féle  ,et  tl.plu, 

dell  Anno.  remartjuables  de 

Il  capo  d Anno.  U nwvel  Ao-  ‘ 

■la  Crrconc, siane , o U Fète  de  la  Cir- 
ilpnmodelUnno  concfsfen.ouiepre. 

il  111  , jour  de  i'An« 

Il  regola  del  capo  di  étren/ies,  ■ “ 

^ anno, 

. a gior.  l*Epiphan;e',,ou  ìe 

la  CandeUja  la  U Chandelenr , ou  la 
/ FestivUadellaPu.  Féte  delaPurlfica- 

"‘AtZr 

’tl  Carnovale,..  . le  Camay,!.. 

Vi 
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VocaVolàTÌo'»  /jiQ' 
il  Mdfteài  grasso.  le  Marcii  gras 


il  Giorno  del  Berlin-  ]e  Jeudi  gras. 
gaccio,  ■ ' ' 

la  Quadragesima,'  le  Caréme. 
il  di  delle  Ceneri^  le  jour  cJis  Cendre» , 
primo  giorno  di  le  prenuer  jc-ur  de 

Quaresirp.a.  Ca  cèrne. 

la Mez^a Quaresima,  la  Mi  Ciième. 
il  dì  dell*  Annunzia-  le  j'  ur  de  l’Annoft- 
■ ziòne.  ' ciajion, 

la  domenica  delle  la  Pdqne  Anurie , ou 

Palme,  * jourdes  Rameaux 

la  Settimana  Santa,  la  Semaine  Sainte* 
il  Giovedì  Santo.'  le  Jeudi  Saint. 
il  f^enerdi  Santo,  le  Vendredi  Saint. 
il  Giorno  di  Pasqua^  le  Jòur  de  Pdque^ou 
ola  Risurrèzione.  la  Résurreciion. 
la  Domenica  in  Al-  leDimanche  deQua- 
bis,  ' sioiodo. 

Il  Dì  delle  'Roga-  le  Jour  des  Roga- 
zioni  , tions. 

ilDìdeWAsdensione*  le  Jour  de  l’ Àscen- 


o la  Risurrèzione. 
la  Domenica  in  A l- 
bis.  ' 

Il  Dì  delle  Roga- 
zioni  , 


'il  Dì  di  'Pentecoste, 
la  Pesta  del  Corpus 
Domini, 

V Assunzione, 
la  Festa  di  S,  Gio- 
vanni. 


Sion. 

fa  Pentecóte. 
la  Féte-Dieu. 

r Assomption. 
la  Saint- Jean. 


DkìÌiIxcxì  ! V (ìn<  »‘^Ic 
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InFestadiS. Michele  la  Saiot-MIchel 


La  F estad'  Ognissanti 
laFeslaàiS  .Martino 
il  Di  de*  Morti, 

V Avvento, 
la  f^igdiadelNatale. 
il^^i  del  Natale. 
laFestudiS. Stefano, 
gl'  Innocenti. 
leFestede^Li  Apostoli 
la  Festa  di  S.  Marco, 
le  Feste  degli  Evan- 
gelisti 

la  Sagra  ^ o Dedica- 
zioìied'una  Chiesa 
laMietitura^o  Messe. 
laRaccolta  dellebia* 
de, 

il  Ferragosto, 

le  Vendemmie, 

Di  tutte  le  parti  del 
Corpo  Utnano. 

Un  Uomo, 
una  Donna, 
un  Bambino, 
Ragazzo*, 


Ja  Toussaints. 
la  S.  Martin 
lejour  desTrépasses 
1*  Avene  ~ t 
la  Velile  de  NoéJ. 
la  Noél. 
la  S.  Etienne 
les  Innocens 
les  Fétes  desApótres 
la  Saint‘Marc. 
les  Fétes  des  Evan- 
gelistes 

la  Dedicace  d’  une 
- Eglise 
la  Moisson  ' 
la  Récoite  des  Bied 

t 

1 

le  Cómmencement 
. . d’ Aoot , les  Fótes 
d’  Aoùt. 

^ les,  Vendanges 

.De  touteyles  parties 
du  Corps  huniain, 

un  Homme 
line'  Femme 
Un  Enfant.  | 

Un  Garfon,  ' 

una 
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una  Ragazza, 
un  p^ecchio. 
una  p^ccchia, 
il  Cqrpo, 

V Anima, 
la  Testa. 

lasommilà  della  Te 
sta 

il  Cranio, 
i Capelli, 
il  Cervello, 
la  Nuca, 
la  Cervice, 
il  p^iso  , la  Faccia, 
la  Fronte, 
le  Tempia, 
le  Ciglia 

un  Occhio ^ gli  occhi 
laPalpehra^p'elle  che 
cuopre  V occhio, 
il  Naso, 
le  Narici, 

una  Guancia  J,eGuaii' 
ce. 

la  Bocca, 
il  Palato, 
le  Gengive^ 
la  Mascella, 
un  Dente  ^ i denti, 
i Denti  mascellari y 


une  Fille.  ' 
un  Vieillard. 
un  Vieille. 
le  Corps. 

1’  A me: 
la  Tòte. 

le  ìiaut  de  la  T^te» 

le  Cràne.  • 

les  Cheveux. 
le  Cerveau. 
la  Nu(jue. 
le  Chignon’ 
le  Visage  , la  Face, 
le  Front, 
les  Temples. 
les  Sourcils. 
un  Oeil , les  yeux. 
la  paupière,  la  pead 
qui  Qouvre  V,  oeil. 
le  Nez. 
les  Narines. 
une  Joue,  les  joues 

• la  Bouche* 
le  Palais. 
les  Gengives. 
la  Màchoire. 
une  Deot , les  dents. 
les  Dents  inàchèlie* 
res.  i denm 


/ 
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i Denti  canini^  ies  dents  canines 


i penti  di  sopran  i 
denti  di  sotto, 

i penti  dinanzi^  'i 
denti  di  dietro^ 

le  Labhra, 
il  Labbro  superi  ore. 
il  Labbro  injeriorei  > 
la  Barba, 
il  Mento, 
un  Orecchio 
il  Collo, 
la  Gola. 

la  Canna  della ^ola, 
V Ugola, 
il  Detto. 

10  Stomaco, 

11  Seno, 
le  Coste, 
i "Fianchi, 
ilBellico^oUmhilic  o 

Jla  Pancia, 
la  Schiena, 

' il  Dorso, 
la  Spina, 
il  Mezzo, 


Ies  dents  de  dessas 
ies  dents  de' des- 


sous 
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te  Natiche 
il  (Il  JJietro 
il  mire 
le  f^iscere 
il  Cuore 
il  Polmone  * 
il  Fegato 
la  Milza 
le  Budella 
la  P^essica  . c 
' il  Fiele 
la.  Matrice 
una  Mammella 
le  spalle  ^ 

le  Braccia^/  - 
l*  Ascella 
il  Gomito 
il  Pugno, 
il  Polso 
la  '^Maitó  V ^ 

la  Palmadella  mano 
Iti  Man  dritta  , e la 
sinistra, 

un  Dito,  le  dita 
il  Polliqe,dito  gros^ 
so  dvlla  mano 
l'Indice,  Udito  più 
vicino  al  pollice. 
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les  Fesses, 
le  Derriere  ; , 

Je  V«ntre 
les  EntraiHes 
le  Coeur 

le  l^oumoa  ,v 
le  Foye 
la  Rate 

les  Boyaux  • * » 

la  Vessi  e 
le  Fiel 
la  Matrice 
uh  Teton  , . 
les  Epaules 
les  Bras  , . 
r Aiselie  ‘ 
le  Coude  . ; * 

le  Po^gnec>^  ‘ ^ 
le  Puiils  V 
la  Mairi  . 
la  Paume  de  la  Mavì 
la  Maio  droite  , la 
Main  gauclie^ 

Un  Dòigt,les  doigté 
le  Pouce,  le  gros 
doigt  de  la  nlain.' 
Index,  le  doigt  le 
plus  proche  da 
pouqe, 

T . • fi 
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il  Dito  di  mezzo  le  Doigt  de  milieu 
il  Dito  dell'  anello,  le  D.oigt  annulaire. 
il  Dito  piccola  le  Petit  doigt 
la  Giuntura  delle  di^  la  Jointure  des  dò- 
ta.  igts. 

un*  Unghia  le  unghie  un*  OngIe,les  ongles 
V A nguinoj a T Aine. 

la  Coscia  la  Cuisseì 

il  Ginocchio  ^ le  Genouil^  les  ge- 

nocchia,  noux. 

la  Gamba  la  Jambe  ^ 

la Polpadella gamba  ^ le  Gros  de  la  jàmbe 
lo  Stinco,  F Os  de  la  jainbe 

la  Noce ^ parte  dell*  ìa  CbeviMe  , la  par- 


osso  dtllagamba^ 
c^he  spunta  fuori 
d'ambe  le  parti 
del  piede,  < ' . 

'41  Piede 

il  Collo  del  piede,  le  Cou  du*pied.'  ^ 
il  Calcagno,  le  Talon 

le  Dita  del  piede,  lès  Doìgts  du  pied. 
la  Pianta  de*  piedi,  la  P la nte»  des  pi  eds. 


tie  de  1*  OS  de  la 
jàmbe^qui  s*  éleve 
enbusse  aux.dèux 
còtés  du  pied. 
le  Pi  ed 


un  Giib  ^ 
un  Nervo,  . 
ùn  Membro 
una  Vena 
un'  Arteria 
il  Sangue^  ^ 


fi 


Un  Os 
unl^erf 
un  Membre. 
line  Veine. 
une  Artere, 
le  Sang, 


il 
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il  Pie  dritto,  le  Pied  drolt 

il  Pie  sinistro 
la  Pelle 
la  Carnagione, 
un  Pelo , an  capello 
un  Muscolo 


4SS 


una  Membrana  ~ 
un  Tendine 
la  Carne, 
la  Midolla 
il  Grasso  • « 

/*  (jrina. 

il  Moccio 

la  Gocciola  del  naso 

la  Saliva 

le.  Lagrime 

il  Catarro 

gli  Escrementi 


le  Pieci  gauche 
la  r.eau, 
le  Teint 

un  Pòi) , un  chevev 

un  Muscle 
« 

une  Membrane  - 
ain  Tendon  ^ 

la  Chair  ♦ v 
la  Moéile 
la  Graisse 
r Urine 
la  Morve 

la  Roupie  *■  -X 

la  Salive 
Jes  Larmes 
JeRbume,  le  catarri 
les  Escrémeos 


'•V- 


Degli  Alimenti , e 
prima  dei  pane  , 
della  carne  gros- 
sa , ed  altri  <;om- 
mesti  bili. 

Pane 

Pane  d*  un  soldo 
Pan  bigio 
Pan  bianco 
Pan  caldo  /.j 


Des  alimehts^  et  pre- 
miérementdu  paia 
de  la  grosse  vian* 
de  , et  d’ autrei 
vivres 
du  Pain 

d’ un  Pain  d'  un  soa 
du  Pain  bis 
du  Pain  blanc 
du  Paia  chaud 
T una 


I 
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vna  Fetta  di  pane.  unTranchede  pain' 
la  Corteccia 
lofCorteccia  disopra 
la  Corteccia  disotto 
la  Mollica 
una  Bricciola  ^ 
la  Minestrarla  zuppa 
una  Minestra  di  riso 
un  Brodo 
Brodo 


un  Brodo  sostane 
zioso 

il  Lesso  i 
V Arrosto 

delFegato  di  vitella 
delle  Animelle  di 
vitello 

del  Cervello  di'  vi» 
telLo. 

delle  Costolette  di 
vitello, 
de*  Gruneili, 
del  Manzo 
del  Vitello  > 

del  Castrato, 
dell'Agnello, 
del  Ct'pretto 
della  Carne  di  porco 
un  Intingolo  r 

un  Cappone  allesso 

A it 


la  Croiile 

la  Croate  de  dessus 

laCruùie  de  dessous 

là  Mie 

une  Mietle 

le  Potage,  la  soupe 

un  Potage  ad  rìz. 

un  BouilJou 

un  Bouilion  nouris*' 
/ 

sant  > 
le  Bouillù 
le  Ròti. 

du  Foie  de  veau, 
des  Bis  de  veau. 

de  la  "Cervelle  de 
veau 

des  Cotellettes  de 
veau 

des  Animelles 
du  B«)euf 
du  Veau 
du  Mouton 
de  l’Agneau  .i* 
du  Chevreau  . 
du  Cochon  ^ 
un  Ragout 
uh  Capoti  bouim 
dd* 
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de*  Pollastri  allo  des  Poulets  à la  bro» 


spiedo, 
una  Gallina 
un  Galletto , o pollo 
d'  India  giovine^ 
un  Pq]o  di  piccioni 
di  colombi, 
un" Ani  tradomestica, 

un*  Oca. 

un  Pasticcio  caldo, 
un  Pasticcio Jreddo, 
del  Presciutto^ 
del  Salsiccione, 
della  Salsiccia, 
un*  Insalata, 
le  Frutta,  i _ ; 

del  Vino, 
dell*  Acqua, 

-Deile  Vwande  che 
si  asano ne'giorni 
di  magro. 

Una  Minestra  di  fa- 
giuoli  , di  lenti  , 
di  ceci. 

una  Minestra  di  pi- 
selli  passata. 


che 

une  Poule 
un  Dìndonneau,  ou 
Dindon. 

une  Couple  de  pi- 
geons 

un  Barboteur  ou  uu 
canard  prive 
une  Oie.  ^ 

un  Pàié  chaud. 
un  Pdlé  froid, 
du  Jambon.  ■ 
du  Saucisson; 
de  la  Saucisse. 
une  Salade. 
le  Dessert , «u  les. 

fruils 
du  Vin. 
de  ì*  !$au. 

DesMets  doni  on  use 
dans  les jours  oii 
V on  munge  de 
maigre. 

une  Soupe  aux  harl- 
cots,  aux  Jentiiies. 
awx  pois  chiches. 
une  P'urée  de  pois 
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della  Trotta» 
una  Tinca, 
un  Luccio, 


J^ocahotario, 

de  la  Trulle. 


lin  Pesce  persicoi 
un  JlnguiUa. 
un  Anguilla  marina* 
ta, 

dello  Storione, 
delle  Lamprede, 
del  Tonno • ' - ^ 

de*  Gamberi, 
de*  Ranocchi , rane, 
delle  Alici, 
una  Frittata . 
dell'  Uova  cotte  in 
tegame,  ^ 

dell'  ZJovaaffrHtella’- 
te  cioè  cotte  col 
iutiro  o intere  nel- 
la padellai 
dell*  Uova  da  bere, 
dell' Uova  sperse  cioè 
cotlCy  e sommerse 
nelVacqnab'oLleate 
delle  Ostriche,  ~ 
delle  Arifighe, 
del  ' Merluzzo,-  ) 
del  Baccalà»'  ^ 
de*  Cavoli  fiori. 


une  Tanche* 
tin  Brochet* 
une  Perche- 
une-  Anguille, 
de^l*  Auguille  mari- 
née, 

de  r Estnrgeon. 
des  Lamproies. 
du  Thon.  't 

des  Ecrevisse» 
dès  Grenouilies, 
des  Anchois. 
une  Omelette*  , 
des  OEufs  au  mU 
roir.  _ 

des  OEufs  pó«hésà 
la  poéle,  avec  da 
beuFce. 

dèsOEufs  ila  co^t^- 
des  OEufs  pochés-à 
P eau.-  ' ' 

deS  Huftres.  ’ : 
des  Hareugs.  ' 
de  la  Mer luche, 
de  la  Morjue*  ? 
des  Choux  flcuTtf* 
de* 
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àé*  Cavoli  verdi,  des  Choux  verd5. 


de* ‘Broccoli, 


de*  Fanghi.  ^ v 

de*  Tartufi.  ‘ 
de^U  jd sparagi, 
de*  Carcioffi. 
delie  Zucche  fritte, 
de'"  Cardani, 


des  tondrons  des 
choux 

des  Chatnpignons 
des  Truffes. 

'des  Asperges, 
des  Artichauts 
des  Courges  frites 
des  Card  ons 


delle  Coste  di  Bietola  des  Cardes  de  poirée 
Degl*  Ingr»/{ien’J,  che  Des  Ingrediens, 
servono  a condir  "servent  pourassat^ 
le  vivande.  sonnerle-mets. 


ì)el  Sole,  du-  iSeL  . 

Del  Bu4iro:  i da  Bèiirrf»  * " 

dèli*  Olio,  del’ Halle. 

dell*  À ceto,  du  VinaigreJ 

dell'' jigrèstò,  ’ ' - du"Verjus.  ' ‘ " 

le  Spézterie  y aromi,  les  Epiceries.’ 

del  Fepe,  -da  Poivre; 

della  Cannella,  de  Ja  Can nelle, 

de*  Garofani,  des  Clous  de  giro/fe.  - 

de//a  Noce  moscada,  de  la  noix  muscade  ^ 

del  Zutchero.  du  Siicre..  ’ i 

della  Mostarda,  de. la  Moulardé*  ‘ ij 

de*  Capperi,  des  Capres  - ' ' ] 

un*  jd rancia^ brusca',  une  B'gàrradè;  ' ' j 

un  Bimone,  un  Limpo»  ' ■ ' • 

, -T  4 fùl  i 
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un  Citroti 
un  Citron^ou  olpan^e 
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iin  Cedro 
un  Arancio 
delV  Àglio 
delle  Cipolle 
im  Mazzo  dì  Cipolle 
del  Prezzemoli 
del  Latte 
della  Salvia 
del  Rosmarino 
del  Lauro 
del  Basilico 
del  Grasso  di  porco 
del  Lardo, 


de  rAil 
‘des  OignoBS 
line  botte  d’ Oi^nons 
du  Persil 
du  Lait 
de  ia  Sauge 
du  Romarin  < 

du  Laurter  i. 

du  Bastile 

du  Saio-doux 
du  Lard 


Belle  cose  necessarie  Ce  qu."'  il  Jàut  pow 
per  apparecchiar  servir  une  table 
la  tavola 


.Biancheria  di  tavola 
la  Tavola, 
la  Tovaglia  , towfl- 
glietta 

ia  Salvietta  ^ o tch> 
vaglinola 


Linge  de  table 
la  Table 

la  Nappe,  petite 
nappe 

la  Serviette 


una  Posata,  * ^ 

un  Couvert 

un 

Tondo  : 

une  Assieite 

A? 

un 

Piatto 

un  PIat 

' ;W 

un 

Coltello. 

un  Gouteau 

un 

Cucchiaio 

un  GuiUer 

\ 

> 

'V 

✓ • 

un 

ìgitizedbi  ' 

ocaholario  lìht 

una  Forchetta 

une  Fourchette 

la  Saliera 

la  Caliere 

il  Fagliere 

le  Trancboir 

una  Scodella 

une  Ecuelle 

un  Qso  d*  Ac^to 

un . Vjnaigrier 

Fiasco 

BouteilTe 

Ampolla 

Pinole  / ' 

Ampollina  K 

Petite  Phiole  * 

Car  affane  ^ 

Carafon 

Bicchiere 

Ver  re  à vi  n » 

Tazze 

t 

Tasses 

Coppa^  Sottocoppa 

Coupé,  sou'coupe' 

la  Credenza 

le  JBulfet 

i-  * 

Del  Selvaggiume 

_ De  la  P*enaison» 

una  Lepre 
un  Leprotto 
un  Coniglio 
un  Coni^licf^ giovine 
deli  Uecelleme 
una  Perni(fe'  ' 
una  Starna 
una  Cotornice 
un  Pcts;ianq 
una  ‘JHeccaccia 
una  Beccaccina  , 
un  Fagiano  giovane 
Anitra  Mas'chia  ' ' 


un  Lièvre 
un  Lievraub 
un  Lapin 
un  Laperaii 
Gibier 

une  PerdriT 
une  Perdrix 
une  Perdrix 
un  Faisan 
une  Béca5se 
une  Recassi  ne 
un  Faisandeau 
Canard 
T 5 


rouge' 


44^  P^ocaboÌhwi[  ' ' 

u4nilTa  femmina  Cane  . 
Farchettola 


una  folaga 
una  Quaglia 
un  Tordo 
degli  Ortolani 
de'  Beccafichi 
delle  Lodale 
un  Cinghiale 
un  Capriuolo 
un  Daino 
ima  Damma 
un  Piviere  ' 

Gallo  ~d*  India 
Gallina  d*  India 
Gallinaccio 
Oca 

- - •vwr' 

T opero  . 1 

^Fringuello  vii 
tS  torno 


une  Cf*rcplle 
nné  Macreasd 
une*  Calile 
• une  Grìve 

def*  Ortoìans  V- » f- ' 
j des  B<!*cfigu^f 
des  Alldueiites  ...  ^ 
un  Sanglien  . 

' un  Chevreau 
un  Daim  v. 

_ , j un  Plttvw^v  /> . - 
C'»q  d’^lnde 

‘ 0.ndoa  ^ 

. Ole  , 
r ■ I . Oison 
. Fiuson 

. £(t>uci>«iià  V ^ VI- 


I Nomi  de*  Pasti.  Les.  nomi  dgs  ÈepaS  . 

Vi-.  •*  r 


la  €oleziohe  \ o /*  " k 
'asciolvere  ' f ' 
il  Pranzo  ^ ^ k B^né - 

la  Méreridà  - ' le  Gofité 

la  Cena  '•  ' • le  $oupd 

w»  ISanch^da:,  ^ X luì  Festi» 


-M 


\ -» 


P/I« 
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Pustgmo  Collanon  du  so'ir 

Per  abuso  si  scrive  secondo  questa  or- 
togriìfia^  ma  pni  correttamente  itovrthhesi 
scrivere:  Déjeùner  , Dìner  , Goùier  , Soa« 
per. 

Delle  Parti  d*  una  Des  Parlies  d*  uns^ 

' Casa  Maison 


una  Casa 
un  Palazzo 
' le  Fondamenta 
le  Mura 
una  Gran  Casa 
una  Casa  Isolata 
la  Facciata  d*  una 
casa 

V Ingresso  d^ùna  Ca^ 
sa, 

V Uiciò  da  via 
lii  Corte^  il  Cortile, 
una  Scala  segreta 
una  Scala  comoda  y 
e facile 

una  Scala  a chioc- 
ciola o a lumaca 
gli  Scalini 

la  prima  la  seconda 

T 6 


une  Maison 
un  PaJais 
ies  Fondemens  . 
les  Murailies 
une  Grande  .Maison 
une  Mai§or *s<»/ée 
la  Face  , ou 
d*  une  maison- 
TEntrée  d'une  Mai^ 
son 

la  Porte  de  lavruo 
la  Gour 

un  Escalièr  dérobé 
un  Escalier  doux  et 
a»sé 

un  Escalier  en  lima* 
9on 

le  Dégras, ' Ies  mar* 
che» 

la  premiere^  la  se* 


m 

Anticamera 
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coride  Antlcham-' 
bre 

una  Sala  allegra  une  Salle  riante. 
ùn  Appartamento  di  un  Appartement  de 
cinque  stanze,  cii>q  piéces 

un  Appartamento  al  un  Appìirtemeni  au 


pian  di  terra 
unAppart  amento  am~ 
jnubigliato 
un  Appartamento  , 
che  guarda  verso 
la  strada 
ima  Camera 
'Canvera  da  letto 

‘ y V ^ i ’ 

Smlìrli  ove  si  pran-- 
Sala  hàFsa 


rez 


de  chaussée 
uu  Appartement 
tout  meublé 
un  Appartenrn?nt,qui 
regarde  sur  la  rue 


une  Chambre 
Chambre  où  1*  oti' 
couche 

Chambre  où  Pon  d?- 
ne,  ou  salle  haute 
Salle  basse 


SoJJitta^ocameranel'  Galetas,  ou  chambre 

au,  galetas 
Bibliothèque  ' ^ 
Elude  ' 


tmltimo  piano 
Ubreiia 
Studio  ■ 
UCieloAella  camera 
il  Cammino 
la  Cappa  dal  cam^ 
mino 

il  Focdlàre 
un  Cammino  chejti- 
J7ìà‘  ^ 


de  la 


le  Plat  fond 
la  Cheminée' 
le  Manteau 
cheminée 
le  F oyer 

une  Cheminée  qui 


uii\  i 


l 


L' 


V' 
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P^àcahùlàrip t' \ . m- 

i^n  Alcovur^  • * une  Alco^«  \ 

Cantonata  -v'  ..  Recoin  j ■, 

lift  7Vrrazai«o un  Balcon  r .\ 

le  Finestre  : . > f Jes  Fénetres 
:le  Imposte  delle  jvr  ies  Volets  des^féner 
neslre  *:•  » ^ i >lre*  • ,<t,  t 

delle  fine-  les  Chassis  d^^.fène^ 
stre^^  . . IT^S  ~ i V 

i J^etù^  I V9»,etriala  Jes  Viires,  le  vitrage 
una  Gelosia  une  Jalousie  < 

Gii  Ile  ria  uùe.  Gallerie  • » 

ii«  Gabinetto  ».  un  Cabinet  ... 
uwa  Guardar^jba  >•  uoe  Garde*iu)be  ' 

U Falca'^  U solafo  Je.  PUncher  x.  \ 
una  '/ra've  . . une  (Poutre  ^ , 'r  .j?  ^ 

uà  Travicello  - ..  ^ une  xSoilve 

il  Pavimento  le  Pitvé’^  *V 

U/t  Pavimento  Uscio  unPavé  uni  cdmnid' 


Uff  crisUtllo 
un  MaHoii^<^  l mat- 
toni ji -V 

unrMtiTo ■ f , H ^ ^ A 

un  Terrazzo  ^ - parte 
jilta.  della  oasa. 
scoperta  ^ , ! 

■ K<‘ 


une. giace 

Brique , des. 
hriques  :''c 

unè  Terrasse  , l^eu 
baut  deDa  maison 
h.  décou- 

...  ««  «:»’  ^ ' 
ilCesso^il  necessmip*  Lieux,  le  .Privé 

la  Cucinal  a y-  t Ja  Cuisine  .-.f  v..  V 

Ip  Creè§nzp  ,^  :f  33 

i* 


« 
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la  Dispensa  . la  Déspense  - 

la  Cantina  ' la  Cave  . ' 

la  Ghiocnaja  Ja  Glacièra  ^ ' 

tin  Giardino  ; ^ Jardin  ' 

lavatoio  La  vo  i r < . ' 

il  Magazino  da  /e*  le  'Bucher  ^ 

gna  ' ' 1 ' ' . 

una  Colombai  a un  'Coiombler 
hi  l^oltd  la  Voù(e^ 

stna  Stalla  '■  * une  ErUrie  - > *■ 

una  Stalla  a volta  une  Eóurìe  voutée 
,tìna  Ihmessa  ’*  une  Remisé  ' ' 
Rimessa  dacarozzd  Remrser  d«~care«$e' 
^lu  Porta  della  strada  ^ la/Port#  de  la  Vui 
Sin  Portane  ' * une  Gsfoàe  Porté 

Porta  de*  erarri  ' une  Pnrte  cochere 
Porta  di  dietro.  Porle  detrière 
ìi'prrmto'  ^ '-'secondof  1^'  premier  le  se« 
terzo -piano"  *'co!»dv  le*  fresie» 


il  Tetto  ^ 1«  Toit 

il  l^^rlellodlèÙiif^  fe  Maiteau 

> f'it  •-  •'  •*  '' pólrte  - 

I*  Qat^heri  * = ^ les  ‘Gonrds 

leSinnghè  dèUapcfH>a  les  Barre* 
la  Serratura  la  ^rrure 

Ih  Chiave  ^ ' la  *©lef 

U-SaHscendii  ' \ un  Loqmet  7 
un  Chiavisteilé  - ’ un  Verreii#*^ 


• :■*, ..  i 

^ Olle 


■(» 


un 


DtgiliZQil  by  Googl 


' l^cahol^io. 

un  EuccheUo\  tin  Gaééitìas- 


De'  Mobfii  di  Casa.  Des  Meubies  H une 
^ ,5-  • maiavn.  • • 


Mobili  . . - Meublps.  . . ^ 

Mobili  grossi  ^ *.  Grt)5  Meubles  . ’v 

Fornimento.  . „ G^ri^itufe  x 

Toppe%aeria^  ^ Tapivserie^  * 

Arazzi  Tapisì^cj^ie  de  baiH^ 

•4-.- .K  lice  ^ ->  • 

un  letto  morbido  ^ un  L^t  mnjlet  ; 

un  Ingiojoccii^atpjo  un  Pr  e P(;eà  v_ 

imo  òUpo  V . un  Aronoire.  \ 

un  ArmufUQ.41  une  Gommode.  de 

. / - : \noyer»  ■ 

. Quadri  ■ des  Tableau^ 

Carte  des  Caites/  . 

una  Tqvola  qaiaàra  une  Tiable/cafr^*  v 
un  Tnpi0^  :■ . „ wbt  .l^apia,'  - • » 

uri  ddanco  un  Bureau  . x x 

an.  ; v, 

una  - Credenza  y una  un  Bouffet 

scansia  / *.  ■. 

un  Forziere  un  Goffrè  tv. 

djAle  Sedie  , } des  Chaises  _ .v' •. 

uno  Sgabello  a.,*  un  E'scabeaa^^' y. 
i^'cansiadaappiccare  Tabletie  pendame* 
un  Cuscino  un  CamcUi» 
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Piede  qualunque  Guéridon  ^ ^ 


re^^ere 

un  Candeliere 
Lucerna  d.'  ottone^  o 
d'  argento 
Lucernitre. 

Bacile 

P'aso  da  acqua 
panno  da  piegacele 
''robe  per  la  notte 
Sciugalojo 
Canavaccio.  '■*' 

Baltijuoco» 
^ìeccolo 
Smoccolatojo 
Piatto  da  mettere  lo 
smoccolali.jo 
ZnlJ  atte  Ilo 
uno  òpegnitofo 
uno  Specchio  di  Ve* 
nezia 


Ghandelier_ 

Lampe  de  lallon  , 
ou  d’  argeuc 
Pi  ed  de  lampe^. 

Bassi  n • 

Aiguiere 

-Toilette 

Essuie,  maÌTi 
Torchon  ’l' 

Boìie  à fusil 
Bindt. 

Mouchettes  ‘ 

Assiette  à moucheN 
tes 

Allumette  ’ 

r 

Eteignòir  • 
un  Miroir'de  Veni-  ‘ 


la  Cornice  d*  uno’ 
spacchiò  ■ 

Uììa  Tavola  indorata 
Un  a T ivola  d a gioco 
un  /éssortimenlo  di 
quadri  ' 


la  Bordure d*  un  nji- 
roir  ’ 

une  Table  dorée 
line  Table  à jouer. 
un  Assortiment  de 
tableaox 

un 


I 


Dk 


T^ocàholàrìo  \ ' 4%  ' 

un  Quadro  d*  un  Tablet  t^.un  boa 
buoh  autore^  maitre 

la  Cornice  le  Quadreria  borda» 

*quadro'  * •.  re  d’  un«Tabjeau^ 

un  P,0€Ìe^^  una  ma*  un  Paysage,une  ma- 
rina^naq}r^peUiua  ri  n e u ne  perspe^' 

eli  ve. 

unCanape  di  velluto  un  Sofà  de  veloars* 
una  Sedia  a braccia\  Fauteuil,  uoe  chaise 
, • ’*  < à bras  f • ,*  . 

una  Lumiera'^  una  un  Lustre  ^ 

lampada  * ^ ' • 

una  Lampada  di  un  Lustre  de erìstal* 
cristaLloi  , ' 

una  Piastra  une  Plaque 

de*Candellieri  d'ar*  des  FJajnbeaux  d*; 

gento  argent  ... 

de*  CandelUeri  d[  ot-  de s .Cha i;ide]  iers  • d© j 
tone  . • laiton  « j • ... 

un  Paravento.  un  Paravent 

uri  Parafuoco  un  Bcran  / V 

un*  'Ornbrelld  un  .Para sol, un 

. - ^ , 'I  Tepluie  ' . 

un  Caldano,  hracie^  un  Brasier  de  cui- 
\..  re  di  raitiis^  . vre  . . . ^ 

un  €aldonino  d\  ar»  une  Cbaùffefe^tè  d* 


\ ^ento  ; 


^ argent 


'O''.  t ¥ “ nr 

uno  Scaldaletto-  un  Basshioiré 

t.’.  — ' ' 


.Stufa 

4.  • . . ■ 

4 

\ 


upe  .J?o§le,r  u 


una 
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(po  Vocaholorio 

una  Paletta  da fuoco  une  Pelle  eie  feil 

le  (molle  Jes  pincettes 


il  Soffietto 
una  Seggetta 
un  Ormale 
In  Biancheria 
Capifuoco 
Jnferrìatap  CanceU 
li 

Letto  d*\pparen%a 
Letto  d'angiolo 
Letto  di  veglia 
Letto  di  riposo 
le  Tavole  ei"  un  letto 
i Bunchi  di  un  letto 
il  Saccone^  o paghe» 
riccio 

un  buon  Materasso 
le  Lenzuola 
il  Lenzuolo  di  sotto 
il  Lenzuolo  di  sopra 
H'  Lenzuolo  dibucato 
un  LenzuoIu'-eU  tre 
^Larghezze 
ìm*a  Copetki  di  lana 

una  Coperta  ttapun- 

tuta  ~ ’ ■ 

una  Coltrice^  àrnesé 
^ da  letto  ripieno  di 


le  Soufflet  t 

une  Cbaise  percee 
Un  Pot  de  chamliro 
Ir  LInge 

Chenet  ^ 

Grille 

Lit  de  parade 
Lit  d*  Ange 
Lit  de  velile  - 
Lit  de  repos 
le  Bois  d’  un  lit 
les  Bartes  d*  un  lit 
la  Palliasse 

un  Bon  matelaa 
Jes  Draps 
le  Drap  de  dessous 
le  Drap  de  de$sus| 
le  Drap  <fe  lessivè 
un  Drap  de  trois  lez 

une  CoitVertirl*e’  de 
' laine 

une  Couvei*iure  pi- 
c(fU'é 

un  Lit  de  pianse, sor- 
te de  mateias  pleia 


• Poc^ìholafiò 

piume^  sul  quale  v de  plames.,  sur  J« 

quel  OH  dori 
J«  Chever,  le  tra- 
versili \ 
un  0^ei^^e^  ’ 

là  Titie  d’  un  oreiJv 


si  giace 
il  Capezzale 


un  Guanehle 
la  Fodera  dhn  guatt 


date 

il  cortinaggìò 
le  colonne  d*  un  letto 
V il  Fondo 
la  Stradella  •*  ' 

le  Ferghe' 
le  Bal%e  ' ‘ 

le  Pàlìé  ■ 

un  Fornimento  di 
lètto 

il  Tornaletto  ■ 
il  Oiet  del  letto  * 


ler  ' . ^ 

le  Ridea  □ 

1 e>CoIoones  d^n  111 
le  T'o/id  / ••  ^ 

Irt  Ruelle'  “ . 
tes  Vrrges 
les  Pàirties''  . - 

Jes  Pomqfies 
une  Huusse 

le  Siiubassemeiit  * 
leuciti  du  iit  • 


Gii  attreszi  * dì  cu-'’  Là  Batterie  de  citi» 
ci  na  sinìe  i' 

una  Pignatta  col  sud'  Une  Marmite  aree 
coperchio  ' son  cf)uve|’cle  ■ 

Bua  caldoja  -sporca  une  Chaudìere  mal' 

pTopre. 

una  Caldaja  pulita  ^ un  Qhauderon^  pro-> 

• pr© 

vi  * ’ • - * — • 

/ . vnts 
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una  Casserola  bene  une  Casserole  bien 


stagnata 

una  ' Pignatta  o 
pentola 
una  Mestola 
una  Catena  dafuoco 
gli  Alari 

10  Spiedo 
la  Ghiotta 

11  Menn^ostOi,  ' . 
una  Graticola 

una  Grattugia 
un  Morta)  o di  brqn- 
zo 

un  Pestello  di  ferro 
una  Padella  da  frig' 
gere 

uno  Scaldavivande 
un.  Buratléllo 
un  Seta^ccio 
una  Madia 
uua  Radimadia 
una  Secchia  di  rame 
Piatteria  di  stagno 
de\Piatti  dimajoli^ 
ca 

un  Pagliere 

■À' 

. ■ 


étamée  , 

ùn  Pot  . ; V 

une  Cuiller  à pot 
une  Créiiiailiière 
les  dhenets 
la  Broche 
la  Lèchefrite 
le  Tournebroche 
4in  Gril 

une  Rape 

un  Mortici'  de  bron« 

un  Piloo  de  fer 
une  Po6le  à frire 

un  Rechaud 
un  Bluteau 
un  Tamis 
une  Hnche  . w 
un  Racloir 
un  Seau  de  cuJvre 
la  Vaisselle  d*étain 
des  Assiettes,  et  des 
plats  de  fayance 
un  Trancbbir  ' ou 
taiiloir 

un 

X 
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un  Treppie  '• 
una  Tej^ghia 
una  diporta 
un  Battifuòco 
una  Pietra  f orafa  - 
dell\  Esr(t 
un  ZoLtaneUo  ' 
uno  Stoppino  ^ iuch 
gnóio 

un  Crivello  ’ ■* 

una  Cisterna  ■ 
una  'lina  * 
una  Brocca" 
Forcole  dà  cavar 
fuorvia  carne  * 
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un  Tiépied  ; 
unf!  Tourtiere.  v 
un  Cri  ha  $ ■ 
un  Fusil 

'afa  ' un  Pierre  k fusil’  • * 
dt*  la  Méche  ^ 
ti.ne  "\lìu mette 
^lucV  un  Lum ignori  . '.’' 


un  CX'iblé  ’ " '' 
une  ' 

une  Cavie  ■ 

une  Gruche  ' ’ 

Grochiet  ‘ à 
cbair  dehors  ‘ 


Ferro  'per  distende-  ‘'Fer  à'^pàsaer  le  IftìN 
re  La  biancheria  . ge  > 

D’ alcun’' altre  cose  De  quelqu^  autfes 
uecessarie  in  una  choses  necessaires 


uecessarie  in  una 
casa. 

♦ » 

Legna  - . 

Carbòné  ' ' ' 
Carbone  di  legna 
Carbone  di  terra 


pour  un  menage 


du  ‘ 

du  Gharbon  ' 
de  'bois 
Gbarbnn  de  terre 


Carbone' d,i  legnasot-  Gturboji''  de  olenti 
tili  bois 

Fuoca  ^ •'  *'  -■  Feu  ^ 

ri-  •.»  • gfff 
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dell'  Jcqua.  ’ 
una  Scala, 
un  Astuccio, 

r * 

una  Scatlola,  ' 


f^oóabolarh 

de  r Eaw. 
line  Echeiie.':' 
' un  Etili.  . 4 


Sapone, 

VomtìLa,  . 

Polvere  d*  odore, 
un  Punteruqh,  , ^ 
un  Pettine,  ' ■ . > • 
Forbici 

uno  Stuzzica  denti, 
uno  Stijzzicorecchi-" 
una  scopetta, 
una  Spazzola  4 
una  S capa, 
uno  Spilleito. 
un  Jsfo, 

pitale  , anello  da 
cucire.  ^ 

un  Martello, 
un  Chio(^,  i' 
un  Uncino, 
un  Paniere^  ^ 
nestroi 

MpstfCif  «»  oK- 
uolo  ‘ 

una  Sveglia,  \ 
fW  2'empeàno, 


une  Boite  ' . 

Savon.  ^ ~ 

Pomniade,  ^ 
Poudre  de  senteur. 
tm  Poin^on  •=*'  ^ 

un  Peigne. 
des  Cìseaux. 
un  Cure-d'eut. 
un  Cure  oreille, 
une  Vergette.  , 
un  Décrottoire;  * 
un  Baiai.  : _ ^ 
une  Epingfe. 
une  AiguiJIe. 

Dé  à coudre. 

. t - 

un  Marieau. 
un  Clou*  / •;  ' 
un.  Crochet  . 
un.  FanìeC)  une  onr- 
bellle.  . 
uofi  Mootre. 

• A 

un  Eétreille  roatiÀ;. 
un  Canif.  * un 


Google 


• 
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««  Compasso, 

UM  Ci^Bipae 

una  Penna.  " 

u'ne.  Pilline.  ■>, 

un^  Gniamajo,'' , ■ • 

•fi'  Ecriroire»  ■ ì 

/h  chiostro 

de  E nere, 

Carta:  o • 

dn  Papier. 

IMI  Foglio  di  sarta. 

irne  Feuiile  d«  pa* 

pier. 

Q_uaderno  ‘di  fogli. 

Hi»e  Maia  de"  papier 

Polvere  . _ 

Poudré*.  ’ " - 

un^  Polverino.  ^ 

un  Poudi'ier,  i 

Orinolo  a pólvere 

un-  Sable; . r 1 

un  Leggio. 

Pupitre. 

ùn  Libro. 

un  Livre,  ' ' ' — 

ùn  Libro  d*  orazioni. 

un  Livre  de  ptieres* 

^Libretto  di  ricordi. 

Tablet  tes.  ' ' 

.Qcdhiali. 

des  Lunettes.'  • -À 

Occhia  lotti,  - - 

Lunettes  d-approebe 

Cera, 

de  la  Ciré. 

un  SigiUo.  • 

Bi»  Cachet,  ^ ' 

una  Pippa. 

Une  Pif>e. 

una  Scattokt  da  tor 

une  Tabàtiere* 

' bacca.  ^ 

**  ^ . * • , ** 

ónL  Pùntale,  - * ■ 

r ' i ‘ \ 

un  ÀfdiMuB. 

BeHe"  qualità  del 

Deà^  qutiliìés  da 

^ Paf)«  *, 

pain.  ' ' < ' 

del  Ban  biaficò. 

du  Pain  tdano*''  | 

del  Pan  . nero , ^ 

da  Pain  bis;  •>  ' 1 

4»  : 

r 

- del 

.1 

*■  k ’ 

• • 

1 

t 
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del  Pan  fresco  du  Paln  frafs. 

du  paio  dur* 


dpi  Pan  dnroi 
dei  Panfresco  un 
giorno. 

del  Pan  ben  cotto", 
del  Pan  casalingo 

del  Pan  di.  fornaio 
del  Pan  occhiuto. 

del  Pori  di  segnla.,d* 
orzx),  di  fermento» 
una  Petta  di  pane 
un  *Boccon  di  pane, 
un  pezzo  di  pane, 
hi  Crosta  del  pane 
la  MuLlica  del  pane, 

. v' 

jDeJIe  qualità  deJ 
Vino.  V ^ 

t 

del  Vino  nuovo  , del 
V ino  vecchio.  ■ 
del  Viti  nostrano, 
del  Vin  fòt  estiere. 
del  V MI  rii  due  , di 
tre  anni, 
un  Viti  fumoso. 


Un  ’Vih  preùoso. 


du  Pain  rastìis. 

dii  Pain  bi<»n  cult, 
du  P,ain  de  Ménage, 
ou-de  coisson. 
du  Pa  i nd  11  Bo  u la  nger 
du  Pain  qui  a des 
yeux. 

dà  Pain  de  seigle,  d* 
orge,  de  froment. 
une  Tranche  dePa  in 
uneBòuchéedePain 
un  Morceau  de  Pàin. 
la  Croùte  du  Pain, 
la  Mie  du  pain. 

Des  qxiàlilés  du 
Vili. 

du  Vi  n noveau  ^ du 
Vin  vjeux. 
du  Vin  du  pays. 
du  Vin  etra  nger. 
du  Vindedeux,de 
trnis  feuiJles. 
un  Vin  'fumeux. 
un  Vin  excellent. 

un 

1 "ta'  ’ 


Vbcìiholarid, 

un  P'mo  maturo»  un  Vin  mùr 


uh  S^ino  brusco 
un  f^iao fatturato 
un  V^ino  pessimo 
Che  ha  dato  La  volta 
Che  ha  pigliato  la 
punta  " 

Che  sà  di  legno 
Che  sa  di  jnvffa 
Che  è al  fin  della 
botte 

Che  non  e riposato 
un  f^n  brillante 
un  P^ÌRO  dolce  e pie* 
caute 

la  Feccia  del  Fino 

Delle  qualità  dejie 
' vivande. 


ua  Vin  qui  est  vertE 
un  Vin  frelatd  . 
un  Vm  exécrable 
Qui  a tou  rné 
/Qui  a de  l' dvenC 

Qui  seat  le  fùc 
Qui  sent  le  tnoisi 
Qui  esc  au  bas 

Quia'est  pointrassis 
un  Vin  pétillant 
un  Vin  dcuxetpK 
<quant. 

la  Lie  da  Vin.  * ‘ . 

V 

Des  qualìfés  des 
Mets, 


una  vivandadelicata 
una  vivandasaporita 
una  Fivanda  ben 
condita. 

una  Fivanda  appe* 
titosa. 

una  vivandainsipida 
una  Fivanda  senza 
sopore 


Mets  déllcat 
Mets  savoureux 
un  Mets  bien  assaK 
sonné 

un  Mets  appetissant 

un  Mets  insipide 
un  Mets  qui  n’a  poinC 
de  goùtj 

y ntia 
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unaì^vandaindigesta  un  Mels  indigeste 
della  Carne  tigliosa  de  la  yian.de  corìace 
della  Carnei^  che  non  deljl  Viande,ìjui  n 
e frolla  abbastan-  est  pas  assez  mor 

za  ^ tifiée 

della  Carne  , che  e de  la  Viande,  qui  va 
vicina  a patire  se  gàter 

della  Comecché  puz^  de  la  Viande  , qui 
za  sent  uiauvais 

Delle  Stravaganze  Des  Exlravagances 
del  Tempo  du  Temps» 


Fa  buon  tempo' 

Fa  cattivo  tempo 

Jl  Cielo  s'oscura 

Fuol  piovere 

Jl  Tempo  è annuvo- 
lato 

Comincia  a piovere 

^Avremo  qualche  tem- 
porale 

Balena^  tuona<^  gran-‘ 
dina 

Piovcy  diluvia^  ghiac- 
cia 

c 


Il  (àit  beau  tenaps. 
llfait  mauvais  temps 
le  Giei  s’obscurcit» 
le  Temps  est  à la 
pluie 

le  Temps  est  cou- 
veri 

Il  commenceà  pleu- 
. voir 

Nous  aorons  de  T- 
orage 

Il  fait  des  éclairs,  il 
tonne,  il  grNe 
I)  pleut,  pleutà  ver- 
se, il  geie 

Ha 
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Ifa  piovuto  tutta  la  II  a pia  toute  la  nule 
notte 

la  Saetta  e caduta  nel  le  Tonnerre  est  tom** 
palano  del  Signo-  bè  sur  le  palais  de 
reiV,  nella  Chiesa  Monsieur  N.,  sur  l* 
l qui  vicina  Eglise  ci  proche  * . 

a Grandine  ha  fat-^  La  Gréle  a fart  en* 
to  assai  danno  alla  dommagé  la  vigne 


vigna 

Pare  che  il  tempo  si 
sia  rasserenato 
il  Cielo  è sereno 
il  mto  è cangiato 
Tira  assai  vento  x 

> 

Non  fa  punto  diven^ 
to 

JS*  fuori  una  nebbia 
• assai  folta 
Delle  variazioni , e 
cambiamenti 
'della  luna 
ìa  Luna  fa  domani, 

s 

la  Luna  è nuova 
la  Luna  è piena 
la  Luna  e' in  quinta^ 
decima 

■ ^ 


Ilsemblequeletem  ps 
s*  est  mis  au  beau 
le  Giel  est  sereia 
le  Vent  a changé 
11  fait  beaucoup  de 
vent 

Il  ne  fait  point  de 
vent 

11  fait  un  brouillard 
fort  dpais 

Des  variations^etdes 
changemens  de. 
la  Lune, 

G*est  deniain  nou<« 
velie  lune  ' 
laLuneest  nouvelle. 
la  Lune  est  pieine 
la  Lune  est  dans  • 

sojQ  plein 

» 

[ 2 Quan\ 
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Quanto  n*  abbiamo  Combienavonsnoiit 
della  Lundì  de  Ja  Lune? 

Siamo  nell'  ultimo  Nous  fommes  au 
quarto  della  Luna  (jernier  quartier 

de  l'd  Lune 

lafjunaè  tramontata  la  Lune  est  couchée 
. sarà  presto  un  11  y aurabiemdt  uoe 
ecclissi  di  Luna  .eclipse  de  Lune 
Bisognacoglierequs-  Il  faut  cuellir  cette 
st'  erba  a Luna^  herbe  à la  nouveL 

nuova  ^ a Lana  le  lune,  en  pleU 

piena  . ne  lune 

y^i  sono  certi  semi  , Il  y a cefiaines  grai- 
jche  gli  .ortolani  nes  que  les  jar* 
seminano  a Luna  diniers  sement  , 

• crescente  quand  la  lune  est 

dans  son  croissant 
(Que*  cavoli  voglio^.  On  doit  planter  ces 
no  essere  pianta-  choux  au^d^cours 

' ti  a Luna  scema  la  Lune 

f . * - 

Delle  Bevande  , che  J)es  BoissonSy  d^i 
si  usano  nelle ‘Bot*  onusédans  lesboH». 
teghe  da  caffè  * tiques  à café 

Del  caffè  col  l^e  Du  cafò  au-  lait 
la  Cioccolata  j <.  \ .le,  ChoQoIatr  . 

una  Chicchera',  j di  une  Tassci  de  éh®- 
cioccolata  colat 

' - • r 7 il 
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il  Té  .le  Thè 


i Sorbetti 

Una  Lattata 
una  Limonea  ' 
deW > A ^ro  di  cedrò 
del  Capelvenere  ' 
un  Bicchier  d'acqua 
calda  con  scirop- 
po di  capelvenere 
Un  bicchier  di  rosolio 
dell'  Acquavita 
un  Bicchier  di  vino 
di  Spagna  ' 
dé  Biscottini 

3..  . . . 

Delle  bellezze  dell* 
Uomo,  e della 
Donna. 

» 

-■  ' *• 
un  Votilo  ben> fatto 
Che  è grande  ' di 
statura 

Che  è fatto  da  di- 
pingere 

una  Donna  bella  co* 
me  il  sole 
Che-  pare  una  Re- 
gina 


des  Gfaces,desfruits 
glacds. 

un  Verre  d’  orgeat 
unVerreddimonade 
de  1*  Aigre  de  cédre 
diiSiropdeCnpillairè 
un  Verre  d*eau  ebau- 
de  avec  du  sirop 
de  capiMaire 
un  Verre  de  rosolie 
de  TEau-de-rie. 
utn  Verre  de  vin 
Espagne 
des  Biòcoitins 

i ■ 

JÙes  Beautés  de  V 
Homtne^  et  de  la 
Femme 

\ 

unllommebien  fait. 
Qui  esc  d*  un  riché 
taille 

Qui  est  fait  à pein- 
dre.  • 

uno  tfemme  belle 
Gomme  le  Soleil. 
Qui  a 1*  air  d’  une 
Reine* 

y 5 Che 
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^ Cionca  come  Qui  estblanchecorti* 
la  neve,  me  la  neige  . 

}Che  è fatta  a pennello  Qui  est  fai  te  au  tour 
\tChe  ha  buona  grazia  Qui  a bonne  grace 
ìChe  ha  un  gran  brio  Qui  a un  grand  air 
'.{Jhe  ha  un*  aria  furba  Qui  a un  air  fripon 
,Che  ha  il  sorriso  Qui  a le  sourire  gra« 
grazioso  ^ cieux 

Che  porta  ben  la  Qui  porte  bieu  son 
persona'  boia 

Che  ha  belle  fattez-  Qui  a des  beaun 
ze  traits 

Che  ha  il  volto  Qui  a Je  visage  mU 
licato  gnon« 

\Che  ha  belle  * carni  Qui  a une  belle  peau 
, [Che  ha  una  bella  car-  Qui  a ua  beau  teiot 
nagione  . ■ 

Che  ha.un portamen*  Qui  a le  port  noble 
te  nobile. 

Che  ha  la  vita  sneU  a la  taille  libre 

la  e disinvolta,  - et  décagée.  t 
Che  babbei  capelli  Qui  a des  beauxcher 

veux 

Che  ha  gli  occhi  Quia  des yeux  cbarp 
vaghi  , e furbi  mans  et  fripons 

Che  ha  le  labbra  di  Qui  à des  Jerres  de 
corallo,  corali. 

Che  ha  una  bella  Qui  a Un  beau  rà* 
dentatura'  telief* 

* ^ • Che 
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Che  ha  un  petto  d*  Qui  a une  gorge  d* 


alabastro 

Che  ha  le  mani  hian^ 
ckej  e pienotte. 

Che  è UH  compendio 
di  tutte  le  • peife* 
zioni  - 

Le  Imperfezioni 
naturali 

un  Uomo  mal  fatto 

Che  è brutto  al  mag^ 
gior  segno. 

Che  pare  una  scimia 
in  zoccoli. 

Che  è piccolo,  e tut- 
to contraffatto. 

Che  ha  una  etera  da 
forca 

Che  è tutto  segnato 
dal  vofuolo 

Che  è macrOy  scarno 
e gracile. 

^ Che  ha  gli  occhi  pic- 
coli e infossati 

Che  è corto  di  vista 

Che  è cieco  di  un 
occhio. 


. albàstre  - 
Qui  a lesmaitrsblan* 
ches  , et  pateléés 
Quiest  un  abrégé  de 
toutes  les  perfe- 
ctions 

Les  impefections 
naturelles 

un  Homme  mal  fait, 
mal  bàti. 

Qui  est  riebement 
' iaid 

Qui  ressemble  k un 
singe  botté. 

Qui  est  petit,  et  toat 
contrefait 

Qui  a une  phy’sio» 
nomie  patibuJaire 
Qui  est  tout  graré 
de  petite  verole 
Qui  est  maigre,  dd- 
charn^,  et  fluet. 
Qui  a de  petits  yeux 
et  enfoncés 
Qui  a la  vue  courte 
Qui  est  borgne. 

V4  Che 
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Qui  est  aveugTe 
Qui  a le  nez  écrasé 


m . 

'Che  e cieco 
\Cheha  ilnasoschiac- 
ciato 

^Che  e sordo^  e muto 
Che  tartaglia 
{^he  ha  i denti  guasti 
'Che  ha  il  Gozzo 
'Che  e Gobbo 
Che  e mancino 
Che  ha  le  gambe 
storte 

Che  e zoppo 

i 

pelle  Vesti,  e gale 
appartenenti  all* 
Uomo 

il  Cappello 
un  pennacchio 
un  Cappello  bordato 
un  Cappellodicastoro 
la  Parrucca  - 
la  borsa 
l*  Abito 
i Bottoni 

gli  - Ucchielli  d*  un 
abito 

la  Sottoveste , la 
giubbeUai 


Qui  estsourdetmuet 
Qui  begaye. 

Qui  a lèsdentsgàtées 
Qui  a le  goitre 
Qui  est  bossu 
Qui  est  gauche 
Qui  a les  jambes 
tortues 

Qui  eft.  boiteux 

DesHahits  et  des pa- 
rures  propres  d* 
un  Mommo 

le  Chapeau 
un  Piumet 
un  Chapeau  bordd 
un  Castor  ' 
le  Peruque 
la  Buurse 
r Habit 
les  Boutons 
les  Boutonniers  d’ 
un  liabit 
la  Veste 

. il 
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il  GiùhbettifiOy  cor-  le  Gillet. 


' petto 
i Calzoni  ' 
una  Camiciaola  di 
raso 

una  Camicia 
i Manichini 
una  Sottocamicia 

un  Corvattino  , o 
Cravattino 
una  Cravatta 
un  Collarino  ■ 
le  Calzette 
le  Sottocalze 
le  Legàcce  • - 
i Calzari 
i Sotto  Calzoni 
le  Scarpe 
le  Fibbie  ^ 
il  Fazzoletto 
il  Ferra juolo  ' i 

la  Spada 
il  Portaspada 
i'  Guanti  - * » '* 

il  Manicotto 
il  Berrettino 
la  Presieda  capiera 
le  Pianelle 


les  Calottes. 

une  Veste  de  satina 
» 

une  Ghemise 
Jes  Mancheites. 
une  Chemise  de  deS' 
sous 

un  Tour  de  eoa. 

* 

une  Gravale 
un  Collet  < 

les  Bas. 
les  Cbaussettcs. 
les  Jarretières, 
les  Chaussons. 
les  Cale^ons. 
les  Souliers.. 
les  Boucles. 
le  Mouchoir. 
le  Manteau,  . 

1^  Epée. 
le  Geiniuron, 
les  Gants.  • 
le  Manchon. 
le  Bonoet,  " 
la  Robe  de  charàbre. 
les  Pantoufles, 

V 5 ' le 
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le  Màntch^t^el  le  Maucbes  <!e  1*  ba- 
stacore^  della  soi*»  bit  de  justaucor- 

io  giidiaé  jy  ps  de"'  la  vestd. 

le  Molulre^ì  'i  ; r les  Pareflaens.  , 
la  Fodera  le  Doubiure. 

ìè  TasehOf  lle  saC’^  les  Poches. , 

COCCÌekirté!- 

là  Guarnizione*  la  Garniture. 

i Nastri.  les  Rabans, 


U'rina^  merletto*. 
Gallone  d' oro^  d' ar- 
. genta^^H . 
iPunto. 

JFrangia*  is->.jàà  < j 


JRieamo*  - « ■ i 

*/ineUo*  y 
F astone*  • f-  <»  » . 

^Orinolo*  y 

Tabacchiera*! >■ 
la  Forma  d*  un  cap^ 
petto* 

la  Tesa  , la  falda- 


Cappello  con 
grande* 
Cappello  ■ con 
piccola 
un  Cordone* 
il  Collare* 


tesa 

tesa 


^Denteile. 

Galon  d’  or  y d'  ar- 
gent. 

Point. 

Frange.  ^ 

Broderie. 

Bague. 

Canne  , bàton» 
iblobtre, 

Tabatiere. 
la  Forme  d*  un  cha« 
peau. 
le  Bord. 

Cbapeau  k grand 
bord* 

Chapeau  k petit  bord 

un  Gordon.*  • 
le  Ilabatt 


Bel 
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Belle  vesti  e gale 
spettanti  ad  una 
Donna 

un  Andrìenna» 

una  Cuffia, 
una  Cuffa  da  notte, 
il  Guardinfante, 
il  Busto . 

un  Grembiule^  zinale, 
una  Sottana, 
un  Gonnellino, 
una  Mantiglia  di 
velluto^  di  rasoffi 
velo. 

una  Guarnizione  di 
nastri. 

gli  Orecchini  i pen^ 
denti 

le  Maniglie.  . 
un  Prezzo  di  perle 
false, 

una  Croce  di  pietre~ 
di  Vienna, 
una  Pioggia  di  dia^ 
manti, 
un  Gioiello. 


DesHahits  depurar^ 
d*  une  femmei 

une  Robe  de  Cham^ 
bre» 

une  Coiffe. 
une  Cornette, 
le  Panier. 
le  Corps  de  jupe. 
un  Tablier. 
une  Jupe. 
un  Jupon. 
une  MantiJle  de  ve* 
leurs  , de  satin  , 
de  voile. 

uneGarniture  deru^ 
bans. 

les  Pendans  d'  ore* 
ille  ^ 

les  Bracellets. 
un  Collier  de  per- 
les  fausses. 
une  xCroix  de  pier- 
,res  de  Vienne, 
une  Aigrette  de  dia- 
mans. 
un  Joyan. 

(>  un 
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unFórnimènló  di  dia- 
manti  , di  smeral- 
di , di  rubini* 
un  Brillante 

un  Anello 

* ' * - 

4-;  . ‘ " 

un  Astuccio  d*  oro 
un  Orologio  d’Inghil- 
terra 

una  Scatola  di  Ma- 
dreperla 
Un  Ventaglio 
ìa  Cuffia  nera 
il  Fazzoletto  da  callo 
un  Velo  ' 
una  .Stecca  - 
de*  Merletti  di  Fian- 
4-  drd 

delle  Siringhe 
una  Cco'ona 
un  Uffiziolo  Uffiziuolo 
i Ricci  ' 

Cercine 

10  Spillo  da  testa 
dell*  Amido 

11  Gornitolo  • 


1 


une  Garnlture  de 
diamans,d’etnerau« 
des , de  rubis. 
un  Brillaut. 
une  Bague , un  an- 
" neaii. 

un  Etui  d*pr. 
une  Mentre  d’An* 
gleterre. 

uneTabàtiére  de  na- 
ere. 

ùn  E ventai!. 

Ja  Coiffe  noire. 
un  Mouchirdecoa 
un  Voile,  Fécarpe 
un  Buse. 

Dentelles  de  Flan» 
dre. 

des  Àiguillettes. 
Chapejet. 
des  Heures,‘  • 
les  Fri  Sons. 
leBourlet,  ou  bour* 
relet. 

Aigutllorì. 
de  l'Empois* 
le  PelotuR. 


Al» 
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Alcune  cose  apparte- 
nenti alla  toletta 
d’  una  Signora, 


10  Sp  ecc  hio 
l*  accappatoio 
vn  Pettine 

la  Poivére  di  cipro 
la  Manteca 
an  JYeo^  de'nei 

, i 

la  scatola  della  pol~ 
vere 

11  Fiocco 
la  Spazzola 
Agora jo 

le  forbici 

tina Spilla ^delle  sptl- 
. le 

il  Ferro  da  arricciar 
i Capelli 
il  Ferro  da  toppe 
'il  Liscio 
Acque  odorifere 
il  filo 
la  S età 
l^  Asciugatoio 
là  Reticella  • 


4% 

Des  choées  qui  ap- 
partiennent  ala  toi- 
lette d' vne  Dame  ’, 

la  Miroir. 
le  Peignoir, 
un  Peijgne 
la  Poudre- 
la  Pommade,’ 
une  Mouche,  ‘dea 
mouches 
Botte  à pOudre. 

la  Houppe. 
la  Vergette. 

£tui  aux  aiguilles; 
les  Ci  seaux 
line  Epingle,  des 
dpingles. 
le  fer  à friser, 

le  fer  à toupet,'  ‘ 
le  Fard.  • 

des  Eaux  de  senteur 
le  Fil. 
la  Soie 

l’Essuie  main. 
laGarnitureàre^eaii" 
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Dell^  tele,  panni, 
stoffe,  pelli,  cora- 
mi che  si  adopra. 
no  per  lo  vestire. 

Tela 

Tela  fina. 

Tela  grossa. 

Tela  d*  Olanda, 
Tela  Cambra) a. 
Tela  bambagina. 
Indiana  , o tela  di- 
pinta- . ; 

Mussolina  , 
Canavaccio,  . ' , 
Traliccio, 

Tanno, 

Panno  fino 
Panno  grosso, 
una  Pezza  di  panno, 
un  Braccio  di  panno- 
uno  Scarnpolo  di 
, - panno 

un  Panno  di  castoro. 
Panno  dTnghilterra 
Panno  di  Spagna, 
Panno  d'  Olanda. 
Troppo  d*  oro  ; o d* 
arg^ntOf 


Des  toiles , draps  ; 
étoffes,  peauxy  et 
cuirs  doni  on  s'ha- 
bilie, 

Toile, 

Toile  fine. 

Toile  grossiere. 
Toile  d*  Holiande. 
Toile  de  Cambra!. 
Toile  de  coton.  v 
Indienne,  ou  toile 
peinte. 

Mouseline. 

Canevas. 

Trei  llis. 
du  Drap, 
du  Drap  fin. 
du  Drap  grossier; 
un  Picce  de  drap, 
une  Brasse  de  drap, 
un  Coupon  de  drap. 

un  Drap  de  castor. 
Drap  d^  Angleterre. 
Drap  d’  Espagne. 
Drap  d’  Holiande. 
Drap  d’  or,  ou  d’  ar- 
gent,  deb\ 
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dello  Scarlatto.  de  1’  Ecarlale. 


.liti  Rovescio  d*  la- 
ghìlterra»  J 
un  Droglietto  d’  /»- 
. ghilterra. 

Drappo  di  lana* 
Rascia. 

Rovescia*  ^ 

Rnjetta. 

Fustagno* 

Flanella, 
del  Baracano. 
del  Cambellotto* 
della  Durante* 
della  Felpa, 
un  Drappo  di  seta*, 
un  Drappo  d'  oro* . 
.Un  Broccato, 
un  Dommasco, 
un  Baso  a fiori, 
un  Moerro  a onde, 
un  2'ufietà  lustrato» 
Taffettà  • 

T'ubi. 

Raso, 

Velo. 

nn  V dialo  a tre  peli* 

del  Dobletto  di  Sps* 

■ sOnia* 


une  ratine  d*  Angle- 
terre,  . 

un  Droguet  d*Aa« 
gleterre. 

£ci)f¥e.de  laioe« 
Serge. 

Frise. 

Etamine. 

Futaine. 

FianeJle. 
du  Bouracan; 
du  Gamelot.  ' 

de  la  Calmande, 
de.ia  Panne, 
une  Etoffe  de  soie,* 
un  Drap  dor. 
un  Brocart-  » 

un  Damas. 
un  Satin  à Beurs^ 
une  Moire  onde# 
un  Tafìfetas  glandi' 
Taffetas. 

Tabis. 

Satin. 

Crèpe, 

un  Velours'  à troi$ 
polis. 

dtt'BMSlfl  de  Saare; 

Bel- 
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Ideile'  • • ' • • Peatì’  • 


Pelle  di  Capretto' 
Pelle  di  Daino 
Bufalo  • ^ 
Cuo]o 

Corame^di  • uccct 
Marrocchino  • 'i 
Marrocchino  di  -Le- 

, 'T' 

vante  ^ 

Vacchetta^  corame 
di  Russiut 

Cose  che  bisognano 
per  scrivere. 

un  Calamajo  " • >’ 
una  Penna 
una  Penna,  beri  tem- 
perata 

una  Penna  che' scri- 
ve troppo  grosso 
troppo  sottile 
dell'  Inchiostro  ' 
della  Carla 
Carta  suga 
una  Falsariga 
ùn  Polverino 
un  Temperino 
unBastóne  di  ckra  di 


-Peau  de  ' Chevreau; 
Peau  de  daini  , 

• Bufile  ' 

Cuir 

Coir  de  vache 
Marroquin 
Marroquià  de  Le- 
vane. ‘ ' * 

Roussiycuir  de  Rus- 
sie 

Ce  qui  est'  necessa- 
ire pour  éerire.  * 

: Ì T' 

une  Eeritoife  . 
une  Piume-  ' i 
une  Piume  bien  tail- 
^ lée  • ■>  • 

une  Piu  me  qùiécrit 
' trop  gres  irop 
, fin.-'  V , \ 

de  V Encre  » ' - . 
da  Papier  • • 

du  Papier  qui  boit 
un  Trasparent 
un  Sablier 
un  Canif 

un  B^ion,  dé  ciré  d' 
. * Spa- 
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Spagna* 
un'Ostia  da  sigillare 
la  Stecca 
il  Sigillo  . 
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Espagne 

da  Pain  à cacheter 
Je  Plioir 
le  Cachet. 


Cose  che  fanno  di 
bisogno  per  ca* 

vaicare 

' ) 

• • • 

gli  Stivali 
gli  spr(joii 
i Guanti 

la.  Frusta  " J 
la  Sella  * ‘ 

le  staffe 
gli  Staffili 
la  Gualdrappa 
le  Pistole 
le  Pistole  da  sella 
la  Briglia  ‘ • 

il  morso 
la  Groppiera 
i Fornimenti  di  ùn 
cavallo 


Ce  qu'  il  faut  pour 
monter  à chevéL 

I 

les  Boites 
les  Eperons  ' 

Jes  Gants 
le  Fouet 
la' Selle 

les  Etrier#  ^ . 
les  Etrivieres  ' 

la  Housse 
les  Pistolets 
les  Pistoles  d’  arcon 
la  Bride 
le  Mors 
la  Croupière 
les  Harnois  d' un 
cbeval. 
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Delle  qualità  d'  un 
Cavallo* 

un  buon  Cavallo» 
,un  Cavoliuccio* 
un  Cavallo  , che  ha 
un  bel  monto, 
un  Cavallo  ombroso 
che  s*  impennai 
che  è uso  d' inciam- 
pare. 

che  zoppica»  > 
che  non  cura  lo  spro» 
ne. 

che  è spiritoso 
un  Cavallo  vizioso 
che  morde  , e ti- 
ra calci. 

un  Cavallo.^  che  ha 
serrato. 

un  Cavallo  lunatico 
che  va  di  passoi 
che  va  di  trottai 
che  va  di  gab  ppoi 
che  va  di  portante^ 
d*  ambio, 
un  Ronzino, 
una  Cavfilla- 


Ves  qnalìtés  tilt 
Chevai- 

un  bon  Chevai* 
un  Griquet 
un  Che.val  qui  est 
d’un  beau  poil. 
un  Chevai  onnbra- 
geuxqui  se  cabre 
qui  est  sujet  à bron- 
chef, 
qui  boite 

qui  est  dur  à 1*  èpe 
ron. 

qui  est  vif, 
un  Chevai  vicieux, 
qui  mord^et  qui 
rue. 

un  Chevai  qui  ne 
marque  plus. 
unCheval  lunatique 
qui  va  le pas. 
qui  va  le  trot. 
qui  va  lo  galop, 
qui  va  1*  amble. 

un  Bidet, 
noe  Jument* 

un  I 
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un  Puledro 

un  PoolatOt 

un  Stallone 

un  Etalon. 

un  Cavallo  intero 

un  Chevai  entìer. 

un  Cavallo  castrato 

un  Cbevai  hongre. 

un  Cavallo  da  caVr 

un  Cbevai  • de  ca« 

rozza  • 

rosse 

un  Cavallo  da  sella 

un  Chevai  de  selle 

Un  Cavallo  di  mar 

un  Cbevai  ■■  de  ma* 

veggio 

nège 

un  Cavallo  di  re/- 

un  Cbevai  de  Iona* 

tura 

Delie  qualità  d*  un 

Des  qualités  d*  un 

Cane  . 

Chien 

A 

un  Can  fedele 

r 

un  Chien  fìdele 

un  Can  di  buona 

Un  Ch’en  de  bonné 

• guardia 

garde  ' 

un  Can  ringhioso 

un  Chien  hargneux 

un  Can  rabbioso 

un  Chien  enragé 

Can  'da  caccia 

un  Chien  de  chasse 

un'  Can'  ben  ammae- 

un  Chien  bien  dre^^* 

strato  * ‘ 

sé 

un  Can  da  fermo  ■ 

un  Chien  couchant 

un  Can  di  leva 

un  Chien  courant  ' 

un  Can  levriere  . 

un  Levrier 

un  Can  barbone 

un  Barbet 

Quella  cagna  andrà 

Gettecbienne  entre* 

presto  in  amore 

ra  bientòc  en  amour 

% 

U 
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ha  mia' ùùgna  e in  Ma  cfiieniìc  est  tftl 
calore  ■ chaJear 

Quella  cagnahpre*'  Cette  chienne  es* 
gna  ' pieine 

Farà  i • capitolini  Elle  mettra  bas  ad 
quanto  prima  premier  joor 


Varj  suoni  di  voci 
degli  animali 

il  Cavallo  nitrisce 
V Asino  rasghia  » 
il  Cane  abbaja 
il  ' atto  miagola 
il  Gallò  canta 
la  Gallina  chioccia 
nel  guidare  i suoi 
pulcini 

il  Forco  'prugna 
la  Pecora  bela, 
la  Tortora  geme 
ilJBue  mugghia 
il  Leon  ruggè 
, il  Lupo  urla 

la  Volpe  schiattisce 
il  Corvo  gracchia. 
ilRanocchio  gracida 
la  Serpe  fischia  . 


Différents  cris,,otL  ef* 
Jorts  de  voh  des 
ammaux 
le  Chevai  hennic 
F Ane  braii 
le  Chien  aboie 
le  Chat  miaule 
le  cocj  cbante 
laPoule.grousse,  en 
Gonduisant  sespe- 
tits  poulets  . ' 
le  Cochon  grogne 
la  Brebis  béle  • # 

laTourtureile  gdnifì 
le  Boeuf  meugte 
le  Lion  rugit  ' • • 
le  Loup  burle 
le  Renard  glapit  ' 
le  Gorbeau  creasse 
ie^Greoouille  coasse 
le  terpene  siiBe.; 
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Varf  arnesi,  che  ser-  Différe  ntesvoituresy 

qui  serventpour  le 
trans portdesHom^ 
m<ìs^  oudes  choses 
un  Garosse 
un  Garosse  doux- 
un  Garosse  majè- 
stueiix 

une  Berline  coupée 
le  Biroccio, c’esr  nior 
si  qu*  on  l*appelle 
à Home. 
une  Galeche  . 
une  Chaise  # > 
un  Phaéton 
un  Garosse 
chevaUx 


VOGO  a - portare 
uomini,  o roba.  > 

una  Carrozza  {da 
una  Carrozza  corno- 
una  Carrozza  nobile 

un  Berlingai 
Biroccio 


una  birba 

un  Calesso  y'  sèdia 
un  Calesso  scoptrH) 
un  tiro  a sei^  : • 


à 


six 


una  Lettica 
una  Bussola  , una 
portantina  > 
un  Carro  n Oicarreh 

ta  ^ . 

* 

- Carrettone  ; carro 
Carretta 


Une  Litiere 
une  Ghajse  h por- 
teur 

uneGh  arretjte  e spéce 
de  chariot . porté 
sur  deux  roues.  \ 
Ch  ar,  grande  charret 
te  à quatre  roues. 
Gharretteò  vaisseau^ 
qui  est  monté  sur 
deux  roues  , 'jjui 
seri  à voUuier  le- 
dear 
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denrées^  et  chosef 


Carrettino 

Barella  ^ arnese  per 
uso  di  trasportar 
checchessia 

Tnttè  le  parti  d*una 
^ Carrozza 

il  Cielo  d*  una  car^ 
rozza 

ì C\  istalli  ‘ 

> i 2si  , chioderie  \ 
i cd’  altri-  metalli 
doratiy  che  servo- 
no per  ornamento 
la  Portiera 
il  Cuscino 
, le  Stanghe 
Mina  Ruota 
i Razzi  d*una  ruota 
il  Mezzo  della  ruota 
quel  pezzo  dì  le< 
gno  nel  mezzo  di 
' ^essa  , ove  son  fitti 
‘ 'i  razzi  ^ - 


pesantes, 

Charreiin,  esp^ce  de 
charretin^  sans  ri- 
■ deiles, 

un  Brancard , voltu- 
re prupre  à trans- 
pòrler  toutes  sor- 
tes  de  cboses. 
Toutes  les  parties  dP 
un  Carosse, 
rimperiale  d*unoa- 
rosse, 
les  Glaces* 
ies  Yases,  des  clous 
et  d*  autres  doru- 
resen  métal,poox 
orneoient. 
la  Portière, 
le  Coassin. 
lés  Bàrrea. 
une  Roue. 
le  Rais  d’  une  roue. 
le  Moyen,  cette  piè- 
ce de  bois  au  mi- 
lieu de  la  roue,oà 
les  rais  sont  em- 
bojlé^ 

la 
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la  Sala  i*  Aissiea 


il  limone 

le  Timon 

la  Cassetta  , quella 
parte  dove  siede 
ii  cocchiere 

le  Siége  da  coeber 

il  Cosciali 

les  Guissarts 

i Cignoni 

les  Grande^  sangles 

i Fibbiagli  , puntali 

lesBoucletsdesagras- 

aghetto  ed  al^ 

ses  , les  ferreis  d* 

tri  arnesi 

aiguillettes,  et  d* 
autres  arnuis 

le  Tirelle 

les  Traits  . 

le  Redini 

' les  Kénes 

Quel  che  si  trova 

Ce  que  Von  trouve 

nella  Stalla 

dans  V Ecurie 

il  Fieno 

le  Foin 

la  Biada 

r Avoine 

la  Paglia 

la  Palile  _ 

la  JRastrtlliera 

le  Ratei  ier 

la  Mangiatoia 

la  Mangeoire 

la  Crusca 

le  $on  - 

il  Pettine 

le  Peigne 

la  Stregghia 

F Etrille 

il  F agliOy  il  crivello 

le  Crible 

la  Briglia 

la  Bride 

la  Sella 

la  SeHe 

il  Pettorale 

1^  foitrail 

I 
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la  Groppiera  - Ja  Croupiere 


le  Cinghie  i'. 
il  Cavicchio 
il  Chiodo 

V Arcione 
la  Cavezza 

il  Mozzo  di  Stalla 

i ^.Cavalli-  > . 

*1 

Della  Città  , e sue 
parti. 

una  Citta  popolata' 
^ una  Città  mercantile 
una  Città  riguar- 
devole . 

una  Città  spiantata 
unaCittà  ben  situata 
un  Palazzoma^nifico 
una  Casa  fabbnca^^ 
ta  alla  moderna 
una  Contrada  pulita 
unaContrada  spòrca 
una  Contrada  molto 
frequentata 

V Adito  d*  una  eon^ 

tra  da 

una  Contrada  senza 
uscita 


les  Sangles 
la.  Che  ville 
le  Clou 
r Ar^oa 
le  Licuu 

Je  Valet  d’ écurie 
/es  Chevaux 

De  la  faille  , H de 
ses  parties 

une  Ville  peup'éc 
uneVille  tnarchanrie 
line  Ville  remarqua- 
ble 

une  V/IIemisérable 
uneVille  bien  située 
unPalaismagnifique 
une  maison  bàlie  h 
la  .iHiodeme 
une  Rue  propre 
Une  Rue  mal  propre 
iijieR  ae  trèsfreqaen* 
tèe 

I*  Avenue  d*  une  rue 
ttu  Cui  de  sac 

osa 
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una  Chiesa  molto  une  Egìlse  Fort  vaste 


' vasta 

ilPalaviodella  Città 
UnCollegio  rinomato . 
un  Monastero  ria» 

>.  chissimo 
una  bella' Fabbrica 
un  Edifizio  superbo 
una  Bottega  benav» 
viata 

unaPiazza  quadrata 
la  Piazza  maggiore 
il  Ponte 
la  porta 

il  Campanile  ^ le 
campane 
la  Fiera 

la  Piazza  d*  armi 
la  Prigione 
un  Capocroce 
un  Ordine  di  casé 
unLuogodipassaggio 
il  Mercato 
la  Borsa  , luogo  di 
radunanza  per  li 
mercanti 
una  fScuola 
una  Scuola  publica 
o privilegiata 
upl  Accademia 


1*  Hotel  de  Ville 
en  Collège  refiomoa^ 
un  Monastere  très- 
xkdie 

un  beau  Bàtiment: 
uà  Edifìce  superbe 
une  boutique  bien 
achalaodée 
ufie  Place  quarrie 
la  grande  Place 
le  Pont 
Ja  Porte 

le  Glocher , les  do* 
ches 
la  Foire 

la  Place  armc9 
la  Prison 
un  Carrefoiir 
un  Rangde  maisons 
un  Lieu  de{»as&agA 
le  Marché 
la  Bourse 


une  Eeole 
une  Ecole  publlque 
ou  privilegiée 
une  Àccldémie. 

X r- 
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V I)  oi versiti 


UniveTstiu>  ' c 11  4* 

xina  Scuola  di  scher-  une  Salie  d armes 

ir^Casa  de*Paz%i  laMaison  des  fous  oi| 

■ ]es  petiies  maisons 

fa  Posta,  la  posta  la  Poste,  la  grande 
gronde  ' P“««- 

il  Forno 

il  Molino  • 

un'  Osteria  une  Hetellerie 

una  Bettola  da  vino  un  Cabaret  à vin 
tina Bettola' dabirra  un  Cabaret  a biere 
■^Bottega  ove  si  ven*  Ròtisserie 

de  L*  arrosto  , x.  i.  • 

il  Macello  laPoucbene 

la  Peschiera  la  1 oissonerie  _ ■ 

„„„  Locanda  ' un  Hotel  prni  • 
uno  Spedai  sontuoso  un  Hópital  - somp» 

tueax. 


10  Spedai  maggiore 
la  Dogana,  : 

la.  Zecca 

11  Teatro.  \ 


r Hotel  Dieii 
la  Donane  • 
l’Hotel  desmonnoies 
le  Théatre,  la  sai  le 
des  spectacles 
1!  Horloge 


V Orologio  D Horloge 

le  Mura  della  Citt'a  les  Remparts  • 
m Borgo, O sobborgo  un  Faux-bourg 
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Del  Teatro  e sue  Du  Théatre.  et- de. 


pani 
41  Teatro 
il  Palco 

un  Palco  vastissimo 
le  Scene 

Mutazion  di  scena, 

• « 1 

una  buona  Orchestra  ' 
la  Platea 
i Palchi  di  prima 
seconda , terza.  ^ 
quarta  fila 
V ultima,  loggia 
il  Ridotto 
i Camerini  delle  atm 
trioi 

Degli  Strumefiù 
musicali 

un  Cembalo 
la  Tastatura  d*  un 
cembalo 

i T'asti , i saltarelli 
ìT  un  centbalo  ^ 


ses  parties, 

]a  Salle  des  specta- 
. cles 
le  Théatre 
unThéatre  trèsvastd 
les  Décorations 
le  Changement  des 
décorations  , 

une  bonneOrchestre 
la  Parterre, 
les  prein  ieresjsecon» 
des,  troisièmes  , 
quairiémes  Loges 
le  Paradis 
le  Reduit 

lesLoges  des  actrices 

Des  Jnstrumens  .de 
^ musique 

« 

un  Clavecin 
le  Clavier  d’  un  da» 
vecin 

iesTouches,  les  sau- 
tereaux  d*  un  cla- 
vecìn 

X a una 
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una  Spinetta  ■ , «n  Epinetle 
un  P' iolino  un  Violon 

il  Manico  , le  corde  le  Manche  , les  cor* 


d*  un  P^iolino 
I Bischeri^*  archet- 
to d*  un  violino 


des  d*  uri  v/olon. 
les  Chevilles,  Tar* 
chet  d*  un  violoa 


il  ' Cantino^  ilp<jnii-  laChauterel)e,lecbe* 
cello  d'un  f^iolipo  valet  d*  un  violon 

la  Sordina  la  Sourdine 

im  Organo  un  e Orgue; 

le  Canne  d*  un  or^a»  les  Tuyaux  d*  uné 
no  V orgue 

il  Mantice  d*  un  or-  le  Soufflet  d'une  or* 


f gano 

■ una  Chitarra, 
un  Corno  da  Caccia 
i Timpani 
la  Tromba  , V oboe 
il  fliìutodl fagotto 
la  piva.,  sono  strà- 
' menti  di  fiato  ^ 

il  Liuto  la  mandola^ 
la  viola.^  il  hàsso^ 
- il  violoncello  , il 
$alterio.^soìio  stnu 
menti  di  corde 


, gue 

une  Guitarre 
un  Gordechasse 
les  Timbales 
la  Trombette  , le 
hautbois,  la  flute 
le  basson  , la  ma* 
sette  sont  des  in* 
strumens  h.  vent 
le  Tut,  la  mandore, 
la  viole,  le  Lasse, 
lo  violoncej,  le 
psalterium  ces  oot 
des  instrumensà 
cordes,  < 
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il  Cembalo^  la  spi-  le  Clavecln  , TépU 
nètta^  Vergano  nette, orgue  sòat 


sono  strumenti  a 
. tastù  ' 

Della  Chiesa  e site 
parti 

una  Chiesa  antica 
una  Chiesa  Metro- 
politana 

una  Cattedrale^  una 
Collegiata  ' > 

la  ac  data  d*  una 
Chiesa 

la  Porta  principale 
d’  una  Chiesa 
la  Pila  delV  acqua 
santa 

il'  Battistero  , o il 
sacro  Fonte 
laNavedluna  Chiesa 
il  Pulpito^q  pergamo 
V Aitar  maggiore 
una  Cappella  , • , 
il  Coro 

le  Sedie  del  \Coro» 
il  Santuario 
la  Cupola 

\ " ■ 

• * 


des  instrumens  à 
claviec 

De  V Eglise^  et  de 
ses  parties, 

uné  Eglise  ancienne 
uneEglisseMétropo- 
litaine 

«ne  Cathedrale,  une 
GoUégiale 

la  Fa^ade  d'  une  fi- 
glise 

lePortail  d’uneEg li- 
se 

le  Benitier 

I ' 

le  Font  Baptis- 
mal 

la  Nef  d’  une  Eglise 
la  Chaire 
le  Maitre  Autel 
une  ChapeiJe 
le  Choeur 
Ics  Formes 
le  Sanctuaire 
le  Ddme. 

X 3 la 
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Ja  Jacristìe 
un  Confessionaì 


48f> 

la  Sagrestìa 
tin  Confessionile 
>1*  Organo 
la  Cantoria 

il  Campanile 

Degli  Arnesi  ap^r- 
tenenti  alla 
Chiesa 

ima  Croce* 
im  Crocifissa 
liti  Baldacchino 
la  Credenza 
il  Bacile  y e buccino 
le  jémpoìline 
un  Calice  d*  argen» 
to  indorato 
vn  velo  di  Calice  ri» 
carnato  d*  oro 
la  Borsa  del  corpo-* 
vale 

un  Corporale 
un  Purificato 
una  Patena 
urC  Ostia 

una  Lampana  df  ar» 
gento 


r Orgue 

]a  Tribune  des  mit* 
siciens 
Je  Clocher 

Bes  Choses  pui  ap^ 
partiennent  à 

V Eglìse 

line  Croix 
un  Crucifis 
un  Dais 
la  Crédencè 
le  Bassin 

4 

les  Burette» 
un  Calice  de  ver» 
meil 

un  Voile  de  Calice 
brodé  en  or 
la  bourse  da  corpo- 
' ral 

un  Corporal 
un"  Purificatoire 

une  Patene  ' 
une  Hostie 
une  Lampe  d*argent 

il 
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il  Leggio 

le  Latrili 

Un  Antifonario' 

un  Antiphonler 

un  Messale  > 

un  Mi  ssei  . 

un  B reviario  i 

un  Breviaire 

un  P a liotto  d*  altare 

un  Davaat  d’  Autel 

il  Tabernacolo  , 

le  Tabernacle 

la  Santa  Pisside  ^ 

le  Saint  Ciboire  ^ 

Ciborio 

- 

Unlncensiercy  turibùio 

un  Encensoit 

l*  Incenso  \ 

y Encens  . 

la  JS^aviceìla  deWin,'» 

la  Navette 

censo  ' • 

I Aspersorio  . *. 

1* 'Aspersole 

^in . Cereo 

Un  Cierge 

Una  Campana 

une  Cloche 

una:  Campanella 

une  Glochette 

il  Cataletto  ^0  bara 

le  Cercueil 

una  Cassetta  da  li^ 

une  Boite 

mósina 

I*- Accenditoio^  ma%» 

Canne  , dont  on  se 

%a  , 0 canna  per 

seri  pour  allumer 

uso  di  accendere 

les  Cierges 

lo  Spegnitoio 

1*  Eteignoir 

' r 

Degli  Abiti  sacer- 

Des  p^étemens  sacr-^ 

dotigli 

dótaux 

V A mittóque  Jpanno- 

Amict,  Unge  que  le 

lino^che  il  sacer^ 

Prètte  met  sur  sa 

■ . X 

4 
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dote  si  pone  in  ca^ 
pò  quando  si  parti 
'il  Camice  ' 

il  Cingolo^  o cordo^ 
ne^quella  cordicela 
la  colla  quale  si 
cinge  il  Sacerdote 
sopra  il  camice 
il  Manipolo  j 
la  Stola  ' ' . i 1 
la  Pianeta  ' 

il  Piviale 
la  Toni  cella  ^si  dice 
propriamente  del 
paramento  del 
Diacono , e Sud^ 
diacono, 
la  Cotta- 
la Berretta 
^li  *Jbiti  Pontificali 
'il  Rocchetto 
il  Pallio 
la  Mitra 

il  Pastorale  ^ o ha* 
stane  vescovile 


babille 
r Aube  • 

la  Ceìhtare,  cordon 
que  le  Prétre  met 
par  dessusTaube 

le  Manipule  > 
rEtole 
la  Chasoble 
la  Chape 

la  Dalmatique,  c’esi 
ainsiqu’on  appeì* 
le  levèteméotda 
Diacre, et  da  Soas 
diacre, 
le  Sarplis 
le  bonnet  quarré 
1 esHabi  tsP  od  tifica^ 
le  Rocbet 
' le  Pallìum 
la  Mitre 
la  Grosse. 


Di- 
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DiVersI  gràdi  nella  Dìfferents  grades^ou 
Chiesa  . - dignités  dans 

V Eglise,  ' 


il  Papa  , il  Sómmo 
Pontefice 
un  Cardinale 
Un  Patriarca 
un  Arcivescovo 
un  inescavo 
un  P’escovo  in  parti* 
hus 

un  Prelato 
ilp^icariqdelvescovo 
Un  Abate 
un  Arciprete 
un  Arcidiacono 
Un  Preposto 
Un  Canonico 
un  Cappellano 
un  Accolito 
Un  PhericO' 
un  Curato^  Piovano 
Un  Diacono 
Un  Suddiacono 
Ufi  Prete  j Sacerdote 


le  Pape , le  Souve-i 
rain  Pontife 
un  Cardinal 
un  Patrfarche. 
un  Archevéque 
un  Evéque 
un  Evdque  ip  partù 
bus 

un  Preiat  ' , 

le  Grand  Vicaire 
un  Abbé 
un  Archiprétre 
un  Arcbidiacre 
un  Prévót 
un  ebanoine 
un  Chapellain 
un  AcoJyihe 
un  Clero 
un  Curé 
un  D iacre 
un  Sous  Di  acre 
un  Pietre 
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Le  , che  si  ve-  Ce  que  l*on  voitdans. 


■'dono  perie  cam- 
pagne. 

là  Strada  maestra 
una  Strada  piana  y 
come  la  palmadeU 
la  mano 

unaStrada  scabrosa 
e ineguale 
delle  Piantedi  grande 
altezza 

un*  ampia  Pianura  \ 

. ch*è  quanto* si  può 
veder  coll*  occhio, 
una  Pialle  fertile  di 
granò'. 

un  C olle  tatto  colti- 
vaio  a vigne, 
un  Prato  smaltato  di 
mille  fiori 
un  Monte  alto  e sco- 
sceso 

un  Fiume  abbondan- 
te'di  pesce, 
un  Campo  ben  lavo- 
rato 

una  Siepe  mollofolta 
un  Cespuglio- 


les  champs 

✓ 

le  grand  Chennin 
unChemin  uni  com- 
me  Ja  paume  d& 
la  main 

un  Ghemin  raboteux 
et  inégal 

desArbres  des  haute 
.fatale 

une  vaste  Pia  in  e, qui 
est  à perle  de  vu«- 

un  Vallou  fertile  ett 
bied  ' 

une  Colline  fout& 
plamée  de  vignes^ 
un  Pré  émaillé  de- 
mille fleurs 
une  Montagnehaute- 
et  escarjiée 
une  Riviere  pois^on- 
nense 

un  - Champ  bieri  la- 
be u ré 

nneHayeforté  paisse 
un  Buisson 

um 
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un  Molino  ad  acqua,  un  Mouliii  . à eaix 
un  Molino  a vento  un  Moulln  à vent 
Una  Delizia  irne  Maison  de  plai^ 

sance 

una  J^illa  ■=  u ne  Maison  de  cam* 

" ‘ ^ ’^pàgne 

un  Giardino  vago  al  un  Jardin  toutàfa- 
maggior  segno it  charmant 
un  y lalé  magnifico  uneAliéemagnifìque 
una  bella  Fontana  une  belle  fontaine^ 
unaVascadi  marma  un  Bassin  de  marbré 
un  Pergolato  di  viti  une  Treilie 
unBoschetlodelizioso  unBosquetdelicieux 
unPasseggio  grazio»  une  Promenade gra^ 
«o.  ’ cieuse 

un  Ruscello  che  cor»  unRuissèaaqui  cola- 
re lentamente  le  lentement 

‘ • Un  Fosso  pien  d*  ac-  un  Fosse  plein  d’eau. 
qua  viva  ’ vive 

un  y illaggio  allegro  un  Village  riant  * ' 
un  Borgo  di  qualche  un  Bourg  àssez;  con- 
considetazione  ■ sidérable 
un''  Osteria  compe-  une  Hòteilerie  pas- 
tente  sable 

una  Brigata  di  ladrh  uneBandede  voleurs 

Un  Ramo  albero  une  Branche  d’ arbre 

del  Grano  du  Bld 

del  Formento  ' du  Fromenf' 
deW  Orzo-"  de. ’i*  Orge 

X G del  ' 
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della  Biada  de  T Avoine  • 


un  Castello 
una  Terra  ben  popo^ 
lata 

un  Dirupo 

una  Palude  ^pantano 
una  Pianta 
un*  Erba 
un  Fiore 
un  Arboscello 
una  Foglia 
JRadice  di  una  pianta 
una  Spiga 
Barba  di  spiga 
il  Grano 
'il  Baccello 
\Ttonco  d*  albero  , © 
d*  arboscello 
la  S corza 
il  Sugo 
JRampollo 
la  Radice  ' 

Cose  di  Villa  , e 
d*  agricoltura. 

• > 

un  Aratro  i 

ìlf^omero  d*unaratra . 


un  Chateaii  * 
un  Village  bien  peu«* 
pie 

un  Rocher 
un  Marais 
une  Piante 
une  Herbe 
une  Fleur 
un  Arbrisseau 
une  Feuìlle 
Tige 
une  Epi 

Barbe  d*  épi  de  bié, 
le  Grain 
le  Cosse 

Trono  d'arbre,  ou 
d’  arbrisseau 
V Ecorce 
la  Seve 

Jet , ou  bourgeon 
la  Bacine 

Ce  qui  est  bon  pour 
la  Campagne^et  pouw 
l' Agriculture 

une  Charrue 
le  Soc  de  la  charruej 
una 


Vocaholàiio 

uha  ScUfé^una  man^  un  Coign<^e  * 

hache 


7 una  Falce 
Un  Sarchiello 
una  Faloetta 
yan^a  ■ 

Zappa 
Spianatofo 
un  Erpice  t , 
una  Forca 
Un  Fastello 


hache 
une  Faux 
un  Sarcloir 
line  Serpe 
•Béche 
Houe 
HouJeau 
line*  Herse 
une  Fourche 
un  Ràteaii 


%5 

Une 


un  Torcotare,  otor-  unPressoir, machine 
chio strumento  da’»  servane  h.  pre^seir 

Ve  SI  pigiano  /’  uve  les  raisi  ns 
Un  2'ino  une  Cave 

"Un  Palo  da  vigna»  un  Fchaias 
Un  Careggiato,  stru-  unFiéau  instrument 
inento  fatto  di  due  compose  de  deux 
bastoni  per  uso  di  bàtons, qui  seri  à 
battere  la  biada,  e ~ battre  le  bied  , et 
Sfuni  Jes  grains. 

un  /3ja,spazio  di  ter^  une  Aire  , place  qu*  c 
reno  spianato  eoo  on  a unie^  et  pré^ 

. comodato  per  bat^  parée,  pour  y baC'^ 

tervi  i grani  ^ tre  les  grains 

Una  Bica,o  mucchio,  une  Gerbiere,  un  tas 
9uellamas,sadifor~  , ^ de  gerbes  en  for-« 

ma  circulare,chesi  me  circulaire,  qu'. 

' Ja  da  covoni, of a*  on  fait  après  avole 
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scidelgrano^quan-  moisontié 


do  è nfieluto 
un  Covone  fascetto 
di  grano  segato 
un*  Àmia  , cassetta 
da  pecchie 
un  Solco  V 
un  Carro  ' 
il  Granaio  ‘ ‘ ‘ 

Glebadi  terra 
Valcettino 
''trebbia 
^J^axmp  ’ 
il  Fenile^  luogo  dot^e 
si  ripone  il  fieno 
un  Letamajo , luog^ 
; < dove  si  raduna  il 
letame 

« ^ 

Piante  fruttifere-, .ed 
i loro  frutti 

r - 

un  Àlbero  fruttifero 
un  Àlbìcocco^  un*aU 
bicocca  ' ^ 

UH  Pero  , una  Pera 
un  Melo  , Una  mela 

un  PersicoMna  per»= 
• sica 


un  Gerbe  , faisceaa 
de'  bled  coupé 
une  Ruche  - 

un  Sillon  ' 

une  Charrette 

le  Gxenier 

Motte  de'  terre 

Fauciile 

FJéau 

•Van 

•Je  Grenièrà  fo/n 
une  Fosse  à fumier 


Plantesfruiiiéres  a* 
vec  leurs  fruits 

un  Arbre  fruì  ti  er 
un  Abricotiec  , un 
abricot, 

un  Poirier  unepoire 
un  Pommier  , une 
pomme  ‘ > 

un  Pécher  , une  pé- 
che,  un 
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tm' Susino^  una  susi- 

un Pru/iier  , un® 

na 

prune.  • 

un  TJlivOy  una  ulipa 

• un  Olivier  une  olive 

un  Noce , una  noce 

un  Noyer  une  noix 

.un  Nocciuolo  , una 

un  Noisettier,  uner 

nocciuola 

noisette 

un  Mandorlo  , una 

un  Amandier , ujiev 

mandorla 

amarnie 

un  Giuggiolo  , una 

une  Jujubier  > une» 

giuggiola 

jajube 

un  Ciriegio^  una  si- 

un Cerisier  , une 

ri  egi  a 

cerise 

un  Fic0‘^  una  fica^ 

unFiguier,unefigue 

un  fico  fiore 

une  fioue  fleur^ 

un  Nespolo.^  una  ne- 

un Néfflier  , une 

spola 

ne  fife 

un  Pino  , una  pina.^ 

un  Pin,  une  pomme* 

un  pinocchio 

de  pin  , un  pignorv 

unPistàcchio^  albero 
e frutto 

un  Pistachier,  une 

pisTache 

una  Palma.^  un  daf 

un  Palniier  , une 

tero 

datle  ‘ ' 

un  Melagrano  , urta 

un  Grénadier,  une 

melagrana 

grénade. 

un  Ribes  ^ pianta^  e 

un  Groseiller  , de 

fratto  ' 

là  groseille  ' 

un  Melarancio , una 

una  Oranger  , une 

melar  ahcia  ' 

orango 

un  Linione  \ pianta 

un  Limo»  ^ 

e flutto 

ìm 
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un  CastàgnOyUna  cor 
stagna 

un  Cotogno^una  co- 
togna 

una  f^ite  i dell'uva 

Dei; li  Alberi  che  non 
fanno  frutto. 

S • - f 

un  Olmo 
un  Abete 
un  Cipresso 
un  Lauro 
un  Bossolo 
un  Carpino 
pna  Quercia 
un  Salce  y o Salcio 
un  Sambuco 
un  Pioppo 
un  Tiglio 
un  : Mirto 
un  Faggio 
un  Frassino 
un  Platano 
ì^tC  Etmla 
un  Acero 
un.  Cedro 
la  Mortella 
il  Ginepro 


un  Càtaignier,  uBé 
chàtaigne 

un  Goignassier , uii^ 
coi  ng. 

uneVigne,  du  raisin. 

Fcsarbes  guinesont 
pas  fruitiers 

un  Orme 
un  Sapm 
un  Cyprès 
un  Laurier  : , 
un  Buis 
un  Charme 
un  Ghèiie 
un  Saule 
un  Sureau 
un  Peuplier 
un  Tilleul 


un  Hctre 
un  Fréne 
un  Piane 
une  Aunée 
un  Erable 
un  Cedre 
un  Myrlhe 
le  Gencvriec. 

il 


un  Myrto 
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il  CapriJbglÌQ^  vin*  le  Gbevre  feiiille 
cibosco 


la  Spinalba 
la  Ginestra 
l*  Édera  ; > 
Ip  Regolici a^ 
il  Giunco, 

Id  Canna 


V Aabespii>e 
le  Gènesi 
le  L ierre 
}a,H^glisse 
le  Jone 
le  Hoseaa 


Dell’  Erbe  che  si 
coltivano  , e si 
piantano  negliosti 


DesHerhesqv^on  cuh 
live  , et  qui  se  phn-- 
■ tentdans  les  jardina 


dell*  Indivia 

Cicoria  f radicchio 

Lattughe 

Finocchio 

Porri 

Cipolle 

-^glio 

Prezzemolo 

Carote 

Carcioffo 

Piselli  freschi 

Fagiuoti  freschi 

Ramolaccio 

Rape 


de  la  Chicorèe  blao^ 
che 

Chicorèe  saavage 
Laitaes  * . 

Fenouil  . . 
Poireanx 
(*)  Oignons 
Ali 

Persil 
Carottes 
Artichaut 
Petits  pois 
Haricots  verta  < 
Kaifor. 

Kaves 


(*)  Pronunziate  Ognon^ 


\ ' 
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#iqS  P^ocahotatióé 

favoni  ' 

Navets» 

Cavolo 

HChou 

Cavolo  cappuóciòì' 

Chott  cabitaf 

Cavolo  fiore 

Chou  flfeut 

Cardo 

Chardon 

iìietolà'  ' 

Poirée^' 

Acetosa 

Oseille  ' • 

JìaperonidU 

RaiponseS^'i’^' 

Sparagi 

Asperges  . 

Sedani  *■ 

Cèleri 

Scalogni  ■ * 

EcbalotéaK  ' 

'Spinaci 

ìfpintfrds'  ■ 

Zucca 

.Courge 

Popone 

Melon 

Cedrinolo 

Melon  dicati 

Cocomero 

Coflcombre  ^ ’ 

Fragole 

Fraises 

pomi  d’  ora 

Pornmes  d-  or  • - 

Mescolanza  , ima^ 

Salade  de  petite^ 

lata 

' herbes 

l)eIIeBia(ìé, e legumi 

Z>e  sBledé  et  tegumei 

del  Fermento 

du  Froment 

del  Grano 

da  Bled  * ■ 

della  Segala  ■ • 

da  Seiglè 

delP  Orzo 

de  rOrge  ‘ 

il  Grano  Siciliano, 

le  Bled  de  Turquie 

la  Biada  , avena 

r Avoine 

r 

' • ' del’^ 

Aeìle  Lentì^ 
ticchie 
de*  Piselli 
de*  Fagiuoti  * 
de*  C(ci 
delle  Fave 
del  Miglio 
Cicerchia 

Farraifarridellcr 

i Minuti  , sorta  di 
minestra 


4^ 

des  Lentillejp 

des  Pois  . 
des  HaricoCs 
des  Pois  cbicbes^ 
des  Feves 
du  Milieu 

Èspèce  de  pois  cK- 
ches 

Ep^auire  , sorte  ^ 
bied 

les  Mers* 


Focahalario 


de'  Fiori  Des  fleurs 


quella  Posa  e per 
■■  uscir  fuori  del 
suo  boccio 
quel  Garofano  sa  di 
buono 

quel  Ranuncoìo  cch 
' mincia  ad  aprirsi 

quel  Anemone  non 
ha  odore 

quel  la  Gi  u Ughi  gli  ami 
fa  doler  la  testa 
quel  Garofalo  spira 


cette  Rose  est  prél 
à éclorre' 

cet  Oeillet  serit  bonÉ 

I ' • ' 

celle  Renonculor 
commence  à s’  éw 
panoair 

celie  Anemone  n'.af 
point  d*odeur 
cette  Jonquillem'en* 
t^te 

ce  Giro^  eihsh 
unti 
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' P'omholario 

ima  fragranza  soa^  Je  une  odeur  .foit 
vissima  do  a ce 


quel  Tulipano  è va- 
go per , la  diversi- 
• tà  de*  colori 
que*  Giacinti  son  bel* 
li 

quel  Giglio  e bianco 
come  il  latte 
quelle  Margaritine 
sono  tutleappassile 
quelle  Viole  mammole 
hanno  un  odor  che 
innamora 

quel  Gelsomino  di 
Spagna  è assaipri- 
. maticcio 
quel  mazzo  di  gelso- 
mini tramonda  un 
. odor  piacevoleper 
tutta  la  stanza, 
quel  Tuberoso  ha  un 
odor  molto  acuto, 
quel  Basilico  comin- 
eia  a fiorire 
il  Narcisso  è un  fior 
di  Primavera^ 


cetteTuIip  e est  char- 
mante  par  la  varié- 
té des  couleurs 
ces  H/acinthes  sont 
beiles 

ce  Lis  est  blanc 
coinme-  le  lait 
cesI^largueritQS  sont 
toutes  fanées 
cesYiolettes  doables 
ont  une  odeur 
charmante 
ce  Jasmin  d^Espagne 
est  bien  hétif 

ce  Bouquet  de  yas* 
mins  repand  une 
odeur  agréable  par 
tonte  la  chambr^ 
petteTabereuse  a u- 
ne  odeur  bien  forte 
ce  Basilic  commen- 
ce  à fleurir 
le  l^arcisse  est  une 
jdeur  printaniere 


De- 
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Degli  Uccelli  che  si  Des  Oiseaux  qu'on 


tengono  per 
cantare  ' 

f * 

un  Usignuolo 
una  passera  diCana^ 
ria , o Canarino 
un  Cardellino’ 
un  Fringuello 
un  Fanello 
una  Lodola'  ■ 
una  Calandre 
una  Copi  nera 
una  Cingallegra 
un  Lucherino 
un  Merlo 
una  Quaglia 
una  Passera  - • 

un  Regolo 

De*  Pesci. 

un  Pesce 
le  Branchie 
le  lette 
le  Scaglie 
le  Spine 
il  Latte 
le  Uovft 


garde  potir  chantef 

un  Rossigaol 
un  Serio  de‘Can«<» 
rie 

un  Chardonnerei 
un  Pjncon 
une  Linott  e • ' 
une  Alouette 
une  Calandre  - * 

uue  Fauveite 
uu  Mesange  ' • 
un  Tarin 
un  Merle 
une  Calile 
un  Moineaa 

un  Roitelet  - 
\ • 

Des  Pois  Sons  • 

un  Poisson 
les  Ouies 
les  Nageoires 
Jes  ficai  1 les 
les  Arétes 
]e  Lait 

les  Oeuf»  ' ' . ’ 


Digitized  by  Google 
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^escc  di  fnare  ‘ . Poisson  de  mer  *i 
Conchiglia.  o\j>esce  Coquille,  oa  poisson 
diletta  dura*  à téle  dure 


.Pesce  d*ac^Ua  dolce 
JBnleiia 

Pclfim  . , 

jPrusio 

Cavai  marino  • 
'Vitello  marinofoca» 
'Tonno  . ; yi  ■ M 
Jìombo  ^ 

Pazza  ' -r 
jisellò 

Sogliola  , 

Seppia  ' ,vr 

Sgombero  r ^ 
Sardella  : ' = ì «;> 
Triglia  i: 
Jjocusta  \^jpezie  di 
gambero  marino  ? 
Grancedola  < 
Cranchio 
Oitrica  ...“M.i  ^ 
Pmtti  di  mare 
Trotta 
Puccio 
Tinca 
Parbio 
jCcirpione 


.Poisson  d’ eaudouce 
Baieine  , . 

Bauphin  - . , • 
Marauuin 
Chevai  maria 
Veau  maria 
Thnn 
Tubot 
Baie 
Merlan 
'Sole 

■Seche  - . 

Marqneraa 
Sardine 
Bouget 

une  Langouste  .sor- 
te d’écrevisse  demef 
Crabe 
Canore 
Hultre 

da  Coquillage 

Truite 

Brochet 

Tanche 

Barbeau 

Carpe  > ^ . 

Chep* 
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Chejpiu  ■ -, 
Saldinone  > . . 
Storione 
Lamprede 
Gambero  . .. 
Tartaruga 
ylnguiUa  * 
Ghiozzo 
Merluzzo  ' 

^Baccalà 
Aringa 
Passerino 
AUci^  acciughe 

Dignità  temporali 

l*  Imperatore^  VJm» 
peratrice 

il  Re , la  ' Regina, 
il  Dtlfino  \ la  Del’- 
, fina 

il  principe.,  la  prin- 
cipessa 

il  Duca.,la  Duchessa 
l*  Arciduca.,  l*  Arci- 
duchessa 

l*  E lettore  Elettrice 
il  Doge  la  Signoria^ 
il  Senato  . . 


Aiose,  *.  • , 

Saumon.  ^ 

E^tufgeon  . 
Lamproies 
Ecrevisse  . < 
Torme 

Anguille  , 

Goujon 

JVlerluche 

Blorne 

Uareng 

Carrelet 

Anchois  V 

Dignités  temporelles 

I » • V 

1’  Empereur,  1*  Ina» 
pérairice 

le  Roi , la  Reine  ' . 
le  Dauphin,  la  Dau* 
pbine  • 

le  Prince  , la  Prin- 
cesse 

le  Due»  la  Duchesse 
r Archiduc,!*  ArchU 
5 duchesse 
VEIecteur  TElectrice 
le  Doge,la  Seigneu- 
rie,  le  Séaat,  i 
il 
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Ìo&  'pocaiolario 

il  Governatore  , la  le  Goarer n«ur , la 


Govematrice  ' 
ftn  Barone^  una  Su'* 
ronessa 

fin  Conte  y ViKi  C<m^ 

. tessa 
un  Senatore . 
un  Cavaliere , una 
Dama 

/*  Ambasciadore , f 
Ambasciatrice 
il  y'icere 
/’  Inviato 
il  "Residente 
UGiadieedellestrade 
V Agent 

Maresciallo  diFran* 
eia  * 

il  Capocaccia 

Cariche^  ed  Uf&zia- 
■'U  di  Giustizia* 


Gouvernante 
un  Baronj  une  Ba« 
ronoe 

un  Comte^aueCom* 
tesse 

un  Sénateur 
un  Chevalier,  une 
Dame 

1*  Ambassadeur , i* 
Ambassatrice 

leViceRoi 
r Envoyjé 
le  Resident 
le  Voyer 
r Agent 

Marechal  de  Franca 

, le  Grand-Veneur 

\ 

Charges^et  Officierà 
de  Jastice 


il  Cancelliere 
il  Guardasigilli 
ilSegrptario  di  Stato 
V Intendente 
il  Tesoriere 
|7  ConsiglUre 


JeClianGelier 
le*Garde  des  Sceaui 
le  Secrétaire  d?  Etat 
è’  Intendane 
le  Trésorier 
le  CoAseilkr* 

il 
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l*  Incaricato  delle 
.'Suppliche 
l[  Uditore 
il  Giudice 
il  Console  • 
ilLuugotenenieCiv'de^ 
il  Luogotenente  Cd>- 
minale 
il  Proposto 
uno  Schiavino 
il  Proposto  de*  mefw 
canti 

il  Bargello 
l'  Avvocato  I 
il  Procuratore  \ 
ilProcuratoreFiscale 
il  Sostituto 
il  Notajo 

il  Regisiratore^ii  Se^ 
gretariOyloScrittore 
il  Sollecitatore 
il  Giovine  JoS  crivano 
il  Copista 
ilBandilore^  Bidello 
il  Sergente JlCursore 

10  Birra 

11  Custode  del  Car-' 
aere 

¥ 


ie  Maitre  desRequè- 
tes  - '' 

r Auditeur 
le 

le  Consul 
le  Lieutenant  Ci  vii 
le  Lieutenaiu  Cri» 
minel 

le  Prévót  . 
un  Echevin 
le  Prévót  des  Mar* 
chands 

JeCheval^Uur  duGuet  _ 
1*  Advoeat  . 
le  Procureur' 
le  Pfocuneur  Fiscal 
le  Substkut 
le  Notaire  • , 
le  Greffier 

le  SolUciteaf  . 
le  Clerc 
• le  Copiate 
r Ussier 
le  Sergent 
r Archer 

le  Coocierge  de  Prl- 
son  . 

' Dei-* 
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5o6  ^ P^ocabolano, 


■ é • V 

. Delie  Arti  e Scienze, 

I 

la  Grammatica 
la  Bettorica 
la  Filosofia 

la  Teologia 
la  Logica 
la  Fisica 
, la  Morale 
la  Metafisica 
la  Medicina  ■ 
la  Chimicà 
l*  jénaiomia 

la  Chirurgia  | 
le  Matematiche 
l*  Aritmetica 
la  Musica 
la  Pittura 
la  Scultura 
i' ArchUetlura 

' f Ottica 

C Astronomia  ' - 

l’  Astrologia 
la  Cosijiografid 
la  Geografia 
Ja  Topografia 
l*  Idrografia 
la  Geomeirjq» 


DesArts  et  Sciences 

\ 

m 

la  Grammaire 
la  Rhétoriqae  ^ 
*là  Pbilosophie 
la?  Theologie 
la  Logique 
la  Physiqae 
la  Morale 
la  Métaphysique 
la  Médecine 
la  Chymie 
r Anatomie 
la  Chirurgie 
Jes  Methématique^' 
r Arithmétiqae 
la'*'Mu$ique 
la  Peiniure  - 
la  Scuipture 
r Arcbitecture  • ‘ 

F Optique 
P Astronomie 
r Astrologie 
ia  Cosmographid 
la  Géographie 
la  Topographie 
la  Hydrographie 
la  Qéomdtrip 

la 


f^ocahoiariO, 

Sa  Le^^e  Je  Drek 

il  Jtis  Civile  Je  Droit  Chril 


S07 

t 


ia  Legge  Canonica  le  Droit  Canon 
'Statuto^  Legge  ma^  le  Droit  Goutumier 
nìcipale  * ^ ' 


5Jomi  de* 'Religiosi. 

' , V-  t 

un  Cappuccino^  “ 
un  Zoccolante 
un  ^Francescano 
■un  Gesuita 
un  Agostiniano  '* 

. un  Domenicano 
V 

un  Carmelitano 
un  Religioso  della 
"Redenzione  i dei 
Riscatto 

un  Frate  Minimo 
un  Benedettino 
.un  Bernardino 
Cisterciense 
■un  Celestino 
una  Monaca  Religiosa 
■le  Convertite 

un  Rornito 
un  Cerosino  ■ ' * 


Moms  désReligieuit 

•un  Capuccin 
un  Récolet  ■ 
un  Cordelier  > 
un  Jésuite 
4in  Augusti)! 
un  Jacobin,  de  l'Of^ 
dre  désPrédicateurs 
■un  Carme' 
un  Maturin 

\ 

un  Minime 
un  Bénédictin  ' 
uu  Bernardin  , del 
Ordrede  Citeaux 
un  Cdlestin  ' 
une  Reltgieuse 
les  femmes  Peniten- 
tes 

un  Hermitè 
un  Chartreux  > 
y 2 un 
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^nCanoniceRegola^e  unChanoin«R^guliff 
V’nChiericoRfi^olar&  un  Clerc  Régulier 
Un  Teatino  * un  Théatin^ 
^nOarmelitanoscal^  i(n  C^cme.dechanss^* 
unAlinistro  degl?  in^  unMinistca  desi^gO" 


fermi 

ifriQ  Sp^iopip  ,vi  ; 

un  Missionario  „ = 
un  PaahlottOLi^  Q Mi“ 
nìmo  ' . . 

le  Carmeliiane  • - 
le  Cappuccine 
le  Benedettine 
le  OrsoUiie  . ' \ 
un  Fra(e<_  . ^ r 
Fra  Andrea 
Fra  Giovanni 

^uor  Maria 

j 1 

’ '.Dellq  I^lng^Ci 
, . * 
p Ebreo  ' ’ . ■ . 

l*  Arabo 
il  CaideQ- 
)/  Siriaco 
y Etiopica  j 

il 


nisans 

i;in  Religieux  des 
coles  pieu&es , 014 
Escolàtr^,  ) 
un  Mi.ssioniiaire 
vm  Frere  Minime 

les  Carmélitea 
les  papucine? 
les  Bénédictinee 
les  Ursolines  , 
.pnvMoine  . 
Frere^  André 
Frere  Jean 
Speur  Marie  . , 

Pes 

r Hébrcft 
, F Arabe 
le  Ch^ldderj 
le  Syriaque 
Y Eihiopiei^ 
le  Greq 


Digitized  by  Google 


, P^^Hohc^atió  ' 

iì  Lalino  i’  ~ Je  LaiJn  ' : 

il  FraA^eié  ■ ' ■ Je  Francois 

l*  lialiaho*^  >»>.  J’Jtalien 

10  Spagnuoió  f’  - FEipagnoI  * 

11  Lìsdesoof  aUxi*^  'i*  Je  H^iut  AileMlaiid*  ‘ 
la  Schtnvoné  v'i  • y Esclavon 

l*  Inglese  FAnglois’ 

il  MammingO  i s le  Flamand  . 

V Irlandese  ^ > » 1*  Irlandois 

il  Tùrchesdoi  '^  i - le  Turo  • 

il  Fersiam^>  ' t le  Persati 

‘ -i  l:  '■  • 4. 

Di  diverse  ’prof*és*  Dediverses  Projeà* 

- 'sidni  • sions 

Un  Teologo  ' tin  Théologiett 

un  Predicatore  ' un  Prédicateur 

Un  Filosofo  ' un  Philosoplie 
un  Naturalista  “ tin  Naturaliste  < 
un  > Aratore  uu  Oratettr  * 

Un  Giudice  :•  un  Juge 
un  GàireconsuUo^  * un  Jurisòònctilce 

un  Avvocato  * un  Avocai 

un  Procuratore.  un  Procure  ut 

un'  ' Dottor  di  Lègge  nn  Dooteur  eii  Droit  ^ 

un  Notajo  un  Notaire 

un  Medico  ' ■ * un  Médecin  ‘ 

Un  Cerasi co^Chirtir-i  ‘ un  Chirurgien 

' un  Chimtste 

Un  Ckimicdi  = . . * . ^ . . 

y 3 Un 


Digilized  by  Google 
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vn  Pittofe  • «n  Peintre' 

uno  Scultore  wn  Scirlpteot 

«n  Architetto^  ■ ' un  Architecte  \ 

un  Inge^niere  , un  Ingénkur 

1171  ,Astronotn(>  un  AstronO’iifl^’ 

un  Poeta  . un  PoSt.e  » 

un  Istorico-  : : un  Historierf  v. 

am  Matematico  un  M^ttl^ématiciew 
un  Astrologo  ' un  Astrnlogue 
un  Aritmetico  ■ : un  Artithméticieir  \ 
un  Geometra  ' un  Géomèlre  \ 
un  Maestro  di  Scuo-  un  Maitre  d^£lcoIe|^ 
la  V . \ -ou  Regent  i*  ^ : 

il  sotto  Maestro  le  sous-Maitre 
lino  Speziale  /-un  Apoticaire 

un  Empirico  \ un  Empiri^ae 

un  Agrimensore  ' < un  Arpenteur  . > 

un  Computista  . un  Compatiste  i .<  - 
un  Banchiere'  - ^ un  Marcband  . Ban*^ 

- . . quier  . ' 

Mercante  di  Seta  Marchand  de  Sòie 
'Mercante  di  Panni.  Marchand  Drappier 
Mercante  di  Tela  ' Marchand  de  Xoile 
MercQpte  di  f^ino  Marchand  de  Vi»  • 
Gioielliere  , Jouailler  ' • • 

iGrefice  . Orfèvre 

'Stampatore  di  Libri  Imprlmeur  r 
'Intagliatore  Graveur. 

Libraio  ''  Marchand  Libraire 


Digitized  by  Googl 


yocaboldn<i  ' 6 1 1 


Òroloffiajo 
un  Droghiere 
Cerajuolo 
Un  Merciajo 
un  Maggiordomo 

un  CavaUerizzo 
un  Maestro  di  Casa 

un  Segretario  ' 
un  Bracciere, 
un  Agente 
uno  Spedizioniere  ’ 
Un  Sensale^  AJezza  no 

un  Musico 
Un  Maestro  di  Cap- 
pella 

I Nomi  di  Vari« 
Nazioni. 

_ / 

Un  Europeo 

un  Asiatico 
un  Africano 
un  A mertcano 
un  Francese 
un  Parigino 
uno  Spagnuolo  ’ 


Horloger  • > * » 

Droguiste  ^ 
Marchand  de  Gire 
un  Mercier 
un  Ma jordome, Mai- 
tre Hotel 
unEcuyerunmanége 
un  Contròlleur,  ott 
Intendant  de  Maisoa 
un  Secrétaire 
un  Ecuyer 
un  Agent 
un  Expeditionnairft 
un  Oiurtier,  Entre* 
metteur 
un  Musicien 
un  Mai  tre  de  Cha« 
pelle 

Les'Nomsdes  diffe* 
rentes  JVations 

un  Européeiì 
un  Asiatiqpe 
un  Africaio. 
un  Américain 
un  Fran9ois- 
un  Parisien  ' 
un  Espagnol. 

^ 4 


ua 


9 


5 fa  T^ocùiolaHo . 


un  ' Portoghese 
un  Inglese 
uno  Scozzese 
un  Irlandese 
un  Olandese  * 
un  Fiammingo 
un  Tedesco 
un  Austriaco 
un  Bavarese^ 
un  Boemo 
un  Sassone 
un  TJngarese 
un  Polacco 
un  Brandeburghese, 
un  A ssi  ano 
un  Danese 
uno  Si^ezzese 
uno  Svizzero 
un  Gerievrino 
un  Savoiardo 
un,.  Piemontese 
un  Genovese 
un  Milanese 

un  Bresciano 

% 

un  Bergamasco 
un  Veneziano 
un  Toscano 
un  Fiorentino 
un  Senese  ■' 


un  Portugaiaf 
un  An^lois 
un  Ecossois 
un  Irlandois  v 
ur>  Hollandois- 
un  Flamand 
un  Allemand  •; 
un  Autrichien 
un  Bavarois 
un  Bohémien 
un  Saxon 
un  Hongrois' 
un  Polonnoi^ 
un  Brandeburge&is 
un  Hessois 
un  Danoi» 
un  Suédois- 
un  Suisse 
un  Genevois 
uh  Savoyard 
un  Piémontois^ 
un  Genois 
un  Milanois 
un  Bressau 
un  Bergamasque 
un  Véniiien 
un  Toscan 
un  Florentin 
un  Sfennois- 

UtB 


V o0holarÌQ 

un  Romano  un  Romain  , 


un  Napolitano  \ 
un  Siciliano 
un  Italiano 
un  Corso 

t 

un  Sardo 

unMoscovita^o  Rus- 
so 

un  Turco  ; . . 

Un  Greco 
Un  Armeno  . • 

Un  Egiziano 
Un  Persiano 
un  Indiano 
un  Cirtese 
un  Giapponese 
un  Tartaro 

De*  Metalli  » e 
Minerali 

sin  Metallo 
Oro 

Argento 

Rame 

Oli on  e,  Rame  gi allo 
Stagno 
Stagno  fino 
Piombo 


un  Napoiitain 
un  iSiciiien 
un  Italien 
un  Corse 
un  Sarde  ■ 

Moscovite  I oà 
I^ussien 
Ture 
un  Grec 
un  Armerrien  ► 
un  Egyptien 
, un  Persan 
un  Indien  • 
un  Chinois 
un  Japponni» 
un  Tartare 

> 

Des  Métaux  ^ etdes 
^ Minéraux 

un  Métal 
Or 

Argent 

Cuivre 

LaiioO}  Airain  [aun^ 

Etain 

Eiain  fin 

Plomb 

Y 5- 
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Jcciajo 
JFerro  * 

XiQtta 

un  Minerale 

Sale 

Mercurio 

Zolfo 

jillunte 

yetriuolo 

^Arsenico 
Orpimento 


j^ocahc$ario 

Acìer 


Ocra , terra  che  co»  Ocre 
i lorisce  giallo 
jintimonio 
JBorace 
Sitarne 
il  Nitro  ' 
ìa  Calamita. 

Mokcàssita 


Ter  ' 

Fer  Blane 
un  Minésal 
Sei 

Mere  are 

Soufre 

Aiuti 

Vitriot 

Arsente 

Orptmena 


Antimoine 
Borax 
Bitume 
le  Niire  > 
V Aimant 
IHareassite 
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DI  AL 

F A U 1 G 

1]  Maestrodi  iingua  - 
Francese  ,,  e ìo 
Scolare. 

Signore  j vorrei  im- 
parar la  lingua 
Francese 

Sarò  molto  contento 
di  prestarvi  il  mio 
servìgio 

Foi  pallate  di  già 
un  poco  a quel 
che  io  senta 

Ho  qualche  piccolo 
principio , e vor- 
rei seguitare  • 

JVon  avete  che  a co- 
mandarmi 

Andate  ogni  giorno 
da'  vostri  scolarti 


OGHI 

L JÀ  R I 

LeMatlre  di  Languì 

franqaise^et  L’èco* 
lier 

• t 

Monsieur , je  vou« 
drois  apprendrela 
Jangue  Fran^oise 

Jé  serai  bieh  aise  de  . 
vous  rèndre  mes 
serri ces 

Yous  parlez  ddjà  oii 
peu  , à ce  que  f 
entends 

J’ ai  quelque  petit 
comrnencement 
et  )e  vouclrois  bi«n 
cuntinuer 

Yous  n*  avez  qu'  k 
me  comma nder 

'Aiiez  vojis  tous  hs 
|ours  ches  vus 
Ecoliers? 

y 6 Ma 
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5i6  • - Dialoghi 

iVb  Sigtiore^ci  vado  Non  Monsieur,^  j 
tre  volte  la  setti'-  vaìs  tVois  fbis  la 
matta  p . semai  fte 

Quando,  cominctr&-  Quand  commence*' 
mo?  ' rons  nons? 

"J^otnani  mattina^  se  ' Deniàio  au  matin  j 
così  vi  piace  s*  il  vous  plait 

Quando  verrete^  Qiiandviendrezvous 
^ errò  a quest- istes-  . J'y  viendrat  k Theu-ì 
sa  ora  - ' re  qu’U  es* 

'Quando  vi  si  dà?  Combien  vous  don^ 

‘ - n«  t-on? 

"Mi  vieti  data  una  On  donne  mie- 
dóppia  Udinese  pistole  par  mois. 

'Vi  darxì  altrettanto  Je  votìs  donnerai- 


Quando  vi  si  dà? 

•*  • - * 

"Mi  vien  data  una 
dóppia  il  ^mese 
'J^i  darò  altrettanto 


. autant 

JBisogna  pagare -il  Faut  iJpayer  le  moi» 
mese  anticipato?  par  avance? 

Si  Signore , per  lo  Oui  Monsieur  pour 
primo  mese  - ^ le  premier  mois. 

P'el  darò  , quando  Je  vous  le  donnerai,  ' 
verrete  da  me  - «juand  vous  vien* 

i c drez  'ehezr  moi 

State^  lontano  di  Demeurez-vous  loia 
qui?  ' - d’icH? 

Si  Signore  ' ' Oui  Mousieur 
P'i  attenderò  dunque  • Jevoosattendraidonc- 
domani  mattina- a demain.  au.  matir» 

dodici  ore  k,  douze  heures. 

f - V.  i ^vtOk 
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- Dialoghi,  ^ rj 

'^vro  onore  di  ve~'  J’ aurai  4*>bonneac 
dertfi  de  vous  voir 

p^ì  aspetterò  dunque  Je  voas  attendr^ 

■ ‘ donc 

Sono  vostro  umilis»  Je^  sitis  votre  très* 
sìmo  servo  hamble  servite lis. 


Il  medesima  ‘ Siùt  le  méme  • ? 

« ' ••  ^ , 
Signore  vialzate  mot-  Monsiearvous  vous 
to  per  tempo  levez  de  boti 

tin.  ■ \ 


E*  un*  ora  che  mi  son 
alzato 

Cominciamo  la  no- 
i stra  lezione:  che  li» 
òro  è questo? 

E*  V Istoria  d*  Enrico 
il  Grande 

E* avete  presa  per  me? 

. i 

Si  S ignare  il’ ho  com- 
' 'prnta  per  voi 
Quanto  vi  costa?. 

Mi  costa  . . * 
p^e  lo  pagherò* 
Leggo  bene 
Si  certo  f 


li  y a une  heure  qas 
je  suis  Jevé  » 
Gomnriengons  notr© 
Je^on:  quel  .livré 
est  cela? 

C*  est  r Histoire  de 
Henri  le  Grand’ 
L’avez  vous  pria 
• pour  moi?  i 
Oài^MonsietH'Je  Fai 
acbeté'pour  vouS' 
Combien  vous  coù^ 
te*t  iJ?  • 

II  me  coùte 
Je  vous  le  payerai» 
Lis  je  bien? 

jOtti  vrairaeat 
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DialoghM 

Jl  vostro-  accento  e Votre  proDonmttOa 
buono  est  honne 

J^oi  proaun%iaie  bene  Vousprononcezbieii 
jiveva  un  buon  Mae-  J*  avois  un  bon  Mat« 
.stro  in  Italia  ^ tre  en  Ita  Ire 

Spiegatemi  questa  co-  Expliqaez  moì  xela 
sa  “ 

Che  significa  questo?  Que:aiignifie  cela? 
Non  parlate  ancora  Pie  pariez  vous  pas 
, Inglese?  \ Ànglois  aussi? 

Sì  Signore  parla  un  Oui , INlonsieur , je 
poco  parie  un  peu 

dolete  Imparare  a Vouiezvousapprea- 
ballare  dre  a danser? 

Perche.  Signore?  PourquoiMoosieur? 
ConoscounbuonMae-  Je  connois  un  boa 
stro  Maitre 

Chi  è?  Qui  est  il  ? 

£*  il  Signor  N.  C*  est  Monsieur  W. . 
Desidero  d*  imparare  roudrois  b»en  ap* 
a suonare  il  liuto  , prendre  à jouer  le 

conoscete  un  buon  Ìut,coonoissez  vo^ 

Maestro?  " us  un  bonM altre? 

Ne  conosco  uno  as-  J*  enGonnois  un  fort 
. sai  buono  bon 

Come- si  chiama?'  Comnaent  s' appette^* 

• V - ^ ‘ ■ t*  il? 

Si  chiama  iV.,  H s'appelle  N. 

■ iVb/i  é uno/fiz*  If'esice  pas  unitar 

s’-  * lìa-' 
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Diàloghi  5rà 

'♦  li  ano?  . lien? 

'Signw  no  Non  Monsieur 

^vrei  gusla  dì  veder  Je  voiidrois  bien 
• la  corte  voir  Ja  cbur 

ci  condurrò  quan-  Je  vous  y menerai, 
do  vi  piacerà  quand  i!  votLf  plaH 

ra.  , 

jéndiamoci  adesso  A!!onsy  àeettebeure 
JVbn  ho  tempo,  Je  n*  ai  pas  le  temp» 
Eccovi  il  vostro  mese  Monsieur,  voiJà  vo** 

^ ‘ tre  mois 

f^ì  ringrazio,  le  vóus  remerei» 

Per  dar  il  buon  Pour  souhaiter  la 
' -capo  d*  Anno  • ’ nouvel'di^»  • 

21rovo  ^ Signore  f un  Monsieurjesuiscbar-» 
gran  contento  nel  mé  der  vous  voir 

vedervi  cominciare  eommencer  celie 

^ v i/  presente  unno  con  année  en  parfa^te 
;-.j  perfetta  salute.  Vi  ‘ >sanié.  Je  soubai- 
auguro  che  iL  Si^  • te  que  le  Seigneur 
‘ gnore  velaconser-  : vous  1»  conservejp 
■ vi,  e che  w ri-  etqu’il  vous  com- 
colmi  di^  ogni  sor-  bledet  outes  sorte» 
~ ta  di  benedizioni:'  'de  bénedietrons# 
pi  son  tenuto  infini-  Je  vou$  suis  inlìnH 
‘ tornente  Signore  ^ • ssé^  »bligd,i&)n*^ 
: . -v'  . ' ejprer 
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5aÒ  ' Dialoghi] 


e prego'  fddìo  , 
che  vi  accordi  tdn- 
p ta  soddisfazione 
quanta  ne  merita^ 
te  * 

ringrazio  Signor 
i-  re^  di  vero  cuore 
t ^quantunque  limita^' 
te  i vostri  voti  a 
si  piccola  cosa  ^se 
li  misurate  col  .mio 
merito 

t?'  • • i 

Ne  dovete  rimaner 
contento  , imper» 

' diocchè  se  sono 

■ esauditici  jirrive-- 
. ranno  tutte  lefeli^ 

• ! cilà  del  mondop^i 
' ' di  accettare 
-,  questo  dono,  come 
, un  pegno  ideila 

■ mia  amicizia. 

Za  vostra  amicizia 
'•  mi  e troppo  a cud- 
‘ re  per  non  aepetta- 
V redi  dono j che  mi 


sieur  , ef  je  prie 
le  Seigneirr  qu*^il 
.vous  aceorde  alfe 
tant  desatisfaction 
que  vous  en  mé^ 
ritez 

Monsieor  , je  vous 

• remercie  de  toiU 
mon  coear  quol- 
que  vous  borniez 
vos  souhaitsà  peu 
de  cboses,  si  vous 
]es  mesurez  àmon 
ménte 

Moosieur  , vous  en 
devez  élre  con- 
teni;  car  s*  il  sont 
' eiEaiicés,  il  0*7  au- 

• ra  point  de  bon- 
heur  qui  ne  vcmis 

. arriva.  Je  vous 
...prie  d’aceepterce 
• ■•présent  comme  un 
gagc  demon  ami* 
1 tié  • 

Mon  sieur  votre  ami» 
tié  m'est  trop  cb^ 
, re  pq.ur  ne  pa&  ac« 
cepter  le  présent 

Jr 
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Jate\  ma  vi  prego  gire  vons  me  fai»» 
di  rimaner  persua^  tej»;  mais  je  voutf 


so,  che  ho  per  voi 
sentimenti  affatto 
' reciprochi^  ed  af- 
- finche  possiate  te- 
nerne memoria  , 
permettetemi^  che 
vi  offra  (pie  si*  a- 
nello 

Vi  assicuro^Signore' 
che  mi  sarà  sem- 
pre oltremodo  ca- 
rissimo f ed  io  lo 
conserverò  con 
grande  attenzioni 

Per  invitare  itoa  « 
|>raozo* 

Mi  farete , Signore 
se  vi  aggrada,  V 
onore  di  pranzar 
con  me 

Mi  è impossibile  di 
■ approfittarmi  di  un 
tale  OHore'ffion  so- 

'•  r 


■ prie  Z^tre  bienr 
persu-adé,  q:uej''ai 
puu-r  vous  des  sen-< 
timens  tont  à faitf 
réciproques;etafiiv 
que  vous  puissie^ 
vous  en  souvenii*, 
permettez  moi  dar 
vous  offrir  cetto 
bdgue 

Je  vous  ass»re,Mon«# 
sieur,  qu'  elle 
sera  toujours  très» 
chère,et  que  je  lai 
conserverai  ave® 
ttn  soin^r 

Poùr  irtviter  quelcp/ 
un  a dìiHfj  ^ 

Mofrsieólr , Vóirs  raef 
ferez  -,  s*  il  vous 
plait,!’ b^  n neiH»dd 
. dSner*\avec'mob 
fmpossibJe 
de.',  profker  die  oet  ' 
. bomieunià;  jene 

n^: 
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igaà  Ùiaiogki. 


no  vemto  òhe  per 
^aper  lo  stato  deU 
, ki  vostra  salate  ; 

^ ho  piacere^  ehe  eU 
la  sia  perfetta, 

' Permettetemi,^  6'i- 
^nore,  di<^prendére 
. da  noi  congedo  ^ 
^{onsonoaffaUo  con* 

* tento  di  visite  co» 
si  corte  1 vi  vedo 
troppo,  di  rado,per  * 

- non  prolungarmi 

' il  piacete  .ehe  rie 
’ provai  com- 

piacete^ reiteretCi 
affinché  possiamo 

. discórrerla  pia  a 
lungo 

filassi  ctU'O^Sigttoté^ 
che  accetterei  1^0^ 
nore  che  mi  fate  se 
non  avessi  alcuni 
negozi  di  gran  pre- 
mura'. Tuttavia  li 
lascereì  volentieri^ 

- -quandocredesti  di 

potervi  servire  in 


>■  saisveoa  qdé^oùi^ 
savoir  l’étàt  de  vo- 
tre  santé:  je  suis 
charmé,qu'el!eso- 
it  bonne:Vous  ine 
permettez  , Mon- 
, sieur  ) de  prendre 
congé  de  voas 
le  ne  sais  ppint  dtl 
toutcontent  de  vi- 
sites  si  courtes;  je 
Vóas  Vois  trop  ra- 
' reinent , poUr  ne 
point  prolonger  le 
piaisir  quej’ertres- 
se  n Sf  vousreste  rez^ 
s’^il  votìs  plait,  a- 
fin  que  nous  puis-» 
sionsòatlser  pliis-* 
lon^  tempsi 
Jevotts  assiire,Mori- 
sieur,  que  j acce- 
pterois  i’  honneuc 
qae  vous  me  fai- 
tes  s*  je  n*avoisdes 
affai res  indispensa- 
bles.  CependalRt  je 
i les  quitteroiS'VO- 
' lont1ei'$|SÌ  jecro- 
quah 
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ifuatcke  cosà  , yois  vous  étrebonf 


Mi  dispiacerebbe  al 
• so/ntnodicagionar- 
vi  un  talfjUsQrdine 
; / vostri  interessi 

> misono.piùa  ctto-‘ 
re  che  il  mio  pia^ 
Oere  istesso\<fuindi 

> non  insiste'riò  di 
, Pantaggh\  ma  non 

vilascioandareche 
r .a  pattó^  ohe  mi  atfi-. 
corderete. un  gior- 
no della  seUimcH, 
na  ventura 
Ciò  mi  è troppo  gra-^ 
to  , Signore , per 
■''negarvelo:  e vi  aS-*' 
.sicuro  hché  avrà 
quest*onorei  mman^ 
cubilmente, 

r 

Sartat 

Potete  voi  farmi  un 
obito  per  dome  nè- 
ca? 


à qAielque  chose. 

Jeseraìs  audeseap^iV 
de  vous  dérangòp 
Voa  intéréts  me' 
sont  ploscbersqurtf 
mon  piaisir , aitisi' 
Monsieur^^n'insi*' 
sterai  po}ntdayan<« 
fagej.  mais  je  otf 

' voaeiaisse  aiier  ^ 
qu’àcondicion  quer 

• r voas  me  doneere:^ 

tm  jour  de  ”la  se^  . 

• inaine  procbaine’i 

Cela  m*  est  trop  al« 

~ gjréabley  ftlonsieo/ 

• pour  vous  le  ré=- 

• fàSer'J.  et  -^  voua 
assure  que-^airrai 
cet  boTiDeur*iàin« 
cessamment 

• \ 

le  tailleur 

Poavez  votts  me  fai- 
re  un  habit^poup 
Pimancbe? 

^ che 
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Che  giorno  e oggi? 

t 

» 

JE*  giovedì  \ 

Sìy  Signore yVoiVa~ 

* vretè  i ' 

ifonme  lo  promette» 
. te^  se  non  io  po* 

• tele  fare  ''' 
ZéO  fdrò  senio,  fallo 

jì  V avrete  la  mat* 
,,  Una  quando  vi  uU 
Jtate  - / : i T 

io  mi  àho  per  tetri» 
*•  pCy  ,i-. 

JDi  che  roba  lo  va» 
le  te? 

iy  una  roba  che'  àid 
' aliai niodà  ^ 

Ì)evo  andare  io' a pi- 
gliarla idai  Mèr* 

‘ conte?  !.  ’i 
Di  grazia^  ' io  verrò 
con  voi  •<  . . ; 

iVe  sarò  molto  con» 
tento  > ' ■ . 

Quante  braccia  me 
' He  bisognano?  • 
re  ne'  bisognano 
pressò  a poco  - 1. 


Quel  jour  est  te  atì* 
joord*  hai? 

Il  est  jetidi  \ 
Oui,Monsiear/vods 
Taurez  ■ ' 

Ne  me  le  frometteit 
pas,  si  venstBeld 
pouvez  fdire 
Je  le  ferai  sans  fatfte 
Vous  J^aurez  le  ntad 
t 'tin  à votre  levef 

ji‘"  ; * «i  - ' * 

Je*ttre  leve,  de  fcon< 
'.ne  heupe- 
I)e  quelle  Stoffe  le 
voulez  vous? 
l)*une  étaffe  qui  soit 
' k la-  mode. 

Irai  fe'  la  prendre 
^ chez  leMarcband? 

I»  • . i*  .*  4 •• 

Jte  votis  en  prie  ,•  j* 
irai  avec  vous 
en  serai  bien  aise 

< 

Combieri  m’en  faut* 
il  de  braTsées?  ' 
11.  .yott s en  -fa  ut  à 
peu  près.  . . * * 
Pi 
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Pigliatelamiamisurft 
':/«a  . so  .senza  questo 
^'antomene  bisogna? 
♦Sì,  Signore  , per  lo 
meno 

fiaqualMercante  au' 

. dremo? 

Da  un  mio  amico 
h.'  questa  una  buona 
bottegai 

JLHa  migliore  di  tut~ 

^ ta  la  Città 
Andiamoci  adunque 
fecola  g^i  entrgte^ 
vi  pigee  • 

t i • 

• Mercante  n«l  «no 
fondaco  . , 

. * . S’  J t 

Che  bramate  Sigine 
. ohe  percatoì 

..f^qrroittn  panno  ^oo- 
no-  e ,bellò  .da  faf 
un  vestito 
latrate  Signore^ve- 
i drete  qui  i piu  bei 
panni  di  Fgri& 


.Prenez  ma  mesiif^ 
Je  le  saìs  sc^s.cela 
M’  eii  faut  il  jant 
Qui,  Monsieur,puur 
le  moins 

Che?  quel  Marchand 
irons^noui»? 
Chezun  de  tnesamis 
P.>>t  ce  un  e,  bonqe 
boutique?  , 

C’-est  la  meilleure 
de  loute  la  Ville 
Allons  y donc 
La  voici:  entrez,  s’ 
il  yous  plait 

Le  Marchand  dan^ 
Boutique, 

.Que  spohaitez.yo^a 
IVlansienr  , , qua 
, . cherphez  vons?.  , 
: Je  YQiidrois  un  bou 
et  beau  drap  pou|p 
faire  un  habi^ 
En^rez  , Monsiettf  J 
yous  yerre?  ic| 
les  plus  beau:3( 
dr<ips  ds  Paris* 
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JiiostfatemiiimigUo^ 

« tc  cheavete  j i 
'^ccónéuiP'heUissimo 

desso 

’fS*  iuàno , ma  il  sco* 
lare  non  mi ' piace 

5'.;>  .•'i  ' . 

Retane  Uh* àltrapeir 
za  più  ' chiara 
~Jt  chiare  tnipiacel^ 
ma  il  panno  non  fi 
/Jbrte  abbastanza 
€'  troppo  sottile'  i 
f^edetesignor^qtiesta 
. pezza^  non  ne  tro- 
•pgrciè  di  sì' bello 
, altrove  ; il  panno 

e buonissimo 
iQuantome  lo  vendei 
' rete  al  òr  àccio? 

Senza  dirvi  un  sòldo 
^ di  pih , ‘ vale  venti 

lire. 

Signore , non  sono. 

avvezzo  a mercan- 
’ teggiare'j  ditemi 

di  grazia  VuUimo 
'prezzò 


MohtreztnoiTe  tneil* 
leur  qaevoasa-yez 
En  voilà  un  très- 
beau^et  commeon 
le  porle  -à  présent 
Il  est  bón  , mais  la 
<:ouIeur  ne  me 
plait  pas 

•En  voilà  «ne  autre 
piece  plus  dai  re 
':f*àimebien  cettecau- 
Jéur,mais  le  drap 
' ,n^stpasassezfort,i 
' il  est"  trop  mince 
y oyez'  ■-  -eelte  • pi  èce- 
d,  Monsieur,youf 
’ ?nl’ètìtrottverez  pas 
<desì  beau  ailleurs^ 
le  drap  esttrèsbon 
CombieiT  me  le  ven- 
drez  voas  Taune? 
Sans  vous  sarfaired* 
un-  sau  , il  vattt 
vingt  livres  • 
Monsieur,  je  ne  suis 
pas  accoàtumé  à 
marchander;  dites 
moi  je  vaus  prie 
le  dcrnier  prix 
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' yeVho  détto ^Signo-  J«voiisI*al  ditMon-!* 
#*e,  egli  tanto  vàh  ' sieur,  iJ  vaùt  cela 
M^iroppo  caro,  ve  ne  C est  trop  cber.>  j« 
•darò  diciotto  lire  i4  vcnis  en  do»nerai 
c»  ■?  - -o.i  C. V.  dix  huic  Hyres»  ' 
iVon  vi  è un  soldo  a pasijfn  sou 

da  levare  ^ à rabattre*  ^ 

Non  avrete  quel  che  Vous  n*.  aurez. pasce 
> avete’  domandalo  , querous  avezi 
’ ' ■ inandé.  • 

Mi  avete  domandato  Vousm’  avezdeman» 
. Vultimo  prezio  , < dé  lederniermot 

ve  l*  ho  deUo  je  vous  1’ ai  dit 

Via^  vfa,  tagliatene  AHons,  allons,  coq-? 
• 'due’braccia  • . 'pez  endeax  aunèa 

giuro  da  galani  Je  vous  jote  foi  d* 
tuomo.^  che  • non  honn  éte  homme 
gnadagnouno scw-  que  je  ne  gagne  pas 
do  con  voi  ■ • . un  écq  avec  vous, 

• . I - . 

.Peir alzarsi , e della  Pu.  lever  , elide  la 
visita  ■ ‘ ‘ • visite  * 

Giovane^  che  ora  e?  Gar^on  quelleheure 

est  il? 

Non  lo  SQ^  Signore;  Jene  sais,Monsieuc 
siete  venuto  cosi  yous  étes  veftu  si 
tardi  a casa , che  , tard  au  logis,  que 
misonodestato  so^  je  ne  fais  .que»  de 

Irt? 
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■-  ìktrèìtnte  adesso»  • m'^evevIleK \ 


’j^ri  U finestre  ^ che 
i . mi  voglio iVesUré; 
.ho  da  fiore  una  vi* 
:Sìtn\non  sa  se  dviò 
i,  ó il'temjìo  ' dì  ‘ sùp • 
plirui.  prima  di 
i '-■?  hievtogio  mo  - ' 
‘fiLevtitevi  , Signore  ; 

benché  non  ^^sia 
'n  molto  di  buon*omy 
'à  fi  -non  è però  cosi 
Sardi  - • , ‘ l 

■ ! . ' • , t»  iì  < < ■ n J g, 

pammi una  camicia 
• netta  •'  f . 

^Comandate  che  la 
scaldi? 

^on  importa^  dam- 
melo qual  è 
fecola  , Signore  , 
con  la  vostra  veste 
da  camera' 

■J^a  fuoco 

iQuesto  e fatto  , Si- 
. gnore 

'jbete  mutarvi  infe- 
ramente di  bian- 
■ fiherie? 


’Ouvre  Jes  feftétres  , 

. |e  v^ux  m*  faabii* 

‘ ler;  J<  irai  fair« 
iine  visite  ^ je  ne 

- aais  si  j*  àurai 'le 
temps  ìde  m*en  ac- 
* quiter  avant  midi 
Levez- votìs , Mon- 
sieur  quoiqu’i)  ne 
< «oit  pas  de  fort 
. ^rand  matin,iln' 
etyt  pouTtant  pas* 
-ai  tard.  • 

Don  ne  raoi  -une  ch.e- 
'^'.•mise^blaoche. 
^oulez  vaus  qvre  je 
Ja  chaoSFe? 

N’i  mporie;doirn«- 1* 
mot  teilequ’eileest 
•Da'  voifò^  Monsieur 
et  vx)tre  robe  de 
chambre  a assi 
?ais  du  fea 
C’  en  est  fait , Mo9« 
sieur- 

Vpulez  voiis  eban- 
. . ger  tout  à fait  de 
iijcige.? 

C/srm 


Dialoghi»  Sagi 

Certo  ; preparami  Assurément;  prépa* 

' unacfavatta  binri'  xe  moi  une  crava*. 
ca,  e i manichetti  te  bianche, et  des 

maiichetces 

p^ado  a pren'hrli  Je  vais  Jes  prendre 
Non  ho  tanta Jret.ta  li  n*  y a rìen  qui 

presse 

Dove  sono  i miei  Oùsont  mescbaus- 
scarpini  ^ e le  mie  sons,etmes  cbaus-» 
sottocalze  ? settes 

Dietro  al  vostro  ca~  Berrière  votre  che- 
pezzale  v<t 

piedi  del  letto  4w  p»ed  du  lit 
fSopra  quella  sedia,  Sur  ce  fauteuil  là 


. d*  appoggio 
Tenete  , Signore  , 
^^cole , le  vostre 
\ pianelle~^ono  qui 
pronte 

Pettina  la  parrucca^ 
ed  impolverala  , 
mettivi  un  po*  d* 
essenza  di  fiori 
d*  arancio  , .o  di 


Tenez , Moosle.ur  , 
lesvoilà;  vos  pan* 
jLoofles  sont  ipi* 
toutes  pretes 
Peignemai*errùque, 
et  la  poudre,mets- 
j un  peu  d’essen- 
, ce  de  fleurd’oran- 
ge,  ou  de  jasqfiin 


gelsomino* 

Questue  già  sbrigato  J’aidéja  pris ceso.iolà 
Porgimi  la  mia  cay  X)onne-mui  ma  veste 
miciuola,^ed  i miei  et  mes  ha uts  de- 
ca/zo/i/  di  velluto  (chaus&esdevelonirs 

Z ' ' C Hr. 


Digitized  by  Google 


5*30  Dialoghi 


Che  vestilo  vi  met^ 
tele  con  questi? 
jm  pare  il  che  niio 
giusta  core  nero 
assortisca  beneas* 
sai  il  colore 
yi  mettete  ancora 
le  calzette  nere? 
'Senza  dubbio 
jLe  mie  scarpe  son 
nette  ? 

JVe  avete  là  due^  o 
tre  puja  di  nette 

Portane  qui  un  pa/o, 
e mutavi  le  fibbie^ 
spazzola  il  mio 
cappello^  trovami 
vnpajo  di  legacce^ 
dammi  il  mio  ma^ 
nicottó  , -i  miei 
guanti^  il  mio  ba-- 
stona  , e'  la  mta 
spada  ; non  ho 
tempo  da  perdere^ 
prendi  il  mio  man- 
' fello' y e seguimi 
JVon  comandete  che 
‘J'acciarnetterQÌ  ca* 


Quel  habit  metfez- 
vousavec  ceux  ci? 
Il  me  semble  que 
mon  juste’au  corps 
noir  enassortit  as- 
sez  bien  la  couieup 
Vous  mettez  aussi 
des  bas  noirs? 
Sans  doute 
^Jessouliers  sont  ils 
netoyéa'? 

VoUs  en  avez 
deux,ou  trois  pai- 
res  de  nets  ’ 
Apportes'en  ici  uns 
fpaire  et  change  les 
bouclesbrosse  mon 
' ehapeau,  irouve- 
moi  une  paire  de 
' janetieres  , don- 
ne moi  mon  man^ 
‘chon,'  mes  ga  nts, 
ma  cannerei  mon 
dpée  je  n*  ai  point 
de  temps  a perdre, 
prends  mon  man- 
teau , et  me  suis 
Ne  vous  pia  il  il  pas 
^ue  je  Tasse  metire 
va/- 
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vaili  alla  carro%-  les  clievaux  att 

za  ? carrosse? 

JVb  , vado  qui  a Non  jenevaisqu*à 
due  passi  solo  deux  pas  d’  ici 

■J^ado  dal  Signor  N.  Je  vais  vair  Mon* 

sièur  N. 

d)ove  staeglidirasa^  Où  demeuret*il  ? 
'Qui  e la  sua  dimora:  -Ostici  sa  denneure, 

batti  alla  porla  'e  'frappe  à la  porte  , 

domanda  s*  egli  è et  demande  s*ilest 

in  casa,  au  Jogìs 

^iene ad  incontrarvi^  J1  vient  au  devairt  do 

forse  che  vi  avrà  ' vdus , Monsieur, 

veduto  da  lontano  apparemment  qu- 

ii yoiis  a vn  deloiiì 
Mio  Signore^  vengo  Monsieur  , jéWi ens 
a far  le  parti  del  voas  rendre  mes 
mio  dovere^a  por»  - ' devoirs,  vous  pré« 
gervii  miei  rispet»  senter  mes  re- 

' // , ad  offerirvi  i ' spects,  vous  ofifrifx 
miei servigi\ed as^  mes  Services;  et 

sicurarvi  della  vous  assurer  de 

"mia  ubbidienza  ’ mon  obéissance 
Che  felice  incontro]  Quelle  heureuseren- 
' che  fortuna  per  me  * conire'.  quel  bon- 
di  averi’  onor  di  ^ heur  pour  moi  d’ 

' vedervi  * ' avoirThonneur  de 

' • . . 5 . . ■ • ‘ • 0 . ; ' 

VOUS  voir 

•j  • » ’ ' ■ . . : I j;  •;  t j 

•jZ  a ' Fi 
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jf^i  sono  molto  tenu~ 
to 

ob’ 

bligo  alla  vostra 
gentilezza 
posso  esser  utile 
et  qualche  cosa^?' 
JPpsso  io  averii  van- 
taggio. dì  rendervi 
,,  qualche  servigio? 

J^i  offi^risco  di  buon 
cuore  quanto  di- 
pende da  me 
jpisponete  della  mia 
^ Jorìunfl^  e del  mio. 
credito  ; tulio  è 
vostro^  cojme  inio 

Sono  persiiasQ  della 
si  nceritqdelvostro 
affetto^  non  man» 
citerò  nelle  occa- 
sioni  di  prevaler-t 
mi  della  vostra 
generositq 

Ì>e  vostrernanitre  sOm 
no  tutte  obbligane 
ti\  mi  dispiace  di 


Je  vous  sttis  bi«n 
devable 

$i|is  fort  obligd 
à voire  lionnéieté' 

Vous  suis'je  bon  à.' 

quelque  chose? 
Pu  is  je  avoir  Tavan-. 
tage  de  vous  ren- 
dre  quelque  Servi- 
ce? 

Je  vous  offre  de  bon- 
poeu^  tput  ce'  qui 
dépend  de  prioi 
Bisposez  de  ma  for- 
tiine , et  de  moq 
credit  ; tout  est’ 
à voqs  pomme  à 
ipoi 

Jesuispersuadd  c|ela 
sincérité  de  votre 
. affeciion  ; je  ne 
manquerai  pas  à 
r occasion  de 
préyaloir  dp  votre 
. g^nérosité 
Vos  manieres  sont 
toutes  obligeante^ 
|e,si|is  f4cbé  de  ne 
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Hbfi  saper  come 
corrisponderà  a 
■ tante  cortesie 
Sono  venuto  a par* 
larvi  del  mio  ne- 
gozio ed  a predar* 
vi  di  proteggermi 

Avrò  pensìere  a*  vo* 
Stri  interessi,  cO*» 
me  a'  miei  propr\ 
Hiposate  sopradi  me 
circa  al  successó 
' del  vostro  affare, 
vi  metterò  tutte  le 
mie  cure 

Hon  si  dà  al  mondo 
amico  più  genero- 
so di  voi 

Spero  tutto  dal  t»o- 
stro  creditore  dal- 
la vostra  buona 
volontà 

E*  inutile  il  discOr- 
• vermene  altro. 
Addio,  Signor  mio, 
vi  terrò  conto  di 
tanti  favori)  sono 
t’ostroscrvidorumi- 

z 


savoir  cohnment 
répondre  S tant  d* 
^honnétetés 
je  sui6  vena  pouf 
VrtUs  parlef  de 
mon  affaire  , et 
vous  prier  deme' 
Jiroiéger. 

J*  aurai  sciti  de  voa 
iméréts  , commtì 
des  mieris 
Reposez  vous  sue 
du  succès  de  vo* 
tre  affaire  , j*  y 
donneraitousme^* 

' soins 

lln’estpoint  àumon- 
de  d‘  ami  p!us  gè» 
tiiéreux  que  vous 
j'  espèretout  de  vo- 
tre  credit  , et  de 
' Votre  borine  vo- 
lonté 

I!  est  inutile  de  m’en 
parler  d’  avantage 
Adieu,  Mensieur,  je 
vòustiendrai  com- 
pte  de  ta  nt  de  gra- 
ce;  je  suis  votre- 
5 Us* 
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lissimo 

/iddio  Signore^  sen- 
za cerimonie^  all* 
onor  di  rivedervi 

Per  la  colazione. 

portateci  qualche 
cosa  da  far  cola* 
zione 

Signore  y ecco  delle 
salcicce  ^ e pastic* 
celti 

dolete,  che  io  porti 
del  presciutto?  ^ 

Si^  portatelo:  ne  ta- 
glieremo una fetta 

Mettete  una  salvietta 
sopra  questa  tavola 

Datecitondi^co  Itelliy 
e forchette. 

Sciacquate  i bicchieri 

Date  una  sedia  ,al 
Signore, 

Sedete  Signore  m'ct- 


très  hambfe  ser^* 
yiteur. 

Adieu  Monsieur  , 
sans  fa^ons  , ^ 

l'honneur  de  vpita 
revoir. 

Pour  le  dejeuner 

Apportez  nous  quef' 
que  chose  poup 
déjeuner. 

iMoosieur , voilk  de»* 
saucisses  , et  de» 
petits  pàtés.. 
Voulez  vous  y que  jT 
apporle  du  jambon?' 
Oui  , apportez-le 
nous  en  couperon» 
une  tranche 
Mettez  une  serviette 
sur  cetre  table 
Donneznousdesassi- 
. ettesdescouteaus) 
et  des  fourchettes* 
Rincez  les  verres 
Donnez  un  siége  à 
o Monsieur. 

Asseyez  vous,  Mon- 

te- 
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, ietevi  vicino  al 
fuoco, 

^on  ho  freddo^  sto 
benissimo  così 

f^ediatno^  se  il  pino 
è buono 

Dammi  quel  fiasco^ 
_ ed  un  bicchiere 

Disgrazia  ^assaggici  - 
te  questo  vino 

•Che  ve  ne  pure?  che 
ne  dite? 

Non  e cattivo  ^ è 
squisito 

Levate  questo  piatto 

Manciate-  delle  sai' 
cicce. 

Ne  ho  mangiato^  so- 
no buonissime 

Datemi  da  bere 

Alla  vostra  salute^ 
Signore 

Z 


sieur  , approchez 
vous  du  feu 
Je  n'ai  pointde  froid 
je  suis  fort  biera 
cornine  cela  (a), 
Voyons,  si  le  vin  est 
bon. 

Donnez  moi  certe 
bouteille  , et  un 
verre 

Gaùtez  ce  vin  , je 
vous  en  prie, 
Que  vous  en  sem« 
ble  i-il?  qtl^eri  idi- 
tes  vous? 

li  n'est  pas  mauvais 
il  est  excellent 
Otez  oe  piat 
Mangez  des  saucis- 
ses. 

JT’en  ai  mangd,  elle» 
sont  fort  bonnes. 
Donnez  moi  à boi  re 
AVotre  sante  , Mon- 
- sieur, 

4 Dr9* 


(i)  Pronunciate  queste  due  ultime 
parole  comsà. 
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Date  da  bere  al  Si^ 
gnore 

Do  bevuto  adesso 
•J  pasticcetti  erano 
• buonissimi, 

‘Erano  un  tantino 
troppo  cotti.  ■ 

Dai  non  mangiate 
Ho  mangialo  taiitóy 
che  nonpotrò  pran- 
zare 

Doiburlale^non  ave- 
te mangiatoniente 
Ho  mangiato  benìs- 
■ simodel  sanguinac- 
cio^delle  salcicce^' 
€ del  presciutto, 

li’ incontro  di  due 
' Forestieri. 

Siete  voi  Francese^ 
Signore? 

Si,  Signore,  per  ser- 
virvi? 

Fi  rendo  grazie. 

Di  qual  paese  siete 
voi? 


Donnez  à boiré  It 
Monsieur 

Je  viéns  de  boire. 

Les  p'etits  pàtés  ’é- 
toient  fori  bons. 

Ils  étoient  tarnt  sok 
peu  trop  cuits. 

Voits  nemangez  pss 

J’ai  tant  maogé,que 
je  ne  pourrai  paa 
dtner. 

Vous  badine^z,  tous 
n’avez  rienmang^ 

J’ai  fort  bien  mang^ 
du  boudin  , desi 
saacisses , et  da 
jambon* 

Za  Jiencontre  dex 
deux  Etrangers 

Etes  vous  Fran90Ìs, 
Monsieur? 

Olii,  Monsieur, pouc 
vous  rendre  ser* 
vice 

Je  vous  rendsgraces 

De  quel  pays  étes 
,vous? 
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Vondeveniteadesso?  D’  oa  venez  vou« 


. V • « ■ presentement? 

ì^engodi  Jlemagna^  je  viens  d’Allemagne 
ylvete  folto  apparen-  Vous  avez  fait  ap« 
temente  un  bel  paremment  ua 

viaggio.  beau  ‘voyage. 

Ho  dì  già  viaggiato  j’ai  déja  voyagé  trois 
tre  anni  di  seguito  ans  de  suite. 

VoiparlatebeneilTf  Vous  parlez  bien  i’ 
desco  Ailetnand. 

Quanto  che  siete  Combien  y a-td,que 
in  Italia?  vouséies  enitalie? 

Non  è gran  tempo  Hn’ya  pas  longtetnps 
Avete  imparatoV Ita-  Avez  vous  appris  i‘ 
^liano?  Italien? 

Non  ancor  a Signore,  Pas  encoreMonsieur 
Da  qual  parte  siete  De  quel  còté  étes- 
venuto  qui?  vous  venu  ici? 

Dalla  parte  di  Du  còté  de  Venise. 
nezia. 

Perdove  seguirete  il  Par  où.  continiierez 
vostro  cammino?  vousi  votre  rouie? 
V^oglio  andare  a ve*  je  veux  aller  volr  le 
dere  il  resto  della  reste  de  la  Lona* 

Lombardia.  bardie. 

Quale  strada  pigile*  Quel  chemin  pren* 
rete?  drez  vous  ? 

Ho  voglia  d*  (Mdare  J’  ai  envie  d'  aller  k 

Zb  4 
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a LiVùrno  LivoMrrie. 


Jvi  io  m* imbarcherò^ 
sopra  un  vascello 
/Onderete  di  la  a Ge- 
, nova,  « 

Di  Genoim  vi  porte* 
rete  a Milano 
Jovistaròanchequa  U 
che  pocho  di  tempo 

T^i  avete  forse  de* 
negoij. 

Questo  è quello^  che 
mi  obbliga  a trat- 
tenermivu 

Bisogna , che  quivi 
aspetti  anco  delle 
lettere  del  miopaese 
Dove  onderete  poi? 
ud  rìderò  a far  ungiro 
per  la  Lombardia^ 
e piglierò  di  poi  il 
cammino  di  To* 
ri  nò 

Passerò  le  dipi,  e mi 
. ^porterò  a Lione  , 

• dove  farò  qualche 
soggiorno. 

, 't 


Je  m*j  embarquerai 
sur  un  vaisseau. 

Vous  irez  de  Jà  k 

\ 

Gènes.  - 

De  Gènes  voa»  vous 
rendiez  à Milan* 

J’ y demeurerai  mé- 
me  quelque  pea 
de  temps. 

Vous  y avez  peut- 
étre  des  affaires?' 

C*est  ce^quim’oblige 
de  m*  y arrdter. 

Il  faut,  quej'y  atteir- 
de  aussi  des  iettres 
de  nnon  pays 

Où  irez  vous  après? 

J’ irai  fa  ire  un  tour 
pour  laLombardie^ 
et  je  prendrai  eur 
suite  la  route  de 

' Tu  fin 

Se  passerai  lesAlpes 
et  je  me  rendrai 
à Liop,  où  je  fo- 
rai quelque  séjour 
f.  Alea* 
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Mentre  che  siete  qui.  Pendant  que  vous 


se  posso  servirvi  in 
qualche  cosa  , vi 
prego  a cornane 
darmi» 

yi  rendo  umilissime 
grazie 

Vi  offro  dal  canto 

^ mio  j nell*  is tesso 
tempo  tutto  quello 
che  potrò  fare  per 
servirvi  in  Fran^ 
eia  quando  vi  sa- 
rò.  . 

V oi  siete  troppo  cor- 
tesCf  Signore , vi 
ringrazio^  e vi  au- 
guro un  buon  viag- 
gio. 

Per  dimandar  d’uiia 
persona 

Chih  quel  gentiluo- 
mo che  vi  parlava 
poco  yà? 
un  Tedesco, 

Lo  credeva  Inglese 


étes  ici,  s»  je  puis 
vous  rendre  quel- 
que  Service  jevous 
prie  de  me  com.- 
mander 

Je  vous  rends  trés- 
bumbles  grace^. 

'Je  vouSoffre  de  mori 
- coté  en  mème 
. temps  tout  ce  que 
je  pourrai  faire 
pour  vous  servir 
enFrance,  lorsque 
j’  y serai 

Vous  étes  trop  obli- 
geant , Monsieur 
je  vous  remercie* 
et  Je  vous  souhaite 
, un  bon  voyage. 

Tour  s*  informar  d* 
une  personne. 

■ t 

Qui  est  ce  gentil- 
homme  qui  vous 
parioit  tanlót? 
C*est  Un  AllemancF 
je  le  croyois  Angrois 
6 
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£'della  parte  di  Sas-  II'  est  dui  cóÉè  de 
sonia  ' Saxe 


'Parla  benissimo 
Francete 

E^li parla  tantobene 
Italiano  Francese 
■ SpagnuolOf  ed  In- 
glese^ quantunque 
sia  Tedesco , che 
fra  gV  Italiani  è 
creduto  Italiano, 
Parla  Francese  , 
quanto  i Francesi 
• medesimi 
GliSpagnuoli  lo  sii- . 
mano  Spagnuolo  ^ 
eglTnglesiInglese 

£*pur  dijljiciledi  pos~ 
sedere  bene  tante 
lingue  così  diffe» 
renti, 

E*  stata  un  peaso  in 
quei  paesi 
E*  un  pezzo  ^ che  lo 
conoscete? 

Sono  due  anni  in  cir^ 

cov 


Il  parie  fori  bien 
Francois. 

Il  parie  si  bien  Ila* 
lien  , Francois  ^ 
Espagnol , et  An» 
glois  , quoiqu  il 
« soitAlIemand,  que 
panni  les  Italiens 
on  le  CFoit  Italien. 
II  parie  Fran9ois  , 
Gomme  les  Fran» 
90ÌS  mémes. 

Les  Espagnois  * le 
croient  Espagnof, 
et  les  Anglois  An- 
glois 

11  est  difficile  de 
posséderbien  tant 
de  langues  si  dif- 
' férentes 
II  a été  long  temps 
dans  ce  pays  là 
Y a t-il  long  temps 
que  vous  le  con* 
noissez? 

Il  y a environ  deux 
ans» 

Ila 
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ila  buon*  ari  a,  buona  II  /a  bon  aJr  . il 


ceraie  di,  bella  pre- 
senza 

Non  è troppo  grande 
f,  nè  troppo  piccolo 
E*  ben  fatto , la  sua 
statura, e disinvolta 
Suona  illiutOyla  chi^ 

• tarra^  e molti  aU 
,tri  strumenti 

Sarei  moltocontento 
di  conoscerlo. 

V^e  ne  procurerò  la 
, conoscenza 
Ove  sta  di  casa? 

Sta  qui  vicino» 
Quando  volete^  che 
andiamo  a riverir» 
lo? 

Ogni  volta  chevipia- 
ceràyperchè  è ami- 
co mio  intrinseco» 
Sarà  quando  avrete 
il  tempo 

E*andremodo  mmat- 
tina 

Vi  resterò  obbligato» 


bonne  mine  y il 
est  de  beile  appa* 
' rence.  - 
* Untesi  ni  trop  grand 
ni  trop  petit.  ♦ 

Il  est  bien  fait,  et  sa 
tailie  est  dégagéa 
Il  joue  du-  lut  ;'.  de 
' . la  guitarre,vet  de 
plusieurs'  .autrea 
instrumens 
Je  serois  bien  aisc 
de  le  connoftre. 

Je  voas  en  donneraà 
- la  connoissance. 
Où  demeure  t il?" 

Il  demeure  ici  près 
Quand  voulez  vous^ 
que  nous  allion» 
le  saiuer? 

Quand  il  vous  piai* 
ra^parce  que  c’ est 
mon  ami  intime 
Ce  sera  quand  vous 
aurez  temps. 
Nousy  irons  demaia 
matin 

Jc  vous  serai  obiig^. 

Pe^ 
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Per  iscrivere» 

'Datemi  un  foglio  di 
cartUy  una  penna^ 
ed  un  poco  d*  in- 
f,  chiostro,  • 
Dtttrate  nel  mio  ga- 
f.  binetto , troverete 
sopra  la  tavola 
^ 'qnanto  vis  sarà  di 
bisogno  . 

iVbrt  vi  tono  penrie 

...Il  ' 

JSccone  » molto  *nel 
calamajo 

r JVon  vagliqno  niente 
Eccone  delle  altre 
JSon  sono  temperate, 

•• 

O v'e  il  vostro  lem- 
peri  no? 

Sapete  temperar  le 
penne? 

Le  tempero  a modo 
mio,- 

Questa  non  è cattiva 


- Pour  écrire, 

Donnez  - moi  une 
feuille  de  papier, 
une  piume,  et  un 
peu  d*  encre 
Entrez  dans  mon  ca- 
..  biuet , v«us  trou» 
• verez  sur  iatable 
toutcequ*  il  voua 
fa  udrà. 

Il  n*  y a point  de 
plumes 

En' vorlà  plusieurs 
dans  écritoire 
Eiles  ne  valent  rien 
En  voilà  d’ autres 
Elies  ne  sant  pas- 

- taiiléest 

Oli  est  votrecanif? 

Savez  vous  taiileries 
plumes? 

Je  ies  taiile  à ma 
fantaisie. 

Celie  ci  n’  est  pas» 
ma  u valse, 

Men^ 
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Mentre  finirò  questa  Pendant  pue  j*  a thè 
lettera  favoritemi  verai  cette  leitrej.. 
di  far  un  piego  di  faites  moi  la  ,gra» 
quesf  altre  , , ce  de  faire  un  pa« 


Che  sigillo  volete 
- che  ci  metta?  ' 
Sigillatelo  collamia 
cifra^  ovvero  colle 
mie  arme. 

Che  cera  vi  metterò? 

Mettetecidella  rossa 
o della  nera  , non 
importa,'  . 

Avete  messo  la  data 

Credo  di  sì;  ma  non 
ho  sottoscritto 
Ai  quanti  siamo  del 
« mese  - • 3 

Siamo  oggi,  agliotto^ 
ai  dieci  , a’  quia» 
i dici,^  a venti 
Metteteci  il  sopra- 
' scritto 
Op’  è la  polvere? 
Non  avete  mai  pol- 
vere ' . 


quet  de  ces  autres 
Quel  cachet  voulez 
vous  qu»*j  y mette? 
Cachetez  les  avec 
< mon  chifre  , oti 
avec  mes  armes 
Quelle^ire  y met*; 
trai  je? 

Mettez  y de  la  rou»* 
ge  , ou  de  la  noi» 
, re  il  n’  importa 
Avez  vous  inis  1» 
date? 

Jecrois  qu’  oui;mais 
je  n'ai  pas  signé 
Quel  quantiem  da 
mois  avons  nous? 
C*e$t  aujourd'  Imi  le^ 
huit  , le  dix  , le- 
‘ qainze  » le  vingt* 
Mettez  y le  'dessus. 

Oà  est  le  sable? 
Vous  n’ avez  jainai®- 
da  sable* 
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n’^e  nel,  polveri  no  II  y en  a daiìs  Ic- 


JEccoil  vostro  servo i 
- volete  che  porti  le 
lettere  alla  posta? 

* 

^portate  lemie  lettere 
alla  posta  e non 
? vi  dimèntìcàte  di 
pagare  il  porto, 
^^on  ho  denmro^  Si- 
gnore 

Pigliate , ecco  una 
doppia 

'Andate  presto^  eter- 
natequ^ndo  prima 

Della  conversazione 
della  sera 

Non  avete  veduto  il 
Signor  Marchese? 

V ho  veduto  -questa 
»■>  mattina. 

Gli  avete  parlatodel 
mio  affare? 

Glien*  ho, parlato 
Qhecosa  vi  hadetto? 


- • sablier  ' ‘ 

'Voilà  votre  valer  ; 
votfl’ez  voas  q.u’il 
porte  Jes  leitres 
' ’à  la  postè?  ‘ ^ 
Portez  mes  lettres 

• I* 

*‘à  la  poste,  et  n* 
oubliez  pas  de 
payer  le  porr 
Je  n*  ai  poinl  d’  ar'- 
gent , Monsieur 
Tenez,  voilà  une  pi- 
stole 

Allez  vite  , el  reve- 
nez  au  platòt 

De  la  conversation 
du  soir 

N*  avez  vous  pas  va 
Monsieur  le  Mar* 
quis? 

Je  r ai  vu  ce  matin 

Lui  avez  vous  parìé 
de  mon  afiaire?  - 
Je  lui  en  ai  parlé 
Que  vous  a*t'il  dir 
Che 
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Che  flvT’à  cùr4  di  Qu*  il  aura  sòin  cftf 


servirvi 

Dovè  aiìdaSte  jèH 
sera 

ìfoi  andammo  da  lùi 

I 

Che  còsa  faceste  m 
casa  sua 

Noi  giuocammo  m- 
sino  a tre  ore 

Vinceste  assai? 

Avea  vinto  non  sò 
quanto  avanti  ce* 
noy  ma  di  poi^  es* 
Sendoci  rimessi  a 
giuocare , perdei 
quanto  aveagua* 
dagnato  , ed  ad* 
che  (un  poco  del 
mio  denaro 

Dove  cenaste^  forse 
all*  osteria? 

Cenammotutti  insiè- 
me in  casa  sua. 

Quanti  eravate  di 
compagnia? 

Eravamo  quattro 

Vi  sietebendivertiti? 


vous  servir 
Ou  àllàies'toQs  hiey 
aa  soir? 

]^ous  allàmes*  chez^ 

' fa» 

Que  fìtes-  vous  che^ 
lai? 

Kous  jouémes  jus^ 
qnes  à ifoi  sheuré*» 
GagnAtes  votis  beau^ 
coup? 

J'  avois  gagné  je  nei 
saiseombien  avans 
soupé)  mais  aprè^ 
comiite  nousnous 
remtmes  à |ouer  ^ 
je  perdi s fout  cef 
que  f avais  gRgn)é 
et  méme  quelque 
• peu  de  monargenC 
Où  soupàtesvoDS,aK 
cabaret  peutélre? 
Nous  sotipàmes  tous 
ensemble  cbezlut 
Combien  étiez  Vous 
de  cohipagnie? 
Nous  étions  quatre. 
Vousdiverthes-  vous 
bieo?  j[tQ 
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Dialoghi,  . 

JLo  póìete  erodere  Vous  le  ptiiuvez  croì- 


J^i  compiacete  di 
comandermi  qual-- 
. ,che  cosa  ? . 

Dove  andate  jades^ 
sol  . , 1' 

yado  a sentirMessa 

t. 

Vi  farò  compagnia^ 
perchè  non  l*  ho 

sentita  ancora 

\ 

„ . » • * 

Dovi  atidetetnopoil 
• 

JBisogna  che  io  vada 
. • la  scuola  di  scher* 
mal' 

"imparate forse  a ti* 
roridi  spadai 

Sono  alcuni  giorni  ^ 
che  ho  cominciato 
Vi  andremo  insieme 
. se  volete  , poiché 
ho  gusto  di  ser- 
virvi 

Signore^  voi  mi  fate 


re 

,Vous  plait  ii  de  me 
commandec  quel- 
' que  chosè? 

Oà  allez  vous  pré-* 
* senteinent? 
je  m’  en  vais  enten* 
dre  la  Messe 
Jevous  tiendraicom* 
pagnie^  parce  que 
Je  ne  1*  ai  pas  en- 
core  entendue 
Dà  est  de  que  nout 
irons  aprés 
Irfaut  quej’aille  àlal 
selle  de$  arnaes 

Vous  apprénez  peoé 
3rre  à faire  des  ar- 
fnes?  • 

Ily  a quelqiies  jours^ 
quej’ai  cominencé 
Noiisy  ireos  eosetn* 
ble,  si  vous  vou- 
lez  , parceque  Je 
sois  bien  aì$e  de 
vous  servir 
Vaus  me  faitestrop- 
/rop- 
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troppo  onore  d’ honneuri  Mook 

sieur 


Del  Teatro,  e della 
Commedia 

r 

Donde  venite  ade^ 
so? 

ye  lo  do  ad  indovi’- 
nare. 

Siete  stato  a passar 
la  sera  al  giuoco? 

No4S’/^rtore,50oo  sta- 
to alla  commedia 

Ci  sonostatoancorio 

Ma  non  vi  ho  veduto 

t 

J)ov'  eravate? 

Era  nella  platea 

Ed  io  era  sul  palco ^ 
in  faccia  alTeatro 

Credeva  che  foste  ne* 
pqichetti  ^ ’ 

Che  cosa  ne.  dite? 

Jl  Teatro  è grande 

Le  scene  son  belle 

, f , I f ' * I » 

Vi  sonò  belle  muta- 
.iioni  ^ , ,j 


Du  Théatre , et  Set 
la  Comédie 

D*  oùt  venez  - vous^ 
présentement? 

Se  vous  le  donne  k 
devine'r  v 

Avez-vou«  été  pas- 
ser  le  soir  au  jeu?' 
Non  Monsieur , j’ ai 
été  a.  la  > Comedi^ 
P y ai  été  aussi>mql 
Mais  je  ne  vous  al 
point  va  j. 

Où  étiez  vous? 

P étoi^au  pacterfis 
Et  moi  jétois.  sue 
-t'^anapbithéatre 
Je  croyois  gue  voua 
. étiez  dans  les  loge» 
Qu’en  dites  vous?' 
LeTheatre  est  granai 
Ea-  décoration  en  est 
beile 

11  y a des  beauK 
changemens 

Gli 
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Gli  attori  recitano  Les  Acteùrs  joule nt 
assai  bené  ' assez  bien 


Qz/eg'//,  che  fdlapar- 
‘ tè  dèi  Principe 
mi  piace  molto 
Pecita  a maraviglia 
Sóiio  giovimi , che 
hanno  spirito 

Che  cosa  vi  pare  del 
prologo? 

ita  musica  è buona 

Ci  sono  belle  ariette 
Le'tf-ovo'ancòriorhoì  • 
‘ to'a  mio  gusto 
Chi  l*  hà  composte? 

quegli  thè  sona*' 
va  il  cembalo 
ha  sinfonia  non  mi 
piaceva 

Ci  erano  pòchi  stni^ 
menti  1 

ì^ndrete  domani  se- 
ra a veder  V altra 
che  si  fa? 

'P'orse  si , forse  no 


Celuì  qui  fait  lapar* 
ti  e du  Prìnce  mè 
plàit  beaucdup 
Il  récite  à merveille 
Cie  sont  des  jeunés 
-gens,  qui  ont  de 
r esprit 

Quevous  semblet-il 
da  prologue? 
ìja  musique  est  bòU* 
ne. 

il  y a de  beaux  airs 
Je  les  troiive  aus^i 
fort  ' à mon  gré 
Qn  i est  ce  qui  1*  a 
composte? 

C’  èst  celui  qai  jo* 
uoit  da  clavecifi 
La  symphonie  ncme 
plaisait  pas. 

Il  y avoir  peu  d’In- 
strurilens 

ìrez  voùs  detnainàu 
Sdir  voir  r autre 
que  r OD  joue? 
Peut  étre  qa*òai  , 
peul  ètre  qnetion 
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'Andateci  chenonve-  Allez  y,  vousnevoqai' 


ne  pentirete. 

Avrete  gus{o  di  ve- 
derla. 

Andiamoci  inaiente 

Ne  son  concento^  se 
così  volete. 

A vrete  c?e’  bolletti- 
pi? 

Ne  avrò  per  lo  mf 

V HO  tre 

Sarò  qui  a venCore 
ad  aspettarvi 

Ci  verrò,  A riveder 
fi- 


eli repentirez  pa^ 
Yops  serez  bien  aise  . 
de  la  voir 

411ons  y V epse^ibla 
J’èn  suis  contentasi 
vous  voulez  ^ 
Aurez  vops  des  bil« 
leis? 

P en  aurai  poqr  1^ 
moins  trois 
Je  serai  jpi  à ving| 
heures  en  yous  at-’ 
tendant 
P y viendrai.A 
revoir* 

» j ■ * - 


* \ 

* ' ’ . , • ‘ .s. 

\ 
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I N D ICE 

1 

' ®EI  PRINCIPALI  ARTICOLI. 

; . M • • ' • 

■ •...•  ■ i ■ • 

SJella  'Gramatìca  in  generale^  con 
un  brfwe  stradamento  alla  pronuazia.S» 
jD elle  nove  parti  dell*  onnione^  e pri- 


mieramente  dell*  articolo.  *4* 

Ì)el  jyome  , calle  regote/detla  forma- 

zio&é  dei  numeri  e dei  generi.  a a. 

'Dei  gradi  di  compara:^ion.e,  . 

^el  nome  numerale.  ~ 33, 

j£)ei  nomi  di  quantità  , degli  accre- 
scitivi e dei  diminutivii  36. 

Del  Pronome.  4®* 

Dei  pronomi  personali.  ibid. 

Dei  pronomi  o aggettivi  possessivL  4^* 

Dei  pronomi  dimostrativi.  5 a. 

Dei  pronomi  o aggettivi  relativi.  56. 

Dei  pronomi  indefiniti.  63* 

Del  Inerbo.  7it 

Megole  generali  per  la  formazione  de* 
tempi  de*  verbi  regolari.  76. 

favola  de*  2*empl  primitivi  di  tutte 

le  Conjugazioni^  77» 
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Begole  particolari  perla formazione 
, de^  tempi  dei  F'erbi, 

Corijugazioni  de^  verbi  avere,  ed  es- 
sere. ' . ' 

Dei  verbi  attivi , ed  esempj  delle  /o- 
' ro  Conjugazioni 
Diverse  altre  Conjugazioni  di  verbi 
con  particelle  o pronomi  aggiunti. 
Dei  verbi  passivi.,  de*  neutri.,  etc. 

De*  verbi  impersonali  etc. 
Osservazioni  intorno  alle  voci  quand 
e sì. 

Indice  de*  verbi  Irregolari  e Difettivi., 
colle  loro  conjugazioni. 

Tavola  dei  verbi  che  prendono  il 
verbo  étre  in  vece  di  avoir  nei 
tempi  composti. 

Tavola  di,  quei  verbi  che  prendono 
così  l*  uno  che  l*  altro  con  alcune 
necessarie  osservazioni. 

Del  Participio, 

Prospetto  delle  terminazioni  di  tutti 
i tempi  dei  verbi. 

Esercizio  sui  verbi  avere  ed  essere. 
Dell*  Avverbio. 

Della  Preposizione. 

Della  congiunzione. 

Dell*  Inlerjezionej 


28,' 

88. 

22 

i54* 


g48. 

H70. 

206- 

307. 

3a5. 
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Raccolta  di  v^rbi  e ^eci francesi  che 


•hanno  varj  significati, 
grattato  della  pronunci  a ^ o sia  di 
' leggere  e profferire  le  parole  fran- 
cesi secqndq  l'  »^o  moderno*  S6a 

^f^o.caholario  domestico  4^^^ 

dialoghi  familiari*  ,61^^ 


S.egue  la  Silloge  propiessa  nel  titolo 
fii  questa  Gramqtica, 


SHa 
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SI  h hO  G E 

•r  .1  . . ■ , ...  . • ^ -I 

■ ' ' ■«  -I  ’ ■ . ' 

PROSE  E VERSI  FRANCESf 

Estratti  dai  migliori  Scrìttoli. 

A V y I SO 

/ 

6ull^  sequemje  Ricgox/ta;  ' 


Dopo  aver  -se^aito  fedelmente  il  me- 
todo di  tutte  le  precedenti  edizioni  della 
Graipatica  dei  Signor  Goudar,  migliorai»-' 
.dolo  solamente  , e con  molta'  discretezza  ^ 
in  que*‘JuogJii  che  - più  di  ogni  altro  il 
.richiedevano  , abbiamo  stimato  Analmente 
dipartircene:  nella  seguente -raccolta.  .In  es- 
sa arbbiam  creduto* dover  provvedere  al 
buon  gusto  e vantaggio  degli  studiosi  moU 
40  meglio  di  quel  che  siasi  praticato  ùe 
passato. 

Che  trovasi  • infatti  nelle  preeedenti 
edizioni  ? una  serie  di  lettere  ordinaria^ 
mence  lunghe  , sterili  « tediose  ^ e niente 
di  più.  Che  cosa  abbiam  fatto  noi  ? ec- 
i^oae  r Indice,  Questo  dolo  basia  d ri|e- 

A a . ' • ■ v-ar-! 
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V(»rne  tut«o  il  pregio;  é scile»  siam  dolei»* 
ti,  che  per  non  ingrossare  il  volarne,  più. 
del  solito  , abbiam  dovuto  omettere  mol  > 
ti  altri  bellissimi  pezzi , de*  quali  ce  ne 
troviamo  ayer' fatta  una  non  picciola col- 
lezione  da  noi  pubblicata  per  le  stampe  di 
A,  Trani  col  titolo:  JSxeKÌce  de  lecture  in 
d.  cari.  4*  e di  cui  qui  ne  riporteremo 
semplicemente  un  saggio.  Abbiamo  omes'* 
sa  la  versione  italiana  per  dare  agli 
studiosi  1* occasione  di  cominciare  a tra- 
durre da  se  medesimi;  potendo  loro  ba- 
stare quella  de*  Dialoghi  poco  innanzi 
recati.  , 

' Per  apprendere  a pronunziare  e a par- 
lar bene  il  francese  è necessario  di  man- 
dare perfettamente  a memoria  ajcuai  trat'!* 
ri  di  questa  lingua , e .renderseli  familia- 
ri, A tal  oggetto  abbiam]  prescelti  i più 
brevi  , e nel  tempo  stesso  i più  utili  ed 
eleganti  tra  ie^  più  stimate  , opere  degli 
Scrittori  Francesi*  , . . . . . 

Pezzi  di  questa  Raccoltcìt  ' 

Massime’ de  la  RocheVougauld 
lettere  e Biglietti  di  Voltairb',  di  Seyi- 
gnV,  di  Maintenom  , di  Rousseau  ^ 
di  Feneeon  , di  Flechjer  etc..'  . 
Aneddoti  , e.  Bbauic  mots.  - 

JFavole  di  hà  tonta ijje. 
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EsJPLBXIONS  MoRALBS  1>^U  Due  db  iiA 
KoCHfiJPOUGAULD. 

Ordine  delP  originùle* 


li*  amour  propre  est  ie  plus  grand  de  tous. 
' ■ les  flatteurs*  . > 


n,  ■ i'—  i3. 

Kotreamour  propre<  souffre  plus  patiem* 
ment  la  condamnation  de  nos  go 
4ts  , que  de  nos  opinions& 

■.-•SI» 

La  moderati  on  des  persoti nes  heureuses 
vient  da  calme  , que  la  bonne  for- 
tune donne  k leur  bumeur. 

> 4»  ^5*  « 

SI  faut  de  plus  grandes  veitus  pour  sou- 
r lenir  ia  bonne  fortune  que  .la  mau* 
valse* 

5.  --■■■  3o. 

Si  nous  n’  avions  point  de  défauts,  nous 
ne  prendrions  pas'tant  de  i plaisir  à 
en  remarquer  dans  les  auties» 

Aaa 
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, e. — ,55.  V 

li*  orgueìl  estégal  dans  tous  les  hommes, 
(Bt  il  n*y  a de  différence  , qu’aux 
jnoyens 'et  ^'la  manière  de  le  met« 
tre  aa'jour.  . 

- '■  ■ - • . . 

Jj*  intérét  parie  toutes  sortes  de  langues^ 
et  joue  toiites  sories  de  personna- 
ges,  m^oies  celai  da  désintéressé. 


. * • i •j.  ■ T-j  - qìi. 

Jlta  félicité  est  dans  le  goùt  et  non  pas 
dans  les  cboses;  et  c’  est  pour  ayoir 
ce  qu*  on  ainae  qa*on  est  heareux  , 
non  pour  avoir  ce  "que  ’ lés  aatres 
trouvent  aimable. 


8.  — — 6a. 

lia  sincèriié  est  une  ouverture  de  coeur, 
' ' on  la  trouve  en  fort  peu  de  gens  ; 
et  celle  que  I*  on  voit  d’  ordmaire 
n'est  qu’ une  6ne  dissimulation  pouf 
attjrer  la  confìance  des  auire^. 

9,  67. 

Iva  bon  ne  grace  est  a a corps  ce  que  le 
bau  sens  est  k 1'  esprit; 


IQ 
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Il  est  difficile  de  défìnir  r amour.  Ce  qu* 
on  en  peux  dire  » est  que  , dans  1* 
ame , c’  est  une  passion  de  régner; 
dans  les.esprits,  c' est  une  sympa- 

; thie;  et  dans  le  corps  , ■ ce  n’ est 
qu'une  envie  cacbée  et  delicate  de 
posseder  ce  que  Ton  aioie,  après 
beaucoup  de  mystères* 

11. 

3Le  siler.ce  est  le  partì  ie  plus  sàr  pouc 

< celui  qui  se  dèlie  de  soi-ménae. 

12.  — — iSy. 

On  parie  peu  quand  la  vanité  ne  lait 
pas  parler. 

■j 

i5. 

H y a des  reproches  qui  louent,'  et  des 
louanges  qui  médisent* 

i4-  i5y 

La  gioire  des  hommes  se'  doit  toujours 
mesurer  aux  moyens  dont  i Is  se 
soni  servis  potir  Tacquérir. 


A a 5 iB 
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i5.  — ^ *67. 

1*^  avarie©  «st  plus  opposée  à TéconO»» 
qfue  la  libéralilé. 

, ,G. I 

li  vaut  mleux  employer  notre  esprit  S: 
sappofter  Jes  ì<i£orcunes  qui  nous 
arrivent , qu*  k - prévoir  eelles  qui 
nous  peaveni  arrìver. 

,17» — r i84- 

JNetre  tfpenlir  v*  est  pas  tant  un  regref 
du  mal  qae  nous  avons  fait,  qu'^une 
crainte  de  celai  qui  bous  en  peat 
arriver* 


18.  -*—r  187. 

Les  plus  grands  malbettrs  des  homme» 
sont  ceux  , ok  ila  tombe  nt  par  ieurii 

/ . • cci’iaeS'*  ' . 

, . . < » ' 

Le  desir  de  parottre  laabile,  e mpèche  sott* 
vent  de  le  devenir. 


Le 


ap. -rr—aoB» 

vrai  honnéte  homme  est  cèlui  qui  ne 
se  piqué  de  rien. 

ai 
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parfaìte  valeor  est  de  faire  sans  td* 
. moins  ce  qa*  on  serait  capahle  de 
; .{aire  deydnt  tout  le  monde.  < 


200. 


Jl  en  est  de  la  reconnoissance  conorne 
*'  ■ de  la  bonne  foi  des  itiarchands;  ell^ 

* entretient  le  commerce  J et  souvent 
' ' hous  ne  payons  pas  parce  qa*il  est 
•'  jaste  'de  nous  acqóitter  ; mais  pour 
irouver  plus  facilement  des  gens  qui 
nous  prétenf 

^ ' ' aS.  2$8.  ' 

La  vdritable  dloquence  consiste  k dire  toìit 
oe  qu'  il  faut,  et  k ne  dire  que  ce 
qu’ il  faut*.  _ 

■ ’ ' ' ■'  K • ' '■  - 

aq,  P— - abi. 

On  aime  k deviner  les  autres  , mai»  on 
n*  aime  pas  k éue,  deviné, 

r ‘ . a5,  — a6a, 

C*  èst  une  ennuyeuse  maiadie  , que  de 
conserver  sa  santé  par  un  trop  grand 
regime.  ' 

A a 4 
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JJ  absence  dimlnue  les  mediocres  patsioTitó 
et  auginente  les  grandes,  conirme  le 
vent  éteint  les  bòi>giès  | et  i'àllume 
le  fea. 


47.  — — 487. 

Qaand  no»?  exagérons  la  tendresse  qae 
I nos  amis,  pnt.pour  nous  , c*  est  soi»- 
I > . vent  moins  ^pai;  Teconnoissance,  qne 

par- le  4iesic-<ie  foire  juger  de  notre 
/ '•  ^ mùrite.;  j - ^ 


a8.  — — 494;  ' 

Il  y a des  méchants  qni  serojent  moins 
' dansercux  . s*  ils  n*  avoLent  ancune 
' honté.  ' " 

2^. ac)9.  * '1' 

le  merile  des^hommes,  a sa  saison^aussi 
bien  que  les"*frBiits.‘ 

è i . ■ . ' - 

, 3o. , 

iLouer  quelqii’  un  des  vertus  qa’ il  * 
pas  , c*  e^  lai  dire 'impunément 
f -,  ipjures.  , ,,,  . 


i. 


5r. 


i ù * fc  V 
TV  <-• 


On  pardon  -ne  tant  q»e  1’  un  aime 


32; 
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La  plApart  des  hommes  otit , commes  les 
planies , des  prepriétés  cacbées  que 
le  hasard  fait  découvrir. 


35.  — — Spo, 

XJn  honnéte  homme  peut  étre  amoureux 
cgmme  ua  fou,mais  non  ‘pas  com« 
me  un  sot. 

I 

• 24.  — 471^ 

Chacun  trouve  à redire  en  auU:ai  ce  qu* 
on  trouve  à redire  en  lui. 

55.  ' 3761. 

C*  est  alors  que  nous  conservons  tous  nos 
defauts,  qui  sont  couvert  à nos  yeux 
par  notre  orgueiJ. 

36.  445. 

Peu  de  gens  savent  étre  vieux, 


ì 


/ ^ . 
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L E TT  R E S 
Choistes  de  M.  de  Voltaire  (i)  , etti 
à 'Mr,  De  la  Martiniere. 

y ai  atteìidu  ìe  tenìps  des  i^trennes(a)  ; 
Mr.,  pour  ’avoir  1*  hònneur  da  vous  ré- 
pondre.  J’aicruque  les  >ùsages  du  jour 
de  l*an  fustifìeraiot  T insoJence  que  j’  ai 
de  vous  donoer  mou  carosse.  Votre  hi> 
stoire  est  un  présent  plas  Gonsidérab/e 
que  celai  que  j^ose  vous  faire.  Si  f avais 
l'bonneur  deporter  quelque  couronne!en 
,prince , j’enverrais  le  carosse  cbez  vous  ^ 
traìoé  par  six  chevaux  gris  pomeJés,avec‘ 
^iin  beau  brevet  de  pensioii  dans  Jes  bour- 
ses  de  la  portière;  mais  je  n*ai  qu*une 
stèrile  couronne  de  iaurier,  et  mes  étren» 
nes  ne  sont  que  d’  un  homme  de  let* 
tres  Ayez  la  ' bonté  de  les  accepter  ^ 
Mr.  , Gomme  celles  d’ un  ami  qui  ne 


(i)  Ze  lettere  di  Voltaire  sono  a prima 
vistale  pih  lunghe  di  questa  raccolta^  ma 
la  loro  vaghezza  le  farà  trovare  te  piit^ 
brevi  di  tutte. 

{z)  Les  étrennes^c^  est  à dire  lepremi&r 
iour  -de 


\ 
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' pedi  vous  témo^er  cotnLieii.  il  vous 
est!  me. 

Voulez  vQus  bien  vous  charger  de  pré- 
senter  mes  respects  à Mr. . • . à Me , et 
à tous  ceux  qui  daignent  $e  souvenir  de 
moi?  Je  ne  manquerai/pe$  d' obéir 
aux  ordre’s  de  Mlle  ....  à la  premièr<) 
occasion;  mais  il  faut  qu’  elle  sache,  que 
je  prefòre  ujb  ^uart  d’  beare  de  sa  vue 
et  de  sa  conversatioo  à tous  les  ver»,  et 
à toute  la  prosede  ce. Monde.  Adieu^Mr. 
je  siiis  pour«  coute  ma  vie  avec  Ja>pln$ 
teudre<  estime»  , > .• 

••  Votre.très 'humble. et 
. " ' , . très  obéissant  serviteur 

f^okaire^ 

à Mr,  Destouches,^^  ^ ^ 

ai  toujours  >étd  Mr.  au  rang  de  vos 
■ amis;  mais.en  vérité'  je  ne  me  - croyais 
V pas  dansvceJui;  de  vos  créanciers.  Le>  pre- 
mier titre  m*  est  si  cher,  qua  je  ne  penso 
’ poiot  du  tool  k l’autre.  Soyez  bien  per- 
suadé  que  j’  aitne  mieux  vas  vers  , que 
votre  argent;  et  j’  attenda  avec  bien  plus 
d’  impatience.le  recaci  1 de  vos  ouvrages, 
que  Jes  guinées  dont*‘vóu'>  me  parlez. 
^Quand  vous  viendr.ez  -:àj  {*aris  ii*  oubliez 

A a . 6 P»» 
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pas  de  ftìlre  a ver  tir  ^tre  ancleti  ami, 
comptez  que  vous  le  trouverez  toujo^rs 
' cornine  - vous  1*  ayez  laissé,  attaché  à vo- 
•'  tre  gioire  et  à' votre-personne. 
i Cesi  àvec  ces  $eBtimens  que  |e  serai 

toute  inaivie.'>^  V ‘ ' 

'*  'J.V  /■.'  p^óitaìre;  • 

V :'r?  !■  ''.•"f*  ■ 

' ' à Mr,  Demonerif» 


Je  sens,  mon  très  airaable  Zelindor  (f), 
loat^  le  prix  de^vos  bontés,  Quof  !>  au  mi- 
lieu -de  vos  succès  Vous  songez  réparer 
jnes  fautes!  ‘Mais  j’ avais  déja  p^révenu 
' 'vcEs  attentions  cbarutanies.  J' y travaille 
encore.  Mandez  moi,  mon  aimabie  gé- 
nie,  quand  vous  serez  à Paris  , afìn  que 
je  puisse  en  raisonuer  • àvec,  vous.  Con- 
servez  moi  votre  amitié;  et  comptez  que 
vous  suis  dévoóè  pour  vie  ’avec 
. la  tendresse  que  votre  «caracière  m-  in- 
spive.j  Adìeu,  • S^eZ'^vous  que^  je  vous 
idolatre?  4-v  * •(;  ^ i i 

..  Voltaire 

' . * 


V - . h M. 


(i)  C*  èoìis'ce  nàm  qu*  il  venait  da 
J9ue%  Ulte  de  ses^  piècts  de  Thddtre» 
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' ’ ' à H:  N-  le  tg.-'jotll  i745ì  ' “ ■ - 

Je  ne  >crains  pas , malgré,  votre  belle 
modestie , que  vous  me  brouiJliez  avec 
Me  . . . pour  tout  le  mal  que  je  lui  di» 
de  vous;  car , après  tout  , il  faut  étre 
indulgent  pour  les  petits  emporteiuens  ^ 
où  le  coeur  entraine  d'anbiejgs  amìs.  Aia 
reste  c’  est  bien  un  dommagre,  que  vous 
ne  m' aviez  rdpondu  que  sur  cet  article, 
et  que  d*  ailleurs  vous  étes  loio  d*  ap- 
■ prouver  mes  sentimens.  Fais  je  bien? 
Fais  je  mal?  Erescrivez  moi  done  ceqa* 

• il  .faut  ^ dire  et  fa  ire.  Je  vous  suis  atta- 

- .ché  pour  ma  vie  aree  la  tendresse  la  plua 
respectueuse  et  la  plus^ardente.  ■ 

f^oltairè, 

' ' Aatre, 

' Mon  cher.  vous  ne  réussrssez  qu*ài 
•VOUS  faire  adorer,  et  à me  faife  trembler^ 

, mais  il  sera  bien  .difficile -que  vous  puis'* 
siez  empécher  qu’  on  ne  hasajrde  aumuins 
quelques  lignes  pour  vous  offrir  mes  ado- 
' rations.  Corament  trouvez  vòus  la  pièce- 
que  je  viens^  de  vous  envoyer?  Qn  ne 

- ferait  jamais  rieri  daus  ce  moade  , si  on 

• »e  fiasardait  paS  un  peit.  Pourvu  que  je^ 

ue 
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ne  risque  pokit  de  perdre  votrè  tótime  et 
votre  amitié,  je  puis  bien  basarder  tout 
/ 'le  reste,  (lar  , qu’  est  ce  que  le  reste? 
Adiea.  Moncber. 

V - ‘ ' * *■ 

t,  p^oltaire  ■ 

, , ..  ■.  "•  -I  * • 

Q M,  N».Aoét  ì . 

• I.  ,,  ,1  ♦ ^ r 

Je  dois  .passer,  Mr. , dans  votre  esprit 
pdur  un  ingrat  ^ ret  pour  un  paresse u^« 
V Je  ne  sais  cependant  ni  1*  un,  ni  J*aii- 
Lj;re.  Je  ne  suis  qu*  un  maMe  dont  res- 
prit  est  profnpt,  mais  la  cbai'r 'est Ì4i> 
Cifirme.  C’^tait  à «loi  plutèt  da  vo»is  re- 
procber  '^étre.  in4ifférence  pour  .vos  amis. 
J’.ai  ^été  pendant  un  mois  entier  acca* 
bié  d'  line  maladie  violente , et  vous 
l’avez  ignorò  jusques  à pròsent;  et  vous 
- allez  me  faire  un  crime  de  cbagrin,  que 
' i’.ai  enduré  de  ne.voius  avoir  pas  m'ème 
, vu.  C‘.est  assez,  mon  cber  ami. , c’ est 
-bien  assez.  Je  ne  suis  pas  encore  en 
état  de  innacqui  ter  de  mes  devoirs.  J’  e- 
- spère  le  po.uvoir  tout  à Theure.  Con* 
servez  cepenidant  à ce  .pauvre  maiade  vos 
'•  bcMitÒs  , qui  font  sa  consolatìon,  et  cr<?' 

• yez  que  l’^esperancA  de  vous  «voir  quei* 

. >]  - ,i-  quC" 


. Z. 
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quefois\  et  ée  jouir  Jes  diarmes  de  vo- 
tre  compagnie  me  soutiennent  dans  mes 
longues  iniìrmités.  Bon  )our.  Portez  voas 
bien.  Je  vous  embrasse  tendrement. 

Voltaire, 

à Diderot, 

■>  V ai  lu  avec  un  estrème  pìaisir  vofre 
])vre  , qui  dit  beaiiconp , et  qui  fait  en* 
tendre  davantage.  li  j ^a  long  temp» 
qae  je  vous  estime  autant  que  je  md* 
prise  les  barbares  stupides,  qui  condaifi* 
nent  ce  quMIs  u^entendent  point,  et  les. 
méchants  qui  se  joignentratix  imbdciiies 
pour  proscrire  ce  qui  le^s  dclaire.  Je- 
voudrais  bien  aTant«mon  dépal't  poi» 
Luneville  , obtenir  de  vous  Mn  que- 
vous  me  fissiez  l*honneur  de  faire  uà 
repas  philosophique'  chez.  moi  avec  quel- 
ques  sages.  de  n*  ai  pas  1*  bonneur  de  1^ 
otre,  mai|  j*  ai  une  grande  passion  pouc 
ceux  qui  ie  sortt',  et  que  vous  savez  bien 
choisir.  Comptez  Mr.  que  je  sen.v  tou6 
■yotre  mérite,  et  c’ est  pour  lui  rendre  en- 
core  plus  de  justice  , que  je  dèstre  de- 
vous  voir  , et  de  vous  assurer  à quell 
point  j’ai  r bonneur  d’  ètre.  - 

Voltaieei 
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A*  Me.  là  Princesséiàe-^Lignì  '* 

■ ' B nonne  ^ de  ce  buste  ^ odor ahle  modèh^ 

■'  » Le  fut  de  la  verta  camme  de  la  beauté^ 
D amitié  le  consacre  à la  ~postérite\ 
et  s*  immortalise  avec  elle. 

Vous  vous  adressez  ^ Madame , à,  une 
fontaine  tarie  , pour  avoir  un  peu  d’eau 
. 4*  Hippocrène*<  Ne  soy«z  pas  surprise  si 
j’exéeute  si  mal  vos  ordres.  Il  est  plns 
, aixé  de  mettre  Madame  deBrionne  en  bu- 
ste , ,qu’  en  vers.  Mais  d’  ailleurs  Madame 
vous  écriyez  avec  tant  d'  esprit  , que  je 
suis  tenie  de  vous  dire;  Si  vous  voulez 
de  bons  vers  ^ Jaìtes-les.  Je  ne  puis  que 
vous  reprdsenter  - la  difficuJtd  d’  une^  in- 
"Soription  eU  : rimes.  Quatre  vers  sont  bien 
longs  sur  en  marbré  ; mais  il  en  faudrait 
cent  pour  esprimer  ce  qu*  on  pense  ^ de 
vous  et  de  Madame  de  Brionne- 

Jetez  mes  quatre  vers  au  feu  , Mada* 
me,  et  mettez  en  pinose; 

L*  amitié  consacre  ce  marbré  à la 
beauté  et  à la  vertut 

Cela  est  plus  dans  le  style  quVon  ap* 
pelle  Lapidaire  *,  ou  bien  jetez  encore 
au  feu  cette  inscnptìon  , et  mettez  en 
. deux  mots  votre  pensée;  oui,  cela  vaudra 
be^ucoup  mieusi  Fardonnez  ^ mon  extrd- 


^ 

me  st^riHté  *,  et  agréez  le  pro/ond  re^ 
specJt  ec.  • 

P.  S.  Je  vons  demande  mille  pardon» 
de  tcutes  Jès  pcìnés  , que  je  vo«s  donn^  ' 
pònr  mori  affairel  'J*  abuso  excéssiveméi?^ 

.de  votre  àmitié;  ' ’ ’ ' 

^ • Voltaire, 

^ t 

I 

à Mr,'  Bagieu:$  ^ Chirnrgien.  * ‘ ^ 

* ' Votfé  lettre  , tos  offrOs  tóuclianfèj, 

vos  conseils  font  sur ‘mòi  'la  p[us  vivter 
impression  , et  me  ’pénètrent  ' de  rècon- 
' iiaissa’nce.-  Jé  ’voudrais  pouvòfr  partir 
' tout  à Theure  , pour  venir  me  meltrè  esl» 
tre  vos  mains  , et  dans  les  bras  de  mat 
famille.  La  nature  a donné  mon" ‘anìer 
nn*étui  des  plus  minces*  et  des  plus  mi* 
serables.  Cependant  )*ai  eoterré  presquer 
tous  mes  médecins,  et  jusqu*  à /a 
‘ Il  n^' me*' manque  'pltis  que  enterrer 
Codénius  , médecin  du  Roi  de  Prusse  j 
mais  celai  là  a la  mine  de  vìvre  plus 
*long-témps  qùe  moi  :*  du  moins  |e  ne 
mourrai  pas  de 'sa  fago-n;  Il  me' donne 
quelquefois  *des- longufts  Ord'onnrauces  : je* 
les  jette  au  et  je  ‘n’  en 'suis-  pas  plus 
mal.'Il  ya  ici^de  gmuds  philosepbes',  qui 
prétendeot  qu’ od  peut- vi vre  sussi  long- 

temps 
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t^mps  (jue  M^tliusalein  V :èn  se 
tousjes  pores',  et  en  vivant  cornine  un 
.vei*  à soie  dans  sa  coque.  Se  .ne  sais  pas 
si  ces  manufactiires  là  réussifont.  Cep.en- 
-dant  je  me  suis  fait  un  pnntemps  avec 
des  poSles;  et  quand  le  vVai  printemps  se- 
ra  ràveiiu^  je  compie  bien,  si  je  suis  en  vie* 
vous  apportermon  squelette.  Vous  le  dis- 
séquerez  si  vousvoulez.  Vous  y trouvere^ 
un  coeur  qui  palpiterà  encore  des  senti- 
mens  de  reconrtaissapce  et  d’  attaché  inent 
!'jque  .vptis  lui  inspirez.  i 

Milli:  tcndres,  respects.  ete.  ^ v , . 

, P.  S.  Quand  vous  aurez  la  bontd  ad 
. m*  écrireV  adressez  vos  lettres  à Lion 
sous‘  r enveloppe  de  Mr  . ^ • qui  aura  bien 
le  soin  de  me  les  rendre*  , . r 

. . . . Foliaire 

' 1 f ^ ■ ...  V . . 5 ■ . ' ■ ' 

- . * ■ ' • » * ' • ' ! ? . * < 

t 

Lettre  de  Cdcile  Laforét  à,sonfiU» 

Mon  chef  iì!s.>  . 

Ke  t'afFlige  pas  trpp  de  ce  que  j 
à t’apprendre  par  cette  lettre.  Je  vo»»* 
drais  bien  te  le  cacher  „ mais  je  ne  1® 
puis  pas.  Ton 'pere  est  dangereuseme*|^ 
maiade,  et  sans  un  miracle  exprès  thiCie  » 
nous  aliofls  Je  .’perdre.  Ah  Dieu!  mou 

cpeut 
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cwBtrr  se  brise  lorsque  j*  y p«nse?  Depuis* 
six  jours  je  n’  ai  pas  fermé  J*  oeil  , et  je 
suis  si  foible  que  j’ ai  peine  à tenir  ma 
piume.  II  faut  que  tu  reviennes  sur  le? 
champ  à la  maison.  Le  cocher^  qui  te  re- 
mettra  ceite  lettre,  doit  te  prendre  dan» 
sa  voiture.  Je  t’  envoie  un  ben»  manteaiat 
pour  t’ envelopper  j afin  que  tu  n'  aies  pas- 
de  froid  cn  chemin.  Ton  pere  desine  ar- 
demment  de  le  voir.  Manrice!  mon  cher 
Maurice!  si  je  pouvois  embrasser  avant 
de  mourir  ! Voilà  ce  qu’  d a répété  pia» 
de  cent  fois  dans  la  journée.  Ob,  que 
es  tu  déjà  ici.  Ne  perds  pas  un  momenf 
k faire  ton  paquet.  Le  oocber  a pra- 
mis  toute  la  vitesse  possible.  Chaque  mo- 
ment sera  un  siede  de  souffrances  pouff" 
moi  jusqu"à  ceque  je  te  serre  conine  moni 
coeur.  Adieu.  Mon  eber  enfant  , qu» 
]e  Seigneur  daigne  veiller  sur  foi  dan^ 
ta  roote-  J’  attends  la  journée  de  dentai» 
avec  la  plus  vive  impatience,  et  je  sui» 
touiours  ta  bonne  mere^  ^ 


LmV' 
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* ^ * LETtRBS'  DE  BOKNE  AffNB 

t > 

r * 

> Voltaire  ou  Roi  Stanislés. 

t ■.  j ' ■ > ' . ; . 

t .'Je  soohaite  à Votre  Majeslé  que  vo- 
stre vie,  utile  au  Monde.,  s*étende  aii  de- 
v.là  des  borneS‘4jrdioaires.  On  dit.qu’Au- 
feng  Zeb  qui  regna  dans  le  Mogol , et 
‘^Muley  Isnaaél  Roi  de  Marce,  ont  vecii, 
T un  et  r autre,  au  delà  de  cent  cinq  a|is. 
*Si  Diett  accorde  de  si  long  joiirs  a dea 
princes  ìnfidellòs*,  qUe.  ne  ’serait  il  point 
‘pour  S.tanislas  le  Bienfesantl  Je  suis  avec 
5 un  profond  respect«  ^ ^ < 

- ) ; _ ■ j ^ t-  ' * • ' ' 

r.-  Sévi^né  au  Comte  de  Bussy^ 

• Boo)our,bon  an’,nion  cher 
^Que  cette  annèe  vou»  soit  plus  heurcuse 
«qiie  celles.qui  sont  passées.  Que  la  paix, 
le.repos, .la  santé  Vous'  tiennent  liea  de 
itotttes  les  fortunes  que  vous  n*  avez  pas  » 

. - y-  . . ' . 

(*)  Ordinariamente  si  sogliono  scrivere 
delle  lettere  di  complimento  nella  ricorren- 
%a  del  nuovo  anno , o di  qualche  grande  so* 
lennità  Per  somministrare  una  certa  va- 
rietà di  espressioni  e di  maniere^  non  riu‘ 
sciru  ingrata  questa  piccola  scelta» 
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et  qne,vou8  m^rifeKv'Eniin  qae  vos'joar^^ 
désurmais  soient'  fìlés  d’.or  et  de  soici  Voiw 
Jà  mes  voeux.  Agréez-les  avec  les  senti? 
mens  de  la  plus  parfaJte  amitié,  avec  J^. 
quelle  je  serai  toutc  ma  vie. 

T*  t f 

T ^ -X  ‘ 

Ze  Comle  dt  Bussy  à Mgr  V Bvéque  • 

‘ Autun.  , » . I 

« 

Bonjour  , Monseigneur,  et  bornie 
née.  Je  vous  assure  que  je  vòus  la  sou» 
baite  aussi  heureuse  moi  méme.  G. 
est  à dire  que  nous  la  passiona  fians  M 
-grate  de  Dieu  et  en  une -borine  .santéj 
Je  crois  que  ce  sera  assez,  et  je  ai  pas 
d’  autre  envie  que  de  voir  mes  voeux  paf 
toujoui's  acconiplis.  Aimez  moi  ■ autant 
que  je  vous  aime.  Je  suis»  . 

Fléchier  à Mgr,  le  ffice^LegcU  ete» 

C’  est  la  raison  et  Pinclination  , Mgr.  ; 
plutòt  que  la  coùtume  et  la  biens  iance, 
qui  m’engagent  à vous  souhaiter  des 
saintes  et  heureuses  Fétes.  Je  .joins  mej» 
voeux  pour  votre  conservation  à ceuJE 
que  font  tous  ceux  que  vous  .gouvenpez 
avec  tant  de  douceur  et  de  :prudence-; 
je  oi)’  iotértsse  avep  eux  boiiheiw 

que 
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voiis  lear  procuirez.  d^«st  ayee  «es 
jj^atiarwn»^  qiie  ^’.-ai’ i*  hofineur  d’ ètFC* 

• ■ / * ^ **  V 

- Lt  Mème  à Mad.  d^  Lambert, 

i \ 

Je  v-ous  sottlialte  à ce  renouvelle» 
oieRt  dè  r annde  , Ma^me^  tout  ce  qui 
l»eut  contrib^er  à votre  «atisfaciion  et  à 
vQtre  repos.  .Ncus  ne  devoAs  désirer  de 
^viyre  que  pour  accomplir  ce  que  Diea 
/demande^de  na««.  C-  est  poar  cela  , qa’ 
cn  bon  Chrétien  je  .ne  /ais  pas  d*  autres 
Voeux  pour  vous  » que  cene  heareuse 
«ranquillilé  de  vie  , après  bqnelJe  toot 
le - monde  =soupire.  Q«e  vos  jours  soient 
«tourormés  de  celie  gracej^o«veraioe,et  de 
celie  bénédiction  de  douceur,  que  le  boa 
Dieu  voudra  bien  répandre  sar  vous,  et 
•sur  votre  respeeiable  fainille.  Agreez  Ma* 
alarne  T *de  mon  respect.  i« 

, J,,B,  Rousseau  k Croùzas,’ 

Qae  les  voe.iix  sincères  que  je  lais  pour 
irous  au  cocnnJeneement  de  P année  où 
«aus  entrans^  soient  aqssi  bien  re^us, 
jque  si  Jeur  accompUssement  dependait  de 
ftaa  volofttd.  Gar  xiea  ae  .m’est  plus  che* 
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re  qiie  T àmidé  doni  vous  ra*  honoréz  ; , 
et  celle  que  je  sens  pouf  -vous  /in*  en 
fait'de  jòur  en  jour’  sentir  le  prix.  Re* 
cévez  cependant,  Mr,  , avec  bonte  1’  as•^ 
suiance  du  plus  respeciueux  aitachemcnt  _ 
avec  Jequfcl  je  suis. 

Fénélon  à Màd.  de  Lambert- 

./  i'  - 

Puisque  vous  aimez  *à  fa  ire  du  bien  J 
et  qué  vous 'savez  le  faire  si  à -propose 
je  souhaiie  de  tout  iiion  coeur , Mme.y 
que  vous  ayez  le  plaisir  et  le  mérite  d*en 
faire  long  lemps.  On  ne  peut  vous  dési» 
rer  plus  de  prospdrités  et  de  bénédictionS 
que  je  vous  en  désire;  et  les  souhaits  que 
je  furine  pouf  nrpi  dans’ ' cetie  nouvelle 
année  , c*  est  que  vous  m*y  honoriez  de  U 
Conriiiuatioo  ^e  vos  boniés’,  et  que  vous 
ne  doutiez  point  du  respect  avec  leqUel 
je  suis  très  fortemerit  et  pouf  toute  ma  vie* 

D*un.fils  à son  pére, 

C*est  à mon'Père,'à  mon  meilleiir 
et  principal  9mi  que  j*àdresse  pies  sou* 
liaits  pour  la  nouvelle  année.  L*  usage 
jie  les  diete  point  à ma  piume;  elle  obéit 
k fPon  coeur,  elle  ne  fait  qu*exprimer^ 

34 
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Au  jour  deTan.’C«  qae  tous  Ifis  jouM 
' -demande  à I^Etre  ^upréme,  Oui < mon  très 
^er  pére  bien  xespecr.é  .,  et  encore  plus 
.chéri , vous'  étes  aji  matin  robjet  de  ma 
jjiremière  pensée, .et  s.nr  yous  Je  soir 
.réunissent  toutes  m.es  ajì’ectio.ns.  I^uisse 
je  Ciel  rendre  vos  années  aussi  nona- 
;;foreuses’,  que  i*  ont  été  les  soins  ^nfìnis 
que  vojus  avez  .ptis,  d.e  tnqn  enfa nce  t 
JTouissez  de  ,Ja  sanié  la  plus  pajr/aiie,  et 
que  vntre  bonheur  5oit  i/ia.itdra  ble  et  Con- 
stant; conrune  le  seront  envers  vous  le? 
sentì rpens  de  respect,  et  d’.attachement 
,?vec  ies  q.uels  je  suis.  , 

- . une  ^Lle  ^on  flhfienc,e  ,à  sa  mere, 

. Je  ,viens  , ina  chere  Ma  man  ^ de 
jfaire  .(  ce  premier  jour  de  • 1*  an  ) me? 
.compjimeps  ^ la  plus  pari  de.nos  amis- 
Je  vous  Tavoue,  g*  a été  1*  étiquelte 
-,et  la  reconnnissance' qui  ónt  dirigée  jus- 
.^u^  ici  ma  piume.  Mais  yqilà  rnon,  coeur 
qui  va  sesoula^er  daps  soli  èpa nchement 
■ .1)  a ture!  ,*  et  sans  coptrainte.  Oui  , ua 
^entinient  plus  doux  , plus  tendr.e  , plu$ 
Jort  et  bien  plus  durabl^o^^T  neBnira 
«ju’avec  ma  vie,  me  rannène  à vous, 
et  liQaae  Je  vous  soubaite 


k 

k 


■ ■ 


^7T 

Ili  isanté,  je  véus  sou4«ilte  desioùrs  heureux, 
je  vous  souhaìte  tout  ce  que  voiis  pouvez 
désirer  , je  vous  souhaite  enfio  autant 
rf’années,  qu’il  se  débite  en  ce  jour  de 
dragées  et  de  mensonges.  C*est  à la  simpie 
v-érite  que  je  rends  hommage , quand  je 
vous  assure  que  je  vous  aime , que  je 
vous  adore  , qu*il  n*  est  pour  moi  point 
de  <3onheur  sans  le  vótre  ; que  jetie  sup- 
porle votre  absence,  qu*afin  de  me  rendra 
plus  digne  de  vous;  et  de  vous  faire  trou- 
ver  un  jour  votre  meilleure  amie  dans  Ix 
plus  respectueuse , la  plus  reconnaissante 
et  la  plus  tendre  des  fiilles , 

Josephine^ 

• • • • 

• Pu  Chevalier  de  Si.  V^eran  à Mme 
la  Marquise  N. 

Des  «omplimens  , des  étrennes , des 
voeux  , est , Madame  , touie  la  mon- 
fioye  du  jour;  mais  comment  avec  cela 
pois  je  m'  acquHer  à votre  égard  ? Des 
cumplimens , vous  en  méritez  plus  que 
personne  , et  je  n*  ai  pas*  le  talent  de 

les  bi,en  faire.  Pour  des  étrennes,  ee  u* , 

est  pas  sans  doute  à moi  d’  en  ofiFrir  kf 
celle  que  la 'fortune  a comblée'  de  ses"* 
bienfaits*  li  ne  me  reste  dono  que  des^ 
voeux  , et  ceux  que  je  fais  pouc  vou*i 

B b V Ma- 
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les'  |^la&  sincère^  et  les  ]^Iii9! 
iéteoJus.^  IJ5  nVoni.d’  autre  ternae  que  yo- 
tre,  njérite  et  mon  rc^spect;  T un  et  T au- 
tre,  m|ìai$.  Coi|?|>te2  à jamaia , ì^jh» 
damef  S4ir  ^et  aveu  de  ma  reconnaissaii'' 
cr  eti  de.  men.  aitacliQnoeiit*  avec 

CQ  setàlinieqt  que.  je  suis 

■ 5 ■ ' 

]^£PQK$ES.  A*  mS.  LE.TTIVE&  4# 

A»j«bb.. 

J^léchUr^ 

» 

Ce  sont  ^de  bon$  commeueeinens  ^ 
Mr. , et  de  bpns  présages  d' année  que  de 
Douveaux  t^moignages  d’ une  ami^ié  c#>m- 
rne_Ja  vótre.  Si  :je  n’ ai  ‘ pas  le  piai  sir  de 
pouvoir  raisonner,  aye€-vous,je  vous  rends 
de  moins  soohaits  pour  soubaits  ^ voe-«> 
ux  ,pour  voeux^  Aime/  moi  et  agréez  Ics 
sentimeq?  de  mon.  estirne  et  de  moo  re» 
spect.  ‘ 

■ RousAetìU. 

.‘Jejvous  aiirais  prévenu,Mr.  et  voog 
aWez  ,re^u  , il  y a long  temps  , m^s. 
^p.mpllÉtìjens  à^J’jOccasion  de  la  nouveile 
afijnde-^)  si,  la  di  siii)(jtion  des  temps  f«iv‘ìait 
qn.eIqee>?cho;se!à  mon  amitié,  et  si  j'd;ais 
d«t  tes  gens  qui  ont  besoiq  de  liie,!' ai^ 

- ••  mi- 
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manach  poar  savoir  qua^cl,  et  conimene 
ils  doivent  aimer  leurs  amis.  Je  ne  con* 
nais  point  de  jour  dans  année  où  je 
ne  fasse  de  voeux  pour  votre  bonheur» 
liC  reste  est  un  pur  cér^monial  'que  je 
laisse  à ceux  qui  s*  amusent  à fiaiter  ^ 
me  contentane  de  la  réalité;  èt  convainca 
par  mille-. expériences  que  lout  ce  qu‘ 
on  donne  aux  complimens  est  autant  de 
rabattu  sur  la  vériié.  G*  est  dans  ces  sen- 
timens  que  je  vais  vous  rassurer  d’étre 
touie  ma  vie  . ^ 

‘ Sévigné  4 sa  ftile,  ' 

I ’ ' 

Vcus  me  dites  ta'plus  tendre  chose  da 
monde' en  souhaitant' de  ne  point  voir  la 
£n  des  heureuses  ann^es  que  vous  me 
soabaite2.  VoiJà  ce  qui  est  trop  extraor- 
tlinaire'et  trop  aimable.  Cependant  ce 
qui  me  console  de  tout  le  chemin  labo* 
rieux  de  ma  veillesse  , est  la  tranquillité 
de  mon  ame  de  suivre  4*  ordre  tout  nature! 
'de  la'sainte  pfovidence.  Voilh'les  souhaits 
de’  mon  coeur  , et-  les  réflexions  d^  une 
personne  de  mon  àge.  Je  vous  prie  df 
ea  fai  re  autant  par  vos  soins  etc. 

B b i - . «//i* 
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B I L l E T S,  : ^ 

* .V  • 

Vous  ne  §ereaj  pas  remercié , puijs* 

vous  ne.  voulez  pas  T étre  ; m^is 
reco  nnai  ss  ance  ne  perd  rien  au  silence 
f^ue  yons  pi’imposez.  Je  vous  le  dis  sans 
compliment  ; et  cette  maniere  doni  vous 
veoez  de  m*  obliger , m*  engagé  poar  tonta 
Ima  vie  à vous  assurer  de  la  plus  parlai" 
te  4^votipn  pour  vous. 

, j 4/a/p^enou* 

Je  suis  bieti  aise  que  Mr.  Charles 
passe  avec'vpus;  il  peut  bien  adoucir  vos 
momens  de  peine. 

J’  apprenda  . méme  avec  plaisir  que 
Tos  eompagnons  soni  des  gens  ^aimabies^ 
Yoiià  , ma  chere , que  vous  étes  hsu reuse. 
Voulez  vous  que  je  vous  ouvre  mes  vrars 
^otimeos  ? Opi  j'  eu  suis  pl^agrin. 

r . Sterne, 

La  bumeur  mélancoUque  qui  vous  ach> 
cable  depuis  quelques  }ours  , vient  me  don?» 
ner  la  confìanpe  de  vous  parler  encure  um^ 
fois  de  mon  trophle  et  de  ipon  désespoir. 
"Votre  état  est  une  disposition  favorable  ^ 
me  soulager.  Respeciez  dono  , Madame  ^ 
le  mien  aussi^car  il  n’y  a rien  de  cho* 
^uant  ; j’ ai  aimd  , j’  aime  ancore 

jas- 
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jusqu’a  la  fureur  la  plus  hoUnéte  iìlle  ; 
J'aimable,  la  vertueuse  N.  Majs  cela  n* 
est  point  un  crime.  S*  est  le'plaisir  |e 
j^lus  tendre  , le  plus  sensible  de  mon 
me;  non  obstant  qu*  elle  nt  daigne  pas 
plus  me  regarder.  Dans  ces  derniers  jo- 
urj  la  necessilé  de  nous  entrevoir  1'  a ob<» 
ligèe  de  me  Taire . quelque  patite  civili» 
té  ; mais,  c’à  été  avec  ses  soins  artifi- 
cieux  qu'ellen’a  fait  qne  pour  mieux 
prouverson  indifférence  pour  moi  et  som 
'mépris.  Il  y a six  mois  qu*  elle  a em- 
portde  toute  ma  joie , et  il  a point 
encore  d*  espérance  de  voir  finir  mon  mal- 
heur.  Souvenez  vous  de  moi  après  do 
ma  tiranne,  Aurez  vous  Tadresse  d’^ 
reussir  ? 


Charles^ 

Mooelbs'"  de  Pbtits  Billbte; 

JiUndi  matln. 

Antóine  Turlot  prie  M.  fFontenelTit 
de  lui  accorder  ce^coir  le  piaisir  de  s» 
«ociété , et  de  venir  le  rejoindre  à 1*  o- 
pera  ,,  où  il  le  trouvera  avec  d*  autres 
amis. 

B b 3 Lun- 
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-t  M,  présente  ses  plus  sincèfes  cornr- 
plimens  a Mi*.  N-  «t  iui  demando  la’  par- 
‘^<fni$d&n  ite  è*«cottmpftgmor  l'acadéflftie 
•dcmaifK.'.  - . . ? • i - ■ i . . 

*■-  ■?  . J J'  - , ' . <V 

;Mardi  à €Ì«iq  heures»  y , 


. i 


/ .K;  N.  fait  ses  très-résipectiieux  eofi*- 

/plitnens  àMr»N.v«^  T^eng^ge  à l-ui  fairer 
4’  bonoetfi*  dé;  venif.oetie  apròs  i^ìUi  pi^^ 
Vdre  le  icafè^i  »>  t i ? ‘ j 

1 ''  ,.1.  •■  " '■  ..J>  ' i;  V * . f> 


i'  i< 


i' 


MEPOmSES: 


N.  N.  etc.  il  est  très  désolé  d'a^voi» 
dé]à-un  cngangement  de  m^e  nature. 


N.  N.  etc.  II  se  fait  un  pJaisir  d*  ac» 
ceptec.sua 'àinaà<bl«J]iivittìijsao»  ’ 


N.  N.  fait  mille  remefcimens'-à 
N-  pour  son  offre  obligéante  , qu*  il  est 
<très'faché  de  «e  pouvolr  acCeptel:  étant 
fui  joaCme  4éjà;  engagé.  v'>i  ... 


SUf- 
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Mille  <le  la  part  de  Me* 

Williams  à Me  Hjrley  , «t  à sa  fehnil- 
ie.  Elle  espère  qu’iellesselit  aprivées«an!s 
Itccident  k ki  maison,  et  parhiitewent  ré» 
mis'es  des  €atigu#»  du  vo/age: 

fi 

iV  N.  so  trwarvarrt  obllgd  d'  aller  k fet 
compagne  demain  , prie  Mr.  M.  de  na 
pas  se  donner  la  peine  de  passar  chez  lui. 

U.  N.  sera  bien  aise  de  voir  Mr.  N. 
après  demain  à l^'heure  qui  lai 'sera  la 
'plas  convenable.  •' 

Madame  D.  soahfiite  le  boa  jour  li’ 
’Mr.  H. 

Gomme  elle  va  ce  soir  att  -l>al  , «Ite 
jie  pourra  pas  avoir  le  plaisir  de  le  voie 
aujourd^  bui,  ét  prie  Mf.  ’H.  de  vouloii? 
bien  ne  venir  demain  qu’  à onze  heures. 

f ' * 

Je  vous  invlre  -,  ma  obère  -amie,  à ve- 
nir prendre  le  thè  ce  soir  avec  moi  , J* 
'Cspère  que  vottS  voodrez  bren  - me  = lire- 
curer'  le  plaisir  de  votre  charmante  com^ 
"pagnie  Adieu.  * ^ 

'Caroline.  '' 
Bb4  Re» 
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Réponse 

Je  vousrenierciejDfiniment,«ia  chcffr 

de  votre  obligéante  invitatMMJ;.  mais 
je.  sais  exirèraement  fache  de  ne  la  pou* 
voir  accepter  , parceqae  noos  attendono 
compagnie  ce  soir.  Poor  demain  vous  pou- 
,vei  bica  disposer  de  moi.  Adieix* 

Fàanx* 

Moti  cher  «nuV 

t " 

Je  viens  d^amrer  de  la  Campagne.  Si 
.vos  occupatioDS  vous  permcttent  de  venir 
chei  moi,  je  vous  apprendrai  des  nou- 
^elles  qui  vous  feront  plaisir,  Je  scroto* 
ute  la  journée  au  logis,  ainsi  cKoisiasex 

votre  beare.  . * 

* - ■ 

. t *.  * ^ è 

Mércredì,  matin,  . . 

* * 

Si  vous  ti*éiespas  eng-ag^e  ce  soir  J 
ma  chéte  amie,  je  vous  invile  à venir 
faire  un  tour  de  promenade  avec  njj»* 
Le  carosse  sera  prét  à cinq  heures.  Ne 
cherchez  point  de  preteste  pourvousex- 
cuser , et  faitei  moi  savoir  votre  rèsola- 
tion  àu  plut4t.' 
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Jeudi  aprtt  dinefl  . 

Avouez,Mr.,  que  vous  étes  bien 
paresseux.  Quoì  Deux  semaines  entières 
se  passent  sans  vous  voir  , méme  saris 
recevoir  de  vos  nouvelles.  Vous  n^gligez 
vos  amis.  Vous  n'  en  avez  cependant  poiot 
de  plus  sincères  que  moi.  Venez  dono  vous 
excuser  de  la  longueur  de  votre  absence 
Je  vous  attenda  ce  soir  au  souper* 

■ /;  -I.  . ; , ■ , 

, : Vendredi  matiiu 

- . Les  aifaires  et  eonurs  contumenc 
k me"  tourniieiHer , Je  vous  attends  à di* 
iier  àujourd*  bui.  Venèz.  jetter  quelques 
ileurs  sur  ma  vie*  . 

Josephine» 

• Beaux-.Mots  de  .Henri  IV,  eie; 

, * * ^ * 

11  disoit,  un  jouF  au  . IN once  da  Pape  , 
avec.qui  ,il  regardoit  danser  les  plus  beU 
les  dames  de  sa  cour:  Monsieur  le  Nonce , 
|e  n*  ai  cncore^  |.amais  .vu  de  plus  bel  e- 
scadron , ni  plus  périlleux  que  celai  là: 
Ayant'gagné  ^oo.  ^cus  à la  paume  , 
il  les  lit  ramasser,  et  les  mit  daiis  son 
chapeau,  en  disantt  On  ne  me. les  dd- 
B-  b ^ Eo* 
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Toléra  pas«^  cat  Hs  paaskónt  pas  pat 
]es  mains  des  trésoriers. 

Én  passaci*  par  Amiehs  en  .'i5^  ur» 
otateur  veooit  l*harangaèr , coaimen- 
par  iès  litres  de^Trérs  grand)  trèsboQ^ 
très-clémeut  I très  nwig^ianime  ; ajoiite^ 
‘aussi  ) dir  Ir  Roi',<  et  très  la s.  • rr  ,■ 

H -tìjénaca  un ‘jour  un  • peu • • virefpeht 
'V  iFiiìbassadedr  d’  Bspagne  : Si  le  Roi , vo- 
ire  maitre^  dii  il  ) tn^oblige*' de  moiiter-^ 
chevai  , P irai  entendre  la  messe  à Mi- 
lan  ) déjeuner  à^Rome  » e^  dtner  à Na- 
pJes.  Sire,  lui  repondit:  1* ambassadeur , 
Toire  Majesifé  eu  al'laint  'de  cè  pas  peur- 
roit  Wer»  le  mème  Jouri  filler . à-  Vépr^ 
en  Sicile.  ^ - ^ ‘ 

Anecdùte,  - * 

I » • 

Un  homme,  avec  qui  une  femme  s* 
dtait  bròuillée  la  mensca  de  'fàire  impri** 
mer  les  iettres  qu*  elle  lui  avait  écrites, 
Vous  le  puÉivez , »lar-tdpOftdit  elle  ; j& 

lì’ attrai  à reagir ^que  de  Tadrease/  •*• 

. ’ 1 •'  T*  S : ' " ‘ • f ■ 

Adresse  de  ‘ V /mp. - ild.f  Tìtétés^  à sa  Mere\ 

"f  , \ , j ' -ù 

« Que  ce  petit  souvenir  de  votile  fi! le  vo« 
US  rappelle  toujours.et  son  atfacbement 
et  «on  rtespect.  Vqtts  voir  heuredse  et  vo-^ 
plaice  c’est  inon  uniqae  soyhait. 

FA- 
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t . . ^ I •*  ^ 

La  Cibale  et  la  Fourmi». 


T 

X^A  cigale,  ayant  chanté> 
tout  1*  été , . 

Se  trouva  fort  déponrvue 
Quaod  la.  bise  fut^  venue;. 

Pas  un  seul  petit  niorceau 
De  luouche  ou  de  yermisseaa  ; . 
Elle  alla  crier  faoiine  ; i ; 

Chez  la  fourmì  sa  voisine, 

La  prìant  de  lui  préter 
Quelque  graia  pour  subsiste^  . 
Jusqu^à  la  saisQi)  nouvelie;  ..  , ,, 
Je  vous  payerez  ; lui  dit  elle, 
Avaot  Aoùt , foi  d*  animai , 
Intérét  et  prin<;ipBl.  ' . 

La  fourmi  n'  est  pas  préteuse; 

C’  est  là  son  moindre  défaut: 

Que  faisiez'vous  au  lemps  chaud? 
Dit  elle  à cette  emprufiteus;e. 

Wuit  jouir  à tout  venant 

B b 6 
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Je  chajitors  t ne  vous  dìFpIaise. 
Vous  chantiez  I P eti  suis  fbrt  aise;. 
'Hé  bien  ! dansez  tnaintenanc. 


Ze  Corbeau  et  Ze  Renard» 

IVJ^iìtbe  corbeau , sur  un  arbre perché^ 
Tenoit  en  son  bec  un  fromage, 

Uattre  renard,  par  Todeur  alléché. 

Lui  tini  à peu  près  ce  langage. 

Hd  ! bon  j'our^  monsieur  da  corbean! 
Qtte  vous  étes  joli  ! q^ue  vous  me  sem- 
^ btez  beau  t 

Sans  mentir;  si  votré  ramage 
Se  rapporta  à votre  pliimage,  ■ 
Vousétes  J«  pboenix  des  bdtes  de  ces  Lofs» 
A ces  mots  le  corbeau  ne  se  sent  pas  cb 
joie;  ‘ ‘ 

Et , pour  montrer  $a  belle  voix ‘ 

11  ouvre  un  large  béc,  . lalsse  tomber  sa 
proie»  • 

Le  renard  en  saisH , et  dit  : Mon  boa 


monsieurj  - , ^ 

Apprenez  que  tout  flalteur 
Vit  aux  dépens  de  celui  qui*  I*  écaoie? 
Cette  lefon'  vaat  bien  un  fromage,  sans 
dóute. 

Le  corbeau  , honteux  et  confò s 
Jura,  mais  un  peu  tard , qu*  on  ne  b'y 
prendfoit  plus.  * Là 
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Ze  Ici^  et  le  Chien, 

Un  loup  n*  avoit  que  les  os  et  )a  peau; 

Tane  les  cbiens  faìsuient  bonne  garcfle; 
Ce  loup  rencontre  un  dogue  aussi  puissant 
que  beau, 

Gras,  poli  qui  s’etoit  fourvoyé  par  mdgarde 
L^attaquer,  le  meltre  en  quartier^' 

Sire  Joup  1*  eùt  fait  volontiersj 
Mais  ìi  falloit  livrer  bataille; 

Et  le  mAtin  étoit  de  taiJla 
A se  défendie  hardiment. 

Le  loup  clone  T aborde  humblement,^ 

> Enire  en  propos  , et  lui  fait  ccmplimenf^ 
Sur  son  embonpoirrt  qu’  il  admire. 

II  ne  tiendra  qu^à  vous  , beali  sire,-" 
D’ étre  aussi  gras.  que  moi , lui  repartit 
le  chien. 

Quiitez  les  bois,  vous  ferez  bien; 

Vos  pareils  y sont  misérables. 

Cancres,  b^res  , et  pauvres  diables,  ' 
Doni  la  condilion  est  de  moiirir  de  fainii 
Car  , quoi  ! rien  d’  assurré  point  de  fraa* 
che  lipéel 

Tout  à la  pointe  de,  l’épéef 
Suivez  moi , vous  aurez  un  bien  meiMear- 
desi  in- 

Le  loup  reprit:  Que  me  faikira  >il  faire^ 

P^es# 
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Presqae  <!i^  le,  phleU^  domset  la 

fchasse  aux  gens  ',  r 

PopUflt  batens  et  mendiarits;  . . _J  ' 
Fletter  ceux  da  logìs;  à sen  maitre  com* 

; |)Ieire:  . 

Moyennant  qiioi  votre  salaire. 

^6era  force  YeWs  tje  toutes,  fe^wns,.  . ; 
Ós  de  poulets  , os  de  pigeoo^;  ; 

Sans  ^parler  de  mainte  caresse. 

Le  loup  dé}à  $b  forge  une  félrcitd 
Qui  le  fail  pleurer  de  tendr.esse, 
Ghemin  faisant,  ii  vit  le  cou  da.  qliien- 
t peld»  i>  • , . 

j Qui  est  ce  Ig?  lui  dit*il  Rieo;.  QuoL!  riieo^ 

. .Peu  de  chose.  . ' . f 

Haiseocor?  Le  collier  donc  je  sui$  attaché 
.De  ce  qqte  vous.  voyéz  est  peut  étr^  la 
causei 

Attaché!  dit  le  loup:  vous  ne  courea  dono 
pas 

Oìi  'fous  voulez?  Pas  toujours  : mais  qu^ 
imporle  ? 

Il  imporle  si  bien  , que  de  tous  vos  re« 
pas  je  ne  veux  en  aucune  sorte, 

Et  ne  voudroìs  pas  méme  h ce  prhc  un- 
. trésor,  ^ , 

Cela  dit,  maitire  loup  s’eoft^t}  et  court 
; encore;  - ; . 

. Le 
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Xe  Rat  de  ville' le  È.dt  dei 

*.  ;.  . . : » 

.A.  uTREPOis  lerat  de  Ville 
Invita  ie  rat  des  champs, 

D*  une  fa^on  Tort  civile  ; ^ 

A des  reliefs  d*  ortolans.  < 4 

Sar  un  tapis  de  Turquie  ^ ^ » 

IjC  ’couvert  se  tro uva ‘misi 
Je  laisse  à penser  la  vie  . ^ 

Qu«*  fìrent*  ces  deux  atnisj  " 

Xe  honnéte.j  ■ • ,ir  • 

, uiauguoit  a^.  festin  ; r> 

Mais  quelqu'un  troubla  le  féte  ; 
/JPandant.  qa*  ils  étoient  en  Kaùi.  li 

A la  porte  de  la  Salle 
: Ils  éntendlreht  du  bruii  i ^ 

Le  rat  de  ville  détale  ; 

• goti  cbitiarade' le  suit.  ' * * 

• ' > * * i 

Xe  bruii  cesse,  on,se  retire;  f 

tlàts'en  campagne  aussitÒt 
Et  le  citadin  de  dire  ; 

Achevons  tout  'notre  ròt« 

C’ est  assez,'dit  le  tustique  , 

Xemain  vóus  viendréz  chez  inói  ^ 

Ce  n*  est  pas  que  je,me  piqué  ;r 

De  tous  vos  festins  de  roi. . 

. ' 

Mais  rictt  vient  in.*  Hitórr<3>ippt^  ? 
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Je  magnai  tont  à loisqirv  ' 
Aìiieu,  dopc:  Fida  plaisir 
Que  la  crainte  peut  corrompre  1 


La  Mori  et  le  Bdcheròn, 

U . . 

N paavrebùcheron , tout  couvextde 
ramée, 

Sous  le  faia:  da  fagot  aussi  bien  qae  des 
ans 

' Gémissant  et  coarbé  , marchoit  à pas  pe* 
sants, 

Ettàchoitde  gagner  sa  òbaumine  enfamée. 
Enfìn  n'eP  poavant  pkts.^d'<elfortS  'et  de 
doulear,  ‘ ’i  . • • ^ ^ 

Il  met  bas  son  fagot',  il  songe  k'son  mal- 
beur.  . < . , , . 

Quel  plaisir  a t'il  eudepuis  ^u’il  est  au 
monde?  • - . , t.  . . 

£n  est  il  un  plus  , pan vre  cn  la  raacfaifie 
ronde?  ^ ; 

Point  de  pain  qaélquefois , et  j[amais  de 
repos.  ' ■ 

Sa  femme  , ses  enfants,  les  soldats  , fes- 
impóts, 

Le  créancier , et  la  corvée  , 

Lai  font  d'  un  malheureùs;  la  peintare 
’ acbevée.  - */ 

Il  appella  la  Mort.  Elle  vient  sans  tardar^ 
Lui  deinandé  ce  qu'*  il  faut  faire; 

< G'est;  dit  il,  afia  de;m*aidcr  ' 


Digilized  by  Googl 


A rechflrger  f e !>qis>  tu  ne  tanleras  gaere. 


Le  trépas  vieni  tool  guarir; 

Mais  ne  bougeons  d’  où  nona  sommesl 

PLUTOT  SOUFFRIR  QUE  KOURIR» 
Cesi  la  divise  des  bommes. 


JJ  Hómme  entre  deux  dges  ^ et  ses  degpe 
Maftresses 

N homme  de  mojen  ige, 

Et  tirani  sur  le  grison, 

Jugea  qu*  il  ^loit  saison 
De  spnger  an  mariage* 

Il  avoit  dii  cemptant, 

£t  partant 

Xle  qaoi  choisir:  t^oiue»  vouloienc  Ini 
plaire. 

£0  9H0Ì  Boire  amoareux  ne  ae  pressoit 
pas  tant; 

, Bien  adresser  n**  est  pas  petite  afFaise. 
Dèux  veuves  sur  son  coeuc  eurentle  plus 
//  de  part, 

L*  une  encor  verte  ; et  T autre  un  pta 
bien  mùre, 

Mais  qui  réparoit  par  son  art 
Ge  qti’ avoit  détruit  Ja  nature* 

Ges  deux  veuves  en  badinant,  ^ 

£n  riant,  en  lui  faisant  féte, 
L’alloient  quelquefois  testoanant  | 
.Cesi  k dire  ajustant  sa  téte» 
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* - ^Là  ^jViìfe  ’ tbttt'  ‘ifà  pàrt 

emportoit  , , , v . • 

Un  ,peu  da  poii  noir  qui  Tcstoit  * 
Ailìn  que  S)On  amant  eofAtplu^à  sa  guise* 

. z.  La  Jjeune  saccageoit,  Ics  poiis  iblancs  à son 
tour. 

! Toutes^cioux  -firènt  tSAt,  que  ^^6  téte 

grise  ' ' 

• Lemeura  sans  cheveust  , et  se  douta  «eia 
tour*  ; ; • 

Je  vous  rends  ^ leur  dit  ii,  miHè 'graces . 
les  Belies  , ■ - 
Qui  m’ avez  si  bieia>  tundtt 
J’  ai  plus  gagné  >que  portfe  ; 

Car  d' byrxieii  .point*  de  nouvelle. 
'.CieUe  que  je  pfeudrois  vosdrott  qu'  à sa^ 
fa^on 

' j i r r o«<^oos9er>,  let  iwn  à'  la  mièifne. - 
U n’  est  téte  chauve  < qui  tienne  ; 
*-ife'j«us  suis'^obUgé  ,‘BelÌes , de  Ja  1^900. 

^‘*‘Ze  Reuari  el  ìa  Cigo^J' 

G'  1 ■ • ■ , ' « ‘ 

OMPERE  le  renard  se  mit  un  joiir  en 

Et  re^int  à diner  commere  k cigogne. 
Le  rég-alf ut 'petit  et  sins  beaucoup  d* 
appréts.  ; . 

; : Le  galalite  pour  tonte  besogiie  , 

Avoli  uh  breujet'Ckir*  II  YÌvoitcbichement« 
Se  brouet  fot  par  lui  servi  sur  une  assiette  ; 
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Xia  cigogne  au  long  oec  n*  cb  put 
traper  miette. 

Et  le  dróle  eut  lapé  le  tout  on  nn  moment» 
Pouf  se  venger  de  celle  trompepie, 

^ Al  «jnelque  lemps  de  là  , la  cigogne  I© 
prie.  r ’ 

. /Volontiers  , lui  dit  il , car  avec  raes  amis  • 
Je  ne  fais  point  cérémonie. 

A 'l’  beare  diie  , il  courut  au  logis 
De  la  cigogne  son  hótesse  ; 

Dona  très  fon  sa  politesse  ; 

Trouva  le  diner  cuit  à .point  : . 
Bon  appéiit  sur  tout  ; renards  n’  en  mali- 
r.'quent  point. 

* Il  se  réjouissoit  à Todeur  de  la  vianàer 
.^Mise  en  menus  morceaux , et  qu’il  .cro- 
yoit  friande. 

On  servit , pour  Pembarrasser  , 

En  un  vase  à jong  col  et  d’étroite  eim 
bouchure.  , ’ 

Le  bec  de  la'cigogne  j pouvoit.bien  pàsser  J 
.Mais  le  museau  da  sire  étoitd'autre  mesurte 
li  lui  fallut  à jeun  recourner  au  logis  , 
Honteux  comme  un  renard  qu'  une  poule 
auroit  .pris.  ' ’ 

Serrani  la  queue  ; et  portant  bas  roreii* 
le  : 

^ y JXronrvpeuTS  , .c'  est  r,pour  vous  que-  f 
ècris  ; ! - . 

i^ttendez-vous  à la  pareille» 


Ze  Chine  et  te  RàseaU, 

' chéne  nn  jouV.  die  aa  roseatf-i 

Vous  ave2  bien  sujet  d*  accuser  la  nahirej 
'Un  rtìitelet  pour  vous  est  un  pesant/ar* 
deau; 

Le  moìndre  vene  qui  d’aventuro  * 
Fait  rider  la  face  de  T eafo, 

Vous  obfige  à'baisser  la  téle; 
Cependaut  que  mon  front  yan  Caucasi 
pareil  f ' 

Non  content  A*  àrréier  ìeS^ayons  da  soIeiJ, 
Bi'ave  1*  effort  de  la  tempéte*' 
Toutvotts  est  a quilon^toutmesemblezepbjr 
£ncor  si  vous  naissez  à l'abri  du  feuiilage 
Dont  je  couvte  le  voìsinage,  ’ 

Vous  n'auriei  pas  tanr  k sooffrir; 

’ Je  vous  défendrois  de  Torage.' 

^ ' ^'Màis  vous  nàisséz  le  plus^  souvant 
' Sur  leshumides  bordsdesroyaumes  du  venti 
La  nature  eovers  vous  me  semble  bien 
injuste. 

Votre  compassione  lui  rdpondit  T arbuste, 

' Pare  d*  un  bon  naturel;  inais  quittez  ce 
souci; 

- Les  veots  me  sont  moins  qu^à  vooi 
redoutables; 
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Te  pile  et  ne  romps.  pas.  Yous  aveZ  j, 
jusqu*  ici 

Conire  ileurs  coups  éponyant^blcs 
Resistè  sans  courber  le  dos  , 

Mai  s aitendons  la  ilo.  Comare  il  disoit 
,ces  mots , , ? ^ 

Du  bout  de  l’horizen  accourt  avec  furi® 
Le  plus  terrible  des  enfants 
Que  le  ngrd  eùt  portés  jusque  là 
ses  flancs. 

1/  arbre  tient  bon  ; le  roseau  plie, 

Le  yeqt  redouble  ses  eftorts  ^ } 

Et  fait  si  bien  qu’il  déracine 
Celui  de  qui  la  téle  au  elei  étplt  voisine 
doni  les  pieds  touchoic*^^  à 1*  empir^ 
des  morts. 

Le  Hat  cjui  s*  69t  retiré  duL  monde» 

J[^Es  Levantlps  en  letir  légende 
j)isent  qu'ap  certain  rat,  ]as  de$  sojns  4* 
ici  bas  , 

Dans  un  fromage  de  Hollande 
Se  retira  loin  du  tracas.  j 

La  solitqde  ètoit  profonde 
S*  ètendant  par  toul  ^ la  ronde. 
Jfotre  herrpite  nouyeau  subsistoit  làdedanf* 
11  fit  tant,  de  pieds  et  de  dents  , 
en  peu  de  jours  il  eut  au  fond  de 
Ij  bermitage 

Le  vivre  et  le  couyert  ; ^ue  feut  il  davao^ 
tage? 
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JU  devinf  gros-etlgr*»:  B^eìi  prodlgue  «e# 
biens  „ ''  I , 

A ceùx  qui  font  vx»eu  d*  étre  siens. 
^Un*  jour  , uù  déyot  personnage 
t)es  dépufés"  du  peuple  rat 
6A.  yinrent  demander  quelqae  auipdne. 
' * léger-e  : ' / ' 

IIs,  àlloient  en  terre  étrarigere 
ISlercher  qoelque  secours'  contre  le  peur 
pie  chnt  I ' f 

Rato polis  dtoit  bloqa^e. 

On  les  avoitcontraints  de  partir  sans  argeot,' 
. Attenda ‘f^état  indlgerit 
De  la  répubiìque  attàqaée. 
ils  demandoient  fort  peu,certain$  que  le 
seco'urs 

Seroit  préc  dans  qùatre  ou  cinq  joars. 
Mes  amis  , dit  le  solTtaire  , 
liCS  choses  d’ ici  bas  ne  me  regardent  plus 
En  quoi  peut  un  pauvre  rcclu.s 
Vous  assister  ? que  peut  il  faire  , 
•Qtie  de  prier  le  elei  quMl  vous  aide  en  ceci? 
J’  espère  qu*  il  aura  de  vous  quelque  souci. 
Ayant  parlé  de  cette  sorte , 

Le  nouveau  saint  ferma  sa  porle. 

'•  Qui  désign^  je,  à voire  avis , 

Par  ce  rat  si  peu  secourable  ? 

TJn  morne  ? Non  , mais  un  dervis; 
le  suppose  qo’  un  moine  est  tòujours 
.charitable.  ' ' ' 
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IL  SIGNOR 

PRIITCIPE  DI  CARDITO  , PRESIDEUDE  DELLA 
filUNTX  DI  ScRDTINIO  PER  LA 

pubblica  Istruzione. 

— 

. 4r' 

. ••  I . • . • • 

IECgEI-LBKZA. 

* I . • 

r 

^J'^ennaro  Reale  pubblico  Stampatore  di  questa  - 
fìdel  issi  ma  Citlk  supplicando  l’espone,  come  de-* 
sidcra  di  ristampare  la  Gramaiica  Italiana  , 9' 
J^rancese  di  Ludovico  Goudar\  prega  la  bomk^ 
<3*  V.  £.  degnarsi  commelterue  la  revisione,  e* 
3vra  a grazia  ut  Deus. 

■Al  Reverendissimo  P.  Maestro  Cassini,  perchè 
si  compiaccia  rivedere  la  soprascritta  Opera,  ed 
osservare  se  vi  è cosa  contro  la  Religione,  ed  i’ 
dritti  della  Sovranità,  e se  dalla  pubblicazione 
di  essa  ne  risulti  decoro  c vantaggio  al  pubblico. 

GAETANO  PARROCO  CIANNATTA6H> 

Attesto  io  qui  soUoscritlo  , come  nella  Grama* 
fica  Francese  di  Ludovico  Goadar  dell’  edizione 
di  Napoli  del  1808.  diretta  daU’Ab,  L.  C.  Fede- 
rici , non  ho  ritrovata  cosa  contro  la  religione  , 
cd  i dritti  delia  Sovranità^  e giudico  , che  dalla 
ristampa  di  essa  risulti  vantaggio  per  chi  vuole  ap- 
prender la  delta  lingua.  ed  ia  lede. 

Napoli  3o.  Maggio  1821. 

V.  M.  luigi  VINCENZO  CASSITXI  REGIO  RJEVlSOABi 
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If^oli  ii  4 Giugno  1821 


V.U  la  <3omanda  <3rennaro  Reale  PufcUico 
JStanipatore  di  voler  ristampare  l’Opera  iatilo- 
lata  Oramatica  Itali arut  , e Francese  di  Lu” 
doaico  Goudar  es  Visto  il  rapporto  del  Regio 
Revisore  P.  M.  Luigi  Vincenro  Cassini  per  con[i- 
messa  fattagliene  dalla  Giunta.  La  Giunta  1 
stabilisce  , ed  ordina  , .«he  si  ristampi  T anzidet- 
to O^era  colla  riferita  fo^ma  della  domanda  dej 
ticorreute  stampatore  Gennaro  Reale  , e dell 
approvazione  del  cennato  Regio  Revisore  P.  M. 
Luigi  Vincenzo  Cassini  5 però  non  si  pubblichi 
se  non  collazionala  .di  nuovo  dallo  stesso  Revi- 
sore r Opera  stampata  , venga  cgji  a contestare 
che  concorda  con  1’, originale  da  es^o approvalo. 
Il  Presidente  della  Giunta,  firmato  :=  Il  Prin.- 
cÀpe  di  Cardilo  t?  Il  Segreteuio  Generale^  e 
Rlembro  delia  Giunta,  firmalo  p:  Loreto  A^ruz- 
*C5e,. 

423,830 

P.er  Copia  Conforme 

21  Segretetrio  Generale^  e hlemhvf 
della  Giunta 
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LORETO  APRUZ^ESB 
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